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Domani manifestazione 
a San Giovanni (ore 18,30) 

con Longo e Berlinguer 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Allarmanti sviluppi in Libano 

Sequestrati 
e assassinati 

Il voto al PCI è il più efficace per sventare tentazioni autoritarie e manovre involutive ; l ' amha^Hft torP 

INFLIGGERE UN ALTRO COLPO ALLA DC : »" "" " 
PERCHE' LE COSE POSSANO CAMBIARE U S A " „ , 

rt . . . imi A i* J Ì « • > ,• • • A i' 1 11 I«J» J ^T 11 A A r\ o • 1 • Il governo di Washington « riesamina i piani per 

Zaccagnini in IV tace sugli aspetti più negativi e inquietanti della politica de - Nello stesso tempo Fanfani lancia j êvacuazione dei cittadini americani» Aerei ed 
un appello neo-centrista e Piccoli sogna il ritorno alla « legge truffa » - Un'intervista del compagno Chiaromonte elicotteri USA a Cipro pronti per intervenire 

Ultime battute della campagna elettorale. Ed ultime conferme per quanto riguarda la ™ 
Democrazia cristiana: il partito de ha giocato le proprie carte in un'unica direzione, con la j 
rincorsa a destra e gli appelli ai fascisti « onesti » (l'espressione è di Moro) e pure a quelli ! 
che onesti non lo sono affatto. Anche l'accentuazione del toni allarmistici e la tendenza a j 

suscitare atteggiamenti timo- , 

Collaborazione 
democratica 
unica 
linea concreta 
LA PROPOSTA del PCI 

alle elettrici ed agli 
elettori di concorrere con 
il loro .voto a rendere pos
sibile la formazione di un 
governo di larga unità de
mocratica si è sempre più 
rivelata, nel corso della 
campagna elettorale, co
me la sola fondata su da
ti reali di fatto. 

Non soltanto essa rispon
de alla più pressante esi
genza del paese che. stret
to nella morsa di una cri
si di eccezionale gravità, 
può trovare la vìa della 
salvezza solamente con 
una direzione politica nuo
va, capace di chiamare a 
raccolta tutte le energie e 
tutte le risorse e di con
seguire il più largo e con
vinto consenso alle misu
re indispensabili per u-
scire da una situazione di 
dissesto economico, socia
le. politico e morale. 

Ma anche sul piano de
gli orientamenti politici, 
la prospettiva di una va
sta intesa tra le forze de
mocratiche e popolari ha 
trovato una risposta che le 
dà ancor maggiore con
cretezza. Nello stesso sen
so muovono le posizioni 
espresse dal PSl e riba

dite ancora lunedì dal 
compagno De Martino 
nella tribuna elettorale 
televisiva. Anche il sena
tore Saragat, segretario 
del PSDI, ha recentemen
te dichiarato che mentre 
ancora un mese fa egli era 
contrario, oggi non si 
sente di escludere una i-
potesi di governo di lar
ga coalizione. Per quanto 
riguarda il PRl. se pure i 
dirigenti di questo partito 
non si sono pronunciati e-
splicitamente sullo schie
ramento di governo post-
21 giugno, è conosciuta la 
posizione lamalfiana che 
mira ad attirare l'atten
zione sui drammatici pro
blemi della crisi italiana 
ed a ricercare un accor
do fra le forze sociali e 
politiche per farvi fronte. 

In questa situazione, il 
rifiuto della DC anche 
soltanto a prendere in con
siderazione l'ipotesi di uno 
sforzo concorde per salva
re il Paese, appare sem
pre più irreale e rende 
il partito dello scudo cro
ciato incapace di qualsia
si proposta credibile e rea
lizzabile: tocca agli elettori 
farlo ricredere, infliggen
dogli una nuova sconfitta. 

Piccoli contro 
il pluralismo 
PRESE di posizione mi

nacciose e reazionarie 
da parte dei massimi di
rigenti della DC non so
no mancate durante la 
campagna elettorale. Ha 
cominciato il sen. Fon
tani. il quale, affermando 
che gli italiani hanno go
duto finora di una ecces
siva libertà, ha sostenuto 
che bisognerebbe intro
durre rigide limitazioni. 
E dello stesso Fanfani ab
biamo rilevalo la perico
losità della teorizzazione 
sulle * coerenze esplicito 
tra volontà democristiana 
e intendimenti anticomuni
sti dell'estrema destra 
missina. 

E' dell'altro giorno l'ul
tima minaccia di un e-
sponente de. L'on. Piccoli. 
sostenendo la necessità di 
una « semplificazione del 
quadro politico » contro fi 
« frammentarismo > dei 

partiti minori, ha invocato 
una specie di nuova leg
ge truffa, cioè una leg
ge elettorale maggiorita
ria che liquidi la rappre
sentanza proporzionale in 
Parlamento. 

Avvertendo la sempre 
maggiore difficoltà di con
tinuare ad egemonizzarle 
e usarle come docili stru
menti del loro potere, gli 
esponenti de sognano dun
que di potere, con una leg
ge elettorale opportuna. 
stritolare le forze interme
die. Con ciò essi si rivela
no non solo incapaci di 
comprendere la realtà po
litica italiana, fatta di una 
ricca articolazione di for
ze politiche corrispondenti 
a una molteolice stratifi
cazione sociale, ma anche 
come nemici di quel plu
ralismo di cui a parole 
menano vanto. 

Fanfani smentisce 
Zaccagnini 
TUTTI uniti nell'antico

munismo preconcetto 
e nel respingere la propo
sta del PCI per un gover
no di larga convergenza 
democratica, però i dirì
genti della DC. messi di 
fronte alla necessità di 
presentare qualche propo
sta credibile, danno pro
ra del più grande imba
razzo e di una incredibile 
confusione delle lingue. 

Ancora ieri sera, nella 
tribuna elettorale televisi
va. l'on. Zaccagnini tenta
va di accreditare una DC 
tendente a ricercare un 
rapporto preferenziale con 
il PSl. Ma nella stessa 
mattina di ieri il quoti
diano ufficiale del partito 
dello scudo crociato ha 
concesso l'onore del titolo 
di apertura della prima 
pagina al sen. Fanfani, il 
quale ha dichiarato tutto 
l'opposto. Il senatore are

tino ha infatti auspicato 
una maggioranza e centri
sta », affermando che bi
sogna ottenere più del 50 
per cento dei voti per uno 
schieramento centrista im
perniato sulla DC. con la 
esclusione del PSl. Per es
sere ancora più esplicito. 
Fanfani. nel suo « faccia 
a faccia > a Tele Montecar
lo con Indro MontaneVi. 
ha sostenuto che bisogna 
dare più roti alla DC pro
prio per evitare che si ren
da necessario chiedere la 
collaborazione del PSl. 

Dovranno provvedere gli 
elettori a togliere dalla 
confusione i dirigenti del
la DC. Riducendo la sua 
forza elettorale, essi la co

stringeranno ad aprirsi alle 
intese con tutte le forze 
democratiche, per far usci
re l'Italia dalla crisi e in
traprendere il cammino 
della rinascita. 

rosi nei confronti d'una poli
tica di cambiamento, rientra 
nella medesima scelta. Si trat
ta di una scelta di conserva
zione, che mira cioè a lascia
re alla DC il ruolo di arbitro. 
di perno di ogni futura solu
zione. Benigno Zaccagnini — 

che prima della malattia aveva 
dato un contributo personale 
a questa impostazione, par
lando tra l'altro, come è no
to. dei rischi di * vie senza 
ritorno » — ha ripreso ieri la 
attività politica partecipando 
a una conferenza stampa te
levisiva assai singolare. Egli 
ha evitato di rispondere, in
fatti, a tutte le domande più 
impegnative e pungenti in re
lazione alla posizione che da 
prevalso nella DC durante tut
ta la campagna elettorale: non 
ha detto niente di preciso e 
di significativo sulle sortite 
di Fanfani. non si è pronun
ciato sulla proposta di Pic
coli. che ha fatto balenare 
l'eventualità di una nuova 
« legge truffa > per spazzar 
via i partiti minori e per con
centrare intorno alle liste del
lo Scudo crociato uno schiera
mento conservatore. 

Il suo imbarazzo è perfet
tamente comprensibile, anche 
se non è scusabile la sua re
ticenza. E la linea del « rinno
vamento », in base alla quale 
lo stesso Zaccagnini — dopo 
la sconfitta della linea fanfa-
niana il 15 giugno — venne 
chiamato alla testa del par
tito? Il segretario de ha avu
to in proposito poche, fugge
voli parole, per dire che il 
rinnovamento della Democra
zia cristiana « non è ancora 
completo e realizzato ». in so
stanza per ammettere che tut
to si è bloccato. Egli ha cer
cato di affermare una conti
nuità delia « linea :» del Con
gresso de (una « linea » e i e 
aveva già evidenti contrad
dizioni e limiti), ma per for
za di cose lo ha dovuto fare 
in modo generico, poiché i 
fatti clie vi sono stati nel 
frattempo, gli atti concreti 
del partito (che in definitiva 
hanno portato allo sciogli
mento anticipato delle Came
re), muovono in tutt'altra 
direzione: dalla resurrezio
ne politica di Fanfani. agli 
accenti integralistici di Mo
ro. alle -«icbalezz^Ja^la di
fesa dell'ordine democratico 
ed ai tentativi di bloccare 
il corso delle indagini sul
l'i affare Lockheed ». 

Quanto alle prospettive po
litiche Zaccagnini. durante la 
conferenza in TV. ha detto 
clic il proprio partito è pron
to a nuovi rapporti col PSl. 
Ma su quali basi, se tutta la 
campagna elettorale de è sta
ta giocata in senso inverso? 
Proprio ieri, in netta con
traddizione con le parole 
di Zaccagnini. Il Popolo ha 
pubblicato con risalto il te
sto di un discorso di Fanfani 
riassumibile nell'affermazione 
che è necessario « portare ad. 
oltre il 50 per cento il com
plesso dei roti dei partiti che 
rifiutano il compromesso sto
rico e l'alternativa di sini
stra >: un gioco di parole per 
dire che il presidente della 
DC si augura una maggioran
za centrista, del tipo di quella 
— risicatissima — che nel '72. 
con grave danno per l'Italia. 
permise la vita stentata del 
centro destra di Andreotti, 
Malagodi e Tanassi. 

Con una intervista a Paese 
Sera, il compagno Gerardo 
Chiaromonte ha sottolineato 
alcuni aspetti delle posizioni 
comuniste, e fi PCI — egli ha 
detto — intende fare avanza
re un blocco di forze sociali 
diverse che veda alleati la 
classe operaia, i contadini, 
gli intellettuali, i tecnici e U 
ceto medio produttivo, isolan
do i grandi speculatori e i 
grandi gruppi dell'industria e 
della finanza. Se non si veri
fica quest'alleanza, non può a-
ramare e allargarsi la demo
crazia ». Ciò che è necessario. 
in questo quadro, è una « po
litica di programmazione de
mocratica che, • nel rispetto 
dell'imprenditorialità e anche 
della ricerca del profitto pri
vato, subordini all'interesse 
della nazione e del suo svilup-

C. f. 
(Segue in penultima) j 

LONGO A MILANO BERLINGUER A NAPOLI 

Il potere de: Il PCI decisivo 
sperperi e scandali per la democrazia 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 16 
Questa sera a Milano, di 

fronte ad una piazza del Duo
mo gremita di folla, ti com
pagno Luigi Longo. presiden
te del partito, ha ufficialmen
te concluso la campagna e-
lettorale del PCI. Dopo di 
lui hanno preso la parola il 
compagno Aldo Tortorella e 
l'indipendente Altiero Spi
nelli. 

« E' un grande onore per 
me — ha detto Longo — ca
peggiare la lista che il parti
to comunista presenta al vo
stro suffragio. Come potete 
constatare questa volta la 
nostra lista non è composta 
solo di membri del Partito 
comunista. Essa è arricchita 
di nomi non inseriti nel no
stro partito. 1 quali si sono 
associati alla nostra batta
glia elettorale come candida-

v<ir 

ti indipendenti. Tra essi vi 
sono anche uomini di sicu
ra fede cattolica che, obbe
dendo al loro impulso de
mocratico, sociale, progres
sivo e rinnovatore, hanno ac
cettato con slancio il nostro 
invito che offriva loro la pos
sibilità di continuare, in pie
na indipendenza la propria 
ispirazione sociale e demo
cratica, in fraterna comunio 
ne di intenti e di obiettivi 
con noi ». 

«Nei criteri che hanno gui
dato la formazione delle li
ste del PCI — ha aggiunto 
Longo — vi è una chiara ri
prova del carattere unitario 
e democratico di tu t ta la po
litica che noi proponiamo al 
Paese, per uscire dalla gra
ve crisi produttiva, economi
ca e sociale a cui t rent 'anni 
di monopolio democristiano 

(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 16 

*< Questa piazza fa vedete 
a no; e a tutti che cosa e 
il nostro partito a Napoli. 
da chi è fatto, chi lo segue. 
chi sente il bisogno di so 
stenerlo, di esprimergli la 
sua simpatia ». Ancora una 
volta piazza Plebiscito, con 
la sua folla compatta, con 
i mille volti popolari di que 
sta grande capitale meridio 
naie, esprimeva dignità, fie
rezza. fiducia nel tradizionale 
appuntamento dello vigilia di 
tu t te le elezioni di questi 
ultimi anni, con il PCI. con 
il segretario generale del par
tito Enrico Berlinguer. Una 
Napoli, ha detto Berlinguer. 
anche nuova dopo il 15 giu
gno dell 'anno passato. Alla 
vigilia di quel voto il PCI 
invitò 1 napoletani a liberare 
la loro città dalle ammini

strazioni di destra, di centro 
destra, di centro-sinistra che 
ne avevano fatto scempio e 
che si preoccupavano solo di 
affari, di traffici, di clientele: 
i napoletani ci hanno dato 
ascolto, ha detto Berlinguer. 
e oggi, con il PCI primo 
partito della città, si è rag
giunto l'obiettivo di una am
ministrazione seria, pulita. 
onesta. 

Si è visto cosi che la giun
ta Valenzi, per quanto mino
ritaria e assediata da tre
mende difficoltà, ha potuto 
dare i primi segni di un 
modo di governare nuovo, di 
una nuova correttezza ammi
nistrativa, di dedizione al la
voro e soprattut to del nuovo 
sforzo di continua ricerca di 
contatto con 1 cittadini, con 

Ugo Baduel 
(Segue in penultima) 

l'n feroce crimine è vomì 
lo ieri ad aggravare la situa
zione libanese proprio nel mo
mento in cui sembrava prò 
filarsi una schianta: l'amba 
sciatore americano Francis 
Meloy è stato rapito e assas
sinato insieme ad un altro di 
plomatico l'SA e al loro auti
sta libanese da armati scono
sciuti. Il delitto è avvenuto 
presso la linea di demarca
zione fra i due settori della 
città mentre Meloy si recava 
ad incontrare il presidente 
Sarkis. Ford ha ricevuto la 
notizia mentre era in riunio
ne alla Casa Bianca: egli ha 
ordinato * che tutte le ricorso 
del caso siano subito impo 
guato per identificare le por 
sono o il gruppo responsabile 
di questo malvagio atto ». Ki.s 
singer si è mosso in contatto 
con tutti i governi mediorien
tali e i leaders libanesi, men
tre il Dipartimento di Stato 
sta riesaminando i piani * per 
la evacuazione degli america 
ni dal Libano ». Aerei ed eli
cotteri sono stati inviati ne
gli ultimi due giorni nella ba
se britannica di Akrotiri, nel
l'isola di Cipro, nei cui pressi 
incrocia la VI flotta USA. 

IN ULTIMA , Francis Meloy 

-*.-» .-H^ 

La riunione della Commissione dopo le testimonianze raccolte in USA 

All'Inquirente il PCI ha indicato le prove 
per procedere contro Rumor, Gui e Tanassi 

Al fermine della sua relazione sullo scandalo Lockheed il compagno D'Angelosante ha formulalo queste richieste: audizione dell'ex ministro Tanassi. previo mandalo di cattura: 
comunicazione giudiziaria a carico di Rumor; interrogatorio di Gui - Prime ammissioni del ministro degli esteri - Proposte del de Codacci Pisanelli per prendere tempo 

A Roma ancora 
una provocazione 

Sequestrato 
un altro grossista 

Un altro grossista del settore alimentare romano è stato 
sequestrato ien matt ina all'alba nella capitale. Si chia 
ma Renato Penterani. ha cinquantadue anni , ed è ge
nero di Giuseppe Chirico, un anziano commerciante che 
controlla a Roma II mercato dei polli e delle uova. Si t r a t 
ta probabilmente di un'altra provocazione alla vigilia de": 
le elezioni. II rapimento è avvenuto a meno di 24 ore d: 
distanza dalla strana e inattesa liberazione di un altro 
grossista di carni, Giuseppe Ambrosio, sequestrato da una 
sedicente « unità comunista » che aveva chiesto la vendi 
ta nelle borgate romane di 710 quintali di carne a 1300 
lire 11 chilo. Per il momento nessuno h a rivendicato il se 
questro di Renato Penteram ma tu t ta lascia pensare che 
anche questo rapimento sia opera del solito gruppo d, 
provocatori. I negozi e i luoghi di lavoro domani si fer
meranno per • IO minuti in segno di protesta. NELLA 
FOTO: Giovanni Chirico »a dèstra), suocero del rapito 
e testimone del sequestro A PAGINA 11 

Alla Commissione parla
mentare inquirente, che Ieri 
si è riunita in assemblea ple
naria a Montecitorio per a-
scoltare le relazioni dei com
missari che si sono recati ne
gli Stati Uniti per racco
gliere ulteriori prove sulle 
responsabilità dello scandalo 
Lockheed, il compagno Fran
cesco D'Angelosante. relatore 
per il PCI, ha fatto le se
guenti richieste a conclusio
ne della sua esposizione: 
O audizione dell'ex-ministro 

della Difesa Mario Ta
nassi, previo mandato di cat
tu ra : 

O comunicazione giudizia 
ria a carico dell'ex-primo 

ministro Mariano Rumor, de
mocristiano, at tuale ministro 
desili esteri e suo interroga-
torio in veste di indiziato di 
reato; 

© completamento dell'in
terrogatorio dell'ex-mmi 

stro della Difesa Luigi Gui. 
democristiano, già imputato. 

Le richieste comuniste so
no s ta te presentate sulla ba
se di fatti precisi. E' stato 
accertato che l'intera opera
zione può considerarsi in un 
unico contesto a partire dal
l'inizio dei I959. quando fu 
fissato l'importo delle busta
relle. fino ai novembre 1971 
quando la Lockheed pagò la 
terza rata delie somme che 
si era impegnata a versare. 
Esiste un'assoluta Identità 
t ra promesse e paeamenti ef
fettuati. 

E* stato Inoltre rilevato da 
testimoni assai importanti 
che 1 pagamenti effettuati. 
quando ministro deila Dife
sa era Tanassi. costituirono 
l'esecuzione di accordi prece
dentemente stabbiti. E' fuori 
dubbio infatt: che questi ac
cordi furono stretti, e addi
r i t tura se ne attendeva l'at
tuazione. fra la fine del 1969 
e i pnm; del 1970. quando 
ministro della D.fesa era Gai. 

Sulle richieste formulate 
dal compagno D'Angelosante 
si è aperto un acceso e con
t ras ta to dibattito che s: è 
protra t to sino a tarda sera: 
una delle questioni al centro 
della discussione, è l'identi
ficazione dei famoso « Ante-
'.ope Cobb'.er » con l'attuale 
ministro degli esteri Mariano 
Rumor che al tempo deilo 
scandalo aveva la carica di 
Presidente del consiglio. Re
sta ora da accertare quale 
àia stato il ruolo dell'onore-
vo'.e Rumor in tut ta la vi
cenda. 

Per quanto nguarda l'at
tuale ministro degli es ten, 
:eri vi è s tato un fatto nuo
vo: Rumor ha inviato una 

CO. t. 

(Segue in penultima) 

Lama: l'Associazione dei piloti 
si pone fuori della Costituzione 

L'Anpac. l'associazione cor
porativa dei piloti, con la de
cisione presa martedì di prò 
seguire a oltranza gli scio
peri selvaggi si pone — co 
me ha dichiarato il compa
gno Luciano Lama, segreta
rio generale della CGIL — 
« fuori della Costituzione e 
contro la democrazia ». I di 
ngenti del'.'Anpac sono ri
masti fra l'altro sordi anche 
alle critiche e agli inviti alla 
responsabilità, venuti da nu
merosi aderenti che di fronte 
al prevalere di posizioni esa
sperate e oltranziste, hanno 
deciso di dissociarsi dalle av
venturistiche e pericolose a-
gitazioni in a t to da quasi un 
mese, 

La gravità delle decisioni 
adottate dali'Anpac — ha di
chiarato il compagno Lama 
— « non deve passare sotto 
silenzio -> « Il sindacato r.cl 
mondo fu creato dai m.nato-

' ri. dal braccianti, dai tessili, 
dai meccanici, da gente af
famata. emarginata, carica 
di figli, di malattie e di mi
seria. Quando parliamo del
l' Anpac siamo invece di fron 

. te ad una associazione che 
rappresenta si dei lavoratori 
dipendenti e qualificati, ma 
dei lavoratori rispetta agli 
altri assolutamente privile 
giati che vogliono difendere 

' con ogni mezzo la loro pò 
sizione di casta. Pubblichi chi 
può farlo i valori delle buste 
paga e delle pensioni inte
grative percepite dai piloti » 

« Collocata in un punto e.-
senziale e delicatissimo della 
organizzazione dei trasporti 
questa categoria, rappresen 
ta ta da una piccola associa 
zione corporativa, con prete 
sti del tu t to inconsistenti 
sfrutta — aeglunge :". com 
pagno I^ama — questa op 
portunità per ricattare :'. 

. Paese e approfitta del mo

mento elettorale por pr« .. 
sull'opinione pubblici . " . -
dendo a dei cittadini d. <*•<.. 
piere il loro dovei e di * .• • 
tori. Con que.ito suo 0 • 
portamento i'Anpac si rr'.'.o 
fuori della Costituz.or.e e n .. 
•ro la democrazia e ront 
finisce a esasperare u't'-r." 
niente il clima d: !cn.->.»>.ie : •• 
-jualc si ^ta svo.nondo rji' 
^t'ultimo fcorc.o della rari 
pagna elettorale •>. 

i Pavono 1 p:lof l'.il-.i ì 
i rcettando le d . re t ine ri'-
I'Anpac apparire q'ias: con.-
cittadini di uno ?'.wo s t r i 
niero. indifferenti nY* ^or" 
del nostro Pao.=o? Può li -
c:età ital.ana continuare .> 
«ubire un ricatto cosi od asn'' 
Una cosa è certa, cono i'!--
L i m a - I'Anpac con le MIC rt--
liberazioni ri.mos'ra d. no ; 
*ver mente da ^pirt ro r<> 
movimento -.indaca.e. '\uin''-
m°no col mov.mento =.ndu.i 
le che esiste :n Italia ». 

OGGI 
la libertà 

CTAVAMO proprio seden-
^ doci alla macchina, per 
scrivere, come ogni mat
tina, Questa nota, quando 
siamo stati chiamati al te 
ìefono. Chiedeva di noi 
una voce ignota, un no 
tiro lettore — ha detto — 
che vota repubblicano e 
che voleva soltanto rac 
contarci un piccolo episo 
•ito Questo. Domenica 
icorsa il nostro sconoieiu 
lo era a colazione da cer 
ti suoi parenti anch'essi 
bellori del partito di La 
Malfa. Ma era tra loro un 
congiunto, un architetto. 
"he a un certo punto di 
mrlara delle elezioni im
minenti) e uscito in que
sta frase testuale: « Io vo 
to democristiano. Lo so 
-he sono ladri, ma prefe 
rifco i ladri ai comunisti» 

.Voi, lo confessiamo fran
camente. non sappiamo 
nulla ni del nostro infor
matore né della persona 
che avrebbe pronunciato 
le parole riferiteci, ma sap
piamo che d primo può 
benissimo essere stato ve

ritiero e le seconde auten
tiche. Ce gente, infatti. 
che dice di vó'ere la li
bertà, ma a patio che 
non sia generata dalle due 
sole condizioni che la ren
derebbero autenticamente 
sacra: la giustizia e ror 
dine, le due condizioni che 
i comunisti metterebbero 
a base di qualsiasi loro 
collaborazione di governo 
o di maggioranza, comun 
que convenuta Esistono 
persone che. pure arendo 
a cuore la propria perso 
naie probità e pure prati 
cando'.a. preferiscono, a 
governarle, i disonesti ai 
pun. 1 tolleranti agli in 
transigenti. E* rimasta, in 
molti italiani generalmen 
te di ceto abbiente, labi 
tudtne antica al disprez 
zo per chi governa, il gu
sto del ricatto potenziale. 
il piacere di dirsi che « se 
volesse» potrebbe sempre 
trovare il modo di farcela 
Ora poi dopo trentanni di 
governanti in varia misu
ra e in vario modo corrut
tibili, l'avvento di succes

sori mcccep'b''.i pirrebbr 
a certuni una m'oVerab^r 
usurpazione. I ladri po««o 
<cmprc dominarli — per,<-a 
quell'architetto die li pre
ferisce ni comunisti — cn'i 
loro potrei, inlenda. ruhi-
re anch'io. Ma con gli c>nr 
'ti l'occhiolino non mìe. 
C questa e la pntrm rie". 
'.'(vch'olmo. 

Son e dU'U/UC Ut lihrrla 
— figlio, come di' e ai n. 
de'la giustizia e dell'orti'-
ne — che certa gente te 
me di prrrjerc e la 1arili 
ta. ì'arb'trio. il compromes
so, la corruzione e. al li 
mite, '? furto, dei quali 
e m fondo contenta Se è 
gente per bene, le colpe 
degli altri le consentono 
un senso d: superiorità 
che è anch'essa a suo 
modo, una ingiustizia. Se 
non è per bene, ha in 
alto dei compari costretti 
a lasciarla impunita. La 
libertà, fa paura, se è 
vera, perché essa non è 
soltanto ordine e giustizia. 
è anche uguaglianza. 

Fort tb .accl* 
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Vivace dibattito per oltre due ore in piazza « Quattro novembre » 

A Perugia una folla di giovani 
al «comizio aperto» di Ingrao 

Dalla proposta politica dei comunisti alla faziosità dei democristiani, dall'occu
pazione giovanile al fenomeno della criminalità - Il metodo del confronto 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 16 

Nel cuore di Perugia, in 
una delle più belle piazze 
d'Italia, migliaia di persone 
Bi sono assiepate ieri sera 
per partecipare al dibatti to 
con il compagno Pietro In
grào della Direzione del Par
ti to e con i dirigenti comu
nisti della regione. Piazza 
Quattro Novembre offre sem
pre uno spettacolo suggesti
vo, ma ieri sera ha assunto 
un volto tut to nuovo anche 
per coloro che abitualmente 
la frequentano: 1 turisti, già 
numerosi in questa stagione, 
«1 sono mescolati al perugi

ni, agli studenti , alle ragaz
ze in una varietà di fogge 
e di colori. Le centinaia di 
sedie • sistemate in semicer
chio nella piazza sono state 
subito occupate, e cosi gli 
spazi a t torno alla Fontana 
Maggiore e sotto il Palazzo 
del Priori . 

Cosi in questa spettacolare 
cornice di storia e d'arte, 
ravvivata dai colori dell'esta
te, r isonante di voci, si è 
svolto per oltre due ore un 
dibattito ampio, interessante, 
e ricco di spunti. Si è par
lato dei temi più diversi: del
la proposta politica dei co
munisti. della faziosità cui 
fanno ricorso i democristia

ni, • dell'occupazione giovani
le, dei drammatici fenomeni 
di criminalità, della moraliz
zazione della vita pubblica, 
del quadro internazionale e 
della condotta del PCI dopo 
il 20 giugno, delle esperien
ze unitarie di cui l'Umbria 
offre quotidiana testimonian
za a se stessa . e all ' intero 
Paese. 

Nella piazza aveva preso 
posto anche una delegazione 
di giornalisti stranieri giunti 
da Roma e desiderosi di ve
dere «dal vivo» come l co
munisti conducono la cam
pagna elettorale. Ad essi, ol
tre che agli altri convenuti, 
si è rivolto nella sua breve 

Un numero speciale della rivista IDOC 

La libertà dei cattolici 
nelle scelte politiche 

Tanti cristiani, dice il direttore Arnaldo Nesti, nel movimento comunista 
diventano protagonisti della storia - Uno scritto di padre Balducci 

La presenza del cattolici 
nelle liste del PCI che da una 
par te raccoglie sempre più 
consensi nel mondo cattolico 
desideroso di rinnovare il no
stro paese, dall 'altra continua 
a turbare i sonni di alcuni 
prelati e teologi di curia, 
che non hanno invece trova
to finora da ridire sui catto-
ci candidati nelle liste del 
MSI e su quelli coinvolti ne
gli scandali. 

Dato ch& la rivista IDOC 
dedica il suo ultimo numero 
a questa problematica, ne ab
biamo parlato con il direttore 
Arnaldo Nesti, professore di 
sociologia all 'Università di Fi
renze e studioso di teologia, 
il quale ci ha det to : « D a par
te dei vescovi e del Papa ci si 
è preoccupati t an to della pre
senza, sempre limitata, di cat
tolici nelle liste comuniste, 
ma non ci si è chiesti, inve
ce, il perché questi hanno fat
to questa scelta e soprat tut to 
perché tant i cattolici votano 
da anni per il PCI. mil i tano 
in questo parti to o lo sosten
gono sempre più ». 

« n fatto è — continua Ne
sti — che In consapevolezza 
di non contar niente ha spin
to tant i contadini, tant i ope

rai. tanti giovani di fede cri
stiana a scoprire il movimen
to comunista, che li fa diven
tare protagonisti della sto
ria. Questo è il grande fatto 
storico per cui l'adesione, og
gi, di cattolici qualificati nel
le liste comuniste è un nuo
vo segno di un processo mol
to più profondo e irreversibi
le del quale gradualmente si 
.dovrà rendere conto anche la 
Chiesa tu t ta ». 

Riferendosi a quant i non 
vogliono riconoscere questa 
realtà ed in nome di un anti
comunismo superato cercano 
di nascondere i problemi rea
li del paese, padre Ernesto 
Balducci così scrive nella pre
sentazione del numero specia
le della rivista IDOC: «L'an
ticomunismo di marca '48 che 
avevamo ri tenuto scomparso 
per sempre, sta riaffiorando. 
Esso è riemerso come espres
sione estrema della paura sto
rica. Ma proprio perché esso 
ha perduto il contesto che 
gli dava qualche legittimità 
è facile oggi verificarne la 
composizione ambigua e pri
va di ogni autentica capacità 
contestativa ». Dopo aver 
messo in evidenza i tentati
vi « pericolosi » di far leva 
sulla* « paura ». padre Balduc

ci cosi prosegue: « Non sa
ranno tan to le vecchie reite
razioni dottrinali, con cui 1' 
anticomunismo viene in que
sti giorni riproposto, a inter
cet tare la via ad una sana 
trasformazione della nostra 
società e ad una improroga
bile ridistribuzione dei pote
ri ». 

Padre Balducci conclude e-
sortando i cristiani a saper 
« risvegliare nella propria 
coscienza le potenze anticipa
trici della loro vocazione pro
fetica ed il coraggio morale » 
per evitare di « diventare 
complici di una catastrofe. 
Come in Cile». 

La rivista, poi, pubblica una 
vasta documentazione da cui 
risalta chiaramente che da 
parte di molti episcopati stra
nieri il problema delle scelte 
pluralistiche dei credenti è 
s ta to da tempo risolto ed 11 
problema del rapporto t ra 
movimenti d i Ispirazione cri
s t iana e marxis ta è s ta to af
frontato secondo la nota di
stinzione fat ta da Giovanni 
X X I I I nell'enciclica «Pacem 
in ter r i s» t ra ideologie e mo
vimenti storici 

Alcesfe Santini 

MOTIVATA CON UNA DICHIARAZIONE PUBBLICA 

L'adesione di Dom Franzoni 
- ^ -H . . . . . 

alla lotta dei comunisti 
In un articolo che appare 

oggi sul sett imanale com-nuo-
vi tempi, Dom Giovanni Fran
zoni annuncia la sua adesio
ne al PCI « non solo con il 
voto, che resta un episodio, 
ma anche per quanto riguar
da la mia militanza politica 
di ogni giorno ». anche se non 
prende la tessera dato il «di
spositivo ecclesiastico che vie
ta ancora ai preti di iscriver
si a qualsiasi part i to poli
tico ». 

Motivando questa sua ecel
ta . Dom Franzoni scrive: 
« Con il PCI ho avuto una 
Etoria personale di dibatti to 
aspro condotto dal lontano 
1JM6. quando ero giovane de
mocristiano e giovane della 
Azione cattolica. Per la pri
ma volta mi distaccai dal vo
to alla DC alle ultime vota
zioni politiche, nelle quali 
votai Mpl per la Camera e 
PCI per il Senato» . Dopo 
aver espresso le sue riserve, 
che i fatti hanno confermato, 

circa la cosiddetta «rifonda
zione» della DC, Dom Fran
zoni spiega come si sia tro
vato sempre più « nella linea 
politica del PCI », e aggiun
ge: « La capacità del PCI di 
adoperare le analisi e la pras
si marxista in modo critico, 
la capacità di mettersi a ser
vizio del Paese e della cau
sa dell'antifascismo, lo sfor
zo dì modificare, nonostante 
il suo carat tere di part i to di 
massa, talune sue ipotesi ini
ziali (per esempio una certa 
concezione dell'internazionali
smo comunista e più recen
temente la questione cattoli
ca e la questione democri
st iana. i problemi dell'auto
determinazione della donna 
per l'attorto) proprio per un 
at tento ascolto della propria 
base e dei propri interlocu
tori storici, il suo modo di 
privilegiare le forme di lotta 
civili e politiche come espres-

i sione della forza della ragio

ne rispetto all 'arroganza del 
potere economico ed ideologi
co. mi hanno convinto della 
sua indispensabilità non solo 
ormai per il movimento ope
raio. rna anche per il gover
no del Paese ». 

Dopo questa scelta di ca
rat tere politico e dopo aver 
confutato le recenti indica
zioni dei vescovi che. a suo 
avviso, sanno solo «agi tare 
il fantasma del comunismo 
come totalitarismo ed insidia 
per la libertà di culto», men
tre non sanno prendere la 
a distanza dai parti t i di de
stra », Dom Franzoni aggiun
ge: «Resto nella Chiesa, anzi 
mi riprometto, oggi che la 
mia posizione polìtica esce 
pubblicamente da ogni nebu
losità. di approfondire la ri
cerca di fede, ia lettura evan
gelica e quel mistero storico 
che è la Chiesa, madre in
consapevole anche di questa 

i scelta ». 

introduzione U compagno Gi
no Galli, segretario regiona
le del PCI, invitandoli ad es
sere non soltanto osservatori 
ma protagonisti dell'Incontro. 

Sul palco della presidenza, 
sovrastato da un grande drap
po rosso col simbolo del PCI 
e la scritta « Per cambiare » 
avevano preso posto oltre a 
Ingrao. che è capolista per 
la Camera nella circoscrizio
ne umbro-sabina di Perugìa-
Terni-Rietl, e a Galli, anche 
il compagno Pietro Conti, ex 
presidente della giunta regio
nale ed ora anch'egli candi
dato alla Camera, il neopre
sidente della giunta Germa
no Marri, il segretario della 
Federazione comunista peru
gina Francesco Mandarini 
che ha presieduto l'assem
blea, la candidata Alba Sca
ramucci, e il segretario del 
comitato cit tadino del PCI, 
Locchi. 

E' impossibile qui riferire 
compiutamente delle doman
de e delle risposte che volta 
a volta hanno fornito i vari 
compagni- Ma è proprio dal 
carat tere della manifestazio
ne che è part i to Ingrao trat
tando il tema della libertà. 
quella libertà che la propa
ganda de vorrebbe far appa
rire come minacciata da una 
ulteriore avanzata del PCI 
nella imminente consultazio
ne. Al di là della storia po
litica dei comunisti — ha det
to Ingrao — e del loro sa
crificio per riconquistare al
l'Italia appunto la libertà che 
la di t ta tura aveva distrutto. 
o per difenderla da chi per 
trent 'anni l'ha minacciata. 
non sono forse manifestazio
ni come questa, qui a Peru
gia e in mille a l t re cit tà 
d'Italia, la migliore testimo
nianza di un metodo, di un 
costume che vuole esal tare 
la libertà non già come « de
lega » ma come effettiva par-
teciDazione. conoscenza, con
trollo da par te del cittadini? 
Come si può muovere ai co
munisti un'accusa cosi roz
za e faziosa, quando proprio 
tu t ta la loro storia dimostra 
che lo sforzo maggiore è sta
to quello di rompere la « mi
steriosità » della politica, di 
superare le paralizzanti me
diazioni, di portare sulla sce
na della vita civile — quali 
protagoniste — le grandi mas
se degli operai, dei contadi
ni . dei giovani, del lavora
tori italiani? 

Il metodo della partecipa-
zione e del confronto unita
rio ha consentito al PCI 
di divenire quella grande for
za che è, in Umbria e nel 
Paese, di essere forza inso
stituibile nel sistema politico 
italiano. Ma accet tare il si
stema — ha chiesto un gior
nal is ta brasiliano — non si
gnifica trasformarsi in una 
sorta di part i to socialdemo
cratico? Ma se ci stessimo 
trasformando in un part i to 
socialdemocratico — h a chie
sto a sua volta Ingrao — 
come si spiegherebbe la re
sistenza che incontra la no
s t ra politica presso i settori 
moderati? E come si spie
gherebbe 11 grande interesse 
che. in tu t to il mondo, ac
compagna la politica del PCI 
ed anche questa prova elet
torale? E' una s t rada nuova 
— ha spiegato ancora Ingrao 
— quella che st iamo percor
rendo in Italia nel pieno di 
una crisi che ormai coinvolge 
l'intero sistema capitalistico: 
ed a t t raverso questa s trada, 
democratica e pluralista, vo
gliamo costruire il socialismo. 

Isolamento internazionale 
se i comunisti vanno a) go
verno? Ma chi ha interesse, 
all 'estero, ad un'I tal ia senza 
politica, senza governo, logo
ra ta dagli scandali, priva di 
ogni prestigio, cosi come si 
presenta da troppo tempo sul
la scena mondiale? 

Non solo è dunque possi
bile ma è indispensabile che 
i comunisti assumano respon
sabilità di governo. 

Eugenio Manca 

Le iniziative del PCI 

Incontro al PCI di una delegazione 
del Comitato coordinamento polizia 

I rappresentanti del « Comitato nazionale 
di coordinamento per la smilitarizzazione, il 
riordinamento e la slndacalizzazione della 
PS» , accompagnati da Luciano Lama e 
Manlio Spadonaro della Federazione unita
ria CGIL CISL-UIL. si sono incontrati l'al
tro ieri a Roma, nella sede del Comitato 
centrale del PCI, con il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del nostro 
Parti to. All'incontro hanno preso parte an
che i compagni Ugo Pecchioli, Sergio Fla-
migni e Franco Raparelli. Nel corso dell'in 
contro — informa un comunicato della Fe-

. rifrazione sindacale unitaria — sono stati 
esposti gii otto punti relativi alla proposta 
di ristrutturazione della PS. a L'on. Berlin 
guer — precisa il comunicato — ha espres
so il consenso del suo partito, che risulta 
anche dal programma elettorale », ed ha 

ricordato « le iniziative in tal senso già rea
lizzate nel Parlamento e nel Paese. Il segre
tario generale del PCI ha in/ine assicurato 
che tale importante materia, decisiva per 
la salvaguardia dell'ordine democratico e pei 
una efficace lotta alla criminalità, costitui
rà uno dei sostanziali impegni del PCI pei 
la prossima legislatura ». 

Un secondo incontro si é svolto ieri presso 
la direzione della DC con il vice .segretario 
Galloni, presente per la Federazione CGIL-
CISL-UIL Luigi Macario. L'esponente della 
DC — dice un comunicato - «si e dichia
rato d'accordo su parecchi punti della piat
taforma ». Nei prossimi giorni il Comitato 
della PS si incontrerà con i rappresentanti 
degli altri part i t i dell'arco costituzionale. 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro 
con Berlinguer e con la delegazione de! PCI. 

In merito a una intervista a l « Corriere della Sera » 

Ferma replica di Spaventa 
ai ricatti di Donat Cattin 
Irresponsabili affermazioni del ministro dell'industria sul dopo elezioni in caso di 
successo delle sinistre - Falsati i dati sulla svalutazione della lira e fuga dei capitali 

In merito ad una intervista 
rilasciata dal ministro Donat 
Cattin. il prof. Luigi Spaven
ta, candidato indipendente 
nelle liste del PCI, ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: « In un'intervista al 
Corriere della Sera, il mi
nistro dell 'Industria on. Do
nat Cattin ha dichiarato ohe, 
in caso di successo delle si
nistre, "la valuta crollerebbe, 
il prezzo delle materie prime 

andrebbe alle stelle, ci si av-
vierebbe fatalmente verso il li
vello di vita dei paesi del Co-
mecon". Ha aggiunto: "sap
piamo bene che la svaluta
zione dei mesi scorsi è s ta ta 
causata in larga misura dal 
solo timore che l'Italia potes
se passare dall 'al tra parte ", il 
livello giusto del cambio con 
il dollaro essendo 750 lire. 

« Con questa affermazione 
l'on. Donat Catt in dà prova 

Alla vigilia del voto 

Ancora nuovi reclutati 
al Partito e alla FGCI 

Incontri-dibattito in numerose città — Riordino 
del corpo d i polizia e garanzia delle libertà sin
dacali — Un colloquiò con il compagno Flamigni 

Un nuovo, importante 
segno del consenso attivo 
e profondo alla proposta 
politica dei comunisti per 
un voto di rinnovamento, 
è individuabile nella for
te crescita delle nuove 
adesioni al PCI e alla 
FGCI verificatesi in que
ste set t imane nel corso 
della campagna elettora
le. Sono migliaia e mi
gliaia i lavoratori, le don
ne, i giovani, gli intellet
tuali che in questo pe
riodo hanno chiesto in 
ogni par te d'Italia la tes
sera comunista, impe
gnandosi subito e in pri
ma fiia nell'azione per il 

. voto al PCI. • 
- Con queste nuove ade
sioni, alla da ta del 15 giu
gno la cifra complessiva 
degli iscritti al Par t i to ha 
così raggiunto un milione 
e 780.035. la più a l t a de
gli ultimi 14 anni , pari al 
102,87% del totale dei tes
serati alla fine dello scor
so anno (+49.582). Il nu
mero delle donne Iscritte 
è di 418.573. Ma 11 dato 
più significativo è che ri
spetto cioè al numero dei 
tesserati al 15 giugno 1975, 

il PCI va adesso al voto 
del 20 e 21 giugno con 
91.255 Iscritti in più. Inol
t re è da sottolineare l'alto 
numero dei nuovi iscritti 
e delle nuove iscritte nel 
corso del 1976: sono 158.422 
cioè una delle cifre più 
al te raggiunte In questi 
anni . 

Da sottolineare anche 
che ben 100 federazioni su 
114 hanno raggiunto lar
gamente superato il 100%. 
Gli iscritti nelle organizza
zioni di Par t i to all'estero, 
fra quegli emigrati che in 
questi giorni r i tornano 
per dare il loro apporto 
al r innovamento dell'Ita
lia, sono oggi 15.129. una 
cifra che supera anche 
essa quella del 1975. { 

Anche in queste gior
nate. nella immediata vi
gilia del voto al t r i lavora
tori e cit tadini chiedono 
di Iscriversi al PCI. Per 
quanto r iguarda la FGCI. 
l'ampio proselitismo in 
corso ne porta il numero 
complessivo degli iscritti 
assai al di sopra del 100% 
già superato due settima
ne or sono con oltre 134 
mila tesserati. 

Lo scandalo Lockheed fa precipitare la lotta fratricida nella DC veneta 

Rumor in declino batte la periferia 
Dal nostro inviato 

VICENZA. 16 
La guerra è impietosa, sen

ta esclusione di colpi. Una 
guerra fratricida, nella quale 
lui, Mariano Rumor, ha già 
l'animo dello sconfitto, della 
vittima designata. Domenica 
scorsa aveva in programma 
alcuni comizi, in piccoli cen-
tri di provincia. Non li ha 
fatti. Al suo posto ha man
dato un oscuro segretario. 
Finite le grandi serate di 
chiusura, con la piazza dei 
Signori gremita di folla che 
scandiva « Rumor - Rumor n. 
stavolta aveva dovuto metter
si a battere la periferìa come 
un qualsiasi neocandidato m 
cerca di popolarità e di voti 
di preferenza. Ma da una 
settimana pare abbia gettato 
la spugna. 

I suoi sostenitori sono di
sorientati, avviliti. I familia
ri cercano di difenderlo. 
ina appaiono in preda ad un 
profondo imbarazzo, e Se tu 
non c'entri — gli dicono — 
chi stai coprendo? Percheron 
parli, non dici come stanno 
veramente le cose? ». Lui, pe
rò, non è che aiuti chi dimo
stra ancora una qualche fidu
cia nei suoi confronti. Sem
pre dall'ambito familiare tra
pelano spiegazioni a dir poco 
sconcertanti. Si afferma in

fatti che Rumor, circa a Taf- ] 
fare Lockheed » dica pressap
poco: « Qualcosa deve essere 
accaduto. Ma mi è sfuagito. 
Non mi sono reso effettiva
mente conto di che co<a si 
trattava ». 

Bisogna ammettere che, an
che se le cose stessero così, 
per un Presidente del Consi
glio, per un ex segretario del
la DC. per un uomo politico 
navigato, esperto, prestigioso, 
la giustificazione è addirittu
ra deprimente. E adesso si ri
trova quasi completamente so
lo. quest'uomo che nel 1972, 
nella circoscrizione Verona-Vi
cenza - Padova - Rovigo aveva 
toccato il tetto vertiginoso 
di oltre 280 mila voti di pre
ferenza. 

Moderatismo 
Più che l'interprete, era la 

« personificazione » della DC 
veneta. Se incarnava l'ongi-
ne tipicamente cattolica, il 
moderatismo politico, la pa
tina culturale che per quanto 
non eccelsa aveva una sua 
inequivocabile dignità a fron
te della rozza protervia della 
DC dei Gava o dei Gioia. 
Ne esprimeva il largo segui-
o popolare, il consenso ge

stito con paternalistico buon
senso, l'aura di personale di

sinteresse cosi contrastante I 
con l'immagine di scatenato 
affarismo, di compenetrazione 
fra politica, profitti, spccu- ! 
lozioni e parassitismo di ogni * 
genere offerta in questi an- I 
ni da altri settori della DC. 

In realtà, neanche la DC 
veneta era diversa. E nean
che Rumor ed il gruppo ado-
roteo* di cui per tanti anni 
era stato l'uomo di punta, 
erano estranei a quella pra
tica politica, a quel sistema 
di potere che oggi esplode 
con lo scandalo Lockheed 
Adesso, al personaggio bru
ciato. tutti o quasi voltano le 
spalle. Dietro il vellutato si
pario in cui esteriormente 
tutto sembra ancora avvolto 
da queste parti, sono scatena
ti a dividersene le spoglie. 
L'ultima comparsa in pubbli
co a Vicenza Rumor Fha fat
ta domenica 6 giugno, per 
l'inaugurazione della Fiera. 
Ai più è apparso giù di 
morale. 

La crisi di Rumor, d'altro 
canto, se è giunta al culmi
ne con lo scandalo dell'mAn-
telope Cobbler*, è esplosa in 
realtà giusto l'anno scorso, 
quando si è consumata la rot
tura con i mdorotei». la se
parazione dall'ex delfino Bi-
saglia. Allora deve essersi ac
corto che l'antico m portabor
se ». fi giovane ambizioso de
mocristiano di Rovigo che lui 

aveva aiutato in tutti t modi 1 
a far carriera, in realtà, co
me una talpa silenziosa, gli \ 
aveva scavato il terreno sot- j 
to i piedi. Ed ora U terre- i 
no franava, improvvisamente. 
tutto d'un botto. 

Vezzeggiato e lusingato co
me un capo carismatico, abi
tuato alle lodi, a lasciarsi 
identificare come il solo cer
vello, l'autentico stratega po
litico del gruppo doroteo. Ru
mor non si era accorto che 
in realtà stava consegnando
si totalmente nelle mani di 
Antonio Bisaglia. Abilmente, 
costui era venuto impadro
nendosi dell'intera « macchi
na » della corrente, e «t era 
per di più costruito un po
deroso apparato personale e 
un potere economico e poli
tico, silenziosamente ramifi
cato in tutto il Veneto, del 
tutto inimmaginabile per a-
mici ed avversari 

Rumor se n'è accorto quan
do ha tentato di costituire 
un suo gruppo, alla vigilia 
dei congressi regionale e na
zionale della Democrazia Cri
stiana, e si è ritrovato — lui. 
che riteneva d'essere l'incon
trastata ed amata guida del 
Veneto — con meno del 10% 
del partito. I fischi impietosi 
del congresso di Verona era
no il segno di un piedistallo 
ormai vacillante. Poi, l'avvio 
della campagna elettorale ha 
scandito l'inizio della fine. 

A quel punto ormai il suo 
nome circola tra i maggiori 
personaggi implicati nello 
scandalo delle bustarelle ame
ricane. La Democrazia Cri
stiana vicentina gli propone 
di candidarsi al Senato, nel 
tranquillo collegio di Schio. 
Dapprima Rumor accetta. E' 
un modo di sottrarsi alla peri
colosa sfida delle preferenze, in 
cui Bisaglia può scavalcarlo j 
demolendo definitivamente la 
sua immagine di leader. Poi, 
a Roma lo convincono fco*l 
almeno egli lascia intendere) 
che le sue qualità politiche 
sono indispensabili alla Ca
mera. E rientra nella Usta 
dei deputatL 

Rottura 
La candidatura senatoriale 

a Schio passa così a Delio 
Giacometti, ex segretario pro
vinciale della DC. Giacomet
ti, già notissimo laudatore di 
Rumor, è diventato bisogna
no accanito da quando è sta
to nominato presidente della 
ex Pellizzari di Arzignano. 
una azienda passata sotto il 
controllo delle Partecipazio
ni statali. Il ministro alle 
Partecipazioni Statali, d'altro 
canto, dopo la rottura del lu
glio 1975. ha perseguito siste- ! 
maticamente il disegno dt to
gliere a Rumor tutti i possi
bili centri di potere che con- | 

trottava nel Veneto. 
Così si è consumata una 

rottura che vede oggi Rumor 
alle corde. La lotta sta assu
mendo livelli cannibaleschi. 
In tutto a Veneto, la Demo
crazia Cristiana in quanto 
partito non fa campagna elet
torale. E' solo in corso uno 
scontro accanito, di singoli 
candidati in lotta per le pre
ferenze. E' un partito che ha 
visto compromessa rapida
mente la sua vecchia immagi
ne, per emergere anche nel 
Veneto con quella del parti
to delle tangenti, del sotto
governo, degli scandali. Gut 
a Padova reagisce scompo
stamente — prendendosela 
con i comunisti — alla situa
zione m cui è venuto a tro
varsi da quando il suo nome 
è entrato dapprima nella sto
ria dell'olio di colza, ora nel
la Lockheed. A Treviso il sot
tosegretario al Tesoro, Fab
bri, cerca m tutti i modi di 
far dimenticare di essere coin
volto nell'indagine sulla so
spetta compravendita della 
GEPI-San Remo. A Vicenza 
un altro sottosegretario, l'on. 
Cengarle, è alle prese con l'af
fare Sindona, con gli inte
ressi e neri » pagati sottoban
co sui fondi della Gescal de
positati in uno degli istituti 
di credito del bancarottiere 
siciliano. 

Mario Passi 

di ignoranza dei fatti e di di
sprezzo del diritto. Negli ul
timi 6 anni i deflussi massi
mi di capitale dall 'Italia (al 
netto dei prestiti compensa
tivi) si sono verificati nel 1969 
(saldo passivo di 2.300 miliar
di di lire) e nel 1972 (saldo 
passivo di circa 2.400 miliar
di), quando è s ta ta anche 
massima l'uscita di capitali 
italiani. Nel 1974 e nel 1975 
l'uscita dei capitali italiani è 
s ta ta minore e più che com
pensata da un afflusso di ca
pitali dall'estero. Nel primi t re 
mesi del '76 il saldo del conto 
capitale della bilancia dei pa
gamenti valutaria è s ta to qua
si in pareggio. Sarebbe oppor
tuno che un ministro cono
scesse qualche cifra. 

« Si è det to e dimostrato ri
petutamente che la situazione 
dei costi relativi, la persisten
za di un maggior disavanzo 
petrolifero, nell'ordine di ol
t re 3.500 miliardi di lire, la 
nostra elevata propensione ad 
importare in fase di ripresa 
rendevano inevitabile una sva
lutazione della lira rispetto ai 
livelli del 1975: il medesimo 
tasso di cambio non poteva 
esere egualmente compatibi
le con una recessione e con 
una ripresa poiché nulla era 
s ta to fatto da par te del go
verno di cui l'on. Donat Cat
t in faceva par te per rimuo
vere le cause strut tural i del 
nostro squilibrio con restero. 
Si è ancora dimostrato che il 
modo caotico e incontrollato 
in cui la svalutazione è avve
nuta. è imputabile ad una er
ra ta politica di tesoreria, pri
ma. e. poi. alle incapacità di 
adot tare subito i necessari 
provvedimenti: dell'una e del
l'altra l 'on. Donat Cat t in . 
sempre come membro di go
verni, è corresponsabile. 

« L'on. Donat Catt in ritiene 
che. senza le sinistre, il cam
bio potrebbe essere di 750 li
re per dollaro. Farebbe bene 
l'on. Donat Catt in ad esami
nare con qualche attenzione 
i dati sulP importazione ed 
esportazioni di merci e a rac
cogliere l'opinione di opera
tori e il parere di studiosi 
sugli effetti immediati di una 
svalutazione non controllata. 
E* deprecabile che un mini
stro non conosca cifre e fat
ti ed erri perciò grossolana
mente nelle sue analisi. E* 
in'ammissibileche un ministro 
ritenga na tura le che le leggi 
dello S ta to non vengano os
servate e di ciò si serva come 
s t rumento di lotta politica. 
Un "crollo della v a l u t a " in 
seguito alle elezioni, potrebbe 
avvenire solo in seguito a fu
ghe massicce di capitali, e 
non certo per passivi fuori 
dal l 'ordinar io ne'::e par t i te 
correnti. Si è visto sopra che 
queste fughe sono s ta te mas
sime proprio quando il parti
to dell'on. Donat Catt in era 

1 ben saldo in sella. E* comun
que dovere di un ministro 
del.a Repubblica deprecare 
questa eventuali tà ed impe
gnarsi a fare il possibile per 
evitarla, poiché oggi !e fughe 
di capitali possono avvenire 
solo illegalmente. Invece, ti
moroso di perdere un posto 
di comando, l'on. Donat Cat
tin invita alla diserzione: di
mostrando cosi q u a n t o egli ri
spetti le istituzioni e le leggi 

« Riconosce, l'on. Donat Cat
tin che. " l a capacità di go-

I verno da qualche anno è 
P'.ttosto sbiadita ". Se egli an
ziché " s b i a d i t a " avesse det
to " i ne s i s t en t e " e se avesse ' 
correlato tale circostanza al
l 'andamento dei nostri conti 
con l'estero, l'analisi avrebbe 
prodotto un risultato assai 
più veritiero ». 

Una PS rinnovata 
per fare fronte 
alla crescente 

criminalità 
Incontri-dibattit i in numerose città — Riordino 
del corpo d i polizia e garanzia delle libertà sin
dacali — Un colloquio con il compagno Flamigni 

Gli ultimi sanguinosi ''epi
sodi di criminalità politica 
hanno riproposto con acutez
za il problema delle forze 
di polizia chiamate a difen
dere l'ordine democratico. Su 
questo tema bi sono svolti, 
promossi dal PCI nel quadro 
della campagna elettorale, nu
merasi incontri-dibattito. Un 
successo particolare è s ta to 
registrato all'Università di Bo
logna, a Forlì. Cesena. Net
tuno. in diversi quartieri di 
Roma e a Livorno. 

Uno dei protagonisti di que
sti incontri-dibattito, ai quali 
hanno preso parte dipenden
ti della PS e di altri corpi 
dello Stato, giovani e cittadi
ni in gran numero, è il com
pagno Sergio Flamigni. candi
dato del PCI alla Camera a 
Roma e Forlì. Ed è a lui che 
ci siamo rivolti per conosce
re quali orientamenti sono e-
mersi in questi incontri, le 
richieste d i e sono s ta te for
mulate, i giudizi espressi sul
le nostre proposte per la ri
forma della polizia, della GdF 
e del corpo degli agenti di 
custodia. 

Ci sono state due distinte 
fasi. Prima del raid iascista 
di Sezze Romano il tema al 
centro delle discussioni era 
stato la riforma della PS ed 
altre questioni relative al per
sonale di polizia. Poi il discor
so si è allargato ed ha inve
stito ì problemi della crimi
nalità comune e politica, del 
terrorismo e della eversione 
fascista, dell ' inquinamento del 
S1D e di altri settori dello 
apparato dello Stato. Molte 
le critiche rivolte alle «colpe
voli insufficienze » del gover
no. E' s ta to anche sottolinea
to il fatto che l'Antiterrori
smo non viene messo in gra
do di fare fronte ai suoi com
piti, sia per la scarsezza de
gli uomini (279 in tut ta Ita
lia!), sia per la mancata col
laborazione delle altre forze 
di polizia. 

— Di fronte alla dramma
tica situazione che l'Italia at
traversa, quali sono state, ne
gli incontri die tu hai avu
to, le richieste e le propo
ste formulate? 

— I n questi incontri è e-
mersa con grande forza l'esi
genza di un radicale r inno ; 

vamento di tut te le forze del
l'ordine e di un loro risana
mento morale, che può avve
nire — è stato det to da mol
ti — da una nuova direzio
ne del Paese, nella quale sia
no presenti le forze sane del 
movimento operalo e popo
lare, le sole in grado di da
re il buon esempio. E' s ta ta 
anche molto apprezzata la 
politica unitaria del nostro 
Part i to e la fermezza con 
cui esso si batte, insieme al
le al t re forze antifasciste, per 
isolare e sconfiggere i fauto
ri della strategia del terrore 
e della tensione, di cui sono 
le prime vittime lavoratori e 
poliziotti. 

Decine 
di lettere 

— Quali altri problemi spe
cifici sono stati sollevati? Che 
cosa si chiede al nostro par
tito nel futuro Parlamento? 

— Le domande più frequen
ti hanno riguardato soprat
tut to l'impegno nostro per la 
riforma della P.S. A chi ci 
ha chiesto se ripresenteremo 
la vecchia proposta di legge 
cosi com'è, abbiamo risposto 
che con quel progetto non in
tendevamo affatto chiudere la 
possibilità a nuovi contribu
ti. che del resto c'erano già 
stat i prima e ne avevamo te- i 
nato conto nel formulare la 
proposta legislativa. Non ab
biamo comunque la pretesa 
di avere fatto un lavoro per
fetto. Per questo abbiamo 
chiesto e ot tenuto in larga 
misura nuovi contributi , che 
ci sono stati forniti attraver
so l'invio di decine e decine 
di lettere individuali e collet
tive, che dimostrano la ma
turi tà e la serietà del perso
nale di polizia. 

— Agli incontri-dibattito or
ganizzati dal PCI hanno pre
so parte anche agenti, gradua
ti. funzionari e ufficiali di 
polizia, esperti di questi prò 
blemi. Che tipo di contribu
to è venuto da costoro* 

— I suggerimenti che ci 
sono venuti r i t a r d a n o il mi
glioramento dei servizi, la de
mocratizzazione delle scuo
le. una migliore preparazio
ne professional e cultura ".e 
d; tut to il personale delia 
P S l'educazione ca-,t:tu7io 
naie degli ufficiali e de;'.i a 
genti, il coordinamento tra le 

varie forze di polizia. L'at
tenzione è s ta ta in sostanza 
rivolta non tanto al proble 
mi economici corporativi. 
quanto a quelli professionali 
e della democratizzazione 
della polizia. Negli Incontri-
dibatti to su questi problemi 
si è discusso molto sul ser-
vizi di polizia nel quartie 
ri e sul necessario rapporto 
di collaborazione tra la PS 
e 1 cittadini. E' s ta ta anche 
sottolineata la necessità di su
perare l 'attuale direzione 
tricefala della polizia, fondu 
ta sul sistema ant iquato pre 
iettizio. 

— Per il riordinamento del
la PS e per i diritti sinda
cali al personale di polista 
si erano pio" une iute torse 
politiche diverse, vite si era
no ritrovate nel « Comitato 
studi» di cui facevano parte 
parlamentari del PCI. PS1. 
DC, PRI e PSDI. Comunisti 
e socialisti hanno presentato 
tuttavìa in Parlamento pro
pri progetti di legge. Come è 
noto, all'on. Fracanzani e ad 
un gruppo di suoi amici Fan-
fani, allora segretario della 
DC, proibì di presentare una 
proposta di legge pressoché 
analoga a quella del PCI r 
del PSI. Da allora è passato 
un anno. Pensi che sarà pos
sibile giungere alla presenta
zione di un progetto di leg 
gè unitario? Che cosa si è 
detto in proposito negli in
contri ai quali hai presa 
parte? 

Riorganizzare 
i servizi civili 

— Questo problema è ve 
mito fuori sia nel dibattiti 
che nelle lettere che ci a© 
no pervenute. Coerenti con la 
nostra impostazione genera
le. abbiamo risposto che ope 
reremo per addivenire allH 
redazione di una proposta d; 
legge unitaria, che si fondi 
su questi punti principali già 
concordati nel « Comitato stu
di ». 1) smilitarizzazione 
del corpo di PS e sua rlorg» 
nizzazione In servizio civi 
le; 2) trasferimento dei com 
piti di polizia amministrat i 
va alle Regioni e agli enti lo 
cali; 3) riconoscimento della 
libertà sindacale: 4) rafforza 
ritento dei servizi operativi. 
Se però non si dovesse giun
gere ad un progetto unita 
rio. il nostro parti to riprenen 
terà una propria proposta che 
terrà conto dei miglioramenti 
suggeriti. 

Nei vari incontri-dibattito 
sono stat i sollevati anche una 
serie di problemi relativi a! 
la Guardia di Finanza e ag'.i 
agenti di custodia. E' stata 
sostenuta la necessità — da 
noi condivisa — di utilizza 
re la GdF soprat tut to contro 
i reati economico-finanziari 
(espatrio di capitali, sorve 
glianza sulle multinazionali. 
evasioni fiscali, reati dosa 
nali. ecc.). Per gli agenti di 
custodia riteniamo necessario 
— come è s ta to detto da mol
ti — il riordinamento del cor 
pò, adeguandolo alla rifor 
ma del sistema penitenziario 
già ent ra to in vigore e per 
superare la crisi da cui è tra 
vazliato (nell'oreanlco c'è un 
vuoto di circa 4 mila unità ri
spetto alle esigenze funaio 
nali del corpo, il riposo set
t imanale non viene osservato 
e la licenza ordinaria annua
le non concessa nonostante 
il richiamo in servizio di l.VK) 
conaedati) . Anche per eli • 
genti di custodia si dovrà 
giungere alla smilitarlzzazio 
ne del corpo e al riconosci
mento dei diritti sindacali. 

— Negli incontri con ali 
elettori promossi da! PCI. 
sono state poste anche do 
ma nde n provocatorie » 
f « Non ritenete che queste 
vostre iniziative — hanno 
det to taluni — siano strumen
tali. volte ad «acchiappar vo 
ti » dei poliziotti, delle guar
die di finanza e degli agenti 
di custodia? »). Sono giunti 
anche gli echi di una pieto
sa bugia. Qualcuno ha infat
ti chiesto guai era la posizio
ne del PCI su un disegno 
di legge governativo per un 
nuovo sistema di avanzamen 
lo a sottufficiali della PS. Jjn 
segreteria di Andrcotti ha 
messo addirittura in giro 1B 
ince secondo cui taJe proget
to sarebbe aia stato appro-
iato Da chi'' 

— In realtà — dice Flami 
zni — tale progetto non e 
ma: stato presentato in Par
lamento. Questo si che è elet
toralismo e della peggior spe
cie. 

Sergio Pardera 

I trotskisti (posadisti) 
per il voto al PCI 

n Par t i to comunista rivo
luzionario ( t ro tskis ta) . Se
zione i tal iana della IV inter
nazionale posadista, ha rivol
to un appello a votare per 
il PCI perché — è scri t to In 
un comunicato del suo Uffi
cio politico — a è il par t i to 
che più rappresenta la clas
se operaia In Italia ». 

Manifestazioni del Partito 
D O M A N I 

a R O M A chiuderà la campa
gna elettorale i l compagno 

Enrico BERLINGUER 
O G G I 

Marano ( N a p o l i ) : Al inovi; 
Pesaro: Barca; Monte Calvario: 
Cbiaromonle; Perugia-Colombel
le: Conti; Arezzo: Di Giul io: 
Reggio Emilia: f a n t i ; Rimini: 
Jott i ; Gualdo Tadino: Ingrao; 
Torino: Minucci; Avellino e 
Maddaloni: Napolitano; Impe
ria: Natta; Vercell i : Pajetta; 
Alessandria: Pecchioli; Lecce: 
Reichlin; Vicenza: Serri; Volter
ra: Terracini; Legnano: Torto-
ralla; Umbertide: Va lor i ; Roma: 
Vecchietti; Trento: Pierall i; 
Chieti: Tr ivel l i ; S. Giovanni in 
Fiore: Ambrogio; Lauro • Ospe-
daletto: Eassolino; Pesaro: Ba-
slianelli; La Maddalena: G . 
Berlinguer; Porto Torres: Gi
rardi; Faenza: Soldrini; M o n -
tegiorgio: Cappelloni; Ravenna: 

Cavina; Lanusei ( N u o r o ) : Ca
r r a i ; Ette (Padova) : Ceravo-
lo; Costa Volpino e Trescor* 
(Bergamo): Chiarente; Riet i : 
Cocci; Genova: G. D'Alema; 
Giardini e Taormina: De Pa
squale; Olbia: De Rosa-Secchi; 
Dorgali: Eri t tu; Salcmo-Siano: 
L. Fibbi; Attornine: Gìadresco; 
Assemini (Cagl iar i ) : Giovanne!-
t i : Brunico: Gouthlen M i ra 
(Venez ia ) : Gruppi; Parma: I m 
beni; Palermo: La Torre; Cop-
paro (Fer rara ) : L u n a t o ; Vena-
zia: Marangoni; Massa Finale-
se ( M o d e n a ) : Miana; Malora: 
Nardi ; Mot ta di Livenza e V i l -
lorba: G. Paletta; Macomer • 
Borale: Pani; Siniscola • Ledè: 
Piretro; Ghilarsa: Pira*; Ve 
rona: Pol i ; Acida ( R o m a ) : 
Raparelli; Mont i del Pecora i * 
( R o m a ) : M . Rodano; Cotogna 
(Fer rara ) : Rubbi; Caitelluccl* 
( A r a n o ) : G . Tedesco; T r u l — i 
Vamier ; Ascoli: Verdin i . 
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Ragioni di un impegno nelle liste comuniste 

La posta 
in gioco 

Il rapporto degli intellettuali con le forze che lottano per la tra
sformazione del paese e la creazione di un nuovo sistema di valori 

Frane» Ongiro Basaglia, candidala 
Indipendente nello lista del PCI per 
la Camera, è studiosa di sociologia 
• psicologia, autrice di saggi sul 
problemi della psichiatria • diri-
gente del centro « Critica delle isti
tuzioni » londato a Venezia un an
no la. 

Nell'attuale crisi generale 
In cui i vecchi parametri e 
i vecchi valori non tengono 
più, la vita del Paese è 
proiettata nella speranza di 
un cambiamento che sia. in
sieme, l'avvio di una ristrut
turazione dell'organizzazione 
della nostra società su basi 
diverse, più giuste, più ri
spettose dei bisogni di tutti 
i cittadini: e d'altro lato l'av
vio alla creazione di nuovi 
valori che il cittadino possa 
contribuire a produrre e in 
cui. per questo, si riconosca 
nel senso che corrispondono 
alle sue più reali aspirazio
ni e alle sue esigenze. 

In questa speranza, l'aper
tura del PCI a delle voci 
e a delle forze nuove che, 
pur non militando nelle sue 
file, possano dare un contri
buto a questo processo di rin
novamento anche sul piano 
della cultura e per una diver
sa utilizzazione della scienza 
in vista della risposta ai bi
sogni concreti delle masse 
popolari, è un segno estre
mamente importante. Che tut
tavia comporta dei rischi: il 
rischio che l'intellettuale ri
proponga la sua tradizionale 
egemonia culturale, senza te
ner conto delle istanze e dei 
bisogni che vengono dalla ba
se e senza riuscire a confron
tarsi con essi: e il rischio 
che questa apertura resti pu
ramente formale. Dipenderà 
da entrambi i poli della real
tà che viene creandosi, tro
vare i modi di incontro e di 
confronto che possano porta
re ad una collaborazione con
creta. verso una meta comu
ne che è da costruire in
sieme. 

Nella nostra tradizione cul
turale, l'intellettuale è abi
tuato e insieme costretto ad 
una azione solitaria e priva 
di verifiche. L'autonomia di 
cui ha bisogno nella sua ri
cerca — anche quando si trat
ta della ricerca dei processi 
che fanno diventare la scien
za o la cultura uno degli stru
menti di oppressione della 
classe egemone — può facil
mente ritradursi nella crea
zione di spazi separati in cui 
•i rivendica, come essenziale 
e necessario, l'isolamento dal
le problematiche quotidiane 
su cui scienza e cultura do
vrebbero incidere. Questa se
parazione è stata incorporata 
da tutti come un € valore » 
che garantisce la serietà del
la ricerca, ma che è insie
me fonte dei narcisismi e de
gli individualismi tipici del
l'intellettuale borghese troppo 
spesso geloso dei suoi picco
li o grandi segreti. 

La logica 
del consenso 

I condizionamenti di cui 
ni amo oggetto ci bersagliano 
da tutti i lati: alla ricerca esa
sperata della propria squallida 
egemonia culturale, l'intellet
tuale vive una competizione 
che lo porta inevitabilmente 
ad un individualismo esaspe
rato per superare il quale 
non basta una dichiarazione 
di buona volontà. L'intellet
tuale è sempre stato infatti 
organico alla classe dominan
te. in quanto da questa dele
gato a creare con !e sue tec
niche e le sue teorie il con
senso necessario al suo do
minio. Il fatto che un nume
ro sempre crescente di intel
lettuali lottino concretamen
te. at traverso il PCI. assie
me alla classe operaia è in
dice della necessità che essi 
stessi sentono di diventare 
organici a questa classe, per 
creare una alternativa in cui 
la cultura e la scienza pos
sano rappresentare uno degli 
strumenti di trasformazione e 
di lotta di fronte ai bisogni 
emergenti, rovesciando quin
di la logica del consenso. 

Essere l'intellettuale orga
nico della classe operaia e 
d?!le masse popolari, non è 
quindi automatico, e non è 
certamente sufficiente l'ade
sione alle liste del PCI o la 
sottoscrizione a dichiarazioni 
e documenti per diventarlo. 

Xé d'altra p a n e è automa
tico che l 'apertura del PCI 
alle voci e alle forze che in 
questi anni hanno portato 
nuovi contenuti di lotta nel
la cultura e nella scienza, si 
traduca in una automatica 
possibilità di collaborazione 
costruttiva e reale dei nuovi 
valori umani e sociali di cui 
il nostro Paese dimostra chia
ramente il bisogno. La com
prensibile differenza — so
prattutto da parte della ba
se — nei confronti di que
ste voci « separale > che de
vono imparare a misurarsi e 
confrontarsi con i bisogni del
ie masse popolari (anch'esse 
tuttavia determinate e con
dizionate dall'immissione mas
siccia di bisogni indotti), può 
••vilmente tradursi in un rim-
picciolimento dello spazio rea
le ad esse concesso o in una 
neutralizzazione del loro in
tervento. L'operazione si tra

muterebbe allora in una sem
plice strumentalizzazione reci
proca. Il PCI si troverebbe 
semplicemente a disporre nel
le sue liste di nomi di pre
stigio e gli intellettuali tro
verebbero prestigioso far par
te delle liste del PCI. 

Ma in questo momento 
drammatico si ha l'impressio
ne che o tutti coloro che vo
gliono un cambiamento par
tecipano direttamente a sgom
berare le macerie del disastro 
prodotto da trent'anni di ege
monia democristiana, o que
ste nuove fondamenta su cui 
costruire un'altra vita e un 
altro uomo resteranno una 
semplice speranza. La posta 
in gioco è troppo alta perché 
tutto si limiti a una semplice 
strumentalizzazione, che del 
resto sarebbe perfettamente 
inserita nella logica contro 
cui si vuole combattere, ed è 
compito di tutti coloro che 
vogliono questo cambiamento 
trasformare questa possibilità 
in imo strumento concreto, 
reciprocamente verificato, di 
lotta e di trasformazione. Ma 
con la consapevolezza di ciò 
elle può comportare l'assenza 
di un confronto reciproco sul 
piano dei bisogni e dei valo
ri nuovi che vogliamo creare. 

Esperienza 
significativa 

Si tratta di una possibili
tà che può essere utilizzata 
con pieno, reciproco rigore 
politico. E" troppo facile ti
rarsi da parte e dire che gli 
altri sbagliano, perché solo 
chi non è nella mischia può 
permettersi il lusso di non 
commettere errori e di non 
fare compromessi. Ma se 
questi spazi nuovi sono aper
ti, queste voci possono diven
tare uno strumento di criti
ca, di ricerca di quali sono 
i processi attraverso cui la 
cultura e la scienza diventa
no mezzi di oppressione del
la classe subalterna, per 
combatterli insieme ad essa. 
E la forza del PCI si mi
surerà anche dalla capaci
tà di promuovere e stimo
lare questi confronti. 

Non si può rischiare di 
creare dei valori che sono a-
naloghi a quelli prodotti dal
la cultura borghese, con un 
semplice cambio di etichet
ta o di colore; né, d'altra 
parte, essi possono venir ca
lati dall'alto in risposta al
le esigenze di chi li formula. 
più che a quelle di chi vi si 
deve riconoscere. Solo con 
questa verifica costante l'in
tellettuale potrebbe uscire 
dall'isolamento (fonte di fru
strazioni. di delusioni cui non 
può che reagire con l'indivi
dualismo e il cinismo), per 
portare il suo contributo 

Certo, tutto questo potreb
be essere ancora una dichia
razione di buona volontà. Ma 
l'esperienza del gruppo che 
io in questo momento rap
presento è una testimonian
za di ciò che è possibile fa
re. quando dei tecnici e de
gli intellettuali non assumo
no l'atteggiamento di dare 
indicazioni sulla via da se
guire nelle lotte della clas
se operaia, ma portano all ' 
interno di queste lotte dei 
contenuti e dei valori indi
viduati nel proprio settore 
di lavoro e di intervento e 
che la stessa classe operaia 
avrebbe più difficoltà ad in
dividuare. generalmente con
dizionata com'è a riconosce
re nella scienza e nella cul
tura un valore obiettivo, ap
punto * scientifico >. 

Il movimento di Psichia
tria Democratica e del grup
po che negli anni preceden
ti la sua costituzione ha lot
tato contro la segregazione 
manicomiale, contro l'emargi
nazione sociale, e contro la 
psichiatria come espressione 
di un uso di classe della 
scienza, lotta che andava ol
tre la semplice specifici:à del 
settore da cui ha preso l'av
vio. è un esempio della pos
sibilità di un impegno assie
me alle forze politiche e so
ciali che vogliono un cam
biamento reale della situa
zione del nostro Paese e as
sieme de: valori e delie i-
deologie su cui la nostra or
ganizzazione sociale si fonda. 
Il lavoro fatto in questi an
ni insieme alle forze di si
nistra e a quelle sindacali 
non è stato né facile, né au
tomatico. 

IJO diffidenze nei confronti 
di questi interventi che s: 
definivano « politici > pur 
muovendosi in un settore 
specifico particolare quale 
quello dell'assistenza psi
chiatrica. sono comprensibili. 
dato che essi potevano es
sere facilmente interpretati 
come velleitari nell'iniziale 
incertezza della loro formu
lazione. in una fase di ri
cerca in cui non era anco
ra chiaro ciò che si stava fa
cendo e il linguaggio usato 
era ancora difficilmente co
municabile. 

Ma esisteva anche un cer
to dogmatismo da parte del
le stesse forze di sinistra che 
subordinavano ancora — in 
questi anni — la messa in 
discussione della presunta 
neutralità della scienza alla 

lotta per la soluzione della 
contraddizione primaria fra 
classe operaia e capitale. 
Non riconoscendo cioè validi
tà né incisività politiche ad 

Nuove adesioni all'appello per il 20 giugno 

Il mondo della cultura col PCI 

al PCI. 
Programmatori del centro 

milanese Rai-TV: Duilio Ca-
una critica della 'scienza che | murati . Paolo Scarparo. En

zo Consolo, Giuseppe Vetra-
no, Giuliana Salami. Stefi 

ria: Giuseppe Bevilacqua, 
Giorgio Luti. Gabriele Turi, 
Francesco Adorno. Donato 
Becugli, Paolo Rossi Menti. 

Facoltà di magistero: Lu
ca Bellandi, Vivaldo Biffoli, 
Sandro Candreva, Lucia Ca
rusi, Ornella Castellani Polll-

, dori, Mario Citroni. Carlo 
gli intellettuali per il voto ' ca ta r s i . Dinoia Corsi. Paolo 

. • Milano: docenti 
e uomini 
di cultura 

A Milano nuove firme si 
sono aggiunte all'appello de

agisse su questa contraddizio
ne, partendo dalla messa in 
crisi pratica di una ideologia 
scientifica. Il che significa pe
rò accettare — in attesa che 
la contraddizione primaria 
sia risolta — l'obiettività del
la scienza in certi settori, 
dei suoi strumenti tecnici e 
delle sue teorie interpretative, 
come non si trattasse di u-
no dei mezzi di manipola
zione e di controllo della 
classe subalterna. 

Ma la lenta difficile e 
lunga marcia sul piano del 
confronto reciproco ha por
tato ad una dilatazione e a 
una diffusione di queste pro
blematiche e al loro diret
to. concreto aggancio alla 
problematica generale della 
riforma sanitaria, come uno 
dei momenti della lotta per 
un cambiamento generale del
la nostra società. 

Questo riferimento vuole 
essere una testimonianza co
struttiva di ciò che nuove vo
ci possono portare all'inter
no delle organizzazioni poli
tiche che rappresentano la 
lotta della classe operaia, e 
del significato che esse si 
trovano ad assumere nel mo
mento in cui esiste un con
fronto reciproco sui proble
mi concreti da affrontare in
sieme. 

Molte voci che potrebbero 
rappresentare una coscienza 
critica delle problematiche 
che si dibattono spesso so
no costrette a chiudersi in se 
stesse e diventano ostili per
ché non trovano uno spazio 
qualitativo per esprimersi: 
oppure si isteriliscono per
ché non accettano o non rie
scono a trovare confronto 
con le forze popolari. 

Se dopo il 20 giugno, le 
forze popolari potranno de
mocraticamente esprimere 
le loro voci e le loro esi
genze. anche l'intellettuale 
troverà il suo posto in una 
diversa dimensione e in u-
na ben diversa etica politi
ca verso ^tna trasformazio
ne del nostro Paese che non 
potrà avvenire senza una 
contemporanea trasformazio
ne di noi stessi. 

Per questa ragione riten
go che la candidatura di un 
indipendente nelle liste del 
PCI rappresenta un primo 
momento pratico di questa 
lotta comune, segno della 
responsabilità di ciò che si 
potrà finalmente fare insie
me, se le forze di sinistra 
riusciranno ad ottenere più 
potere di quanto non ne ab
biano ancora avuto. 

F. Ongaro Basaglia 
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• Dalle facoltà 
universitarie 
di Firenze 

Numerosi docenti dell'Uni
versità di Firenze hanno sot
toscritto un appello In cui si 
invitano gli elettori a votare 
PCI il 20 giugno. «Ritenia
mo — dice fra l'altro il do
cumento — che, da ta la gra
vità del momento, soltanto 
una net ta sconfitta della DC 
ed un contemporaneo accre
scimento delle forze di si
nistra, e soprat tut to del PCI, 
possano avviare un pro
cesso 

Fabbri, Emilio Faccioli, Fran
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nio Sbìsà. Alessandro Serple-
ri, Gastone Tassinari. Rober
ta Turchi. Mario Valeri. 
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intellettuali può avere non 
soltanto il significato di una 
mdicazlone di preferenza ma 
anche e soprattutto di Impe
gno concreto. I fatti hanno 
mostrato che questo impegno 
è attuabile con il PCI. il par
tito che ha espresso con 
continuità una linea di dife
sa, intervento e iniziativa sul
l'università. sulla ricerca e 
sulla cultura. 

« Noi riteniamo che un suc
cesso elettorale del PCI apra 
le prospettive di una politica 
unitaria volta all'eliminazio
ne delle ingiustizie sociali, al
la realizzazione del diritti ci
vili e sia una garanzia di 
sviluppo della scienza e del
la cultura cui rivendichiamo 
uno spazio di autonoma e 
libera responsabilità intellet
tuale e sociale ». 

Il documento è firmato da 
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ci, Alessandro Bellini. 
A Firenze una dichiara

zione di adesione al program
ma e alle liste del PCI è sta
ta sottoscritta da Massimo 
Meli, Ameglio Lazzerini, Van-
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democratica in grado di ri
solvere tant i problemi eco
nomici, le ingustizie sociali 
e civili, la crisi delle istitu
zioni democratiche e cultu
rali. Un successo elettorale 
del PCI, del part i to cioè che 
con maggiore iniziativa e 
ccntinuità si è bat tuto per 
ia difesa e la riforma della 
scuola e dell'università a noi 
sembra auspicabile per soste
nere un nuovo impegno del
le forze intellettuali nel pae
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• Bruno Canino 
musicista 

mica, si è solo cercato (Inu
tilmente) di riattivare i vec
chi meccanismi, senza alcuna 
volontà di cambiare effetti
vamente le cose, un voto al 
PCI è oggi un voto per le 
forze sane del paese, che sole 
sono capaci di svolgere una 
politica di profondo rinnova
mento, onesta e intelligente 
(come Pasolini mirabilmente 
cercava di chiarire). 11 PCI 
è oggi in cerca, possiamo dire, 
di una politica che, sia pure 
in tempi lunghi, possa comin
ciare ad avviare la transizio
ne al socialismo nella maniera 
più democratica possibile, con 
il massimo di partecipazione 
e di consenso; ed io credo 
che, se andrà al governo, non 
si limiterà a combattere pa
rassitismo e corruzione, che 
pure sono certo oggi mali gra
vissimi della società italiana, 
ma consentirà dapprima la ri
presa dalla spaventosa crisi 
economica, senza la quale 
non si può avviare nessuna 
politica di più largo respiro, 
e favorirà poi un ampio di
battito, tra tut te le forze po
litiche, sul grandi temi del
l'organizzazione di una socie
tà più giusta. E per questo 
richiede oggi il nostro ap
poggio. 

G Enzo Siciliano 
scrittore 
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zionale, Vittorio Menesini in
caricato di diritto industriale. 
Giorgio Liuti incaricato di 
chimica. Paolo Brutti inca-

Il voto del 20 giugno ci pò 
I ne di fronte ad una situazio

ne assai diversa da quella 
di tutte le passate elezioni: 
qui per la prima volta non 
si t ra t ta di esprimere un 
proprio simbolo ideale o ac
contentarsi di uscire dalla 
cabina elettorale con la co
scienza a posto. 

Stavolta col proprio voto 
si può determinare subito un 

1 mutamento del modo di go-
! vernare il Paese. Si t ra t ta di 

decidere in modo non ambi-
j guo, razionalmente, se valga 
I ancora la pena di schierar-
I si in difesa delle sperequazio-
i ni e del privilegio: che poi ri

sulta quasi sempre essere il 
privilegio degli altri, degli 

prepotenti, i 
parassiti, il cui ricatto i i—i c Q l , . Q i n „ | . 

ci si illude — ci permetterà | 1 I ijalVaiOrx 

Potrei spiegare il mio vo
to comunista sostenendo 
quanto 11 PCI realizzi una 
credìbile immagine culturale 
secondo una « linea italiana ». 
E' la linea che passa attra
verso lo storicismo e Gram
sci. e anche attraverso quel 

| «sentimento delle cose» che 
i possedettero Carlo Cattaneo 
| e Francesco De Sunctis. Ma 
I ciò non mi sembrerebbe ra-
I gione sufficiente. 
| Piuttosto bisogna consta-
; tare quanto altre forze in 
i campo, intellettuali, morali, 
j sociali, si siano mostrate e 

siano impari di fronte alla 
complicazione e alla mutevo
lezza della situazione politi
ca che abbiamo vissuto, negli 
ultimi anni, e che stiamo 
vivendo. Il PCI mi sembra ol
tre tut to un partito che og
gi riesce a sostenere l'urto dei 
ricatti, anche internazionali. 
che vengono fatti all 'Italia 
perché si freni sul suo cam
mino verso la libertà e la 
giustizia. 

A chi obiettasse, a questo 
punto, che 11 voto comunista 
è un assassinio di libertà, ri- ì 
spondo che la libertà è il 
risultato della creatività col
lettiva e della giustizia so
ciale. e non obbedienza ad un 
codice astrat to , I comunisti, 
più di altri In Italia, hanno 
fatto capire che questa liber
tà. questo a t to creativo è pos
sibile affermarli contro le 
aspettative di chiunque, sia 
degli amici, sia dei nemici. 

al PCI nelle elezioni del 20 
giugno. 

« Mai come in questo mo
mento — dice fra l'altro l'ap
pello — un'iniziativa degli 

UNO SCRITTORE DAVANTI ALLE ELEZIONI 

Una prova della nostra maturità 
Lo scrittore di romanzi, il 

quale impasta volta per vol
ta una situazione drammati
ca. inventa personaggi, con
duce una a t rama ». si assu
me in fondo l'incarico impie
toso di osservare gli al tr i uo
mini mentre vivono e, seppu
re involontariamente, di giu
dicarli. 

Alcuni romanzieri « dipin
gono -•» gli uomini come vor
rebbero fossero nella realtà 
ma quali sono in effetti sol
tanto nella loro immagina
zione. Altri prefenscono de
scriverli come sono, a rischio razione 
di acquistare una inzrata re
putazione di pessimisti a ol
t ranza: reputazione gratuita 
perché io non credo che si 
possa scrivere senza una gran
de fede nell'avvenire della 
società uman i . Sarebbe in
fatti fuor: d: senso affati
carsi — e la fatica è aa .ve
ro inimmaginabile — p.T u i a 
platea sconosciuta, sapendo 
che un giorno s-irà vuota. 

Chi m: conosce sa che io 
appar tenzo alla seconda .< se
zione » d: romanzieri. Tutte 
le mie opere — sempre che 
sia consentito attr ibuire quel
la aristotelica definizione agli 
esiti del mio lavoro — nar
rano momenti della vita di 
cittadini italiani t ra :1 1944 
e i giorni nostri. 

Non ho mai compreso co
me possa apparire * pessimi
sta » uno scrittore che inten
de rispecchiare le condizioni 
d: esistenza nel nostro pae 
se nell'ultimo trentennio. 
Tuttavia una delle abitudini 
men t i i : più diffuse anche 
tra i lettori educati ai.a"let
tura è quella di richiedere 
«Ila narrativa, e in ispecie al- i 
la narrat iva attuale e no
strana. un elemento divaga-
torio. consolatorio, diversifi-
catorio. assolutorio, sanato
rio. quasi che la letteratura ! 
fosse una filiazione della Cro
ce ROSSA. 

Si preferisce ricercare «al
tro » che non la realtà nelle 
pagine dei libri che non sia
no rigorose trattazioni poli
tico-sociali. quasi che si te
messe di trovare nella com
posizione a stampa di vicen
de inventate un «tto di accu
sa più brutale di quello che 
la luce del sole da t rent 'anni 
ogni giorno manifesta. E può 

vara 

Un'altra delle abitudini 
mentali più diffuse è quella 
di affermare che da tempo 
è avvenuta la < fine di un'e
poca»: far coincidere quella 
fine con il giugno 1914 e 
con l'ottobre 1917. con il set
tembre 1939 e con l'agosto 
1945. con il marzo 19">3 o 
con il maggio 19i>8 è mera 

t ra rne le conseguenze, non si 
doveva consentire che fosse 
negata nel 1922 e nel 1933 
la realtà reale e ne venisse 
imposta una « storicamente » 
fittizia. 

Ma il medesimo equivoco si 
è ripetuto da noi nel 1948: 
anche allora l'incapacità di 
distinguere e dunque di sce-

questione di collocazione del | gliere ha permesso un vero e 
diaframma cronologico, che ì proprio sopruso storico. 
non intacca la validità della j Un'epoca era finita da un 
affermazione, la quale infat- i pezzo, si finse di non averlo 
ti è valida e inconfutabile I compreso. Da trent 'anni catti-
come qualunque al t ra dichia-

di principio. (Per 
quanto mi concerne, tanto 
prediligo la data del marzo 
1953. decesso di Joseph Vis-
sarionovic Stalin, che ad es
sa ho dedicato il titolo del 
mio romanzo più recente). 

Solo che. esat tamente come 
per qualunque dichiarazione 
di principio, anche in questo 
caso la nostra mente rilutta 
ad andare al di là de! luogo 

miniamo nella Storia ma per 
un viottolo che fiancheggia 
la via maestra: e sono ancora 
in molti a persuadersi che il 
viottolo sia la via maestra. 
La società presente, e ancor 
più quella dell'immediato fu
turo. h,i esigenze precise, che 
non sempre siamo in grado 
di ravvisare nella nostra li
mitata geografia. Solo con
siderando l'insieme dei cinque 
continenti, ne: quali si affo!-

i comune, per cui « fine di j lano oltre quattro miliardi 

ficacia in favore della indi
vidualità umana e dell'indi
pendenza del sapere: non 
hanno però potuto impedire 
che la società conoscesse ini
quità. sopraffazioni e fame 
in misura anche più massic
cia d i e nei secoli bui. La 
verità che occorre riconoscere 
è che la società non dico per 
prosperare ma per sopravvi
vere ha ed avrà necessità di 
interventi ai quali è estranea 
cosi l'opera dell'individualità 

di conservare II proprio pez- i 
zettino di privilegio. ] 

A questo punto decisivo i 
è perfettamente naturale che j 
tan ta inquietudine dia — e | 
si rinnovano apocalittici toni 
di ridicola crociata e ipocri
sie pretestuose — la prospet
tiva di un successo del PCL 
l'unico che certissimamente 

! porterà un colpo mortaìe al I 
I privilegio, per la maggior di- i 

gnità e l'effettiva partecipa- I 
| zione di ognuno alla vita ci- ' 
j vile e produttiva de! Paese. { 
I E si capisce benissimo che. 
| di fronte a questa possibilità | 
I che ci dà tanta speranza, al ] 
I tri. i signorini, le anime sen- j 
I sibili, meditino voti diversi. | 
i più sofisticati, certamente : 

Ì per l'irresistibile e catastro- ! 
1 fica vocazione a soddisfare I 
j il proprio capriccio individua- ; 
| le; e. forse, per il timore in- \ 
I conscio che la caduta di que 
| sta rete di privilegi impon 

ga finalmente un lavoro co
mune. costruttivo, tanto du-

[ ro quanto poco appariscente. 
; Questo come persona civi-
j le. Come musicista credo che 
! soltanto l'azione del PCI. co 
j me forza decisiva di governo. 
i farà a t tuare le cose su cui 
ì a parole tutti sarebbero d'ac 
! cordo, ma che non si fanno 
| mai: innati/., tutto l'istituzio

ne di un.» scria ignizione 

Sciarrinr 
compositore 

Considero il PCI l'unica 
forza in posseso di vere ca
pacità politiche. L'attività di 
ogni altro parti to è invece fi
ne a se stessa, poiché del tut
to avulsa dalla realtà sociale. 
mossa da confusione ideologi 
ca. più spesso da interesse 

i clientelare, sempre unendosi 
j a incompetenza organizzati

va: un'att ività quindi, sotto 
I l 'aspetto più propriamente po-
' litico. dilettantesca, inesl-
! stente. 
I Spero che si vanifichi og-
: gi quello stizzoso e falso con-
! cetto di libertà, nel quale la 
I DC pretende di educare gli 
! italiani, e che viene agitato 
| di fronte alle avanzate comu-
i niste. Tale pseudo concetto 
i nasce dall'abitudine diffusa 

sono reso conto che volevo 
piuttosto dire qualche parola 
su un argomento che penso 
sia importante per la politica 
culturale del partito comuni
sta in particolare e della 
sinistra in genere. 

Che relazione ci può essere 
fra la giustificazione di un 
voto e questo tipo di inter
vento? Non sono sicuro di 
saperlo dire con chiarezza, 
ma parlare di un problema 
che si ritiene particolarmen
te importante è forse più uti 
le clic non Insistere su argo
menti già conosciuti da tutti: 
anche in un'occasione come 
questa. 

2) Il problema di politica 
culturale <o di cultura come 
politica) di cui mi sembra 
giusto parlare è questo: se 

i non sia necessario d ie la si 
nistra si proponga di usare 

I nella pratica politica anche 
gli strumenti messi a disposi
zione da quello che potrem 

I mo chiamare il materialismo 
i del corpo (oppure: la teoria 

materialista che si forma nel
lo studio della pratica del 

! corpo» da Freud — e Reich --
in poi. Ho detto « usare » que 
gli strumenti: questo vuol 
dire naturalmente modificar 
li nell'uso. Non si t rat ta certo 
di applicare una serie di re 
gole. Si trat ta al contrario 
di verificare nella pratica 
tutto quanto la cultura con 
temporanea ha elaborato In 
questo campo. (E voglio sotto 
lineare che l'espressione a ma
terialismo del corpo » è solo 
una formula molto razza. 
che vale solo per quello che 
e s s a — bene o male — in 
dica). 

3> Porsi questo problema 
vuol d u e prima di tutto te 
ner presente la gravità e l'in 
tensità degli eftetti prodotti 
dal sistema m cui viviamo 
proprio nel corpo delle perso 
ne — nella loro sessualità. 
nel loro corpo psichico. 

4) Porsi questo problema 
vuol dire rendersi conto del 
fatto d i e certe ideologie in 
dotte in vari gruppi sociali 
dal sistema in cui viviamo 
possono essere considerate in 
realtà come sintomi di vere 
e proprie malattie psichiche 
della collettività. Non 6ì può 
ignorarle, queste «mala t t ie» : 
perché esse influenzano il 
comportamento di milioni d: 
persone. E d'altra parte quei 
comportamenti sono anche 
segni che dicono qualcosa 
segni che si deve cercare d: 
interpretare. 

5) Porsi questo problema 
vuol dire prendere coscienza 
della situazione di tutte k 
persone tenute attualmente ai 
margini dei rapporti social; 

j attivi: come i sottoproletari. 
! i giovani senza occupazione. : 

vecchi. Senza che se ne ren 
I dano conto, in queste personi-
I viene nella pratica indotta 
j una ideologia che stravolgi 
I la loro angoscia sociale (an 
I goscia che dipende dal modo 
| in cui devono vivere insienu 
j agli altri , messi contro gi 
; altri) in una specie di ango 
j scia naturale, immutabile, pei 
I così dire fatale. E tale ideo 

logia spinge queste persoli* 
fuori categoria — letteralmen 
te inclassificabili — verso 
l'autodistruzione. Le porta al 
la delusione più privata, alla 
affermazione di se più anti 
sociale e solitaria, alla violen 
za fine a se stessa. 

6i Porsi questo problema 
vuol dire rendersi conto del 
la presenza, nell'organismo 
dei rapporti sociali, dell'ener 
già del desiderio. Quel desi 
deno che non è solo sessua.e 
e che nel corpo agisce contro 
tutte le repressioni che da 
sempre l'hanno ridotto a coi 

j pa — o comunque a • c:o 
I di cui non si deve parlare >•. 
! a qualcosa di assolutamente 
! privato. O forse pensiamo rh< 
; la presenza dell'eros pcs.su 
I manifestarsi, in quanto fa: 

to collettivo, soltanto neli«-
, „ . platee dei cinema in cui .*> 

"f1 "0!^?..?a ,e-!,e .1 ,n q u e s t l a " " ! Proiettano film pornografici ' 
7 ) ^ ^ ^ voglio certo din 

[ ni. di servirsi della cosa pub 
j blica per scopo privato, è la 
• follia di chi, essendo srhiavo, 
I preferisce il suo stato alle 
; scelte responsabili, all 'auto 
! determinazione. 

che all 'interno dei partita 
comunista non si conoscano 

i : temi di cu: ho parlato. Sa 
i rebbe davvero presuntuoso < 
i sciocco, da parte mia. Ma m 
j sembra che di questi temi 

umana come l'indipendenza i musicale nelle scuole non 
del sapere. | musicali, te dunque la ri- j 

A chi fa professione — co- I qualificazione dei conservato- i 
me chi redige queste righe — j r; come scuo.e professionali, j 
di operare con l'intelletto, i cioè dove si va ad appren 
per quanta parte di inteilet- | dere un mestiere che ci darà 
to è richiesta dallo scrivere ! il pane, e non per coltivare 
«prodot t i» deli'immatfinazio- ! velleità anacronistiche o hob 
ne. è naturalmente doloroso ' bies piccolo-borghesi, d. cui 
dover riconoscere questa si- j non ci possiamo permettere 
tuazione che riduce il valore j il lusso»: in secondo luogo. 
del proprio lavoro. j j a diffusione dell'attività mu 

La letteratura, per fortuna, i sleale in tut to il territorio 

• Emilio 
Tadini 
pittore 

un'epoca » si riduce ad essere 
una espressione specifica «-
dai labile « una ent i tà astrat
ta come la Storia o a una 
collettività del passato remo
to o prossimo dalla quale la 
nostra persona è scrupolosa
mente esclusa. 

In al tre parole quando en-
fai:eamente diciamo che una 
delle date indicate, o qua-

richiede spazi minimi: inve
ste la nastra vita interiore e. 
se non temessi di fare reto
rica. direi che soffia nel no
stro stesso respiro. 

Ciò che importa è che seri-

tutt i gli uomini, che non so 
no di indole culturale; e il 

di uomini che diventeranno 
ì sette alla scadenza del seco-
! Io. ci è consentito di avere 
| un'ottica adeguata a'.la gran* 
| diosità de: problemi comuni 

a tutt i i viventi, e che le 
st rut ture de! sistema capita-

| listico nelle quali ancora vi-
• viamo non sono idonee a ri- j 
! solvere. j 
; Un segnale viario inequivo- i 

lunque altra perché non si j cabile è stato tracciato nel j to che eccede 
frappongono limitazioni ai d:- J lontano 1848. Da allora non | de! quotidiano 
ritti dell'umano giudizio, ha dovrebbero essere ammessi er-

! segnato la fine di un'epoca, j rori di itinerario. 
abbiamo la convinzione de! | Può darsi che per avventu
ra: to in sé ma non ci sfiora | rarsi nella nuova a epoca» il 
il dubbio che il fatto intac- ; Manifes:o di Marx non sia 

nazionale ad un livello vera- ! 
mente democratico: ma què 
sto non sarà — col PCI — | 
pretesto a sprechi o a elar- , 
giztoni clientelari. e non do j 

à comportare scadimenti i 

dibatta soltanto nelle rubr. 
I che culturali delle vane puh 
j blicaz.on:. Mi sembra ;nvec< 
! che e: troviamo davanti r* 
! un problema che :nteressa 
• direttamente e profondarne^ 
; te la pratica dei rapport. 
i soc.ali. 

j 1» Questa dovrebbe essere . K pe r concludere: so d. 
; una specie di giustificazione ' avere scritto cose molto con 
' del mio voto. Ma preparan- I fuse e troppo sommane. Vor 
! domi a scriverla mi sono reso j rei solo che queste note ter 

j vissero a provocare una d. 
, scussione — la cu: importan 
! za. fra l'altro, farebbe d:men-
j t irare la pochezza dell'occa 
, s:one che l'avrebbe provocata 

conto che non intendevo fa
re l'elenco di tutte le ragio 
ni per le quali darò il mio 
voto a! partito comunista. Mi 

vendo lo scrittore non perda | d i U v f . j ! o e n o n c= s a r à n e c e s . 
di vista : prob.emi comuni a , S J t A d i a l i m e n t a r e d ;V ;smo. \ 

j dilettantismo, campanilismo, j 
lettore ricerchi nella pagina | " £ J " ? . ' " = " 
di invenzione la r-Sporidenza f" , ."" " 
d: una necessità del.'intei!et- ,ITÌ2LKJ€ !V 

.e esigenze 

chi in qualche modo la no
stra situazione personale. 

Un'epoca è finita, sta be
ne. ma noi restiamo «1 di 
fuori, per noi la variazione. 
il trapasso, i! cataclisma non 
è avvenuto: no: continuiamo 
a vivere nell 'i epoca ». 

Ho sempre sospettato che 
una parte cospicua delle for
tune del fasci-nazismo — non 
parlo di quello spregevole 
odierno, parlo di quello che 
andò maledettamente al po
tere — sia dovuta a questa 
riluttanza mentale che di
vide la Storia dalla storia. 
Chi poteva Intendere si è ri
fiutato di Intendere che se 
il mondo era cambiato nel 
1914 e ancor più ne! 1917 
apettava al ringoio Individuo 

J la sol-» md.cazione valida; 
j può darsi che il seguirla 
j comporti sacrificio: pure es 
j sa è l'unicA verificata da ses-
I sant 'anni :n grado di pro-
j porre una garanzia di ugua

glianza d; diritti, di giusti
zia. di libertà dal bisogno per 
tutt i . E" ora che ciascuno se 
ne renda consapevole: :1 20 
giugno è l'occasione per di
mostrare la maturi tà rag
giunta. Non devono occorre
re al tre date. 

Ho scritto la parola «sa
crificio» con piena coscienza 
di uomo che per esprimersi 
ha bisogno di disporre anche 
della piena libertà di parola. 
L'illuminismo vecchio di due 
secoli e quello più recente 

che sono se?ni diversi di uno : 

o della musica. . 
spero che. intorno ; 

al PCI continui sempre più 
a svolgersi il confronto dia 
lettico di d.fferenti esperien- : 
7e. ienza che sia privilegiata I 
dalla ufficialità questa o | 
quella linea e senza il terrò- i 
rismo culturale caro ai .si
gnorini: parallelamente al j 
sempre crescente interesse di J 
discussione e d: esperienza j 
democratica di cui i". PCI sta j 
dando formidabile esempio: » 
e non soltanto all 'Italia. I 

Ho visitato molte parti dtrl 
globo: tra d: esse, in Asia, 
:1 pne^.e dove ogn: anno a 
milioni si muore d: denutri
zione: e. oltre Atlantico, il 
paese dove ìa dichiarazione 
di indipendenza, che compie 
proprio quest'anno il secon
do centenario, promette de 
cenza. dignità, libertà e feli
cità a tutt i gì: uomini. 

Tralasciando l'irrisorio im
pegno di felicità umana, cosi 
come non ho trovato decen
za e dignità nel primo paese. 
e non vi potevano essere, 
cosi non le ho trovate nel se
condo. 

Decenza e dignità ho tro
vato invece — pur nella con
sapevolezza dei molti proble
mi che restano aperti — 
nella grande terra dove per 
prima 11 messaggio di Carlo ; vorita la corsa sfrenata alla 
Marx è stato raccolto. j accumulazione capitalistica e 

E _ . M » A « » M B u v j J ì n i ad un consumismo deteriore, 

Francesco Burdin ' , p^ MtlmXA to onn «««e: 

Imminente in libreria la sorpresa dell'anno 

Vincenzo Consolo 
Il sorriso 

dell'ignoto marinaio 
Romanzo 

• Bruno Jossa 
ordinario di econo
mia politica al l 'Uni
versità di Napoli 

Dopo trent 'anni di malgo
verno democristiano, duran
te i quali dapprima si è fa- Giulio Einaudi editore 
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Il ritorno all'antico è il peggior nemico dopo il terremoto 

La polizia spara a Johannesburg: 6 morti e 33 feriti 
JOHANNESBURG, 16 

Sci persone sono morte in 
vj/vtito ali ntervento della pò-
./.ia con armi da fuoco con
n o una d'moatrazionc di stu
denti africani Gli fatu'Jenti, 
in colonne cho superavano i 
rl.ec'mila partecipanti. prove 
nivano dalla municipalità di 
Soweto alla periferia di Jo-
hannesbuig Vi sono stati du
ri scontri tra polizia sudafri
cana e dimostranti. Sono sta 
>i sfasciali 1 finestrini di un 
(erto numero di macchine 
della polizia. 

I morti sono tre negri (fra 
cui due radazzi), e tre bian
chi (due dei quali automobi
listi di p a s s a l o ) : è s tata 
^mentita la notizia che fos
sero rlm'asti uccisi due poli-
/.otti. Almeno 33 persone so
no rimaste ferite a causa di 
M-hegge di bombe lacrimo 

' »ene o da proiettili sparati 
dalla polizia. 

Gli studenti che avevano 
lasciato 1 licei delle munici
palità africane si erano riu
niti per dimostrare solidarie
tà agli 800 alunni della scuo
la Phelenl da cinque setti
mane impegnati nel boicot
taggio delle lezioni in segno 
di protesta per l'impasizione 
della lingua afrikunn in luo?o 
dell'inglese per certe mate
rie scola-stIclie. ISafrikaan è 
la lingua creata dai pionieri 
boeri. 

I dimostranti hanno reagito 
alle cariche della polizia lan
ciando eassi. L'auto di un fo 
toreporter bianco è stata dan
neggiata. 

Nel convergere verso la-
scuola di Phefeni, 1 giovani 
cantavano « Nkosi sikele Afri-
ka» (Dio benedica l'Africa) 

che è l'inno degli africani e 
agitavano 1 pugni gridando 
« potere ». Un poliziotto ha 
detto: « Gli abbiamo sparato 
contro; non serve sparare so
pra le teste ». 

• • » 
SALISBURY. 16 

Un portavoce del governo 
di Salisbury ha dichiarato og
gi che truppe del Mozambi
co hanno bombardato lunedi 
scorso per circa tre ore il 
territorio rhodesiano lungo la 
frontiera con razzi da 122 
millimetri e bombe da mor
taio. Non ci sono state vit
time. 

Giovedì scorso l rhodesia
ni avevano colpito un deposi
to di munizioni e una posta
zione mozambicana presso 
Espungabera. 

Le autorità razziste della 
Rhodesia del sud stanno met

tendo in piedi nuovi reparti 
di mercenari stranieri per 
soffocare il movimento di li
berazione dello Zimbabwe. E' 
stata costituita una unità di 
400 uomini formata da ta
gliatori di teste fascisti del
l'ex esercito coloniale porto
ghese che hanno combattuto 
contro 1 popoli della Guinea 
Bissati, dell'Angola e del Mo
zambico. 

Parlando recentemente a 
Salisbury, il capo del gover
no rhodesiano. Ian Smith, ha 
fatto chiaramente capire che 
in una situazione assai dif
ficile per 11 suo regime co
me l'attuale egli conta anche 
su un aiuto più efficace degli 
stessi paesi occidentali, com
preso un loro diretto inter
vento militare. 

Nella foto in alto: un mo
mento degli scontri. 

Un malinteso «quieto vivere» 
minaccia la ripresa del Friuli 

Mio slancio e alla volontà programmatrice degli enti locali si contrappongono i portatori di una vecchia politica — Perché 
non si torni alla « terra d'emigrazione » — La vicenda Piemonte suscita un appassionato dibattito — L'ombra del Beiice 

Dal nostro inviato 
UDINE, 16 

Anche se di sera i tempo
rali sono frequenti e di not
te — anche stanotte — la 
terra ha dei sussulti al quali, 
per altro, quasi nessuno più 
presta attenzione tanto sono 
entrati nella consuetudine 
(probabilmente ci sono an
che di giorno, ma passano 
inosservati nell'attività quoti
diana), la visione del pae
saggio friulano, le sue ten
dopoli, la sua attività ordi
naria, a chi vi giunge per la 
prima volta non danno l'im
pressione di una zona appe
na uscita da una prova t r i 
menda: l'estate sembra inT 
porre il suo clima. 1 suil 
ritmi di vita, i suoi colori. 

Il rischio, cosi, è proprio 
quello di lasciarsi condizio
nare da questi aspetti — tut
to sommato tranquillizzanti 
— e di pensare che l'estate 
sia una realtà immutabile. 
Naturalmente è un rischio al 
quale si espone l'estraneo, 
non certo chi qui si sta bat
tendo contro il tempo che è 
due volte nemico: perchè non 
si può pensare ad un inver
no friulano trascorso sotto 
le tende e perchè la resa di 
fronte all'inverno può ave
re conseguenze incalcolabili: ' 

prima di tut to la rinuncia 
alla lotta e quindi un esodo 
di massa, una emigrazione 
che si aggiunga a quella che 
da decenni dissangua queste 
terre. E', per usare una simi
litudine ormai proverbiale, il 
timore del Beiice. 

Ieri mattina, nel centro ope
rativo di San Daniele — uno 
dei nove in cui è stata divi
sa la zona colpita — 1 sin
daci del nove comuni che 
fanno capo a quel ' centro 
si sono incontrati con una 
delegazione del Consiglio re
gionale piemontese guidata 
dal compagno Dino Sanlo-
renzo, presidente del Consi
glio stesso, per discutere 1 
piani di Intervento della Re
gione Piemonte che. come è 
noto, lavora appunto al no
no centro operativo. Un in
contro lungo, appassionato 
e preoccupato in cui si In
trecciavano le proposte con
crete avanzate dal Piemonte 
e i timori degli amministra
tori locali: 11 timore che la 
burocrazia, gli intralci, le 
incomprensioni, se non le 
incompetenze potessero va
nificare ogni sforzo, potesse
ro scioglierlo nei rinvìi. 

E' innegabile che 11 peri
colo c'è: dopo la vittoria del 
decentramento democratico 
nelle varie zone operative 

Importante proposta di legge della giunta. 

IL PIEMONTrANTICIPA 
LA RIFORMA SANITARIA 

II progetto prevede la riorganizzazione e il decen
tramento dei servizi sanitari e socio-assistenziali 

La redazione 

di « Annabella » 

contro l'invito 

a votare de 
Il Comitato di redazione di 

« Annabella » ha preso posi
zione contro l'invito a vota
re DC, apparso sul n. 25 del 
giornale, in vendita nella S2t-
timana precedente alle ele
zioni. Questo invito viene de
finito in un comunicato, ap
provato dalla assemblea 
straordinaria della Redazio
ne. « :n contrasto con la li
nea finora tenuta dal setti
manale». Richiamandosi a-
irli articoli 0 e 32 del contrat
to nazionale del lavoro gior
nalistico. la redazione di « An
nabella » « esprime la sua di
sapprovazione e preoccupa
zione. dissociandosi compat
ta da tali contenuti. La reda
zione ritiene infatti che un 
settimanale femminile non 
debba appoggiare in modo 
specifico alcun partito, per
ché nessuno sostiene tutti i 
problemi delle donne, e tan
to meno un partito come la 
DC. che* si è sempre opposto 
al divorzio, all'aborto e ad al
tri fondament )li diritti delle 
donno. 

Non siamo 
nel '48 

Lo Spci itile GII 2 di ieri 
•ore 17J0} condotto dal soli
to Luca Liguon. «braccio de-
-iro» d: Gustavo Selva, ha 
-upercto (incora ogni limite 
di decciza. La trasmissione. 
formalmente dedicata a que
stioni di politica internazio
nale /rapporti Ovest-Est. nc-
aoziati SALT e di Vienna. 
t'ec.t. e stata m realtà impo
rtata in chiave smacchata-
viente elettoralistica. sul 
< salto nel buio» e sui rischi 

cu: l'Italia andrebbe incontro 
-e gì: elettori, ti 20 giugno, 
r.dimens'.onastcro la DC e 
rafforzassero il PCI. 

Il succo di tale vergognosa 
trasmissione e stato, alla fi
ne, perfettamente sintetizza
to da Tito Di Stefano (edito
rialista del quotidiano filo-dc 
li Giorno), efie ha affermato 
testualmente: «La posta, la 
vera poste delle elezioni è 
questa: mantenere un certo 
equilibrio, precario, che può 
non p.aocre. cho è fragi'.e. 
ma che è tutto quello che si 
è riusciti ad ottenere in tren-
t'anni e dal quale è dipela la 
pace d; t rent 'anm. ;'. periodo 
più lungo di pece d. cui l'Eu
ropa abbia goduto In quest'ul
timo 5Cco'.o: oppure intacca
re questo equilibrio, aprire 
una breccia, apparentemente 
piccola, attraverso "Italia, in 
questo equilibro e mettere in 
moto un processo di desta
bilizzazione dell'equilibrio ge
nerale che può portare a con
seguenze funeste per tu t t i» 
perche «è sicuro» <sic> che 
il nostro Paese « verrebbe 
espulso dalla NATO » qualo
ra i comunisti accedessero al 
governo. 

Tito Di Stefano (come, pri
ma di lui, aveva fatto anche 
Giorgio Vecchiato) ha soltan
to cercato, dunque, di alimen
tare paura. Ma non siamo 
nel 1918. Il terrorismo ideo-
lo§tm non «rende* pia. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 16 

- Servizi sanitari, nuovi, de
centrati, efficienti questo lo 
scopo di un progetto di rior
ganizzazione del settore socio-
assistenziale predisposto dalla 
giunta della regione Piemonte. 

Un disegno di legge (che 
sei^ue di pochi giorni quello 
già approvato dal consiglio 
regionale che ha suddiviso il 
territorio piemontese in 76 
zone, di cui 23 nel comune di 
Torino, corrispondenti al nu
mero dei quartieri, entro le 
quali opereranno le unità lo
cali dei servizi) è stato ieri 
presentato alla stampa. 

Il presidente della giunta, 
Aldo Viglione, dopo aver ri
cordato che uno degli impe
gni qualificanti assunti dalla 
giunta di sinistra un anno fa 
è stato quello di realizzare 
una globalità e unitarietà di 
interventi in tema di sanità 
e assistenza, ha rilevato « co
me il provvedimento proposto 
tenda a superare la disorga
nizzazione, la settoriahzzazio-
ne, l'abnorme proliferazione 
di enti e il conseguente spre
co di risorse che ha finora 
caratterizzato il settore socio
sanitario». 

« E' una legge che anticipa 
di fatto la riforma sanita
ria ». — ha a sua volta rilevato 
l'assessore alla sanità Enriet-
ti. — mentre l'assessore al
l'assistenza Vecchione ha sot
tolineato le tre « novità » che 
si realizzeranno con il prov
vedimento: « 1) l'unità e la 
globalità degli interventi, fi
nora parcellizzati in servizi 
settoriali: 2) la definizione di 
un potere unico di gestione 
individuato nell'ente locale, 
consorziato: 3) la formazione 
dei piani zonali dei servizi so-
ciosanitari ». 

La leege. promuovendo il 
riordinamento dei servizi sa
nitari . sociali, assistenziali ai 
fini di realizzare una organi
ca politica di sicurezza socia
le. tende a garantire ai citta
dini il soddisfacimento dei 
loro diritti attraverso l'ugua
glianza nell'accesso e nella 
fruizione dei servizi, la parte
cipazione effettiva alle scelte 
e alla gestione, un intervento 
reale basato sul momento pre
ventivo. La Regione delega 
a: Comuni, perché le eserci
tino in forme associata e de
centrata. tutte le proprie fun
zioni m materia socio-sani
taria. che vengono accorpate 
con quelle proprie degli enti 
locali, per determinarne una 
gestione unica, globale e pro
grammata. nell'ambito dei 
consorzi. - . 

Il riordinamento dei servi
zi rieuarda fra l'altro, la pro
filassi delle malattie infetti
ve. l'igiene ambientale e la 
protezione dagli inquinamen
ti; l'igiene. la medicina pre
ventiva e sicurezza del la
voro (per questo settore so
no in costituzione le uni
tà di base con funzioni spe
cifiche di intervento e ini
ziative per la tutela della sa
lute nella fabbrica); l'educa-
z.one demografica e sessuale 
(attiv.tà cui attenderà la rete 
dei consultori familiari già 
programmata con legge appn> 
vata recentemente). Fra gli 
altri settori interessati al 
riorcilnamento c'è ancora tut
ta la materia dell'assistenza 
sanitaria, ospedaliera e far
maceutica; la medicina scola
stica e dell'età evolutiva; 
l'igiene mentale; l'assistenza -
e protezione dell'anziano; l'as
sistenza scolastica ed educa
tiva; l'assistenza estiva ed in

vernale a favore dei minori e 
degli anziani; la formazione 
e l'aggiornamento degli ope
ratori socio-sanitari. 

Si costituiranno, da parte 
dei comuni, comitati promo
tori per la creazione dei con
sorzi. La legge prevede quin
di l'elaborazione da parte de
gli enti delegati dei piani zo
nali dei servizi socio-sanitari. 
finalizzati agli obiettivi gene
rali previsti dal piano regio
nale di sviluppo e finanzia
ti nel loro complesso dalla 
regione. 

La legge proposta dalia-
giunta inizia ora il suo iter 
di esame in sede consiliare e 
di consultazione con la co
munità regionale per andare 
alla definitiva approvazione 
entro il prossimo autunno. 

Nella realtà regionale tut
tavia, numerosi comuni già si 
s tanno muovendo, assumen
do iniziative che preludono al
la nascita dei consorzi: 

e. r. 

Già part i t i i p r imi treni per l ' I tal ia 

È INIZIATO DALLA RFT 
IL RIENTRO PER VOTARE 

Assicurata la gratuità del viaggio di andata e ritorno, ma solo dal 
14 al 29 giugno — Organizzati numerosi pullman e autocolonne 

Dai nostro inviato 
COLONIA, giugno 

Gli emigrati s tanno rien
trando per partecipare alla 
consultazione politica. Le par
tenze sono cominciate due 
giorni fa, alla spicciolata, dal
le stazioni di decine e decine 
di città grandi e piccole di 
mezza Europa. Tra ieri e oggi 
si avrà la prima ondata, che 
toccherà la punta massima in 
coincidenza con la giornata 
festiva, e continuerà fino alla 
vigilia del voto. 

Nella Repubblica Federale 
Tedesca la partenza è stata 
preceduta di qualche giorno 
dall'annuncio dell'accordo che 
dà ai nostri lavoratori il di
ritto di viaggiare gratuita
mente sulle ferrovie tedesche. 
Da anni le forze democratiche 
dell'emigrazione e il PCI re
clamavano dal governo un 
provvedimento di questo tipo, 
giusto e necessario per facili 
tare l'esercizio del diritto di 
voto anche a chi lavora al

l'estero. I compagni delle 
Federazioni di Colonia e Stoc
carda segnalano che la noti
zia di questo successo ha 
spinto molti altri lavoratori a 
rientrare in patria per il voto: 
un esempio solo: a Glengen-
bren, nel Baden-Wurttemberg, 
dove si era svolta sabato 
l'assemblea di chiusura della 
campagna elettorale, si è do
vuta tenere un'altra riunione 
domenica perchè decine di 
lavoratori chiedevano di es
sere informati e di poter or
ganizzare il viaggio in forma 
collettiva in modo da usu
fruire degli sconti ferroviari 
sulla tratta svizzera del per
corso. Situazioni analoghe si 
sono ripetute a Friburgo, Lud-
wigsburg e in altre località. 

Resta il fatto che al Drovve-
dimento si è giunti con un 
ritardo ingiustificabile, che 
crea problemi seri ai nostri 
lavoratori. Quello dei permes
si di lavoro, innanzitutto. 

Ci sono altri problemi. La 
gratuità è concessa dal 14 al 

29 giugno. Gli emigrati che 
avevano potuto partire pri
ma, magari «legando» al 
permesso una sett imana di 
ferie, si trovano così esclusi 
da questo provvedimento: 
hanno dovuto pagare di tasca 
propria. E poi, perchè la gra
tuità non vale anche per 
le ferrovie svizzere e per 
quelle dell'Austria? L'accordo 
raggiunto con la RFT è la pro
va che non esistevano diffi
coltà insormontabili. Il gover
no e la DC hanno cercato 
di salvare la faccia con un 
provvedimento dell'ultima ora 
ma appare fin troppo chiaro 
che avrebbero preferito non 
doversela vedere col voto de
gli emigrati. 

Si parla, invece, di un rien
tro nettamente superiore a 
quello per le elezioni dello 
scorso anno. La campagna 
elettorale nella RFT è s ta ta 
vivace, il clima — dicono i 
compagni — è «caldo». 

p. g. b. 

Con una colossale operazione che favorirebbe gli speculatori delle aree 

La DC progetta di trasformare 
Collef erro in città-dormitorio 

La magistratura, su denuncia del PCI, ha condannato la prima lottizzazione — Industria e sviluppo agricolo 

Dal nostro inviato 
COLLEFERRO, 16 

Cinque anni di amministra
zione hanno portato la DC 
all' isolamento, abbandonata 
da tutti gli alleati, dal PSI 
al PSDI, al PRI. fino al MSI. 
Ora tutti prendono le distan
ze. C'è sì il giudizio nega
tivo sull'attività amministra
tiva. ma ci sono di mezzo 
— come dicono i compagni — 

anche i risultati del 15 giu
gno che fanno del PCI la 
prima forza politica. Paralle
lamente al balzo in avanti 
comunista (che cresce del 9 
per cento sulle comunali del 
'71 e del 6.7 per cento sul
le politiche) si verifica una 
secca sconfitta della DC) ri
spettivamente un calo dello 
8re nel "72 e dei 5 per cento 
nel '75). La conferma di que
sti dati darebbe al PCI 12 
consiglieri che uniti a quelli 
del PSI significherebbero il 
Comune alle sinistre. 

Questa eventualità getta lo 
scompiglio nella DC. la qua
le frettolosamente giubila il 
sindaco, segregandolo in un 
collegio senatoriale, senza 
speranza per lo Scudo cro
ciato. Messo così in disparte 
il troppo logoro capocorrente 
andreottiano, se ne preferisce 
uno più fidato, solo perché 
può vantare vincoli di paren
tela con l'attuale ministro del 
Bilancio. Esemplare la rapida 
carriera di questo personag
gio. «cugino di professione», 
da disoccupato a funzionario 
della Difesa, a commissario 
e presidente dell'ospedale. 

A Colleferro si vota per le 
politiche, le provinciali e le 
comunali. Per il Comune ol
tre al PCI che è al primo 
posto, concorrono gli altri sei 

i partiti rappresentati In Par

lamento e una lista cosiddet
ta di « indipendenti ». fatta 
dalla DC. per la DC. Pas
sando rapidamente in rasse
gna questi cinque anni di am
ministrazione. illuminante è 
la vicenda della DC. dal tri
partito al centro-sinistra, e 
quindi al completo fallimento. 
Si inizia con i voti determi
nanti del MSI: vengono elet
ti sindaco e giunta DC-PSDI-
PRI. Trascorrono cinque mesi 
di patteggiamenti e il PSI 
approda alla maggioranza. 
consentendo la ricostituzione 
di quel centro-sinistra «orga
nico», inaugurato qui nel '63 
e che aveva già regalato al
la cittadinanza due commis
sari prefettizi. Nel giugno "73 
runico assessore repubblicano 
esce dalla coalizione e chiede 
le dimissioni delia giunta. In
tanto, la DC prepara la pri
ma grande iniziativa specula
tiva con la variante al Pia
no Regolatore che è appro
vata eludendo le decisioni de
gli organi direnivi del PSI 
e del PSDI. I socialisti pas
sano all'opposizione e i due 
consiglieri del PSI favorevo
li alla lottizzazione, espulsi 

Vittorelli lascia 
« Il lavoro » di Genova 

GENOVA. 16 
Paolo Vittorelli ha lasciato 

la direzione del quotidiano so
cialista « Il lavoro 9 rasse
gnando le dimissioni al segre
tario del PSI Francesco De 
Martino. Si è dimesso anche 
il vice-direttore, Giovan Bat
tista Fenu, che tuttavia con
tinuerà a firmare il giornale 
sino a quando non verrà no
minato un nuovo direttore re
sponsabile. 

dal partito, si dispongono a 
sorreggere DC e sindaco. 
sempre generoso con gli ar
rendevoli. Nel marzo scorso 
ormai si respira aria di ele
zioni ed anche il PSDI. ul
timo alleato superstite, ab
bandona la DC sganciandosi 
dall ' amministrazione, defini
ta la più incapace che abbia 
avuto la città. 

Ma torniamo alla scandalo
sa operazione sulle aree. La 
DC avalla la costruzione abu
siva d*un primo complesso di 
ville di lusso con piscine per 
150 abitazioni nella Valle del 
Tifo, su terreni agricoli a ri
dosso del campo di prove ba
listiche della SNIA-VISCOSA. 
il cosiddetto C3, che è il più 
importante centro di tiro di 
Europa. La decisione non 
danneggia solo l'agricoltura, 
ma compromette l'espansione 
del complesso industriale del
la SNIA. Il PCI denuncia la 
lottizzazione alla magistratu
ra che condanna il costrut- j 
tore a un 'ammenda e a tre 
mesi di carcere e ne senten
zia l'illecito affermando che 
a se ci fosse stata una giun- | 
ta attenta e sensibile ai prò- ( 
blemi della collettività non 
avrebbe consentito la specu
lazione ». 

La DC che Unto sollecita
mente dà il via alla specu
lazione di lusso non affronta 
però i problemi dell'edilizia 
popolare e rinuncia almeno 
a un miliardo di finanzia
mento della legge 166, dimen
ticandosi di delimitare le aree 
per l'edilizia economica. In 
cambio, però, prepara il pro
getto di variante per trasfor
mare la città in un grande 
dormitorio. In 10 anni dovreb
be portare il comune da ven
ti a cinquantamila abitanti 
con ora craeclta del 150 per 

cento, in barba alla legge 
regionale che ne prevede il 
30 per cento. Il PCI, coin
volgendo l ' intera cittadinan
za, si oppone alla variante 
perché, realisticamente, non 
esistono le condizioni per una 
tale espansione. Oggi, infatti. 
si tenta di ridare vita, di 
rigenerare i centri collinari 
circostanti, creando sul posto 
servizi efficienti per evitare 
r inurbamento sproporzionato 
dei centri di valle come Col
leferro. Da qui T iniziativa di 
dar vita ad una grossa coo
perativa di allevatori, colle
gata al progettato centro zoo
tecnico Artena-Valmontone. I-
noltre il PCI propone di crea
re un ' a rea d'espansione in
dustriale. I terreni espropriati 
con la 865 passerebbero al 
Comune, che II dovrebbe at
trezzare per consentire agli 
imprenditori l'inizio di nuove 
attività industriali. 

Oggi in fabbrica, determi
nato dalle forze nuove, da una 
maggiore presenza sindacale, 
da una più attiva partecipa
zione comunista (alla (SNIA 
è sorta la prima cellula del 
PCI) c'è un nuovo clima e 
una spinta a cambiare. Que
sta spinta, s 'avverte, viene 
anche dai catt ci. Il Gruppo 
del Dialogo, sviluppatosi al
l ' interno delle parrocchie, è 
presente con due candidati 
indipendenti — l'universitaria 
Rossella Menichelli e il prof. 
Malavasi — nella lista del 
PCI, •perché — ci dice Ros
sella Menichelli — a Collefer
ro rappresenta la sola fona 
che permette di sviluppare 
il discorso del nostro gruppo 
di cattolici, soprattutto con la 
partecipazione popolare, at
traverso una suova gestione 
della cosa pubblica ». 

Claudio Notori 

riaffiora infatti la tendenza 
a reincanalare tutto verso 
un Imbuto centralizzato, che 
riproduce a livello regionale 
1 mali consueti a livello na
zionale. 

Nella riunione a San Da
niele 1 delegati della Regione 
Piemonte hanno sottoposto 
agli amministratori locali i 
loro progetti: disponendo di 
una certa somma e grazie 
all'opera prestata finora gra
tui tamente dalle Cooperati
ve della Lega del Piemonte, 
proponevano di riattivare en
tro settembre pressoché tut
te le aule delle scuole dei no
ve comuni, in modo che ad 
ottobre le lezioni possano ave
re inizio: un'opera, questa. 
che si aggiunge alia ricostru
zione praticamente ultimata 
del Centro chirurgico dello 
ospedale di San Daniele, del 
Poliambulatorio di Ragoana. 
del centro sportivo di Por
ga ria. 

In più (ed è un progetto 
di grandissimo rilievo) la Re
gione Piemonte, in collabo
razione con l 'Istituto di 
scienze delle costruzioni del
la Facoltà di ingegneria di 
Torino e con gli istituti e i 
laboratori della Facoltà di 
archi tet tura anche questi di 
Torino e dell 'Istituto univer
sitario di architet tura di Ve
nezia, ha preparato un ban
do di concorso nazionale di 
idee avanzate sul tema: «Ti
pologie abitative e procedi
menti tecnici per la ricostru
zione delle abitazioni distrut
te dal sisma del 6 maggio 
1976 in Friuli ». 

Il concorso, che non pre
vede premi in denaro, ha due 
caratteristiche fondamentali: 
suggerire l'uso delle tecni
che più avanzate che tutta
via rispettino le caratteristi
che culturali e ambientali 
della zona e consentire l'uso 
prevalente della forza lavo
ro locale: In altri termini. 
ricostruire nel più breve tem
po possibile creando contem
poraneamente opportunità di 
lavoro. 

Le preoccupazioni alle qua
li si faceva cenno prima sono 
affiorate nel corso della di
scussione non perchè gli am
ministratori dei Comuni del
la zona non condividessero 
queste impostazioni (che an
zi nascono da una scelta di 
priorità indicata da loro stes
si ed accettata dalla Regione 
Piemonte), ma perchè esiste 
una emergente sfiducia a 
causa del contrasto tra le 
esigenze immediate e la men
talità tut to sommato tradi
zionale con cui la Giunta 
reeionale del Friuli si muove. 

Per dare un'idea di que
sta mentalità, basterà ricor
dare che un rappresentante 
della Giunta, nel corso del
l 'incontro di San Daniele, 
si è lasciato sfuggire un giu
dizio tanto grave da dover poi 
essere corretto, ma che tut
tavia è indicativo: è s ta to 
quando il rappresentante del
la Giunta ha detto che tut te 
queste iniziative potevano 
« disturbare » il lavoro quoti
diano. 

Si comprende come, a que
sto punto, nascano sfiducia 
e pessimismo negli ammini
stratori locali (e auesta è, 
si badi, una zona a bianca ») 
perchè è difficile considera
re « disturbo » l'impegno — 
che è l'unico finora ad esse
re stato assunto — di rimet
tere in funzione le scuole o 
di scegliere un tipo di rico
struzione che non modifichi 
il tessuto tradizionale e nel
lo stesso tempo offra possi
bilità di lavoro. 

Perchè, come è facile de
durre dalle proposte avanza
te dal Comitato piemontese 
— del quale fanno par te tut
ti 1 partiti rappresentati nel 
Consiglio regionale — l'unica 
soluzione possibile e che of
fra prospettive per il futuro 
è quella di impostare II pro
blema partendo dai punti di 
aggregazione, dai servizi so
ciali — come possono essere 
scuole ed ospedali — e dal
le prospettive di lavoro, se 
non si vuole correre il ri
schio di un nuovo esodo del
la popolazione. 

Certo, ogni sforzo sareb
be inutile se. arrivando l'in
verno. ì senzatetto continuas
sero a trovarsi sotto le ten
de; ma questo è un discor
so che si farà in al t ra oc
casione. Adesso si può solo 
anticinare che un gruppo di 

Un'indagine 
dell'Emilia 
Romagna 

sulle 150 ore 
BOLOGNA, 16 

La giunta regionale ha pre
sentato oggi pomeriggio i ri
sultati di una prima indagine 
condotta in Emilia-Romagna 
nell'ambito di una più vasta 
iniziativa politico-culturale 
riguardante i corsi delle 150 
ore. Sull'iniziativa hanno ri
ferito l'assessore Pescarini. 
Vincenzo Cappelletti e Raf
faele Simone dell'istituto del
l'enciclopedia italiana e Lui
gi Heilmann dell'istituto re
gionale di psicopedagogia 
dell 'apprendimento. 

L'indagine — è s ta to spie
gato — è rivolta ai protago
nisti dei corsi (lavoratori e 
insegnanti) e costituisce una 
premessa conoscitiva e scien
tificamente elaborata per la ' 
meaaa a punto di un progetto 
formativo nel campo dell'edu
cazione linguistica. 

professionisti udinesi ha pre- ' 
sentato oggi alla Regione i 
risultati di uno studio com
piuto in tut ta la zona col
pita: censimento delle tendo
poli, dei loro abitanti, loro 
suddivisione per fasce di età 
e sociali, del numero dei bam
bini inferiori ai cinque anni 
e degli anziani superiori ai 
sessantacinque rimasti sen

za casa, ipotizzando su que
ste basi una strategia di In
tervento. Anche su questo 
dovremo tornare, sperando 
che le preoccupazioni eletto
rali non facciano considera
re un « disturbo » al quieto 
vivere anche uno studio, sia 
pure al larmante. 

Kino Marzullo 

Da quello del 6 maggio 

L'epicentro si sposta 
di dieci chilometri 

TRIESTE. 16 i 
I sismologi dell'osservatorio 

geofisico di Trieste hanno ri
levato che il fatto nuovo del
le ultime scosse sismiche re
gistratesi nel Friuli oggi e 
ieri, è lo spostamento del
l'epicentro di una decina di 
chilometri da quello disastro
so del 6 maggio. 

Prat icamente la zona inte
ressata alle scosse più inten
se (ieri alle 7 e 46 e oggi 
alle 5 e 20 entrambe di 5,5 
gradi della scala Mcrcalli) 
si trova verso il monte Verze-
gnis, in Carnia. 

Le ultime scosse, inoltre, 
hanno una caratteristica di
versa dalle precedenti, sono 
cioè più rade, ma più forti. 
Dall'8 giugno sono avvenute 
tre scosse di sesto grado del
la scala Mercalli. due di 5.5, 

una di 5, sei di 4,5 e una di 4 
gradi. 

Sono in corso studi per ac
certare se lo spostamento del
l'epicentro apra una seconda 
fase del processo di assesta
mento o se, invece, costitui
sca un evento a se s tante. 

L'ultima scossa, quella del
le ore 5,20 di oggi è s ta ta per
cepita dist intamente a Tol-
mezzo. dove si è avuto an
che qualche episodio di al
larme. Nei centri sinistrati 
di Gemona, Venzone, Osop-
po e Tareento questa scossa 
ha provocato ansia e preoc
cupazione. A Tareento. in se
guito all 'ultima scossa sismi

ca, un'anziana donna soffe
rente di cuore, è s ta ta colta 
da un attacco cardiaco men
tre si stava preparando il 
caffè ed è morta per collasso. 

Su Panorama 
c'è scritto 

'••• 
( SE VINCE FANFANI 

Limiti alla libertà dell'opposizione e al di
ritto di sciopero. Pugno di ferro nelle univer
sità. No all 'aborto e alla revisione del concor
dato. Se Fanfani prevarrà, dicono 1 socialisti, 
tenterà di far fare al paese un brusco salto 
indietro. 

BRIGATE ROSSE: PERCHE' UCCIDONO 
« D'ora in avanti i nostri obiettivi dovranno 

essere i nemici del proletariato », diceva una 
circolare delle BR. Ed è arrivato puntualmente 
l'assassinio di Coco. Ma le Brigate Rosse non 
sono sole: formazioni comuniste a rmate , nu
cleo a rma to comunista, nuovi partigiani, nuclei 
armat i proletari, sono al tret tanti doppioni gui
dati da un'unica mente : il superclan. 

SCUOLA MALATA 
Per guarirla Goffredo Parise sostiene che 

bisogna tornare al pugno di ferro e alla re
pressione. E' solo un paradosso o una proposta 
realizzabile? Si può essere d'accordo con una 
tesi cosi provocatoria? Ne discutono Moravia, 
Ferrarotti e Gozzer. 

ECONOMIA: DA DOVE COMINCIARE 
A che prezzo si può superare la crisi? A chi 

vanno chiesti i sacrifici? Quali misure vanno 
prese subito? Risponde un articolo di Luigi 
Spaventa, che è anche un primo contributo a 
un programma economico delle sinistre. 

Panorama 

eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 
a 196 gradi sotto zero 

fi noto Chirurgo prof. Martin Lewis, del Queen of 
Angels Hospital di Los Angeles (California), è l'inizia
tore del metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) 
per l'eliminazione definitiva delle emorroidi e dal 1960 
ad oggi ha operato felicemente migliaia di pazienti ne^Ii 
USA. poi in Svizzera e Francia unitamente ad una équipe 
di medici italiani L'intervento consiste nel congelamento 
delle emorroidi, ragadi, polipi e condilomi con uno spe 
ciale apparecchio perfezionato dalio stesso Prof Lewi« 
che impiega azoto liquido, è completamente indolore, non 
richiede alcuna anestesia ed ha una durata di 10/15 mi 
nuti senza ricovero ospedaliero 

I l metodo viene applicato dalla stessa équipe di Me 
dici altamente specializzati e sino al 30 Giugno esclusi 
vamente presso la nostra clinica di Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare al CENTRO 
STUDI DI CRYOTERAPIA - Via Giulia, 163 • ROMA 
(Unica Sede in Italia) . Tel. (06) 6569701 • 65*4291 
654W09 . 6547314. 
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Un vuoto di molti giorni da colmare 

Domani Saccucci 
torna davanti 

al giudice inglese 
Fuggì dal Tarvisio? 
Una cartolina e altri oggetti proverebbero la sua fuga attraverso 
l'Austria - Venerdi potrebbe presentare domanda di libertà provvi
soria - Per ora resta nel carcere di Pentonville con detenuti comuni 

Dal nostro corrispondente LONDHA IB 
L'incertezza sulle circostanze dell'arrivo e della permanenza del fascista Saccucci a Lon

dra continua, avvalorando quindi tutti i dubbi circa il vero retroscena: anche i brani di infor
mazione che si riescono ad ottenere in forma ufficiosa, servono solo a mettere ancor più 
in luce le vistose lacune. Una perplessità analoga domina le prospettive personali del para 
coinvolto nella criminale sparatoria di Sozze, at.ualmente nel carcere di Pentonville, il quale 
RÌ rende conto come la stessa meccanica de^li avvenimenti che lo ha finora aiutato ad eva
dere la giustizia, può ab 
bandonarlo domani. Dalle 
7,30 del mat t ino di domenica 
13 giugno, quando lo hanno 
risvegliato i colpi alla porta 
dell 'interno 23 di « Museuni 
Chambers » a Bury Place, la 
sua mancanza di autonomia 
Individuale in tut ta questa av
ventura è s ta ta formalmente 
consacrata dall 'arresto. Sei a-
genti guidati dal detective 
Tom Cook — ci hanno corte
semente spiegato oggi a Scot-
land Yard — hanno atteso per 

una ventina di minuti, prima 
di poter en t rare nell 'apparta
mento: due sono rimasti a far 
da guardia all 'esterno, gli al
tri hanno operato per c i rc i 
un'ora la perquisizione di 
fronte ad un Saccucci. scos
so ma non del tut to sorpre
so, che ha debolmente pro
tes ta to : «Non potete arre-
«tarmi sono un deputato i-
tal iano ». 

Subito dopo, arrendendosi 
di fronte all'inevitabile, Sac
cucci si è lagnato per la sua 
sorte: « H a fatto un piagni
steo — ci hanno confidenzial
mente confermato le fonti di 
polizia inglese — cercava sim
patia senza trovarla ». Erano 
con lui due donne: quella Sa
ra Sindoli, descrìtta come 
guida e « courier » turistica, 
di cui si era già fatto il no
me nel giorni scorsi e la so
rella di lei che — precisa ora 
Scotland Yard — è na ta negli 
Stat i Uniti. Quale sia s ta to 
il ruolo effettivo delle due 
« soccorritrici » di Saccucci, 
non è dato di sapere. Età me
dia indefinibile, s ta tura ridot

ta, vagamente ossigenate, si- j momento dell 'arresto, l'ag-
curamente reticenti, possono 
anche essere scambiate l'una 
con l'altra cosi che — come 
è casualmente accaduto lune
di scorso in Corte — non si 
può mai essere certi con qua
le delle due si è effettivamen
te parlato. Quella che presu
miamo sia la Sara, ci è sta
ta descritta fino a ieri come 
una « amica » (Saccucci la 
avrebbe già conosciuta in Ita
lia) oppure come una «affit
tacamere non reg is t ra ta» : 
definizioni che potrebbero 
giustificare la disponibilità di 
un comodo « recapito » londi
nese già pronto per il fug
giasco. 

Oggi invece è sal tato fuori 
— da Scotland Yard — una 
terza versione: Saccucci avreb
be incontrato i suoi « con
tat t i » londinesi a caso, per 
strada, mentre si aggirava nel 
centro di una metropoli, dove 
non era mai s ta to prima di 
allora. Tuttavia — è .• s ta to 
aggiunto — non sarebbe vero 
che il ricercato neofascista 
sia del tu t to digiuno di in
glese: la lingua straniera la 
conoscerebbe più di quanto 
voglia far credere. Così si po
trebbe anche capire come ab
bia potuto cavarsela per qual
che giorno, prima del suo for
tunoso imbattersi nelle due 
misteriose donne che, oggetti
vamente, gli hanno prestato 
opera di favoreggiamento. 

Il « vuoto », però, resta e la 
t rama, priva com'è di detta
gli documentabili, lascia spa
zio ad ogni supposizione. Al 

Le indagini sul raid di Sezze 

Nuovo interrogatorio 
di Pietro Allatta 

Il nazifascista Pietro Allat
ta è s ta to interrogato ieri. 
per oltre due ore. dal giudice 
istruttore dott . Archidiacono 
nel carcere di Latina. 

L'imputato, accusato di aver 
ucciso il compagno Luigi Di 
Rosa durante il criminale 
« raid » missino a Sezze, ha 
confermato la deposizione che 
fece al PM dott . De Paolis e 
si è barricato dietro un coc
ciuto silenzio di fronte alle 
numerose contestazioni che 
gli sono s ta te poste dal ma
gistrato. 

L'unica novità emersa da 
questo interrogatorio riguar
da un episodio precedente al
la sanguinosa sparatoria dei 
fascisti a Sezze. Si t ra t ta di 
una cena al ristorante «Gal
lo d"oro». Al «banchetto'». 
organizzato in occasione di 

un comizio di Almirante par
teciparono oltre al caporione 
missino anche Saccucci e 
Pietro Allatta. L'imputato in 
un primo momento ha fatto 
finta di non ricordare questa 
circostanza. Il fascista ha 
poi da to in escandescenze 
quando il magistrato gli ha 
ricordato che duran te la ce
na tirò fuori una pistola e 
gridò ad alta voce: «mi sen
tiranno con questa! ». 

Il dott. Archidiacono alla 
fine dell 'interrogatorio ha di
chiarato alla s tampa che non 
sono previsti per i prossimi 
giorni altri mandat i di cat
tura nei confronti di Sandro 
Saccucci arrestato nei giorni 
scorsi a Londra né di altri 
personaggi implicati nella san
guinosa sparatoria di Sezze. 

gressore di Sezze non aveva 
indosso armi da fuoco; gli 
sono state sequestrate una 
valigia con effetti personali, 
250 sterline e circa 300 mila 
lire italiane. Era arrivato. 
com'è noto, all 'aeroporto di 
Heathrow lunedi 7 giugno, 
ma il portavoce dell'ufficio 
estradizioni della polizia in
glese ci ha detto che il volo 
e l 'esatta località di prove
nienza non si conoscono, per
ché il ministero degli Interni 
—a dieci giorni di distanza — 
attende ancora di completare 
l'esame dei cartellini d'in
gresso delle migliaia di viag
giatori che affluiscono quoti
dianamente al principale 
sbarco aereo inglese. Un'ipo
tesi che si fa. senza l'aria di 
c r e d e i molto, è l'Austria. 

Il sospetto nascerebbe da 
alcuni indizi trovati addosso 
all ' imputato fascista, come 
una cartolina illustrata di 
Villach e altri oggetti. Se si 
t ra t tasse della pista buona, 
allora vuol dire che Saccucci 
è quasi cer tamente uscito da 
uno dei varchi di frontiera 
come il Tarvisio, per cui si 
aprono altri e pesanti inter
rogativi sulla conclamata ef
ficienza delle forze di control
lo di cui si è vantato , ad e-
sempio, il ministro Cossiga. 

Le indagini, da un lato, so
no tut tora in corso; dall 'altre, 
i detectives non hanno inte
resse diretto ai particolari che 
riguardano la causa legale In 
senso stretto. Questa ripren
derà. come si sa. venerdi 18 
alle 10.30 del mat t ino nell'au
la di Bow Street, davanti al 
magistrato Evelyn Russell al 
quale la difesa rivolgerà con 
quasi certezza la richiesta di 
libertà provvisoria per il Sac
cucci. 

La polizia — ha ufficiosa
mente confermato il diparti
mento estradizioni — opporrà 
le sue obiezioni motivando il 
parere negativo con l'eccezio
nalità del caso. Insieme ad 
altri 1132 detenuti , che ieri 
affollavano l'ala dei rinvìi a 
giudizio del carcere londinese 
di Pentonville. Saccucci per 
ora resta dentro, in una cel
la singola (ietto, scaffale, la
vandino. bugliolo e un'ora di 
aria al giorno) con l'unica 
speranza di poter r i tardare 
la resa dei conti, approfittan
do della conveniente comples
sità legale del paese ospite 
in materia di estradizione, ma 
anche con la penosa sensa
zione che la sua sorte è af
fidata a forze al di là del pro
prio controllo, e con la paura 
reale di essere sbat tu to da 
parte, come un oggetto dopo 
l'uso, da quello stesso mecca
nismo della a fortuna » che 
l'ha fin qui sorprendentemen
te protetto e assisti to. 

Antonio Bronda 

Il « primo Cristo » restituito all'Italia 

È FINITA L'ODISSEA DELLA 
«PIETÀ» DI MICHELANGELO 

Il celebre pezzo trafugato e poi contrabbandato all'estero - Premiato l'ostina
to lavoro di ricerca - Resta ora il problema della collocazione del frammento 

Il frammento recuperato 

Dalle banche svizzere è ben 
difficile strappare qualche se
greto o far estradare qual
cuno dal territorio. Capitali e 
fascisti conoscono bene la 
strada. . Da questo punto di 
vista la restituzione da Berna 
a Roma di un inestimabile 
frammento, addirittura di un 
primo studio di -Michelangelo 
è un successo che sfiora la 
fantapolitica. O, se si vuole. 
la dimostrazione che quando 
si lavora duro e non ci sono 
« santi in Paradiso » o. una 
volta tanto, stanno dalla parte 
giusta, tutto è possibile. 

Per la « Pietà Rondatimi » 
infatti, è stato po.tsihile: un 
reperto marmoreo appartenen-

Episodi sconcertanti nell'inchiesta aperta dai magistrati milanesi 

Emissari della DC frenano 
l'estradizione di Sindona 

Gli abboccamenti all'Hotel Pierre di New York — Una decisione che 
viene elusa da oltre un anno — La fine misteriosa di quattrocento miliardi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Qualificati emissari della 
DC sono intervenuti presso 
il consolato e l 'ambasciata 
italiana di New York e Wash
ington per bloccare e fare in
sabbiare la richiesta di estra
dizione avanzata fin nel set
tembre dell 'anno scorso, dai 
giudici Urbisci e Viola nei 
confronti di Michele Sindo
na, il bancarott iere la t i tante 
legato all'ex segretario Amin-
tore Fanfani : il sostituto pro
curatore della Repubblica, 
dottor Guido Viola, ha aper
to un'inchiesta sulla losca 
torbida vicenda dopo avere 
acquisito notizia circostanzia
ta ed autorevole sulle inge
renze e sul tentat ivo di bloc
care tu t ta , l 'inchiesta al cui 
centro sono Sindona e i suoi 
padrini politici. 

Le notizie raccolte dal ma
gistrato sono t an to precise da 
indurlo a istituire un fasci
colo autonomo: per il momen
to il fascicolo non reca il 
nome di alcun imputato ed è 
s tato rubricato in « C » come 
« att i relativi alle interferen
ze circa l'estradizione di Mi
chele Sindona ». Ma gli ac
certamenti dovrebbero per
mettere di dare un volto pre
ciso agli emissari della DC 
che sono intervenuti presso il 
nostro consolato e la nostra 
ambasciata di Washington e 
New York per far si che la 
richiesta di estradizione avan
zata dai magistrat i italiani 
venga lasciata cadere 

La vicenda, che conferma 
gli strettissimi legami fra il 
bancarottiere la t i tante nel
l'Hotel Pierre di New York 
e la DC, è l 'ennesimo scan
daloso episodio innescato. 
con tecnica pre t tamente ma
fiosa, a tutela di Sindona 
che tant i servigi e tant i mi
liardi ha fatto pervenire nel
la cassa della DC e che negli 
USA. dopo essere s ta to gran
de elettore di Nixon, si è fat
to promotore della costituzio
ne di comitati per la difesa 
di un'I tal ia « libera ». di una 

Italia, cioè in cui. nel lin
guaggio e nella prassi sindo-
niana, abbiano mano libera 
speculatori e finanzieri d'as
salto. 

Per conto di chi gli emis
sari della DC sono andat i 
negli USA per ten ta re di in
sabbiare la richiesta di estra
dizione? Chi orchestra tu t te 
le manovre tese a proteggere 
Sindona, un banchiere re
sponsabile, grazie alle coper
ture politiche, di un buco di 
oltre 400 miliardi scandalo
samente riversato sulla col
lettività? 

Per capire quale potrà es
sere la risposta a queste do
mande basta scorrere la sto
ria della richiesta di estradi
zione e, soprat tut to, la storia 
sporca del favoloso finanzia
mento di cento milioni di dol
lari elargito, in piena crisi, 
dal Banco di Roma a Sindo
na. Una prima richiesta di 
estradizione venne avanzata 
dai giudici milanesi nella pri
mavera dell 'anno scorso. I 
ministeri competenti non tro
varono tradut tor i per tradur
re documenti in inglese: dopo 
mesi di silenzio, ment re i ma
gistrati erano convinti che la 
richiesta fosse già arr ivata 
negli USA, l'estradizione ri
tornò cosi a Milano. Si disse 
anche che mancavano le fo
to di Michele Sindona! Fu
rono gli stessi magistrat i a 
disporre per la traduzione. A 
settembre del 1975 la nuova 
richiesta, arricchita di nuo
va documentazione e prove. 
venne inoltrata. Per essere 
più tranquilli i magistrat i mi
lanesi si recarono negli USA 
e presero contat to con le au
torità competenti a cui det
tero tu t te le spiegazioni. La 
richiesta di estradizione con
tro Sindona ebbe così il be
nestare del dipart imento di 
Sta to e di quello della giusti
zia e giunse sul tavolo della 
autori tà giudiziaria di New 
York (giudice Kenney) . I ma
gistrati milanesi se ne ritor
narono negli USA rassicura
ti. Ma dopo di loro si pre
cipitarono negli USA gli 

I emissari della DC per insab-
| biare il loro lavoro. 
j II fatto è che non era la 
i prima volta che esponenti 

della DC compivano il viag
gio. All'inizio del 1975 si era 

I avuto un incontro all'Hotel 
! Pierre fra Sindona e uomini 

della DC: oggetto era la ri-
| chiesta di una ricevuta libe

ratoria della quale risultasse 
che 2 miliardi versati nelle 
casse dello scudo crociato co
me « ringraziamento ». al tro 
non erano stat i se non la re
stituzione di un prestito. Sin
dona ovviamente rifiutò. I 
due miliardi furono il ringra
ziamento che Sindona inviò 
a Fanfani dopo che questi, 
con Andreotti, intervenne per 
fare nominare Mario Barone, 
uomo di Sindona, come am
ministratore del Banco di 
Roma. L'inserimento di Ba
rone spianò la s t rada ad un 
finanziamento di 100 milioni 
di dollari, puntualmente fini
ti nel crack e che ora si ten
ta di riversare sulla collet
tività. 

Maurizio Michelini 

Chiesta un'indagine 
su Fanfani 
e altri de 

MILANO. 16 
Un gruppo di azionisti di 

minoranza della a Banca pri
vata italiana » ha chiesto, 
t rami te l'avvocato Giuseppe 
Melzi, che i giudici del crack 
Sindona indaghino a formal
mente e senza indugio, at
traverso autonome procedu
re stralcio che non compro
met tano il già complicato 
sviluppo dell'intera vicenda 
processuale ». su Amintore 
Fanfani e Filippo Micheli, 
segretario amministrat ivo 
della DC. Giulio Andreotti ed 
Emilio Colombo per il ruolo 
da questi svolto nell'affare 
Sindona. 

Ufficiali dei carabinieri sono partiti per la Repubblica Federale tedesca 

PER LA STRAGE DI GENOVA IN GERMANIA 
Saranno controllati eventuali legami degli assassini del procuratore Coco e della sua scorta con i terroristi della Baader-Meinhof - La polizia 
continua a contare sulle foto segnaletiche - Perquisizioni presso il confine francese - Un drammatico gioco a mosca cieca - Interrogato Correnti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 16 

I carabinieri sembrano at
tendere rivelazioni sulla stra
ge di Genova d? una loro 
delegazione composta di t re 
ufficiali che da giorni ha 
raggiunto la Germania occi
dentale. I t re ufficiali sono 
fci possesso degli identikit 
dei cinque killer che fredda
rono il procuratore generale 
Coco. la sua guardia del cor
po e il suo autis ta . Appare 
evidente, da più di un'indi
screzione. che i carabinieri 
non sembrano annet tere ec
cessiva importanza alla tra
sformazione degli identikit in 
foto segnaletiche di presunti 
brigatisti. 

I carabinieri sembrano pun
tare piuttosto sui terroristi 
tedeschi della banda Baader-
Meinhof. che sarebbero ;n 
s t re t to e continuo contat to 
con elementi delie brigate 
rosse. 

Sui riconoscimenti fotogra
fici continua a puntare in
vece la polizia. Anche nella 
giornata odierna gli agenti 
dell*Antiterrorismo con le fo
to segnaletiche sui cruscotti 
delle gazzelle hanno conti
nua to a perlustrare la città 
alla ricerca del «covo» dei 
brigatisti. 

Un'altra squadra di carabi
nieri. inviata direttamente 
dal generale Cir io Alberto 
Della Chiesa, s t irebbe ope
rando intanto a Milano. Sem-
M i carabinieri continuano 

a battere la zona sul confine 
francese, cercano le armi e 
una base dei brigatisti. 

Una perquisizione è s ta ta 
compiuta durante la not te 
in un palazzo residenziale 
della zona del Ponente. L'an
titerrorismo era s ta to posto 
in allarme da una telefonata 
anonima. Annunciava la pre
senza nel caseggiato di un 
tipo somigliante a Giuliano 
Naria. II caseggiato è abita
to da famiglie di anziani be
nestanti . Nessuna traccia di 
appartament i abitat i da gio
vani terroristi. La ricerca 
del covo, dove sarebbero an
cora nascosti gli assassini 
sembra sempre più somi
gliante a un drammatico gio
co a mosca cieca. 

Oggi, intanto, si è svolto 
in carcere il primo interro
gatorio del 22enne impiegato 
della Piaggio Enzo Correnti. 

L'interrogatorio avrebbe di
mostrato che il giovane, fi
glio di un appunta to di poli
zia. ha bisogno di uno psi
chiatra. ri Correnti, come è 
noto, aveva inviato un mi
naccioso messaggio a Um
berto Agnelli, subito dopo 
l'assassinio di Coco. Egli te
neva in casa una specie di 
strano diario contenente pro
grammi di a t t en ta t i e testi 
di altri messaggi minacciosi. 

TI Correnti era poco noto. 
Aopare piuttosto come un 
introverso delirante, che sfo
gava nel diario le sue fru
strazioni. 

Negli ambienti degli Inqui

renti non manca di trape
lare una certa collera. Si 
sentono come in balia di un 
avvenimento che li ha sbi
gottiti e di cui non riescono 
a cogliere la t r ama che con
duca a esecutori e mandant i . 

Diversi inquirenti, peraltro, 
manifestano anche aperta
mente la convinzione che gli 
assassini (che hanno agito 
con perfetta tecnica profes
sionale) siano giunti a Ge
nova per sviluppare la stra
tegia del terrore m vista del 
voto del prossimo 20 giugno. 

La misura della stasi nella 
indagine la fornisce anche 
lo scetticismo manifestato 
dalla magistratura inquiren
te sulle identificazioni foto
grafiche. Anche oggi non ci 
sono stati ordini di cat tura 
firmati dal giudice incarica
to degli at t i «u rgen t i» della 
inchiesta dottor Nicola Mar-
vulli. L'unico magis t ra to che 
tende a lanciare frecciate 
generiche contro «il comu
nismo» è il P.M. dottor Ma
rio Sossi, che venne rapito 
come è noto dalle Brigate 
rosse. Qualcuno ha voluto ri
cordare al magis t ra to come 
egli, anche dopo la sua tre
menda esperienza, si sia sca
gliato più volte contro Coco 
al imentando tu t ta una atmo
sfera contro il Procuratore 
generale che non aveva vo
luto cedere ai ricatti delle 
Brigate rosse. 

Questa sera c'era l'impres
sione che gli inquirenti fos
sero in at tesa di nuove indi

cazioni da Torino e da Mi
lano. La polizia sembra at
tendere una documentazione 
che la met ta in grado di per
correre una pista per av
viare le indagini che sono 
sempre ferme al punto di 
partenza. Sembra che la do
cumentazione at tesa potrà 
far identificare in un com
ponente della banda «22 ot
tobre » il « Gildo » al quale 
accennava un biglietto se
questrato a Renato Curcio. 

La notizia dell 'arresto av
venuto a Milano di Franco 
Brunelli. descritto come un 
teorico delle Brigate rosse, 
ha interessato, subito, gli in
quirenti genovesi, ma le pri
me informazioni giunte a 
Genova escludono nel modo 
più assoluto che il materiale 
sequestrato al Brunelli possa 
comunque interessare il ma
gistrato che dirige l'indagine 
sulla strage di Genova. 

L'attenzione della squadra 
genovese dell 'Antiterrorismo 
continua ad essere punta ta 
sulla figura dell'ex dipenden
te dell'Ansaldo Giuliano Na-
ria. ritenuto il killer di via 
Balbi. Alcuni conoscenti del 
Naria l 'hanno descritto come 
un fannullone che sì droga
va. La squadra an t inarco-
tici della questura non ha 
mai avuto segnalazione alcu
n a in proposito. «Non risul
la che Naria si drogasse — 
ha dichiarato il capo del
l 'Antiterrorismo genovese 

Giuseppe Marzolla 

L'ANPI 
di Genova 

querela 
Sossi 

Quattro 
casi di 

salmonellosi 
a Gela 

GENOVA. 16 
La Sezione genovese dell' 

ANPI ha deciso di querelare 
per diffamazione il sosti tuto 
procuratore Mano Sos.si. per 
certe affermazioni contenu
te in una intervista al set
t imanale « Il Borghese ->. 
nella quale parla di <t com
plicità delle brigate rosse con 
certe organizzazioni di Sini
stra » e cita fra gli altri a la 
Associazione dei partigiani ». 

In - un comunicato l'ANPI 
afferma che questa iniziati
va « viene a collocarsi — per 
sollecitazione di un foglio fa
scista — nell ' immediata vigi
lia elettorale e mostra di 
prendere, nei confronti dell' 
ANPI. una linea provocato
ria che fu già sperimentata, 
quando si tentò di immi
schiare ne! caso Feltrinelli 
il nome di un prestigioso co
mandante partigiano e com
bat tente democratico. Pao
lo Castagnino « Saet ta ». e 
tale linea venne fat ta falli
re dalla verità, di cui si fe
ce portatore tu t to il movi
mento democratico». 

GELA. 16 
Due gemelli di t re mesi, 

Giuseppe e Grazia Ferrigno. 
sono stati ricoverati in iso
lamento nell'ospedale « Vit
torio Emanuele » di Gela, per
ché affetti da salmonellosi. 
Gli esami, eseguiti dagli ana
listi del laboratorio di igiene 
dell'università di Catania. 
hanno accertato la presen
za di ceppi di salmonella del 
tipo « Vienna ». gli stessi che 
sono all'origine del ricovero 
di altri due bambini. Mauri
zio Cascino, di t re anni, e 
Gaetano Marino, di undici 
mesi, da quat t ro giorni m 
isolamento 

I quat t ro piccoli ammala
ti abi tano tut t i nel popolare 
quartiere «Sant ' Ippol i to» di 
Gela .costruito, negli ultimi 
dieci anni , da operai del 
grosso centro della provincia 
Nissena, senza licenze edili
zie. e privo, quindi, di s trade 
asfaltate, di fognature e di 
rete idrica. 

Sei mesi fa una bambina 
di quat t ro anni . Provvidenza 
Nicastro. anch'essa abi tante 
nello stesso quartiere, morì 
per una infezione da salmo
nella. 

te al celebre gruppo miche
langiolesco. trafugato prima 
dalla basilica di Santa Maria 
in Trastevere e poi contrab
bandato all'estero, è tornato 
l'altra flotte nel nostro paese. 
Ieri pomeriggio è stato pre 
sentato a stampa e studiosi 
in festa negli uffici del mini
stro Rodolfo Siviere plenipo
tenziario per il recupero delle 
opere d'arte all'estero. 

Una considerazione amara : 
sono passati a occhio e croce 
più di dieci anni da quando 
incominciò il * fattaccio » co
me direbbero a Roma. Il pro
prietario di un'impresa di de
molizione. abbattuto un muret-
U> nei sotterranei di Santa 
Maria in Trastevere, si tro 
vò. fra l'altro, davanti a una 
testa di marmo appena abboz
zata. una spalla, un petto bel
lissimi quanto ignoti. 

Un pezzo fra i tanti che si 
possono trovare in occasioni 
simili: solo più geniale, certo 
più importante- del solito. Inu
tile domandarsi ora come: 
ma il nostro uomo se lo por
tò a casa e per qualche anno 
il frammento rinascimentale 
visse nella semiclandestinità 
dorata nella quale vivono mi 
gliaia di capolavori in tutta 
Europa. Senonché il pozzo era 
veramente eccezionale e at 
trasse qualche attenzione. 

Uno studioso. Bruno Man 
tura, ci preso un bel po' di 
tempo e alla l'ino giunse a 
una conclusione d i e si affret
tò senz'altro a pubblicare. 
Quel frammento era di Mi
chelangelo: un busto del Cri
sto abbozzato in un primo 
tempo nel gruppo noto conio 
la « Pietà Rondatimi ». Com
baciava in modo inequivoca
bile con un pezzo di braccio 
che a quel gruppo è sempre 
rimasto attaccato (l'opera 
non fj mai completata). Poi 
l'artista aveva cambiato pro
getto e aveva preferito incor
porare la figura del figlio mor
to quasi in grembo alla Ma
donna. .. 

Di quella prima idea s'era
no perse le tracce, era diven
tata una leggenda: a distan
za di secoli ridiventava sto
ria in casa dell'ingegner Ame
lio Schiavo, imprenditore ro
mano dove lo studioso Man-
tura aveva avuto modo di 
osservare a lungo il tesoro 
perduto. 

La pubblicazione ufficiale. 
l'attenzione delle Belle Arti. 
quella della stampa e il gros
so borghese romano si trovò 
difronte a un che finora nes
suno gli aveva posto fino ad 
allora: o restituire il prezzo 
allo Stato italiano o farlo 
scappare in Svizzera. Fece 
puntualmente quest'ultima co
sa. E perfino a sbatterlo per 
qualche tempo in galera non 
valse a nulla. Lui era sotto 
chiave, ma in cassaforte sviz
zera rimaneva anche il Mi
chelangelo. clandestino d'ec
cezione. Per l'esattezza nella 
Finder Bank di Chiasso che 
non ha fatto alcuna difficoltà 
a rendere noto il suo nome: 
tanto che ci rimette? 

Sicché mentre tutto il mon 
do celebrava nel 1D75 il quin
to contennario della nascita 
di Buonarroti (discorsi, pub
blicazioni. kermesse giornali
stiche ma anche scoperte sor
prendenti come i disegni nei 
sotterranei di San Lorenzo a 
Firenze) in altri sotterranei 
bancari svizzeri la testa della 
« Pietà » più sofferta di Mi
chelangelo era alle prese con 
magistrati, tecnici doganali. 
ministri e ministeri, clausole 
internazionali e cavilli giuri
dici. 

< Io non m'intendo di queste 
cose, bisognerebbe domanda
re al pretore Rossi di Roma 
d i e si è interessato... » s'è 
schermito Siviero modesta
mente. Però ce l'ha fatta. 
lui e gli altri che con lui 
hanno lavorato e alla Supre
ma Corte di Berna ci hanno 
dato ragione. Nessuno si na
scondeva che ora una < ra
gione » momentanea e biso
gnava far presto a riportare 
il pezzo di Michelangelo 
in Italia, prima che nualche 
altro cavillo aiutasse invece 
il signor Schiavo. 

Così negli uffici di Siviero 
l'altra notte è arrivata una 
cassa, anticotta, modesta, con 
borchie di ferro: quasi una 
cassetta da emigrante. Ma 
dentro c'era il « primo Cri
sto » — come si dice in ger
go accademico — della * Pie
tà Rondanini ». Il problema 
è ora <*)]o quello della sua 
collocazione. Per intanto il 
troncone è a Roma, lontano 
dal Castello Sforzesco dove in
vece è appunto l'incompiuta 
Pietà. Bisognerà vedere come 
riaccostare i due momenti. 
gli ultimi di Michelangelo 
che, si dice, ha lavorato a 
questo suo capolavoro in tem
pi diversi, da ultimo appena 
sei giorni prima di morire. 

Quanto vale in soldoni? ha 
chiesto durante la conferma 
stampa un incxno giornali
stico. Nessuno ha osato fare 
cifre. Forse bisognava rispon-
òvg l i con una frase che Mi
chelangelo scrisse alla Am-
mannati: «Nelle mie opere 
caco sangue ». 

Elisabetta Bonucci 

La e Pietà Rondanini » 

Arrestato a Trento 

Missino spara 
contro giovani 

antifascisti 
Ferito a un piede un operaio - Per fortuna l'arma 
si è inceppata - Denuncia per tentato omicidio 

Nostro servizio 
TRENTO. 16 

Criminale impresa fascista 
a Tren to : un noto iscritto al 
MSI. ha es t ra t to la pistola 
ed ha tenta to di far fuoco 
ad altezza d'uomo contro un 
gruppo di simpatizzanti di 
Democrazia popolare, che se 
ne andavano per i fatti loro, 
senza dar noia ad alcuno. Solo 
un fortunato caso ha fatto si 
che le conseguenze del grave. 
vile comportamento del fa
scista non abbiano avuto gra
vi conseguenze: la pistola. 
dopo che il carrello era s ta to 
fatto scorrere per mettere la 
pallottola in canna, si è in
ceppata. mentre era pun ta ta 
all 'addome di uno dei giova
ni. come risulta inequivoca
bilmente dalle testimonianze 
non solo deeli extraparlamen
tari . ma anche da quelle di 
numerosi passanti che han
no assisti to allibiti all'episo
dio. Il pistolero fascista è il 
vent iquat t renne Stefano Ca-
racns t i che è muni to di por
to d'armi in quanto è guar
dia zoofila dell'Ente protezio
ne animali . Il fattaccio è ac
caduto alle 21.10 dell 'altra se-

Deputato del MSI 
coinvolto 

in un sequestro 
di persona? 

TARANTO, lfi 
Clamorosi sviluppi d: una 

inchiesta giudiziaria su: le
gami fra delinquenza orga
nizzata e neofascisti. Ieri — 
secondo voci circolate negli 
ambienti giudiziari della cit
tà — il magistrato avrebbe 
inviato una comunicazione 
giudiziaria all'on. Clemente 
Manco, deputato mussino. 
membro della direzione del 
par t i to d: Almirante e. in 
più di una occasione, difen
sore dello sparatore Saccucci , 

Nella comunicazione z.udi 
z iana si parlerebbe di cor 
reità nel sequestro del prof. 
Mariano che era s ta to rapi
to lo scorso anno nel leccese. 
Pochi giorni dopo il seque
stro. come è noto, le inda
gini avevano portato alla li
berazione del Mariano e al
l'arresto di sei missini del 
luogo, compreso il segreta
rio provinciale del Movimento 
sociale. Tut t i gli arrestati fa
cevano parte del gruppo fa
cente capo, appunto, all'on. 
Manco e al suo camerata 
Martinelli. 

ra. quando il Caracristl assie 
me ad altri due noti figuri 
fascisti. Giuseppe Cria, espo 
nente di avanguardia naziona
le e Giulio Bercngan. anche 
esso noto por le sue idee 
fasciste, camminavano ne! 
centro cittadino, memtre sul
la stessa direzione stava 
no dirigendosi, ad alcun: 
passi dietro i fascisti, dei gio 
vani, un gruppo di sei O sette 
in tut to , tra 1 quali alcuni 
simpatizzanti dei gruppi ex 
tra parlamentari dell'ultra a: 
nistra. Ad un certo punto il 
Caracns t i si è girato verso 
il gruppo ed ha punta to l'ar 
ma allo stomaco di Graziano 
Dalprà gridando: «Andate 
vene o sparo» e facendo con 
temporaneamente scorrere il 
carrello dell 'automatica, una 
calibro 7.65 di fabbricazione 
spannola di marca Franchi-
Lama. A questo punto il pi
stolero. de^no emulo del Sac 
cucci, premeva il grilletto, ma 
fortunatamente, la pistola si 
inceppava; questo permetteva 
agli altri giovani di saltare 
addosso al fa-cista per d.sar 
marlo. ma questi riusciva a 
sparare egualmente due colp: 
dei quali uno andava fortu 
na tamente a vuoto mentre 
l'altro colp.va ad u.i p.ede :. 
venticinquenne operaio delln 
Iret. Gianni Enncci. Anche 
a!tr. passanti si univano a. 
giovani por disarmare il fa
natico criminale che oppone 
va resistenza e doveva essere 
ridotto alia ragione con una 
ben meritata dose d. legna
te, mentre ì MIOI camerati se 
la davano a gambe dopo che. 
secondo te.itimon:an7e a t 'en-
rìibiìi di parecchi passanti a 
vevano estrat to dei colif!!; a 
serraman.ro I 

Il Caracnst i . t raspor ta to 
all'ospedale, e ora piantona
to e su di lui pende l'accusa 
di t en ta to omicidio, accusa 
t an to più concreta in quanto 
surrogata in maniera inequi
vocabile da tu t te le testimo
nianze raccolte. S.a i snova-
m democrat.ci che i testimoni 
che si trovavano sul luoeo 
della criminale bravata della 
«quadra fascista sono stati 
concordi ed univoci nel de 
nunc.are l'anda monto dei 
fatti. 

S t amane alle 10 c'è stata 
una nunione congiunta di 
tutt i i partiti democratici ed 
antifascisti e delle organiz
zazioni sindacali per discu
tere del criminoso episodio e 
per adot tare ì provvedimenti 
del caso. E' s ta to deciso di 
compiere un passo presso il 
commissariato del governo 
per chiedere che vengano 
proibite le manifestazioni e-
lcttorali del MSI 

Gianfranco Fata 

http://te.it
http://serraman.ro
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Una ricerca dell'Ente Einaudi 

Poteri eccessivi 
alle banche 

creano 
e costi economici 

I primi lavori presentati ieri da Guido Carli — In
terrogativi sulla degenerazione del debito pubblico 

Nessuna pausa elettorale nelle trattative 

Il Centro documentazione 
economica per giornalisti ha 
ospitato ieri a Roma il grup
po di ricercatori che condu
ce. presso l'Ente per gli studi 
monetari, bancari e creditizi 
« Einaudi ». un'ampia ricer
ca sul sistema creditizio. Lo 
ente è una istituzione stret
tamente collegata alla Banca 
d'Italia e la ricerca che pre
senta, avviata da un anno, 
non è ancora completa. Gui
do Carli, nel presentare il 
primo gruppo del lavori, ha 
insistito molto sul carat tere 
di t dossier tecnico » della ri
cerca. « Non siamo dei rifor
matori ». ha insistito Carli. 
esponendo tuttavia una rete 
di assunzioni e di concetti 
che già delincano le princi-
paJl conclusioni. 

Queste emergono con evi
denza dalla introduzione scrit
ta, La legislazione è supera
ta: infatti si lamenta «una 
lunga stasi normativa nel set
tore creditizio mentre pro
fonde trasformazioni avveni
vano in quasi tut to ciò che 
lo circondava, ed anche al 
suo interno ». Una attività 
regolata da un quadro istitu
zionale superato non può es
sere efficiente. L'ipotesi del
la ricerca «è che l'economia 
nella quale II sistema credi
tizio opererà negli anni a ve
nire conservi i caratteri fon
damental i di economia mista 
e di economia aperta che la 
contraddistinguono da circa 
t r en t ' ann i» : il problema pe
rò chiaramente non è questo, 
ma di sapere come il siste
ma creditizio ha servito l'eco
nomia mista e aperta. 

Viene posta in rilievo, an
zitutto, una distorsione nei 
poteri e compiti. « L'inade
guatezza delle istituzioni at
traverso cui avviene il finan
ziamento esterno diretto (la 
borsa) e una politica ege-
monlzzatrice delle stesse isti
tuzioni creditizie hanno ac
cresciuto la quota dell'inter
mediazione finanziaria (fi
nanziamento indiretto) nei 
finanziamenti complessivi; so
no s ta te dunque tali istitu
zioni ad ereditare dalle im
prese le decisioni allocative 
delle risorse da queste per
dute». L'eccezionale potere as
sunto dalle banche può es
sere s ta to esercitato — il dub
bio è del ricercatori — « in 
modo tale da non contribui
re ad un nuovo assetto di 
imprese compatibile con le 
modifiche intervenute nella 
distribuzione e con l'esigenza 
di mantenere all'impresa 11 
suo ruolo nello sviluppo della 
economia ». In tre modi: 1) 
per mancanza di capacità di 
giudizio e direzione delle ban
che ettH'eoonomia; 2) per in

sufficiente responsabilizzazio
ne delle banane; 3) per ec
cesso dei costi fatti pagare 
alle imprese per il credito. 
eccesso che sembra scontato 
dato il potere particolare da 
esse assunto. 

L'evoluzione delle imprese 
verso una posizione di grave 
dipendenza dalle banche è 
uni ta a quella nel medesimo 
senso, ma con altre implica
zioni. del bilancio statale. In
fatti anche 11 bilancio s tatale 
denuncia uno squilibrio cre
scente fra ent ra te e spese e 
un calo della produttività. I 
ricercatori rispondono, in que
sto caso, con prudenti inter
rogativi la cui risposta è pe
rò scontata: «Quando l'auto
ri tà politica, anziché avva
lersi del potere di imporre 
tributi, ricorre al risparmio 
del pubblico (e in particolare 
al risparmio intermediato 
dalle istituzioni creditizie) a 
quali aspetti del suo potere 
di coercizione ha essa vera
mente rinunciato? In che co
sa, cioè, si rimette ad una 
valutazione del pubblico stes
so. intermediari finanziari 
compresi? E sono questi ope
ratori dotati degli s trumenti 
necessari a tale valutazio
ne »? 

Il lavoro, estremamente va
sto, traccia un Inventario dei 
disastrosi risultati della ge
stione del potere democri
st iano in campo finanziario 
che è un riflesso, ovviamen
te. dei rapporti sociali. Se la 
DC trasforma gli evasori fi
scali in creditori dello Stato 
al tasso del 17,50'e (costo di 
emissione degli ultimi Buoni 
del Tesoro) è in relazione 
agli interessi di classe e cor
porativi su cui è abbarbicata. 
non certo dei lavoratori che 
le Imposte le pagano e sala
te. Il livello della ricerca, es
sendo tecnico, non esplicita 
queste implicazioni ma le in
veste tutte, come risulta dai 
titoli dei lavori forniti ieri 
al giornalisti: Quadro gene
rale (Mario Monti e Padoa-
Schioppa): Aspetti teorici 
(Bruni e Por t a ) ; Profili del 
sistema del credito speciale 
(Pentolino) ; Concentrazione, 
concorrenza e controlli all'en
trata (Conigliani e Lanciot
t i ) : Le aziende di credito ed 
il mercato monetario (Croff); 
Le partecipazioni bancarie e 
le sofferenze (Cesare Monti) ; 
Operazioni con l'estero delle 
banche italiane (Caranza). 
Gli Autori, rispondendo al 
giornalisti, hanno messo In 
evidenza che molte precisa-
sioni saranno Introdotte nel
la successiva fase di appro
fondimento. 

r. s. 

Milioni di lavoratori impegnati 
ancora nei rinnovi contrattuali 
I braccianti preparano le giornate di lotta del 25 giugno e 6 luglio — Nuovi scioperi articolati degli addetti ai set
tori legno, vetro e ceramica dopo il 20 giugno — In sede tecnica il negoziato per bancari, alberghieri e statali 

La fase conclusiva della campagna «kMorala M ha portato ad una sospensione — decisa dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL e dal sindacati di categoria — fino ad elezioni avvenute degli scioperi perché la consultazione possa avvenire In 
un clima quanto più possibile disteso, non ha assolutamente arrestato le trattative contrattuali che sono proseguite, nel casi 
in cui il padronato non ha provocato la roUura, a ritmo serrato e con esiti, in certi casi positivi. E' il caso del contratto 
dei minatori che è stato rinnovato nei giorni scorsi. Ma è anche il caso dei tessili, di cui riferiamo a parte, per i quali pro
prio ieri l'altro si è raggiunta una positiva intesa di massima sulla occupazione, gli investimenti, il lavoro estemo, quello a 

domicilio e la mobilità inter-

Tessili: sono in pericolo 
diecimila posti di lavoro 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16. 

Ci sono circa 10 mila po
sti di lavoro in pericolo, in 
questi giorni, nel settore tes
sile e dell" abbigliamento. 
Questa nuova minaccia al
l'occupazione riguarda fab
briche del Nord, del Centro 
e del Sud del Paese. 

Ecco un panorama della 
grave situazione: 

Calzificio Bloch — Le quat
tro fabbriche di Bellusco, 
Spirano. Reggio Emilia e 
Trieste che occupano 2.700 
dipendenti sono sempre mi
nacciate di smobilitazione. I 
salari arretrat i ammontano 
a 1 miliardo di lire, mentre 
una soluzione non è stata 
ancora prospettata. 

Lanificio di Gavardo — 
Stanno sorgendo complicazio
ni per l 'annunciato interven
to della GEPI e della Fila
tura di Grignasco che dove
va garant i re l'occupazione di 
350 dei 500 dipendenti. Tut to 
viene rimesso in discussione. 

Apoem Romano — Mille 
dipendenti di tre fabbriche, 
nelle province di Bergamo, 
Milano e Rovigo, si sono sen
titi dire dal padrone — il 
quale ha ricevuto crediti age
volati — che per andare avan
ti occorre diminuire i salari. 
Altrimenti si chiude. 

Rosler — Si è aggravata la 
situazione dell'azienda di 
confezioni In serie. Gli sta
bilimenti sono due e i dipen
denti oltre mille. 

Omsa — Il governo non si 
è ancora pronunciato sul 
piano di ristrutturazione pre
sentato per le fabbriche di 
Faenza e di Fermo. I lavo
ratori sono 1.200. 

Confezioni Europa — E' una 
fabbrica di Latina con 330 
dipendenti. La prospettiva 
padronale è la smobilita
zione. 

Bonzer — Nella fabbrica di 

Ferentino, In provincia di | sono sfruttati, sia nel lavo-
Frosinone. sono stati chiesti ! ro a domicilio, sia in una 
417 licenziamenti su 600 la
voratori. 

Hettermarks — La produ
zione nello stabilimento di 
Bari (1.000 dipendenti) do
veva riprendere ieri. Invece 
è ancora tut to fermo perché 
il governo non ha mantenu
to le promesse di intervento. 
La Hettermarks ha commes
se per circa 4 miliardi con 
consegna entro luglio. Altri 
ritardi metteranno in discus
sione tali commesse 

Nei prossimi giorni la Fe
derazione unitaria CGIL-
CISL-UIL dei lavoratori tes
sili e dell 'abbigliamento 
(FULTA) chiamerà i lavora
tori alla lotta contro tali 
minacce all'occupazione, ol
tre che per il rinnovo con
trat tuale. 

Per quanto riguarda le trat
tative contrattuali , dopo l'in
tesa di massima raggiunta su 
occupazione, investimenti, la
voro esterno e mobilità inter
na della manodopera, gli in
contri sono proseguiti oggi 
sugli altri punti della piatta
forma rivendicativa. Le di
chiarazioni fatte dal porta
voce della delegazione sinda
cale sul complesso delle ri
chieste hanno espresso preoc
cupazione a proposito della 
volontà del padronato di li
mitare fortemente la con
trattazione aziendale. 

Sull'intesa già raggiunta e 
siglata definitivamente nella 
tarda serata di ieri, la com
pagna Nella Marcellino, se
gretario generale della Flltea-
CGIL, ha rilasciato una di
chiarazione a « l'Unità ». 

«t Con l'acquisizione della 
prima parte della piattafor
ma — ha detto — la cate
goria ha dato un contributo 
all 'intero movimento sindaca
le sulle grandi questioni re
lative alla difesa dei lavora
tori e delle lavoratrici che 

miriade di aziende d i e la
vorano a condizioni di infe
riorità per al tre grandi azien
de, rivalendosi sulla condi
zione degli operai. Abbiamo 
portato all 'attenzione dei la
voratori e dell'opinione pub
blica queste questioni; abbia
mo ottenuto in merito risul
tati importanti. Ora bisogne
rà mettersi al lavoro perché 
i risultati - ìbntrattuali diven
tino realtà della nostra azio
ne quotidiana nelle fabbriche 
e nel territorio ». 

Con l 'accordo raggiunto 
— ha continuato Nella Mar
cellino — « non solo il sinda
cato acquisisce il diritto al
l'informazione per quanto ri
guarda i programmi di inve
stimento. le prospettive pro
duttive e le evoluzioni tec
nologiche, ma acquisisce il 
diritto di dare un suo giu
dizio circa le questioni occu
pazionali. le condizioni e l'or
ganizzazione del lavoro. 

« Più significative e caratte
ristiche — ha detto ancora — 
sono le conquiste relative al 
controllo del lavoro esterno: 
la materia è innovativa per
ché per la prima volta in 
un contrat to si acquisisce 
l'impegno anche delle asso
ciazioni industriali a far ri
spettare leggi e contrat t i da 
parte delle aziende alle quali 
si commette del lavoro (azien
de "terziste"). 

« Con la regolamentazione 
del lavoro a domicilio — ha 
proseguito Nella Marcelli
no — si aprono ulteriori pos
sibilità ai Consigli di fabbri
ca e alle organizzazioni ter
ritoriali di estendere al la
voranti a domicilio 1 t ra t ta
menti salariali e normativi 
contrattuali per collegarli sul 
piano organizzativo al lavo
ratori delle aziende». 

Domenico Commisso 

La verità su una squallida polemica democristiana 

Le pensioni? Una conquista contadina 
contrastata sino all'ultimo da Colombo 
( comunisti impegnati nella battaglia per realizzare la concreta parità dei trattamenti previden
ziali e assistenziali -1 limiti della legge del '75 - Aumentati del 165 per cento i contributi dei coltivatori 

Indagine 
Iseo: una 
ripresa 

precaria 
. a nota congiunturale del-

.sco conferma il carat tere 
« precario » dell 'attuale ripre
sa delia produzione industria
le- L'Ist i tuto per la congiun
tu ra rileva che a con il deli
nearsi del processo di ripre
sa » si sono riprodotti nuovi 
accentuati «squilibri moneta
ri u che « se per alcuni ver
si possono anche concorrere 
— nel breve periodo — od ali
mentare, sia pure distorcen-
dola. la ripresa stessa, costi-
tuitcono sul piano prospetti
vo i limiti dell'attuale fase di 
rilancio ». La conclusione cui 
giunge l'Iseo è che « in tale 
contesto, le condizioni per il 
proseguimento della attuale 
fase di ripresa appaiono quin
di precarie e trovano i loro 
limiti proprio nella compati
bilità da ripristinare e man
tenere tra processo di svi' 
luppo e tensioni monetarie». 

Nel corso dei primi quat
t ro mesi de! *76 11 valore del
le esportazioni avrebbe rag
giunto — secondo i dat i of
ferti dall 'Iseo — gli 8.523 mi
liardi di lire con un aumen
to tendenziale dal 23.7*'», 
mentre il «flusso degli ordi
nativi dall'estero avrebbe te
so ad allargarsi*. Le impor
tazioni di merci, già in ri
presa nella seconda metà del 
lo. hanno registrato un an
damento espansivo anche nei 
primi mesi del *76 t an to da 
por tare ad u n aumento di 
oltre il 23° • rispetto allo stes
so periodo dell 'anno prece
dente . Il valore degli approv
vigionamenti all 'estero ha. 
di conseguenza, registrato un 
incremento intorno al 39»». 
Ne è derivato un aumento del 

i deficit della bilancia commer
ciale che, nei primi quat t ro 
mesi del "76. h a toccato la ci
fra di 2.073 miliardi di lire 
«U fronte al deficit di 724 mi
liardi M i "75 • 2.770 nel 74) . 

Ad ogni consultazione elet
torale. quasi immancabilmen
te, salta fuori la questione 
delle pensioni contadine. A 
corto di argomenti , messa du
ramente sotto accusa dalla 
stessa situazione in cui si 
trovano le nostre compagne, 
la DC tenta di accreditare 
l ' immagine di un PCI scate
na to contro i contadini, im
pegnato in Par lamento a non 
far scat tare certi migliora
menti , e disposto, nel caso 
andasse al governo, a togliere 
loro ogni t r a t t amento pensio
nistico. Queita ult ima voce, 
degna del Deggior Bonomi. è 
s ta ta messa in giro, in Basi
licata. dal ministro del Te
soro. Emilio Colombo. 

E" noto che nella DC gli 
amici dei contadini — mal
grado la Coldiretti si sforzi 
a dimostrare il contrario — 
non abbondano, tut tavia 11 
ministro Colombo non rien
t ra nella sparuta schiera, lui 
è un nemico e dei contadi
ni e dell 'agricoltura. Lo stes
so Marcora più di una volta 
s'è lasciato andare a forti 
polemiche «con il Tesoro ». 
capace di disattendere deci
sioni dello stesso Parlamen
to. E' s ta to così anche nel 
caso delle pensioni contadine. 

Facciamo un passo indie
tro e andiamo alia primave
ra dello scorso anno quando. 
sulla spinta di una forte mo
bilitazione popolare, il gover
no fu costretto ad una trat
tativa con la Federazione 
CGIL. CISL. UIL conclusasi 
con l ' importante vittoria del
la pensione agganciata al sa
lario per i lavoratori dipen
denti . Per i lavoratori auto
nomi. ohe il governo non ave
va nemmeno consultato, ru 
necessario rilanciare l'azione 
affinché non ci si dimenticas
se di loro. Nessun regalo 
quindi da parte della DC ma 
óiira lotta, innanzi tut to dei 
contadini e dei par lamentar i 
comunisti. 

Solo così le pensioni con
tadine sono passate dalle pre
cedenti 34.800 lire mensili al
le 47.800 lire sca t ta te dal 1. 
gennaio 1975 e diventate poi 
in luglio 55.950 lire, quanto 
cioè le pensioni minime dei 
lavoratori dipendenti. Attual
mente sono di 00.660 lire, qua
si U «oppio dall 'importo del 

dicembre 1974. Non è s ta ta 
una facile conquista ma la 
sua Importanza resta innega
bile. A sentire il nastro mini
s t ro del Tesoro, in quei gior
ni. non di successo si trat
tava ma di cedimento, sem
brava che le sorti della no
stra economia dovessero crol
lare da un momento all 'altro 
proprio a causa di quegli au
menti . 

La legge, che finalmente 
faceva sentire i contadini ita
liani un po' più uguali agli 
al tr i lavoratori, non era tut
tavia perfetta, aveva in sé 
gravi '.acune che non nasce
vano dal caso ma da un at
teggiamento ben preciso e-
tutt'flltro che amichevole del 
ministro del Tesoro. 

Prima lacuna: l 'aumento 
dei contributi sociali. Sulla 
base del bilancio di previsio
ne dello SCAU (Servizio Con
tributi Agricoli Unificati) es
si sal iranno del 164.7 per cen
to passando dai 100 miliardi 
del 1975 ai 266.9 miliardi di 
quest 'anno. La « sorpresa » 
arriverà a settembre con i 
relativi cartelloni deile tasse. 
in cui sono iscritti anche i 
contributi previdenziali e as
sistenziali dei titolari delle 
aziende coltivatrici. 

Seconda remora: con la 
nuova legge per ottenere la 
pensione di invalidità, il colti
vatore deve avere riconosciu
ta la perdita dei due terzi 
«e non della metà, com'era 
pr :ma) della capacità di gua
dagno. 

Terza discriminazione: Il 
contadino andrà in pensione 
cinque anni dopo gli al tr i 
lavoratori, a 60 ann i le don
ne. a 65 gli uomini. 

C'è poi una quar ta grave 
Ingiustizia che por ta per in
tero la firma dell'on. Emilio 
Colombo: la nuova legge pre
vedeva una pensione mini
ma pari a quella dei lavo
ratori dipendenti, come di
sposto dalla legge n. 153 del 
1969 e come confermato dal 
decreto del 1972 del Presi
dente della Repubblica. Tale 
riconoscimento ai contadini è 
s ta to però limitato al 1976. 
cioè dal 1. gennaio del 1977 
dovrebbe tornare in vigore il 
vecchio metodo di adegua
mento automatico e tardivo 
dalle pandora «1 «osto (Mia 

vita. Colombo in pratica ha 
concesso solo un assaggio di 
pari tà. 

I comunisti queste cose le 
hanno denunciate da tempo. 
E allora I de se ne sono s tat i 
Eitti. Che potevano dire? 

I contadini — vale la pena 
ribadirlo — avranno sempre 
il PCI al loro fianco, nelle 
campagne e nel Parlamen
to. L'obiettivo non è certa
mente quello di togliere la 
pensione che è conquista con
tadina e non concessione de
mocristiana, bensì di spazza
re via. anche su questo fron
te. ogni posizione di offensi
va discriminazione. Il coltiva-
tore deve essere pari agli al
tri sia quando va allo spor

tello a riscuotere l'assegno 
pensionistico sia quando va 
dal medico. Questa è la posi
zione dei comunisti. Il resto 
sono frottole, colossali falsi
ficazioni che dimostrano come 
sia giusto chiedere che l'on. 
Colombo non metta più pie
de in un governo della Re
pubblica italiana. Non solo 
non è un amico dei contadini. 
non solo ha un profondo di
sprezzo delle questioni che 
riguardano le nostre campa
gne (chiedete, chiedete, al 
ministro Marcora!) ma è an
che cattivo ministro di un 
part i to ridotto a raccontare 
balie. 

Romano Bonifacci 

fin breve' 
) 

a ENORME RICHIESTA DI CREDITO AGEVOLATO 
Le domande di credito agevolato, con una quota di inte

ressi posta a carico del contribuente, sono salite a 47 mila 
miliardi di lire. II principale settore è quello edilizio, sospinto 
tut to in dipendenza de! credito per mancanza di sovvenzioni 
statali dirette e raccolta diretta di risparmio, con 29 mila 
miliardi. Anche in settori come l'agr.coltura. modesta richie
dente di credito, il divario fra richiesta e disponiniltà e 
divenuto ormai incolmabile. 

• FATTURATO INDUSTRIA + 2 1 % 
Ne', mese di marzo il fat turato dell'industria espresso a 

prezzi correnti, ha segnato un aumento del 35.3 per cento 
nei confronti de! marzo 1975. 

Ne ha dato notizia I'Istat precisando che nel periodo 
gennaio-marzo 1976 «75 giorni lavorativi di calendarioi l'in
dice presenta un aumento del 21.0 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell 'anno 1975 (73 giorni lavorativi di calen
dario). L'aumento h a toccato tu t te le industrie. 

O PRODUZIONE INDUSTRIALE PIÙ' 4,8 % IN URSS 
Nei primi cinque mesi di quest 'anno la produzione indu

striale in URSS è aumenta ta del 4.8rr. Tutti i settori vanno 
bene, escluso quello della carne che è aH*85 r̂ del livello ante
cedente. Nei paesi occidentali ancora non si conosce l'anda
mento della produzione in maggio. 

C ] ATTIVITÀ' ISVEIMER NEL MEZZOGIORNO 
L'istituto per 11 finanziamento allo sviluppo meridionale, 

ISVEIMER, ha fatto nel 1975 soltanto 424 operazioni di mu
tuo. Numero e importi (308 miliardi) sono evidentemente in 
aumento rispetto al 1974 ma sopratutto per il bassissimo li
vello raggiunto quell 'anno e per l 'aumento inflazionistico dei 
costi. Nessuna informazione, inoltre, viene fornita circa l'at
tività dell'ISVEIMER nei primi cinque mesi di quest 'anno e 
su ciò erte sta facendo in queste sett imana per la r ipresa 
•oooomtaai a n n a o In praMnm, «sfotti, « 

na. Ora 11 negoziato procede 
sugli altri punti e le posizio
ni. almeno su alcuni di essi. 
appaiono meno distanti che 
nella fase iniziale della trat
tativa. Le vertenze contrat
tuali investono però anche al
t re categorie dell'industria. 
come i lavoratori del legno 
e i vetrai, dell'agricoltura e 
cioè un milione e mezzo di 
braccianti e salariati, dei ser
vizi (commercio, alberghi e 
pubblici esercizi, bancari) del 
pubblico impiego. Si t rat ta 
di un complesso di alcuni 
milioni di lavoratori che già 
prima della « tregua » hanno 
sostenuto importanti azioni 
di lotta e che si apprestano 
a nuove azioni sindacali per 
i giorni immediatamente suc
cessivi al 20 giugno. 

Fra queste categorie in pri
mo piano sono braccianti e 
salariati. La confagricoltura 
ponendo come ha fatto nel
l'ultimo incontro con i rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali la pregiudizia
le del blocco della contratta
zione provinciale, ha provo
cato la rottura delle tratta
tive. Si t rat ta di una pregiu
diziale — ha dichiarato il 
compagno Rossitto. segreta
rio generale della Federbrac-
cianti — « lesiva di ogni cor
retto rapporto sindacale e 
diretta a colpire il diritto d\ 
contrattazione e l'autonomia 
del sindacato nelle provin
ce» e quindi «est remamente 
grave ». 

La posizione assunta dalla 
Confagricoltura, in un mo
mento particolarmente diffi
cile del paese e alla vigilia 
dei grandi raccolti estivi, mi
naccia di inasprire le tensio
ni nelle campagne e appare 
tan to più grave se si consi
dera che la Confederazione 
coltivatori diretti e l'Allean
za contadini — come ha rile
vato Rossitto — « hanno con
cretamente operato e si sono 
chiaramente differenziate dal
la pregiudiziale agraria ». 

La categoria, alla quale ai 
lavoratori dell'industria (chi
mici. tessili, metalmeccanici, 
edili, ecc.) hanno espresso 
at t raverso le rispettive orga
nizzazioni sindacali la più 
completa solidarietà, sta in 
questi giorni preparando, con 
assemblee e dibattiti , le due 
giornate nazionali di lotta in 
programma per il 25 giugno 
e il 6 luglio, che dovranno 
costituire una prima ferma 
risposta all ' intransigenza di
mostra ta dagli agrari al ta
volo delle trat tat ive. A fian
co dei braccianti scenderan
no in lotta, nelle forme e nei 
modi che saranno stabiliti 
localmente, anche i lavorato
ri delle diverse categorie del
l'industria. E' quanto ha con
fermato. ieri l 'altro, anche 11 
direttivo della FLM. 

Ma torniamo alle catego
rie dell'industria. I lavoratori 
del legno e dell'industria bo
schiva (circa quattrocento
mila) dopo l'esito tut t 'al tro 
che soddisfacente dell'ultima 
-essione di negoziati nel cor
so della quale la delegazione 
della Federlegno ha assunto 
— a giudizio della FLC — un 
comportamento « grave e con
traddittorio ». si apprestano 
a scendere in lotta non ap
pena concluse le operazioni 
di voto. La Federazione di 
categoria ha infatti procla
mato dieci ore di sciopero ar
ticolato da effettuarsi nel 
periodo che va dal 22 giugno 
al 2 luglio. Un nuovo incon
tro fra le parti è fissato per 
il 23 e 24 giugno. 

Anche le t rat ta t ive per 1 
lavoratori dei vetro hanno 
subito una bat tuta d'arresto-
Dopo l'intesa raggiunta su
gli investimenti e sull'occu
pazione. la delegazione pa
dronale si è irrigidita su posi
zioni di chiusura in materia 
di orario di lavoro, di clas
sificazione. di diritti sinda
cali- La categoria ha deciso 
di intensificare la lotta pro
clamando otto ore di sciope
ro articolato da effettuarsi 
entro il 2 luelio. Nessun pro
gresso si è registrato nelle 
t rat ta t ive per i lavoratori del 
settore ceramica e abrasivi. 
Le parti si incontreranno 
nuovamente il 24. I lavorato
ri del settore effettueranno 
a part i re dal 22 giugno, otto 
ore di sciopero articolato, di 
cui due il 24 giugno. 

In sede tecnica continuano 
le t rat ta t ive per i nuovi con
trat t i dei dipendenti degli al
berghi e degli esercizi pub
blici e per ì bancari. Per i 
primi si lavora alla stesura 
del testo d: intesa sui punti 
su cui è già s ta to trovato 
l'accordo. Ne rimangono però 
altri (contrattazione azienda
le. orario di lavoro, contin
genza i non ancora definiti. 
Non si sa se il ministro del 
Lavoro, fra l'altro impe-ma-
to nella sua campagna elet
torale. convocherà le parti 
per sollecitare la conclusio
ne delia vertenza. Anche per 
i bancari la t ra t ta t iva è a 
livello tecnico e si svolge ai 
ministero del lavoro. Sareb
bero stati fatti alcuni passi 
in avanti . 

Nessuna schiarita si vede 
invece per i lavoratori del 
commercio. Dopo la rot tura 
delle t rat tat ive la Confcom-
mercio non ha manifestato 
alcuna disponibilità a ripren
dere il negoziato. 

Per il pubblico impiego. In
fine. è da registrare l'inizio 
delle trat tat ive, anche queste 
a livello tecnico, al ministero 
per la Riforma burocratica. 

Moderato 
ottimismo 
della Fiat 

sulle prospettive 

Dalla nostra redazione 
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Presso l'Unione industriale 
torinese è cominciata oggi la 
verifica tra la FIAT e la FLM 
sui problemi degli investimen
ti e dell'occupazione nel set
tore automobilistico. 

La FIAT, per bocca del di 
rettore del Marketing auto, 
dottor Lonardi. ha detto che 
in tut to il mondo si assiste 
a una ripresa consistente del
le vendite di automobili, con 
incrementi di fat turato del 
510 r; che si pensava di rag
giungere solo nel 1977: in 
questo quadro di ripresa fa 
eccezione purtroppo l'Italia. 
dove il mercato ristagna in 
parte a causa degli scioperi 
per il contrat to (75 mila vet 
ture in meno prodotte dalla 
FIAT» ma soprattut to a cau
sa dello stato gravissimo in 
cui versa la nostra economia. 

La FIAT. Autobianchi e 
Lancia inoltre hanno perso 
a favore delle marche stra
niere un'altra fetta di mer
cato italiano, scendendo dal 
56.5^ del 1975 al 54rr dei pri
mi mesi di quest 'anno; man
tengono una quota del 5.6rr 
delle vendite in Europa men
tre negli Stati Uniti, dove 
tornano ad essere richieste 
le grosse cilindrate, pensano 
che non riusciranno più a 
vendere le centomila auto 
dell 'anno scorso, ma solo ot
tantamila. 
Malgrado ciò. la FIAT è mo
deratamente ott imista: le au
tomobili stoccate attualmen
te sono solo 210 mila, il che 
rientra nei limiti fisiologici: 
ha assunto nei mesi scorsi 
circa tremila operai, più 2.500 
che si era impegnata ad as
sumere con i sindacati, e 
pensa quest 'anno di creare 
altri 500 nuovi posti di lavo
ro. La FIAT ha difeso la po
litica dei frequentissimi « mi
ni aumenti » di prezzo che. 
a suo dire, servono a bilan
ciare gli aumenti dei costi 
di produzione. 

Infine la FIAT ha accetta
to la richiesta della FLM di 
trasferire entro la fine del 
77. ed in modo stabile, a Na
poli (dove si procederà anche 
ad un centinaio di assunzio
ni) la produzione del furgon
cino «850 T » . a t tualmente 
fabbricato a Suzzara (Man
tova). dove invece si pro
durrà a pieno ritmo la 126. 

La FLM ha posto sul tap
peto una serie di richieste. 
Il primo problema riguarda 
il peso crescente degli inve
stimenti FIAT all 'estero: in 
liiglio Gianni Agnelli inau
gurerà la FIAT Brasile a 
Belo Horizonte: si sta am
pliando la FIAT Argentina: 
prossimamente la FIAT im
porterà dalla SEAT spagnola 
10 mila vetture 127 a quat
tro porte ogni anno (men
tre spedirà in Spagna un nu
mero equivalente di 128 a tre 
porte da montare) : corre in
fine voce che la FIAT stia 
per realizzare in Algeria uno 
stabilimento automobilistico 
completo. 

La seconda esigenza posta 
dai sindacati è quella di co
noscere dettagliatamente 1 
processi di ristrutturazione in 
atto, che comportano un mas
siccio sviluppo di produzioni 
automatizzate, peggioramenti 
dei ritmi e delle condizioni 
di lavoro. Inoltre la FLM in
siste sulla richiesta che la 
FIAT realizzi nel Meridione 
lo stabilimento per la pro
duzione di furgoni e derivati 
dell'automobile che era sta
to proposto a suo tempo per 
l 'Innocenti di Lambrnte. 

Lfl-

Michele Costa 

Manifestazione 
a Roma per 

la Costituente 
contadina 

Le organizzazioni della Co
stituente contadina. Allean 
za nazionale dei contadini. 
Federmezzadri e Unione col
tivatori italiani, te r ranno a 
Roma, nel prossimo mese di 
luglio, una grande manife
stazione unitaria. II senato 
re Angelo Compagnoni, del 
la presidenza dell'Alleanza. 
in una sua dichiarazione ha 
precisato che questo appuri 
tamento sarà la prima tap 
pa sulla strada dell'unità 
contadina. Entro l 'autunno. 
infatti, dovrà essere rageiun 
to l'obiettivo di dar vita ad 
una nuova organizzazione 
unitaria nelle campagne au 
tonoma e aperta ad ogni 
convergenza. 

« La nuova organizzazione 
— ha det to Compagnoni — si 
proporrà, soprattutto, di ac 
crescere il peso politico e 
contrat tuale dei coltivatori 
superando, fra l'altro, ogni 
residua forma di collaterali
smo». 

Deve essere chiaro, infatti 
— ha concluso Compagnoni 

— che non si può continua
re, come ha sempre fatto e 
continua a fare la Coldiretti. 
a dividere i coltivatori ita
liani unicamente allo scopo 
di sostenere la Democrazia 
Cristiana, responsabile del
le toelte •bagnate che han
no a#nmvato la <sM della 

Lettere 
all' Unita: 

I lavoratori 
cattolici con 

Le domando in casa 
del collocatore 

quelli comunisti democristiano 
Cara Unità, 

sono un cristiano e credo 
nel messaggio di liberazione 
del Vangelo per tutti gli uo
mini. Credo nell'amore fra la 
gente e i fratelli, ma devo 
dire che nel discorso del San
to Padre e nel comunicato del
la CEl non ho trovato amore 
ma solo potere e difesa dei 
privilegi. Si grida allo scan
dalo per i cattolici candidati 
nelle liste del PCI come indi
pendenti mentre invece to 
scandalo vero è non essersi 
accorti che da anni i lavo
ratori cattolici lavorano e lot
tano accanto ai lavoratori 
comunisti, che migliaia di cat
tolici militano con impegno 
nei partiti della sinistra. 

La gerarchia ecclesiastica è 
vissuta con gli occhi bendati 
verso la gente, preoccupata 
solo dei giochi di potere e 
delle correnti de. Ut Santa 
Sede non ha capito i « segni 
dei tempi » e questo è un 
errore gravissimo. La CEl 
minaccia scomuniche per i 
cattolici candidati nel PCI per
chè avrebbero tradito la fede. 
perchè hanno abbandonato la 
DC. E' incredibile, per me 
cristiano, che si arrivi a que
sti livelli. Agnelli è candidato 
nella DC e che garanzie di 
cristianità può dare un pa
drone? Nessuna. IM CEl però 
non ha detto nulla sulla can
didatura di Agnelli. 

FRANCESCO MORANDINI 
(Trento) 

Respingono gli 
inviti dei ma
fiosi di Brooklvn 

« 
Caro direttore, 

leggo su un giornale di lin
gua italiana /accludo il rita
glio dell'articolo) che è stato 
costituito a Roma un ufficio 
propaganda per gli italiani 
d'America. Scopo di questo 
ufficio è una campagna di ca
lunnie contro il PCI. I due fi
guri che appaiono nella foto 
su tre colonne riportate dal 
giornale in questione non han
no niente a che fare con noi 
emigranti; essi sono i rappre
sentanti delle cosche mafiose 
e della camorra di Brooklyn 
che vorrebbero conservare 
una Italia democristiana (non 
democratica) per avere — co
me hanno avuto fino ad oggi 
— un serbatoio di lavoratori a 
poco prezzo. 

Gli emigranti, caro diretto
re, siamo noi. Noi che i go
verni democristiani hanno get
tato allo sbaraglio mandando
ci elemosinando un tozzo di 
pane per il mondo; noi che 
non abbiamo avuto nella no
stra cara Italia quel lavoro 
che siamo stati costretti ad 
andare a cercare all'estero. 0 

I due figuri, ripeto, non 
sono né italiani né lavo
ratori. Se hanno tanti sol
di per pagarsi il viaggio 
di andata e ritorno dall'A
merica all'Italia; se possono 
affittare appartamenti, mobi
liarli, attrezzarli con lusso e 
sofisticati mezzi tecnologici: se 
riescono ad organizzare, nien
te di meno, un ponte aereo 
dall'America all'Italia e vice
versa. credimi, caro direttore, 
costoro non hanno niente a 
che fare con i lavoratori al 
quali vorrebbero carpire i 
voti. 

Pertanto, solleviamo sde
gnosa protesta nel confronti 
dei due camorristi che vorreb
bero fuorviare il popolo ita
liano facendo credere che noi 
emigranti siamo contro il PCI. 
No! No, caro direttore, noi e-
migranti abbiamo compreso 
che solo con un voto massic
cio verso il PCI noi potremo 
ritornare alle nostre case. So
lo con un voto unanime e 
compatto dei fratelli lavorato
ri rimasti in Italia noi potre
mo di nuovo rivedere le no
stre case, le nostre spose, i 
nostri figli. 

Dite agli oratori del partito 
di parlare anche di noi nelle 
piazze, non lasciateci soli con 
lo sguardo fìsso verso il no
stro Paese che la DC ci ha co
stretto ad abbandonare. Dite 
al popolo italiano che il 20 riu
gno votando per il PCI aiuterà 
anche noi a ritornare. 

RAFFAELE DI FAZIO 
(Adelaide - Australia) 

Chiedono un po' 
di buon senso 
ai comandi mil i tar i 
Egregio direttore, 

siamo un gruppo di soldati 
di leva siciliani di stanza a 
Bolzano. Vorremmo sottopor
re alla sua attenzione un pro
blema che sta molto a cuore 
ai militari del II contingen
te 75. In occasione delle pros
sime elezioni regionali (che 
in Sicilia coincidono con quel
le politiche) noi ci recheremo 
a votare nella nostra regione. 
Per tale occasione avremo 
una licenza di 5 giorni a par* 
tire dal giorno IS fino al gior
no 23 compreso, m modo da 
essere disponibili il giorno 24 
mattina; poiché per il nostro 
contingente il congedo è pre
visto a partire dal giorno 25 
giugno, questo ci costrinse-
rebbe a tornare qui in Alto 
Adige per poi ripartire ti gior
no seguente. 

Noi desideriamo rendere 
pubblico questo fatto per far 
si che almer.i\ una volta t no
stri Comandi non si facciano 
sfuggire l'appuntamento coi 
il buon senso e non ci costrin
gano a ripercorrere per l'en
nesima volta l'intera penisola 
in un viaggio tanto stressante 
quanto inutile (3500 km. tra 
andata e ritorno). Se invece 
ci mandassero a casa definiti
vamente, l'esercito non ne 
acrebbe alcun danno, in quan
to ciò interessa solo i mili
tari del 11/75 della Sicilia e 
delle altre zone interessate ad 
elezioni locali, ed in fin dei 
conti si tradurrebbe in un non 
trascurabile risparmio per i 
Comandi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

siciliani (Bolzano) 

Caro direttore, 
non so se ricordi, ma sono 

stato uno di quegli scolari 
che, due anni fa, partecipò al
la IH inchiesta nazionale del-
/'Unità dedicata a raccogliere 
i pensieri dei ragazzi su ciò 
che avrebbero voluto cambia
re nella famiglia, nella scuo
la, nel quartiere, nel Paese. 

Innanzi tutto devo dirti che 
nel mio paese vivono circa 30 
mila abitanti, di cui il 40 per 
cento è disoccupato e tra que
sta percentuale c'è anche mio 
padre. Colui che sta nell'uffi
cio del collocamento è un de
mocristiano, ed è il padre di 
un mio compagno dì scuola. 
Quando vado a casa sua. vedo 
la povera gente che si reca 
là portando trutta, vino, ecc., 
sperando che possa inserirla 
nel mondo del lavoro. 

E adesso devo trasmetterti 
queste domande: è vero che la 
Sardegna è di Berlinguer? Se 
il PCI va al governo, è vero 
che si va a scuola in divisa* 
Queste domande non sono io 
a rivolgerle, naturalmente, ma 
è statò il figlio del collocato
re democristiano. 

LETTERA FIRMATA 

Gli invalidi 
CLAUDIO BRUNO (Roma): 

« Sono invalido civile e scri
vo per segnalare il fatto che 
la Democrazia cristiana in 
queste elezioni, come da tem
po non si ricorda, sta chie
dendo sfacciatamente il voto 
alle categorie più povere e e-
marginate, con promesse di 
tutti i tipi, sguinzagliando i 
suoi galoppini. Vogliono così 
ingannare ancora una volta 
una categoria come quella de
gli invalidi civili. Noi chie
diamo più dignità e giustizia 
sociale, non carità. E condan
niamo decisamente i governi 
democristiani che hanno sem
pre respinto le nostre richie
ste. Noi votiamo PCI ». 

LINA RODELLA (Verona): 
« Sono invalida, la mia salute 
non è delle migliori. Il medi
co mi prescrive un esame me
dico, all'INAM non lo fan
no, all'ospedale mi dicono che 
ci vorranno come minimo due 
mesi. Devo ricorrere a una cli
nica privata e, con lo sconto, 
pago 25 mila lire. Lo Stato ci 
dà una modesta pensione e, 
quando ci si ammala, non ga
rantisce neanche la possibili
tà di curarsi. E poi dicono 
che alle elezioni bisogna sta
re attenti al "salti nel buio". 
Perché, mantenendo questa 
gente a dirigere lo Stato, ci 
sì prospetta forse un avvenire 
sereno di chiarezza? ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no. e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Giovanni MAURIZI, Magna
no dei Marsi; Aurelio PORI-
SINI, Ravenna; Antonio DI
CEMBRE, Genova; Mario A-
DAMO, Saranno; Stefano MA-
SCIOLI, La Spezia; M. FLOC-
CIA, Campobasso; Alvaro 
PENNECCHI, Roma; Michele 
D'ERRICO, Guardia Sanfra-
rnondi; Mara BROCHIERO, 
Milano; P. FORMICA, Dussel
dorf; Valeria BOCCOLARI. 
Milano; Angelo FRANCO, Cal
vi Risorta: Aldo ROCCETTI. 
Verona; Antonino ROMEO, 
Reggio Calabria; Luigi BU-
SETTO, Murano; Pietro CHIE-
TI, Roma; Loris NIFOSI. Spo-
torno; Giovanni GAZZANIGA. 
Vigevano; Ugo BELLI. Roma 
(«L'art. 68 della Costituzione 
parla chiaro: soltanto per le 
opinioni espresse e i voti da
ti nell'esercizio della funziona 
parlamentare ti deputato non 
può essere penalmente per
seguito. I comma 2 e 3 del
lo stesso articolo non posso
no essere interpretati come 
garanzie costituzionali di im
punità a favore di un depu
tato delinquente. Ci manche
rebbe altro! >w. 

Enrico COLOMBO, Varese: 
(K In Russia si condannano 
coloro che danno il pane ai 
maiali mentre in Italia si get
ta il pane nelle immondizie. 
Si sono incitati i giovani a la
sciare le terre che adesso so
no abbandonate, incolte, terre 
che potevano produrre ciò che 
noi ora importiamo dall'este
ro »); Alfredo PERSANO, Lec
ce (« / cacciatori salcntini fan
no appello per restituire la ge
stione della caccia a chi va 
realmente a caccia »): Fernan
do GALLI, Boloima (tHo as
sistito alla televisione all'arri
vo della tappa delle Torri del 
Vaiolct del Giro d'Italia e. co
me tanti telespettatori italia
ni e stranieri, ho risto il gesto 
di quella autentica canaglia fa
scista mentre stava sferrando 
un prugno nella schiena allo 
"straniero di turno" che ave
va so'o il demerita di trovar
si testa a testa con un corri
dore italiano e di contrattar
ne sportivamente la vitto
ria »;. 

Giuseppe M.. Firenze U De
cìde di migliaia di pensionati 
dello Stato vivono da anni in 
speranzosa attesa di percepi
re i rispettiti sacrosanti di
ritti. Personalmente ho atte
so ben tre anni per poter ri
scuotere un terzo della pen
sione spettantemi e da tre an
ni e mezzo attendo ancora il 
rimanente che mi compete »); 
Romualdo DE SANTIS. Pi-
gnataro Interamna <b un ex 
combattente del "1S-*I8. non 
ha ancora ricevuto l'assegno 
vitalizio e scrive: « In guerra 
si può morire anche appena 
giunti al fronte, come ebbe a 
constatare il sottoscritin allor
ché la sera del 24 giugno 19IS 
fu spostato dal Mantello un 
battaglione di bersaglieri che 
giunse sul Piare e la mattina 
non esisterà più, perché tutti 
erano morti »). 
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>ER TRENTANNI le forze conservatrici e, in primo L 

luogo, la Democrazia cristiana, non hanno lasciato 
niente di intentato per impedire che i comunisti parteci
passero al governo della nazione. Grandi masse lavora
trici che si riconoscono nella politica, nelle iniziative del 
PCI sono rimaste escluse dalla direzione del Paese. 

I risultati sono sotto gli occhi di tutti; la crisi eco
nomica è profonda, grave, drammatica. Gli operai, i gio
vani, il ceto medio produttivo, i contadini, le donne, i 
pensionati sono stati costretti a lotte dure per strappare 
risultati tesi a migliorare le condizioni di vita e di lavoro. 
Possente e unitario è stato il movimento per assicurare 
al Paese un diverso sviluppo economico e sociale, per 
garantire la democrazia, difendere le istituzioni repub
blicane. 

Questa glande forza espressa dal popolo, questa 
carica di lotta e di combattività, di cui i comunisti as
sieme alle altre forze della sinistra, alle grandi organiz
zazioni sindacali, sono stati e sono una componente fon
damentale, si è sempre scontrata con i governi diretti 
dalla Democrazia cristiana. La stessa esperienza di cen
tro-sinistra non ha certo portato il segno di quel rinno
vamento di cui il Paese ha bisogno, per il quale le grandi 
masse popolari si sono battute e si battono. 

Oggi non c'è più tempo da perdere. Occorre dare 
al paese una nuova prospettiva. La crisi economica e 
politica rischia di trascinare l'Italia in un baratro sempre 
più profondo. Le parole « salvare l'Italia » sono ormai 
largamente usate da forze politiche e sociali di diverso 
orientamento. Solo la Democrazia cristiana si ostina a 
negare l'evidenza dei fatti, mostra uno sciagurato e elet
toralistico ottimismo sulle possibilità di ripresa. 

L'Italia si salva se si rinnova: questa è la condizione 
per andare avanti, per realizzare il paese voluto dalla 
Costituzione. 

T comunisti propongono a tutti gli italiani un im
pegno eccezionale e concorde delle forze sane della na
zione perché vi sia una ripresa produttiva e dell'occu
pazione nell'industria e nell'agricoltura, attraverso lo svi
luppo programmato dell'iniziativa privata e pubblica; 
perché si attui una politica per avviare a soluzione gran
di necessità sociali, case, scuole, sanità, trasporti; per un 
rinnovamento politico e morale attraverso un corretto 
funzionamento delle istituzioni democratiche e dell'ap
parato statale, la lotta energica contro la corruzione, una 
rigorosa politica fiscale, lo svolgersi fecondo e ordinato 
della vita scolastica, la difesa dell'ordine pubblico demo
cratico per garantire ai cittadini la vita, il lavoro, la 
libertà. 

Per far questo occorre una nuova guida politica, 
liquidando finalmente discriminazioni assurde contro i 
comunisti. 

Per il bene del paese noi comunisti dobbiamo avere 
in collaborazione e nel confronto con tutte le altre forze 
democratiche e popolari, il posto che ci spetta nel gover
no dell'Italia, per quello che siamo, per il nostro peso, 
le nostre tradizioni, per la politica unitaria e nazionale 
che perseguiamo, per le garanzie di onestà, rigore e de
mocraticità, che in modo sempre più largo ci sono ri
conosciute. 

Drammatica la situazione economica del Paese dopo 30 anni di malgoverno de 

H wfo al PCI per 
uscire dalla crisi 

WHAZfONE DELLA 
OCCUPAZIONE NEL 75 
(secondo ristai) 

Industria Agricoltura 

- 5 9 

- 8 8 

-147 
41269 Servizi 

+71.5 

1 +18,4 

niinliaia di uni tà- I 

+10.6 

mimili) 
-8 .9 

-195 

Total e 

+30 

- 2 9 

- 5 9 

saldd o M dipendenti 
indipendenti 

Occupazione 
I DISOCCUPATI sono in aumento ormai da 18 me-

si. La causa non è solo nella riduzione della pro
duzione industriale, anche se questo settore ha regi
strato decine di migliaia di licenziamenti e sospen
sioni. Cala fortemente l'occupazione nel settore agro-
alimentare la cui produzione è al disotto del fabbi
sogno e delle potenzialità: se producessimo anche 
la meta degli alimenti che compriamo all'estero, po
tremmo creare 200 mila nuovi posti di lavoro qualifi
cato. Cala l'occupazione nell'edilizia, nonostante il 
bisogno di case ed opere pubbliche, p*r l'ijapapaeitè 
di attuare programmi a basso costo riducendo le ren
dite parassitarie. Servizi sociali indispensabili, i qua
li richiedono personale qualificato, sono carenti per
ché lo Stato spende molto ma in modo sbagliato. La 
disoccupazione non viene solo dalla crisi, ma sopra
tutto dal rifiuto di agire sulle cause. 

PREZZI AL CONSUMO 

base 1970=100 

1973 1974 1975 e 
0) 
ut * • E 

1976 

Q . 

PREZZI ALI/INGROSSO 
4.6 % 

base 1970-100 

1973 1974 1975 

1976 

Prezzi \ 
YTELLA seconda metà del 1975 il ritmo dell'infla 

zione stava diminuendo. Il costo delle materie 
prime provenienti dall'estero, fra cui il petrolio. 
stava diminuendo. Gli approvvigionamenti alimen
tari, sempre a prezzi elevati, stavano tuttavia mi
gliorando. E' a questo punto che interviene l'attacco 
speculativo al valore di cambio della lira che, attra
verso l'esportazione di ingenti capitali, ha portato 
alla svalutazione del 20 gennaio e proseguita — con 
episodi sempre più gravi — in febbraio, marzo ed 
aprile per il rifiuto del governo di mettere la mu
seruola alla speculazione. Tutte le importazioni di 
materie prime e alimentari provenienti dall'estero 
sono rincarate del 20%. I prezzi al consumo erano 
già aumentati oltre il 12% nei primi quattro mesi 
dell'anno, con la previsione di ulteriori aumenti, sen
za che il governo muovesse un dito per la lotta al 
carovita. 

INDEBITAMENTO 
STATALE ( in mi 1 iardi ) 

74.000 

66.663 

33.167 

72 >73 '74 V5 '76 
(previs.) 

Debiti | 
I L DISAVANZO dello Stato è più che raddoppiato 

in cinque anni senza che venisse realizzato un mi
glioramento negli investimenti pubblici. In parte 
l'aumento è dovuto all'inflazione (lo Stato paga ai 
privati interessi del 17-18 per cento ed i prestatori 
sono quegli stessi ceti privilegiati che evadono le 
tasse), in parte alle sovvenzioni alle imprese, in par
te infine a sprechi burocratici e spese clientelari. 
Mentre il debito pubblico raddoppiava le evasioni fi
scali superavano gli 8 mila miliardi all'anno (oltre 
30 mila miliardi nei cinque anni considerati). L'inef-
'ficienza dell'apparato pubblico è stata posta a ser
vizio del privilegio e degli interessi parassitari men
tre la popolazione ha visto rinviare l'attuazione di 
opere e servizi pubblici indispensabili. L'alto inde
bitamento, a sua volta, contribuisce all'inflazione in 
quanto il Tesoro si finanzia in prevalenza stampan
do moneta. 

Le cause 
del dissesto 

^ S V I Z Z E R A ! 

1>ERCHE' lo stato di dissesto cui è stata porta
ta la nostra economia? La risposta è nel mo

do di governare della DC nel corso di questi anni, 
nella volontà politica di questo partito di emar
ginare quelle forze che esprimevano le esigenze 
più profonde di rinnovamento di ampie masse po
polari. H < modello » di sviluppo imposto e volu
to dalla DC ha portato all'abbandono delle cam
pagne (da qui il nostro deficit alimentare con 
l'estero perchè dobbiamo importare quello che non 
produciamo): ha portato alla concentrazione dello 
sviluppo industriale al nord ed in poche limitate aree 
del sud (dando vita a un impressionante fenomeno 
di emigrazione): ha fatto prevalere i consumi pri
vati su quelli pubblici (si sono costruite macchine e 
case di lusso, non mezzi pubblici e case popolari); 
non ha portato ad un reale allargamento della base 
produttiva e dell'occupazione (l'Italia è il paese con 
il più basso tasso di attività). Lo stato di dissesto 
dell'economia è da ricondurre, dunque, ad una poli
tica che non ha avuto al suo centro il soddisfacimen
to dei bisogni delle masse popolari, il potenziamen
to ed il rafforzamento della nostra base produttiva, 
ma gli interessi di pochi, di ristretti gruppi, dei gran
di monopoli. Battere le cause che hanno portato alle 
gravi difficoltà di oggi significa, dunque, innanzitut
to far prevalere una nuova visione dei bisogni del 
paese e delle masse popolari e adottare scelte che 
servano al soddisfacimento di questi bisogni. 

Gii paga 
la crisi 

/"'HI HA PAGATO e paga le spese del dissesto eco
nomico del paese? La risposta a questa doman

da la troviamo leggendo le statistiche ufficiali oppu
re riportando le lotte che si sviluppano nel paese per 
il lavoro e la ripresa produttiva. Ecco, queste spese 
le hanno pagate e le pagano i giovani che non riesco
no a trovare una occupazione (sono un milione e due
centomila): le donne che sempre meno riescono a 
trovare una collocazione nel processo produttivo: gli 
operai espulsi dalle fabbriche: i pensionati che han
no dovuto lottare duramente per conquistare una pen
sione che permettesse loro la pura sopravvivenza, 
nulla più: i piccoli imprenditori e ampi strati del ce
to medio produttivo, vittime di una politica crediti
zia e finanziaria che li discrimina, mentre avvantag
gia i grandi. 

Ma le spese del dissesto vengono pagate dall'inte
ra collettività, in termini di ricchezza generale, di 
efficienza, di potenzialità di sviluppo. Quando un pae
se è indebitato con l'estero come Io è l'Italia, quan
do il suo deficit commerciale tocca i livelli che ha 
toccato in questi mesi, quando il livello dell'indebi
tamento dello Stato ha raggiunto le abnormi punte 
ora raggiunte, è evidente che la politica sin qui se
guita ha operato guasti profondi che coinvolgono e 
mettono in discussione la prospettiva del paese nel 
suo complesso. La credibilità dell'Italia, la sua ca
pacità di presentarsi da pari a pari ai partners della 
Comunità sono oggi profondamente minate ed è il 
paese intero a pagare i frutti di decenni di malgo
verno de. 
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La proposta 
dei comunisti 

Industria \ Consumi J 

Il valore delle lotte operaie 
SONO slalt lo grandi masit operai* 

con la attiva tolldarlttà della altre 
categorie, degli enti locali, delle Re
gioni, a difendere l'apparato produtti
vo del nostro paese. 

E' venuto dalle forze del grande pa
dronato, con la passività del governo 
della democrazia cristiana, un duro 
attacco all'occupazione e alle condiz'o-
nl di lavoro, nel tentativo di portare 
avanti ristrutturazioni che miravano al 

restringimento della base produttiva e 
non al necessario ammodernamento e 
alla riconversione Industriale. 

La classe operala ha ottenuto, con 
la lotta, Importanti risultati sul pla
no della difesa del posto di lavoro • 
del salario. Dalia Innocenti alla Har-
ry's moda, In centinaia di altre fabbri
che, è venuta una decisa risposta al 
tentativo di smobilitazione; sono ve
nute precise indicazioni per salvare le 

aziende In crisi e per la riconversione. 
Ma II governo e la DC sono stati In
capaci di tradurre in fatti concreti, In 
precisi Indirizzi di politica Industriale 
le Indicazioni emerse da un largo di
battito che ha avuto per protagonisti I 
sindacati, Il nostro partito, altra for
ze democratiche. (Nella foto: una ma
nifestazione dei familiari del lavora
tori dell'Innocenti In lotta per la di
fesa dell'occupazione) 

TL rinnovamento delle nostre campagne si 
impone in maniera urgente e protagoni

ste ne devono essere le grandi masse conta
dine e bracciantili. La politica comunitaria 
va rinegoziata, sostituendo gradualmente al
la politica dei prezzi quella in direzione del
le strutture. La politica delle distruzioni dei 
prodotti non ha alcun senso. Le risorse uma
ne e materiali, vanno esaltate, non mortifi
cate. Salvaguardate inoltre devono essere le 
nostre produzioni tipiche mentre misure di 
sviluppo vanno prese a favore della zoo
tecnia. 

Per la nostra agricoltura è essenziale: al
largare la base produttiva attraverso il re
cupero delle torre malcoltivate o addirittura 
incolte, sviluppando in queste zone foresta
zione e zootecnia; riforma del credito e svi
luppo dei finanziamenti pubblici; varo di una 
politica per l'associazionismo e la cooperazio-
nc; nuovo atteggiamento nei confronti della 
ricerca e sperimentazione; promozione della 
Regione a strumento di programmazione, o-
rientamento e sperimentazione. 

K' necessario elaborare piani di sviluppo 
per settori; occorre il controllo contadino e 
dei pubblici poteri sulla formazione dei prez
zi e la stipula di precisi accordi per il ritiro 
da parte delle industrie della produzione a-
gricola a prezzi giusti e garantiti. La gestio
ne della politica alimentare delle Partecipa
zioni statali, riqualificandone il ruolo va af
fidata a un ente pubblico. E' urgente supera
re i contratti di mezzadrìa e colonia trasfor
mandoli in affitto e misure vanno prese a 
favore dei piccoli concedenti di terreno agri
colo. Indispensabile sono la riforma della 
Federconsorzi e la assegnazione di nuovi 
compiti all'Amia. Investimenti sono necessa
ri per strutture civili e sociali nelle cam
pagne. 

TTNA nuova politica economica, come quel-
la per la quale il PCI si batte, non può 

non avere questi obiettivi: fermare l'infla
zione, allargare e rinnovare la base pro
duttiva e l'occupazione, conquistare all'Ita
lia un ruolo nuovo in un sistema di coopera
zione internazionale, creare le condizioni di 
un nuovo, più elevato modo di vita e di con
vivenza civile. Per realizzare questi obiet
tivi, per elevare produttività e competitività 
dell'economia italiana, per correggere le di
storsioni in senso parassitario e assistenziale 
dello sviluppo generale del paese, occorre un 
sostanziale aumento degli investimenti pro
duttivi. Una decisiva importanza acquista, 
così, lo sforzo rivolto ad orientare tali in
vestimenti nel senso di una ampia riconver
sione e qualificazione del nostro apparato 
produttivo. 

• Un'opera di riconversione dell'apparato 
produttivo deve rispondere a due esigenze: 
la definizione dei settori produttivi prioritari 
nei quali intervenire con le risorse pubbliche 
e gli investimenti; la definizione degli stru
menti da adottare. Per una ripresa del no
stro apparato industriale, i comunisti riten
gono indispensabile definire nel più breve 
tempo possibile nuovi programmi settoriali e 
intersettoriali — corrispondenti alle esigen
ze generali della riconversione industriale — 
per quanto riguarda in particolare le im
prese a partecipazione statale. Nello stesso 
tempo è necessario procedere, per quanto 
riguarda gli strumenti, alla approvazione di 
una legge che istituisca un apposito fondo 
per la riconversione industriale e sostitui
sca tutte le leggi di incentivazione finora 
esistenti al solo servizio del malgoverno e 
del clientelismo de. Aspetto qualificante di 
una linea di riconversione industriale è an
che una nuova politica del credito, rigorosa
mente selezionato e diversamente orientato 
a favore della piccola e media industria, 
dell'artigianato. 

T3ER tutelare e migliorare il tenore di vita 
delle grandi masse popolari, per dare un 

segno diverso allo sviluppo è necessario pun
tare decisamente sui grandi consumi sociali. 

Occorrono interventi qualificati in direzione 
della casa con piani e finanziamenti per 1' 
edilizia economica e popolare, privilegiando 
la cooperazione. 

Occorre programmare lo sviluppo" di tutte 
le forme di trasporto pubblico e collettivo in 
modo da garantire al tempo stesso servizi 
efficienti e la riduzione dei consumi di pro
dotti petroliferi che pesantemente incidono 
nella nostra bilancia dei pagamenti. 

In modo particolare andrà indirizzato l'in
tervento pubblico in direzione dello svilup
po dei servizi e delle attrezzature sociali, 
dalla scuola, agli asili nido, agli ospedali 
che oggi non sono certo in grado di rispon
dere ai crescenti bisogni della collettività. 

E* in questo modo che si colpiscono sprechi, 
consumi superflui che gravano sulla nostra 
economia. 

Al tempo stesso per tutelare il tenore di 
vita delle masse popolari sono necessari in
terventi per il controllo dei prezzi di tutti 
quei generi che costituiscono, dalla alimen
tazione all'abbigliamento, consumi di ogni 
giorno. E' inoltre indispensabile favorire un 
rinnovamento in senso riformatore della re
te distributiva, agevolando con crediti ade
guati ed altre misure il sorgere di consorzi 
e associazioni di imprese fra dettaglianti. 
Senza indugi va affrontato il problema della 
democratizzazione del comitato intermini
steriale prezzi con la partecipazione attiva 
di tutte le forze sociali. 

DC senza programma Q Per una spesa produttiva 
I a DC non è disposta a ricono-

J scere nessuna responsabilità 
por lo stato di sfascio cui la sua 
politica ha condotto, nel giro di 
questi anni, l'economia del paese. 
II « modello » che ripropone agli 
italiani — in questa fase così 
preoccupante — è quello dello 
sviluppo economico degli anni '50 
e '(H), gli anni, cioè, durante i quali 
è stato più massiccio l'esodo dalle 
campagne e dal sud; la produzio
ne ed i profitti si sono retti essen
zialmente sul contenimento dei 
salari; si è allargato, in misura 
addirittura abnorme, il sostegno 
pubblico alle imprese, senza cor
rispettivo sul terreno della occu
pa/ione e della qualificazione pro
duttiva. Addirittura, la DC tenta 
di riversare sugli altri, sui partiti 
che hanno collaborato al governo. 
sulle altre forze politiche e sui 
sindacati, sui lavoratori che vor
rebbero troppo salario, la respon-
sibihtà dei guasti più profondi. 
Di fronte alle serrate e severe 
critiche alla sua politica finan
ziaria e monetaria, il ministro del 
Tesoro ha osato sostenere che se 
ìa spesa pubblica è cresciuta tan
to da essere una delle principali 
cause del processo inflazionistico 
è perché tutti — comprese le 
forze di opposizione — hanno vo
luto una politica di « spesa faci
le *. E se il deficit della finanza 
locale ha raggiunto la quota di 
2ó mila miliardi è perché — sem
pre secondo Colombo — i comuni 
e le province « rosse » hanno spe
so più di quanto loro fosse con
cesso. riversando sul bilancio sta
talo i loro deficit. 

Ma questi accorgimenti pura
mente propagandistici non ser-
\ono a nascondere la realtà dei 
fatti; la DC è il partito che in 
questi decenni è stato costante
mente alla guida del paese, ha 
avuto nelle sue mani i ministeri 
chiave dell'economia, ha disposto 
delle risorse pubbliche come me
glio credeva, ha avuto il completo 

Colombo: Maldestra autodifesa 

controllo delle leve creditizie. Non 
ha quindi oggi nessun alibi. 

Alla mancanza di autocritica si 
accompagna, fatto ancora più gra
ve. la mancanza di qualsiasi pro
posta sona e consapevole per fa
re fronte alla gravità della crisi 
economica. Inflazione, deteriora
mento del tasso di cambio delia 
lira, ripresa del deficit dei conti 
valutari e commerciali con l'este
ro. dilatazione insostenibile del 
debito pubblico: ecco le questioni 
che occorre affrontare subito, che 
occorrerà affrontare subito all'in-

Andreafta: 
mende» 

e Cmcantrulen* «tei ce> 

domani del 20 giugno per impedi
re che l'economia italiana preci
piti in una condizione di totale 
ingovernabilità. 

Il programma elettorale de, le 
tavole rotonde degli « esperti » de
mocristiani, le maldestre auto
difese del ministro del Tesoro, le 
conferenze di personaggi così com
promessi come Petrilli, non sono 
servite affatto a fare chiarezza 
su come la DC intenda dare il 
suo contributo alla definizione di 
un programma — indilazionabile 
— di risanamento della nostra 
economia. Dopo essere sfuggita, 
nel corso dei travagliatissimi me
si passati, ad un confronto reale 
e concreto sulle ragioni delle dif
ficoltà dell'economia e sulle pro
poste che pure le altre forze po
litiche responsabilmente avanza
vano, oggi la DC si presenta al 
paese con un chiaro ricatto poli
tico: dopo il 20 giugno la situa
zione della lira, lo stato dell'eco
nomia dipenderanno dal risultato 
del voto, dal grado di « stabilità » 
politica raggiunto. 

L'unica proposta è quella di 
sempre: dateci il voto, al resto 
penseremo noi, continuando a go
vernare come abbiamo fatto fi
nora. Non a caso, in questi giorni, 
vari esponenti de (da Andreatta 
a Vittorino Colombo, al ministro 
del Tesoro) hanno fatto esplicito 
riferimento a quelle fasi della più 
recente storia del nostro paese 
durante le quali la difficile con
giuntura economica è stata af
frontata con una « unicità e con
centrazione di comando », anche 
al di fuori dell'apporto di quelle 
forze non de che partecipavano 
ai governi di coalizione. Ma come 
è ammesso oramai da più parti. 
ciò che oggi serve per portare il 
paese fuori dalla crisi non è la 
« concentrazione del comando >, 
bensì un consenso ampio e vasto 
di forze politiche e sociali, le 
quali sono chiamate innanzitutto 
a battere questa nefasta pretesa 
fonalo* da, 

1TNA parte sempre più grande della spesa 
pubblica viene amministrata fuori dello 

Stato, da aziende particolari come le FS o 
l'ENEL, da enti pubblici e in particolare da
gli enti di gestione (IRI, ENI, EGAM, EFIM) 
delle partecipazioni azionarie dello Stato nel
le società di capitali. Qui, più che altrove, 
si è diffusa la degenerazione, di cui sono 
sintomi la giungla delle prebende e l'irre
sponsabilità, la mancanza di impegno verso 
i bisogni del Paese e di programmi. Il Par
lamento in primo luogo, oltre alle assemblee 
regionali e comunali, deve recuperare la 
possibilità di un controllo effettivo sulla ge
stione delle risorse affidate a questi centri 
economici, come è stabilito nella Costituzio
ne. Questo è possibile senza diminuire, an
zi vivificandola con indicazioni e verifiche, la 
responsabilità autonoma degli amministrato
ri. Si può cominciare dalla correttezza del
le nomine, che devono rispettare la compe
tenza, abolendo il clientelismo di partito, per 
giungere ad un periodico esame dei program
mi e dei bilanci nei loro aspetti politici di 
fondo. Gli amministratori devono accettare, 
come in tutta la struttura dello Stato, i prin
cipi democratici informando il pubblico con 
chiarezza del loro operato ed accettando una 
piena dialettica con le rappresentanze sinda-
li dei lavoratori. 

T A spesa pubblica non può essere risanata 
se non partendo dalla riforma fiscale. 

Comuni, Regioni, Stato possono affrontare 
realmente un programma di opere pubbli
che e servizi sociali nella misura in cui pos
sono prelevare, laddove realmente si forma 
la ricchezza, i mezzi necessari. L'attuale si
stema fiscale voluto dal centrosinistra pre
leva invece l'80% dell'entrata sui consumi 
popolari, gli stipendi, le pensioni mentre 
consente l'evasione di gran parte delle atti
vità immobiliari, commerciali di esportazio
ne di capitali e anche molte posizioni perso
nali di privilegio. Una parte cospicua della 
spesa pubblica, oltretutto, nasce proprio dal
l'attività dei settori che evadono le imposte: 
dal settore immobiliare, per il quale si de
vono fare spese di urbanizzazione, o per 
integrare i fondi previdenziali. 

Alla base della riforma fiscale c'è l'acqui
sizione di una concreta collaborazione dei Co
muni con l'amministrazione finanziaria. Uf
fici tributari comunali, consigli tributari di 
quartiere , rappresentanti comunali nelle 
Commissioni tributarie possono realizzare 
una obiettiva indagine per il recupero delle 
evasioni che sono almeno un terzo dell'intero 
bilancio statale. La riorganizzazione degli 
uffici tributari, una legge più equa, i con
trolli per campione possono fare il resto. 

FL bilancio dello Stato italiano si avvia al 
traguardo dei 40 mila miliardi di spesa, un 

terzo del reddito nazionale, ma il contributo 
pubblico diretto agli investimenti produttivi 
resta pressoché nullo. L'unico impegno di 
investimento lo troviamo, compreso da tan
te limitazioni, nei bilanci delle Regioni men
tre i Comuni sono stati condotti alla paralisi 
da una politica che ha negato loro una quota 
adeguata dell'entrata tributaria ed un ruolo 
nell'accertamento delle imposte costringen
doli ad annegare nei debiti bancari. Gli spre
chi del bilancio statale possono essere limi
tati agendo in diverse direzioni: in primo 
luogo, tagliando i finanziamenti ad enti inu
tili e alle clientele della DC. costringendo 
tutti i destinatari della spesa ad una severa 
analisi della redditività; verificando, quando 
lo Stato stanzia contributi, il modo in cui 
vengono utilizzati, verifica che si può fare 
soltanto decentrando poteri alle regioni e ai 
Comuni. L'amministrazione pubblica, fonte 
di ritardi e quindi di sprechi, può essere sbu
rocratizzata sia attraverso il decentramento 
che aprendo le porte al controllo delle for
ze sociali. Snellezza e piena assunzione di 
responsabilità di chi esegue la spesa pub
blica sono altrettante condizioni per realiz
zare una maggiore efficienza. 

Per un governo di larga 
unità e di collaborazione 
fra tutte 

^ 

le forze democratiche VOTA PCI 
V J 
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Dalla scuola un voto al P O 
per lo sviluppo 
della cultura 
per Fav̂ enire dei giovani 

p r o p r i o In questi giorni, alla vi-
gilia del voto, milioni di fa

miglie vivono direttamente uno 
dei drammi più acuti della crisi 
della scuola, quello delle iscri
zioni. 

Esso non risparmia nessuno 
poiché coinvolge tutti i genitori 
indipendentemente dall'età dei fi
gli. Nella scuola dell'infanzia tro
vare un posto è un'impresa spes
so irrealizzabile (nel nostro Paese 
c'è posto a mala pena per la 
metà dei piccoli dai 3 ai 5 anni); 
nella scuola dell'obbligo — ele
mentare e media inferiore — le 
famiglie sono costrette frequen
temente a file di giorni e giorni 
per iscrivere i figli, in istituti di 
molti dei quali già si sa che avran
no i doppi turni: infine chi deve 
decidere un indirizzo di studi per 
i ragazzi che hanno preso qualche 
giorno fa la licenza media, si 
scontrano in modo immediato con 
le conseguenze della mancata ri
forma, che lo costringono a sce
gliere fra scuole che in ogni caso 
forniscono un'istruzione squalifi
cata, arretrata, non funzionale al 
mercato del lavoro. 

Questa situazione deve far ri
flettere particolarmente coloro 

Trent'anni 
di malgoverno 
scolastico 
della DC 
che ancora non vedono chiara
mente il legame diretto fra la 
crisi della scuola e il malgoverno 
democristiano. 

Questa scuola disastrata e cao
tica, dove dalla primissima infan
zia fino all'adolescenza e alla gio
vinezza, i figli dei lavoratori non 
trovano quella serietà di studi e 
quella qualificazione culturale cui 
hanno sacrosanto diritto, è il frut
to dei trent'anni di potere della 
Democrazia Cristiana. 

E* la DC che ha sempre avuto 
la maggioranza nei governi che si 
sono succeduti in Italia dalla Li
berazione ad oggi, è la De che ha 
diretto ininterrottamente per 30 
anni salvo due brevissime paren
tesi, il ministero della Pubblica 
istruzione: è la De dunque che ha 
« scelto » di non costruire un nu

mero sufficiente di scuole, che 
ha ritardato e sabotato le rifor
me e il rinnovamento, che ha 
tenuto per quanto ha potuto gli 
insegnanti in una situazione pre
caria dal punto di vista economi
co e normativo e li ha umiliati 
negandogli il ruolo di comparteci
pi di una istruzione moderna, qua
lificata. di massa. 

Bocciature, ripetenze, disaffe
zione per lo studio sono non già 
— come si vorrebbe far credere 
— frutto di un preteso ribellismo 
delle giovani generazioni, ma ri
sultato di una scuola che è stata 
messa dai governi de nell'impos
sibilità di funzionare con ordine 
e con rigore intellettuale, contem
poraneamente realizzando quel di
ritto allo studio che eviterebbe lo 
spreco di tante giovani energie 
ed intelligenze, e preparando ad 
un lavoro di utilità sociale e di 
soddisfazione personale. 

Questa nuova scuola può rea
lizzarsi: è un diritto dei giovani, 
dei giovanissimi, dei docenti, dei 
lavoratori. 

Il 20 giugno deve imprimere al
la guida del Paese un cambia
mento generale che permetta di 
cambiare anche la scuola. 

T a scuola ha urgenza della ri-
forma. 

E' questa un'affermazione che 
tutti i partiti sono ormai costretti 
a far propria, tanto è evidente la 
gravita della crisi delle strutture 
scolastiche del nostro Paese. 

Ma dalle parole ai fatti corrono 
grandi differenze e cosi non è 
più tanto facile oggi alla Demo
crazia cristiana ed ai partiti che 
in questi anni hanno collaborato 
al governo, convincere gli eletto
ri che dopo il 20 giugno final
mente « la riforma si farà ». 

Sono sempre più numerosi i la
voratori, i docenti, i giovani che 
alla DC ed ai suoi ex alleati chie
dono ragione di tutti questi anni 
in cui la riforma non si è fatta 
e la scuola è stata lasciata spro
fondare nelle sabbie mobili del
l 'arretratezza. del caos, del disim
pegno. 

La De era forza preminente di 
governo; poteva fare la riforma 
e non l'ha fatta. E' dunque poco 
credibile oggi quando esprime 
nuovamente di propositi di ri
forma. 

Le riforme della scuola secon
daria e dell'università sono im
procrastinabili; la scuola dell'ob
bligo va anch'essa rinnovata nel 

Riforma 
dell'istruzione 
ner l'avvenire 
del Paese 
profondo e non solo e ritoccata » 
va esteso il diritto all'istruzione 
dei lavoratori adulti (le « 150 
o re») ; va riformata l'istruzione 
professionale: sono in gioco l'av
venire, il lavoro, la serenità di 
intere generazioni. 

Ma per rinnovare la scuola bi
sogna anche rinnovare la società. 
Bisogna cioè mutare l'indirizzo 
economico del Paese, creare nuo
vi sbocchi produttivi, fare scelte 
economiche che privilegino l'uti
lità sociale, aprendo così la via 
all'impiego delle giovani forze in
tellettuali e lavorative in una di
versa realtà economica. 

Per questo, è indispensabile 
che cessi la prevalenza della De 
al governo dato che in questi tren
t'anni il partito democristiano ha 
usato la maggioranza per non ri
formare la scuola; per aggravare 

paurosamente il divario fra stu
dio e lavoro, fra qualificazione e 
sbocchi professionali; per far sa
lire ad indici sempre più allar
manti il livello della disoccupa
zione e della sotto-occupazione dei 
diplomati e dei laureati. 

Non è vero che in Italia « sono 
in troppi a studiare » e che, come 
ha osato affermare Andreotti, ser
vono più idraulici e meno medici. 
Le statistiche dimostrano che l'Ita
lia invece ha una percentuale di 
giovani che studiano assai infe
riore agli altri paesi progrediti 
e che industria, agricoltura, ri
cerca impiegano ancora tassi bas
sissimi — e per di più da 15 anni 
ristagnanti — di mano d'opera 
laureata e diplomata. 

Bisogna quindi cambiare l'indi
rizzo economico del Paese, bi
sogna rinnovare industria e agri
coltura, ammodernare e poten
ziare la ricerca. Solo cosi le gio
vani energie intellettuali non con
tinueranno a venire mortificate e 
sprecate; solo così si studierà con 
rigore e soddisfazione; solo cosi 
la scuola riformata sarà final
mente funzionale alla produzione 
culturale e scientifica e all'avve
nire economico e sociale del no
stro Paese. 

Quest'anno di lavoro degli organi 
collegiali della scuola è stato 

ricco di insegnamenti per tutti co
loro. genitori, insegnanti, perso
nale non docente, studenti che 
hanno partecipato anche solo con 
il voto a questo nuovo modo di 
essere della scuola. 

Sappiamo quanto difficile e 
spesso ingrata sia stata l'atti
vità degli eletti nei Consigli di 
classe, interclasse, circolo, isti
tuto. Il sabotaggio messo in atto 
sfacciatamente dal ministro Mal
fatti, e appoggiato da una parte 
dell'alta burocrazia ministeriale, 
da numerosi provveditori, presidi, 
direttori didattici è riuscito molto 
spesso ad avere la meglio sull'en
tusiasmo. sulla volontà di fare. 
sulle esigenze di rinnovamento 
espresse dalla maggioranza degli 
eletti. Per mesi e mesi gli organi 
collegiali sono stati paralizzati da 
direttive faziose, come quella del
la non pubblicità delle sedute, da 
ostacoli gravissimi, come quello 
dei tagli ai bilanci, da espedienti 
odiosi come il cosiddetto sciopero 
bianco. 

Eppure, ciò nonostante, la pra
tica quotidiana della democrazia, 
U volontà unitaria della maggio-

L'unità, 
insostituibile 
arma di 
democrazia 
ranza degli « utenti » della scuola. 
hanno fatto compiere straordinari 
passi in avanti al rinnovamento 
dell'istruzione. 

L'esperienza degli organi colle
giali ha confermato con grande 
forza ed evidenza la necessità 
che la scuola ha, per superare la 
gravissima crisi in cui l'ha get
tata il malgoverno democristiano, 
di una pratica unitaria, che uni
sca tutte le energie, che le spinga 
ad un confronto e ad una colla
borazione senza i quali qualsiasi 
salvezza risulterà impossibile. 

La crisi dell'istruzione, sia nel
le s trut ture ' che nei contenuti è 
ormai talmente avanzata che non 
possono bastare le forze dì un 
solo partito politico o anche di 
una sola parte del Paese, a col
mare il baratro di inefficienza, 

di disordine, di decripitezza nel 
quale la scuola è caduta. 

E ' dunque indispensabile il con
corso di tutte le forze democrati
che e antifasciste. Che sia possi
bile, pur nella diversità delle sin
gole convinzioni, collaborare e 
percorrere assieme molto cammi
no in avanti lo dimostra appunto 
quest'anno di pur contrastata e 
difficile vita dei Consigli scola
stici. 

Quel poco di positivo che in 
questi trent'anni si è fatto (dal
l'istituzione della scuola media 
dell'obbligo alla creazione della 
scuola statale dell'infanzia, dalla 
realizzazione degli organi colle
giali, alla conquista dello stato 
giuridico dei docenti e del perso
nale), lo si è fatto col contributo 
di tutte le forze e i partiti demo
cratici. 

E ' dunque dell'unità che la scuo
la ha bisogno per cambiare e rin
novarsi, dell'unità hanno bisogno 
gli organi collegiali per contare 
veramente e lavorare sul serio. 

Per questo è necessario votare 
il 20 giugno per il PCI che è il 
partito che più vuole l'unità, nel 
Paese e nella scuola, di tutte le 
forse democratiche e antifajcitU, 

Salvezza e rinnovamento 
della scuola 
con i comunisti 
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Domani (alle 18,30) attorno ai compagni Luigi Longo e Enrico Berlinguer 

Con un incontro di popolo a San Giovanni 
i comunisti chiudono la campagna elettorale 
Il presidente del partito sarà presente al comizio — Parleranno il segretario generale del PCI e Luigi Petroselli — Alle 17,30 il corteo dei giovani da S. Maria Maggiore 
Nuovi importanti risultati nel tesseramento e nella, sottoscrizione — Il discorso di Ciofi ieri a Sezze — Le iniziative odierne — Il segretario della Federazione a Centocelle 
Perna e Pratesi a Villa Gordiani — Ferrara a Borghesiana — Fredduzzi a Tor Lupara — Carla Capponi a Ottavia — Agostinelli ad Ariccia — Borgna a Casal Boverano 

Centinaia di comizi, di ini
ziative, di dibattiti in tutti i 
quartieri e i rioni della città, 
nelle borgate, nei luoghi di 
lavoro, e nei centri della pro
vincia, i comunisti preparano 
In questi giorni la grande 
manifestazione di domnni con 
Longo e Berlinguer, che in 
piazza San Giovanni conclu
derò la campagna elettorale 
del PCI. 

L'appuntamento è fissato 
alle 18,30. Parleranno il segre
tario generale del PCI, capo
lista per la Camera dei de
putati nella circoscrizione del 
Lazio, e Luigi Petroselli. se
gretario della federazione ro
mana e capolista per il Cam
pidoglio. Sul palco sarà pre
sente il presidente del pa r t i t a 

Alle 17.30 da Santa Maria 
Maggiore partirà un corteo di 
giovani, organizzato dalla 
FGCI, che confluirà in piaz
za San Giovanni. 

Proseguono intanto in città 
• dalla Regione gli incontri 
con i candidati e i dirigenti 
comunisti. 

Ieri il compagno Paolo 
Ciofi, segretario del comitato 
regionale del PCI. parlando 
a Sezze. si è soffermato sui 
temi politici che sono al cen
tro della campagna eletto
rale. 

Per quanti sforzi faccia — 
ha detto Ciofi — la DC non 
può sfuggire al giudizio de
gli elettori per gli inquina
menti e il disordine che ha 
seminato nei diversi apparati 
dello Stato. Il rinvio a giu
dizio di Gerolamo Mechelli. 
coinvolto nella vicenda del
l'infiltrazione mafiosa alla 
Regione Lazio, è anch'essa 
una riprova di quali guasti 
profondi abbia provocato il 
dominio della DC nella vita 
pubblica, e di quali siano i 
metodi di governo praticati 
dal personale politico andreot-
t iano. E' perciò quantomeno 

4 lncauto stabilire, come han
no tentato di fare maldestra
mente alcuni dirigenti demo-
cristiani, un qualsiasi para
gone con l'azione politica del
la nuova giunta regionale. 
che sta operando con tenacia 
p e r riparare ai danni pro
d o t t i dal clientelismo e dalla 
«orruzione. 

Di un tale impaccio sem
bra rendersi conto lo stesso 
Giulio Andreotti — ha sog
giunto Ciofi —. che sta con
ducendo una campagna elet
torale davvero singolare, se 
è vero che parla di tut to me
no che dei propositi, dei pro
grammi e delle prospettive 
politiche del parti to di cui è 
capolista. Seguendo l'aureo 
principio secondo cui meno 
si parla della DC e meglio è, 
Andreotti fa il gioco di ri
messa e usa l'argomento Ir
razionale della paura e del 
ricatto economico. Ma se egli 
nulla ha da dire circa le pro
spettive future, parla tuttavia 
la sua passata esperienza di 
governo. 

Quando, nel 1972. era presi
dente del Consiglio col soste
gno dei liberali, furono ce
dute basi nucleari agli ame
ricani in Sardegna, fu data 

una spinta Irresponsabile al
l'inflazione, furono concesse 
agli alti burocrati laute pre
bende che favorirono la di
sfunzione dell 'apparato sta
tale. Tutto ciò — ha concluso 
il segretario regionale del 
PCI — ha ben poco a che 
vedere con la difesa degli in
teressi nazionali, e dimostra 
invece che Giulio Andreotti. 
nonostante le sue attuali cau
tele. è uno dei responsabili 
della disgregazione dello Sta
to, del disordine, non solo eco
nomico, ma anche morale del 
Paese. 

Prosegue intanto l'impegno 
I dei compagni, in tut ta la Re

gione, per raggiungere nuovi 
risultati nella campagna del 
tesseramento e nella sotto
scrizione elettorale. Gli iscrit
ti al partito, nel Lazio, sono 
più di 100.000. 91.274 con la 
tessera del PCI (il 102,3% ri
spetto all'anno scorso): 9177 
organizzati dalla FGCI (il 
98,9%). Alla FGCI mancano 
95 iscritti per superare 11 to
tale dei tesserati nel '75. L'im
pegno è quello di raggiunge
re il 100% prima del 20 giu
gno. Intanto nelle province 
del Lazio (esclusa Roma) la 
sottoscrizione elettorale ha 
superato il 90 % dell'obiettivo. 

Anche a Roma tutte le se
zioni del partito e I circoli 
giovanili sono impegnati per 
nuovi traguardi nel tessera
mento e nella sottoscrizione. 
Sono stati già raccolti 178 mi
lioni. mentre continuano a 
pervenire da parte delle se
zioni della città e della pro
vincia nuovi versamenti. Do
mani dietro il palco, in piaz
za S. Giovanni, funzionerà 
l'ufficio amministrazione del
la federazione. Numerose so
no le sezioni che hanno già 
raggiunto il 100 per cento 
dell'obiettivo per la sottoscri
zione. A quelle di cui abbia
mo già dato notizia nei gior
ni scorsi si sono aggiunte 
Casalbertone. Monti, Porto-
naccio. Casal Morena. Cam
po Marzio. Torre Gaia. Ve-
scovio, Porta San Giovanni. 
Borgo Prati . Ponte Milvlo. 
Valle Aurelia. Labaro. Valli 
« Ceslra Fiori ». Villa Gordia
ni. Appio Latino. Colleverde 
Tor Lupara, e gli Statali. 

Anche la campagna per 1 
70.000 tesserati al PCI e 10 
mila alla FGCI presenta nuo
vi dati positivi: il numerò 
degli iscritti al Partito è sa
lito a 62.710. pari al 104,13% 

Alle 14,10 Vecchietti al 
« Gazzettino del Lazio » 

Nel quadro delle t ra 
smissioni radiofoniche per 
la campagna elet torale og
gi , al le 14.10. nel corso del
la trasmissione • I l gazzet
t ino di Roma e del Lazio » 
sul 2- programma, par lerà 
il compagno Tu l l io Vec
chiet t i della Direzione del 
Par t i to e candidato al Par
lamento per la circoscri
zione di Roma-VIterbo-Fro-
sinone e La t ina . 

Un assessore tenero 
con gli «imbrattamuri» 
L'assessore Filippi si è pro

nunciato sulla questione del
le massicce infrazioni alla di
sciplina elettorale delle affis
sioni, che in questi giorni si 
sono verificate e continuano 
e verificarsi. Il suo interven
to è da giudicare perlomeno 
tardivo, ed anche volutamen
te inconcludente, oltreché re
ticente. E' sotto gli occhi di 
tutti la situazione che si è 
detcrminata in particolare 
nel centro della città da di
versi giorni, con centinaia dt 
manifesti abusivamente affis
si fuori delle plance: è mate
riale dt propaganda che nel
la stragrande maggioranza 
porta la firma dei partiti DC 
€ MSI. Ciò è una parte della 
lunga serie di manifesti di 
singoli candidati (come rico
nosce lo stesso Filippi) che 
imbrattano molti muri delle 
strade adiacenti al centro e 
ella periferia. L'assessore si 
limita a denunciare il fatto. 
non dicendo nulla però circa 
i partiti di appartenenza. E 
non dovrebbe andare molto 
fontano per individuarli. 

Già da tempo abbiamo fat
to presente sia allo Prefettu
ra, sia agli organi dt P.S. e 
elio stesso Comune, che il fat
to delle infrazioni alla legge 
stava diventando molto este
so ed, al limite, intollerabile. 
tfon abbiamo ricevuto rispo
ste ed impegni concreti, come 
la situazione dimostra. Per lo 
meno ridicola di fronte ai 
fatti, e la dichiarazione del
l'assessore che non esclude la 
possibilità di un'azione di ri
valsa verso le organizzazioni 

politiche per la propaganda 
individuale illegale sui muri. 
Che si è fatto in tutti questi 
giorni? Che cosa si aspetta 
ancora? 

Cogliamo questa occasione 
per rinnovare la rivendicazio
ne precisa della Federazione 
romana del PCI perché in 
questi ultimi giorni di cam
pagna elettorale la legge sia 
fatta rispettare, seriamente. 
Questo vale in primo luogo 
verso il Comune e l'assessore 
competente. 

Ma le dichiarazioni di Fi
lippi ci muovono anche ad 
un'altra considerazione. Egli 
ha dimostrato anche in que
sta circostanza di non essere 
capace di esercitare, per ciò 
che gli compete, ti governo 
e l'amministrazione con un 
minimo di serietà e di effi
cienza. 

Le prove di ciò le abbiamo 
già portate ed t fatti di que
sti giorni ampiamente le raf
forzano. Una cosa è fare ap
pello alla difesa dell'ornato e 
della qualità della città, ben 
altra cosa è fornire mezzi, 
strumenti efficienti e suffi
cienti che garantiscano ti di
ritto della propaganda eletto
rale ed al tempo stesso la di
fesa di quei valori, che sono 
un bene comune dei cittadini. 
L'assessore Filippi non è as
solutamente riuscito nel far 
seguire alle parole t fatti, né 
a garantire l'osservanza del
la legge. Le parole contano 
poco, contano molto di più i 
fatti. 

a. i. 

rispetto ai tesserati dello scor
so anno. Hanno raggiunto il 
100 % anche le sezioni di 
Formelle Quarto Miglio. Pon
te Mammolo, Rocca Giovine 
e Tor Lupara di Mentana. 

Pubblichiamo ora l'elenco di 
alcune iniziative che si svol
gono oggi in città e nelle 
province: FRASCATI: alle 
20 (Vecchietti della Direzio
ne) : VILLA GORDIANI al
le 19 (Perna della Direzione 
e Pratesi) : CENTOCELLE 
alle 18.30 (Petroselli della Di
rezione e Gensini) ; BORGHE
SIANA alle 19 (Ferrara pre
sidente della Giunta regiona
le e Prasca); PONTE MIL-
VIO alle 19,30 (Giannantoni -
Spinelli - Di Marzio); CA-
SALPALOCCO alle 10,30 (La 
Valle); MACCARESE alle 10 
(Trezzini); MONTE SACRO 
alle 10 (D'Alessio-Speranza); 
MARIO ALICATA alle 19 
(M. Rodano); TRULLO alle 
10.30 (Vetere - O. Mancini); 
PORTA MEDAGLIA Falco-
gnana alle 19.30 (Trombado-
ri - Patacconi - Alessandro); 
NUOVA MAGLIANA alle 
18,30 (Prisco • Renna) ; PRI-
MAVALLE alle 19,30 (Quat-
trucci); CASTELVERDE al
le 17.30 (Bencini); TORRE 
NOVA alle 10 (Pratesi - Gen-
sini) : TIVOLI alle 18.30 (Po
chet t i ) ; S. MARINELLA al
le 20.30 (Ranalli); COLLE-
FERRO alle 11.30 (Ciai); LA-
BICO alle 11 (Marroni); VIL-
LANOVA alle 20.30 (Tozzet-
ti>; AFFILE alle 17 (Ossici
n i ) ; TRASTEVERE alle 18 
(Pasquali - Pa t t a ) ; TIBUR-
TINO I I I alle 10.30 (Colom
bini - Falonl - Gaeta) : FI-
DENE alle 18 (Bischi); SAN 
BASILIO alle 19 (Imbellone); 
NUOVO SALARIO alle 18,30 
(Falomi - La Valle); LE VAL 
LI alle 11 (Ciani); LABARO 
alle 10,30 (Giannantoni - Fer
ro) ; TOR LUPARA alle 20.30 
(Fredduzzi); OTTAVIA alle 

18 (Capponi): ARICCIA al
le 20 (Agostinelli); CAVA 
DEI SELCI alle 19 (F. Otta
viano) ; SANTA MARIA DEL
LE MOL&alle 20,30 (Cesaro-
ni ) ; MONTE PORZIO alle 
20 (Trezzini); CIAMPINO 
VECCHIO alle 19 (Ciocci); 
LARI ANO alle 20,30 (F. Vel-
letri); VELLETRI MERCA-
TORÀ elle 19 (F. Velletri); 
CANALE MONTERANO alle 
19,30 (Borgna): TOLFA alle 
19 (Ranalli); MANZIANA al
le 21 (Borgna); GAVIGNA
NO alle 19.30 (Strufaldi); 
GORGA alle 11.30 (Strufal
d i ) ; PALESTRINA alle 20 
(Ossicini - Sbardella): MON-
TEFLAVIO alle 13 (Pochet
t i ) ; NEROLA alle 20 (Fila-
bozzi): GUIDONIA alle 19 
(Tozzetti); TOR LUPARA DI 
GUIDONIA alle 19 (Fusco). 

Incontri si svolgeranno a 
PORTUENSE VILLINI alle 
21.30 (F. Prisco); PIAZZA 
VITTORIO alle 10 (Guerra -
Venditti); CAPENA alle 20 
(M. Michetti): S. MARIA 
DELLA PIETÀ* alle 9 (Pa-
paro - lannone - Cancrini). 

Diamo di seguito, infine. 
l'elenco di alcune delle ma
nifestazioni in programma 
per oggi nei centri della re
gione. A Fresinone, in piaz
za Gramsci, alle 21, si svol
ge un incontro con il gene
rale Nino Pasti, candidato in
dipendente nelle liste del 
PCI per il Senato, e con i 
compagni Spaziani e Guidot-
ti. A Terracina alle 20.30 Cio
fi e Grassucci chiudono la 
campagna elettorale. Comizi 
sono in programma net se
guenti centri. 

FROSINONE: Trevi ore 
19 (De Castris): Morolo ore 
21 (Rosa Folisi): Filettino 
ore 21 (Federico): Santa 
Francesca ore 10 t Spaziani >; 
Casamari ore 21.30 (Compa
gnoni); Boville (Fontana Ro
sa) ore 20 ( Compagnoni-Ma -
s t rantoni ) : Supino (Ortelle) 
ore 21 (Q. De Santis) ; Val-
lecorsa ore 21 (Annalisa De 
Sant is) ; Ripi (S. Giovanni» 
ore 22 (De Gregorio): Arce 
ore 11 (Assente). LATINA: 
Priverno ore 19 (D'Alessio): 
Sezze (Pascibella) ore 2030 
(Berti - Petrianni - Giansi-
racusa): Sezze Scalo ore 20 
(VelletriMessina): Con Val
le ore 19 (Giansiracusa): Cori 
ore 10.30 <Maff:o'etti>: Ter-
lacina (Borgo Hermeda) ore 
2030 (Capponi - Bellini); Pon-
tinia (campo Iuso) ore 21: 
Latina Scalo ore 10 (Lucerti). 
RIETI: Grotte ore 20 (Ange-
let t i ) ; Amatrice ore 11 (An-
geletti): Poggio Catino ore 
18.30 (Proiett i) : Castelnuovo 
ore 21 (Proietti): Cantalice 
(Coccia); Monte'.eone (Coc
cia) : Contigliano ore 21 (Gio
condi); Baracche di Tarano 
ore 21 (Silvia Paparo). VI
TERBO: Gallese ore 20 <Spc~ 
set t i ) : Canino ore 20 (Ange
la G:ovagno!H: Nepj ore 22 
(Mod:ca): Latera ore 21.30 
<La Bella); Lubriano ore 20 
(Zazzera): Vasaneìlo ore 19 
(Sarti*: Vitorchiano ore 2130 
(Pollastrelh): Bomarzo ore 
1930 (Annarita P.acent.n:» 

E' stata aperta ieri la nuova sezione del PCI 
a San Paolo. All ' inaugurazione hanno partecipato 
i compagni Luigi Petroselli, segretario della fede
razione - e capolista comunista al Campidoglio, 

Angelo Fredda, segretario della zona ovest del partito, e Luigi Panatta , segretario della 
sezione A T A C del PCI e candidato al Comune. Nel la foto: un momento dell' inaugurazione 

APERTA A SAN PAOLO 
NUOVA SEDE DEL PCI 

Approfondito 
dibattito 

sulle origini 
del neofascismo 
Un libro, un atto di accu

sa e uno strumento di cono
scenza approfondita sulle cau
se, culturali, storiche e po
litiche de! neofascismo nel no 
stro pae^e: questo, in .sintesi. 
il numeio speda... della rivi
sta « Democrazia e diritto », 
che e stato presentato e di
scusso ieri sei a in un incon
tro alla libreria « Rinascita 
dell'università » in via dei 
Fientani. Il volarne — « Per 
una analisi del neofascismo» 
232 pagine. 2300 line — è sta
to pre&entato da! prof. Umber
to Cenoni, ordinano di .scien
za politica all'università di 
Napoli; dal prot. Salvatore 
D'Albergo, titolare di diritto 
amministrativo all'università 
di Pisa; dal prof. Enzo San
tarelli. titolare di stora mo
derna all'università di Urbino; 
dall'avv. Guido Calvi e dal 
magistrato Dino Greco. 

Le valutazioni del dibatti
to presenti nel libro stesso. 
hanno centr-Uo l'obicttivo 

soprattutto sulle responsabili
tà della DC. e dei governi 
da essa diretti, per non a-
vere mai inteso avviare una 
profonda bonifica democra
tica dello stato 

DYANE 
l'autòdl ~" 

VIA TUSCOLANA 281d 
Tel. 79.19.52 
VIA ADIGE 60 
Tel. 844.81.18 

Il voto deve impedire che si blocchi il cammino verso la sanatoria 

Dalle borgate un più vasto consenso 
al PCI per garantire il risanamento 
Il 15 giugno ha dimostrato che solo l'dVanzata dei comunisti può imporre e assicurare il recu
pero urbanistico — Dalla legge regionale la so luzione del problema delle nuove lottizzazioni 

Non c'è dubbio che il va
lore del voto del 20 giugno 
— decisivo per l'avvenire del
la capitale, di tutti i ceti labo
riosi e delle masse popolari — 
assuma in tanta parte della 
città, nelle miriadi di bor
gate cresciute nella più as
soluta incuria delle ammini
strazioni dirette dalla DC, un 
rilievo che le stesse mate
riali condizioni di vita ren
dono del tut to particolare. Per 
la gente delle borgate è in 
gioco la stessa possibilità di 
quel risanamento che non si
gnifica solo conquista di più 
giuste e umane condizioni di 
esistenza, ma anche riconosci
mento di una dignità civile fi
nora negata, sicurezza di una 
casa costata anni e anni di 
fatiche e di sacrifici. 

Da lungo tempo le borga
te si battono per questi obiet
tivi: e la tenacia di questa 
lotta ha non poche volte co
stret to alla resa la resisten-
/. i ostinata opposta dalla DC 
in Campidoglio. Ma oggi, a 
quella scheda che domenica 
prossima sarà deposta nel
l'urna. è legata una scalata 
decisiva: o da quel voto esce 
un PCI più forte e vigoroso, 
proprio per ciò in grado di 
garantire lo sviluppo dei pro
cessi positivi aperti dalla lot
ta del movimento popolare 
di cui l comunisti sono parte 
essenziale; o c'è il rischio. 
grave, serio, concreto che i j 
primi passi mossi in direzio-
ne della sanatoria vengano J 
rapidamente bruciati negli in- l 

dugi. nelle resistenze, nelle 
ostilità più o meno masche
rate di una de magari « più 
grossa ». il pericolo, insom
ma. che il nuovo che si è 
faticosamente conquistato, 
venga forse irreparabilmente 
compromesso, e si torni In
dietro. Questa è l'alternativa 
che sta oggi di fronte ai cit
tadini borgate. 

Non è davvero un caso — 
come vorrebbe qualcuno — 
che i primi seri provvedimen
ti per il risanamento degli 
insediamenti abusivi siano 
giunti dopo la grande, impe
tuosa avanzata del PCI il 15 
giugno. La forza di quel voto. 
con le dure lotte dei lavo
ratori delle borgate, ha im
posto decisioni che per anni 
e anni la DC aveva proterva
mente osteggiato. 

Pensate solo un momento 
alla perimetrazione. al pia
no per l'acqua e le fogne: ma 
quando mai sarebbero potu
ti giungere se il consenso 
così grande conquistato il 13 
giugno — un consenso a cui 
in misura determinante i la
voratori delle borgate — non 
avesse consentito ai comuni
sti di rivendicare, ottenere 
e imporre l'immediato avvio 
di queste opere? -

Ora è facile per gli asses
sori demoerstìani compiere 
le loro «tournée» elettorali 
per le borgate — ed è '.a 
sola occasione in cui le a vi
sitano » — attribuendosi i me
n t i di provvedimenti che han
no invece ri tardato per anni. 

Ma chi possono ingannare? 
Ncn è più tempo di pro
messe elettorali, di cliente
lismo. di sottogoverno: e an
zi, se proprio questo non si 
sconfigge una volta per tut
te. non ci sera un avvnire 

diverso per le borgate. 
E invece i tempi stringo

no. i problemi sono enormi. 
S: prenda proprio la peri
metrazione. tanto per comin
ciare. Una gran parte degli 
insediamenti abusivi sono fta-
ti finalmente « riconosciuti ». 
ma la DC non ha voluto por
tare avanti fino in fondo que-
s'o processo: e cosi sono an
cora restate fuori borgate co
me Ara Nova. Tor Vergata. 
Passolombardo. la Luigina. 
Sempreverde, Castel di Le
va. Sprecamore. Pianabel'.a 
di Focene, e altre ancora - e 
sono stati i lavoratori delle 
borgate, è stato il nostro par 
tito a presentare ricorso per
ché non restino esclude dil la 
perimetrazione. 

Ma ancora aperta è. do! re
sto. un'altra grave o.ue.-tio 
ne. Centinaia di abitazioni di 
lavoratori sono state seque
strate dalla maoista tura 
quando la DC ha consentito 
'•he si tentasse di riso.vere 
il problema dell'abusivismo a 
colpi di carta bollata. Ebbene. 
la richiesta del PCI è questa: 
venerino dissequestrate queste 
ta.se. \pn<ra data !a possibilità 
ai lavoratori che n inno ini
ziato a costruirle di portarle 
a te-mine e di abitarle. 

Nelle nuove lottizzazioni. 

| poi, almeno 70 mi'a famiglie 
, hanno acquistato un pezzo di 
I terra che è adesso .>olto se-
| questro: e sono anche questi 
I lavoratori che aspettano una 
j risposta positiva, che non pud 
I essere la promessa democri-
: stiana di un'edificabilità ìn-
j discriminata. All'art. 7 del 
, progetto di legge presentato 
| dal PCI alla Regione figura 
| invece l'indicazione positivi: 
I una convenzione tra comune 
j e lottisti che permetta a quan-
I ti ne hanno diritto di co-
I struirsi un'abitazione, nel-
| l'ambito di una pianificalo-
I ne operata dal Campidoglio. 
j Ecco, ò su temi come que-

sti che si gioca il futuro dcl-
I !e borgate, non su demasogi-
< che e bugiarde promesse. Il 
i 15 giugno, rafforzando il PCI. 
' ha permesso che passi avanti 
! significativi venissero compiu-
! ti: e. pure, quel voto non ri-
\ guardava direttamente il co

mune. Ma ogzi è proprio per 
il Campidoglio che si vota. 
é proprio il governo della cit
tà direttamente nr.e.stito del 
la scelta. E la g.iran/':i che 

j il risanamento dcjh inserì la-
', menti abusivi sarà il primo 
I impegno per il lavoro della 
i nuova amministrazione non 
, può essere che una: il voto 
j B] PCI un voto ancora più 
J forte, un consenso che deve 
i essere ancora più rnassiccio 
I di quello del 13 giugno per 
• poter superare ìe res'S'enz'». 
! per battere le inerzie de. per 
. dare un futuro alle borzate. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA. 118-122 

VIA TIBUKTINA, 512 

Vntubili rustici"* ""™ ^ 
I per esterno. 
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FL0Y SPORT 
di Sigari Arna ldo 

ARTICOLI SPORTIVI 
! Sci - Tennis - Calcio - Sub 
| VIA FEZ2AN. 1 

i (ang. Via Tripoli) 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

COMMERCIALI 

NUOVA FILATELIA. Via San 
Giovanni in Laterano 52. Ro
ma. Telefono 737.909 acquista: 
tutti 1 foglietti di S. Manno 
e Vaticano pagando i migliori 
prezzi di mercato. Richiedere t 
Listino completo di acquisto, j 

U D I T 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 * VIA XX SETTEMBRE, 95 

ROMA , & 461.725 - 475.4076 
RIPARAZIONI - ACCESSORI K PILE PER 1TTTE LE MARCHE 

428 

MOBILIFICIO 

DI GIAN FELICE 
Via Tor Vergata, 428 - T. 6130253 . Roma 

PER RINNOVO LOCALI 
continua la 

SVENDITA 
A PREZZI 

100 salotti vari modelli e in pelle bulgara 
100 soggiorni camere da letto e camerette 

VASTO ASSORTIMENTO 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 

dove 

• 

INDUSTRIA 
ROMANA 

ARREDAMENTO 

ia Cola di Rienzo, 156 
Zia Boccea, km. 4 

" a 1 
e* (D 

H 
Cd» 

8 

2* 
O 

VOLKSWAGEN 
Maggiolini • Megglolonl 
Golf 1100 L, 2 e 4 porta 
Passat 1300 L, 2 e 4 porta 
Scirocco 1100 a 1500 TS 1975 
Prin* 4 L vasto assortimento 
Audi 80 L 73-74 

. 

FIAT 
500 L '72 
S50 berlina, special, coup* da 1_ 200 000 
1100R berlina a familiare L. 303.000 
128 4 porta 69 L. 900.000 - 71-73 
128 coupé 1300 S 72 
X 1/9 73 
124 berlina coupé' 

AUTOBIANCHI 
Vasto assortimento A-112 ' 
normali ad «leganti da 1.000.000 In poi 

VARIE 
Sirne* 1100 familiare 72 U 1.050.000 
Peugeot 504 tetto apribile metallizzato. In

terno pelle 
Motoscafo FI ART MARINER con motore 

Johnson 40 hp super accessoriato 
Moto BenellI 250 2C 1975 3 000 km. 
BMW 2002 09 accessori ultimo tipo 

\Wmm magliana 
LANCIA 
Fulvia 2C L. 500.000 
Fulvia coupé 1200 L 1.200.000 
Fulvia Zagato 1600 L. 1.600.000 
Beta berlina perfetta L. 2.900.000 
RENAULT 
5 TL -74 - 6 TL '71 - 12 TL '72 
12 TL familiare perfetto L. 2.100000 
CITROEN 
AMI 8 normale-super L. 650.000 
GS 1000 Club L. 1.250.000 

INNOCENTI 
Mini 8S0. 1968-70-71-72 da L, 500.000 
Mini 1001 1972 
Mini 1000 1974 
Cooper 1300 1973 l_ 1.350.000 
Cooper 1300 Export 1974 L. 1.650.000 

ALFA ROMEO 
Alletta 1800 73 L 3.200 000 
Alla 2000 suparaccessoriata U 2.500.000 

VEICOLI INDUSTRIALI 
Vasto assortimento furgoni, camioncini 
e g'ard.nttt» 
Vo.kswagen completamente revisionate 

http://ta.se


l ' U n i t à / giovedì T7 giugno 1976 PAO. ti / r o m a - ragion* 
Rapito all'alba sotto casa Renato Penteriani, genero e socio di Giuseppe Chirico, il « re del poftj^ 

Preso in ostaggio un altro grossista 
20 ore dopo la liberazione di Ambrosio 

Fino a sera nessuno ha rivendicato l'impresa criminale, ma non è da escludere che sia opera dello stesso gruppo «N provocatori - Da due giorni, aiUrmat* 
per il sequestro di lunedi, il commerciante si faceva « scortare » da un dipendente con un furgone - Gli inquietanti interrogativi suscitati dalla vicanéa Renato Penteriani, Il rapilo 

Sventare 
le provocazioni 

i 

Dopo il sequeìtio di Giuseppe Ambrosio, 
un altro commerciante è stato rapito E' 
un nuovo anello della catena di provoca 
ziom che in varie /orme si è venuta sai 
dando in quest'ultima fase della campagna 
elettorale Quale ette ita il marchio della 
nuova impresa criminale, e del tutto evi
dente che essa alimenta nella citta un eh 
ina di paura e confusione a cui mirano i 
ptant reazionari di chi persegue, alia vigi 
lui del voto, l'obiettivo di far degenerare il 
confronto civile. 

Per sventare questo disegno, ancora più 
torte deve manifestarsi, in queste ore. la 
vigilanza unitaria e di massa. La mobili 
tazwne dei lavoratori e di tutti i democra 
tiri non permetterà che oscuri gruppi di 
criminali attentino ulta serena convivenza 
in cui possono e debbono Uberaments ina 
turare le scelte dei cittadini. 

Un energico richiamo deve essere rivo! 
to alle autorità preposte all'ordine pubbli
co, perchè facciano tutto il loro dovere. A 
un'opera rapida e efficiente di prevenzione 
deve accompagnarsi una ferma azione per 
individuare e colpire COÌI rigore i centri 
della provocazione criminale, da qualunque 
parte essa provenga. 

O.OHI.I..1II e fotografi davanti alla abitazione di Renato Penteriani e (a destra) il dirigente della squadra mobile, a colloquio con la 
portiera dello stabile dove viveva il commerciante rapito 

Le drammatiche sequenze del sequestro raccontate dai testimoni oculari 

«L'hanno imbavagliato e trascinato via di peso» 
Decine di persone sono state svegliate dalle grida e si sono affacciate alle finestre - « I banditi sembravano sicuri 
del fatto loro » - « Una figlia del commerciante chiamava il padre urlando mentre lo vedeva portare via » 

« La figlia urlava alla fine
stra "Papà, papà!" e intan
to quelli lo spingevano, gli 
stringevano un pezzo di stof
fa bianco sulla faccia, lo tra
scinavano quasi di peso sul
la macchina. E' successo tilt-
io in pochi secondi: ho fatto 
appena in tempo a correre 
ad affacciarmi, appena mi so
no svegliata sentendo ti tram
busto in strada ». Anna Lon-
trhi, 55 anni, il volto ancora 
un po' sconvolto dal dram
matico risveglio che. come a 
lei. è toccato a tutti gli in
quilini delle abitazioni intor
no. racconta il suo pezzo dt 
verità, ciò che è riuscita a 
vedere del rapimento del gros
sista Renato Penteriani. 

E' in strada, in via di S. 
Erasmo, insieme a tanta al
t ra gente che abita qui. Tan
ti volti stralunati , assonnati 
ma scossi, affollano il mar
ciapiede vicino al portone dal 
quale mezzora fa è uscito il 
commerciante andando in
contro ai .suoi rapitori. 

La strada è già piena di 
polizia e carabinieri. Si fan
no i primi rilievi, si cercano 
testimonianze. mentre i lam
peggiatori delle « volanti » di
stribuiscono sciabolate di lu
ce blu accecante. 

D u e Riccardo Bisso!:. 51 
anni, maresciallo di PS in 
servizio al comando di via 
Stati l ia: « Tutto e comincia

to alle •/. Io ero a letto e mi 
sono svegliato sentendo gli 
strilli: quando mi sono af
facciato ho visto tre persone 
che spingevano ti commer
ciante con forza verso un'Al-
fetta color amaranto, e lui 
che cercava di resistere con 
tutte le sue forze, malgrado 
avesse la testa coperta, quasi 
incappucciata, con una spe
cie di lenzuolo bianco. La 
macchina è partita a tutta 
velocità con uno sportello an
cora aperto. Qualche minuto 
dopo è partito anche il fur
gone, ma è stato distanziato 
dall'Alfetta molto presto ». 

« Io sono sceso immediata
mente — interviene Luigi De
sena. 27 anni — quando mi 
sono svegliato sentendo il 
trambusto nel cortile. I ban
diti non erano mascherati e 
mostravano una certa età: 
certo non erano persone pro
prio mature, ma neppure gio
vincelli. Comunque erano tut
ti molto svelti e si vedeva 
che sapevano il fatto loro. 
Malgrado U grossista conti
nuasse a tirare calci e a gri
dare, loro continuavano a 
trascinarlo senza perdere la 
testa fino a quando non sono 
riusciti a gettarlo sul sedile 
posteriore dell'Alfetta ». 

Rosa Rita Falcohni. una 
dottoressa che abita in via 
di S. Erasmo, racconta di o-
vere rivolto la sua attenzio

ne soprattutto su uno del ban
dit i : «Era basso e tarchiato, 
aveva un cappuccio calato 
sulla testa e mi sembrava un 
po' nervoso. Ripeteva sempre 
ai complici: " Via! Via! Pre
sto! ". Era molto agile e sal
tava intorno all'ostaggio per 
meglio ostacolare la sua rea
zione. Quando VAlfetta è par
tita sono corsa dentro casa 
perchè mia madre, che è 
molto anziana e malata di 
cuore, si era svegliata e mi 
chiamava... ». 

Nel gruppo di gente che 
compone e scompone capan
nelli in via S. Erasmo raccon
tando le drammatiche fasi del 
sequestro, manca Italo Fle-
mac, l'autista del furgone del
la ditta Chirico che ha ten
ta to di inseguire l'auto dei 
banditi. Gli agenti Io hanno 
accompagnato subito In que
stura per ascoltarlo, poiché è 
uno dei testimoni più impor
tanti . Alla fine dell'interro
gatorio è ancora frastornato. 
« E' successo tutto in pochi 
secondi — ha detto — io ero 
appena arrivato ed avevo 
bussato al citofono, come 
convenuto, per avvisare Gio
vanni Chirico e Renato Pen
teriani che potevano scende
re. Mi avevano dato questo 
incarico ieri mattina, quando 
avevano saputo del rapimen
to dell'altro grossista ». 

INDETTO DAI SINDACATI CONTRO IL NUOVO CRIMINE 

Domani sciopero di 10 minuti 
in tutti i luoghi di lavoro 

Domani 1 negozi chiuderanno un quarto 
d'ora prima, mentre tutte le categorie dei 
lavoratori sono s ta te invitate dalla fede 
razione sindacale unitaria CGIL. CISL. UIL 
a scioperare dalle 11 alle 11.10. E' la ferma 
e unitaria risposta dei commercianti e dei 

lavoratori romani al rapimento del gros
sista Renato Penteriani. che ha suscitato 
sdegno e indignazione nella città. 

La chiusura anticipata di tut t i i negozi. 
alla qu'ale ha aderito anche la Confeser-
centi. e la sospensione dell'attività lavora 
tiva sono s ta te decise al termine di una 
riunione che ha avuto luogo presso l'Unio
ne commercianti, alla quale hanno parteci
pato 1 rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali e dei partiti politici dell'arco co 
stituzionale. Si t ra t ta — è s ta to detto nel 
corso dell'incontro — di un ennesimo cri 
minale episodio di provocazione, con il qua 
le si cerca di dividere i lavoratori e di 
creare un clima di incertezza e di paura 
nel paese, a pochi giorni dalla consultazio
ne elettorale. 

Dopo una breve introduzione di Lucci, pre 
Bidente dell'Unione commercianti, sono in 
tervenuti nel dibattito Picchetti, segretario 
della Camera del Lavoro; Larizza. segre 
tario provinciale della UIL: Schiavello del 

PSI ; Bettini del PR1; Imbellone de! PCI : 
Barillari del PSDI e Mazzarello della DC. 

Al termine dell'incontro è s ta to emesso 
un comunicato unitario nel quale si espri
me solidarietà, con il rapito e i suoi fami
liari. e si invitano tut t i ì cittadini alla 
massima vigilanza per isolare gli a t t i di 
violenza criminale con i quali si cerca di 
mettere in pericolo l'ordine democratico e 
la convivenza civile. E' s ta to infine solle
citato il fermo e tempestivo intervento del
le autorità dello Stato affinchè colpiscano 
gli esecutori e ì mandant i delle provoca
zioni. 

Una ferma presa di posizione è s ta ta 
espressa anche dalla Confesercenti che in 
un comunicato invita « le forze politiche, 
i sindacati, le forze economiche e ì citta
dini ad esprimere agli esercenti tu t ta la 
loro solidarietà at t iva affinché ì provoca
tori siano isolati dalla matur i tà e dalla 
fermezza di tut ta la par te sana del paese ». 

Anche la Lega regionale cooperative del 
Lazio, in un comunicato, esprime « ferma 
condanna per queste forme di violenza cri
minale che nulla hanno a che fare con 
le tradizioni democratiche e civili dei la
voratori e delle loro organizzazioni sinda
cali, cooperative e politiche ». 

Denuncia alla Procura di un venditore ambulante Ieri mattina al Palazzo di giustizia 

«Volevano due milioni Due testimoni picchiati 
per darmi la licenza» i da parenti dell'imputato 

La richiesta sarebbe sfata avanzata da un « perso
naggio » del Comune che avrebbe dichiarato di 
agire per conto dell'assessore - Un'attesa di 13 anni 

Un venditore ambulante 43 
enne. Alberto Di Sesn:. ha 
presentato alla Procura del
la Repubbl.ca una denuncia 
por un ca»o di interesse pr. 
\A:O in att i d: ufficio del 
qu i lc ->i sarebbe reso pro
tagonista « a nome dell'asscs-
forr » un * personaggio > del 
Comune. 

I'. Di Sesrm — come pre
cisa culi stesso nella denun
cia — d i circa 13 ann: avreb 
be fatto richiesta per otte
nere una licenza di vendita 
di soui enir e cartoline illu
s t ra te in un quartiere della 
capitale. Tutto quello che sa 
rebbe però riuscito ad otte 
nere è il permesso di \ende-
re la .-uà merce neU'A?ro 
romano e :n quattro provin
ce Ia7ia'.i e umbre (vale a di 
re in zone dove : ricordi 
della capta'.e sono pratica 
mente invendibili). Soltanto 
di tanto in tanto e riusci

to a farsi rilasciare dei per
m e a i trimestrali in alcune 
zone di Roma. Alberto Di Se
gni afferma ne'.Ia denuncia 
di aver chiesto con insisten
za il cambiamento della licen
za e di aver ricevuto in cam
bio <* tempre e soltanto pro
messe regolarmente disatte
se >• 

Qualcre sett imana fa. stan
do alla denuncia del vendito
re ambulante, un funzionario 
ammin-àt ra t^o capitolino a 
nome dell'assessore competen
te e.i avrebbe detto che a la 
licenza era pronta ma per 
ritirarla 'occorrcia che ver
sasse nel p:ù breve tempo 
lire due milioni in collanti >\ 
A'.le proteste del Di Segni — 
che nel frattempo ha accu
mulato contravvenzioni per 
un milione di lire — qae 
s:o <. personaggio » avrebbe 
fatto una repentina marcia 
indietro. 

Identificati due degli aggressori - L'associazione 
giornalisti giudiziari chiede il potenziamento del 
servizio di PS - Nei giorni scorsi erano stati minacciati 

Sono andati In tribunale 
come testimoni- un gruppo di 
amici e parenti dell'imputa
to it ha aggrediti e malme
nati. L'episodio si è verifi
cato ieri matt ina avanti alla 
au!a quinta della sezione pe
nale. dove si stava svolgen
do il processo contro Ma
n o Tesorini. imputato di ol
traggio e resistenza a pubbli
co ufficiale, oltre che di ven
dita illegale di f:on 

I due aggrediti «ono Gino 
Grilli e Franco Rossi, en 
trambi testimoni e parti le 
s.e nel dibatt imento in corso. 
Improvvisamente un eruppo 
d: cinque o sei persone si 
è scagliato contro di loro a 
cac i e pu^ni. ferendoli leg 
germente. Tra gli assalitori 
sono stati identificati e fer
mati i fratelli Carlo e Mar-
simo S:gnorelli. rispettiamen 
te di 22 e 17 anni, parenti 
del Tesorini 

Gino Grilli e Franco Ros
si hanno dichiarato agli a-
genti del commissariato di 
palazzo d: giustizia che già 
nei giorni scorsi avevano ri
cevuto minacce da parte di 
sconosciuti. Per quanto ri
guarda ì1 processo, il PM Plo
t ino ha fatto mettere a ver
bale quanto era accaduto fuo
ri dell'aula e ha rinviato il 
dibatt imento al 28 giugno. 

Sull'epk>odio l'associazione 
giornalisti giudiziari ha dif
fuso un documento nel qua
le. fra l'altro, si rileva come 
« si stia aggravando di gior
no m giorno il problema 
dell'ordine pubblico all'inter
no di palazzo di giustizia » 

L'associazione sollecita .noltre 
a un intervento della corte dt 
appello e del procuratore ca
po deV.a Repubblica per espe
rire tutti i possi necessari 
affinché il servizio di polizia 
sia urgentemente potenziato » 

A piazzale Jonio, davanti al supermercato « IN'S » 

Scontri tra la polizia 
e giovani estremisti 

Alcuni aderenti al « collettivo Valmelaina » distri
buivano volantini inneggianti al boicottaggio della 
merce - Un arresto dopo una carica della « celere » 

Un giovane di 18 anni . 
Giuliano Auneemma. figlio 
di un funzionario del ministe
ro degli interni, è s ta to arre-
s t ra to ieri al termine di uno 
scontro verificatosi a piazza
le Jonio t ra un gruppo di 
estremisti e alcuni reparti di 
polizia. Gli incidenti hanno 
preso avvio verso le 18.30 
quando la celere ha caricato 
improvvisamente una decina 
di aderenti al « collettivo Val
melaina " che davanti al su
permercato « IN'S ». distri
buivano volantini inneggianti 
al boicottacelo delle merci del 
locale. 

I eiovam erano in piazza 
da circa un'ora quando da'. 
maeazz.no sono usciti qua: 
t ro o cinque individui in 
borghese — alcuni testimoni 
hanno affermato di aver ri

conosciuto tra questi 11 figlio 
e il nipote del proprietario 
Fiorucci — che hanno invi
ta to gli estremisti ad andar
sene Ne è na ta una rissa (di 
dimensioni piuttosto ridotte 
dato il numero non eccessivo 
dei protagonisti) che la po
lizia ha r i tenuto di risolve
re con una carica indiscri
minata durata una decina di 
minuti . 

Al termine della carica del
la celere — che si è estesa al 
v.c.no mercato scoperto 
creando momenti di tensione 
per le persone che in quel 
momento si trovavano in 
strada — un giovane, appun
to l 'Auneemma. è s ta to fer
mato e condotto al commis
sariato Successivamente è 
s ta to ar res ta to soiio l'jmpu 
taz.one di violenza e resi
stenza a pubbl.co ufficiale. 

[arino rapito wn altro 
grossista del settore altofien-
tape romano, nemmeno 24 
ode dopo la s t rana e inattesa 
liberazione del primo. Si chia
ma Renato Penteriani: cin
quantadue anni, sposato con 
bei figli, ex resocontista por-
lamentare del quotidiano « Il 
popolo », è genero e socio 
i Giuseppe Chirico, l'anzia-

lo commerciante che da al-
neno trent 'anni controlla 11 
ìercato dei polli e delle uova 

a Roma. Tre uomini armat i 
10 hanno sollevato di peso 
e spinto su un'« Alfetta » 
appena ha messo piede fuori 
dal portone di cat>«. in via 
di S. Erasmo, R cinquecento 
metri dal Colosseo. I rapi
tori hanno fatto at tendere 
inutilmente un loro messag
gio. Gli investigatori, tutta
via, ritengono che all 'ottanta 
per cento si possa prendere 
già per buono il provocatorio 
comunicato diffuso l'altra se
ra dalla sedicente « unità co
munista a n n a t a ». la tanto 
matica organizzazione che 
aveva rivendicato il seque
stro di Giuseppe Ambrosio, 
il grossista di carne bovina 
ca t tura to all 'alba di lunedì e 
ritrovato incatenato in un 
palazzo del centro martedì 
mat t ina . 

« L'operazione — si leggeva 
nel delirante messaggio — 
avendo come scopo la vendi
ta rivoluzionaria di carne a 
prezzo politico, è ancora in 
corso ». E aggiungevano i 
provocatori, riferendosi al 
provvedimento del questore: 
« Consideriamo l'intervento 
delle forze di repressione mi
rante ad imporre la chiusu
ra delle macellerie come una 
inutile manovra intimidato
ria ». In realtà l'autorità giu
diziaria non aveva disposto 
la chiusura delle rivendite, 
ma aveva ordinato il seque
stro dei 710 quintali di carne 
che. secondo le richieste dei 
rapitori a partire da ieri mat
t ina dovevano essere messi 
in vendita a 1.500 lire al chi
lo. Questo sequestro è s ta to 
poi revocato quando Giusep
pe Ambrosio è tornato li
bero, e la merce è s ta ta ven
duta a prezzi normali. 

C'è da aggiungere, poi, 
che durante la sua brevissi
ma prigionia Ambrosio si è 
sentito dire spesso dal ban
dit i - «Tu sei il primo, ne 
rapiremo molti altri ». 

Non si può escludere anco
ra del tut to l'ipotesi di un co
mune rapimento a scopo di e-
storsione ma allo stato 
le si dà scarsissimo credito. 
11 sequestro di Penteriani. in
fatti. con ogni probabilità è 
il secondo a t to di un crimi
nale piano di provocazione 
che si va snocciolando man 
mano che si fa più vicino 
l'ingresso degli italiani nei 
seggi elettorali. Uno sciagura
to disegno tendente a infon
dere nella popolazione con
fusione, paura, disorientamen
to. e a dividere il movimento 
democratico per la lotta al 
caro-vita che vede impegnati 
m una battaglia coerente e 
responsabile esercenti e con
sumatori . 

Un disegno, comunque, che 
ha già fat to assaggiare ai 
suoi ideatori il sapore dell'iso
lamento più totale, rivelatosi 
subito dopo il rapimento di 
Ambrosio con una catena di 
reazioni indignate provenien
ti da tut te le forze politiche 
democratiche, dalle organiz
zazioni sindacali e di massa. 
le quali hanno denunciato il 
cara t tere sfacciatamente pro
vocatorio ed eversivo di que
ste azioni criminali. 

Vediamo ora la cronaca dei 
fatti. Teatro del rapimento 
è una s trada tranquilla, al
berata. costeggiata in un pri
mo t ra t to dal giardino di una 
villa e poi da fabbricati a 
qua t t ro piani di una t rent ina 
d 'anni fa Sono appena suo
na te 'e quat t ro del mat t ino 
ed il cielo deve ancora co
minciare a schiarirsi quando 
Renato Penteriani ed il suo
cero Giuseppe Chirico sono 
già sull'uscio delle loro abi
tazioni. al secondo e al terzo 
piano di via di S Erasmo 4. 
In s t rada è già ad attenderti 
a bordo di un furgone Italo 
Flemac. 32 anni , da dieci di
pendente della dit ta «Chiri
co ». Non deve trasportare ne 
uova né polli: il suo compito 
è di scortare la « 125 -> dei due 
commercianti fino al «Centro 
carni -. al Coilatino E' un in 
canco che ha da due giorni; 
da quando, cioè, il rapimento 
di Giuseppe Ambrosio ha 
messo in allarme i più im
portanti grossisti romani di 
der ra te alimentari . Ma la 
scorta non funzionerà. 

n primo ad uscire dal por
tone è Renato Penteriani. 
ment re il suocero è ancore 
per le scale. L'uomo fa un 
cenno di saluto all 'autista del 
furgone fermo in doppia fila. 
pò. fa pochi pass: sul m a r c a 
p.ede ed imbocca un caneel-
letto che immette in un coni
le. Cammina per tre o quat tro 
metri stringendo in mano le 
chiavi della macchina e va in
contro ai suoi rapitori che at
tendono appiatti t i contro un 
muro, d.etro un angolo Scat

ta l'a&rres&ione. I banditi si 
i&xmb avanti con pistole In 
pugno, mitra a tracollo e con 
vi volto scoperto. Uno riesce 
a gettare in testa al commer
ciante un drappo bianco che 
gli viene stretto sulla bocct., 
mentre gli altri due afferra
no la loro vittima per le brac
cia e le gambe incomincian
do a trascinarlo verso la stra
da. La reazione dell'uomo è 
disperata. Mentre una delle 
figlie grida «Papà! Papà!» 
affacciata alki finestra, Pen
teriani si divincola con tut te 
le sue forze, tira calci, go
mitate, cerca di gettarsi a ter
ra urlando « aluto ». Gli cado
no gii occhiali a terra, la mor
sa dei tre uomini sta per ri
durlo alla resa ma lui conti
nua a resistere anche mentre 
lo spingono a bordo clell'« Al
fetta ». Punta i piedi, conti
nua a lanciare urli soffocati, 
ma infine riescono a gettarlo 
sul sedile posteriore e la ber
lina — al volante c'è un quar
to bandito — parte a tut to 
gas con uno sportello ancora 
semiaperto, mentre sul mar
ciapiede resta una pistola ca
libro 7.63 con 1 numeri di 
matricola limati, sfuggita di 
mano ad uno dei criminali 
durante la colluttazione. 

A questo punto l'autista del 
furgone mette in moto e si 
lancia all 'inseguimento del-
l'« Alfetta ». riuscendo però a 
tallonarla soltanto per cin
quecento metri. In via di S 
Erasmo rumia Giuseppe Chi
rico, solo, davanti al porto
ne, ed incomincia a gridare: 
« Hanno rapito Renato! Lo 
hanno rapito! ». Le finestre 
dei palazzi intorno si illumi
nano, si affaccia la gente, 

di lì a pochi muutti git ine. 
le prime «volant i» de t t^ ' j 
llzia. Ma P e n t e j ^ ì . ^ j a & ' M 
tano, nella «png io j» » e 
suoi rapitori. 

Per l'altro grossista * e%r-
ne. Giuseppe Ambrosio, .'afa 
stato scelto un edinefo' dfaa 
bitato del centro: un Hjogo 
assai strano per nascondere! 
visto d ie geometri e ctóenai 
andavano avanti e imftelVo 
per lavorare, t a n t o otte 
l'ostaggio è stato scoperto 
quasi subito, anche se per 
caso. La polizia è ora in cer
ca del secondo nascondiglio, 
delle testimonianze, degli 
identikit, e di tut te le a i t r r 
cose di cui si parla sempre 
quando si apre un'inchiesta. 
Ma tutto questo non basterà 
se non verranno sciolti tu 
bito ì primi inquietanti In
terrogativi che questa com
plessa vicenda lia già comin 
ciato a suscitare. Tante 
«stranezze» e tanti «casi 
fortuiti » vanno chiariti. Oc
corre smaschera re. insomma. 
ì ragliti di questa sciagurata 
commedia con cui si cerca 
ancora una volta di colpirò 
alle basi le istituzioni derno 
erotiche del Paese. 

Sergio Criscuoli 

pi partito^ 
ASSEMBLEE SCRUTATORI E 

RAPPRESENTANTI DI LISTA — 
MONTEVERDE NUOVO alle 18 30. 
MAZZINI alle 18 (AndreozzO. 
LABARO alle 15.30 (Latrorrco) 
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4 OH l i 
ALL ' ARGENTINA 
CONFEZIONI ABBIGLIAMENTO 

UOMO - DONNA 
PREZZI COMPETITIVI MODA GIOVANE 

VESTE NUOVO IN NUOVI LOCALI 
LARGO ARGENTINA -TEL.6569673 

LA FESTA 
DELLA MAMMA 

Mamma! — Al sol pensarti ci rallegriamo 
il nostro spìnto ci vien sollevato 
da tanti tristi pensieri mondato 
il tuo affetto e il sorriso rammentiamo. 

Alla tua purità noi a t t ra iamo 
quell ' insegnamento di ben dotato 
noi lo tramandiamo consolidato 
con il tuo sorriso ci affratelliamo. 

Mamma — la tua festa è dei nostri c o r i 
e festa spirituale e pien d'amore 
per la concordia pace e non furo r i . 

Il tuo contento profuma da f - c e , 
vivente o in eie! godi tuo. sudo'i 
dalle alte vette scende il tuo splendore. 

Romolo Veloccia 
Gas/. Ord. Vittorio Veneto 

VELOCCIA 
Fabbrica LETTI D'OTTONE e in ferro 
STABILIMENTO- V:a Tiburt .na. 512 - Tel. 433955 

VENDITA: Via Labicana. 113 Tel 7508X2 
Via Tiburtm^i 512 B - Tel. 435 141 

R O M A 

Espone alla Fiera di Roma 
Posteggio padiglione 8 - posteggio 703-74 

PUNTI VENDITA 
MAGLIANA 309 
BARRILI 20 
MARCONI 295 
PRENESTINA 270 
SEDI DI ASSISTENZA 
BARRILI 20 
MAGULANA 309 

T. 5280041 
T. 5895441 
T. 555327 
T. 2761290 

T. 5895441 
T. 5280041 

VOLKSWAGEN 
berlina 3 o 5 porte 
ce. 1100 o1600 
velocità 140 o 160 Km/h 
consumo 5,5 litri per 100 Km a 80 Km/h 
garanzia senza limite di chilometri, per tanno 
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L'ex presidente de della giunta davanti ai giudici insieme a Natale Rimi 

L'infiltrazione mafiosa 
alla Regione: una 

storia democristiana 
Le responsabilità di Girolamo Mechelli, attualmente consigliere regionale, indicate a 
chiare lettere dall'istruttoria del giudice fiorentino • Un episodio generato dal sistema 
di potere dello scudo crociato, fatto di clientelismo e di raccomandazioni a catena 

Ci sono voluti cinque anni 
di indagini per aprire una 
breccia nel muro delle omer
tà e delle collusioni politi
che, ma finalmente un pri
mo risultato è arrivato. L'i
struttoria sul « caso Rimi ». 
il clamoroso tentativo di in
filtrazione mafiosa alla Re
gione Lazio, è stata conclu
sa martedì dal giudice fio
rentino Giuseppe Lombardo, 
con il rinvio a giudizio di 
sette imputati, per interesse 
privato in atti d'ufficio, un 
reato che il codice punisce 
con !a reclusione da sei mesi 
a cinque anni. Con l'« impie
gato modello » Natale Rimi, 
davanti ai giudici compari
ranno Italo Jalongo, Michele 
Vitellaro (capo di gabinetto 
della giunta regionale quan
do esplose lo scandalo), l'ex-
sindaco de e due funzionari 
del comune di Alcamo e Gi
rolamo Mechelli, « andreottia-
no » di ferro, uomo di pun
ta della DC laziale. 

Sono i protagonisti di una 
«torio tipica del malgoverno 
e della corruzione de. una 
vicenda intessuta di rapporti 
clientelari, di torbidi intrecci 
di interessi, di reticenze, di 
collusioni: uno squarcio illu
minante sul sistema del po
tere democristiano. Per riper
correrla bisogna cominciare 
da lontano, nel tempo e nel
lo spazio. 

Siamo nel '70. ad Alcamo, 
una delle capitali della mafia 
siciliana. La città è dominata 
dal «clan» dei Rimi, Vincen
zo e Filippo, padre e figlio. 
che alternano il carcere al 
confino, implicati nell'omici
dio di un note « boss :> rivale, 
Toti Lupo Leale. Un altro 
rampollo della famiglia. Na
tale, sembra aver scelto una 
strada diversa: ha studi.ito 
da ragioniere e si è impie
gato in Comune. 

Alla fine dell'anno, quando 
per l'ennesima volta il cer
chio della giustizia sembra 
stringersi sulla sua famiglia, 
Natale decide di «cambiare 
aria ». I& Regione Lazio sta 

reclutando personale mediante 
il «comando» degli enti lo
cali. Rimi prospetta la cosa 
al Comune che, a tempo di 
record, dà 11 benestare per 
il passaggio. Da questo mo
mento i tempi lunghi della 
burocrazia si stringono incre
dibilmente: Rimi trasmette la 
richiesta a Roma; il 26 marzo 
'71, quando ad Alcamo ar
riva per lettera la richiesta 
di trasferimento firmata per
sonalmente da Girolamo Me
chelli. presidente della giunta, 
Natale Rimi è già in viaggio 
per Roma. Il 1. aprile è già 
al suo tavolo di 'avoro nello 
ufficio del comitato di control
lo sugli atti degli enti locali: 
uno dei settori più delicati 
dell'intera amministrazione. 

Per qualche mese il nuovo 
acquisto della Regione passa 
inosservato. Dei suoi trascor
si nessuno, ufficialmente, sa 
nulla. Il suo capufficio e Mi
chele Vitellaro. interrogati più 
tardi dalla commissione di in
chiesta del consiglio regiona
le. lo definiranno un « impie
gato modello», assiduo al la
voro come pochi altri. 

L'anonimato, però, dura po
co. Il 5 maggio, a Palermo. 
viene assassinato il procura
tore capo della Repubblica 
Scaglione. Scattano ordini di 
cattura per tutti i maggiori 
esponenti della «onorata so
cietà»: il 15 luglio l'« impie
gato modello», con le ma
nette ai polsi, ripercorre in 
senso inverso il viaggio che 

lo aveva portato negli uffi
ci della Regione. L'accusa è 
« associazione a delinquere ». 

La magistratura e l'opinio
ne pubblica si pongono le pri
me domande. Cosa è venuto 
a fare Rimi alla Regione La
zio? Chi ha deciso di chia
marlo? Perché, con i tra
scorsi che ha è stato col
locato in un ufficio tanto de
licato?. 

Î a lettera di « comando >/ è 
stata firmata da Mechelli. In
terrogato, il presidente della 
giunta confessa: Rimi mi è 
stato raccomandato da Italo 
Jalongo. Entra in scena cosi 
l'ambiguo «commercialista». 
Jalongo ha trascorsi penali. 
rappresenta in Italia gli in
teressi di una catena di su
permercati americani (ha co
nosciuto ad Alcamo Natale 
Rimi proprio durante un viag
gio per conto dei suoi clien
ti USA), ma soprattutto, cura 
gli affari di Frank Coppola. 
il notissimo « boss » mafioso 
che dalla sua residenza di 
Pomezia in quel periodo sta 
tirando i fili di una spregiu
dicata speculazione edilizia 
sulla costa. L'ufficio in cui 
si è insediato Rimi, dietro 
raccomandazione del « com
mercialista », ha tra l'altro 
proprio il compito di vigila
re sui piani edilizi. 

Ma come ha fatto Jalongo 
ad arrivare a Mechelli? A 
entrare in tanta confidenza 
con l'esponente de da pre
sentargli come « consulente e-
conomico», confusi piani per 
lo sviluppo dell'Alto Lazio? 
Me lo ha fatto conoscere il 
giudice Santiopichi, risponde 
il presidente. 

Severino Santiapichi. magi
strato di corte d'appello, è, 
all'epoca, il « consulente le
gale » della Regione. A que
sto incarico è stato proposto 
dalla DC. con l'« interessa
mento » molto attivo — sarà 
lo stesso Mechelli ad affer
marlo — del « petrucciano » 
Di Tillo e di Petrucci in per
sona. La presenza del giudi

ce nell' inchiesta spinge la 
Corte di Cassazione a rimet
tere. nel '72, il procedimento 
a Firenze (Santiapichi poi 
verrà prosciolto in istruttoria: 
risulterà essere stato soltan
to un « tramite involontario » 
tra Jalongo e Mechelli). 

L'inchiesta, dunque, proce
de nella città toscana. Ac
certato il ruolo di Jalongo 
(che intanto continua a cura
re i suoi « affari ». tanto da 
tornare in carcere, nel marzo 
scorso per un tentativo di 
corruzione), spenti tutti i dub
bi sulla natura mafiosa del
la scalata di Rimi alla Re
gione. il nodo centrale rima
ne Mechelli: aveva compreso 
l'esponente de il significato 
dell' operazione? Oppure le 
sue responsabilità si esauri
scono nell'aver favorito l'en
nesima assunzione clientelare. 
scandalosa certo, ma di « nor
male amministrazione » in ca
sa de? 

Il nodo viene sciolto il 21 
febbraio del '75: il giudice, 
dopo aver letto tutti gli atti 
dèlia commissione di inchie
sta regionale e le comunica
zioni dell'Antimafia, decide di 
non credere alle proteste di 
innocenza di Mechelli e lo 
incrimina per interesse pri
vato in atti d'ufficio. Pochi 
giorni dopo il gruppo comu
nista alla Regione riesce a 
ottenere le sue dimissioni da 
assessore al bilancio, incarico 
che. con sorprendente impron
titudine. la DC (dirige ora 
la giunta il « petrucciano » 
Santini) ha voluto esse
gnargli. 

Rieletto il 15 giugno, Me
chelli siede ancora nel con
siglio regionale. E', anzi, uno 
degli uomini di punta del 
gruppo democristiano, chia
mato, in molte occasioni a 
interpretare gli orientamenti 
dello scudo crociato. A giu
dizio dei suoi colleghi di par
tito lo fa con molta coerenza. 

Paolo Soldini 

Una delegazione dei «disoccupati organizzati» alla Pisana 

Per il lavoro ai giovani 
nuovo incontro con Ferrara 

Occupazione, collocamento, 
assistenza ai senza lavoro: que
sti i temi al centro del nuo
vo incontro che si è tenuto 
ieri tra il compagno Mau
rizio Ferrara, presidente del
la giunta regionale, e una 
delegazione del « comitato di

soccupati organizzati ». Nel cor
so della riunione si è svoltò 
un ampio dibattito sulle pro
spettive per risolvere concre
tamente il drammatico proble
ma della disoccupazione spe
cie fr̂ i le masse giovanili. 
La delegazione del «disoccu
pati organizzati », dopo aver 
fatto presente che il comita
to si muove autonomamente 
ma in collegamento con i 
sindacati e le leghe dei gio
vani disoccupati, ha chiesto 
l'intervento della Regione per 
favorire l'individuazione di po
sti di lavoro, per una gestio
ne democratica del colloca
mento e dei sussidi dell'ECA. 

In particolare i «disoccu
pati organizzati» chiedono che 
la Regione estenda gli in
terventi straordinari a favo

re dei lavoratori bisognosi 
anche ad altre categorie di 
senza lavoro oltre a quelle 
già previste dalla recente leg
ge regionale. Il compagno Fer
rara ha sottolineato come un 
dato positivo lo spirito uni
tario e di collaborazione e-
spresso dalla delegazione. 

Il presidente della giunta 
si è anche impegnato a com
piere i passi necessari per
ché. in sede provinciale e 
all'ufficio di collocamento la 
individuazione di nuovi po
sti di lavoro avvenga rapida
mente e democraticamente. 
Per quanto riguarda le mo
difiche alla legge regionale 
sull'assistenza Ferrara ha ri
cordato che sulle questioni 
della disoccupazione la giun
ta ha già aperto un discor
so (con i sindacati e con 
le leghe) per esaminare a 
fondo la possibilità di Inter
venti immediati, ed ha allo 
6tudio iniziative di legge che 
terranno contro anche delle 
richieste avanzate dai « disoc
cupati organizzati ». 

) 

OGGI 
I l sole sorge alle 5 ,34 e Ira-

monta alle 2 1 . 4 5 . La durata del 
fliorno è di 15 ore e 4 0 minuti . 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono stata 

registrate le seguenti temperature: 
R O M A N O R D minima 15 . massi
ma 2 8 ; F I U M I C I N O minima 1 7 . 
massima 2 6 ; EUR minima 16 . mas
sima 2 6 ; C I A M P I N O min:ma 17 , 
massima 2 8 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergervi»; 

1 1 3 . Polizia: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso A C I : 1 1 6 . Vigi l i del fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigil i urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanza 
C R I : 5 5 5 6 6 6 . Guardia medica per
manente Ospedali Riunit i : Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 ; San Filip
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 : San Giacomo 6 8 3 0 2 1 : 
Santo Spirito 6 5 4 0 8 2 3 . 

FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Svampa. Via Gino Bo-

nicchi. 1 1 7 . Appio Franateli! - Ap
pio Claudio - I V Migl io: Giovan
ni X X I I I . V ia Annia Regilla, 1 0 3 . 
Ardcatino • Eur - Giuliano Dal
mata: Imbesi. Viale Europa. 7 8 ; 
Poggio Ameno, Piazza Accademia 
Antiquaria, 1 ; Fori . Piazza dei Na
vigatori, 1 2 - 1 3 . Aurelio - Grego
r io V I I : Mannucci Globo. V ia Gre
gorio V I I , 1 2 9 . Casalbertone: Or
lando, Via Or t i di Malabarba. 3 . 
Casal Morena: Svernò Fasanotti, 
V i a della Stazione di Ciampino. 
5 6 . Pietralata - Collatina: Fattori: 
V ia Tnvento. 1 2 ; Procaccini Emi
l io. V ia G. Donati , 4 4 ; Rizzuto, 
V ia Vacuna, 3 7 . SoborMo della 
Vi t tor ia: Marocchi, V ia Trionfale. 
8 5 7 8 . Fiumicino: Must i , V ia For
mosa. 50-a . Flaminio • Tor di 
Quinto - Vigna Clara - Ponte M i l -
vio: Chimica. Via F. Gatiani. 1 1 ; 
Villaggio Olimpico. Piazza Grecia. 
1 1 ; Cesqui, V i a Flaminia. 5 . Gle-
nicolense - Montai aerea. Cared-
d u . Circonv.ne Gianicolense. 1 8 6 ; 
V i l lar i . V ia dei Colli Portuensi. 
3 1 0 » ; S. Calepodio. V ia S. Cale-
podio, 3 9 . Monta Sacro - Monta 
Sacro Al to: Fil ippi. Piazza Filat-
t iara, 6; Inesi, P ianale Ionio, 5 2 ; 
Migliorino Maria Gabriella, V i a Val 

di Non. 10 ; Casini. V ia Nomenta-
na, 9 3 9 ; Giovannini Massimo. Via 
Nomentana Nuova, 6 1 . Nomente-
no: Palmerio, V ia A. Torlonia, 1 ; 
S. Ippoli to, V ia Lorenzo il Ma
gnifico, 6 0 . Ostia Lido: Giaquinto, 
Piazza della Rovere. 2 ; Di Carlo. 
Via A . Olivieri (ang. Via Capo 
Passero); Banfi. V ia delle Bale
niere, 1 1 7 / 1 1 7 - a ; Alessandrini. 
Via dell ' Idrovolante. 3 4 . Ostien
se: Galeppi Angela Mar ia , Via 
F.O. da Pennabilli. 4 ; D'Amico. 
Via S. D'Amico, 15 . Cesano - La 
Storia ( Isola Farnese) • La Giu-
stiniana • Ottavia: Ciarci i , Via del
la Stazione, 4 4 8 . Parioli: Tre M a 
donne. Via Bertoloni. 5. Marconi • 
Portoense: Saponaro, Via G. Mar
coni. 1 8 0 ; Tenerel l i . V ia Leopoldo 
Ruspoli. 5 7 . Portuense - Gianico
lense: Di Leone. Piazza Madonna 
di Pompei. 1 1 ; Leonardi*. Via 
della Consolata. 7 -9 . Borgo • Pra
t i - Delle Vi t tor ie - Trionfale Bas
so: Riela, V i a Germanico, 8 7 ; 
Tucci. V ia Cola di Rienzo. 2 1 3 ; 
Baschieri. V ia L. Settembrini. 3 3 ; 
De Longis. V ìa Candi i . 2 8 . Prene-
stìno • Centocelle: Amici . Via del
le Robinie, 8 1 ; Massaro. Via delle 
Acacie. 5 ; Castelforle dr.ssa Celli 
Rosetta. V ia Castelforte. 29 (ang. 
Vìa Roviano, 2 ) ; Tebano. Via del
la Stazione Prenestina. 3 7 . Pre-
nestìno • Labicano: Galloni. V ia 
Prenestina, 2 0 4 - 2 0 6 ; Fioretti. V ia 
V . Coronelli . 4 6 ; Sagna. Via C. da 
Urbino. 3 7 - h . Primavalle I : Anto
nini , V ia Emma Carelli , 4 : D'Elia, 
V ia Ferrante Ruiz. 9 -11 -13 . Pri
mavalle I I : Mene. Via Pio I X , 9 3 ; 
Schiavoni, Via Torrevecchìa, 9 6 9 ; 
Annibaldi , V ia Baldo degli Ubal
d i . 2 4 8 . Quadrerò - Cinecittà: 
Ciancarelli. Largo Spartaco. 9; Des
si Dominici. V ia Tuscolana, 9 9 3 ; 
St ì lkone dr.ssa Mastracci Ida. Via 
F. Stilicone. 2 5 3 - 2 5 5 - 2 5 7 . Rioni: 
Langeli, Corso V . Emanuele. 174-
1 7 6 ; Del Corso, Via del Corso. 
2 6 3 ; Tronchetti Provera, Corso 
Umberto. 1 4 5 ; Intemazionale 
Omeopatica, V ia Margutta. 91-a; 
Ch'ietto Wassermann, Via Capo Le 
Case, 4 7 ; Soldi. Salita N . da To
lentino, 19 ; Micucci. Via Pie
monte. 9 5 ; Savelli, V ia Urbana, 
1 ; Pozzi, V ia Principe Eugenio. 
5 6 - 5 8 - 6 0 ; Acquario dr.ssa Ricci 
Anna Lucia, Piazza Manfredo Fan
t i . 3 6 ; Colleoppio. Via M e n t a 
na, 2 0 8 . Sa lar i * : Sant'Elena dr.ssa 
Gel l ini . Corso I tal ia , 1 0 0 . Ponte 
Mammolo • S. Basilio: Ponte Mam
molo, V ia Francesco Selmi. 1» 
Cazzola, P ianala Recanati, 4 8 - 4 9 . 

S. Lorenzo: Prestia. V ia dei Sa
bbili, 8 4 - 8 6 . Testaccio • S. Saba: 
Marchetti Nadine. Via Ostiense. 
5 3 . Torre Spaccata - Maura - No
va - Gaia: Squarti. V ia Casilina. 
1 2 2 0 ; Zamponi, V ia dei Colombi, 
8 4 . Tor Sapienza: Rotel l ini , V ia 
Tor Sapienza. 9 . Trastevere: Ant i 
ca S. Francesco. Via S. Francesco 
a Ripa. 1 3 1 ; Tassielli, Piazza in 
Pi se inula. 18-a. Trieste: Istria. 
Piazza Istria, 8 ; Romagnoli. V ia 
Tr ipol i , 2 . Mctronio • Tuscolano -
Appio Latino: Morreale , Via Tu
scolana. 3 4 4 (ang. V ia Clelia. 9 8 ) ; 
Brocchieri. Via Orvieto. 3 9 ; M a 
gna Grecia, V ia Magna Grecia 
(ang. Via Corf in io) : Cantò. Piazza 
C Cantù. 2 ; Rotteglia. V ia T . 
Prisco, 4 6 ; Bargoni. Piazza Ro
sene, 1 . Tomba di Nerone: M i lo , 
V ia Cassia. 9 4 2 . Trionfala Al to: 
Igea dr.ssa De V i rg i l i ; ! Adelaide. 
Largo Igea. 1 8 - 1 9 ; Potlìcina. Largo 
G. Maccagno. 1 5 - 1 6 . T o r «a* Cen
ci - T o n i n o : Belli Fernando. Viale 
Beata Vergine del Carmelo, 7 3 . 

• IMPEGNO SINDACALE» 
E' in edicola il numero 101 di 

« Impegno Sindacale ». il mensile 
della Camera del Lavoro di Ro
ma. Nell 'editoriale l'intervista a 
Luciano Lama; nell ' interno i risul
tati conseguiti con la conclusione 
dei contratti di lavoro, i problemi 
della disoccupazione e dello stato 
degli ospedali romani. I l mensile 
contiene anche un inserto su « Una 
politica culturale della Camera del 
Lavoro dì Roma ». 

ANAGRAFE 
I l 21 e 2 2 giugno, in conco

mitanza con le operazioni eletto
rali sar i sospeso, presso I*Anagra
fe e gli uffici circoscrizionali, il 
servizio di richiesta e rilascio di 
qualsiasi certificato. Tutt i gli altri 
servizi funzioneranno regolarmente. 

ASSISTENTI 
TECNICO-INDUSTRIALI 

L'Amministrazione comunale di 
Roma ha indetto un concorso pub
blico a 4 0 posti di assistente tec
nico-industriale. Gl i interessati po
tranno rivolgerai per aver* not isi* 
sulla documentazion* neceeearìa, 
presso gli uffici dalla I Riparti
zione del personal*, v ia dal Tem
pio di Giova 3 . Le domanda do
vranno essere inviata entro la o r * 
14 dell '8 luglio prossima. 

CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N E MUSICALE RO

M A N A 
Alle ore 2 1 : «Cic lo J. S. 
Bach », Basilica S. Cecilia - Tra-
stevere. « C.P.E. Bach - Magni
ficat ». A . Romagnoli, soprano; 
G. Arista, alto; M . Bolognesi, 
tenore; R. Amis El Hage, bas
so; M . Morgan, direttore. Or
chestra dell'Associazione Musi
cale Romana • Coro Filarmo
nico della F.A.O, direttore W . 
Van De Poi. Infor. 6 5 6 8 4 4 1 . 

I SOLISTI 0 1 R O M A (Telefo
no 7 5 7 . 7 0 . 3 6 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . Basilica S. 

• Francesca Romana. Musiche di 
Vivaldi. Leclair. j . Ch. Bach, 
Petrassi, per due violini, viola, 
violoncello, flauuto e clavicem
balo. Bigletti L. 1 5 0 0 ; studen
ti L. 1 0 0 0 . 

POLITECNICO MUSICA (V ia Tle-
polo, 1 3 - A ) 
Alle ore 2 2 , concerto del 
pianista Daniele Lombardi con 
musiche di Giuseppe Chiari e 
Daniele Lombardi. 

PROSA E RIVISTA 
T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 

CIRCO (V ia F. M . Noblllore -
P.zza S. Giovanni Bosco • X Cir
coscrizione • Te l . 7 4 3 . 3 8 8 ) 
Alle 18 e 21 In collaborazione 
con la X circoscrizione rasse
gna di gruppi musicali e tea
trali della Circoscrizione. La 
comp. Romana di Musica e Tea
tro pres.: a Come una volta » 
di Francesco Zanni . 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo del 
Soldati 4 - Tel . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Alle ore 21 i Goldony Reper-
tory Players in atti unici: « The 
Jubllee » di A . Chekhov, a A 
Penny day » di Peppino De Fi
lippo. Le recite sono in lingua 
inglese. 

ELISfcO (V ia Nazionale. 18 • To
lgono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 , il Teatro di 
Eduardo pres.i • Natale in 

I « s s Cuplello > con la parteci
pazione di Pupetta Maggio. Re
gia di Eduardo De Filippo. 

T O R D I N O N A (V ia degli Acqua-
tparta, 1 6 • Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 , la Cooperativa 

I Teatrale Arcipelago pres.i « I l 
| quinto procuratore della Giu

dea. cavaliere Ponzio Pilato », 
da Bulgakov. Regia di G. Su
pino. 

D E I S A T I R I ( P l a n a di Grottapln-
la , 1 9 . Te l . 6 S 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Al le ora 2 1 , 3 0 , la San Car
lo di Roma pre i . Michael Aspl-
nall In: « Diva - le bizzarrie del
le grandi prime donne ». (Ul t i 
mi 4 g iorn i ) . 

T E A T R O PORTA PORTESE (V ia 
Nicolò Beltonl 7 , ang. Via E. 
Rolli - Te l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Al le ore 2 0 . 3 0 , il Comples
so di Prosa « Mario teresa 
Albani » presenta: a Quelle in
certe liaisons dangereuses ». 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini 
- Tel. 3 9 6 . 4 8 . 8 7 ) 
Alle 1 8 . 3 0 . Dario Fo e Fran
ca Rame in: a Fanlani rapilo » 
farsa di Dario Fo. 

T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Alle ore 2 2 . 0 0 tam. il Teatro 
Spettacolo pres.: « Hottmann » 
di Marta Grazia Piani Reqia 
di Lorenzo Piani. (Ul t ima setti
m a n a ) . 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo, 2 8 • Tel . 4 7 4 . 2 6 1 ) 
Alle ore 18 il G.S.T. pres.: • Si 
fa. . . ma non si dice... » con 5. 
Aletta e F. Mazzieri . Regia di 
Giancarlo Padoan. (Ult imo 
g iorno) . 

BORGO S. S P I R I T O ( V i a del Pe
nitenzieri 1 1 - Te l . 8 4 5 . 2 6 . 7 4 ) 
Oggi alle ore 16 , spettacolo r i 
servato, elle 1 7 , 3 0 . la Comp. 
D'Origlia Palmi rappr.: e Pia 
del Tolomei », 2 tempi in 5 
quadri di Carlo Marenco. 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì . 4 3 • Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le 18 e 2 1 , 3 0 . Rossella Co
mo presenta: « lo so' de vi
ta », spettacolo musicale in due 
tempi da: Belli. Pascarella. Tri-
lussa. Musiche originali di Ma
rio Pagano. Al le chitarre Luigi 
Barbera e Fausto Matteocci con 

. la partecipazione del Trio folklo-
ristico Trasteverino. Prezzi fami
liari. 

CENTRALE (V ia Celsa. 4 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
Nuovo Teatro di Roma pres.: 
e Macbeth » dì E. lonesco. Re
gia di G. Colucci. 

T E A T R O SABELLI 
Al le ore 2 1 . 3 0 . canzoni di Gio
vanni Pescatori, con Giovanni 
Agosti e Carlo Balotta. 

SPERIMENTALI 
A L L A R I N G H I E R A ( V i a dei Rieri 

n. 8 2 - Tel . 6 S 6 . 8 7 . 1 1 ) 
(Chiusura estiva) 

T E A T R O A L E P H ( V i a del Coro
nari . 4 5 ) 
Al le ore 10 laboratorio aperto 
< per un intervento nei comuni 
rurali del Molise * . Ingresso li
bero. 

BEAT *72 ( V i a G. Bell i , o. 7 2 ) 
Alle ore 17 Studio su Proust 
(work In progress), comp» 
gnia diretta da Giuliano Ve-
silicò. 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « Viaggio sen
timentale: Feo d'ertilice » di G. 
Balla-Strawinski - a Food » , di 
G. Stein « La Ch in i de la mi 
mor i » di A . Savinio Regia di 
Simone Carella. 
Alle ore 23- a Dato privato ». 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Compagnia 
a I I Cigno • presenta: « Sogno 
d'una notte di m e n a estate ». 
di Shakespeare. Regia di G. Lom
bardo Radice. 

I N C O N T R O (V ia della Scala. 6 7 
Te l . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
(Chiusura estiva) 

T E A T R O CERCHIO ( V i a Jacovac-
ci 2 5 , ang. Viale Tiziano) 
Al le ore 2 1 . 3 0 nei giard.no del 
Teatro il Gruppo Sperimentale 
a l i Cerchio » pres.: a Traspa
renze ». teatro in movimento 

P O L I T E C N I C O T E A T R O (V ìa Tie-
polo. 13-A - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 1 8 , 0 0 . la Cooperativa 
il Politecnico Teatro pres.: a To
glimi quell'ombra » da Savinio e 
Terron. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vìco
lo Moroni 7 • T e l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
a Sala B » 
Alle ore 2 1 . il Gruppo Teatrale 
a Gay Nostra Signora dei Fiori » 
dei collettivi omosessuali mila
nesi in: a La Traviata Norma—». 
Spettacolo didattico. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
Via Galvani • Testaccio) 
Oggi: animazione ragazzi. 

C A M I O N CENTRO CULTURALE 
P O L I V A L E N T E DECENTRATO 
(V ìa Leopoldo Micucci 3 0 -
Borgata Romanini, 1 2 K m . della 
Tuscolana. 
Alle ore 2 0 per Festa spettaco
lo all 'aperto: il Collettivo Maja-
kowski pres.: a Le ombre del I 
potere » . I 

T E A T R O ALBERICO 
Alle ore 2 1 . 3 0 . Teatro di Ma- I 
rigtiano pres.: a Sudd » di Leo . 
De Berardinìs a Perla Peragallo. ì 

CABARET-MUSIC HALL | 
LA C A M P A N E L L A (Vicolo della I 

Campanella 4 - Te l . 6 S 4 . 4 7 . 8 3 ) ' 
Alle ore 2 2 . Enrico Papa in: ; 
a Vota tor Aatelope • diverti
mento quasi serio. Regia di Ma
rio Carnevale. Ingresso L. 2 . 5 0 0 

PIPER ( V i a Taglìamento. n. 9 ) 
Al le 2 0 . 3 0 , spettacolo musica. 
Ore 2 2 , 3 0 e 0 . 3 0 . Giancarlo 
Bornigia p res j • Giocai proi
bit i » , con Armando Stula. Ma
ria Sole e il Balletto Monna 
Lisa e nuove attrazioni. Alle 
ore 2 . 3 0 . vedettes dello Strip 
Tease. . 

BLACK JACK ( V i a P i a i ni u. 24 -A 
• TeL 4 7 6 * 2 8 ) 
Al la 2 1 . 3 0 recital musicale 
con e BUpbeai • e la su* ulti
missime novità intemazionali . 

B E L A V I ' ( V i a Taro, 2S-A - Tele-
Fa*»* 8 4 4 . 5 6 7 ) 
A l i * ora 18 -20 : e Hoaaaaa ca-
iaeaatn * , O r * 211 H i t * Paoli: 

T E A T R O P E N A D E I , T R A U C O 
A R C I ( V i a Font* da t rOl io . 5 ) 
Al la o r * 2 2 , Dakar foUclorista 
peruviano. Pepilo percussionista 
• cantante brasiliano. Enry Ri
va i concertista colombiano. 

fschermi è ribatte1 
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VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• Natala In casa Cuplello a di Eduardo Da Filippo 
(Eliseo) * 

CINEMA 

(Capranlchetta) 
(Fiamma) 

• t Gioventù bruciata * (Antares, Smeraldo) 
• t II pianeta selvaggio» (Alcyone) 
• e Marcia trionfale» (Aureo) 
• « La strana coppia» (Holiday) 
• «Intr igo internazionale» (Ariston) 
• «Corruzione in una famiglia svedese» 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
• « Lo spaventapasseri » (Roxy) 
• >-I ragazzi Irresistibili» (Metro Drive In, Espero) 
• « I senza nome» (New York, Reale) 
• « Nashville • (Quirinetta) 
• «Signore e signori» (Paris, Ritz) 
• • Quel pomeriggio di un giorno da cani > (Augustus) 
• «Freaks» (Filmstudio 1) 
• « La Jena» (Filmstudio 2) 
• « Marlowe II poliziotto privato » (Acilia) 
• « La pantera rosa » (Boito) 
• « Cadaveri eccellenti » (Eldorado) 
• « Un uomo da marciapiede» (Farnese) 
• «Quanto ò bello lu murire acciso » (Planetario) 
• « La guerra dei bottoni » (Traiano) 
• « L'eroe della strada » (Degli Scipionl) 
• « Boon II saccheggiatore» (Nuovo Donna Olimpia) 
• « Il gattopardo» (Statuario) 
• «Non per soldi ma per denaro» (Politecnico) 
• «Chi ucciderà Charlie Warrlck? » (Montesacro Alto) 
• «Dentro Roma» ( I l Collettivo) 
• «Maggio '68» (L'occhio, l'orecchio e la bocca) 
• « Il ciarlatano» (Cineclub Sabelll) 
Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
n i , 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 . 3 0 . concerto del 
gruppo « Mandrake son » che 
presenta i suoi nuovi musicisti 
brasiliani. 

SUBURRA (V ia dei Capocci. 14 
Te l . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 1 . Festa con Te
resa Arias e Giovanna Mainar-
di . a Poesie e canzoni di lot
ta ». Per i tesserati ingresso 
gratuito. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 

A. I .C .S . (Via le delle Medaglie 
d'Oro 4 9 • Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all 'Anno Accademico 
1 9 7 6 - 1 9 7 7 . 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 10 in Via Giolitti 3 4 , 
Dopolavoro Ferroviario Teatro 
Inchiesta per bambini: « Pedali
ni bucati ». Al le ore 17 , in V i l 
la Lazzaroni animazione per bam
bini sui problemi della scuola 
dell'obbligo: «Teatro inchiesta». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. n. 13 - Te l . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 , incontro teatra
le: a La rivolta dei manichini » 
c 'o il Circolo G. Bosio, Via de
gli Aurunci 4 0 . 

C O L L E T T I V O « G - - Sezione I 
. CENTRO 7 - T E A T R O SCUO
LA DEL T E A T R O D I R O M A 
( V i a Carpineto 2 7 - T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Al le ore 17 animazione con i 
bambini dai 6 ai 12 anni. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
C I N E CLUB TEVERE 

a Prima pagina ». 
C IRCOLO DEL C I N E M A S. LO

R E N Z O 
a Cerchiamo per subito operai. . . 
offr iamo.. . » di W . Herman. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Alle ore 17 . 1 8 . 1 5 . 
1 9 . 3 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 2 3 . 1 5 : 
a Freaks », di Tod Browning. 
Studio 2 - Alle 1 7 , 1 5 . 19 , 
2 0 . 4 5 . 2 3 : a La iena » con Bo
ris Karloif. 

POL ITECNICO C I N E M A 
Al le ore 18 . 2 0 . 3 0 . 2 3 : a Non 
per soldi ma per denaro », con 
J. Lemmon. 

M O N T E S A C R O A L T O (V ia Emi
lio Praga 4 5 - 4 9 • Tel. 8 2 3 . 2 1 2 ) 
I l cinema nero americano degli 
anni ' 7 0 . Alle ore 17 . 1 9 . 2 1 . 
2 3 : a Chi ucciderà Charlie War-
rick? » (USA 1 9 7 3 ) , di Don 
Siegel. 

I L C O L L E T T I V O 
Al le ore 2 1 . 23- * Dentro Ro
ma », di U. Grenoretti. 

O C C H I O . ORECCHIO. LA BOCCA 
Al le 19 . 2 3 : a Maggio ' 6 8 ». 
Al le 2 1 . in francese. 

C INE CLUB F A R N E S I N A 
Alle ore 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : - Su-
garland Express » di S. Spiel
berg. 

C I N E CLUB SABELLI (Via Sabel-
l i . n. 2 ) 
Al le ore 1 9 . 2 1 . 2 3 : a I I Ciar
latano ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - Via G. Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Colpita da improvviso benesse
re, con G. Ralli - SA ( V M 14) 
Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O - Via Volturno, 3 7 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Licenziosi desideri di una ra
gazza moderna - Riv:sta di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O Pil 

Tel 3 5 2 . 1 S 3 L. 2 . 5 0 0 
I l buono i l brutto il cattivo, con 
C. Easrwood - A ( V M 14) 

A I R O N E Via Lidia. « 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L- 1 .600 
La volpe e la duchessa, con G. 
Segai • SA 

ALCYONE v . Lego di Lesina. 3 9 
TeL 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
I l pianeta selvaggio - DA 

A L F I E R I V ia Reperti 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quii!» - DR ( V M 18) 

AMBASSADfc VI» A c c A f i e t l j 
Tel 5 4 0 8 9 0 1 L 2 . 0 0 0 ' 
Ouesta ragazza è di tut t i , con j 
N . Wood - DR ( V M 1 4 ) l 

A M E R I C A V . Nat. del Grande. S • 
Tel . 5 8 1 . C I . S S L. 2 .0O0 j 
I l secondo tragico Fantozzi, con • 
P. Villaggio - C , 

(Tjkxola"-^ 
[cronaca j 

Nozze 
Toni Fusaro e Liliana Be-

nvi della sezione Nuovo Sa
lario si sposano questa mat
tina alle 9.40 in Campidoglio. 
Ai compagni gli auguri della 
sezione e dell'Unità. 

Nozze d'oro 
Il compagno Iginio Napo

leoni, iscritto al partito dal 
1921. compie oggi 77 anni e 
festeggia con la compagna 
Elisa Ceraglia le nozze d'oro. 
Auguri della federazione, del
la segione di Frascati, delia i 
zona e dell'Unità. 

A N T A R E S - Viale Adriatico, 2 1 
Te l . 8 9 0 . 9 4 7 l_ 1 .200 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

A P P I O - Via Apple Nuove,56 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Texas addio, con F. Nero - A 

A R C H I M E O E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 . S 6 7 L- 1 .200 
La smagliatura, con U. Tognazzi 
DR ( V M 14) 

A R I S T O N - Via Cicerone, 19 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 L- 2 . 5 0 0 
Intrigo internazionale, con C 
Grani • G 

ARLECCHINO - Via Flaminia.37 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L- 2 . 1 0 0 
La lupa mannara, con A . Borei 
DR ( V M 18) | 

ASTOR Via B. degli Ubaldl. 134 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

A S T O R I A - P.zza O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 18) 

ASTRA - Viale ionio, 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
C'era una volta il West, con 
C. Cardinale - A 

A T L A N T I C Via Tuscolana. 7 4 5 
Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L- 1 .300 
1 cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A ^ 

A U R E O - Via Vigne Nuove. 7 0 
T e l . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

A U S O N I A • Via Padova, 9 2 
Te l . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
La conquista del west, con G. 
Peck - DR 

A V E N T I N O Via Pir. Cestla. 13 
Tel . S 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Una squillo scomoda per l'ispet
tore Ncwman, con K. Black 
DR ( V M 18) 

B A L D U I N A Piazza Balduina 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 l_ 1 .100 
In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnel l i - 5A 

B A R B E R I N I Piazza Barberini 
T e l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzale Med . d'Oro 
Te l . 3 4 0 . 8 8 7 l_ 1 .300 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

BOLOGNA - Via Stamlra, 7 
Te l . 4 2 6 . 7 0 0 L 2 . 0 0 0 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 18) 

BRANCACCIO Via M e n t a n a 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 t_ 1 .S00-2 .000 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxson - G 

CAPITOL Vis Sacconi. 3 9 
Tel . 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 . 0 0 0 
Ballata macabra, con K. Bock 
DR ( V M 18) 

CAPRANICA Piazza Capranlca 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 U 1 .600 
M y fair lady, con A. Hepburn 
M 

C A P R A N I C H E T T A - piazza Mon
tecitorio 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 L 1 .600 
Corruzione in una famiglia sve
dese, con 1. Thulin 
DR ( V M 18) 

COLA D I R I E N Z O - Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 3 5 0 . 5 8 4 l_ 2 . 1 0 0 
Diabolicamente tua, con A. De-
lon - G 

D E I VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588 .4S4 L. 1 .500 
La conquista del West , con G. 
Peck - DR 

D I A N A - Via Apple Nuova, 4 2 7 
Tel. 7 8 0 . 1 4 6 l_ 1 .000 
Rollercar 6 0 secondi e vai! con 
H . B. Halicki - A 

DUE A L L O R I • V i i Caalllna, 3 2 S 
TeL 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 . 000 -1 .200 
Texas addio, con F. Nero - A 

E D E N . Piazza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .000 
Gli occhi della notte, con A . 
Hepburn - G ( V M 1 4 ) 

EMBASSY • Via Stoppam. 7 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 l_ 2 . 5 0 0 
I rma la dolce, con S. McLaine 
SA ( V M 18) 

E M P I R E V.le R. Ma i i t i e iUa . 2 9 
Te l . 8 5 7 . 7 1 9 L 2 . 5 0 0 
Ouesta ragazza è di tu t t i , con 
N . W o o d - DR ( V M 1 4 ) 

E T O I L E Piazza In Locina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2-50O 
Hol lywood Hol lywood, con G. 
Kelly - M 

E I R U R I A Via Casata. 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 14) 

EURCINE Via Ltszt, 2 2 
TeL S91 .09 .S6 L. 2 . 1 0 0 
Diabolicamente tua. con A . De-
lon - G 

EUROPA Corso d' I tal ia . 1 0 7 
Tel . 8 6 5 . 7 3 6 U 2 . 0 0 0 
Operazione Ozerò», con R. Moore 
A 

F I A M M A - Via Bhtsotatl. 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 l_ 2 .S00 
Qualcuno volò sol aldo del ca
calo. con I N'fchotson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Che fortuna avere una cugina 
nel Bronz. con G. W.!der - S 

G A L L E R I A Geiterla Cotona* 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N V.le Trastevere. 246-C 
Tel . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
La spìa senza domani, con O. 
Reed - G 

G I A R D I N O - P i a t a Vernare 
Tei . 8 9 4 3 4 6 L, 1 .000 
Continente di ghiaccio - D O 

G I O I E L L O Via Noaeentana, 4 3 
TeL 0 S 4 . 1 4 9 L. 1 3 0 0 
I l n i o n o n o è an servaggio. con 
K. Deneuve - S 

G O L D E N - Via Taranto. SO 
TeL 7 5 5 . 0 0 2 l_ 1 . 7 0 0 , 
4 mosche di vallato grigio, con 
M . Brandon • G ( V M 1 4 ) 

GREGORY - V Gregorio V I I . 1 8 0 
T e l . 6 3 8 0 6 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Opeiazione Otero* , con R. Moore 
A 

H O L Y D A T • Larvo t , Marrano 
Te l . 8 5 8 . 3 2 6 l_ 2 . 0 0 0 
La strana coppia, con J. Lem
mon • SA 

K I N G • Via Fogliano. 7 
Tal. 8 3 1 . 9 5 . 4 1 l_ 2 . 1 0 0 
Angeli dell'interno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR ( V M 18) 

I N D U N O • Via G. Induno 
Tel. 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Hindcnburg, con G. C. Scott 
DR • < • 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 6 0 9 . 3 6 . 3 8 l_ 1 .500 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

LUXOR - Via ."orle Braschl, 1S0 
Tel. 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appla Nuova 
Tel. 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 18) 

MAJESTIC . Piazza SS.Apostoli 
Tel. 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 
La bestia, con W . Borowyezk 
SA ( V M 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 4 4 
Tal. 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 1 4 ) 

M E T R O D R I V E I N - Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau • SA 

M E T R O P O L I T A N - V . del Corso 6 
Tel. 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Angeli dell'interno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Tel. 8 6 9 . 4 9 3 l_ 9 0 0 
Tolò cerca casa - C 

M O D E R N E T T A - Piazza della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 3 L. 2 . 5 0 0 
La lupa mannara, con A. Bo
rei - DR ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O . Piazza della Repub
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 l_ 2 . 5 0 0 
Emanucllc nera: Orient Reporta
ge, con Emannuelle - S ( V M 1 8 ) 

N E W YORK • Via delle Cava 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 0 0 0 
Tre contro tutt i , con F. Sinatra 
A 

N U O V O FLORIDA • Via Nloba 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

N U O V O STAR - V . M . Amari , 1 8 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
La grande corsa, con T. Curtls 
SA 

O L I M P I C O • Piazza G . Fabriano 
Tel. 7 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
Una squillo scomoda per l'ispet
tore Ncwman, con K. Black 
DR ( V M 1 8 ) 

P A L A Z Z O • Piazza del Sanniti 
Tel. 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .600 
I I buono il bruito il cattivo, con 
C. Eastvvood - A ( V M 14) 

PARIS - Via Magnagrecla, 1 1 2 
Tel. 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 3 0 0 
Signore e signori, con V . Lisi 
SA ( V M 1 8 ) 

P A S Q U I N O • Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel. 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Jaws (Lo squalo) , wi th R. Schei-
der - A 

PRENES1E - Via A . da Glussano 
Tel. 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 . 000 -1 .200 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

Q U A T T R O F O N T A N E • Via Quat
tro Fontane, 2 3 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
Tre contro tutt i , con F. Sina
tra - A 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale, 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Un asso nella mia manica, con 
O. Sharii - DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A - Via Minghett l , 4 
Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L 1 .200 
Nashville, di R. Altman • SA 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 U 1 .600 
La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - SA 

REALE - Piazza Sonnino 
Tel. 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
I senza nome, con A. Delon - DR 

REX - Corso Trieste, 1 1 8 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

R I T Z - Viale Somalia, 107 
Tel. 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .900 
Signore e signori, con V . Lisi 
SA ( V M 18) 

R I V O L I - V ia Lombardia, 3 2 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Monty Python, con T. Jones 
SA 

ROUGE ET N O I R - Via Salarla 
Tel. 8 6 4 . 3 0 5 L 2 .000 
I I pericolo è il mio mestiere, con 
C. Brosseur - SA ( V M 14) 

ROXY Via Luciani. 5 2 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 L 2 . 1 0 0 
Lo spaventapasseri, con G. 
Hackman - DR 

ROYAL . Via E. Filiberto. 1 7 3 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
lo sono la legge, con B. Lan-
caster • A 

S A V O I A • Via Bergamo, 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Blufl storia di truffe e di Im
broglioni. con A Celentano - C 

S I S T I N A - Via Sistina. 129 
Tel. 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L 2 .S00 
Anonimo Veneziano, con T. Mu
sante DR ( V M 1 4 ) 

SMERALDO P.za Cola di Rienzo 
Tel. 3 5 1 . 5 8 1 L- 1 .000 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

SUPERCINEMA Vis A. Depre-
tis, 4 8 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 l_ 2 . 5 0 0 
C'era u n i volta il West, con C. 
Cardinale A 

A. Depretls 
l_ 2 . 5 0 0 

con C Beccarle 

T IFFANY Via 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 
Calde labbra. 
DR ( V M 18) 

T R E V I • Via S. 
Tel. 6 8 9 . 6 1 9 

Vincenzo, 3 
L. 2 . 0 0 0 

Emanucllc nera: Orient Reporta
ge. con Emannuelle - S ( V M 18) 

T R I O M P H E - P J « Anmballano. 8 
Tel . 838 .00 .O3 l_ 1 , 5 0 0 
I figli del capitano Grant. con 
M . Chevalier - A 

ULISSE Via Tiburtlna. 254 
TeL 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 14) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P J » Jacinl. 2 2 
Tel. 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Diabolicamente tua, con A. De
lon - G 

V I T T O R I A - Piazza Santa Mar ia 
Liberatrice 
Tel. S 7 1 3 5 7 L_ 1 .700 
l o sono la legge, con B. Lan-
caster - A 

SECONDE VISIONI 
A B A O A N - Via G. Mazzoni 

Tel. 6 2 4 02.SO L. 4 5 0 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 

A C I L I A 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R M.tchum - G 

A D A M Via Casilina. 1816 
Tel 6 1 6 1 8 . 0 8 
Angeli con la pistola, con G. 
Ford - S 

AFRICA Via Carta e Sidama 18 
l e i . 8 3 8 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

ALASKA - Via Tor Cervsra 3 1 » 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 l_ S00 
Sandokan I parte, con K. Bcd. 
A 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 5 7 0 8 5 5 L. 5 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Doweil - DR ( V M 1 8 ) 

ALCE - Via «elle Fornaci. S? 
TeL 6 3 2 . 6 4 8 l_ 6 0 0 
San Pasquale Bailonne protet
tore delle donne, con L Buzzan-
ca - C ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I - V ia Montebel-
no. 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Calamo, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

A N I E N E Piazza Sempione. 1 9 
TeL 8 9 0 . 8 1 7 L- 8 0 0 
Rollercar 6 0 secondi e vai , con 
H . B. Halicki - A 

APOLLO Via Cairoll. 6 8 
Tel. 731 .33 0 0 L. 4 0 0 
San Pasquale Bailonne protet
tore delle donne, con L. Buz-
:mce - C ( V M 14) 

A Q U I L A • V ia L'Acquila, 7 4 

Tel . 754 .951 L. 6 0 0 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds 
DR ( V M 14) 

A R A L D O • Via Serenissima, 2 1 S 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

ARGO - Via Tiburtlna, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Bruce Lee: la sua vita la sua 
leggenda - A 

A R I E L • Via Monteverde, 4 8 
Tel. 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

AUGUSTUS • C. V . Emanuela. 2 0 2 
l e i . 65S.45S L. 6 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

AURORA • Via Flaminia, 5 2 0 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
I l venlo e il leone, con S. Con-
nery - A 

A V O R I O D'ESSAI - V. Macerala 18 
Tel , 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
Per favore non toccale le vec
chiette, con Z. Mostcl - C 

B O I I O Via Leoncavailo, 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
La pantera rosa, con D. N i ien 
SA 

BRASIL • Via O. M . Corblno. 2 3 
Tel. 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Bambl • DA 

BRISTOL - Via Tuscolana, 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Ci rivedremo all'interno, con L. 
Marvin - DR 

BROAOWAY Via del Narcisi, 24 
Tel. 2 8 1 . 5 7 . 4 0 l_ 7 0 0 
Amici mici, con P. Noiret 
5A ( V M 14) 

C A L I F O R N I A - V I * delle Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Rollercar 6 0 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 

CASSIO • Via Cassia. 694 
Tel . 359 .S5 .57 L. 7 0 0 
Colpita da improvviso benesse
re, con G. Rolli - SA ( V M 14) 

CLODIO • Via Riboty, 2 4 
Tel . 3 5 . 9 5 . 6 5 7 L. 6 0 0 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

COLORADO • V . Clemente I I I , 2 8 
Tel . 6 2 7 . 9 3 . 0 6 L. 6 0 0 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

COLOSSEO - V . Capo d'AIrlca, 7 
Tel . 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

CORALLO . Piazza Orla. 6 
Te l . 2S4 .524 L. 5 0 0 
Sandokan I I parte, con K, Bedi 
A 

CRISTALLO . V ia Quattro Can
toni . 5 2 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

DELLE M I M O S E - V . V . Marino 20 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Sandokan I parie, con K. Bedi 
A 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

D I A M A N T E - Via Prenestina 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

DORI A • Via A. Dor i * . 5 2 
Tel. 317 .400 L. 6 0 0 
11 misterioso caso di Peter 
Proud. con M . Sarrazin - DR 

EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porel 
DR ( V M 18) 

ELDORADO V.le dell'Esercito 2 8 
Tel. 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 3 7 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Salon Kitty, con J. Thulin 
DR i V M 18) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Malthau - SA 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam. 
pò de' Fiori 
Tel . 6 5 9 . 4 3 . 9 5 l_ 5 0 0 
Un uomo da marciapiede (ver
sione originale inglese), con D. 
Hol iman - DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE - Viale G. Ce
sare. 2 2 9 
Tel . 3 5 3 3 6 0 L 6 0 0 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

H A R L E M - Via del Labaro. 4 9 
Te l . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 l_ 5 0 0 
Lo zingaro, con A. Dclon - DR 

H O L L Y W O O D - Via dei Pignolo 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
I I misterioso caso di Peter 
Proud, con M . Sarrazin - DR 

I M P E R O . Vis Acqua Bulllcante 
Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 47.2.898 L- 7 0 0 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 14) 

LEBLON . Via Bombelll. 2 4 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

MACRYS . Via Bentlvoglto. 2 
Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 l_ 6 0 0 
Kobra. con S. Mart in - A 

M A D I S O N - Via G. Chiabrera 121 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 U 8 0 0 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

N E V A D A - Via di Pietralata. 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Vai gorilla, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

N I A C A R A Via P. M a l l i . 1 0 
Te l . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 l_ 5 0 0 
Ci rivedremo all ' inferno, con 
L. Mar / in - DR 

N U O V O - Via Ascianghl, 10 
Te l . 5 8 8 . 1 1 6 L- 6 0 0 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

N U O V O FARO - V . del Trullo 3 3 0 
Te l . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L- 6 0 0 
Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

N U O V O F IDENE - Via Radieo-
fanl. 2 4 0 L. 6 0 0 
Fantozzi, con P. V.Maggio - C 

N U O V O O L I M P I A - Via 5. Lo. 
renzo in Lucina. 16 
Te l . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 l_ 6 5 0 
Woodstock • M 

P A L L A D I U M - P.za B. Romano. 8 
Te l . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 U 6 0 0 
Rollercar 6 0 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 

P L A N E T A R I O • Via E. Orlando 3 
Te l . 4 7 9 . 9 9 8 l_ S 0 0 
Quanto è bello lu morire acci
so, con S. Saita Flores - DR 

P R I M A PORTA - P J I Sa Rubra 
Te l . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Una donna chiamata moglie, con 
L. Uilmann - DR 

RENO - Vi» Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 l_ 4 5 0 
Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

R I A L T O - Via I V Novembre. 156 
Te l . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Garofano rosso, con M . Base 
DR ( V M 1 4 ) 

RUBINO D ESSAI • V . S. Saba 2 4 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
I l braccio violento della legge, 
con G. Hackman - DR 

SALA U M B E R T O Via delta Mer
cede. 56 
I l letto in piazza, con R. Man-
tagnani - C ( V M 18) 

SPLENDI D - V ia Pier delle Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 I - 6 0 0 
Perdutamente tuo mio firmo Ma-
caluso Carmelo fu Giuseppe, con 
S. Salta Flores - C 

T R I A N O N Via M . Serrala, 1 0 1 
Te l . 7 8 0 . 3 0 2 
Esperimento I.S.: il mondo si 
frantuma, con D. Andrews - A 

V E R S A N O - P i i 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L, 1 .000 
I l misterioso caso di Peter 
Proud, con M . Sarrazin - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (V i l la Borghese) 

Cenerentola - DA 
N O V O C I N E • V ia Mcrry del Val 

Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Cenerentola - DA 

O D E O N • P.ra della Repubblica, 4 
Tel . 464 7 6 0 U 3 0 0 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

ARENE 
A L A B A M A 

I 4 scatenali di Hong Kong, con 
Chen Kuan Tai - A ( V M 18) 

CHIARASTELLA 
Mark II poliziotto, con F. Ga
spara - G 

DELLE G R A Z I E 
(Prossima apertura) 

FELIX 
La poliziotta, con M. Melato 
SA 

LUCCIOLA 
. DI che segno sei? con A. Sordi 

C ( V M 14) 
M E X I C O 

(Prossima apertura) 
N U O V O 

(Prossima apertura) 
T IBUR 

(Prossima apertura) 
T I Z I A N O 

Breve Incontro, con S. Loren 
S 

TUSCOLANA 
(Prossima apertura) 

del 

5 0 0 
Mo-

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A - Via Accademia 

Cimento, 47 
I l liijlio di Zorro 

A V I L A Corso d' I tal ia, 37 
Tel. 8 5 6 . 5 8 3 L. 
Piange il telelono, con D. 
duyno - S 

B E L L A R M I N O • Via Panama, 11 
Tel. 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Che stangata ragazzi, con R. 
Widmark - C 

BELLE A R T I Viale Belle Arti I 
Tel. 3 6 0 . 1 5 . 4 6 L, 4 0 0 - 5 0 0 
I 4 del Texat, con F. Sinatra 
A 

CASALETTO • Via dal Casaletto 
Tel. 5 2 3 . 0 3 . 2 8 L. 3 0 0 
Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood - A 

CINE F IORELLI Via Temi , 94 
Tel. 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Pippo, Pluto e Paperino alla ri
scossa - DA 

CINE S A V I O - Via del Gordiani. 81 
Tel. 2 5 3 . 3 1 9 L. 3 0 0 - 4 0 0 
La iuria nera • A 

COLOMBO - Via Vedana, 3 8 
Tel. 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Pippo, Pluto e Paperino alla ri
scossa - DA 

COLUMBUS 
II colonnello Buttigliene diventa 
generale, con J. Dulilho - SA 

CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel . 5 8 8 . 2 2 5 L. 5 0 0 
Pippo, Pluto a Paperino super-
show - DA 

DEGLI SC IP IONI 
L'eroe della strada, con C. Bron
son - DR 

DELLE PROVINCE • Viale dalle 
Province, 4 1 
Sansone, con B. Harris - 5 M 

D O N BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
I l meraviglioso viaggio di Slm-
bad - A 

DUE MACELLI - Vicolo Due M a 
celli, 3 7 
Tel . 6 7 3 . 1 9 1 
Slanlio e Ollio per qualche me
rendina in più • C 

ERITREA - Via Lucrino, S3 
Tel . 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Tedcum, con J. Palance - A 

EUCLIDE • Via G. del Monte, 34 
Tel . 8 0 2 . 5 1 1 U 5 0 0 
Quo Vadis? con R. Taylor - SM 

FARNESINA - Via Ort i della Far
nesina, 2 
Totò al giro d'Italia - C 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il cavallo in doppio petto, con 
D. Jones - C 

GUADALUPE 
I l maggiolino Dudù contro leoni 
pantere e zebù 

L IB IA 
Zorro, con A. Delon - A 

M A G E N T A • Via Magenta, 4 0 
Tel . 4 9 1 . 4 9 8 L. 3 0 0 - 4 5 0 
Dai papà sei una iorza, con B 
Rush - C 

M O N F O R T - Via 
Tel . 5 8 1 . 0 1 . 8 5 
UFO: distruggete 
E. Bishop - A 

M O N T E O P P I O - Via M . Oppio 3 0 
Tel . 7 3 6 . 8 9 7 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Pippo, Pluto e Paperino luper-
show • DA 

M O N T E Z E B I O . Via M . Zeblo 14 
Tel . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Corradine -

N A T I V I T À ' - Via 
La cortina di 
Duryea - A 

N O M E N 1 A N O • Via Redi, 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 U 3 5 0 - 4 5 0 
Los Angeles: V distretto poli
zia, con W . Holden - DR 

N U O V O D O N N A O L I M P I A - Vi» 
Abbate Ugone, 3 

Tel . 5 3 0 . 6 4 6 
Boon il saccheggiatore, 
McQueen • A 

O R I O N E - Via Tortona. 
Tel. 7 7 6 . 9 6 0 
Fatevi vivi la polizia 
tcrverrà, con H. Silva 

P A N F I L O - Via Palsiello. 

L. di Monlort 
L. 2 0 0 - 3 0 0 

base Luna, con 

C 
Calila, 

bambù, 
1 6 2 
con 

3 0 0 - 3 5 0 
con S 

3 
L. 4 0 0 
non in-
- DR 

24-B 
Tel. 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
Beniamino, con P. Breeck - S 

REDENTORE - Via Gran Para 
di to. 3 3 
Tel . 8 8 7 . 7 7 . 3 5 L. 3 0 0 
Sansone, con B. Harris - SM 

RIPOSO - Largo Pio V 
Tel. 6 2 2 . 3 2 . 2 2 L. 300-400 
Piccole donne, con E. Taylor 
S 

SALA S. S A T U R N I N O - Via Voi 
sinio, 14 
Tel . 8 6 4 . 9 8 3 L. 5 0 0 
Sandokan alla riscossa, con G 
Madison - A 

SALA V I G N O L I 
viano, 7 
Tel. 2 9 3 . 8 6 3 
Sloria di karaté pugni 
con D. Reed - A 

S T A T U A R I O - Via Squlllace, 1 
Tel . 7 9 9 . 0 0 . 8 6 L. 4 0 0 
I l gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

TIBUR - Via degli Etruschi. 3G 
Tel. 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 350 
Un sorriso uno schiatto un ba
cio in bocca - SA 

T I Z I A N O • Via Guido Reni, 2 
Tel. 3 9 2 . 7 7 7 
Breve incontro, con 9. Leten 
S 

TRASPONTINA Via della Con
ciliazione. 1 6 
Tel . 6 5 6 . 9 8 . 2 1 
Kilma la regina 

TRASTEVERE 
Ivanohe, con R. 

T R I O N F A L E • Via 
Tel . 3 5 3 . 1 9 8 
Continuavano 
nità, con T. Hil l 

- Via B. D'AI 

L. 2 5 0 
lagloli. 

L. 3 5 0 - 4 0 0 
della giungla 

Taylor - A 
Savonarola 3 6 

L. 3 0 0 - 4 0 0 
chiamarlo Trl -
- A 

ACIDA 
DEL M A R E - Via Antonelli 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
Jack London 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

La guerra dei bottoni - SA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

The Bounty Killer, con T. 
l u n - A 

MI-

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
ENAL. AGIS : Ambra Jovinelll. 
Apollo, Aquila. Argo, Avorio, 
Corallo, Cristallo, Esperia. Farnese. 
Nuovo Olimpia. Palladium. Plane
tario, Prima Porta. Traiano di 
Fiumicino, Ulisse. 
T E A T R I : Alla Ringhiera, Ar t i . 
Beat 7 2 . Belli . Carlino. Centrala. 
Dei Satiri. De ' Servi, Delle Musa, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 

STUNT CARS 
Foro Italico 

Viale dei Gladiatori 
Proroga fino al 21 giugno 

ore 21 
Giovedì - Sabato e festivi 

ore 17 e 21 

GLI ASSI DEL VOLANTE 
prezzi da L. 1C-00 a L. 4000 

acquistiamo 130 automobili 
da distruggerà 

Tal. 399.0M 

J 

http://giard.no


J „J," 

* J ' ) »V ' '' ' ' ' *, • 

-w.': 

l 'Un i tà / giovedì 17 giugno 1976 PAG. 13 / spettacol i - a r te 

Iniziativa teatrale a Prato 

Tre anni di 
laboratorio 
con Ronconi 

Un'attività «aperta» che coinvolgerà la regione 
toscana • Tre momenti essenziali: ricerca, analisi 
dei processi teatrali e produzione degli spettacoli 

Il regista Luca Ronconi 

In un film 
un panorama 
del « maggio 
francese » 

Nella sala A dell'» Occhio 
l'orecchio la bocca», a Roma. 
viene presentato (ore 19-23) 
In anteprima il film-documen
to Mai '68 di Gudie Lawaetz. 
montaggio di Eric Pluet. pro
duttore Vincent Malie. Il do
cumentario, la cui edizione 
italiana è curata da Piero 

, Panza per la DCN (distribu
zione cinema nuovo), con la 
collaborazione di Vivian Lom
broso e Odile Liennard, è 
parte in bianco e nero e par
te a colori. Realizzato non 
senza difficoltà di ordine tec
nico e politico nel 1974, il 
film arriva solo oggi nel no
stro paese (anche in Francia 
la sua « vita » non è stata fa
cile, ed esso ha potuto cir
colare appena in alcuni cine
ma d'essai), con una program
mazione aìVOcchio che pro
seguirà fino a lunedi 21 giu
gno, per poi essere ripropo
sto in un più ampio circuito 
nazionale nella stagione au
tunnale. 

Va detto subito che «Mag
gio '68» è un film di stra
ordinario interesse. Lungo un 
arco di proiezione di oltre 
tre ore scorrono le immagini 
e i protagonisti di quella me
morabile fase di lotta del mo
vimento studentesco e operaio 
francese che va sotto il no
me di « rivolta di maggio » e 
che segnò, in definitiva, l'ini
zio e lo sviluppo di una ge
nerale azione delle grandi 
masse popolari, la quale var
cò i confini di Francia per 
estendersi, in simultanea coin
cidenza di impulsi sociali e 
politici di rinnovamento e di 
libertà, in Italia, nella Ger
mania federale, in Spagna, in 
larga parte dei paesi europei 
occidentali. 

Da un lato, dunque. le fasi 
salienti della « rivolta »: i 
primi fermenti di contestazio
ne all'Università di Nanterre, 
l'estensione del movimento 
prima alla Sorbona e poi agli 
«Uri atenei francesi, ai licei. 
gli scontri con la polizia, la 
drammatica battaglia nella 
notte dell'I 1 maggio nel Quar
tiere Latino, gli scioperi ge
nerali proclamati dai sinda
cati. l'occupazione della Re
nault, della Citroen, della 
Sud-Aviation e di altre de
cine di fabbriche, gli artisti 
•U'Odéon. le discussioni, le 
riunioni straordinarie del pai-
lamento francese, il dramma
tico discorso del generale De 
Gaulle alla TV. il 24 maggio. 
in cui ammette il fallimento 
del regime, il suo ritiro a Co-
lombey, fino all'assassinio — 
1*11 giugno — di un operaio 
e di un liceale e al successo 
degli operai della Renault. 
Dall'altra parte i personaggi 
di allora, intervistati dall'au-

Arice Gudie Lawaetz nel 1973: 
Cohn Bendit, uno del fonda
tori e leader del movimento 
degli studenti. Jaques Sauva-
geot altro dirigente del mo
vimento, Alan Krivine, Geor
ges Séguy. segretario genera
le della CGT. Mendés-France, 
il prefetto di polizia. ì mini
stri del governo gollista e nu
merosi anonimi, scelti dall'o
biettivo tra studenti, operai, 
insegnanti, delegati sindaca
li. contadini, abitanti del 
Quartiere Latino. 

Il materiale filmata frutto 
di una lunga e paziente ri
cerca nelle cineteche della 
ORFT. negli archivi di poli
zia. presso privati, offre im
magini in larghissima parte 
inedite, che nell'attento mon
taggio e nella traduzione si
multanea in italiano si ricom
pongono in un documento ri
goroso ed esauriente per com
prendere il significato politi-
oo e culturale della « rivolta 
4U maggio». 

p. gi. 

Nostro servizio 
PRATO. 16 

Si chiama « Laboratorio 
aperto » e prevede un piano 
di lavoro triennale con con
tinue verifiche e una molte
plicità di livelli di azioni: è 
11 progetto culturale elabora
to dal Comune di Prato, dal
la Provincia di Firenze, dal
la Regione, da! Teatro Regio
nale e dal Teatro Metastasio 
d'intesa con la Cooperativa 
teatrale «Tuscolano» diretta 
da Luca Ronconi. Il labora
torio di progettazione teatra
le opererà in stretto contat
to con il territorio per ap
profondire un discorso sulla 
comunicazione scenica e per 
la fabbricazione di uno « spet
tacolo aperto ». 

L'iniziativa è stata illustra
ta nella Sala consiliare del 
Comune di Prato, presenti il 
sindaco Landinl. l'assessore 
alla cultura Monarca, l'asses
sore regionale Tassinari, il 
presidente della Provincia 
Ravà. il presidente della com
missione del Teatro Metasta
sio Bertini. il diretto Casini, 
il responsabile del Teatro Re
gionale Toni, operatori cul
turali e i componenti della 
cooperativa « Tuscolano ». 

Il progetto di intervento 
prevede una «sezione aper
ta » di lavoro diretta da Luca 
Ronconi, che a turni di sei 
mesi riunirà venti « borsisti » 
in una attività di studio e di 
pratica teatrale. 

Quotidianamente, dal 21 
giugno al 21 luglio, si terran
no colloqui tra i gruppi, di 
volta in volta indicati dagli 
enti promotori e dai membri 
della cooperativa. Sulla base 
di uno scambio di esperienze 
si passerà ad esercitazioni 
pratiche e a verifiche espres
sive. 

L'intento principale appare 
quello di incidere nella cre
scita culturale del pubblico. 
A questo proposito, l'inter
vento culturale pratese (ap
provato alla unanimità da 
tutte le forze politiche pre
senti in Consiglio comuna-

Mei Brooks 
rifarà 

«Vogliamo vivere» 
HOLLYWOOD, 17 

Vogliamo vivere (aTo be 
or not to be») il classico 
diretto da Ernst Lubitsch nel 
1942, ultimo film di Carole 
Lombard, sarà rifatto da Mei 
Brooks, che curerà la regia 
e sarà anche l'interprete 
principale. 

Brooks interpreterà la par
te dì Josef Tura, « il grande, 
grande attore polacco» che 
nella versione del '42 fu di 
Jack Benny. 

le) intende allargare il con
tatto tra gli operatori tea
trali e le istanze culturali e 
sociali più vive della società. 
Un comitato di coordinamen
to (di cui fanno parte gli en
ti promotori, le organizza
zioni sindacali, culturali e as
sociazionistiche) e un comi
tato tecnico seguiranno l'at
tività del « laboratorio aper
to », in vista della fase fina
le. quella dello spettacolo ve
ro e proprio. 

Le indicazioni date da Ron
coni riguardano una indagi
ne teatrale della comunica
zione attraverso i suoi se
gni, dal titolo emblematico 
di Segno della croce. « Que
sto implica un complesso la
voro di ricerca — ha affer
mato lo stesso regista — sul
la storia e sul costume, sul
l'iconografia e sul luoghi fi
sici dell'esperimento, per cui 
la cooperativa potrà contare 
sulla collaborazione di Um
berto Eco, per lo studio del
le comunicazioni, e di Gae 
Aulenti, per quanto riguarda 
gli spazi scenici ». 

Il laboratorio prevede tre 
momenti essenziali: quello 
della ricerca (lo smembra
mento delle singole compo
nenti del meccanismo teatra
le), il lavoro «aperto» (con 
l'analisi dei processi teatrali e 
con gli Interventi sul territo
rio) la produzione degli spet
tacoli. Infatti, è allo studio 
il montaggio di produzioni 
indipendenti che — sulla ba
se degli Impegni presi dalla 
Provincia, dalla Regione e 
dal Teatro Regionale — af
fronteranno un largo contat
to con tutta la realtà to
scana. 

Il laboratorio, prima di con
cludersi nel Segno della cro
ce, creerà entro la prossima 
estate una serie di cinque 
costruzioni-saggio o spettaco
li di studio, incentrati sul
l'analisi dei concetti di spa
zio e di personaggio, destina
ti ad una serie di pubblici 
collaudi. 

Il progetto, che si inqua
dra nelle attività del Teatro 
Regionale Toscano per lo 
sviluppo della sperimentazio
ne, per la ricerca, per la for
mazione professionale e per 
l'interdisciplinarità del lavo
ro teatrale, è stato finanzia
to, con il raggruppamento in 
un unico bilancio, dal Comu
ne, dalla Regione e dal Mi
nistero dello Spettacolo. 

Dalla progettazione si pas
sa subito alla costruzione di 
questo laboratorio che, è da 
augurarsi, diventerà un pun
to di riferimento per passare 
dalla pratica teatrale a mo
menti di aggregazione sul 
territorio. 

Marco Ferrari 

L'ARCI distribuirà 
«Il Messia» di 

Roberto Rossellini 
Pronto da parecchi mesi 

ma impossibilitato a trovare 
un canale di diffusione per
ché, come accade a tanti al
tri film a d'autore », la • cen
sura del mercato» glielo vie
ta. giudicandolo sommaria
mente « noioso » e poco reddi
tizio per il botteghino. Il Mes
sia di Roberto Rossellini po
trà finalmente essere presen
tato al pubblico italiano gra
zie all'iniziativa dell'ARCI-

UISP e della Cooperativa Nuo
va Comunicazione, che hanno 
assunto l'impegno di distri
buirlo. 

Com'è noto, tramite que
st'ultimo. giovane ma già ef
ficiente organismo (sono or
mai più di cinquanta i lun
gometraggi italiani e stranie
ri compresi nel listino di Nuo
va Comunicazione, ove figu
rano anche riedizioni di ti
toli assai significativi, ingiù 
sta mente sottovalutati o per
fidamente dimenticati, come 
quel Pelle viva, opera prima 
di Giuseppe Fina che è tra i 
pochi film post-neorealisti a 
parlare della condizione ope
raia) l'ARCI «promuove una 
politica associazionistica — 
come hanno detto i suoi di
rigenti Arrigo Morandi e An
tonio Manca in una confe
renza stampa indetta per da
re l'annuncio della prossima 
uscita del Messia — per favo 
rire la proposta di prodotti di 
alta qualità in un momento in 
cui il dominio della logica 
mercantilistica è quantomai 
prepotente e. contempora
neamente, l'esigenza di un 
cambiamento si fa ovunque 
sempre più pressante». Al 
messaggio consumistico e al
l'accentramento prevaricato-
rio dell'industria culturale la 
ARCI risponde dunque prima 
con la qualità e poi con il 
decentramento, mirante a 
• collegare il piccolo e medio 
esercizio alle realtà del terri
torio ». 

Ospite di diritto e di ri
guardo all'incontro con 1 
giornalisti. Roberto Rossellini 
sembrava piuttosto a disagio 
in quest'occasione, e c'è da 
comprenderlo, perché se oggi 
si trova nei panni di vittima 

del «sistema», soltanto ieri 
da questo egli ha ottenuto 
cospicui e inutili privilegi in 
occasione del suo in tutti i 
sensi fallimentare Anno uno, 
film propagandistico democri
stiano. Incapace di legarsi al 
discorso sulle strutture di 
Morandi e Manca (forse i 
loro interventi erano troppo 
politicizzati e potevano com
promettere la sua «obiettivi
tà»), Rossellini ha esordito 
con uno dei suol vezzi più 
tipici e logori: «Sono un ci
nematografaro, dopotutto — 
ha detto il regista — ma nu
tro velleità di pedagogo, e la 
sola bussola che da qualche 
tempo mi guida è il sapere. 
Viviamo tempi di profonda 
ignorala, di confusione e 
di grandi libertà che non 
sappiamo amministrare. Bi
sogna ripristinare la cono
scenza, solo rimedio ai nostri 
mali odierni, e siccome la pa
rola. cioè la scuola tradizio
nale. lascia troppo spazio al
la fantasia e al libero arbi
trio, l'immagine è il solo stru
mento in grado di dare a 
tutti l'oggettività. Per // Mes
sia. ho seguito fedelmente i 
Vangeli e li ho mostrati. Per 
il mio prossimo film, che sa
rà una biografia di Karl 
Marx, mi atterrò ancora scru
polosamente ai dati. Ma sono 
convinto fin d'ora che qual
che marxista con le virgo
lette mi ammazzerà in stra
da». 

Contro la fantasia e la li
bertà «eccessiva». Rossellini 
decolla ancora verso una uni
vocità troppo campata in aria 
per essere vera, e rischia di 
finire nel qualunquismo so
lenne e sublime. Maestro del 
cinema mondiale, Rossellini 
crede di essere un testimo
ne provocatorio come lo fu 
Pasolini, ma continua a so
migliare. a nostro avviso, sem
pre di più a un profeta mu
rato vivo nel suo stesso cer
vello, dove la luce estema 
non mette piede perché la 
nozione ha ucciso la sensi
bilità, e la solidarietà non vi 
ha mai abitato. 

Annunciato il cartellone definitivo 

Dà spazio ai seminari 
la rassegna di Salerno 
Numerosi i temi in discussione fra cui quello della vita stessa della manifesta
zione - Gli spettacoli in programma dal primo al 14 luglio nella città campana 

Il .< cartellone » della quar
ta rassegna « Teatro nuove 
tendenze » è stato annuncia
to ieri, a Roma, ai giornalisti 
e agli addetti ai lavori. Da 
registrare qualche cambia
mento rispetto a quanto già 
annunciato, ai primi di mag
gio, a Salerno. Gli organiz
zatori presenti — Giuseppe 
Bartolucci, Achille Mango, 
Rino Mele — hanno tenuto 
a ribadire alla stampa alcuni 
principi innovatori della ma
nifestazione. E, cioè, il lar
go spazio dato, nell'ambito 
della rassegna salernitana, a 
due seminari. Il primo, coor
dinato da Mango, avrà por 
tema la « mediazione del po
polare » e vedrà impegnati 
circoli e istituzioni che si de
dicano allo studio delle tradi
zioni e del folclore; il secon
do organizzato da Rino Me
le, sarà incentrato su « mate
riali di ricerca »: vi hanno già 
aderito vari gruppi teatrali, 
operatori, insegnanti di Sa
lerno, di tutta la Campania 
e di altre regioni. 

I seminari vengono conside
rati dai promotori quasi il 
perno della Iniziativa, un 
aspetto « riflessivo » che vuo
le differenziare la manife
stazione campana da altre. 
Anche perché, secondo Bar
tolucci, i festival hanno fat
to il loro tempo: sono, in 
certo qual senso, superati. 
Fautore di seminari, Barto
lucci ne ha annunciato un 
terzo, cui parteciperanno uo
mini politici e operatori cul
turali, e che avrà come tema 
la situazione e le prospettive 

di una politica culturale del 
territorio a Salerno e nella 
Campania, con particolare ri
ferimento all'uso della rasse
gna. Gli organizzatori hanno 
espresso l'Intenzione di « met
tere in crisi » il festival stes
so per poter quindi perve
nire ad un diverso modo di 
operare fuori della situazione 
di provvisorietà e di sponta
neità. 

A complicare le cose ci so
no anche difficoltà finanzia
rle. Noi siamo d'accordo sul
la necessità di discutere; ma 
il dibattito deve essere il più 
ampio possibile (così è stato. 
a quanto abbiamo capito, 
quello che ha preparato la 
rassegna che si svolgerà dal 
primo al 14 luglio) e non 
ristretto, come appunto in un 
seminario, agli addetti ai.la
vori, sia pure con l'aggiunta 
di qualche politico, come dice 
Bartolucci. Altrimenti si ar
riva al paradosso di mettere 
in crisi un festival per farlo 
vivere di questa crisi. L'auto-
contestazione, se mai è comin
ciata, è stata, ci sembra, 
anche superata. 

E veniamo al programma, 
avvertendo subito che è 
«saltata» l'annunciata «pri
ma » assoluta per l'Italia del
lo spettacolo di Peter Brook, 
IKS, il quale verrà, invece, 
dato nell'ambito della Bien
nale di Venezia. Ci sarà, per 
contro. In accordo con la 
Rassegna fiorentina degli 
Stabili, il gruppo americano 
The Two Penny Circus. Ecco 
il « cartellone » completo: Ar-
lecchino, la morte, la fame 

con Ferruccio Solerl (1-2 lu
glio); Les grands sentimenti 
nella messa In scena del 
Grand Magic Circus di Jerome 
Savary (34 luglio); Nell'oc
chio del cieco, compagnia la 
Nueva Barraca (3 luglio) ; Set
te meditazioni. Living Theater 
(5-6 luglio); Trachis da Sofo
cle, Teatro artigiano di Can-
tù (7 luglio); Cionf Mario 
con Roberto Benigni e 7 Mag
gi di Buti di Paolo Benve
nuti, gruppo «Le parole le 
cose» (8 luglio); Chi? Dio? 
La poesia misteriosamente, 
gruppo « Il fantasma dell'ope
ra » (9 luglio) ; Rotobolo di 
Remondi-Caporossi (8-12 lu
glio); La rivolta degli oggetti. 
da Maiakovski, gruppo «La 
gaia scienza» (11 luglio); 
The misjortunes of signor 
Pantalone e The clowns show 
del Two Penny Circus (10-11 
luglio); Autodiffamazione e 
Viaggio sentimentale. Teatro 
Stran'amore (12-13 luglio); 
Rusp Spers (« Raspi disper
si »), Teatro di Marlgliano 
(12 luglio); Studio su Proust 
di Giuliano Vasilicò. Teatro 
Beat (13 luglio); Il giardino 
dei sentiert che si biforcano. 
interventi didattici del Car
rozzone (14 luglio); spetta
colo jazz dello Steve Lacy 
Quintet (14 luglio). 

In programma, inoltre, 
spettacoli proposti da altri 
gruppi che saranno ospitati 
in uno «spazio aperto» e la 
proiezione di numerosi fil
mati su opere teatrali. 

m. ac. 

Illustrati i programmi dell'istituzione 

Concerti di Santa Cecilia: 
Massenzio e decentramento 

d. g. 

Le trattative con Schippers 
per la direzione stabile 

Tenuta dal commissario 
straordinario, Luigi Mazzet
te, e dal presidente dell'Ac
cademia di Santa Cecilia, Ma
rio Zafred, si è svolta ieri 
una conferenza stampa sul
le immediate iniziative del
l'ente concertistico. 

n commissario ha infor
mato sulle attività decentra
te che, sulla base del buoni 
risultati avuti quest'anno, sa
ranno intensificate, nella 
prossima stagione, nelle scuo
le, nelle borgate, nelle cir
coscrizioni, nei centri della 
Regione. 

E' poi venuto al pettine il 
nodo del direttore stabile. 
Sono sempre valide le trat
tative con il maestro Tho
mas Schippers il quale cer
cherà di essere un po' più 
stabilmente a Roma, ma non 
prima della stagione 1977-78, 
nel corso della quale dirige
rà sei concerti per comples
sive diciotto esecuzioni. Si 
tratta di una parvenza di 
stabilità, ma è meglio che 
niente. Un supplemento di 
stabilità si avrà dai cicli di 
concerti (tre, quattro) che 
l'accademia di Santa Cecilia 
sta concordando con illustri 
direttori (Carlo Maria Giu-
lini. Kirill Kondrascin. Ric
cardo Muti): un buon accor
gimento per avere il più a 
lungo possibile maestri di al
to livello sul podio dell'Au
ditorio. 

A proposito dell'Auditorio. 
sono stati anche annunziati 
lavori per migliorarne l'acu
stica. Il Comune di Roma ha 
stanziato ad hoc la somma 
di sessanta milioni di lire, 
ma si è ancora lontani dalla 
disponibilità di questo con
tributo, per colpa di lungag
gini e inerzie burocratiche. 
Per il resto, il commissario 
si è astenuto dal piagnisteo 
consueto, derivante dalla in
sufficienza degli attuali stru
menti legislativi, i quali, pe
raltro. costringono la Gestio
ne dei concerti di Santa Ce
cilia a essere agganciata agli 
Enti lirici e a doversi quin
di adattare in abiti fatti per 
altri. Su questo punto è in
tervenuto anche il maestro 
Zafred che si è soffermato 
sulla diversità tra una gestio
ne lirica e una gestione con
certistica e sul fatto che. al 
momento, si fanno i pro
grammi per il futuro, basan
dosi soltanto su ipotesi. 

Zafred ha poi annunciato 
il cartellone della stagione 
estiva alla Basilica di Mas
senzio che presenta pagine 
meno sfruttate e mantiene 
le serate particolari: due de
dicate al jazz; una agli !n-
ti IUimani, per un omag
gio a Paolo Neruda (12 lu
glio). 

I concerti sono sette (c'è 
sempre la replica) e sono di
retti da Henryk Czyz, Pier
luigi Urbini. Peter Maag. 
Zdenek Macai, Bruno Aprea. 
Herman Michael e Robert j 
Feìst (un programma ame
ricano. con pagine anche di 
Gershwin. in occasione del 
quarantesimo della morte). 

n 12 agosto, a chiusura, 
Domenico Bartolucci dirige
rà il coro dell'Accademia di 
Santa Cecilia in un program
ma dedicato a Palestrina e 
a Bach. 

Suoneranno i pianisti Ja
mes Tocco, Laura De Fusco. 
Bruno Rigutto. Mario DellH 
Ponti e Gino Gorini. L'inau
gurazione è fissata per la se
ra dei 24. e sarà eseguito an
che lo Stabat Mater di Szy-
manowskl. 

• . V. 

Cinema 

Hollywood... 
Hollywood 

A C'era una volta Holly
wood non poteva mancare il 
seguito. La formula è la stes
sa. quella antologica, ma pri
va del minimo inquadramen
to storico e critico, come già 
notavamo nell'occasione pre
cedente; dei commentatori e 
testimoni esumai? allora, ri
mangono qui solo Fred Astai-
re (77 anni) e Gene Kelly 
(64 anni), che portano co
munque bene la loro età, so
no ancora in grado di can
tare. e. se accennano passi 
di danza, lo fanno con gra
zia, seppure non più con la 
destrezza di un tempo. Pur
troppo, il testo loro affidato 
(di Léonard Gershe) è quan
to di più stolido e banale si 
possa immaginare, almeno 
nella versione italiana. 

Nel recupero delle pagine 
di musical famosi, dagli albo
ri del sonoro al dopoguerra, 
gli stessi Astaire e Kelly han
no parte cospicua, ma non è 
che. ad esempio, un Frank 
Sinatra sia trattato male. A 
Sinatra si riferisce, del re
sto. il capitoletto più interes
sante. perché documentario: 
il rendiconto, cioè, d'una iste
rica manifestazione di plauso 
di migliaia di ragazzine verso 
il cantante, nel dicembre 
1942 (gli Stati Uniti erano in 
pieno conflitto da dodici 
mesi). 

Molta tecnica e poche Idee. 
si è detto già da Cannes, e 
giustamente, a proposito di 
HollyicoocU. Hollyicood. Biso
gna aggiungere che tutto, o 
quasi, viene situato sul me
desimo piano: scorci d'opere 
di notevole livello, come Un 
americano a Parigi (da Ger
shwin) di Vincente Minnelli. 
e angosciose esibizioni all'in
segna de] cattivo gusto (tipo 
quelle della coppia .Teanette 
Mac Donald-Nelson Eddy) si 
affiancano, senza che ne ven
ga dedotto un qualche con
fronto dialettico. 

Per fortuna, o per caso. 
lampeggiano qua e là i rifles
si di un altro cinema, e se 
vogliamo anche di un'altra 

Hollywood: un favoloso brano 
dei fratelli Marx, lo stupendo 
duetto Jean Harlow-Marie 
Dresler nel finale di Pranzo 
alle otto di George Cukor. 
Ma sono momenti fuggevoli. 
destinati a perdersi nel muc
chio. insieme con le «nuove 
sequenze» girate da Gene 
Kelly sullo sfondo della ca
pitale francese, cui si rende 
a ogni modo un omaggio del 
più triti. 

Il perìcolo è 
il mìo mestiere 

Richard Diquet, ex ispetto
re della Buoncostume pari
gina, si è messo a fare l'in
vestigatore privato; ma sem
pre gli capitano fra le mani 
questioni di sesso. Una delle 
tante sembra quella che gli 
affida un ricco signore, gelo
so della sua giovane e bella 
mantenuta, Lorraine. Diquet 
la pedina e. seguendo una 
trafila di pratiche orgiasti
che. si trova invischiato in 
faccende molto più grosse, 
cioè nella lotta, senza esclu
sione di colpi, par la ricerca 

e il possesso (nientemeno) 
del Gran Mogol, il più famo
so diamante del mondo, il 
nostro inquirente ha del re
sto un debole per le donne, 
a parte il sincero affetto che 
Io lega alla sua amica fissa, 
prostituta a riposo e padrona 
d'un ristorantino; ciò, se da 
un lato gli rende la profes
sione piacevole, dall'altro lo 
espone a gravi rischi. Ma la 
conclusione della sua avven
tura, pur costellata di cada
veri, sarà per il meglio. 

Il regista franco-russo Clau
de Makovski, lavorando con 
la produttrice e sceneggiatri-
ce Nelly Kaplan su un ro
manzo di Raymond Marlot, 
vuol proporre una sorta di 
parodia dei classici americani 
del genere (Chandler, Ham-
mett. ecc.). e per qualche 
tratto ne ricalca ironicamen
te i luoghi canonici; poi, per
so di vista il primo scopo, 
ed esaurita la possibilità di 
offrire allo spettatore scorci 
piccanti, si butta sul film di 
azione, via via più incline 
all'assurdo e al farsesco. L'in
sieme risulta scombinato, e il 
protagonista, l'attore Claude 
Brasseur, non pare in grado 
di sostenere il suo personag
gio nel giusto equilibrio, fra 
adesione e distacco. Il con
tomo può vantare presenze 
illustri, da Annie Girardot a 
Roger Blin. ma con scarso 
vantaggio. 

ag. sa. 

Mostre a Roma 

' l a scrittura" 
vessillo di 
un gruppo 
di pittori 

« La scrittura » • Galle
ria • Seconda Scila », via 
di Torre Argentina, 47; 
giugno. 

Continuando in una serie 
di iniziative destinate a com
pletare, e talvolta a vivaciz
zare, questo scorcio di sta
gione romana, la galleria 
« Seconda Scala » propone, in 
questa settimana, un'interes
sante rassegna che, sotto l'e
tichetta « La scrittura », vie
ne a riunire un ampio grup
po di operatori, in gran par
te italiani (con qualche pre
senza straniera). La mostra, 
è bene sottolinearlo, non fi
nirà la sua storia nella capi
tale, dal momento che fin da 
ora sono già previste alme
no altre due tappe nel corso 
dell'annata, e cioè presso 
« Unimedia » di Genova e lo 
« Studio Sant'Andrea » di Mi
lano. 

Ancor prima di entrare nel 
merito della rassegna, pre
me comunque segnalare l'ac
cortezza del momento orga
nizzativo, che in aggiunta al 
ricordato itinerario si è al
tresì concretizzato in un ca
talogo utile ed agevole, arric
chito da molte riproduzioni 
delle opere esposte ed intro
dotto da alcuni interventi 
critici che, a seconda dei 
diversi punti di partenza, 
servono comunque ai fini di 
un approccio certamente non 
superficiale (firmano i testi 
di prefazione Filiberto Men
na, Italo Mussa, Lamberto 
Pignotti, Renato Barilli ed 
Ermanno Migliorini). Se il 
titolo « La scrittura » andrà 
dunque considerato alla stre
gua di una sorta di vessillo 
sotto i cui lembi comprende
re l'insieme dei testi '*pro-
posti, va subito ribadito il 
non comune rigore mediante 
il quale si è voluto realiz
zare il taglio critico della 
manifestazione. All'ampiezza, 
sul filo della genericità del
la tematica, ha fatto eco 
una scelta quasi sempre mo
tivata e sobria, senza ridon
danze di sorta e con la ne
cessaria larghezza d'impian
to. 

Dato atto, pertanto, dell'ec
cellenza dell'insieme, diffici
le non soffermarsi su alcune 
testimonianze che, almeno 
per chi scrive, sembrano par
ticolarmente significative, 
pur nell'arco di una ricerca 
senza dubbio articolata e 
variegata. Se la prima cita
zione sarà per la compianta 
Ketty La Rocca, sempre nel 
solco di un grafismo ideolo
gicamente allusivo sembrano 
disporsi operatori come Ac
came e Barrichello, mentre 
nelle esperienze, ad esempio, 
pur cosi diverse di Irma 
Blank e di Emilio Isgrò, 
quello che ancora una volta 
si presenta alla ribalta è il 
senso di una non comune 
raffinatezza ed intelligenza 
formale. Più legato ad un'au
ra plastica il «Poema-ogget
to» di Giulia Niccolai, cosi 
come Patella insiste una vol
ta di più nella sua indagine 
nel cuore dell'ambiguità del
la comunicazione. 

Pur con il rischio di far 
torto a qualcuno, sul ver
sante della cosiddetta poe
sia visiva corre l'obbligo di 
fare il nome di operatori 
ormai classici nel settore (da 
Miccini a Pignotti e Ori a 
Sarenco). mentre un'atten
zione tutta particolare è da 
attribuire all'intimismo di 
alcune delle opere proposte 
(almeno dal « Medievalia » 
di un autore avvertito come 
Caruso al «Racconto ogget
tivo» di Liliana Landi ai 
a collages» di Magdalo Mus-
sio). 

In conclusione, questa del
la «Scrittura» è un'occasio
ne da non perdere: una do
cumentazione che. lungi da 
ogni trionfalismo, ci offre 
un sufficiente contributo di 
conoscenza su tutto quanto 
un arco di ricerche ancora 
validamente in corso. 

Vanni Bramanti 

Il Festival di Bergamo 
chiude bene con Mozart 

Rai $ 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 16 

Il coro e l'orchestra deila 
Radio d: Praga e di Brati
slava hanno concluso con 
successo nelle basiliche di 
Santa Maria Maggiore e di 
San Francesco il XIII Fe
stival musicale di Brescia-
Bergamo. Le due vaste chiese 
erano gremite di folla e — 
come già in San Mirco a 
Milano, dove era stala ese
guita sabato la Messa di Bach 
ripetuta poi a Brescia — gli 
applausi sono stati calorosis
simi e le chiamate innume
revoli. 

In particolare nella serata 
bergamasca, dove la prima 
metà del programma è stata 
dedicata a musicisti ceki. sot
to la guida del direttore sta
bile Ondrej Lenard. i com
plessi hanno mostrato le loro 
migliori qualità. La serata si 
è aperta con la Cantata Ceka 
di Smetana, un pezzo di cir
costanza scritto e riscritto 
più volte tra il 1860 e il 1878 
e disseminato di garbate ci
tazioni popo'-aresche. Poi la 
orchestra ha indugiato a lun
go nella suite Ricordi di Jan 
Cikker. un compositore che 
ha compiuto ora l sessanta
cinque anni e che conta una 
vastissima produzione. Que
sta Suite, del 1947, è un la
voro scolastico di un tardo 
impressionista, decorosa e inu
tile. Più significativi i quat
tro Mottetti di Jan Zimmer 

I ? 

(nato ne! 1926) :n cui il coro 
ondeggia con eleganza tra 
gregoriano e dodecafonia. 

Nella seconda parte della 
serata '.a bacchetta è passata 
a Anton de Bavicr per la 
esecuzione della Messa in do 
minore K. 427 che Mozart 
lasciò incompiuta nel 1783. 
Manca l'Agnus Dei e del 
Credo c'è solo un inizio sal
tellante e mondano che sug
gerisce il sospetto di un di
sagio dell'autore di fronte al
la materie: disagio religioso 
o stilistico? Dopo questa 
Messa (e fino ai Requiem 
del pari incompiuto) Mozart 
non ne scrisse altre. Forse 
la sua religione si era at
tenuata o forse il problema 
del ritorno a Bach e a Haen 
del — di cui si sentono le 
tracce nei grandiosi fugati — 
trovava una migliore solu
zione in altri lavori profani. 

Anche per questo carattere 
ambiguo la Messa avrebbe 
bisogno di un'esecuzione par
ticolarmente esatta e raffi
nata. Purtroppo l'accordo 
tra Anton de Bavier e gli 
esecutori è apparso assai la
bile nonostante l'impegno del 
coro, dell'orchestra e del 
quartetto vocale. Mozart ha 
vinto soprattutto con le sue 
forze, ha stravinto, anzi, prò 
vocando un successo clamo 
roso. Va detto tuttavia che. 
con questi complessi, si può 

ottenere molto di più 

Rubens Tedeschi 

oggi vedremo 
NASCITA DI SALOMÈ' 
(1°, ore 17,15) 

Protagonista di questa commedia in tre atti di Cesai e 
Meano è Salomè: ma, si badi bene, questa Salomè non è 
più quella della danza dei sette veli e ora, a clnquanfonni 
suonati, la troviamo con stupore nel panni della moglie devota 
del re d'Armenia, contadino pacioccone. 

Realizzato nel 1967 — se non l'avete capito, si tratta della 
solita replica — l'adattamento televisivo curato dal regista 
Guglielmo Morandi non propone particolari interpretazioni 
di Nascita di Salomè ma si limita a seguire la traccia 
parodistica dell'originale. Nascita di Salomè ha conosciuto 
diverse versioni, dalla farsa al dramma, e fu portato anche 
sul grande schermo, quarantanni fa, da Armando Falconi. 
In quell'occasione, la commedia di Cesare Meano sembrò né 
carne né pesce, appiattita per ordine dei gerarchi fascisti che 
non gradivano gli scherzi sugli antichi romani. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 MESSA 
12,30 SAPERE 

< Aspetti antropologici 
dell'Africa » 

12,55 NORD CHIAMA SUD 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LE AVVENTURE DI 

SHERLOCK HOLMES 
Telefilm di Roy William 
Neill con Basii Rathbone 

15,45 PROGRAMMA PER I 
PIÙ' PICCINI 

16,15 LA TV DEI RAGAZZI 
« Uno zecchino per l'e
state » 

17,15 NASCITA DI SALOMÈ' 
Tre atti dì Cesare Mea
no. Regia di Guglielmo 
Morandi, con Mario Pi-
su. (Replica). 

19,00 INCONTRI MUSICALI 
• Eli Neri Piergiorgio 
Farina » 

19,45 CRONACA ELETTORA
LE 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 TRIBUNA ELETTORALE 
22,00 MILLELUCI 

Quarta puntata. (Repli
ca). 

22,45 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18.00 
18,15 
18,30 
18,50 

19.45 

20,00 
20,45 

21.40 
22,00 

22.45 

PROTESTANTESIMO 
SORGENTE DI VITA 
TELEGIORNALE 
DIFESA AD OLTRANZA 
Telefilm di Harry FalK 
con Arthur Hill. 
CRONACA ELETTORA
LE 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 
1976 
TELEGIORNALE 
DAVE BARRET 
Telefilm di George Mac 
Cowan con Ken Howard. 
Don Stroud • Ida Lu
pino. 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8. 
13. 15, 19, 21 e 23; 6: Mat
tutino musicale; 6,30: L'altro 
suono; 7,23: Secondo me; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9.15: 
Musica per archi; 9,30: Mes
sa; 10.15: Voi ed io; 11.30: 
Per voci e orchestre; 12,10: 
Quarto programma; 13,30: Cro
naca elettorale: 13,40: GR1 
Spazio libero; 14,05: Orazio; 
15.30: Il cavallo selvaggio ( 9 ) : 
15,45: Per voi giovani; 16.25: 
Forza ragazzi; 17,05: Fortissimo; 
17,35: Il tagliacarte; 18,05: 
Musica; 19,20: Intervallo mu
sicale; 19.30: Jazz giovani; 
20.20: Andata e ritorno; 21.15: 
Orchestre, cori e solisti di mu
sica leggera; 22,30: Gazzelloni 
interpreta Scarlatti. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30. 
8.30. 9.30. 10.30. 11,30, 
12,30, 13.30, 16,30, 18,30. 
19.30 e 22.30; 6: Il mattinie

re; 8,45: Suoni e colori del
l'orchestra; 9,35- Il cavallo sel
vaggio (9 ) ; 9,55: Tutti insie
me, alla radio; 11: Il meglio 
del meglio; 12,10: Trasmissio
ni regionali; 12,40- Alto gra
dimento; 13.35: Praticamente, 
no?!; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Stret
tamente strumentale; 15.20: 
Cronaca elettorale; 15.35: Ca-
rarai; 17,30. Ultimissime dagli 
Abba; 17.50: Dischi caldi; 
18.35: Radiodiscoteca; 19.55: 
Supersonici; 21,19: Praticamen
te no?!; 21.29: Popof»; 22.50: 
Musica sotto le stelle. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
14, 19 e 23; 7: Quotidiana -

Radiotre; 8,30: Concerto; 10,10: 
La settimana di Telemann; 
11,10: Se ne parla oggi; 11,15: 
Ritratto d'autore; 12,35: « La 
tableau parlant »; 16,30: 5pe-
cialetre; 16.45: Concerto del 
Quartetto di Torino; 17,25: 
Nunzio Rotondo; 19.15: < Ka-
terina Ismailova ». 

C P J K L O G O 
GENERALE 
DEI DIPINTI DI 
RENKTO GUTTUSO 
A cura di Antonio Del Guercio 
ed Enrico Crispolti 

Il Catalogo è articolato 
in quattro volumi: 
dagli inizi al 1945 al 1970 
Ciascun volume comprenderà 
schede e riproduzioni 
dei singoli dipinti. 
un'antologia della critici». 
un.i bibliografia ed 
un regesto, relativi 
al periodo considerato. 
f proprietari dei dipinti 
del maestro Guttuso. 
sono pregati di inviare 
con urgenza, onde 
provvedere alla catalogazione ^ ^ 
delle opere, una foto ^ ^ 
cm. 18x24 (in 3 copie) 
del dipinto o dei dipinti 
in loro possesso. 

Centro di raccolta della 
documentazione è presso 

SERAFINI EDITORE 
segreteria del Catalogo 
Ragionato delle opere 
di Renato Guttuso, 
Via Condotti. 85 - 00188 Roma 
Tel. 679.11.96- 679.16.55 

V i l l agg io Turistico 

...e la tua vacanza ti darà 
solo sorprese piacevoli 

w * : 
r ^ i * 1 

~*rs "• ' 
Non può essere altrimenti: con tanto sole e mare, con 
dintorni bellissimi da vedere, con la Gastronomia e i vini 
locali da scoprire. In un villsqgio turistico che ha tutti 
i comfort» che volete: piscine, campi da tennis, ristorante. 
minigolf, parrucchiere, supermercato. Tutto ad un prezzo 

* particolarmente vantaggioso. 

Per informazioni rivolgersi a: Villaggio Turistico • Via Giaretta, M 
Marina Julia , Monfalcona (GO) - Tel. 104811 40S<l/405tt 
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Nella prima giornata di ritorno del girone finale di Coppa Italia 

La Lazio domina il Verona ma 
non va oltre il pareggio (0 -0 ) 

Inutile assalto dei biancazzurri, alla porta di Ginulfi - Tra i biancazzurri buona prova di Borgo 

La DC ha un grosso debito 
con i giovani e gli sportivi 
77 20 giugno facciamoglielo pagare 

Per trent'anni la D.C. e ì governi da essa domi
nati hanno tradito le richieste degli sportivi. 
Trent'anni di politica sportiva de sono la storia 
d i trent'anni di promesse non mantenute, v. le 
conseguenze sono sotto gl i occhi di tu t t i : 
{ I la riforma dello sport è stata caparbiamente 

disattesa e solo il 3,60 % degli italiani può 
praticare una qualsiasi attività sportiva; 

CD la metà dei comuni italiani (oltre 4000) è pr i
va di un qualsiasi impianto sportivo; 

• l'Italia ha il più piccolo spazio sportivo me
dio per cittadino: poco più d i 70 centimetri 
quadrati! 

Z3 il 43 % degli impianti esistenti sono in mano 
alla speculazione privata e l'85 % dei gio
vani esclusi dallo sport per mancanza di 
attrezzature! 

Disastroso è il bilancio sportivo della Cassa del Mezzogiorno (sempre in mano alla 
DC): in 2547 comuni con popolazione inferiore a 15 mila abitanti in cui opera la Cassa 
vi sono soltanto 14 piscine e 30 palestre! 

LA DC IN QUESTI TRENT'ANNI HA CONTRATTO UN GROSSO DEBITO CON I GIO
VANI: IL 20 GIUGNO FACCIAMOGLIELO PAGARE. 

PER GARANTIRE 
LO SPORT A TUTTI 

VOTA PCI 

LAZIO Pillici, Ammoniaci. 
Ghedin. Wilson, Polentes, 
Borgo, Giordano, Re Cecconl, 
Ferrari, Lopez, Badiani. In 
panchina: Morigi (12), Cac-
cavo (13), Brignani (14), Ma-
suzzo (15). 

VERONA Ginulf i , Bachle-
chner, Nanni. Busatta, Catel-
lani. Cozzi, Franzot, Mascotti, 
Luppi, Moro, Zigoni. In pan
china: Porrlno (12), Feder 
(13). Sirena (14), Guidolin 
(15). 

La Lazio domina da un 
capo all 'altro per tut t i i 90 
minuti ma non legittima con 
i gol tanta supremazia, e si 
vede costretta a dividere la 
posta con il Verona di Valca-
reggi (0 a 0). Con questo pa
ri si fa problematico il pro
seguo del cammino in Coppa 
Italia degli uomini di Mae-
strelli che puntavano decisi 
alla disputa della finale. Si 
può dire sia s tata una par
tita sfortunata per i bian
cazzurri. ina è a l t re t tanto 
certo che Ginulfi è s ta to il 
protagonista della serata. 
Chiaro l 'handicap per la man
canza tra i laziali di D'Ami
co e Garlaschelli cionono
s tante le occasioni da gol non 
sono mancate . 

All'ingresso delle squadre le 
tribune inneggiano a Mae-
strelli chiaramente in segno 
di condanna nei confronti 
del presidente Lenzini il qua
le. come è noto, non ha inter-
jK.'llato il tecnico laziale per 
quanto riguarda l'« affare Vi
nicio». I biancoazzurn im
postano subito la parti ta su! 
ritmo e la velocità e costrin
gono il Verona ad una affan
nosa difesa. Tuttavia trascor . 
rono 10 minuti senza che la 
porta veronese sia seriamen
te minacciata. Le maglie di
fensive dei gialloblu a tre 
quarti campo sono strettis
sime grazie ad uno schiera
mento che più che al marca-

E7 finita 3-1, dopo 120 massacranti minuti disputati sotto la pioggia 

Clamoroso crollo olandese 
Cecoslovacchia in finale! 

Meritato successo dei cecoslovacchi contro la squadra di Cruyff, che ha giocato in tono minore - Oggi a Belgrado Jugoslavia-RFT 

CECOSLOVACCHIA: Vik-
tor; Pivarnik. Capkovic (Jur-
kenini); Ondrus. Coegfi. Po-
liak; Panenka. Modem (Ve
sely). Dobias. Nehoda. Masny. 

OLANDA: Schrijvers; Suur-
bier. Rijsbergen; Andrie Van 
Kraai j , Krol. Neeskens; Jan-
sen. Rep (Geels), Cruyff. Wil
ly Van De erkof, Resenbrink 
(Van Hanegem). 

ARBITRO: Clerk Thomas 
(Galles). 

MARCATORI: I tempo 19' 
Ondrus; I l tempo 19' auto

rete di Ondrus; I l tempo sup
plementare 9' Nehoda, al 14' 
Vesely. 

Dal nostro inviato 
ZAGABRIA. 16 

Ha fatto tut to la Cecoslo
vacchia. E' andata in van
taggio al 19' con Ondrus e 
ha riportato la situazione in 
pari tà con Io stesso Ondrus 
al 29' della ripresa con una 
autorete. Poi al 10' del se
condo tempo supplementare 

Nehoda ha segnato portando 

la Cecoslovacchia in vantag
gio; quat t ro minuti più tar
di il vecchio Vesely ha se
gnato ancora una volta por
tando il risultato finale a 
t re a uno. 

Knobel il selezionatore o-
landese invocava la pioggia. 
L'ha avuto ma non abbiamo 
visto l 'Olanda. Nonostante 
l'acqua abbondante i tulipani 
erano appassiti. Un' Olanda 
inesistente, una vera catastro
fe. con un Cruyff che non 
si è visto. 

Dopo la cerimonia inaugu-

I l primo K.D. di Frazier al 5 round del match con Foreman: all'c otto » Joe riprenderà co- i 
raggiosamente la lolla ma nuovamente atterralo, e ormai in balia dell'avversario, sarà di- ! 
chi.ir.ito battuto su richiesta del suo sfesso • secondo ». 

' I 

I l match fermato al 5° round dopo due KD di Joe 

Travolto da Foreman 
Frazier lascia la boxe 

UN'ONDALE (New York). 16 
Sub:to dopo la pesante scon

fitta »arre,s:o de! match al 
2.2Ò" d e quinto round dopo 
duo KO. i subita neV..\ semi-
firu'.e mond.ale de; massimi 
coniro «coree Foreman. l'ex 
mond.a'.o. Joe Frazier. 32 an
ni. ha annunciato il suo ri
t iro dal piKÙato. Il medico 
aveva appena finito di appli
cargli cinque punii di sutura 
«l-'arcata sopracciliare destra. 
quando Fr.uier rivolgendosi 
a: ir.ornalist: entrati nel suo 
camerino dichiarava deciso: 
« attaccherò 1 miei guantoni 
su uno de; muri dcl'.a mia ca
sa di Filadelfia e questa è la 
vo'.ta definitiva ». Poi Frazier 
ha elogiato il suo avversano 
« apparso nettamente miglio
rato rispetto al primo incon
tro di Kina<toJi nel gennaio 
J$7.1 ». 

Anche Foreman. nell'altro 
spogliatoio, ha fatto l'elogio 
étti) vwversano « migliorato 

nello stile» e nel'.A « capaciià 
d; assorbire i co'.p:»; pò: ha 
tenuto ad «assicurare tutti > 
che se avrà la possib.ìiià d: ' 
una nuova partita mondiale ! 
con Muhammad Ali. le « cose t 
andranno d.versamente dalla • 
prima volta » « Se riuscirò a I 
colpire Ali — ha concluso — | 
lo stendo sau ramen te •• Il > 
match con Frazier si è svolto, i 

i 
! 

1 milione di dollari 
la borsa di Frazier 

e Foreman 
L'incontro di lunedì notte 

ha fruttato a Foreman e a 
Frazier una borsa di un mi
lione di dollari, che in lire 
italiane equivale quasi ad un 
miliardo di lire. 

davanti a 13 m.la spettatori, 
al Nassau Coliseum d: Union 
daìe. alla periferia di New 
York. 

Foreman. avvanta j ^ . a t o no^ 
tovo.mente da.la :at*l:a e dal 
l'allungo di braccia, ha domi
nato .'avversar.o a partire dal
la terza ripresa investendolo 
con una >ei:e impressionante 
di colp. precisi al viso Al 
quinto round :1 colosso texa
no ha inviato due volte al 
tappeto Frazier con una com
binazione di uppercut e diretti 
di destro mettendo a repenta
glio !a vita stessa dei pugile 
di Filadelfia tanto da costrin
gere il manager di questi. Ed-
die Futch, a implorare (è il 
termine forse esatto) l 'arbitro 
Harold Valan a interrompere 
l'ormai impari lotta. E l'arbi
tro ha saggiamente accolto 
subito l'invito, che era diven
ta ta l'unica decisione da pren
dere, 

rale l'incontro ho inizio con 
alcuni minuti di ritardo. Pio
ve a dirotto ed il Muksimir 
si è trasformato in una vera 
palude. I cecoslovacchi si 
portano subito all 'attacco 
mentre i tulipani puntano 
assolutamente su una difesa 
ingiustificata. Le ballerine 
di Cruijff questa volta sem
brano proprio delle ballerine 
d'avanspettacolo. L'Olanda è 
irriconoscibile. Batti e r ibatt i 
perse alcune occasioni la Ce
coslovacchia finalmente rie
sce a bucare la porta avver
saria. Al 19' Nehoda lancia 
dalla sinistra e in area tro
va pronto Ondrus con la 
sua testa d'oro. Il portiere 
olandese tocca ma non rie
sce a parare. Uno a zero. 

Nella ripresa la Cecoslovac
chia continua la sua pressio
ne. l'Olanda tenta di reagi
re ma in modo duro. Il ter
reno pesante ed il nervosi
smo rendono questa seconda 
parte ancor più brutta della 
prima. I « buchi » dei tuli
pani non si contano. I bian
chi sono più veloci e più pre
cisi insomma hanno idee più 
chiare. Il gioco si fa sempre 
più pesante: Poi la k viene dap
prima ammonito e poi al 14' 
espulso. Intanto numerosi ce
coslovacchi (prima (Masny e 
poi Moder» ne fanno le spe
se. La partita è ormai una 
battaglia e i cecoslovacchi 
denunciano la stanchezza per 
lo sforzo iniziale e calano 
mentre gli olandesi non ac
cennano a migliorare. Al 17* 
esce Rep ed entra Geels: 
Knobel tenta il tu t to per tut
to 

La puni ta si fa sempre più 
incandescente. Al 29" Dobjass 
per deviare in calcio d'angolo 
segna un'autorete. Due minu
ti più tardi viene espulso 
Neeskens. 

La battaglia ormai è una 
corrida. La lotta continua si
no alla fine del secondo tem
po con ì! risultato che non 
cambia. Bisogna passare quin 
d: ai tempi supplementari. E 
continua a piovere a catinelle. 

Nei supplementari Vesely 
sostituisce Moder. Al 10' del 
secondo tempo Io stesso Ve
sely fugge sulla destra cen
tra e Nehoda di testa bat te 
il portiere olandese. Due a 
uno. Van Hanegem poi vie 
ne espulso e ormai l'Olanda 
in nove uomini deve arrender
si. Con merito la Cecoslovac
chia è la prima finalista del 
campionato d 'Europa dopo 
che Vesely ancora al 14* del 
secondo tempo supplementa
re porta il r isultato a t r e a 
uno. Oggi a Belgrado si gioca 
l'altra semifinale, che vedrà 
di fronte Jugoslavia e RFT. 

Silvano Goruppi 

Si è dimesso 
Knobel DJ. 
dell'Olanda 

AMSTERDAM, 16. — L a i 
lenatore della nazionale olan
dese di calcio Knobel si è 
dimesso lo ha Annunciato la 
federazione olandese. 

«Comunicazioni 
giudiziarie» 
per la morte 
di Tordi e 

Buscherini ? 
Dalla nostra redazione 

F I R E N Z E , 16 
I tragici fa l l i verificatiti nel cor

so del 5 4 . « GP delle Nazioni » 
di motociclismo svoltosi il 16 mag
gio al Mugello stanno avendo un 
seguilo x livello giudiziario, t i so
stituto procuratore della Repubbli
ca dott . Tindari Baglione ha for
malizzato l'inchiesta relativa alla 
morte del centauro forlivese Otel
lo Buscherini e del campione te-
senate Paolo Tord i , periti a po
che ore di distanza sulla pista di 
Scarperia. I l magistrato ha chie
sto una perizia sulle moto dei 
due sfortunati pi lot i , sulle gom
me, in particolare quelle posterio
r i , che risultano essere lisce, sulla 
sicurezza della pista ed in par
ticolare delle curve « Biondelti » 
e « Arrabbiata uno », dove han
no trovato la morte i due corri
dori . I l dott. Tindari Baglioni ha 
chiesto che le perizie siano affi
date ad un ingegnere ed ad un 
pilota. L'iniziativa della magistra
tura sembra possa far presagire 
qualche imminente comunicazione 
giudiziaria. Sui particolari di que
sta tragica vicenda, sono stati ascol
tati numerosi testimoni oculari. Sul 
risultato di questi interrogatori co
munque il magistrato inquirente è 
estremamente abbottonato. 

La formalizzazione dell'inchiesta 
da parte del dott . Tindari Baglio
ne riapre ancora una volta le 
polemiche su questa pista. Subi
to dopo quella tragica domenica 
di maggio — come si ricorderà — 
durante la quale morirono Tordi 
e Buscherini ed altri 1 7 piloti r i 
masero ferit i (a l t r i 2 3 erano ca
duti durante le prove) le maggio
ri imputate furono le gomme, che 
sembravano però essere state as
solte dagli stessi pi lot i . Ora però 
spetterà ai perit i stabilire le cau
se di quel tragico « Gran Premio 
delle Nazioni ». 

Piero Benassai 

CORNICI 

WWtt+lM 
Cerca rappresentanti 

per tutto il 
territorio nazionale 

Scrivere: 
Via Nuova Poggioreale. 40 

Napoli 
• 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

I ALBERGHI-VILLEGGIATURA 

A RIMINI . Pensione Sorri
so - Trento, 7 • Tel. 0541/25321 
Prezzi onesti . trattamento 
ottimo . camere servla. - Di
rezione proprietari. 

mento dell'uomo cura la zona. 
Al 10' Ginulfi opera la pri

ma importante parata to
gliendo dalla testa di Ferrari 
un pallone servitogli da Wil
son. La pressione laziale è 
costante, ma forse anche per 
l'assenza di uomini di peso 
come D'Amico e Garlaschelli, 
non è molto ordinata e Fer
rari al centro dell'attacco con
tribuisce certo a rendere ste
rili numerosi tentativi bian-
coazzurri. Dopo una breve 
apparizione del Verona in 
area laziale con Zigoni al 20" 
e Luppi, Franzot. Zigoni al 
22' tornano in avanti i bian-
coazzurri. Al 23' Badiani è 
sgambettato al limite mentre 
stava entrando in area libe
ro. La conseguente punizione 
di Ammoniaci termina di po
co alta. Un minuto dopo Re 
Cecconi indugia troppo con la 
palla buona e svanisce l'oc
casione. Gli interventi di Gi
nulfi si fanno sempre più 
difficili e numerosi: al 30' 
Giordano servito da Ghedin 
spara un gran tiro che Gi
nulfi respinge di piede. Un 
rapido rovesciamento di fron
te costringe Pulici ad interve
nire su Busatta e quindi la 
Lazio è di nuovo a martella
re la porta di Ginulfi. An
cora un gran tiro d: Giorda
no respinto da Ginulfi con i 
piedi, poi Ghedin sciupa una 
buonissima occasione sparan
do alto. Le azioni si susseguo 
no ma il gol non arriva. Al 
33' Ghedin ci riprova da fuori 
area ma colpisce la traversa. 
Ginulfi si salva ancora in an
golo su tiro di Ferrari Al 44 
nuovo intervento fortunoso 
del portiere veronese che re
spinge di piede un tiro di 
Giordano e in chiusura Borgo 
iche ha giocato ottimamen
te) costringe il portiere vero
nese ad un'altra difficile pa
rata. Si va cosi al ripaso sen
za che la Lazio abbia potuto 
beneficiare della sua chiara 
supremazia in campo, che 
avrebbe potuto concretizzarsi 
perlomeno con due reti. 

Nella ripresa la fisionomia 
dell 'incontro non muta. E' la 
Lazio a portarsi continuamen
te minacciosa in area del 
Verona dove Ginulfi e la cat
tiva sorte hanno eretto una 
invalicabile barriera. Al 21' 
su un « buco » di Bachlech-
ner. Giordano filtra e serve 
Ferrari ma è Catellani ad 
intercettare ed a liberare. 
Al 25' una palla girata di 
testa da Badiani esce di po
co a lato. Un minuto dopo 
Borgo serve Ferrari che met
te di poco a lato. Un gran 
tiro di Re Cecconi al 30" che 
si perde di poco sul fondo e 
quindi un minuto dopo an-

R I M I N I - M I R A M A R E - PENSIO
NE V I L L A M A S S A R I N I - Via 

I Tirrenia. 2 1 - Tel . 0 5 4 1 / 3 2 4 5 8 . 
I Centrale vicinissima mare, came-
! re con'senza servizi, trattamento 
j casalingo, familiare, cabine mare. 

Bassa stag. 4 0 0 0 - 4 5 0 0 . Luglio 
5 0 0 0 - 5 5 0 0 . Agosto 6 5 0 0 - 7 0 0 0 
tutto compreso, anche I V A . Di
rezione proprietario. ( 1 8 ) 

B E L L A R I A - R I M I N I • Albergo 
M O N P A Y 5 - Lungomare C. Co
lombo, 6 0 . Tel . 0 5 4 1 / 4 9 5 7 1 -
2 4 8 9 7 - nuovo - posizione tran
quilla • 2 0 m. mare - camere con 
doccia, VVC. balcone - cucina ca
salinga - Parcheggio: pensione 
completa - bassa stag. 4 . 5 0 0 - Lu
glio 5 . 5 0 0 . Sconti bambini. ( 1 5 ) 

C A T T O L I C A - Hotel S A H I B - Te
lefono 0 5 4 1 / 9 6 3 . 2 2 7 - Moder
no - vicino mare - camere con 
doccia, VVC. balcone - ascenso
re - Bar - cucina genuina par
cheggio privato - Giugno, settem
bre: 5 . 5 0 0 , Luglio: 6 . 5 0 0 . Ago
sto modici, tutto compreso. Inter
pellateci. ( 7 0 ) 

I IGEA M A R I N A ( F O ) - Hotel I 
I T IRSUS - Viale Virg. l .o, 114 - i 
: Te l . 0 5 4 1 / 6 3 0 . 0 3 6 - vicino ma- [ 
! re - camere con bagno, balcone ! 
j - ampio parcheggio • cucina fami- . 
! Ilare. Bassa stag.: 4 . 6 0 0 - 5 . 0 0 0 . j 
> Luglio 5 . 4 0 0 - 5 . 8 0 0 . compreso , 
1 I V A . Sconti bambini. Geslione < 
j proprietario. (69) 

VISERBELLA - R I M I N I - V IL 
LA LAURA - Via Porto Palos. 
5 2 - Tel . 0 5 4 1 / 7 3 4 2 8 1 - Sul 
mare - tranquilla - conforti -
parcheggio • verranno serv.te 
special.tà - cucina romagnola -
Giugno-settembre 5 . 0 0 0 - Lu
glio 6 . 0 0 0 - Agosto 7 . 0 0 0 com
preso I V A e cabina mare. 

1 ! 

CATTOLICA - Hotel L U G A N O 
Tel. 0 5 4 1 / 9 6 1 . 6 9 5 - Abitaz :one: 
9 6 1 1 1 3 • Sul mare - camere con' 
senza servizi sala TV - Bar-sog-
g orno - parcheggio cucina e ge
stione dei proprietari Bassa stag. 
4 7 0 0 1 11 luglio. 5 0 0 0 - 12-
3 1 / 7 : 6 0 0 0 • 1 22 8 7 0 0 0 tut
to compreso Per una scelta si 
cura interr>e!:ateci. ( 7 8 ) 

SAN M A U R O M A R E - R I M I N I • 
Pensione Vil la Montanari - Via 
P.neta. 14 - Tei. 0 5 4 1 / 4 4 0 9 6 
V.cino mare, in mezza ai verde. 
tom tranquilla. Ca-nere con'senza 
servizi, cuc'na romagnola, par
e h e g g i recintato. Bassa 4 . 8 0 0 
5 . 0 0 0 Med.» 5 . 4 0 0 - 5 . 6 0 0 . Alta 
6 3 0 0 6 5 0 0 più 6 % I V A . Scon
to bamb.ni. Dir. Prop. ( 8 6 ) 

BELLARIA • H O T E L T O R I N O -
Tel. 0 5 4 1 / 4 4 6 4 7 . Moderno. 3 0 
metri mare, ascensore, parcheg
gio. Giugno 4 8 0 0 . Luglio SS00. 
Nuova gestione proprie!. ( 1 1 3 ) 

FIUGGI - Hotel POLARI! • I l cat. 
Tel. 0775'55.988 • nuovissimo -
tutte camera bagno • telefono • vi
cino fonte • eccellente cucina -prez
zi modici • Interpellateci. (77) 

cora con un'azione personale 
di Re Cecconi. Ginulfi è co
stret to ad un gran tuffo pe'" 
deviare in angolo. 

Un'altra difficile parata per 
Ginulfi al 34' su tiro di Gior
dano e quindi dopo alcune 
brevissime apparizioni dei 
veronesi in contropiede, nuo
vamente i laziali a premere. 
Al 40' il portiere veronese 
deve ancora una volta impe
gnarsi su un tiro di Ferrari e 
ancora un minuto dopo un 
nuovo intervento di Ginulfi 
sul tiro del centroavnnti la
ziale. Si giocano gli ultimi 
spiccioli dell'incontro con la 
Lazio sempre in attacco. Lo 
arbitro alla fine fischia su 
uno 0 a 0 che suona scorno 
su una Lazio che avrebbe me
ritato di vincere. 

Eugenio Bomboni 

ripresa al 28' Mendoza (ri
gore). Le altre 

nn r f i t p i Fiorentina-Napoli 1-1 
r H l U l V FIORENTINA Mattollnì. 

Genoa-Inter 1-3 
GENOA: Lonardl; Casadei. 

Croci; Favaro, Rosato, Cam-
pidonico (dal 10' del s.t. Biz
zarro); Mariani. Mendoza, 
Casini (dal 21' del s.t. Ben
nati), Chiappara, Mollnari. 
12. Girardi. 13. Pittino. 14. 
Gorghetto. 

INTER: Bordoni Orlali. 
Canuti; Bertlni, Gasparini, 
Facchetti; Pavone. Marini, 
Boninsegna. Mazzola. Cerilll. 
12. Busi. 13. Galbiati. 14. Acan-
fora. 15. Rosselli, 16. Cesati. 

ARBITRO: Lapi di Firenze. 
MARCATORI: nel primo 

tempo al 33' Mazzola, al 36' 
Pavone, al 45' Orlali; nella 

Genoa-I 
Larlo-V 

Verona 
Inter 
Lazio 
Genoa 

La situazione 
« G I R O N E A » 

ntcr 
erona 

LA 
P. 
6 
6 
5 
0 

1-3 
0-0 
CLASSIFICA 

G. V. N . P. F. 5. 
5 2 2 1 6 4 
4 3 0 1 7 3 
4 2 1 1 4 3 
5 0 0 4 2 9 

* G IRONE 
Fiorentina-Napoli 1-1 
Milan-Sampdoria 3-1 

B » 

LA CLASSIFICA 
P. G. V . 

Napoli 6 4 2 
Mi lan 5 4 2 
Fiorentina 4 4 0 
Sampd. 1 4 0 

N . 
2 
1 
4 
1 

P. 
0 
1 
0 
3 

F. 
5 
7 
6 
5 

S. 
2 
5 
6 

10 

FIORENTINA Mattollni. 
| Tendi. Roggi, Pellegrini, Gal-

diolo. Rosi, Casarsa. Merlo, 
' Bresciani, Antognoni. Speg-
ì giorin. 
i NAPOLI: Carmignani, La 
i Palma. Pogliana. Burgnlch. 
: Vavassori, Orlandino Massa. 
I Jullano, Savoldl. Esposito. 
j Braglia. 

ARBITRO: Menegali di 
Roma. 

MARCATORI: 1. temp* ni 
36' Bresciani. 2. tempo, ni 
4' Massa. 

Milan-Sampdoria 3-1 
MILAN: Albertosi; Zlgnoli. 

Maldera (dal 19' s.t. Scala); 
Turone, Anquilletti, Bonetti; 
Gorin, Bigon, Villa, Rlvera. 
Chiarugi. 

SAMPDORIA: Di Vicenzo 
(dal 28' s.t. Pionettl); Arnuz 
zo. Rossinelll (dal 15' s.t. Boni 
bardi); Bedin. Zecchini, Llp 
p i ; Orlandi, Tuttino, Chlorri 
Salvi. Saltutti. 

ARBITRO: Schena. 
MARCATORI: nel primi-

tempo al 19" Bonetti, al 27* Bc 
din; al 39' autorete di Orlar. 
d i ; nella ripresa al 41' Chir 
rugi. 

Marcatura sfretta fra Moser e Gimondi e vittoria di un gregari-

Riccomi solo a Camaiore 
Dal nostro inviato 

C A M A I O R E . 16 
Il duello c'è stato, ma all'acqua 

di rose. Moser e Gimondi si sono 
controllati passo passo lungo i 
2 0 0 chilometri di questo 2 8 . Tro
feo della Versilia e alla line ap
parivano soddisfatti di aver con
cluso in parità. Un po' meno sod
disfatto il pubblico che è stato 
piuttosto freddino. 

Era logico che saltassero fuori 
i gregari. Sul lungo rettilineo del 
viale Oberdan si è presentato solo 
Walter Riccomi che a un chilome
tro e mezzo dall'arrivo aveva pian
tato in asso i compagni di luga Cli-
vely, Caverzasi, Bortolotto e la 
giovanissima speranza Vandi, che 
ha conlcrmato il suo splendido sta
to di forma. 

Riccomi, « gregario d'oro » di 
G. B. Baronchelli. ha conquistato 
il suo quinto successo da profes
sionista e il primo della stagione. 
Breve è la cronaca: al penultimo 
giro, dopo 158 chilometri di corsa, 
andava in luga Venturato, subito 
inseguito da Riccomi e Caverzasi e 
poi da Clively, Rossi. Bortolotto, 

Vandi. La lu ja di Venlurcto avc\a 
breve durata: appena un paio di 
chilometri. Sette uomini si trova
vano cosi al comando. L'accordo era 
ben presto raggiunto e i battistra
da marciavano a ritmo sostenuto. 
Avrebbero dovuto esserci gli uomi
ni di Gimondi a tentare; di ricu
cire le lila. ma la < maglia rosa • 
del Giro avrebbe in questo modo 
favorito il gioco di Moser che non 
aspettava altro. Il campione d' I ta
lia, in fondo, aveva un uomo tra 
i 5ette in tuga. Bortolotto, e quin
di era più che logico che la pri
ma mossa aspettava a Gimondi. La 
Scic di Baronchelli aveva Riccomi 
e Caverzasi e non era certamen
te il caso di aiutare chicchessia. 

Al passaggio di Camaiore, dopo 
1S3 chilometri di corsa, dal grup
po di testa si erano sganciati pro
prio Venturato e Rossi. Seguivo poi 
Marchetti a 1 ' mentre il gruppo, 
con in testa gli uomini di Gimon
di, accusava un ritardo di 1"55". 
La situazione non era irrimedio-
bilc. I big potevano ancora rime
diare ma nessuno prendeva l'ini
ziativa e quando t sei battistrada 
allrontavano per la quarta e ulti
ma volta la vetta di Pedona, il 

gruppo di Moser. G'momJ.. Bitoss 
Baronchelli accusava un ritardo d. 
ben tre minuti. 

Il gioco era fatto e non ri ni.' 
neva che correre all'arrivo per es 
sisterc alla volata M a Riccomi ave 
va in serbo una sorpresa Scatta 
va in contropiede e cogliendo di 
sorpresa i compagni di luga con 
eludeva questa 2 8 . edizione del 
Trofeo Versilia valevole per il 
Gran Premio Massarosa. con una 
settantina di metri di vantaggio »u 
Clively. Caverzasi, B j r to lo l lo . Van 
di . che si classificavono nell'ordine 
Bitossi vinceva la volata tlol grup 
pò che aveva un ritardo di 4 ' 2 0 " 

Giorgio Sgherr 

L'ordine d'arrivo 
1) R'ccomi (Scic) in 5 4 0 ' (me 

dia 3 6 . 8 8 2 ) ; 2 ) Clively (Me<in 
flex) a 1 0 " ; 3 ) Ca.orzasi (Sc.d 
s i ; 4 ) Bortolotto S i ; 5 ) Vanti» 
s t.; 6 ) Rossi a 1"; 7) Marche! 
ti l 'SO": 8 ) Venturato a l ' 4 0 " . 
9 ) Caiumi a 4"; 10) Gatta Rocco 
a 4"; 11 ) Bitossi a 4 ' 2 0 " : «egur 
il gruppo. 

• 
• 
• 
• 

VACANZE LIETE • 
• 

RICCIONE - H O T E L F R A N C H I N I 
Tel . 0 5 4 1 / 4 1 3 3 3 Vicinissimo mo 
re, moderno, contorts. cuc.n» <c ' 
celiente, giardino, parcheggio. Mag f 

gio g ugno settembre 5 .700 . luglio 
7 .300 tutto compreso, agosto in , 
terpellateci. ( 4 8 ) 

R I M I N I • HOTEL EMBASSY - Via
le Parisano 13 15 • Tal. 0 S 4 1 / 
2 4 . 3 4 4 (abi ta i . 9 0 0 . 0 8 0 ) vici 
nissimo mare • parcheggio - ca
mere con/senza servizi - balconi 
- sala TV - cucine romagnola -
Bassa 4 . 2 0 0 , media 5 . 3 0 0 . Aita 
modici. Gestione Ercolanl Ar
mando. ( 8 3 ) 

PENSIONE G I A N C A R L A - 5. 
G I U L I A N O M A R E Rimini -
Tel. abilaz.: 0 5 4 1 ' 7 5 1 . 4 5 8 -
2 6 . 9 6 0 - 100 metri mare - tran
quilla - trattamento eccellente. 
tamiliare - cabine mare - Mag-
gio-Giugno-5ett.: L. 4 . 1 0 0 
1 - 2 0 7 : L. 4 . 8 0 0 - 2 1 / 7 - 2 0 / 8 : 
L 6 . 5 0 0 • 21 3 1 / 8 : l_ 4 . 8 0 0 
I V A compresa. ( 5 7 ) 

R I V A Z Z U R R A - R I M I N I - PEN-
S IONE I O L E - Tel. 0 S 4 1 / 3 2 5 0 S 
- Via Biella. 2 2 . Vicino mare. 
tranqu'lta. camere con'senz3 ser
vizi, parcheggio, cucina laminare. 
TV , bar. sala soggiorno. Apertu
ra Moggio. Bassa 4 8 0 0 5 0 0 0 . Lu
glio 5 8 0 0 6 0 0 0 . Agosto Inter
pellateci. Gestione propr. ( 1 0 2 ) 

1 R ICCIONE - H O T E L LUCIA • 
| Via Menott i - Tel. 0 5 4 1 / 4 1 2 2 5 . 
i Vicino mare, zona tranquilla, ogni 

confort*. parcheggio, cucina cura-
I tissimo. Pensione completa. Bas-
I sa stag. 5 0 0 0 . Luglio 6 4 0 0 . 
I ( 1 0 0 ) ! 

R ICCIONE - HOTEL M O N T E 
CARLO - Tel- 0 5 4 1 ' 4 2 0 4 8 4 2 6 0 8 . 
Completamente rinnovato, sul ma
re. tutte camere servizi privati. 
balconi vista mare, parchegg'o co
perto. trattamento ind -/duale, ca 
bine spiaggia, bar. Bassa 6 4 0 0 . 
media 8 0 0 0 , alta 9 5 0 0 tutto 
compreso ( 3 3 ) 

L 

Rivabella - Rimini Pensione 
Greta - Telef. 0 5 4 1 2 5 4 1 5 -
fronte mare - dispon'bilita ca
mbre con senza docc a, VVC. 
L'J3!.o L. 5 8 0 0 ; 1-20 agosto 
7 0 0 0 ; 21 -31 -8 5 8 0 0 ; settem- ' 
bre 4 5 0 0 . tutto compreso an- I 
che I V A . | 

R ICCIONE - PENSIONE COR
T I N A - Via Righi. 3 3 - Tel. 
0 5 4 1 / 4 2 7 3 4 . Vicina mare, mo
derna. tutti contorts. cucina ge
nuina Bassa 4 0 0 0 . media 5 0 0 0 . 
alta 6 0 0 0 tutto compreso, am 
b e n t e familiare, acqua calda. In
terpellateci. ( 3 5 ) 

! 

R I M I N I ( M I R A M A R E ) • H O T E L 
STRESA - Via Gubbio. 21 - Tel. 
0 5 4 W 3 2 4 7 6 . abit. 5 6 1 2 7 Mo
derno, accogliente, pochi passi ma
re. camere servizi e balconi, cu
cina familiare, cabire mare, sala 
TV, parcheggio. Giugno-settembre 
4 . 8 0 0 . luglio e 2 1 - 3 1 / 8 5 8 0 0 . 
1 -20/8 7.4O0 tutto compreso an
che I V A . ( 4 2 ) 

R I M I M I M I R A M A R E - Vil la CICCI i 
V . Locatelli 3 • Tel. 0 5 4 1 / 3 0 5 5 1 . ] 
ab't.: 8 2 . 2 7 1 - vicina mare - ca 
mere ecaua calda e Iredda ott i 
ma cucina genuina e abbondante { 
Cabine mare. Giugno, settembre, j 
L. 4 . 3 0 0 - Luglio: 4 . 8 0 0 • Ago : 
sto. 5 5 0 0 . I V A compresa. Sconto I 
bambini. ( 7 3 ) i 

V A L V E R O E CESENATICO - Hotel 1 
BRUNA - Tel. 0 5 4 7 / 8 6 4 2 3 
Tranquillo • camere servizi - Aria I 
condizionata - Parcheggio coper- , 
to - Bassa stagione 4 8 0 0 - 5 . 2 0 0 ' 
Al ta 6 2 0 0 7 0 0 0 Direzione prò- ! 

(B2 ) ] pnetario. 
I — 

IGEA M A R I N A ( R I M I N I ) - PEN
S I O N E V I L L A VENUS - V a C 

Lucilio. 11 - Tel 0 5 4 1 / 6 3 0 1 7 0 . 
Vicin'ssima mare, tranquilla, am
biente e cucina familiare. Bassa 
stagione 4 3 0 0 - 4 8 0 0 tutto com
preso. alta modici. D'rezlone pro
prietario. ( 3 6 ) 

R I M I N I - Pensione I M P E R I A > 
Tel . 0 5 4 1 / 2 4 . 2 2 2 - sul mare - fa
miliare. Giugno: 4 . 5 0 0 - 5 5 0 0 -
Luglio: 5 . 5 0 0 6 . 5 0 0 complessive. 

( 7 2 ) ; 

R I M I N I - HOTEL A M S T E R D A M 
V a i e R. Elena. 9 - Tel. 0 5 4 1 / 
2 7 0 2 5 - Pochi passi mare - eon-

' forts - camere docci*. W C . ba;-
J cor.e - solarium - ott imo tratta

mento - prezzi modici - sconti 
I bamb'ni- cond'zirni oarticolari per 

famigl'e - In terpola te t i . ( 1 9 ) ! 

V ISERBELLA D I R I M I N I - PEN
S I O N E FLORA - Teletono 0 5 4 1 / 
7 3 8 2 7 8 . Sulla spiaggia, familiare, 
cucina abbondante, parcheggio pri
vato. camere con balcone sul 
mare. Prezzi speciali dopo 20 
agosto-settembre 5 . 2 0 0 tutto com
preso. ( 4 3 ) 

R I M I N I ( V I S E R B E L L A ) - HO
TEL PLAYA Tel 0 5 4 1 / 7 3 4 7 0 5 J 
Direttamente sui mare, moderno. 
camere servizi privati, balconi, au 
top arco G.ugno-setfembre 5 2 0 0 . 
luglio 5 8 0 0 . agosto 6 8 0 0 com
preso I V A . O.rezlone proprie
tario. ( 3 7 ) 

HOTEL K I N G • CESENATICO 
( F O ) V a De Am,civ 8 8 Tei 
0 5 4 7 / 8 2 3 6 7 Modernissima co 
struzlone - 100 m. mare - cim» 
re docc a. VVC. balcone lor.a 
tranquilla - familiare parchegg o 
OFFERTA ECCEZIONALE: bitss 
stag.: L. 5 3 0 0 5 8 0 0 compresa 
I V A • forti scorni o imbin i . ( S I ) 

B E L L A R I A ( R I M I N I ) - HOTEL 
L A U R A - Via E. Mauro. 7 - Te 
0 5 4 1 < 4 4 1 4 1 . Vicino mare, am 
bier.te familiare e tranquillo, cu 
Cina casalinga, giardino o m b r e ; 
g aro Bassa stagione 4 . 5 0 0 5.2C0 
media 5 4 0 0 6 0 0 0 compreso I V A 
D.rez. Massari. ( 4 9 ) 

R I M I N I - H O T E L ROSABIANCA 
Viale Tr ipol i . 195 - Tel . 0 5 4 1 / 
2 2 5 7 7 . Centrale, vicino mare in 
mezzo al verde, camere con senza ' 
serv z i , familiare, cucina roma
gnola. Bassa Stagione 4 . 0 0 0 tutto ' 
compreso, alta interpellateci. Ca- ' 
mere servizi 5 0 0 - 1 . 0 0 0 in più 
Sconto bambini. ( 4 7 ) l 

M I S A N O M A R E (Locant i Bra
sile) • PENSIONE ESEDRA 
Tei 0 5 4 1 / 6 1 5 1 9 6 6 1 5 6 0 9 • V:a 
Alberello. 3 4 V.cina m i r e , ca 
mere co.vsenra serviti , ba'coni. 
cucina romajTOia Giugno-settem
bre e 2 1 - 3 1 / 8 4 3 0 0 - 4 5 0 0 . lug io 
5 0 0 0 5 2 0 3 . 1 -20/8 6 3 0 0 - 6 5 0 0 
tutto compreso anche I V A . Sconti 
bambini. Gest.one propria. ( 2 7 ) 

R I M I N I ( V I S E R B A ) • H O T E l 
COSTA A Z Z U R R A - V.a Tosca 
neil i . 158 - Tel. 0 5 4 1 / 7 3 4 5 5 3 
D.rettamente spiagg a. camera dot 

j eia. VVC privati , ba'coni v:sta 
I mare, parcheggio coperto, amoien-
j te fami'iare Bassa stagione 5 9 0 0 . 
• lug l io 6 6 0 0 tutto compr ( 5 1 ) 

I R ICCIONE . PENSIONE G I A V O -
i LUCCI - Viale Ferraris. 1 - Teie-
j tono 0 5 4 1 / 4 3 0 3 4 . 1 0 0 metr. 
i mare, camere con'senza serv.zi. 
1 G ugno e settembre 3 8 0 0 - 4 3 0 0 . 
• 1-31 luglio 4 5 0 0 - 5 0 0 0 . 1-20/8 
1 6 0 0 0 6 5 0 0 . dai 21 al 31 agosto 
j 4 0 0 0 4 5 0 0 furto comores= a-icrte 
' I V A . Gest one propria. Sconti 
! bambini. ( 2 8 ) 

R I M I N I 
CARDUCCI 

P E N S I O N E V I L L A 
Vis Carducci 1S -

Tei . 0 5 4 1 / 5 0 2 3 4 pochi passi 

R ICCIONE - Hotel Cordi» Viete 
5 Mart ino. 6 5 - Tel 0 5 4 1 / 
4 0 6 6 4 Zona tranquilla, moder
nissimo. camere servizi. Balcone. 
Dar, parchegg,o. cucina romagnola. 
Maggio. Giugno. Settembre Lire 
4 8 0 0 Lugiio i- 5 8 0 0 tutto com
preso. Sconti particolari per ca
mera senza servizi, bambini a fa
miglia. Direzione proprietario. In
terpellateci. ( 9 1 ) 

M O N T A G N A - P I N E T A 
S. C A T E R I N A V A L F U R V A 
(Sondrio) - mt . 1 7 3 8 H O T E L 
SPORT. Centro • tutte camera 
servizio privato • giardino • ta
verna - garage parcheggio. Of
ferta speciale: Pensiona comple
ta luglio L. 6 . 9 0 0 . Agosto inter
pellateci. Ta l . 0 3 4 2 / 9 3 5 . 5 2 5 . 

(56) 

R I M I N I ( R I V A Z Z U R R A ) - H O - ! • 
TEL BACCO V.a Taranto. 29 
Tel- 0 5 4 1 / 3 3 3 9 1 (ab t. 9 0 0 0 1 1 ) 
N J O V D v'c'r.o ma-e. ca-ne-e doc
cia. VVC. oa con., ascenso-e. a-.a 
conci z.onara. oarchegg o rez V a t o * j 
Bassa sTig one 4 6 0 0 - 4 9 0 0 . J9,.o j 
5 7 0 0 pens cne comp.eta D -ez ' 
propne'ario ( 4 1 ) 

i re • nuova gestione tamitia-e -
• catir.e m i r e bissa stagione 3 5 0 0 ' 
I 4 0 0 0 Lug'io 5 0 0 0 Agosts 6 0 0 0 
i compiessi.e ( 2 3 ) 

i H O T E L M A S S I M O - VALVER 
DE (Cesenatico) Tei 0 5 4 7 -

I 8 6 4 1 8 Direttsmente mare, tutte 
camere con doccia. W C . balcone 
vista mare, ogni contorts. par 
chegg o. ottima cucina Pensione 
completa. 1 6 / 5 1 8 ' 6 e settembre 
L. 6 1 0 0 1 9 / 6 - 2 / 7 8 2 5 0 A g > 
sto 9 5 0 0 tutto compreso, anche 
I V A . ( 1 1 2 ) 

I 
i l 
• i 

; I 
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i 
I I 
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R I M I N I - PENSIONE M A R I L Y 
Via Zuett.na. 15 Tel 0 5 4 1 / 
2 6 9 7 2 Vicina mare, moderna con 
ogni contorts. pa*chegg o. giar-
d no Bassa stag'Or.e 4 0 0 0 lug io 
5 2 0 0 tuTts comp-eso agosto in
terpellateci ( 5 3 ) 

H O T E L C A V O U R V A L V E R O E 
(CESENATICO) Telefono 0S47< 
8 6 2 9 0 (ore 9 tino 1 8 ) . Moder
nissima costruzione, camere con 
servizi, balcone vista mare, ascen
sore, bar, parcheggio, menù • 
scelta, terrazza panoramica • zona 
tranquilla. Bassa stagiona 5 . 2 0 0 . 
alta 6 . 5 0 0 - 7 . 5 0 0 . Sconti speciali 
per famiglia. ( 5 0 ) 

R I M I M I M A R E B E L L O Al-
I o*i go R A P A L L O V>aie R. 
i Margherita. 77 Tel 32 5 3 ) • 
! Ab.t 9 9 2 6 1 6 Sul mare PO-
I s.zione centrate tutte camera 
i servizi privati cucina curata 
I Giugno 4 5 0 0 Luq-io 5 5 0 0 . 

tutto compreso escluso I V A 
I Sconto bambini ( 5 5 ) 

J l 

P U N T A M A R I N A (Ravenna) • 
PENSIONE A M B R A Tel. 0 5 4 4 ' 
4 3 7 1 0 8 . Moderna, tranquilla, vi-

| cina mare, camere servizi, parco 
privato, cucina tipica Romagnola 
Bassa 5 5 0 0 più I V A . A l ta inter
pellateci. ( I V I ) 

http://chi.ir.ito
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VIVO INTERESSE IN FRANCIA PER LE ELEZIONI ITALIANE 

La 
ed 

Nonostante il tentativo del regime di speculare sulla «paura del comunismo», gli organi più in
fluenti di informazione parlano oggi del PCI in termini più obiettivi - L'unanime riconoscimento che 
il nostro paese non può più essere identificato con la DC e non è più comprensibile senza i comunisti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 16 

Un mese e mezzo fa. quan
do il presidente Leone pro
c l a m i lo scioglimento delle 
Camere e dunque l'anticipo 
di un anno delle elezioni le
gislative, vi fu — in certi set
tori della s tampa e del circo
li politici francesi — come 
un momento di perplessità 
seguito da un mal controlla
to movimento di irritazione. 
Non potendo decentemente 
Appoggiare una Democrazia 
Cristiana in crisi e profonda
mente svenata dalla corruzio
ne e paventando l'ascesa del 
comunisti nel vuoto di pote
re creato dal fallimento del 
centrosinistra, 1 corifei del »l-
scardismo — dal « Figuro » 
«1 « Point » — sì lanciarono 
a capofitto a par lare dei guai 
che si sarebbero abbat tut i 
sull 'Europa e l'alleanza at lan
tica, se i comunisti fossero 
riusciti ad ent rare nel gover
no di Roma. «L'Europa — 
scrisse qualcuno — trat t ie
ne il respiro...». Abituati dal
la «grandeur» gollista a par
lare di sé in termini di univer
salità, certi francesi hanno 11 
torto, quando par lano della 
Francia, di dire « E u r o p a » 
o « il mondo ». I n verità non 
era l'Europa che t ra t teneva 
il respiro ma un regime du
ramente provato da diciotto 
anni di potere assoluto, sco
pertosi minoritario alle canto
nali del mese di marzo, per 
di più lacerato da profondi 
dissidi interni. Un regime in
somma che « leggeva » l 'Ita
lia guardando 'alla situazione 
francese, che ne traeva 1 più 
neri auspici per la sopravvi
venza della propria egemo
nia ed esorcizzava lo spet tro 
di una sua sconfitta evocan
do i rischi che avrebbe com
portato per la comunità eu-
roDea un successo in Italia 
del PCI. 

E' in questo quadro nazio
nale, francese, che Giscard 
d'Estaing fece sapere che la 
Europa aveva il dirit to di 
interrogarsi sulle eventuali 
conseguenze di una vittoria 
comunista in Italia. 

Ma. dopo aver ripetuto lo 
stesso discorso du ran te il suo 
viaggio negli Sta t i Uniti, il 
presidente francese non è più 

tornato sull 'argomento: un po' 
per decenza, un po' perché 
deve essersi accorto che una 
Italia ancora democrist iana 
non avrebbe certo migliora
to la Comunità europea-

Da allora molta acqua è 
passata sotto il ponte Mlra-
beau. che deve la sua rino
manza non alla sua bellezza 
m a a due celebri versi di 
Apol l inare : e poco a poco, 
so si eccettuano i vessilliferi 
della conservazione, l 'Italia 
è diventata oggetto di studio 
per quella che è. i suoi pro
blemi. le sue speranze, quel
lo che veramente essa può 
dare domani all 'Europa e 
agli equilibri internazionali. 
E allora abbiamo assistito 
n un curioso fenomeno: sul
la s tampa francese, che u n a 
volta tan to si è sforzata nel 
suo insieme di capirci, di ri
scoprirci, senza ricorrere agli 
abituali luoghi comuni e al 
Tacili schemi folcloristici. 1 so
li at tacchi rabbiosi al PCI 
sono venuti da Fanfani . d a 
Almirante, da giornalisti co
me Domenico Bartoli e In
dro Montanelli, intervistati , 
come molti esponenti della si
nistra. da inviati speciali fran
cesi o invitati a scrivere per 
qualche giornale parigino. Per 
contro, quotidiani e settima
nali di carat tere moderato co
me « L'Express » come ci Va-
leurs Actuelles ». come a Le 
Monde » (e senza parlare del
la s tampa più or ientata a si
nis t ra) approfondendo la lo
r o Indagine con l'approssi
marsi del 20 giusrno. non so
lo hanno sdrammatizzato le 
elezioni italiane, spogliando
le di quell'artificioso allarmi
smo che serviva la s t ra tes ia 
del regime, ma sono riusciti 
a d Impostare un discorso nel 
quale anche l'illustrazione del
la forza e della coerenza del 
P C I è diventata elemento di 
informazione e non di denun
cia o di invito al « brivido 
anticomunista ». 

Georges Hourdin : 
rifiutiamo Fanfani 

UExpress. per esempio, h a 
reso nel suo ultimo numero, 
un franco omaggio agli ammi
nistratori comunisti, dedican
d o loro un ampio servizio 
che è, riga per riga, una cla
morosa smenti ta alle afferma
zioni apparse un mese fa 
sul «Figaro», secondo cui le 
municipalità gestite dai co
munist i erano le più indebi
t a te d'Italia. Georges Hour
d in direttore de « La vie ca-
thoìique » ha scrit to su a Le 
Monde» che « u n cattolico 
che abbia il senso dello sta
to. una certa esperienza po
litica e l'amore per il pro
prio paese, sa bene che l'av
venire dell'Italia possa per 
la collaborazione con il PCI ». 
E con ciò non sol tanto si è 
trovato sulle posizioni di 
« Temoignage chretten » o dei 
cattolici italiani che «con un 
gesto ragionato e comprensi
bile » hanno accettato di pre
sentarsi candidati sulle liste 
del PCI ma ha respinto con 
indignazione, perché contra
ri allo spinto conciliare, i 
tentativi di intimidazione del
l'episcopato italiano. 

«Ciò che stupisce ed ur ta 
ha scrit to Hourdin — è 

che l'episcopato italiano si 
Identifichi con un part i to po
litico compasto ceri amente 
d* cattolici, ma logorato, la
cerato. corrotto.... egli identi-
a«fj» al tempo stesso, nella 

misura in cui ha l'appoggio 
di Paolo VI. la Chiesa univer
sale in una visione politica 
del mondo invecchiata e ro
vinata. Noi rifiutiamo Fanfa
ni ed 1 suoi epigoni come 
autorità spirituali nel campo 
politico ». 

La Plancia, oggi, è insom
ma per noi un interessante 
osservatorio. Questo paese che 
di rado s'occupa dell 'Italia 
e che quando se ne occupa lo 
fa quasi sempre per suscita
re vecchi fantasmi e gelosie 
ingiustificate, ci appare in 
questi giorni più a t tento e 
anche più comprensivo per 
ciò che nccade e sta per acca
dere al di là delle Alpi: e se 
una pai te della sua borghe
sia si mastra insofferente per 
« il troppo parlare » che si 
la at torno al PCI, l 'altra par
te non ne disdegna la lezio
ne di serietà e di costruttivl-
t à : e se una parte della ge
rarchla ecclesiastica osserva 
un prudente silenzio o si ri
chiama, ma con circospezio
ne alle parole del Pontefice, 
scrittori e uomini di pensiero 
cattolici non esitano a dire ad 
alta voce quello che migliaia 
di credenti pensano, e cioè 
che l'Italia non è più identi
ficabile con la Democrazia 
Cristiana, non è più com
prensibile senza 11 PCI . • 

L'Italia, ha scri t to Jacques 
Nobecourt che fu per lunghi 
anni il corrispondente di « Le 
Monde » da Roma, era per la 
Francia un paese « senza sto
r ia». perché dall 'ultimo do
poguerra, mentre la Francia 
cambiava di regime, la Ger
mania di maggioranza, l'Ita
lia continuava ad essere go
vernata dalla Democrazia Cri
st iana. L'immobilismo, insom
ma. E oggi l'Italia è alla ri
balta in Francia e in Euro
pa perché la questione che In 
essa si pone, per la prima 
volta, attraverso le elezioni, 
è la «questione comunis ta». 

Che ciò non rallegri una 
parte dell'opinione francese, 
che è poi la parte più lega
ta al regime, più conservatri
ce non soltanto nel modo di 
gestire il paese ma anche nel 
modo di concepire l'evoluzio
ne degli uomini e delle socie
tà. non deve meravigliarci. 
Ciò che conta è che anche 
tra la borghesia moderata, lai
ca o cattolica, si è fat ta stra
da un'idea meno r is t ret ta e 
superficiale del nostro paese 
e che In questa Idea il PCI 
vi figuri come una componen
te importante dell 'Italia che 
aspira ad uscire dalla crisi, 
dalla corruzione, dal disor
dine. 

Un'immagine 
non superficiale 
Ne abbiamo avuto del re

sto una prova dire t ta ai pri
mi di giugno quando Berlin
guer venne a Parigi per il co
mizio alla Villette assieme a 
Marchais: l'interesse di deci
ne e decine di giornalisti per 
ottenere un'intervista o anche 
una breve dichiarazione dal 
segretario generale del PCI 
era certo motivato dalla con
correnza fra giornali e sta
zioni radio-televisive ma que
sto interesse sarebbe s ta to 
infinitamente minore se l'Ita
lia non fosse balzata alla ri
balta come il paese che, an
che attraverso il P C I s tava 
per portare a compimento 
una « rivoluzione pacifica » 
che non rimetteva in causa né 
la Comunità europea né gli 
equilibri mondiali ma quel 
monopolio di potere che per 
molti anni aveva fatto parla
re del nostro paese soltanto 
in occasione di una crisi di 
governo, di uno scandalo o di 
un ra t to clamoroso. 

Ciò che gli italiani non san
no è proprio questo: dell'Ita
lia. qui. si parlava quasi esclu
sivamente In termini di cro
naca nera, di disordine, di 
anarchia, di bombe. E d a tem
po ormai — e non cer to per 
l'arrivo eventuale dei comu
nisti al governo — si parla
va del nòstro paese come del 
« malato dell'Europa » la cui 
crisi economica e monetaria 
rendeva aleatorie le economie 
e le monete degli altri paesi 
della comunità. Questo è sta
to il posto occupato dall 'Ita
lia sulla s tampa francese nel 
corso di questi ultimi anni 
come risultato della politica 
fallimentare della Democra
zia Cristiana. Parlare con in
dustriali e operatori econo
mici era constatare ogni gior
no di più il progredire in es
se della sfiducia e perfino del
la diffidenza nei confronti del
le autorità politiche italiane. 

Le eiezioni del 20 giugno. 
come dicevamo più sopra, han
no indotto la s tampa france
se a riscoprire l'Italia nei no
di politici ed economici, ad 
andare alia radice delle cau
se della crisi che investe non 
soltanto la sua economia ma 
anche le sue istituzioni: e in 
questa riscoperta è venuta 
fuori, anche involontariamen
te. un'immagine dei comuni
sti che non era più né quella 
del a Figaro » né quella della 
a Aurore % ma che rappresen
tava il riconoscimento del 
cammino paziente, lento e 
coerente che ha ' portato 11 
PCI. da Togliatti a Longo, 
da Longo a Berlinguer, a Fi
gurare suiia scena europea co
me una delie forze decisi
ve del rinnovamento della so
cietà italiana. Qualunque sa
rà il risultato delle elezioni. 
è in gran parte grazie ' al 
PCI che 1 francesi hanno co
minciato a fare i conti con 
una Italia non più ricalcata 
sul potere democristiano. 

Augusto Pancaldi 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

CONTINUA IL PROCESSO AI MERCENARI £-»»• jg 
na Luanda, il processo ai tredici mercenari. Nella foto: l'ex marines americano Gustavo 
Grillo il quale ha ammesso ieri di essere venuto in Angola, contrariamente a quanto affer
mano per cercare di salvarsi gli altri imputali, sapendo quello che faceva. Egli ha avan
zato anche precise accuse contro la CIA e descritto la società americana come « un mostro ». 

Appello a Bruxelles di forze democratiche europee 

Solidarietà con la lotta 
per la unità della Corea 

I rappresentanti del governo della RPDC hanno sottolineato l'attualità del problema 
coreano e il pericolo che la presenza militare USA a Seul rappresenta per la pace 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 16. 

Personalità della Repubbli
ca popolare democratica di 
Corea e rappresentanti di for
ze democratiche europee han
no presentato ieri alla stam
pa internazionale un appello 
alla solidarietà con la lotta 
per la riunificazione del pae
se e Un pressante ammoni
mento all'opinione pubblica 
europea sui pericoli che la 
massiccia presenza mili tare 
degli USA nella Corea del 
Sud rappresenta per la pace 
mondiale. 

L'at tuali tà della questione 
coreana torna oggi olla ribal
ta, a ventisei anni dalla dram
matica aggressione sul 38. pa

rallelo che spinse il mondo 
sull'orlo della guerra. Dopo 
la sconfitta subita nel sud 
est asiatico, gli Stat i Uniti 
sembrano infatti decisi a fa
re della Corea del sud, go
vernata dal di t ta tore Pa rk 
Chung Hee, la loro principa
le base nel continente. 

Parlando ai giornalisti, 11 
rappresentante del governo 
nord-coreano Ri Dzong Hyeuk 
e l'ex generale dell 'armata sud
coreana Choe Senk Nam, ora 
presidente di un'associazione 
di veterani dell'esercito co
reano negli USA .hanno lar
gamente documentato questo 
aspetto del problema. Nel Sud 
del paese, è stato recentemen
te costituito un comando uni
ficato per le forze a rmate sta-

Due «atti istituzionali» del presidente provvisorio 

Si ispirano al Brasile 
i militari uruguaiani 

Rinviata « fino a nuovo ordine » l'elezione del capo 
dello Stato che era già stata fissata per novembre 

MONTEVIDEO. 16 
Il presidente provvisorio 

nominato dai militari Alber
to Demicheli ha emesso i 
suoi primi decreti, emanat i 
— seguendo il modello bra
siliano — come o at t i istitu
zionali ». 

Il primo sospende le ele
zioni presidenziali previste 
per l 'ultima domenica di no
vembre, « fino a nuova deci
s ione». Il documento uffi
ciale sostiene che nelle at
tuali circostanze « la pace 
sociale non è compatibile 
con 11 libero giuoco dr-i par
titi politici ». e afferma quin
di che verrà dato inizio al
l'elaborazione di un'ordina
mento nel quale gii stessi 
possano esercitare « la loro 
elevata missione, senza inter
ferire t ra la volontà del po
polo sovrano e l'azione re

sponsabile dei governanti ». 
Il secondo « a t t o istituzio

na le» crea il «consiglio della 
nazione» e stabilisce i suoi 
compiti. L'organo sarà com
posto dalla giunta delle for
ze a rma te (i 21 ufficiali di 
più alto grado) e dai membri 
del consiglio di s ta to (25 ci
vili nominati dall'ex presi
dente Bordaberry, d'accordo 
con i militari per sostituire 
il par lamento disciolto nel 
giugno 73). Il «consiglio del
la nazione» dovrà designare 
il presidente della repubbli
ca. il presidente ed i membri 
del Consiglio di stato, i giu
dici della suprema corte di 
giustizia e anche prendere 
provvedimenti su « delitti 
gravi, azioni od omissioni che 
disturbino la vita istituzio
nale ». 

Il leader del POUP sulle elezioni 

Gierek: realistico il PCI 
nel valutare la situazione 
« Convincente » la posizione verso la NATO - « Non com
prendo le " paure " di certi ambienti in Occidente » 

AMBURGO, 16 
Edward Gierek. primo se

gretario del Comitato cen
trale del Par t i to operaio uni
ficato polacco, durante la sua 
recente visita in Germania 
occidentale, ha rilasc.ato una 
lunga intervista al settima
nale amburghese « Der Spie-
gel » nella quale ha nsposto 
anche a una domanda sulla 
situazione italiana e sulla 
possibilità di una partecipa
zione del PCI al governo-

Riferendosi all 'atteggiamen
to di coloro che in occiden
te ritengono « inimmagina
bile» la presenza di comu
nisti in un governo di un 
paese della NATO. Gierek 
ha det to: « Io credo che i 
comunisti italiani hanno 
chiar i to in maniera convin
cente la questione. Si trat
t a di un par t i to che è pro

fondamente legato a] popo
lo italiano e alia sua classe 
operaia, un part i to che sa 
valutare realisticamente la 
realtà ». 

« A mio avviso — ha pro
seguito i'. compagno Gierek 
— ciò di cui ì comunal i ita
liani parlano dovrebbe susci
tare fiducia. Per me. comu
nista, è chiaro Io non so 
perché diversi amb.enti in 
occidente hanno paura. Ma 
questo lo decideranno gli ita
liani stessi. A me sembra — 
ha aggiunto il dirigente po
lacco — che la partecipazio
ne dei comunisti a l governo 
nell'una o nell'altra forma 
è una questione dei popolo 
italiano stesso. Il Par t i to co
munista italiano non ha al t ro 
obbiettivo che quello di ser
vire il suo popolo». 

tunitensi. sud-coreane e giap
ponesi. In questo modo gli 
americani tentano dì eludere 
il recente voto della 30. as
semblea generale delle Nazio
ni Unite che ha confermato 
la necessità di sciogliere 11 
comando delle forze dell'ONU 
e di rit irare le truppe ame
ricane dalla Corea del Sud. 
Gli Stati Uniti attraverso lo 
accordo bilaterale con il go
verno fantoccio di Seul cer
cano invece di perpetuare la 
occupazione della Corea del 
Sud, che sta diventando una 
pericolosa base di attacco nu

cleare. Secondo fonti ameri
cane. gli USA dispongono in 
Corea di mille testate ato
miche. di 54 aerei per ÌI tra
sporto di bombe nucleari, di 
un importante contingente 
terrestre e di aerei Phantom, 
di carri armat i di nuovo ti
po e di attrezzature per mis
sili a combustibile fossile. 

L'ex ministro della difesa 
americano Schlesinger ha di
chiarato che «se la Corea del 
Nord provocasse una crisi 
r"l la Corea del Sud. gli USA 
agirebbero con maggiore vi
gore di quanto non abbia
mo fatto nel Vietnam ». Per 
rendere più esplicita la mi
naccia, Kissinger ha parlato 
recentemente, riferendosi alla 
Corea, della possibilità «dei 
ricorso ad armi nucleari an
che in una guerra locale ». 

Si t ra t ta — hanno affer
mato i rappresentanti corea
ni — di una vera e propria 
minaccia di intervento ato
mico anche nel caso di cam
biamenti interni nella Corea 
del Sud. Il regime fantoc
cio di Park si regge solo sul
la violenza, sul terrore e sul
la tortura. Ne hanno testi
moniato ieri davant i al gior
nalisti la giovane studentes
sa coreana Kwon Mal J a . e 
il giornalista giapponese Hat-
sigawa Masaki. ambedue ar
restati e torturati dalla fe
roce polizia segreta di Pak. 
ia KCIA. F7 per mantenere 
in piedi questo governo che 
gli americani si dichiarano 
pronti all'uso delle armi ato
miche. 

D'altra parte, le proposte 
avanzate dal governo nord-
coreano per la riunificazione 
pacifica del paese, hanno avu
to larga eco anche nel Sud. 
Accettate in un primo tem
po dai dirigenti di Seul du
rante gli incontri dei ìuslio 
1972. queste proposte mirano 
alla riunificazione de! pie?e 
passando per una fase tran
sitoria nella quale i due Stati 
dovrebbero confederarsi, fer
mi restando ì rispettivi re
gimi politici ed economici. La 
fase transitoria dovrebbe con
cludersi con ìa orsanizzazio-
ne di ubere eiezioni nella più 
completa indipendenza, esclu
dendo ogni ricorso alla for
za e all ' intervento straniero. 
Ma il governo di Park si è 
rimangiato i suoi impesni in 
questo senso. Al ripensamen
to non è certo s ta ta estranea 
la pressione desìi USA. la cui 
strategia in Asia ha o*gi bi
sogno di un governo fantoc
cio che offra ospitalità a una 
base aggressiva. 

L'appello dei rappresentan
ti della Repubblica democra
tica di Corea ha già avuto 
un primo successo. Ieri mat
tina si è costituito a Bruxel
les. nella sede del Part i to so^ 
cialista belea che ha ospitato 
la delegazione coreana, un 
Comitato internazionale di so
lidarietà per la riunificazione 
del paese 

Cambiare 
pò gli interessi egoistici e ri
stretti di ben individuati grup
pi sociali >. Il PCI rifiuta la 
cosiddetta « politica dei reddi
ti », non nega però l'esigenza 
di < un duro sforzo da parte 
di tutta la nazione italiana per 
uscire dalla crisi, ma a condi
zione che lo sforzo sia ri{Hir-
tito in modo equo e die resti 
chiaro l'obiettivo di una pro
fonda trasformazione che 
renda la nostra società più 
giusta ». Il fatto che l'Italia 
sia oggi il Paese più democra
tico del mondo capitalistico 
« è dovuto alle forze democra
tiche e popolari » e alle loro 
conquiste; d'altra parte, la 
garanzia che le libertà saran
no mantenute e allargate 
« sta nella coscienza e nella 
forza organizzata dei lavora
tori P. 

SFRRI 
JLI \ I \ I p t t r i a n t i o a Vaklagno 
(Vicenza), il compagno Rino 
Serri, della Direzione del 
Parti to, ha detto- «Qui nel 
Veneto proprio perché la DC 
aveva ed ha vasti legami pò 
polari, era stuta forte dopo 
il 15 giugno la spinta di 
base al rinnovamento di que
sto partito, e la volontà di 
vederne rilanciati i caratteri 
di forza democratica e po
polare. Più torte dunque è 
o:r<ii la delusione .sia perché, 
ancora una volta, ha pre
valso da parte della De una 
impostazione elettorale inte
gralista e rozzamente antico
munista, sia perché sono 
emersi, ancora in questi ul
timi giorni, i caratteri di mal
costume e di corruzione del 
sistema di potere della De 
che hanno colpito anche i 
suoi uomini più rappresen
tativi. L'immagine della De 
moderata ma rispettabile è 
ormai decisamente compro
messa anche nelle zone ove 
più essa aveva resistito pro
prio in forza dei legami tra 
De e tradizioni popolari del 
movimento cattolico. 

A fronte di questa deca
denza. anche morale, della 
De. assume grande valore il 
dialogo nuovo e creativo che 
si è sviluppato con intensità 
in questa campagna eletto
rale all ' interno del mondo 
cattolico, con le forze di si
nistra e soprat tut to con il 
nostro partito. E' s ta to un 
dialogo costruttivo, che ha 
visto un contributo appassio
nato e sereno di tant i cri
stiani e in particolaìv di co
loro che hanno condiviso e 
sostenuto la scelta dei catto
lici candidati come indipen
denti nelle liste del PCI. Lo 
spirito di crociata ricercato 
dai dirigenti della De si è 
rivelato non solo dannoso 
ma anche superato nella co
scienza di vastissimi settori 
cattolici, compresa una parte 
crescente del clero. Un suc
cesso comunista il 20 di giu
gno può essere una tappa 
decisiva del superamento del
le barriere ideologiche e de
gli integralismi- Su questa 
base sarà possibile affronta
re la crisi del P.ifi.e con un 
nuovo sforzo unitario dando 
vita ad un governo di ampia 
unità democratica; avanzerà 
casi quell'intesa tra le gran
di componenti democratiche 
e popolari del Veneto e del 
Paese — ha concluso Serri — 
sulla quale si può fondare 
l'opera necessaria di rinnova
mento economico, politico e 
morale ». 

Longo 

Vera Vegetti 

del potere hanno portato 
l'Italia ». 

a Che cosa oppongono — 
si è quindi chiesto Longo — 
i dirigenti democristiani a 
questa politica di unità e di 
rinnovamento? Il presidente 
della Democrazia cristiana, 
l'on. Amintore Fanfani. .: 
masgiore responsabile di tan
ti anni di malgoverno, non 
ha esitato, con l'abituale ar
roganza e volgarità, a svela
re quale disegno si cela die
tro il NO opposto dalla DC 
ad ogni proposta dei comu
nisti di unione e di intesa 
democratica per uscire dalla 
crisi e dal processo di disfa
cimento di tut ta la vita na
zionale. Fanfani non si è 
limitato a ripetere la solita 
storiella dei comunisti che 
distruggerebbero la libertà. 
Fanfani ha detto chiaro e 
tondo che vi sono alcune li
bertà che la DC dovrebbe in 
futuro "regolare": fra que
ste le libertà s.ndacaì: e del
la scuola ». 

«Ecco — ha detto ancora 
Longo — con quali prospet
tive le forze elle — ougi co
me ieri — dominano !a DC. 
tentano di spingere li paese 
verso la divisione e l'avven
tura. Queste intenzioni — ha 
ribadito con forza :'. preci
dente del part i to — devono 
essere tenute ben presenti 
dagli elettori quando, nel se
greto elettorale, esprimeran
no il loro voto. Lo devono 
tenere ben predenti i lavo
ratori . le donne, i g.ovani. 
tu t te le forze sane del pae
se» E per dare slancio ed 
autonomia d'azione a que
ste forze c'è una soia stra
da : liberare il paese da', mo
nopolio democrist.ano del po
tere. che è stato ridotto ad 
un s.stema autor . tar .o ed in
controllato di sovemo. ed ha 
l a i c a t o prosperare corra/.o-
m. sperperi, scandal: d. cu. 
il caso Lockheed è i! p.ù eia-
moroso esempio ->. 

e Per quanto nguarda noi 
comunisti — ha agz.unto 
Longo — nessuno dubiti che 
sapremo essere, come sem
pre, alla testa de,le grandi 
masse, nella d.fesa delle lo
ro condizioni di vita e di la
voro. e della libertà. Cosi 
abbiamo fatto sotto la dit
ta tura fascista e nella Resi
stenza, quando Fanfani, que 
sto sedicente campione deila 
libertà che oggi va mendican
do 1 voti dei missini, illustra
va ai suoi allievi il corpora
tivismo fase.sta. o all 'estero. 
quando aspettava che i par 
tig-.ani. ì quali si bat tevano 
con le armi in pugno contro 
i repubblichini e gli occupan
ti nazisti dessero all 'Italia la 
libertà, si, proprio quelle li
bertà che ora egli si propone 
di «regolare», di mettere 
cioè sotto la vigilanza delle 
forze della conservazione so
ciale r>. 

« Non vi possono essere 

dubbi — ha detto ancora 
Longo — che noi comunisti 
saremo sempre dulia parte 
del popolo e della libertà. 
Cosi è stato nella lotta con
tro la legge truffa, in quella 
contro il disegno clerico-fa-
scista di Tambroni, in quel
la contro i tentativi di colpi 
reazionari, e contro la stra
tegia della tensione. Cosi sa
rà se divenisse necessario 
battersi per fronteggiare e 
stroncare nuovi disegni e 
nuovi tentativi di colpire i 
diritti costituzionali e le li
bertà del popolo italiano». 
«Su tut te le questioni di li
bertà e di difesa dell'indipen
denza nazionale — ha ag
giunto Longo — noi abbiamo 
le carte in regola ». Non co-ii 
i dirigenti della DC che han
no tollerato le ingerenze del
l'imperialismo americano, che 

minacciano di « regolure » le 
libeiià dei lavoratori e dei 
democratici e che tentano di 
utilizzare la religione «a ico-
pò elettorale ed a fini di 
parte >. 

«Tut to ciò — lia aggiunto 
Longo — non poteva non 
provocare, come ha provo
cato. la rivolta indignata di 
tanti autentici cattolici sin
ceramente democratici, i qua
li. giustamente, non ricono
scono alle gerarchie ecclesia
stiche il diritto di vincolare 
la fede dei cattolici ad una 
politica di divisione popola
re. divisione che essi consi
derano deleteria per la loro 
stessa fede ». 

«Noi — ha detto ancora 
Longo — vogliamo supera
re le artificiose divisioni so
ciali e politiche promosse e 
sostenute da quanti hanno 
avuto ed hanno interesse a 
dividere le forze popolari, al
lo scopo di lasciare spazio 
all'azione nefasta degli ele
menti più retrivi del grande 
capitale e agli interventi stra
nieri. interessati a fare del 
nostro paese un'appendice ed 
uno strumento dei loro inte
ressi imperialistici ». 

«Chi vota per i candidati 
comunisti — ha concluso 
Longo — sa per chi voto. Sa 
che vota per un programma 
di libertà e di progresso, di 
unità e di d'imita nazionale. 
Non così si può dire per chi 
vota ppr le liste democristia 
ne. Non sa se vota per una 
linea di rinnovamento o di 
esasperata conserva-none, (iel
le esigenze ed i bisogni delle 
grandi masse o per gli inte
ressi degli Agnelli. Per que
sto — ha aggiunto — biso
gna spezzare il monopolio 
del potere esercitato finoia 
c'4'Ki DC. e perché questo av
venga è necessario dare più 
voti al PCI. Il voto di milio
ni e nr ' ioni di cittadini one 
sii. d i r à più forza al PCI af
finché esso possa contribui
re — dopo il 20 giugno — al
la creazione di un governo 
di indirizzo democratico e di 
unità nazionale formato da 
uomini capaci, dalle idee 
ciliare e dalle mani pulite». 

Berlinguer 
i lavoratori, con i sindacati. 
con le organizzazioni di cate
goria: per unire tutti nel
l'obiettivo di superare le dif
ficoltà comuni. E Napoli ha 
conquistato cosi un nuovo 
prestigio in tutta Italia, in 
Europa e nel mondo, in quan
to sono state rivalutate le 
sue grandi tradizioni di ci
viltà. le virtù migliori di 
questo popolo napoletano che 
ha dovuto patire sofferenze. 
umiliazioni, angherie di ogni 
genere, ma che non ha mai 
perduto il senso della propria 
dignità. Ora si presenta una 
nuova prova il 20 giugno, una 
prova decisiva per il futuro 
del paese: il voto di Napoli. 
ha det to Berlinguer, è fra 
quelli più attesi. 

Prima del compagno Enrico 
Berlinguer avevano brevemen
te parloto il compagno An
drea Geremicca. segretario 
della Federazione, e il com
pagno Valenzi. il sindaco 
« di tipo nuovo », che la 
grande folla di compagni, la
voratori. cittadini di diversi 
orientamenti politici e ideali 
ha accolto con una travol
gente manifestazione: a si
gnificare la partecipazione 
inedita, la fiducia. la spe
ranza con cui il lavoro della 
giunta PCI PSI di Napoli è 
st ito seguito e sostenuto in 
questi brevi mesi trascorsi

li segretario generale del 
parti to, nel suo discorso am
pio che ha toccato i temi 
più dibattuti e sentiti di 
questa campagna elettorale. 
si è in particolare occupato 
del cor.-o che la DC ha vo
luto ostinatamente imporre 
alia sua propaganda e ni 
e.in front o tra le forze poli
tiche. 

Berlinguer ha ricordato che 
pronrio il rovesciamento del
ia giunta d: sim.-'ra. tenta to 
da DC e d'-stre. anche so 
non r.uscito, a Nano'.:, fu uno 
dei primi segni d^'.ìindinzzo 
che ia DC scezi.-va a l a vi-
IT.I.J dei voto de'. 20 g.ugno. 
In que-te settimane, ha det
to Berlinguer. ;.« < impegna 
delia DC s: '"- spo.-*.v.i sem
pre p ù a destra N-l'a ca
parbio volontà d: .n.-'-.eu.re 
n ogni costo i voti d. dcVra. 
Fanfan. è ziunto a eh.ed-re 
: voti dell'elettorato nco.'a-
s c s t a . <oc*unendo che f*.sto
no r n e r ^ n A 1 e.-p'..r':e .> fra 
.1 sign.f.cato del voto d.t'o 
a' MSI e quello dato .«".l'ant:-
< umanismo de'la DC A tal: 
pr.me a i v r r i n t . ofierm.i7.on: 
— eh-'" contrade!.tono nl*re 
;ifforma/.or., sul'a vo.iz.one 
r .^ ' tam^nt" antifascista e- ̂ u! 
e i ra : toro popo'are delia DC 
— sono seguite le m.r.act «ve 
affermaz.on. a propri to del
ia '..tyvtà d. sciopero. t".se 
a lini.tare quel d.r . t to irr.-
nunc.ab.le dei lavoratori iM-
l.an.. * inf.no lo gravi d.-
chiarazioni — ora sment.ro. 
ora torret te , ora impudentc-
men 'e ripetute — circa la 
necessità di limitare in qual
che m~do. sostanz a'mento. 
la libertà d; cui. d <o Fan
fani. a alcuni avrebbero abu
sato »' • 

A questa serie d. gravi e 
allarmanti prcv» d; pasiz.oni. 
ha fatto pò. oco l'on. Po -
coli che nel suo più recente 
d.scorso è arr.vato a auspi
care e sollecitare l'adoz.on" 
d, una sorta di nuova t log?e 
truffa »> elettorale, volta a 
escludere ogni minoranza o 
formazione minore dalla vita 
par lamentare e o aiterare 
sostanzialmente quel sistema 
elettorale proporzionale che 
in Italia costituisce uno dei 
cardini del sistema democra

tico e della Costituzione. 
Perché questo crescendo di 

minacciose aflermazioni? si 
è chiesto Berlinguer. Sono 
affermazioni sfuggite forse a 
personaggi che. nella loro 
sfrenata coisti all'inseguimen
to dei voti di destra, comin
ciano a farsi saltare i nervi? 

Indubbiamente c'è anche 
questo, ha proseguita Berlin
guer. ma esiste — sottinteso 
a queste dichiarazioni — un 
problema reale. So — dicia
mo noi. ha aggiunto — una 
DC come questa, con questi 
propositi, dovesse essere in
coraggiata dal voto del 20 
giugno, se all'indomani di 
quo! voto la DC dovesse ri
sultare più grossa e ingom
brante. allora quelle minacce 
enunciate nei comizi di pro-
INig.inda. diventerebbero ten
tativi reali di provocare una 
svolta di destra e di intro
durre elementi di autoritari
smo ne! nostro ordinamento 
democratico. 

Ecco dunque, ha detto Ber
linguer, una ragione di più. 
fra le più importanti per il 
futuio dell'Italia, del voto al 
PCI che noi chiediamo agli 
elettoli: un voto per bloccare 
un slmile tentativo di spo
stare ulteriormente a destra 
!'ns-e politico del pae.se e per 
battere qualunque tentazione 
m quella direzione. Se do
mani in Italia si profiasseio 
tentativi di quel tipo. la (or
za del PCI. il peso del suo 
consenso popolare, divente
rebbero l'elemento decisivo 
per la difesa dell'ordinamen
to democratico e costituzio
nale. Ogni voto dispeiso 
quindi, ogni voto che a .->:-
n.stra indebolisca e non vada 
a sostegno diretto dei glandi 
partiti 'storici del movimento 
operaio, sarebbe un aiuto og
gettivo agli avversari; men
tre il voto più efficace rima
ne quello al PCI. sia per 
bloccare tenta/ioni o minacce 
involutive, sia per aprire la 
via a un reale cambiamento 

Inquirente 
lettera all'onorevole Castelli 
nella quale conferma di es
sersi incontrato. ì primi gior
ni di marzo del '(19 in qualità 
di presidente del Consiglio 
con i rappresentanti della Lo 
ckheed che erano accompa
gnati da Oviuio Lefebvre. 
Questa circostanza, in prece
denza. era stata decisamen
te negata dall'onorevole Ru
mor: ora nella lettera all'In 
quirente non la nega più. 
ma cerca di sminuirla affer
mando che si era t r a t t i l o di 
un incontro puramente for
male. 

Per questo sì rende neces
sario il suo interrogatorio; la 
stessa cosa vale per l'ex mi
nistro della Difesa Gui il cui 
interrogatorio, che era ini
ziato sulla base di una richie
sta dell'interessato, dovrà ora 
proseguire. 

Infine il relatore comunista 
ha chiarito che la richiesta 
di arresto dell'oli. Mario Ta-
nassi è basata su tre moti
vazioni: la gravità dei fatti. 
la prova dei fatti, il perico
lo che lasciando in libertà 
l'incriminato egli possa asire 
per inquinare le prove e per 
predisporre contromisure a 
sua discolpa. 

La posizione democristiana 
è emersa nella seconda rela
zione svolta dall'on Codacci 
Pisanelli. democristiano. Egli 
ha riconosciuto che la missio
ne in America ha consentito 
di raggiungere importanti pro
ve. ma ha subito aggiunto 
che a suo parere sarebbe op 
portuno ascoltare ancora il 
signor Roger Bixbv Smith. 
all'epoca responsabile per 
i'Europa della Lockheed, e 
inoltre sentire anche Ovidio 
Lefebvre, nei confronti del 
quale occorrerebbe revocare 
il mandato di cattura. 

Di questa opportunità la 
DC — ha aggiunto Codacci 
Pisanelli — non farebbe una 
questione pregiudiziale; ritie
ne tuttavia elio se si doves
se giungere ad interrogare 
l'on. Rumor e l'ex ministro 
Gin. allora le udienze dovreb
bero essere pubbliche. 

Questa seconda richiesta 
apparirebbe positiva; m real
ta nasconde un trancilo: in
fatti la pubblicità degli inter
rogatori. essendo materia i-
struttoria e quindi sottoposta 
al segreto, potrebbe essere 
pubblicata soltanto previa 
autorizzazione del governo a-
mcncano. E ci» por superare 
il divieto imposto dall'accordo 
tra il governo italiano e quel
lo degli Stati Uniti. Non è 
difficile immaginare che quo 
sta autorizzazione o non ver
rebbe data o giungerebbe. 
nella migliore delle ipotesi. 
dopo molto tempo. Un modo. 
quindi, per rinviare tutto. 
Codacci Pisanelli si e inoltre 
dichiarato contrario a spic
care il mandato d. cattura 
contro Tana ss,. 

Su quo-.ta netta contrappo 
sizione ,1 d.h.itt.to pro-ogiK-
ma. almeno per ora. non si 
può prevedere a quale con 
clusione potrà giungere !<•• 
cord-amo che la commissione 
e composta d; venti mem
bri. ma ieri ne orano p r e ^ n 
t; 10 per l'as-onza del libe
rale Balbo I d»mo<r:-*.an: 
sono nove ma anche il so 
cialdemocratico Reggiani sem
brerebbe unirsi, por evidenti 
ragioni, alla posizione d.-i (ir 
Per il PSI il senatore Zucca 
là <=; è detto favorevole alla 
form.il.7zaz.one dell'interroga 
tor.o di Rumor, a proseguire 
l'interroL'ator.o di Oli, o al-
l'acf er tamento delle rospon-
sahii.ta di Tana-.s. s.no ai 
mandato d: fat tura. 

Sara utile, al punto in ca. 
stanno le co.-o. un s.ntet.eo 
r.*p;!ozo delia m'r .cata v. 
conda o delle posiz.on: che in 
essa hanno assunto i tre pr.n 
e.pai. prò! igon.si. <. A itolo 
pe Cobb'.er »>. e.oè il primo 
ministro, indiv.cìuato ncli'at 
Male m.mstro desi: estor. 
Mariano Rumor; gli ev m.n. 
stri deila D.fesa L.i.g. fin . 
do.TiO.-r.s:.ano. e Mar.o T.i 
nas-i. soo.aldemocratico. 

MARZO 1969 - lì governo d: 
centro sinistra è presieduto 
dall'onorevole Rjmor. m.m 
stro della D.fe--a è il demo 
cristiano Gui. 

Imz.ano i contatti della 
Lockheed con i governanti : 
tahani at traverso Ovidio Le 
febvre. vero « deus ex machi 
na » di tut to l'affare. Docu 
menti e interrogatori, tra cui 
decisivo quello effettuato ne

gli USA dal tre commissari 
dell'inquirente con William 
Cowden. indicano senza pos
sibilità di dubbio in Mariano 
Rumor, presidente del Con
siglio dalla fine del '68 all' 
agosto del '70. la misteriosa 
«Antolope» citata nella let
tera di Roger Byxby Smith. 
inviato a Roma dalla Loc
kheed per t ra t tare la vendita 
degli aerei Hercules. 

In un primo tempo Claren-
ce Roba e William Cowden 
inviano da Roma due lettere 
alla Lockheed: nella prima si 
spiegano gli aspetti tecnici 
della trattativa, nella secon
da si indicano i modi di rea
lizzazione dell'affare e in par
ticolare il piano di pagamen
to che deve avvenire in una 
mandata unica. Poco dopo il 
vice presidente della Loc
kheed. Kotchian. Roba e Ovi
dio Lefebvre si incontrano 
con Mariano Rumor a Palaz
zo Cingi. Subito dopo Cow
den invia un'altra lettera al 
la società aeronautica ame
ricana in cui afterma che la 
situazione- «si e sbloccata». 
Successivamente Byxby Smith 
scrive dal Grand Hotel di Ro 
ma 128 marzo) che «sarà 1' 
Antolope a comunicalo le pre 
tese della controparte» e 
che «bisognerà pensate mi 
che a lui ». 

DICEMBRE 1969 - lì govei 
no e .sciupie pie.sieduto dall' 
onm ovolo Rumor, miniati e 
delia Di testi Gin. 

1' \ ce presidente della 
Lockheed. Kotchian. si in 
eontra con Gui al ministero 
della Dilesa. 11 22 dicembre 
ì dolimi, in un unico versa 
mento. vengono trasferiti 
dalla Fast National Bank 
di New York alla sede roma 
n<i di v.a Boneompagni. La 
lettera di impegno ad acqui 
stare gii aerei arriva poco 
dopo, ma lascia ìnsoddisfat 
ti gli americani che blocca 
no la tangente. Viene allora 
preparata una nuova lette 
ra. ma nel frattempo comin 
ciano le trattative per il pre 
stito IMI alla Lockheed (ò in 
questa circostanza che viene 
fuori il nomo dell'attuale mi 
nistro delle Parteeipazinn. 
statali. Antonio Bisaglia. allo 
ia sottosegretario alla presi 
(lenza del consiglio, cioè d. 
Rumor). 

Le trattative, tuttavia, nor 
possono andare in porto poi 
che il governo cade. Rumo-
rimane presidente del Cor. 
siglio ma OHI deve lasciar 
il posto di ministro della D 
fes.i a Tanassi. E' il 27 ma-
zo 1070. 

MARZO 1970 - Le trattativ-
debbono ricominciare con : 
nuovo ministro della Difesa 
il socialdemocratico Maiu 
Tana.ssi. presidente del Con 
sigilo e sempre l'onorevoli 
Rumor. 

Il 18 aprile gli inviati della 
Lockheed rifanno il contratte 
con liOfebvro e le società d 
comodo Tczorefo e Coni E' 
iMaria Fava) poi ritirano i 
danaro dalla banca e legani 
i versamenti a tre dato: la 
nuova lettera di impegno d 
'Panassi, il prestito IMI e 1. 
regi-trazione del contratto. I 
« team » di Gui. che è rima 
sto al suo posto, viene pre 
miato con settantottomiln do: 
lari. Per (pianto riguarda ; 
nuovo ministro della Difesa 
dall'interrogatorio di Cowden 
compiuto in America risulte 
roblx» che a Tonassi sarebbe 
ro -tati versati tre assegni 
complessivamente un milione 
e quattrocento.sess.inta m i l a 
dollari, pari a circa un m; 
h.irdo di lire, «omnia filtrata 
att ravvi so la Tczorefo. 1 p.i 
ga menti .-.irebbero stati ef 
fettuati da Lefebvre presenti 
Cowden. Tanassi avrebbe RM 
che ricevuto, in più. altri se-, 
santacinquemila dollari (circa 
quaranta milkmi di lire) pe-
avere favorito l 'aumento ri 
prezzo degli aerei. 

I dollari elio mancano pei 
arrivare al totale dei versa 
nienti (due milioni e diciotto 
mila dollari pan a un millni 
do e trecento milioni) som 
andati alia Coni E! (224 mi! i 
dollari» e a Ovidio Lefebvre 
(120 mila dollari». 

La commissione ha prosc-
guito i suoi lavori fino a tar 
da notte in un ciimU teso. Al 
momento m cui scriviamo 
non ha ancora adottato al
cuna dtcL:ione. 
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Quarantena 
per Kissinger 
e l'amico 
impresentabile 

I l Dì|t.n tini'-iito ili ^lato da 
confermalo uff i t ia l i i i i i i lc « In-
il povcino (It i la H I T ha c l i i c 
Mo clic r incol l i lo t ia K i - - i n -
jrer e il primo niini-tro raz
zista sudafricano, Vor- ler . prò-
\ i - l o per il 'J3 »• 21 jfiit^no 
ad Amburgo. si t r i l l a itiv<-< e 
in una lornlilà di provincia. 
più defilala a l l ' a iun / ion i - adi 
pubblico. V, Ita i i i i i i i i f i - lat i i . 
n tale proponilo, la sua « sor
presa ». 

Kra sialo HIT ,S'/JI«'L'«7 a r i -
Voline elle l.l •-• clt.i ili I le i -
l i ln i io tli-lla lì I I e. in par
ticolare. della cill.'i natale ili 
Schmid!, per l'inconlro Ira 
Kissinper e Voi - ter era siala 
accolla con « i n i la/ ione » dal 
c a m e l l i n e , il quale è « -pa-
\eti lato ii all ' idea di « acco
gliere sul «nolo lederci! il più 
odiato dei razzisti l i iaml i i do
po il rhoile-iaiio I.in Smith n 
f rimprovera .il suo inini - l io 
depli esteri. G C I I M hcr. di non 
essere r i n f i l o a i r t i o \ a i e 
espedienti per evitare l.i vi
sita ». I l l l iffll-o M'ililliail.llr 
nmliurclii'se attribuiva a <c un 
ninsifiliere ili ^chmidt » il 
comilienlo -econdo il quale il 
£n \c ino fed'-rale a \ n hhe ilu-
Mllo dire ai due i m lt-~i < l<i .iti 
o -p i l i : a Incoi i l ralei i in Frati-
r ia , \ islo che è l i Fi amia a 
fornire al S u l \ f i i r . i anni e 
eentrali nucleari <>. 

I l fallo elle l.i i anrelleri.i 
non abbia '-inculilo le infor
ma/ ioni del se |t jiii.in.ile atti-
liuriihe>e e abbia dato i i i r -o . 
invero, a l l ' in f i l i l a rii bietta ili 
<i seeeliete un Inci.'o i-ol ito <• 
dà l.l mi-iira della Mia pieoe-
eiipa/iotie per una \ i-ila d i e . 
notano a ln i m L'ani di ^laiii-
pa. n i i-cli ia di - i t i d i t ' i i e la 
politica della K I T \ r r - o 
I* \ f r iea nera ». 

L'incontro Ita Ki--inj:t ' i e 
Vorsler. elle seuiiìi.'i di poi hi 
ciorni quello di IVetoria Ita 
Vorsler e Su i t l i . e la ini-sìn-
lie che il eapo del l'etila'.'oito. 
Tttiinsfeltl. si appte-ia a >-\o|-
jsere a \ a i i o b i e a Kin- l ia-a 
-i-mbrano indicate, in ef fe l l i . 
la conclusione della fa-e in-
terloctilot ia smerdi l i . i . nella 
l'olilica africana de»li "stati ' 
l ' t i i l i . alla sconfina del Sud ' 
\ f r ica e. ilei in<>\ init'iili-fan- ! 

lurrio in Angola, e il rilancio 
i . . . . . . . i 

• Il mia pollile,) ili iii!iereii7a 1 

attiva sul riiiitiiiente afi ieano, I 
grossolanamente ma-rlierata i 
rnn i l pretesto ili f r o l l i c e l a - > 
re la « pre 'en/a sovietica e ' 
rnhaiia D. 

Kìssinper ha proclamalo pò- ', 
ehi pinnii fa n i n nrrnfiiin/a ' 
••he eli Siali l 'n ì i i a non roti-
setilirauno una r ipet i / ione del-

l'e-pei ien/a angolana altro
ve ». Ma |.i polemica m n Cu
lla rappie-eti la, in que-lo (pia-
dro. un mero e seopeilo di
vel l ivi ! . I l problema aperto 
dopo la « etpei ien/a » . I I I ÌMI -
laua era. eoo fidili evi i len/a, 
quello di una scelta ameri ia-
na tra i ledimi I H / / Ì - I Ì del 
Sud \ r i iea e della l ì l iodr-ia 
e i movimenti che li conili.il-
tiniii e the non hanno -olle-
citato. fino a iptc-to momen
to. un colili ibiilo di iel lo ili 
fàih.i alla loto lotta. 

[ai s|e,»ii KÌ--ÌllU(-r ne eia 
=< minato (on-apevole. al mo
mento del -ilo \ Ifl'.'iliii ili \ f r i -
ea. quando avi va i el i alo di 
IMI Mele in -oidii ia i •< rappoiti 
-pi i iali » li a uli s l a l i l ritti e 
i invel i l i r . i / / i - l i e di luo- l ia i -
-i apello alle le.'iHinie i-lau-
/e dei loto o| ipo-i loi i . Ma 
nelle iilliiue -el l imaue ctepe 
ben evnlenli -i -olio apri lo 
in que-l.i f in / ione. I l lej i i i i i -
l a / z i - la i l ind i - lami , la i n i l i -
qil i i la/ ione eia al l 'onl ine del 
ciurmi. ha in.inife-lalo, in 
parlicolate. una nuova a^-re--
- i v i lV de l t i quale -uno le- l i -
'uonian/a le ini m- ioni aeri e 
contro il Mn/, inibi i o e nIi al
leni iti ilin.iiiiit.ii di nella < a-
pilale dello / a m b i a ' due pai • 
-i " lei » di o-pilate -ni loto 
leit ' i loiio i > imiti.melili d i l l a 
auei i inlia Zimbabwe In Itho-
ile-ia. rome in s m l \ f i i c a . il 
i f . ' i l i ie l a / / i - l a -i -l.l l iave-
-lendo pei « i e - l u e i. l'd è 
-lato inopi in Io-Ima NI omo. 
unii dei h mh i •> •> unnici ali i> 
i he -mio -lati in pa--alo u'Ii 
inlei lui utoi i di S n i l h . a 'ot-
lolini are i he l'in i / /m i l r di 
una - i ibi / i ime pai ifii a è sia
lo chiu-o inopi io dalla pro
le/ ione adiva ai cmilala ai 
r a / / i - l i ila:;li '-tali F i l i l i e il i 
a l i le iMih-n/e 01 i idi nlal i . 

I 'offei la di ai mi di cui 
I t i im-fehl -i fa Ialine a \ . t i 
toli! e i K i i i - h a - i l iei i i i i m i -

Il misterioso crimine fa precipitare la situazione nel momento in cui si prospettava una schiarita 

Dopo l'uccisione dell'ambasciatore a Beirut 
gli USA minacciano di intervenire in Libano 

Con il pretesto della « evacuazione dei civili dal Libano », aerei, elicotteri e soldati sono stati inviati a Cipro, nei cui pressi incrocia la VI Flotta • Riunione alla Casa Bianca • Oscure 
le circostanze dell'assassinio e la identità e appartenenza politica dei suoi autori • I diplomatici erano stati rapiti nei pressi della linea di demarcazione fra i due settori di Beirut 

HE IR UT. 1B 
Cluni d. e-trema tensione 

e di preoccupa/ione a Beirut. 
dopo l 'avessimo dell'amba 
.sciatore USA in Libano e d' 
un altro diplomatico al .suo 
s-e^irto e le (.on-e^uenti VOJI 
d> movimenti militati a Ci 
prò m vi.-.ta di un i possibile 
« evacuazione dei civili amen 
cani a dal Libano, evacua/io 
ne ì cui piani sono allo .-.tu 
dio della Casa Hianca Fino 
a questo momento, non .si .sa 
(hi .-.'ano gli auton del cri 
m.nt. commesso .stamani da 
armati non identificati, ma 
e un latto (he il triplice a.s 
»ahsmio iins'eme ai due di 
plomatici americani e .stato 
uccido anche il loro autista 
libinfve) e avvenuto proprio 
quando .seminava de linearsi 

una schianta nella situazio
ne lib.me.-e. ton l'assenso 
della Siria a togliere il blot 
co a Heirut e alle altre cit 
ta ie quindi di consentire 
dopodomani la napeitura 
dell'aei oporto internazionale. 
chiudo da: 7 giugno) e 'a de 
UMone del prendente in (a 
m a Kraus;.e e degli alili espo 
nenti della desti a maionit t 
di aciettaie l'mv.o in Libi 
no di una «lo;za di .-.jurez 
za mter araba » che si aftian 
c a v e alle ti lippe -".mane 

Il rapimento dei diploma 
tici amencan. e avvenuto 
questa mattina, poco dopo '.e 
10 (ora italiana) L'amba 
sciatole Fianci-, Melov. di 59 
anni, era partito in auto 
dalla sole dip'omatwa nis.e 
me a', consigliere Robert 

Wanng, di 56 anni e all'ali 
t.sta kbmese. Zulier Mouh 
rabi 1 t ic erano d.retti ne'. 
s c i o i e crist.ano della t . t tà 
dove Meloy doveva avere un 
incontro con il presidente 
eletto Elias Sarkrs. L'incon
tro pero non è mai avvenuto. 
Verso le 11 la moglie del 
l'autista ha ncevuto una te 
lefonata con la quale una 
voce maschile avvertiva che 
ì diplomatici eiano stati ra 
piti da uomini armati Subito 
dopo si ave\a conferma che 
non so'o Meloy non era arri
vato all 'appuntamento con 
Sarkis, ma che l'auto non 
aveva raggiunto il confine 
con il settoie d is t iano , nel 
punto >.n cui eia attesa 

Cornine.ava a que.sto,punto 
un periodo di angosciósa ìn-

eertezza Mentre pattuglie 
amiate — di palestinesi ne! 
settore oeeidenta'e e della 
mi!.zia falangista in quel.o 
orientale — setacciavano la 
città, si aveva notizia di una 
riunione in corso alla Cas<i 
Bianca di Washington « per 
esaminare la situazione ». 
mentre si spargeva la voce 
circa l'arrivo di unità mili
tari americane a Cipro pei 
un eventuale intervento in 
Libano. 

Il clima, come st è detto. 
era già dt grave preoccupa
zione. Verso sera il leader 
maronita moderato Raymond 
Eddè (già candidato alla pre
sidenza) annunciava di aver 
chiesto — in seguito a solle 
citazione dell'ambasciata ame 
rteana — al capo del diparti 

mento politico dell'OLP. Abu 
Lutili, d: ,< ociup.u.si peiso 
na.menti- del' i quest ione) . 
Edde molti e accusava pei i! 
lapimento «quella patte che 
non vuole che il Libano n 
trovi la calma prima dell'at 
tuazione del suo complotto» 

Verso le 18. il i appreseti 
tante della Ctoce Rossa In
ternazionale informava l'ani 
basciata USA che tre cadave
ri erano stati trasportati in 
un ospedale della CRI, nel 
settoie occidentale di Beirut: 
un funzionario dell'ambascia 
ta si recava sul posto e iden
tificava foimalmente gli uc
cisi. 

La notiz'a del triplice as 
sassimo e stata data a Wash
ington al presidente Ford 
mentie egli era riunito con 

il vice presidente Rockfeller. 
<on il segretario di Stato Kis 
singer e con il direttore del 
la CIA Bush .< pei esamina
le la s.tua/.one » dopo ì! ra 
p.mento Ford ha dichiarato 
che ì diplomatici sono stati 
uccisi mentre ciano «,n m.s 
sione di pace su istruzione 
di Kissinger >> e che ri loro 
assassinio e « un a t ' o ti. bru 
talita insensata ed o'.trag 
giosa » Dal canto suo il por 
tu voce de! Dipartimento di 
stato Funseth ha detto che il 
governo «sta riesaminando 
: piani per l'evacuazione degli 
amencan. dal Libano » In 
proposito, due giornali ciprio 
t: avevano pubbl cato stamani 
la notizia dell'arrivo di trup 
pe ame iuane ÌWUA base IMI 
tannica di Akrotir a Cipro, 

la notizia è stata sostanz'n1 

niente confermata dal Dipar 
t.mento di Stato, che ha par 
'ato peraltro ufficialmente 
solo di « t re aere: C 130 e 
quattro elicotteri » .nviati ad 
Akiotin .< pei o\acuire g'.. 
americani dal Libano so se ne 
presentasse la necessita >> Tra 
Cipro e :'. Libano mcroe.a 
già da giorni la VI Flotta 
USA 

He.rut 
mese; 

Francis Meloj era a 
da poco più di un 
.n precedenza era stato nm 
basciatore ne. Guatemala. 
Robert Wanng era in Liba 
no dal 1972 Meloy e il secon 
do ambasciatore ameruano 
ucciso m Med.o Oriente ne 
gli ultimi anni, dopo Roger 
Davies che venne as.-a.-.-.nato 
ne! 1974 a Nicos.a 
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t;:, Id i l l i l> .Olili s|t . - l i • 1 i-<"JI 
\ . lunule c--,i -ii-i il i inali'cl.l-
lc p i i | i | i - - i l à - idi . -h'--a si.iin-
fLI ani.-i ii aii.i. M.itivata c u i 
una " plein riip.i/ i .ni.- n (quel
l i i lic -li-i ili'ii 'bb.'i ii irli aiuti 
-n \ i c l i i i a.l .ili imi |i.ic-i a f i i -
i . i i i i ) . ni.la l'eiliini iali- la ilel-
Vliilfi milìimiil lift uhi Tiìlill-
iit'. l ' ini / iat iva « •"• f - - a sic-.a 
. ail-a ili ni in i i il|i . i / iniie n: l.l 
inr-,1 .mli i l maiiii'iiti *• nlle 
« ii'-|iii|i-,ibilil,"i .. .'Ile l'-'i edili-
Ululatili è un inni !•--<> nt'riro-
lo-. i . r l i r -.irebbe meuliii rn-
\e-e i .ue. 

I l e.ineellieie Icile-t n-ocei-
ilenlale inni è iliiinilie il ciilo 
ad i iwer l i i e i r i - i b i ilei r i -
I.un'io kÌ--illL'el i.imi e lineili 
ili un eninti.l i ' i i i ieiil . i ib-L'Ii al-
l( a l i . Clii tace, e nreon-eiile. 
sono, non Milla ili più. roll ini 
elie f i lerebbero Ìiniiu-I.i ie una 
r i i - l rn l l i i a pul i t i la italiana 
per I" \fi ic.l. 

e. p. 

Alimentate nuove voci sulla malattia del presidente 

«Nuova Cina» 
distribuisce 

fotografie di Mao 
L'URSS denuncia le «pretese cine
si » sulle isole Spratly e Paracelso 

TOKYO. 16 
" L'ufficio di Tokyo della 
agenzia «NUOVA CINA» 
ha distribuito ieri alla stani 
pa giapponese grandi foto
grafie del presidente Mao 
Tse Tung accompagnate dal
la didascalia: « Il più eran 
de dirigente del popolo, il 
presidente Mao Tse Tung». 

Diverse interpretazioni del 
fatto circolavano ieri sera a 
Tokyo, alimentate in parti 
colare dall 'annuncio, fatto 
sempre ìen. che Mao Tse 
Tung non riceverebbe più ì 
visitatori stranieri Si ag 
giunge che la distribuzione 
delle fotografie po'rebbe es 
sere spiegata col de>ideno 
dei cinesi di smentire voci 
nrcolant i a t tualmente se
condo cui il presidente Mao 
sarebbe malato. La versione 
pessimista invece è che si 

prepari in questo mooo no 
tizie meno rassicuranti Si 
accendono intanto le Dolemi 
che at torno alla rivendica 
zione d: Pechino delle iso 
le Spratly e Paracelso. 

In una trasmissione di 
radio Mosca si afferma che 
queste isole si trovano a! 
largo delle coste di paesi che 
non sono la Cina e ha ac 
munto che la pretesa sulle 
isole Spratlv e stata avan 
zata dopo la recente diritta 
razione di sovranità sulle 
stesse fatta dal governo r. 
voluz.onano provvisorio del 
Vietnam meridionale A que 
sto proposito ti G R P del 
Sud Vietnam ha riaffermato 
in questi giorni « u n a voi 
ta di pai ìa sua sovranità 
sulì'arcipelaeo Spratly e SÌ 
riserva di difenderlo ». 

Agenti segreti dell'Iran 
agiscono in Svizzera 

BERNA. 16 
Denis Payot. presidente del

la Lega svizzera dei diritti 
dell'uomo, ha dichiarato che 
Ift Svizzera e in particolare 
Ginevra, è il principale cen 
tro europeo della «Saia*.», 
1« pohz.a segreta iraniana 
Payot si basa su documenti 
trafugati al consolato gene
rale dell'Iran a Ginevra a 
seguito dell'occupazione de; 
locali del consolato da parte 

di studenti rran.an. i qua'.-. 
.ntendevano con la .oro azio
ne protestare contro la pre
senza in Sv.zzerà d; agenti 
della «Sai afe ». 

L'avv. Payot. e.tandò tali 
documenti, ha d.chrarato che 
la « persona-chiave » de: ser-
vizi segreti iraniani :n Sviz
zera è Ahmad Malek Mon
davi. addetto alla missione 
permanente dell 'Iran alla se
de ginevrina deli'ONU. 

Scomparsi in Germania ovest 
15 missili anticarro 
MONACO. 16 

Un portavoce del.a poi.7 a 
d: Mon-iro ha d.clrarato che 
ia pol.z.a della German.a oc 
Cidentale e le autorità m.U-
tar. americane s tanno cer
cando invano da se. s.orn. 
d; chiarire il mvstero de.'.a 
scomparsa di quindici m ss;.. 

j anticarro I qu.nd.ei m.ss... 
• sono stati certamente ruba:. 
, venerdì scor.-o ne', depos.to 
, d. armi de.,"escreto amer.ca 
i no a W.'.dtlecken. in Baviera 
| I m ss.!, possono essere ut. 
' lizzati da una so'.a persona. 
; come . •' Bazooka i . e sono 
1 armi temib .: 

Gigantesco complesso 
della iMontedison all'URSS ? 

MOSCA. 16 
L'URSS ha proposto alla 

Montedison la costruzione 
di un gigantesco complesso 
petrolchimico in Siberia, del 
valore di oltre un miliardo 
di dollari. 11 complesso avrà 
dimensioni doppie, se non 
ancora maggiori, della fab 
brio» di automobili A Toyhat 

ti » che la Fiat ha costruito 
sui Volga alcuni anni or 
sono. 

I.a proposta — riferisce la 
agenzia ANSA - e stata 
avanzata al presidente della 
Montedison. Eugenio Cefis. 
dal primo mini-tro sovietico 
Kossighin. nrl corso del lo 
rn mcontio d. ieri a! Crem 
lino. 

L'IVECO per il t rasporto leggero 

Veicoli industriali Fiat e OM: 
una nuova proposta di acquisto SAVA 

da oggi potete acquistare 
gli autocarri Fiat e OM della gamma leggera: 

616,40/35,40,50 

E una iniziativa della Fiat Veicoli Industriali 
e della SAVA, valida fino al I O settembre. 
Nessun anticipo (pagherete solo le spese fiscali 
e accessorie) e comode rate mensili 
(la prima dopo 60 giorni dalla consegna). 

Le Organizzazioni Fiat e OM vi attendono 
per facilitare la vostra scelta. 

Industriai Vehicles 
Corporation 
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Alle 21930 il Partito comunista chiude la campagna elettorale 

Domani sera grande manifestazione in piazza S. Croce 
con Carlo Galluzzi, Michele Ventura e Mario Gozzini 
In piazza del Duomo a Prato parleranno Orlando Fabbri, Morena Pagliai e Bruno Niccoli — Le altre manifestazioni oggi e domani 

Domani sera, alle ore 21 , orga
nizzata dalla federazione comu
nista fiorentina, in piazza Santa 
Croce, si svolgerà una grande 
manifestazione nel corso della 
quale parleranno Mario Gozzini, 
candidato indipendente nelle l i 
ste del PCI, il compagno Michele 
Ventura, segretario della federa
zione comunista fiorentina e il 
compagno Carlo Galluzzi, della d i 
rezione del PCI, capolista alla Ca
mera dei deputati. 

Sempre domani anche a Prato, 
in piazza del Duomo, con inizio 
alle 21,30, organizzata dalla fede
razione comunista pratese, si svol
gerà la manifestazione di chiu
sura della campagna elettorale. • 

Parleranno i compagni Orlando 
Fabbri, segretario della federazio
ne, la compagna Morena Pagliai 
e il compagno on. Bruno Niccoli, 

candidati alla Camera dei deputati 
nelle liste del PCI. 

Firenze 
Oggi: Impruneta, ore 10, Cer-

rina; Figline Valdarno, ore 10,30, 
Pasquini; Palazzuolo sul Senio, 
ore 17, Conti ; Mol in del Piano, 
ore 17, Biechi; Villamagna, ore 
17, Posani; Piazza la Lastra, ore 
17, Ragionieri; Le Sieci, ore 17,30, 
Nucci; Acone, ore 18, Campinoti; 
Greve, ore 19, Procacci; Capraia, 
ore 2 1 , Raicich; Leccio, ore 18,30, 
Caciolli; Bagnolo, ore 2 1 , Posani; 
Sezione Che Guevara, ore 12,30, 
Bucciarelli. 

Domani: Coverciano (giardino 
via Novel l i ) , ore 17,30, Mila Pie
ra I l i ; Montelupo, ore 18, Cecchi; 
Empoli, ore 18, Pasquini; Firen
zuola, ore 2 1 , Sgherri; Fucecchio, 
ore 2 1 , Cerrina; Badia Passignano, 
ore 2 1 , Raicich; Gagliano, ore 21 , 

Aiazzi; Vicchio di Mugel lo, ore 
2 1 , Pratesi; Rufina, ore 2 1 , Quer- . 
d o l i ; Pelago, ore 21 , Bassi; San 
Donato, ore 2 1 , Pacchi; Vinci , ore 
21 , Nucci; Scarperia, ore 2 1 , Pe-
ruzzi; Castel Fiorentino, ore 2 1 , 
Procacci; Limite sul l 'Arno, ore 2 1 , 
Zuf fa; Matassino, ore 2 1 , Posani; 
Incisa Valdarno, • ore 21,30, • Ca
marl inghi ; Mercatale Val di Pesa 
ore 22, Guarnier i ; Sambuca, ore 
22, Rocchi; Marradi, ore 22, Tas
sinari; San Francesco Pelago, ore 
22, Riccardo Cont i ; Dicomano, 
ore 22,30, Borselli; Gambassi, or: 
22,30, Caciolli; Tavamelle Val di 
Pesa, ore 22,30, Pacchi; San Ca-
sciano Val di Pesa, ore 22,30, Cia-. 
pet t i ; Lastra a Signa, ore 22,30, 
Mila PieraJli; Rignano, ore 23, 
Papini; Montebertol i , ore 23, Pa-
gliaia; Borgo San Lorenzo, ore 
22,50, Sgherri. 

Prato 
• Oggi: Carmignano, ore 10,30, 

Ribelli; Pomeana, ore 10,30, Mar
t in i ; lolo, ore 2 1 , Vestri; Merca
tale di Vernio, ore 2 1 , Alberto 
Cecchi; Borgo Nuovo, ore 2 1 , 
Niccoli*. 

Domani: Al le ore 21,30, in 
piazza del Duomo si svolgerà la 
manifestazione di chiusura della 
campagna elettorale. Parleranno i 
compagni Orlando Fabbri, Morena 
Pagliai, Bruno Niccoli. Poggio a 
Caiano, ore 18, Logli; Gescal, ore 
20,30, Vestri; Carmignanello, ore 
2 1 , Mart in i ; Vaiano, ore 2 1 , Rai
cich; Usella, ore 2 1 , Stea; Seano, 
ore 2 1 , Del Vecchio; La Briglia, 
ore 2 1 , Fiondi; Poggetto, ore 2 1 , 
Lulli; Oste, ore 2 1 , Mauro Gio-
vannini. 

Il 20 giugno 

VOTA 
PCI 

Incontro della Lega con i partiti 

La cooperazione 
forza decisiva 
per un nuovo 

tipo di sviluppo 
Il ruolo di interesse pubblico che può assolvere in 
un'economia programmata - Occorrono nuovi stru
menti legislativi e una revisione per il credito 

Sarà costituita nella prossima seduta del Consiglio 

Una commissione comunale 
per il problema della casa 

Ne faranno parte olire ai rappresentanti della maggioranza e della minoranza le categorie interessate - Sarà 
presentato un censimento delle strutture immobiliari della città - Previste convenzioni con i privati per gli alloggi sfitti 

Nella prossima seduta del 
consiglio comunale sarà de
cisa la costituzione di una 
commissione comunale per 
affrontare in modo organico 
il problema degli alloggi: di 
questa commissione faranno 
par te oltre ai rappresentant i 
della maggioranza e anche 
della minoranza rappresen
tant i delle categorie interes
sate al problema. • • 

t Una riunione in questo sen-
* so si è avuta nei giorni scor

si fra i rappresentanti della 
amministrazione comunali e 
quelli degli IACP. del sin
dacato inquilini, del SUNIA, 
degli assegnatari , dei lavo
ratori delle costruzioni, del
le cooperative di abitazione, 
dell'unione dei piccoli pro
prietari . dell'ANCE. della con
federazione degli edili, delle 
piccole e medie industrie, de
gli amministratori dei con
domini. L'esito di questa riu
nione è s ta to giudicato dagli 
amministratori comunali po
sitivamente. Ne hanno infor
mato ieri mat t ina la s tampa 
nel corso di un incontro con 
ti casi, il loro abbatt imento e 
Colzi. gli assessori Bianco e 
Ariani. 

La proposta dell'ammini
strazione comunale per la co
stituzione di questa commis
sione è stata largamente ac
colta. I compiti della com
missione riguardano la pre
parazione di un censimento 
delle s t rut ture immobiliari 
comunali e le successive ini
ziative che potranno essere 
prese. Per quanto riguarda 
il censimento l 'amministra
zione comunale intende uti
lizzare i 40 dei 130 giovani 
prescelti fra coloro che par
tecipano al concorso per ser
vizi civili i quali dovranno 
effettuare nei mesi che van
no da luglio nd agosto una 
rilevazione su! patrimonio 
abitativo. 

Il primo gruppo di inda
gini sarà portato sulle abi
tazioni del centro storico 
(Santa Cróce. San Lorenzo. 
San Frediano. Santa Maria 
Novella) e nella zona di San 
Jacopino: si t ra t terà di ac
cer tare quali sono gli allog
gi sfitti, qual'è il loro s ta to. 
la loro consistenza e anche 
soprat tut to la proprietà. Ciò 
consentirà all 'amministrazio
ne comunale di avere una 
fotografia più precisa della 
situazione. 

Per quanto riguarda il cen
t ro storico si t ra t terà di sta
bilire un rapporto costrutti
vo con la proprietà per ve
dere le possibilità di un in
tervento a carat tere di re
s t au ro : si potrebbe cosi giun
gere — in attesa di una lez-
ge nazionale sull'equo cano
ne — a delle convenzioni con 
1 privati in base alle quali 
l 'amministrazione comunale 
potrebbe intervenire e con
sentire l'uso degli allozgi che 
a t tua lmente sono sfitti e in 
pessime condizioni a prezzi 
accessibili. Un a l t ro de; com
piti che l 'amministrazione 
porterà avanti è quello di sta
bilire una e r a d u a t o m . 

E" probabile che vi s.ano 
famiglie bisognose anche fra 

coloro che non hanno parte
cipato alle occupazioni di al
loggi. Il problema è dunque 
di avere una esatta conoscen
za della situazione. 

L'assessore Ariani ha infor
mato inoltre la s tampa che 
in "Una delle prossime sedute 
consiliari verrà portata la de
libera per l'affidamento di 
un incarico di progettazione, 
relativo al r isanamento degli 
alloggi popolari: si t ra t ta di 
1200 case minime (alla Ca
sella a Rovezzano. al Galluz
zo e in via Torre degli Agli) 
che necessitano profonde ope
re di r isanamento e. in mol
ti casi il loro abbatt imento e 
la ricostruzione. 

Questo patrimonio costitui
sce la parte più cospicua della 
proprietà comunale ed è giu
sto intervenire radicalmente. 

La spesa prevista di 8-10 mi
liardi dovrà far carico al pre
stito obbligazionario per il 
quale l 'amministrazione rin
nova la richiesta di autoriz
zazione. Contemporaneamen
te verrà portato avanti un ul
timo censimento sulla consi
stenza del patrimonio comu
nale (quello a t tua lmente uti
lizzabile risale al '42'43) per 
muovere tut te le iniziative 
che la situazione richiede. 

Manifestazione 

antifascista 

a Figline 
Per celebrare il 32. anniver

sario della battaglia di Pian 
d'Albero domani alle ore 18 
si incontreranno al monumen
to di S. Andrea in Campi-
glia (comune di Figline Val
darno) autori tà comunali. 
rappresentanti dello schiera
mento politico, sindacale, 
giovanile, antifascista, prota
gonisti della lotta partigia
na, per deporre una corona 
al monumento che ricorda i 
partigiani della brigata "Sini-
gaglia" impiccati in quella 
località dai nazi fascisti. 

Successivamente le delega
zioni si recheranno a Pian 
d'Albero a deporre una coro
na al monumento pasto vi
cino al casolare della fami
glia Cavicchi dove avvenne 
lo scontro e dove caddero 
19 partigiani italiani e sovie
tici. 

Passi avanti 

per la vertenza 

alla « Crusca » 
Dopo una lotta durata al

cuni mesi e culminata con il 
presidio dell'Accademia da 
par te dei lavoratori, si è 
registrato un primo passo 
avant i nella vertenza. . 

Durante un incontro tra 
rappresentanti dei lavoratori, 
del s indacato Ricerca CGIL, 
del personale e una delega
zione del Ministero si è con
venuto di dare una definitiva 
soluzione alla situazione con
t ra t tuale dei lavoratori. 

Ai dipendenti è s ta ta inol
tre riconosciuto l'attribuzio
ne dell'assegno perequativo 
e delle ventimila lire, ultima
mente ot tenute dagli s tatal i . 
I lavoratori rimangono im
pegnati per portare defini
tivamente a termine la ver
tenza. 

Un vivace dibattito al Palazzo dei Congressi 

Politica industriale: 
le proposte del PCI 

r ' l i interventi dei compagni Cantelli, Andriani, Niccoli — Le scelte della 
Democrazia cristiana hanno portato ad una crisi economica senza precedenti 

Dopo sei ore e mezza di camera di consiglio 

I giudici rinviano il processo 
per il delitto dell'Osmannoro 

E' stata emessa un'ordinanza in cui si chiedono una pe
rizia balistica, una psichiatrica e una dattiloscopica 

Ricordo 
A 14 anni dalla scomparsa del

l'indimenticabile compagno Rino 
Fattorini. Giuditta M:nci di Ca-
stelfiorentino lo ricorda con immu
tato afletto come tenace antiftsci-
sta. persequitato politico, emira
to in Franc'a. valoroso partiq'a-
no e sottoscrive per la n"*»ra stam
pa la somma di lire 5.000. 

Diffida 
La compagna Maria Teresa An

driani. della sezione « San Giusto 
fffj Bagnesi • è slata derubata del 
proprio pcrtifoglio. contenente sol
di e documenti personali Ira i 
quali la testerà del PCI del 1976. 
Chi la ritrovasse è pregato di 
lari» recapitare alla federazione del 
PÒ (via Alamanni 4 1 ) . Si diffida 
a farne «ualsiisi uso. 

Niente di fatto al lungo 
processo contro Settimio Del
la M o n e il giovane dipenden
te della Sages. accusato di 
aver ucciso la guardia giu
rata Angelo Basile, freddan
dolo dopo una colluttazione 
con un colpo di pistola in 
mezzo alla fronte. Dopo sei 
ore e mezza di camera di 
consiglio i giudici della Cor
te d'Assise hanno rinviato il 
processo a nuovo ruolo e-
mettendo un'ordinanza nel
la quale si chiedono una se
rie di perizie. Nell'ordinanza 
e stata richiesta una perizia 
balistica in relazione ai bos
soli ritrovati vicino al cor
po di Angelo Basile, una pe-
nzia psichiatrica sul Setti
mio Della Morte al fine di 
stabilire se era in grado di 
intendere e di volere al mo
mento dei fatti, nel periodo 
successivo e se debba trat tar
si di una persona socialmen
te pericolosa. 

Infine l'ordinanza emessa 
dai giudici della Corte d'As
sise parìa di una periziA dat
tiloscopica relativa ad una 
impronta del Della Morte ri
levata sulla cassaforte della 
ditta S iges . I mudici vozlio-
no saoere ou«»ndo questa è 
stata 'asciata e se poteva es
sere s ta ta coperta da a l t re 
impronte. 

Un orocesso lungo ed este
nuante che non h a ancora 
trovato la fine. I eiudici to-
zati e popolari sono stati 
impegnati in oltre quindici 
giorni di udienze con alcuni 
ennralluo^hi sui luoghi del 
delitto. E« t r ' immenre interes
sante sembra sì fosse rileva
to ouello fatto all 'Otmanno-
ro sul piazzale ove fu rinve
nuto il corpo della guardia 
giurata Angelo Basile. Per 
ora però non è dato sapere 
se Settimio Della Morte che 
si è difeso s t renuamente dal

le accuse a lui mosse sia 
colpevole o innocente. 

Senza dubbio la decisione 
presa ieri sera dalla corte 
d'assise sembra essere favo
revole alla tesi difensiva so
stenuta dall'avvocato Corbi. 

Il pubblico ministero, dot
tor Ubaldo Nannucci dopo 
quat t ro ore di un 'es tenuante 
requisitoria, duran te la quale 

aveva cercato di smontare 
pezzo per pezzo la tesi difen
siva di Sett imio Della Mor
te. aveva chiesto 25 anni di 
reclusione-

li dottor Nannucci aveva 
det to: «Chi vi parla non è 
lieto di chiedervi la condan
na che vi s ta per chiedere. 
Non dobbiamo compiere una 
vendetta, ma fare giustizia ». 

Volenterosi sino 
all'incoscienza 

« Contro tulli e tutto, ma 
per la Democrazia cristiana 
una alternativa radicale, ma 

i con la Democrazia cristiana, 
| contro la logica neocapita'.t-
I stica, ma per la Democrazia 
| cristiana ». Il ragionamento 

. — si fa per dire — è conte
nuto in una lunga lettera che 

\ un fantomatico comitato per 
la promozione della civiltà 
cristiana della parrocchia d: 
San Jacoprr.o ha inviato nei 
giorni scòrsi «a tutti gli ami
ci ». 

Riprendiamo questo piccolo 
episodio solo per dimostrare 
che oggi anche i pù vo'cn'c-
rosi non riescono a trovale 
un solo motivo che possa gin 
stificare il voto alla DC. E 

.i membri del «comitato par
rocchiale di San Jacopino» 
volenterosi lo sono fino all'in
coscienza: a Tutto va ma'c — 
dicono — e dunque facciamo 
ancora un nitro sforzo e va
liamo DC. facciamo un altro 
sforzo per vedere se le cose 
possono andar peggio di co
si*. 

Strano ragionamento, che 
«i giustifica solo e ancora una 

' volta con una viscerale paura 
\ nei confront: dei comunisti 
fu dove il marxismo ha preso 
il potere la logica dello stato 
padrone viene riconosciuta 
universalmente valida.„/. 

Al di là delle consuete mo
tivazioni, il volantino contie
ne perà una insidia: è uno 
dei tanti appelli rivolti agli 
« umili » perche totino per gli 
« arroganti ». 

Ma per troppo tempo gli 
umili hanno votato per gli 
arroganti lo abbiamo oggi sot
to gli occhi, solo i ciechi pos
sono non vederlo. Voghamo 
continuare cosi? Questa è la 
scelta — davvero poco cristia
na — del comitato parrocchia
le di San Jacopino che ha 
tra l'altro la pretesa di par
lare di « roto cosciente ». 

Ma Tappello è del tutto in
cosciente. spende fiumi di in
chiostro per lanciare un solo, 
dissennato richiamo: avanti. 
avanti, insistiamo a votare de, 
che il peggio deve ancora ve
nire! Come spirito di sacri
ficio ci sembra — sincera
mente — un poco eccessivo. 

Nella Sala Verde del Pa
lazzo dei Congressi si è svol
to un dibattito del PCI sul
la crisi economica, sulle pro
poste per la ripresa produtti
va. sul programma dei comu
nisti sottoposto all 'esame dei 
cittadini in vista delle immi
nenti elezioni. 

L'iniziativa — —alla quale 
hanno partecipato i compa
gni Cantelli della segreteria 
della - federazione. Andriani 
della segreteria del comita
to regionale, l'on. Niccoli can
didato al senato — ha richia
mato un pubblico numero
so. attento, competente. Con 
questo pubblico gli esponen
ti del PCI hanno intrecciato 
un dibattito impegnato e alie
no da « semplificazioni » elet
toralistiche. 

Breve ed incisiva l'introdu
zione del compagno Cantelli. 
« Ci troviamo oggi — ha det
to Cantelli — al centro di 
una crisi economica senza 
precedenti caratterizzata dal
l'aggravamento di antichi 
squilibri e dall'ingresso rovi
noso di nuovi elementi di dis
sesto. 

Il crollo pauroso della lira 
(a cui si è risposto con una 
assurda e indiscriminata stret
ta creditizia e fiscale) condu
ce a tassi vertiginosi di infla
zione. Non si vedono sinto
mi di ripresa, non si vede 
soprattutto una volontà poli
tica. da parte delle forze di 
governo, capace di porre ma
no ad un mutamento sostan
ziale e indispensabile del mec
canismo economico >. Da qui 
la proposta del PCI che divie
ne centrale di fronte all'ormai 
imminente confronto elettora
le e che è stata spiegata nei 
suoi aspetti particolari dal 
compagno Andriani. e Si trat
ta — ha detto Andriani — 
di imboccare la strada della 
programmazione, del control
lo democratico sulle scelte. 
di una coraggiosa riconver
sione industriale. Occorre ri
proporre — sulla base di un 
governo sostenuto da un va
sto consenso popolare — quel
le scelte che in 30 anni di 
regime la DC si è sempre ri
fiutata di fare >. 

Alle argomentazioni della 
DC che anche in questo con
fronto elettorale agita i temi 
decrepiti dell'anticomunismo 
nel tentativo di « cat turare » 
voti ai settori economici più 
deboli, ai piccoli industriali. 
ai titolari delle piccole e me
die imprese, il PCI ribatte 
con una proposta che non si 
presta ad equivoci. La pro
fonda ricom ersione settoria
le e territoriale della struttu
ra produttha non richiede la 
dilatazione abnorme dell'area 
pubblica rispetto all'iniziati
va privata. Al contrario: oc
corre conquistare un ruolo 
nuovo e uno spazio vitale al
la impresa privata, occorre 
utilizzare appieno quel vasto 
potenziale di capacità impren
ditoriale oggi umiliato dallo 
strapotere del grande capita
le. delle imprese multinazio 
nali. dal peso del parassiti
smo e della spetulaz:one: an 
che per l'economia la propo
sta del PCI è una scolta di 
pluralismo e di valorizzazio
ne delle energie umane e ma
teriali del Paese. 

Sui problemi del commer
cio con l'estero e dei condi
zionamenti intemazionali si è 
soffermato l'on. Niccoli che 

ha .auspicato una maggiore 
integrazione dell'Italia nella 
area continentale. 

L'Italia deve potersi inse
rire da protagonista nel cir 
cuito commerciale europeo al
l'interno del quale — per insi
pienza dei vari governi — è 
sempre restata in posizione 
marginale e minoritaria. 

Il dibattito ha affrontato i 
problemi delle piccole e me
die imprese, dello sviluppo 
del Mezzogiorno, il nodo del
le partecipazioni statali. Una 

questione decisiva — e gli 
oratori lo hanno sottolineato 
nelle conclusioni — è al fon
do di ogni analisi e propo
sta: dalla crisi economica si 
può cominciare ad uscire so
lo con una rinnovata volon
tà politica. L'obiettivo è dun
que quello di battere la sof-
docante egemonia de per pro
muovere un profondo muta
mento nella direzione politi
ca del Paese . 

f. f. 

Anche questa volta funzionerà lo speciale servizio 

Così la Regione darà 
i risultati del voto 

Il meccanismo di raccolta e di elaborazione dei 
dati illustrato in una conferenza stampa da Lagorio 

Il presidente Lagorio. nel 
corso di una conferenza stam
pa ha illustrato il servizio di 
informazione che la Regione 
anche quest'anno organizzerà 
in occasione delle elezioni po
litiche del 20 e 21 giugno. 
Lagorio ha ricordato come 
già in occasione delle politi
che del 1372. del referendum 
sul divorzio e delle regionali 
e amministrative dello scorso 
anno la Regione abbia effet
tuato servizi di pubblica in
formazione a mezzo di spe
ciali impianti audiovisivi. Il 
progetto messo a punto dal 
coordinamento del servizio du
rante queste ultime settima
ne si articola in questo modo: 

Esami positivi 

per i lavoratori 

della scuola serale 

« Che Guevara » 
Per il secondo anno conse

cutivo la sezione del PCI 
« Che Guevara ». interpre
tando la richiesta di molti 
operai per un esteso ed inno
vativo diri t to allo studio, ge
neralizzato a tut te le classi 
sociali ed alle diverse età, ha 
organizzato una «scuola se-

| rale per lavoratori » per il 
conseguimento della licenza 
media 

Si è t r a t t a t o di una scuola 
particolare: nessun registro. 
nessun libro dì testo, con un 
programma integrato da di
batti t i . conferenze, proiezio
ni di filmati con intervento 
di esperti per le varie ma
terie 

Quest 'anno gli alunni era
no 26. quasi il doppio dell'an
no passato, e si sono presen
tat i a sostenere gli esami al-
Ta scuola media statale Do
natello di Firenze. I risultati 
conseguiti sono stati eccezio
nali : qua t t ro « buono», quat
tordici «dis t in to» , otto «ot
timo ». 

ripartito^ 
SCRUTATORI 

E' stata rinviata la riunio
ne degli scrutatori dei =?ggi 
elettorali di Firenze, invitati 

I in federazione per oggi pò- ! 
i meriggio. 

« La cooperazione è una for
za decisiva per una semi 
programmazione che avvii il 
nostro Paese verso un model
lo di sviluppo economico ». 
Le forze politiche che hanno 
partecipato all 'incontro con la 
stampa, p romano dal comi
tato regionale della Lega del
le cooperative, hanno ricono
sciuto all 'unanimità la funzio
ne fondamentale di questa 
forza economica e sociale. 

La direzione della Letja. il
lustrando le proprie posizioni, 
vuole intervenire nel dibattito 
elettorale « non per favorire 
una formula di governo — 
come è s ta to det to — ma 
per reclamare dei contenuti 
che affrontando seriamente la 
profonda crisi del Pae.se, fa
voriscano la collocazione del
la cooperazione fra quelle for
ze economiche in grado di 
operare per soluzioni posi
tive». 

Riconosciuta l'importanza 
storica di questo momento, 
che chiama tutti a delle scel
te decisive per la nostra so
cietà, la Lega ritiene neces
saria una riflessione at tenta 
e profonda nel contesto di un 
dibatti to democratico e aper
to. Sono quindi da respinge
re con fermezza quei dise
gni criminosi, da qualsiasi 
parte provengano, che tenta
no di ostacolare con la vio
lenza il confronto civile. 

La situazione economica ha 
ormai raggiunto dei livelli al
larmanti , la crisi grava su 
tutto l 'apparato produttivo e 
a questa morsa non può sot
trarsi neanche la coopera
zione. 

Cosa è in crisi nella so
stanza? Quel tipo di sviluppo 
che si è fondato sulla crea
zione irrazionale di una serie 
di bisogni i quali non posso
no essere soddisfatti. Cosa 
propone la cooperazione alle 
forze politiche per invertire 
realmente la nostra politica 
economica? 

La programmazione: que
sta è una scelta politica al

la quale oggi non si può più 
sfuggire. Da qui bisogna par
tire per dare un quadro di 
certezze al nostro s is temi 
produttivo e indirizzi diversi 
agli investimenti e ai con
sumi. « La coopcrazione — 
si è de t to — è una forza 
economica in grado di ga
rantire la concreta partecipa
zione ad una politica econo
mica programmata ». E' ne
cessario quindi che le forze 
politiche sappiano aiutarla sa
pendo di non compiere una 
a/ione corporativa, ma di in-
teres.-e collettivo per un rea
le rinnovamento. La coope
razione e una forza anticor
porativa che in una situazio
ne economica e sociale cosi 
disgregata e degradata £ In 
grado di rimettere in moto 
quei processi di ricomposizio
ne cosi importanti per avvia
re un progetto di economia 
programmata. 

11 movimento, d'altra par
te, intende porti re avanti 
questa azione nella Mia piena 
autonomia dai partiti e dal 
governi, cercando e privile
giando il più possibile i mo
menti uni tar i fra le centrali 
cooperative. E' più che mal 
necessario che oggi questi 
processi si sviluppino e si 
consolidino in quei settori ca
ratterizzati dalla piccola e 
media impresa. Nuovi stru
menti sono però indispensa
bili: prima di tut to una mo
derna legislazione che non 
soffochi le vane iniziative e 
parallelamente una sostanzia
le revisione della legislazio
ne creditizia che dia vera
mente respiro ai bisogni e 
allo sviluppo del movimento. 
Fino ad oggi la cooperazio
ne ha offerto tangibili prove 
del ruolo che può assolvere: 
questo si allargherà in un 
quadro economico non più di
sgregato e disarticolato come 
quello at tuale. 

E l ' importante — dobbia
mo sottolinearlo con forza — 
è la funzione di carat tere pub
blico e sociale di questa forza. 

le informazioni sugli scrutini 
per il Senato e per la Ca
mera, provenienti da tutti i 
comuni toscani passeranno 
alla elaborazione elettronica 
del calcolatore del centro in
stallato presso il S.ED.D.: 
sulla base di un apposito pro
gramma predisposto verran
no stampate tabelle regionali 
provinciali e comunali, con
tenenti dati — via via aggior
nati — e le relative varia
zioni rispetto alle precedenti 
elezioni del 1972 e al voto 
delle regionali del 1975: que
ste tabelle verranno tempe
stivamente utilizzate dal cen
tro di diffusione e trasmis
sione TV. gestito dal centro 
di informazione dell'ARCI-
ACLI ENDAS. che provvederà 
in tempi brevissimi, alla loro 
messa in onda attraverso se 
rie di e video » collocate al
l'interno ed all'esterno della 
sede della presidenza della 
giunta: le informazioni saran
no completate con rappresen
tazioni grafiche date da spe
ciale impianto « terminal-mo
nitor » con notizie sull'anda
mento decli scrutini nelle al
tre regioni, e saranno inter
vallate da inserti filmati atti
nenti al servizio, all'andamen
to delle operaz'oni di voto 
nella regione. - ai primi com
menti sull'esito del voto-

Due tabelloni esterni — ri
spettivamente per il Senato 
e per la Camera — verranno 
contmuamentc aggiornati fi
no alla totalizzazione dei dati 
reg'onali e nazionali. 

Competeranno il servizio: 
una sala s tampi attrezzata 
presso questa presidenza per 
una più diretta informazione 
ai giornalisti, agli amnrvnistra-
tori ed invitati pre?ent ;: una 
serie di edizione sneciali del 
quotidiano < Bollettino di in
formazione » della Giunta: un 
particolare sorv'zio telefoni
co. messo a disposizione pz?r 
soddisfare Ir» esigenze dj in 
formazione provenienti daì-
l'eMerno e particolarmente 
dai comuni e dalle sedi dei 
partiti poJifri. 

Lavorio ha nu:nd ; .sognala. 
fo l'uscita del secando vo 
lume * II roverno locale in 
Toscana » che viene a ran 
presentare un ulteriore p->sso 
in avanti verso l'istifurnne* 
di una anagrafe statistica d«-
cli arnm ;nistratnri della Re
gione. dellp Prov'nce e dei 
Comuni della Toscana. 
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A colloquio con gli indipendenti cattolici nelle liste del PCI 

UNA SCELTA POLITICA PER L'UNITA 
Mario 
GOZZINI 

Nato a Firenze il 18 
aprile 1920, laureato 
in lettere all 'Universi
tà di Firenze, ha inse
gnato stona e filosofia 
nei licei. Ha partecipa
to alla fondazione del
le riviste « L'Ultima » 
(1946) e « Testimo
nianze » (1958). Coor
dinatore generale del
la « Enciclopedia delle 
Religioni » Vallecchi 
( 1970 -1976 ) . Opere 
principal i : « Rischio e 
fedeltà » ( '51) ; « Pa
zienza della verità » 
(1959) ; « Lo stato sia
mo noi » ( in collabora
zione con G. Meucci, 
1959-'60); «Conci l io 
aperto » (1962, tradot
to in spagnolo e te
desco) ; « La fede più 
di f f ic i le » (1968, tra
dotto in francese e in
glese). Ha collabora
to alla redazione del 
« Nuovo Catechismo 
per adult i » curato dal
la CEI. Nel 1964 pro
mosse il « Dialogo alla 
prova: cattolici e co
munisti italiani ». 

Elia 
LAZZARI 

Elia Lazzari preside 
di scuola media. Ha 
insegnato all ' Istituto di 
Santa Caterina di Pisa 
dal 1950 al 1964. Ha 
mil i tato nella sinistra 
della Democrazia cri
stiana, legato al grup
po della base di Fi
renze. Prima del 1960 
è stato membro del 
consiglio provinciale 
pisano delle ACLI. 
Eletto nel Consiglio co
munale di Pisa nelle 
elezioni del 1962, alle 
elezioni successive fu 
capogruppo consiliare 
della DC. Nel *70 rie
letto consigliere co
munale fu assessore al 
decentramento. Nel lu
gl io del '71 è stato 
eletto sindaco di una 
Giunta di sinistra. Can
didato nei collegi se
natoriali d i Pisa e Vol
terra. 

Massimo 
TOSCHI 

E' una delle f igure 
di maggior prestigio 
della comunità catto
lica di Lucca. Laureato 
all 'Università cattolica, 
ha studiato per due 
anni presso l'Istituto 
per le ricerche rel igio
se di Bologna, diretto 
dal professor Alber igo. 
Insegna nella scuola 
media. Ha lavorato 
nel movimento sinda
cale, ed ha fatto parte 
dell 'organizzazione del 
Tribunale Russell per 
l'America Latina. 

Numerosi sono gli Indi
pendenti cattolici che han
no raccolto l'invito del no
stro parti to di presentarsi 
candidati nelle liste del 
PCI. Le motivazioni gene
ral: della loro scelta poli-
f.ca sono contenute, è no
to. nel documento presen
tato. 

Tut t ivia , per approfondi 
re gli aspetti di questo lo 
ro impegno politico e mora
le, in relazione all'interes
so ed alle valutazioni che 
il loro a t to ha suscitato 
nell'opinione pubblica, ab 
biamo ri tenuto utile e ne
cessario porre alcune do 
mande a tre autorevoli e-
sponenti del mondo cat to 
lieo, presenti nelle liste de! 
PCI m Toscana: Mario 
Gozzini. Elia Lazzari e 
Mass'mo Toschi. 

Quella che pubblichiamo 
è una sintesi della con
versazione. franca e libe
ra. che si è sviluppata fra 
il nostro redattore e ì tre 
candidati indipendent: nel
le liste del PCI 

L'Unità 
Qva'.i esperienze e motiva' 

zioni stanno alla base della 
vostra scelta? 

Toschi 
Dalle lotte e dall ' impegno 

nel movimento sindacale — 
ove ho matura to la mia espe
rienza — viene fuori una 
domanda di unità, che non e 
s ta ta politicamente tradotta 
in maniera corretta. Dai la
voratori emerge la necessi
tà di un discordo unitario. 
per il quale non hanno sen
so gì: integralismi, le barrie
re ideologiche, che vorrebbe
ro impedire la partecipazio
ne delie forze popolari alla 
direzione politica del paese. 
Dalla interpretazione di que
sta esigenza, che nasce so
pra t tu t to dal mondo del la
voro — dalla fabbrica, alla 
scuola al territorio — conse
guente è — a mio giudizio — 
11 riferimento a chi esprime 
meglio, come il PCI. questa 
« domanda di unità » e ad 
dir i t tura ne fa il centro della 
propria azione politica. 

Gozzini 
Se ho scelto, alla mia nonx 

più verde età . di impegnar-" 
- mi d i re t tamente a livello po

litico, ciò è dovuto — l'ho 
det to più volte — alla gravi
tà della crisi del nostro pae
se. che è morale, politica. 
economica. Da questa crisi 
non si esce senza un « ritor
no alle origini della Repub
blica ». senza la convergenza 
e la collaborazione delle gran
di forze storiche che anima-

_ rono la Resistenza e fecero 
' la Costituzione (la collabora

zione t ra DC e P S I da ta da 
quattordici anni e non ha 
avuto soverchi sbocchi): il 
problema di fondo è quello 
del ritorno all 'intesa fra cat
tolici e comunisti, per supe
rare quella sorta di «demo
crazia spec:a!e » dell 'Italia. 
in cui l 'anticomunismo è di
venuto una regola permanen
te. La nostra non è una scel
ta polemica o di contrappo
sizione. se non verso chi in
tende insistere sulla linea 
della divisione del muro con
tro muro. 

L'esigenza di superare l'an
ticomunismo. fondata sulla 
« originalità storica » del PCI, 
l'ho posta ormai da molti an
ni. Non solo nel « Dialogo 
alla prova ». ma anche in 
« Concilio aperto » < che è del 
'63». dove ipotizzavo l 'andata 
al potere del PCI per via de
mocratica senza violenza né 
prima né dopo. Certo dopo il 
15 giugno ho senti to come mio 
dovere d: cit tadino, di dare 
una mano al processo di ri
pensamento critico che po
teva aprirsi nella DC. Nei di
batt i t i e nei convegni cui ho 
partecipato, ho posto, due 
condizioni indispensabili per 
il r innovamento: la ripresa 
da par te della DC della sua 
ispirazione democratica e po
polare ed il conseguente 
« pensionamento *> di numero
si personaggi (esigenza che 
sembrava condivisa dal con
gresso): l 'abbandono della po
litica di ant icomunismo e la 
collaborazione — comunque 
s: intendesse il compromesso 
storico — con il PCI. Sappia
mo tutt i quale sia s t a t a la ri
sposta della DC. Del resto lo 
stesso discorso di Moro a Ba
ri nel settembre del "75 (ora 
abbandonato» sul «coinvolgi
men to» dell'opposizione, con
fermava :a nostra scelta a fa
vore dell 'unità, del rifiuto di 
una radicale contrapposizione. 

Lazzari 
La mia adesione ha una 

s tona diversa. La collabora
zione con i comunisti data 
da tempo B.sozna pensare a'. 
clima che gravava, nel "71. 
s>ulla cit tà d. P.sa; tensioni 
politiche, violenze, scontri . 
crisi dell 'Amministrazione co
munale di cent ro sinistra. 
Sembrava una cit tà alla de 
r.va. Io. ailora. e ro assesso
re al decentramento, s. con
ta t to diretto con la popola
zione. I gruppi dirigenti delia 
DC pisana piuttosto che strin
gere una intesa mirarono. In 
quella situazione, ad imporre 
una gestione commissariale. 
Muovendo dal terreno ammi
nistrativo. dall'esigenza di as
sicurare ancora per un anno 
vita all 'amministrazione, io ed 
altri due consiglieri della DC. 
ci opponemmo a questa poli
tica di chiusura, senza porci 
il problema — almeno In quel 

' momento — di una ecelta di 
ordine generale. 

Da quell 'atto di rifiuto di 
una linea pericolosa e di chiu
sura (bisogna ricordare che 
nella DC pisana aveva domi
na to Tognn iniziò - il mio 
cammino. La mia scelta av
venne sui problemi concreti 
con l quali 1* mia at t ivi tà di 

ET ovvio che dipende anche 
da noi, oltre che dai tuoi 
elettori e militanti, continua
re su questa strada. 

Gozzini 
Vi siete annullati nel mar

xismo. ci siamo sentiti dire. 
Vi è in questo giudizio, che 
respingo fermamente, un at
teggiamento pregiudiziale che 
nega qualsiasi capacità di 
autonomia, non soltanto cri
tica. ma umana. 

Il PCI non è una realtà 
chiusa, una categoria immo
dificabile. Negli anni '50 non 
aveva ancora elaborato le te
si degli anni '60 e '70 che so 
no un suo patrimonio origi
nale. I processi nella società 
in atto hanno contribuito a 
modificarlo casi come il PCI 
ha influenzato la società stes
sa. Intendiamo contribuire, 
come altri, allo sviluppo de! 
la sua elaborazione teorica, 
a renderlo immune dagli im
mobilismi del marxismo dog
matico, fino al riconoscimen
to deila piena autonomia dei-
fatto religioso. Consapevoli 
anche noi che non ci sono 
a.tsetti perfetti. Non esiste 11 
« paradiso in terra ». Si trat
ta di costruire insieme una 
società diversa. 

Relazione di esperti sulla situazione idrica 

Ad Impruneta 
definito 

il «progetto 
acqua» 

Fra le prossime realizzazioni una con
dotta tra Bagno a Ripoli e Impruneta 

Un recente incontro di cattolici candidati nel PCI con i c i t tad in i . In pr imo piano Gozzini 

Toschi 
Non abbiamo compiuto que

sta scelta per un nuovo in
tegralismo di partito, ma per 
una ragione politica: quella 

E' s ta to definito il « Pro 
getto acqua » del Comune di 
Impruneta per il quale e pre 
visto un miliardo e quattro 
cento milioni di spesa coni 
plessiva. 

Il consiglio comunale si è 
riunito in seduta straordma 
ria per sentile le relazioni 
degli esperti chiamati nel no 
vembie scorso ad effettuare 
uno studio particolareggiato 
sulla situazione delle risor.se 
idriche nel territorio di Im 
pruneta. Il piofessoi Canuti 
ed il dottoi Capecchi en
trambi dell' Università di Fi 
renze - - hanno affiontato la 
questione dal punto di villa 
geologico ed idrodinamlm. 1' 
ingegner Supino ha studiato 
le possibilità offerte dagli in
vasi di supeifuie; l'ingegner 
Corner ha pieso n esame le 
carenze e lt- possbihtà di 
ampliamento della rete di
stributiva. 

40 milioni di metri cubj di 
acqua. 

Sul progetto presentato da
gli esperti, e fatto proprio 
dall'aminmiat razione comuna
le. c'è l'accordo di tut te le 
forze politiche presenti ir» 
Consiglio. Si t rat ta ora di 
procedere per .stralci alla de
libera delle vane fasi di rea
lizzazione del piano, iniziando 
con la condotta Sante Mnrie-
Capannuccia. Seguiranno poi 
gli interventi di potenziamen
to della iete distributiva. Ivi 
spesa complessiva necessaria 
alle realizzazioni dell ' intero 
progetto e stata valutata da
gli esperti intorno ad un mi
liardo di lue 

Il progetto per l'acquedotto 
del Comune di Impruneta è 
integrato da interventi di di
sinquinamento per la difesa 
delle acque di .superficie: 11 
collettoie ed il depuratore per 
le acque leflue che a Ta var

ili sintesi, data la natura i nuzze si riversano nella Gre-
inipeimeabile del t eneno - - | \ e . I lavon per il collettore. 
detto caotico — e l 'aumento i che raccoglie tutti gli soa-
neeli ultimi anni sia per usi 
civili, sia per i nuovi mse-

dell'unità e del rinnovamento j diamenti produttivi, l'indagini 
della .società. Le scelte che effettuata dimostra l'estrema 
verranno si misureranno sul- n m l ta te7za delle risor.se airi 
la capacità, che ci riguarda 
tutti, di essere fedeli a que
sta politica. 

L'Unità 

Appello ad Arezzo di 110 credenti 
AREZZO. 16 

110 cattolici aretini — 
lavoratori, professionisti, 
intellettuali — hanno sot
toscritto l'appello di soli
darietà inviato ai creden
ti candidati come indipen
denti nelle liste del PCI, 
a conferma del largo con
senso che questa scelta ha 
suscitato anche nella no
s t ra provincia, dove i ten
tativi di ingerenza delle 
gerarchie ecclesiastiche 
nel dibatt i to elettorale 
trovano non poche diffi
coltà e resistenze. 

Questi i nomi del catto
lici aretini f irmatari della 
lpttcri* 

Romano RESTI, Gian
franco BONCHI, Silvio 
DEL RICCIO. Giovanna 
CONTINI, Roberto NALE. 
Licio PALAZZINA Sandra 
RASPINI, Giovanni TI-
NACCI, Franco SAC-

CHETTI, Pino PIRAS. 
Anna Maria ANTONELLI. 
Manuela ARETOLI, Giu
liano BAGLIONI, Grazia
no BARTOLI. Luigia BE-
SI. Donatella BONE-
CHI, Claudio BRACCI, 
Giorgio CHIARANDINI, 
Enzo CORSI, Antonio GA
ROFALO. Giovanni IAN-
DELLI. Simonetta MAR-
TORELLI, Enrica MAZ
ZOLA. Giuseppe MAZZO
LA. Fernanda NERI, Su
sanna NERI, Sergio PA
ROLAI. Stefania PIC-
CHIONI. Pasquale PO
TENZA. Luciano ROSSET
TI, Enrico ROLATO. Fa
bio RONCONI. Mauro 
SEMPLICI. AHiero ZAM
PONI. Giorgio PERI . Ri
ta PERI, Natale BERTI-
NI. Mariangela BERTI Ivi. 
Giuliana BRANDINI. Lui
gi SACCHETTI. Anna 
STADERINI, Darlo GRI

FONI. Paolo CIONCOL1-
NI, Marco CIONCOLINI. 
Anna ROSSINI. Marisa 
MAL ACUTI. Mario MO
RI, Paolo BOTARELI.I, 
Carla FERRI, Flora CAR
LINI. Maria Pia CORSI
NI. P. Enrico BACCI. Ma
ria Baria ALBANI, Fran
co DRINGOLI. Simonetta 
SESTINI. Luciano LI-
SCHI, Antonino MAGGI, 
Marino CARBONI, Piero 
CARBONI. Gianna CEC-
CARELLI, Giovanni FU
RIOSI. Umberto PAOLUC-
CI. Maria Antonietta SIL-
VESTRELLI, Mauro ES-
NESI. Adria BERNINI, 
Bruno PANDELLINI. Sil
via CECCHERELLI. Guido 
GOTI. Romolo VANNI. 
Giuseppe LUSINI, Livano 
LUSINI, Alma MARRI. 
Moreno MARRI. Delia 
GIAMBANELLI. Giuseppe 
CASI. Angiolo DEL COR

TO, Ugo DEL CORTO. Do
menico MASSETTI, Alfie-
ro RICCARELLI, Angiolo 
BENEDETTI. Vincenzo 
CARUSO. Menotti GA-
L E O T n . Francesca BO-
CALE. Carla BRACCIA
LI. Aldo BRACCIALI. Ma
rinella PERRINI. Franco 
ZERILLI. Anna Maria 
MERLITTI. Aldo ME
SCHINI, Gabriella DUC-
CI. Lauro LOMBARDI, 
Lido PAGNI, Giancarlo 
ZANI. Alessandro POVIA. 
Giovanni RALLI, Chiara 
BIGAZZI. Renzo BO 
NAIUTI. Lorenza GIANI, 
Lisiana GIUSTINI, Luigi 
CAPECCHI, Anna Maria 
SABATINI. Giuseppe CI-
LENDI. Bruna GIOVAN-
NINI. Cosimo CECTNA-
TO. Filipoo NIBBI. Paola 
NIBBI. Cristina BIGAZ 
ZI. Corrado CIRINEI, 
Andrea FALSINI. 

amministratore mi costringe
va a confrontarmi. Casi ana
loghi si verificarono nelle am
ministrazioni comunali di al
t re ci t tà (potrei ci tare i casi 
di Civitavecchia e Portofer-
raio). Oggi evidentemente si 
t ra t ta di continuare ed am
pliare questo tipo di espe
rienza che è s ta ta di estre
mo interesse perché ho potu
to imparare a conoscere il 
Par t i to comunista. Muoven
do da analisi di tipo diverso 
abbiamo finito con l'elabora
re una linea perfettamente 
omogenea che ci ha permes
so di ricomporre il tessuto 
della città. Questa esperien
za amministrativa è s ta ta ve
rificata ed approvata dal vo
to espresso da: cittadini pi
sani il 15 giugno. Significa
tivo a questo proposito che 
dopo gli scontri e gli attacchi 
personali (che pure si sono 
ripetuti anche in questa cam
pagna elettorale) il gruppo 
consiliare delia DC si sia aste
nuto nel voto sul bilancio del
l 'Amministrazione comunale. 
Seguendo la linea del con
fronto e della partecipazione 
popolare la Giunta è riusci
ta in questi anni a costruire 
rapporti diversi con le forze 
sociali ed economiche della 
ci t tà, con l'Università e gli 
altri grandi enti ci t tadini . 

L'Unità 
Sovente ?i sente dire che 

con la rostra scelta sareste 
scesi dalla « barca di Pietro ». 
Che cosa ne pensate? 

Gozzini 

con le novità culturali, si ri
peterà fino ai nostri giorni: 
e quel che sembrava prima 
« incompatibile » diventerà a 
poco per volta compatibile. 

D'altra parte non riesco a 
cap.re come si possano con
ciliare obiezioni del genere 
con la reiterata affermazione 
del Concilio, secondo cui la 
Chiesi non è legata a nes
sun determinato assetto po
litico o culturale. 

sto salto teorico 11 PCI. lo 
credo, ha le carte in regola. 

Toschi 

stinzione della «Pacem in 
Terris » t ra dottrine e movi
menti storici? 

Toschi 

Non penso affat to di esse
re sceso dalla barca di Pie- ( 
t ro. Chi lo afferma denota I 
una lettura insufficiente s:a j 
dei grandi testi del magistero f 
della Chiesa, sia dello svilup- | 
pò italiano del pen<iero mar- 1 
xista. Contrappore. come s. ! 
legge nei volantini e anche 
in autorevoli pronunciamen
ti. la fede e Marx è cedere 
ad un atteggiamento po'.em.co 
che. se storicamente può aver 
avuto una l e g i t t m tà. oggi 
non l'ha più. Una cosa è la 
concezione integralista del 
marxismo, come si manife
sta in certi s ta t i socialisti, al 
t ra cosa è rorig-.nal-.tà teori
ca e pratica del comunismo 
italiano. Se sul piano dottri
nale è legittima e doverosa 
una contrapposizione al mar
xismo del primo tipo, non Io 
è sul secondo. 

Del resto, la Chiesa catto
lica e anzi, tu t te !e Chiese 
cristiane sono investite da 
un processo che le porta a 
considerare diversamente i 
rapporti con il mondo mo
derno, di cui il marxismo, co
me s t rumento di analisi dei 
processi storici, è un elemen
to di fondo. Prototipi di que 
s to processo 6i hanno anche 
alle origini del cristianesimo 
(mi riferisco alla prima co
munità di Gerusalemme, che 
non voleva abbandonare la 
cultura ebraica). Nei secoli 
auecaatlvi quat to conflitto 

Non sono sceso e nes
suno mi ha fatto scen 
dere dalla barca. Non è 
s ta to preso alcun provvedi
mento disciplinare nei no
stri confronti, e questo vuol 
dire, sia pure in negativo, 
che la Chiesa italiana ha af
fermato nei fatti che la fede 
trascende le scelte politiche 
e non si esaurisce in nes
suna scelta politica. Inter
venti del papa e dei vesco
vi esprimono giudizi sui qua
li ogni credente si deve con
frontare. ma che non posso
no interferire sulla nostra 
autonomia di giudizio, in 
quanto le nostre scelte, pro
prio perché politiche, non 
toccano il problema della 
« comunione »>. Il Concilio ha 
detto con molta forza che la 
comunicazione ecclesiale non 
è sovrapponibile né coesten
siva ad un'organizzazione po
litica per cui si può dire 
oggi che non c'è identità t ra 
cristiano e demociistiano. La 
Chiesa deve assumere una 
maggiore libertà nelle scelte 
rispetto alle organizzazioni 
politiche. Per tu t to questo 
no: ci consideriamo dentro la 
Chiesa, cristiani di questa 
Chiesa, come hanno ricono
sciuto anche i vescovi in 
conferenza episcopale. Monsi
gnor Pagani, vescovo del
l'Umbria. ha detto in un di
batt i to alla radio, riferendosi 
alla nostra vicenda, dopo la 
CEI. che « a nessuno è con
sentito dire che sono esclusi*. 

Posizioni come quelle as
sunte dalla CEI, esercitano 
un'azione negativa anche in
diretta sul processo di svi
luppo dei paesi dell'America 
latina. Ho qui una lettera 
nella quale si denuncia la 
strumentalizzazione da par
te di quei regimi in senso 
anticomunista delle recenti 
pronunce dell'Episcopato. E 
in quei paesi chi paria di 
giustizia è automaticamente 
considerato un comunista. 
Quindi da perseguitare. 

Lazzari 

Gozzini 

Per tanta parte della cat
tolicità !a svolta operata da 
Papa Giovanni è un dato or
mai acquisito. 

L'Unità 
Una delle questioni che più 

ritornano net dibattiti di que-
sta campagna elettorale n-
guarda il pluralismo. Quale 
è la risposta che, sulla base 
della tostra stessa esperienza 
politica e culturale ritenete 
di poter dare? ' ' 

Non si può esprimere un 
giudizio nei confronti del rap
porto con il PCI , senza ascol
tare quei laici che ne cono
scono da vicino la realtà con
creta. Come si fa a verifica
re, nel chiuso delle curie se 
è possibile applicare la dl-

Lazzari 

L'ultima domanda che vor
rei porvi riguarda l'obiezione 
che talvolta sentiamo affac
ciare. di aver indebolito, con 
la vostra scelta politica, la 
sinistra DC. 

Gozzini 
A parte il fatto che non Mi

no mai stato iscritto alla DC, 
vi è da osservare che l'inde
bolimento deriva dal rifiuto. 
da parte della DC stessa, di 
rispondere alle attese ed alle 
esigenze del pae.se, che chia
mano al «cambiamento» e 
quindi alla collaborazione 
delle grandi forze democra
tiche e popolari. La nostra 
ecelta dovrebbe essere al con
trario un elemento di pres
sione in più. per la sinistra 
de. a spingere 11 parti to ver
so atteggiamenti diversi per 
evitare che le masse cattoli
che la abbandonino sempre 
più. Ma nei momenti duri, dif-

che esistenti sia a livello sot-
terianeo sia hiiperfletalmente. 
Attualmente il fiume Greve 
fornisce il 90 per cento del 
fabbisogno complessivo di ac
qua e non e possibile supe 
rare tale limite. Non e poi 
consideiabile l'utilizzazione di 
alcuni pozzi i inverniti sul ter
ritorio polche gaiantirebbero 
una portata d'acqim net
tamente inferiore al minimo 
previsto ai termini di legge. 
Sarebbe invece possibile la 
costruzione di t ie invasi. 

Come ha tuorda to il sin
daco Nardini verranno realiz
zati fra breve i lavon già 
approvati fra i quali la co 
struz.ione di una traversa di 
sbarramento libila Greve, in 
località Casina, per agevolare 
l'affluenza ai pozzi che ver
ranno costi Ulti alla stessa Ca
sina. a Sibille ed a Bottai. 
E' inoltre già in progetto la 
costruzione di un dosatore di 
ipoclonto di sodio — già sol
lecitato dal laboratorio di l-
glene e profilassi della Pro
vincia — per offrire maggio
ri garanzie di potabilità. Sa
ranno realizzati apparecchi di 

richl. civili e industriali de-1-
I la zona, sono ormai in corso 
| di ultimazione. 

Il consiglio Comunale ha 
j intanto deliberato l'appalto-

concorso per il depuratore 
che. collegato al collettore. 

I consentirà di « lavare» le ac-
I que di fogna prima che si 
i m e r s i n o nella Greve. 
I E' s ta to inoltre previsto un 
! adeguato t ia t tamento del re

sidui della depurazione per 
' poterli riciclare come fertl-
| lizzanti in agricoltura. Per 11 
! collettore ed il depuratore è 
i prevista una spesa di 380 
, milioni. 

S J t " » S l n l ^ n m , Ì 3 r r f ' f r a z i o n e " in" gVado di con 
mrn» t l l n t f "H a n n u i i 0 ' ', frollare la distrtbuzione e U La volontà di rinnovamen- ' . . _ , . . • , ,,.„ „, „„ 
to è s ta ta mortificata e lo ' P? t a

1
bi ,^*^?1.L?£?!??: *\?™* 

stesso Moro sembra quindi 
porsi soltanto il problema di 
prolungare l'agonia di questa 
democrazia « speciale ». 

Toschi 
La DC è in crisi, ed anche 

1J» sinistra interna lo è. per 
l'incapacità di misurarsi sui 
problemi del paese. La logica 
delle correnti, che presiede 
questo d i s c o l o , la vicenda 
delle liste elettorali, la lot
tizzazione del potere, la 
mancanza di un'autocritica se
vera, denotano — questo si! 
— il permanere di un inte
gralismo di partito che non 
possiamo accettare. 

Ci sono milioni di lavora-

do immediatamente l'eroga-
' zione qualora 1 dosaggi e la 
'< igiene del liquido non corrl-
i spondano ai livelli ottimali. 
; Lo studio sulle risorse è ac-
j compagnato da una eartoyra-
l fia particolareggiata della re-
; te distributiva dell'acquedotto 
j sulla quale sono indicate le 
> nuove realizzazioni per garan-
! tire il servizio, in base al-
; l 'aumento delle esigenze. 
' Il primo lavoro che verrà 
' realizzato, in accordo col co-
• mime di Bagno a Repoli, è 
| la condotta Tra il depuratore 
I della Capannuccia e un de-
! posito sul Monte delle Sante 
! Marie a Impruneta. 
• La condotta consentirà a 
. breve scadenza di utilizzare 

tori, di operai e contadini ; non meno di 10 li tn d'acqua 

Ritengo il PCI il più fede
le interprete di una linea plu
ralistica e senza preclusioni. 
per come si muove, sia a li
vello politico che istituzio
nale. 

cattolici che votano per il 
PCI. Perché si solleva Io 
« scandalo » quando a com
piere tale scelta sono gli In
tellettuali? Vi è anche in que
sto caso una concezione clas
sista del rapporti sociali, che 
dobbiamo respingere con fer
mezza. 
SERVIZIO A CURA DI 

Marcello La zie ri ni 

al secondo dai serbatoi di 
Castel Ruggero e Tizzano e, 
a medio termine, sarà fina
lizzata al collegamento con le 
realizzazioni previste dal Con
sorzio idrico dei Comuni di 
Firenze e del circondano 
(schema 23 del piano rego
latore generale degli acque
dotti) . I due Grandi laghi di 
Bilancino e della Capannuc-

I lavoratori 
della « Martinelli » 

chiedono una rapida 
conclusione delle 

trattative 
I lavoratori dell'azienda 

agricola «Martinelli» di Gal
liano di Mugello riuniti In 
assemblea sono venuti a co
noscenza degli sviluppi del
la trat tat iva in corso t ra la 
Soc. Imm. «Serio» di Berga
mo. rappresentata dal slg. 
Ing. Martinelli e la lega del
le cooperative, t ra t ta t iva per 
l'acquisto dell'azienda da par
te dei lavoratori, che a tal 
fine hanno fondato una «coo
perativa» 

Di fronte alla mancata rt-
j sposta alle ultime proposte 

della lega, risposta per la 
quale si era impegnato lo 

I stesso ing. Martinelli. I lavo-
| ra ton sollecitano in un do-
, cumento la società immobl-
' Mare Serio e l'ing. Martinelli 
' a dare immediatamente que-
I sta risposta. 
; Quindi o l'azienda fa cono-
| scere rapidamente la risposta 
i per il trasferimento della pro-
! pnetà . o si impegna ad aprl-
' re con 1 lavoratori un discor-
j so serio per un piano di tra-
j sforma7ione colturale e strut

turale. che ì lavoratori riven-
; dicano da tempo insieme al-
; le organizzazioni sindacali. 

In caso di risposta tardiva, 
elusiva, non chiara, i lavora
tori si impegnano ad adotta
re e sviluppare le iniziative 
di lotta che ri terranno oppor-

l fune, collegandosl a tu t te le 
! forze sociali economiche e 

eia, rispettivamente di 16 e di t politiche. 

Anche in questo settore è pesato negativamente la politica assenteista dei governi de 

Artigiani: una categoria dimenticata 
A Sesto 1200 piccole aziende non possono ristrutturarsi per la mancanza di provvedimenti adeguati 

Sono quasi le otto di sera 
quando andiamo a Ses:o per 
parlare con Brano Pccchio'.i. 
un artigiano metalmeccanico. 
Ma non lo troviamo intento 
al tornio e alla fresa: orma: 
insieme a: suoi collaboratori 
ha già ripulito gì: attrezzi, 

c'è ancora una sena legge 
quadro che regoli l'impresa 
artigiana. Invece di provvedi
menti a favore della nastra 
attività abbiamo dovuto sop
portare ulteriori aggravi; non 
s: capisce come mai questo 
settore che contribuisce cosi 

le macchine e sistemato in 1 tan to alla produzione, debba 

Lazzari 

appositi contenuor . una mi
riade d: pezzi multiformi frut
to del lavoro giornaliero. 
E" seduto ad una scrivania in 
fondo al laboratorio, sistema 
alcune carte e un DO" di con
tabilità. 

« Le faccende ammimstra-

i pagare in proporzione mag 
! gior: tariffe elettr.che r:spet 
I to all'industria. Gli artigiani 
j sono mortificati da tanti anni 
I di \uote promesse; se aves-
| Simo avuto provvedimene ef 
i fxaci. accesso ai cred.:o. m-
! centivi e agevolaz.oni. qui a 

Posizioni de. eenerc non 
tengono conto del respiro più 
ampio e della più vasta real
tà del mondo cattolico e del
la stessa gerarchia ecclesia
stica. Si pens: alla presenza 

ci d:ce — sono co- i Sesto le 1200 aziende avreb ti ve 
stretto a sbrigarle dopo l'ora
rio d: lavoro. Molti aitri arti
giani si arrangiano come me 
perche è eh.aro che non pos
siamo sostenere ulteriori co
sti di gestione. Questo anche 

differenziata della Chiesa nel | s e i i m i t a t o è solo un aspetto 
mondo: per esempio a: yesco- | c n e dimostra come oggi alla 

! azienda art igiana non venga vi francesi, alle esperienze 
dei preti operai ed altri . Per
ché in Italia non dovrebbe 
essere possibile un 'apertura 
verso 11 nuovo? 

Gozzini 
Tali atteggiamenti riman

dano alla « questione roma
na », che è un problema an
cora vivo. Non si t r a t t a sol
tanto di un nuovo negozia
to per la revisione del Con
cordato. ma anche di un sai 
to di qualità teorico, di un 
respiro più ampio e profon
do, che salvaguardi la laici
tà dello Sta to e la libera au
t o n o m i della fede. Per que-

no date le possibilità di 
espandersi e di acquistare 
quel peso reale che gli spetta 
nella economia della no
stra zona ». 

Rispetto alla grande azien
da l'impresa artigiana non ha 
possibilità di autofinanzia
mento, i crediti poi sono mol
to scarsi e costosi. « E pen
sare — continua Pecchioli — 
che ci sarebbero le condizioni 
per ampliare l 'attività, per 
r is trut turare ie nostre botte
ghe. per ammodernarsi. Lo 
permette il nostro tipo di la
voro. assai qualificato e con 
forte capacità produttiva. I 
fondi parò non el tono • non 

bero potuto creare numerosi 
altri posti di lavoro •>. 

«Slamo costretti Invece a 
tirare avanti da soli con : 
nostri co'ilabcrator. ed è il ca
rattere familiare delle nostre 
imprese che ci permette di 
non soccombere di fronte al
ia crisi ». 

I! lavoro di molti artigiani 
mctalmeccan.ci di Sesto e di 
Firenze è legato alle com
messe di alcune grandi fab
briche come la Bilii-Matec e 
la Galileo. Questo fatto crea 
non di rado delle condizioni 
di precarietà per i piccoli la
boratori perché mancano dei 
programmi comun. di colla
borazione. • 

« Attualmente noi lavoria
mo per queste industrie 
dice Pecchioli 
scarse garanzie per il domani 
proprio perché non esistono 
accordi precisi; è :i caso di 
dira che molto ipeaso andia-

i 

Una bottega art igiana nella provincia di Firenze 

mo avanti alla giornata. Quii-
cosa pensavamo si modif.cas 
se dopo che la Billi Matec s. 
è trasformata in una azienda 
a partecipazione .statale; ab 
biamo fatto delle proposte se

ma abbiamo j r.e per quanto riguarda le 
commesse e la uniformità dei 
compensi, pensando anche al
la costituzione di un consor
zio di fornitori della Matec, 

•»erso una rete distributiva 
quanto mai complessa e che 
non fa altro che provocare 

• enormi sprechi. Si arriva al-
| l'assurdo che molti nostri con-
' nazionali sono costretti ed an-
1 dare a lavorare nelle fabbri* 
I che tede-^he. mentre no : dob-
i biamo importare quegli stes-
; .-• prodotti. Se invece anche 
1 in Ital.a .si producessero quel 
' semilavorati d: cui hanno b:-
I sogno le nostre aziende, eli-
, mineremmo una iunga sene 
; di pa.ssaegi pr.vi di qualsiasi 

raz.onal.ta econom.ca. Il 
meccanismo attuale non fa 

• che i:e\ilare ì prezzi conti
nuamente creando molte dlf-
f.colta ai ceramisti di Sesto 

j g.à provar, da una situazione 
I p.u zenerale che ;nveste tut-
• to il settore artigiano-». 

« E' chiaro — continua Gal-
. lai — che noi da soli non 

po.ss.amo produrre la porcel
lana. occorrono impianti co-

' stosi. sopportabili solo da una 
» «rossa az.enda. Bisogna dire 
» che e mancata da parte go-
I \ernat:va una programmazlo-
1 ne m tal senso e si è conti-
i nuato nella pratica del ere-
] dito non selettivo». 
• Anche la commercializza-

siamo stati aacol- i z:o:ie dei prodotti è un pro-
! b'.rma ser.o e ì cerami-

i 

m i non 
tati » 

Una buona parte deg * art:- | st: s tanno lavorando ad un 
giani d: Sesto sono ceiam.su 
per i quali s. pongono pro 
blemi di mercato e di .mpor-
tazione delle materie pnmr 
«Molti di noi — dice Gallai. 
ceramista — sono costretti ad 
acquistare porcellana prove- • ro peso però non è 
niente dalla Germania attra- ' sciuto nella sua misum 

progetto per creare una mo-
.-tra mercaro delia ceramica 

Le categorie artigiane 4 
Sesto sono consapevoli di ea» 
sere una componente fonda* 
mentale dell'econom.a; il Io» 

'•'•Jltìì&ipi*7* ""ir-'r^"' «Stfc? 
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TEATRO COMUNALE 
X X X I X M A G G I O MUSICALE F I O R E N T I N O 
Venerdì 18 giugno ore 2 1 : Orfeo «d Euridice . 
di Christoph W . Gluck. Direttore Riccardo M u - . 
t i . Regia di Luca Ronconi, scene e costumi ' 
di Pier Luigi Pizzi. (Prima rappresentazione ab
bonamenti turno A ) . 

CINEMA 

ARISTON ' • « i ' • . 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
Dopo « Tr in i t i » Terence Hil l ed il regista 
E.B. Clucher hanno fatto centro ancora un i volta 
con: ...E poi lo chiamarono il magnifico. A co
lori con Terence H i l l , Gregori Wal lot . 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi - Tel. 284.33 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) * ;. 
Senza limiti l'audacia erotica della cinematografia '• 
francese, finalmente anche in Italia il film che 
scandalizza e diverte tutta l'Europa: Sessual-
mentre vostro. Technicolor con Jan Brian, Vale
ria Boigel, Dany Danyel. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani . Tel. 272.320 
« Grande Prima • 
Un fi lm fine e spregiudicato, moderno e senti
mentale, movimentato ed imprevisto, uno stu
pendo fi lm d'amore: Un giorno e una notte. A 
colori con Stefania Sandrelli, Jean Louis Trin-
tignant. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 5 , 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degU Albizi • Tel. 282.687 
Con 2 0 minuti di risate In più ritorna II capola
voro di Pietro Germi: Amici mici, diretto de 
Mar io Monicelll . Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Nolrat. Gastone Moschln, Duilio Del 
Prete. I l f i lm non * v inato 
( 1 5 • 1 7 . 4 0 - 2 0 , 1 0 - 2 2 , 1 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica - Tel. 23.110 
( A p . 1 5 ) 
Un fi lm aupdoratamente divertente: I l comune 
senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Bolkan, Coehl Ponzonl, Claudia Cardi
nale. Philippe Nolrei ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 - 17 ,50 - 2 0 , 1 5 - 2 2 , 3 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.796 
I l f i lm vincitore di 5 premi Oscar • di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò aul nido del cu
culo di Milo» Forman. A colori con lack r-'Ichol-
lon, Louise Fletcher. Wi l l iam Redfield. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 - 1 7 . 5 0 - 2 0 . 1 0 - 2 2 . 3 5 ) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi Tel. 275.112 
Le loro vite erano legate all'imprevisto, la loro 
fama gli era valsa l'appellativo: Gli spericolati. 
A colori con Robert Redford, Gene Hackman, 
Camilla Sparv. ( R i e d . ) . 
( 1 5 . 17 , 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Via Brunelleschi. 1 • 215.112 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
I l kolossal della risata di tutti i tempi. Un film 
così grande si può realizzare una prima volta, 
una seconda è impossibile. Jack Lemmon. Tony 
Curtis. Natalie Wood nel classico del comico: La 
grande corsa, diretto dall'estroso Black Edwards. 
Technicolor. Per tutt i ! (R ied . ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

M O DERNISS IMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
I l ritorno più atteso di Jack Nicholson, premio 
Oscar 197G nel f i lm: Angeli dell'inlerno sulle 
ruote. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 4 5 , 1 7 , 3 0 , 1 9 . 0 5 . 2 0 , 4 0 , 2 2 , 4 0 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24.068 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 

fi lm di denuncia del cinema americano: Stupro. 
Technicolor con Margeux Hemingway, Chris Sa-
randon, Perry King. Ann Binerò». ( V M . 1 8 ) . 
( 1 6 - 18 ,15 - 2 0 . 3 0 * 2 2 , 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r • Tel 575.891 
(Ar ia condizionata - refrigerata) 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Ritorna un eccezionale thrilling. Peter Yates, il 
prestigioso regista di « Bullitt * , ripresenta il 
suo più grande successo. Una meccanica ecce
zionale per il più clamoroso colpo di tutti i tem
pi: La rapina al treno postate. Technicolor con 
Stanley Baker, Joanne Pettet, James Booth. 
(Si consiglia vederlo dall ' inizio). 
( 1 6 . 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 212.474 
Il capolavoro di Dario Argento, Il maestro del 
Trill ing. un eccezionale fi lm del brivido, tech
nicolor: 4 mosche di velluto grigio, con Michael 
Brandon, Mitmsy Farmer, Bud Spencer. ( V M 14) 
( 1 6 , 1 5 , 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

V E R D I 
Via Ghibellina Tel 296 242 
Charles Bronson è « Armonica * il magnifico 
giustiziere nel più spettacolare e travolgente 
western di Sergio Leone! Technicolor: C'era una 
volta ' il West, con Charles Bronson, Claudia 
Cardinale, Henry Fonda, Jason Robards. (R ied . ) . 
( 1 5 , 3 0 , 18 ,30 , 2 2 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
L. 8 0 0 
Un film di Vólker Schlondortf: I l caso di Kathe
rine Blum. A Colori. Per tutti) 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
K I N O S P A Z I O 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
L. 5 0 0 
(Ap. 1 5 . 1 5 ) . 
Momenti di inlormazione cinematografica. Milcloi 
Jancso: Elettra amore mio, con Mari Torocsik, 
Gyorgy Cserhalmy. (Ung. ' 7 5 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17, 18 .30 , 2 1 . 2 2 . 3 0 ) 
N I C C O L l N I 
Via Rirasoli - Tel. 23.282 
In omaggio a Luchino Visconti. In edizione rein
tegrata delle parti a suo tempo vietate, un in
dimenticabile capolavoro: Rocco • I suoi fratelli 
con Alain Delon, Claudia Cardinale, Renato Sal
vatori, Annie Girardot. ( V M 18) 
Posto unico L. 1 .200 (Ried.) 
( 1 5 . 3 0 - 18 ,45 - 2 2 ) . 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Le più belle, raffinate case di piacer* al servizio 
della più mostruosa rete di spionaggio del Terzo 
Reich: Salon Kltty di Tinto Brass. Technicolor con 
Helmut Berger. Ingrid Thuiln, Teresa Ann Savoy. 
( V M 1 8 ) . 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
ALBA (Rlfradl) 
Via F Vez7ani Tel. 452.296 
La pantera rosa colpisce ancora. Technicolor con 
Peter Sellers, Catharine Scheel. Un fi lm diver
tentissimo. 
ANDROMEDA 
Via Aretina. Tel 663 945 
In esclusiva l'affascinante film di Wil l iam Grefe 
che entusiasma per la sua terrificante realtà ove 
ogni esemplare èuvivo e vero: Makò lo squalo 
della morte. TeCfriicolor con Richard Jaeckel, 
Jennifer Bishop. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .50 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 
A I . O E 8 A R A N 
Via Baracca. 151 Tel 410 p07 
Come prova — documento per la sua serieetà 
professionale — uccideva le sue vittime foto
grafandole: Un killer d! nome Sbatter. Techni
color con Stuart Whitman, Peter Cushing. Anton 
Driffing. ( V M 1 4 ) . 

fschermi e ribalte-

VI SEGNALIAMO 
TEATRO ; : .*-
• « Orfeo ed Euridice » (Teatro 

Comunale) 

CINEMA 
*> « Qualcuno volò sul nido del cu

culo • (Excelilor) 
• < La rapina al treno poetale > 

(Principe) 
• < C'era una volta il West > 

(Verdi) 
• « Il caso Katarina B lum* (Attor 

desiai) 
• «A qualcuno place caldo» (Fio

rella) 
*> < Rocco e I tuoi fratelli • (Nic

colino 
• < C'eravamo tanto amati » (Ca

stello) 
• «Elettra amore mio» (Klno 

Spazio) 

ALFIERI 
La contestazione generale. A colori con Alberto 
Sordi, Nino Manfredi, Vittorio Gassman. 

A P O L L O 
Via Nazionale Tel 270 049 
(Nuovo, grandioso, confortevole, elegante) 
Appassionante sensazionale western, ricco di 
spettacolari colpi di scena, interpretato dalla 
coppia più esplosiva e simpatica del West. Tech
nicolor: Torna « El Grinta », con John Wayne, 
Katherine Hepburn. 
( 1 5 , 17 . 18 .45 , 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

ARENA DEI P IN I 
Via Faentina. 34 - Tei. 470457 
(Ap ore 2 1 ) 

, Clint Eastwood e Gian Maria Volonté: Per un 
pugno di dollari. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
L'arena dispone di oltre 2 0 0 posti coperti. 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G P Orsini - Tel. 68.10.550 
(Ap . 15 ) 
L'avventuroso fi lm: 5andokan 2* parte, con Ka-
bir Bedi, Carole André, Philippe Leroy, Adolfo 
Celi. 
(U.s. 2 2 , 1 5 ) 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R IFREDI 
Via Vitt. Emanuele, 303 • Tel. 473190 
(Ore 21) 
Una strana coppia di sbirri. A colori con Alan 
Arkin, James Caan. 

C A V O U R 
Via Cavour Tel 587.700 
Brivido e suspence in un emozionante thrilling: 
L'uomo venuto dalla pioggia di René Clement, 
colori con Charles Bronson. Marlene Jobert. 

C O L U M B I A 
Via Faenza Tel 212 178 
Martine Brochard e Gloria Guida, i due sexy 
simboli del cinema italiano per la prima volta 
insieme in un fi lm di sconvolgente erotismo: 
I l solco di pesca. Technicolor. (Vietatissimo mi
nori 18 anni ) . 

EDEN • ; 
Via della Fonderia - Tel 225 643 
Lo zingaro. Technicolor con Alain Delon, Annie 
Girardort. Un film eccezionale con un cast ec
cezionale. ( V M 1 4 ) . i . -

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 - Tel. 221106 
(Locale accogliente, confortevole, elegante) 
(Ore 21,30) 
Rassegna cinematografica ' 7 6 . Profondo rosso, 
di Dario Argento con Daria Nicolodi, David 
Hemmings, Clara Calamai. ( I t . ' 7 4 ) . 

EOLO 
Borgo San Frediano Tel 296 822 
Con una donna cosi qualsiasi selvaggio vorrebbe 
perdere la sua libertà, con un selvaggio cosi 
ogni donna vorrebbe trovarsi in un'isola deserta-
I l mio uomo è un selvaggio, con Yves Montand, 
Catherine Deneuve. Un fi lm allegro e divertente 
di J. Paul Rappeneau. Technicolor. 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Via M. Ollveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 228642 
I l locale più elegante della città in un'oasi di 
verde e di pace. Inaugurazione della stagione 
cinematografica 1 9 7 6 , un eccezionale western 
ricco di colpi di scena: Apache. Technicolor. 
Per tutt i ! 
ESTIVO DUE STRADE 
(Locale accogliente, confortevole, elegante) 
Rassegna cinematografica estate ' 76 : Allonsanlan, 
di Paolo e Vittorio Tavianì con Marcello Ma-
stroianni, Mimsy Farmer, Lea Massari. ( I * . ' 6 4 ) . 

F I A M M A 
Via Par-motti Tel 50.401 
(Ap . 1 5 , 3 0 , dalle 2 1 , 3 0 in giardino) 
Carlo Ponti presenta: La polizia indaga: siamo 
tutti sospettati. Nella città sconvolta dal terro
re la polizia tesse la sua trama fitta e ineso
rabile si alza un velo sul vizi e sui segreti 
d tutt i . Con Mimsy Farmer, Bruno Cremer. 
Eastmancolor. 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
e In eccezionale esclusiva » 
M a i II cinema vi ha divertito tanto. Un irresi
stibile poker d'assi per un film eccezionale: 
A qualcuno placa caldo, con Maryl ln Monroe, 
Tony Curtis, Jack Lemmon. Regia di Billy 
Wilder. 
( 1 5 , 3 0 , 18 ,10 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Per chi ama il cinema, favoloso revival di James 
Dean: I l gigante. Technicolor con James Dean, 
Elizabeth Taylor, Rock Hudson. Per tutti! 
( 1 5 , 3 0 . 18 ,30 , 2 1 , 3 0 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
In 2.a visione assoluta il film girato interamente 
nella nostra Toscana, modernamente boccaccesca: 
La dottoressa sotto il lenzuolo che guarisce ogni 
depressione con una cura Intensiva di risate e 
sessualità con Karin Schubert, technicolor. 
( V M 1 8 ) 

F U L G O R 
(Ap . 1 5 ) 
La più bella e raffinata casa di piacere al ser
vizio delila più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reich: Salon Kitty di Tinto Brass. Techni
color con Helmut Berger, Ingrid Thulin, Teresa 
Ann Savoy. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 • 17 .50 - 2 0 . 1 0 • 2 2 , 3 0 ) 

Scatta oggi la corsa per dilettanti 

I partenti 
al «Giro 

della Toscana» 
Inizia oggi a San Mauro a 

Signa il « Giro della Tosca
na » per i ciclisti dilettanti, 
con due squadre rappresen
tative della Toscana. Ecco 
l'elenco dei partenti e delle 
case partecipanti. 

CASTELLO-CHI MA: 1) Vel
tro, 2) Bonini, 3) Carpene. 
4) De Caro. 5) Mazzantini, 
6) Passuello; FIORELLA MO
CASSINO: 7) Barone. 8) 
Cardelli. 9) Cecchi. 10) Di 
Tano, 11) Magrini, 12) Mez
zani, 13) Carpini. 14) Mar
chetti, 15) Merenghi; SCAN
DIANO BORSETTE: 16) Pi-
nori, 17) Puccionì. 18) San-
teroni. 19) Galleschi, 20) Sar-
tini. 21) Battagline 22) Bia-
sci; G.S. DEL TONGO AREZ
ZO: 23) Alampi, 24) Forzini, 
25) Tigli. 26) Roghi, 27) Ma-
netti: S.S. MARTIRI CASAR-
ZESI: 28) Poletti. 29) Masuc-
co. 30) Luisi, 31) Alberti: 
U.C. LUCCHESE: 32) Capo
ni. 33) Taddei, 34) Turri, 35) 
Volpe. 36) Zanuel, 37) Ghe-
lardoni: G.S. SIA PRATO: 
38) Breoni. 39) Carlisi. 40) 
Cappellini. 41) Latini. 42) 
Lenzi, 43) Pretolani: U.C. 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfanzioni sessuali 
malattia dei capelli . 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO, 4* - Tel. JW.W1 

F I R E N Z E 

FRACOR LEVANE: 44) Lam
berti. 45) Cecconi; MON-
SUMMANESE: 46) Arzilli. 
47) Battistella, 48) Castellan, 
49) De Rosa, 50) Goffeui, 
51) Mori : SALCO EMPOLI : 
52) Bogo, 53) Bertinelli, 54) 
Donati. 55) Magazzini. 56) 
Buonamici. 57) Martinelli; 
BRANZI FIRENZE: 58) Bar
bugli. 59) Barbieri, 60) Mu-
scoiona. 61) Angeli, 62) Pa-
stacaldi. 63) Saccone, 64) Gia
soni; LUNARDI POGGIO A 
CAI ANO: 65) Poltri. 66) Por-
rino, 67) Pucciarelli. 68) Mar
chi. 69) Mandriani. 70) Mi
gliori: MONTURANESE A-
SCOLI PICENO: 71) Piuto 
lesi, 72) Vallati. 73) Casa-
grande, 74) Torresi, 75) Vec
chioni: EDILCASA TERA
MO: 76) Di Federigo. 77) Be
vilacqua. 78) Ciabatta. 79) 
Quattrocchi, 80) Meghini; 
CARDINALI ANAGNI: 81) 
Perna. 82) Cecchi. 83) Bruni, 
84) Frezza. 85) XX. 86) XX; 
CASA SELEZIONE CANTA-
GRILLO: 87) Bechenni. 83) 
Abbatantuono. 89) Fatato, 90) 
Salvietti, 91) Gori. 92) Luddi; 
RINASCITA RAVENNA: 93) 
Amadori. 94) Brunetti. 95) 
Rossi. 96) Barbieri-, 97) E 
maidi. 98) Toselli; AGLIET
TI PONTE FELCINO: 99) 
Braccalenti. 100) Burini, 1011 
Ceppi, 102) Marinatiseli. 103) 
Migliorati: GAMONOI ANA
GNI: 104) Conti. 105) Ma 
scelli. 106) Laezza, 107) Pa
ris. 108) D'Amelio. 109) Lu
ciani. 110) Catena. I l i ) Fag 
giani, 112) Novelli. 113) Ca
ruso. 114) De Luca. 

forme éàrfauslino 
Cure idropiniche 

maggio - ottobre 
La Fonte S A N F A U S T I N O d à un 'acqua m i n e r a l e 
b icarbonato-a lca l ino c h e per le sue speci f iche 
p ropr ie tà te rapeut iche è d iure t ica , lassativa, a n 
t icatarrale, ant id ispept ica , ant iur ica per ecce l len 
za , pa r t i co la rmente indicata per le ma la t t ie d e l 
l 'apparato d i g e r e n t e , r e n a l e , ma la t t ie de l r i cambio 
e neuroas ten ie . C o m e acqua m i n e r a l e d a tavola 
è u n a d e l l e mig l io r i pe r le sue caratter ist iche. 
N o n p e r d e il suo potere , se conservata in b o t t i 
gl ia e b e v u t a a domic i l io . O t t i m a per la cura d e l 
l ' in fanz ia . 

D E P O S I T O : FIGLINE VALDARNO (FI) Tel. 950.944 
INFORMAZIONI: Soc. SICA - Palazzo Borsa Merci - FI

RENZE - Telefono 294.533 

• CINERIZ • 
IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 

EDISON 
oggi, è stato 

rappresenptato in \ 

maniera morbosa* 

e drammatica. Oggi 

ALBERTO SORDI 
ci consente di 

Il sesso, fino ad 

riderci sopra 

VENTI MINUTI 
DI RISATE IN PIÙ' 

AL CINEMA 

CORSO 
Ritorna il capo lavoro 

d i PIETRO G E R M I 
d i re t to d a 

M A R I O M O N I C E L L I , 
con l 'aggiunta d i a l 
c u n e scene n o n inclu
se ne l la p r ima e d i z i o n e 
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LA DITTA 

SUPERLINEA M O B I L I ELLEGI 

P R E S E N T A 
il n u o v o sistema per il m o d e r n o c o m m e r c i o de l 

m o b i l e : 

L'ACQUISTO COLLETTIVO 
V e n i t e al la nostra Esposizione. F o r m e r e m o ra
p i d a m e n t e u n col le t t ivo d i 3 - 4 - 5 compra tor i ai 
qua l i per rag ion i e v i d e n t i , p r a t i c h e r e m o u n 
P R E Z Z O di g r a n d e R I S P A R M I O . 

La Ellegi Super l inea M o b i l i , o r m a i famosa per 
la eccez ionale qua l i tà e l inea- d e i m o b i l i , si 
presenta in m a n i e r a d inamica e ut i le ne l c a m p o 
de i PREZZI . Cosa g ià p o s i t i v a m e n t e va luta ta da l 
pubb l ico e p e r f e t t a m e n t e a d e r e n t e al m o m e n t o 
de l la nostra E C O N O M I A . 

VI ASPETTIAMO 
M O B I L I ELLEGI SUPERLINEA - V i a Sestese, 6 0 - 7 0 

iTSC_i-- « 

•Gt TIGNAZZI 
"1 

. MUPFE NORET. 

il comune 
senso 

del pudore 
.rasi 

! .MUlKLnnE-BMIUUrB 
I. _ a v u Mwsa-fluwu vuumm .KMaTJ MBr^MRFI coi ; "^ 
I I *W»*.UaU«a«I I •»*•* 
I m+icmnw in. I 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Garbo 
Prossima apertura del locale. 
G O L D O N I 
(Confortevole, elegante, accogliente • Aria cond.) 
In 2.a visione assoluta il i i lm girato Intera
mente nella nostra Toscana modernamente boc
caccesca: La dottoressa sotto il lentuolo che 
guarisce ogni depressione con una cura intensiva 
di risate e sessualità con Karin Schubert, tech
nicolor. ( V M 1 8 ) . 
I D E A L E 
Via Firenzuola Tel. 60 706 
Una lingua impazzita nella più sfrenata ed eso
tica: Ecco lingua d'argento colori con Carmen 
Vil lani, Nadia Cassini, Roberto Cenci. ( V M 18) 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 antimeridiane) 
Come prova-documento per la sua serietà pro
fessionale uccìdeva le sue vittime fotografandole: 
Un killer di nome Shatter. Technicolor con Stuart 
Whitman, Peter Cushing, Anton Dnfhing. (Vie
tato min. 1 4 ) . 
M A N Z O N I 
Via Munti • Tel. 366 808 
(Ap . 15 ,30 ) 
Il secondo tragico megadivertlmtnto del se- ' 
:olo: I l secondo tragico Fantozti, di Luciano 
Sale*. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzsmiuro. Gigi Reder 
( 1 5 . 4 5 , 17 ,55 , 2 0 . 0 5 . 2 2 , 3 0 ) -
MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 680.644 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
In seconda visione assoluta II film qirato intera
mente nella nostra Toscana modernamente boc
caccesca: La dottoressa sotto II lenzuolo che gua
risce ogni depressione con una cura intensiva di 
risate e sessualità con Karin Schubert. Technico
lor. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
N A Z I O N A L E 

Via Cimatori Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguito prima xisione. I l film senza pause dove 
morte e violenza seguono il protagonista attana
gliando la tensione dello spettatore in un dram
matico alternarsi di colpi di scena: Uccidete mi* 
ster Mitchell . Technicolor con Joe Don Baker, 
John Saxon, Mart in Balsam. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 5 . 18 ,15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Claude Letouch presenta: La fabbrica degli eroi. 
Colori con Marlene Jobert, Jacques Dutronc 
Per tutti! 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
P U C C I N I 
P!za Pnrcini • Tel. 32.067 • Bus 17 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
La fabbrica degli eroi, d! Claude Lelouche a 
colori con Serge Reggiani, Marlene Jobert, Bru
no Cremer, Brigitte Fossey. Per tuttil 
S T A D I O 

V'ale M Fanti Tel 50 913 
(Ap . 1 5 .3 0 , dalle 2 1 , 3 0 in giardino) 
Un fi lm di Alberto Bevilacqua: Attenti al bullo
ne. Technicolor con Nino Manfredi, Mariangela 
Melato. Eli Wallach. ( V M 1 4 ) . 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 
L. 6 0 0 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
Rassegna film richiesti dagli spettatori. Solo oggi. 
l'avventurosa storia del più celebre evaso del 
mondo: Papillon. A colori con Dustin Hoffman, 
Steve McQueen. Per tutt i ! 
<U s. 2 2 . 3 0 ) 
Rid. AGIS 
V I T T O R I A 
Via Pasninl Tel 480 R79 
Quando ti scaricano il mondo ti va improvvisa
mente stretto. Ormai ha le ora contate: La spia 
senza domani. A colori con Oliver Reed, Ri
chard Widmark. 

ARCOBALENO 
Via Pisana 442 (Legnala) 
(Ap . 14 .30 ) 
Un eccezionale film di fantascienza che vi affa
scinerà: Spazio 1 9 9 9 . Technicolor con Mart in 
Landau, Barbara Bain. 
A R E N A S . M . S S . Q U I R I C O 
(Ore 2 1 ) . 
Il gatto, il topo, la paura e l'amore, con M . Mor
gan, Serge Reggiani. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 Tel 225 057 
I l temerario, di G. Roy Hil l con Robert Redford, 
la coppia vincente de e La stangata ». Technicolor. 

FLORIDA 
V>a Puana 109 - Tel. 700 130 
Con I formidabili elfetti speciali del sistemi 
ultrasensoround esplode sullo schermo la più 
potente furia spettacolare: Kong, uragano sulla 
metropoli. Fantastico Scopecolori con Kipp Ha
milton e Russ Tamblyn. Per tutti! 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I G L I O Galluzzo Tel. 289.493 
(Ore 2 1 ) 
La terra dimenticala dal tempo, con D. Mac 
Clure. 
N U O V O ( G a l l u z z o ) 
(Ore 15 .30) 
Sul grande schermo e a colori ritorna: Sandoktn 
parte 2 ' , con K. Bedi, C. André, P. Leroy, A. Celi. 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 
V » ' » N / U I X I ( S c a n d l c c ! ) 
Mai più il cinema ha dato un western cosi gran
de. spettacolare, entusiasmante- Tamburi lontani. 
Technicolor con Gary Cooper, Richard Webb. 
CINEMA ARENA UNIONE ( I l Girone) 
(Ap. 2 1 . 3 0 ) 
Un eccezionale film- Il giorno della locusta. 
Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
Via R fi-m ,m- Vi 
La commedia folk all'italiana: C'eravamo tanto 
amati, di E. Scela con Nino Manlredi, Vittorio 
Gassman. S Sandrelli. 
R.d AGIS 
ARENA LA NAVE 
Via Villaiiifiiina i l 
L. 500 
(Inizio ore 21.30) 
Dario Argento, il maestro del « giallo > vi pre
senta il migliore dei suoi thrilling: L'uccello 
dalle piume di cristallo, con Tony Musante, 
S. Kendall. E. M Salerno. ( V M 1 4 ) . 
C R C A N I E L L A ( N u o v a S a i a C i n e m a 
Teatro) rei 440 2(19 
L 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 2 1 , 3 0 - Spett. unico) 
Per il ciclo « horror-cinema »: L'esorcista, di 
Wil l iam Friedkin con E. Burstyn, M . Von Sidow. 
Lee J. Cobb, K. Wynn. 
C A S A O É L P O M U L O D I G R A S S I N A 
Pa/za r\* la |{.->tvit«hl:ca Tel. 840 063 
(Ore 2 1 , 3 0 nell'arena) 
Dai sbirro, con Lino Ventura Un film per (urti! 
C I R C O L O A R C I S A N O R E A 
Via S Andrea Kovezzano 
Rii- 14 Tel 690 418 
L. 500 

(Spett. ore 20 .30 - 2 2 , 3 0 ) 
Piccoli omicidi, di Alan Arkin con E. Gauld 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a 
Ema) - Bus 31-32 - Tel. 640 325 
Ore 2 1 : Concerto con Lucio Dalla: I l luturo del
l'automobile. 

C A S A D E L P O P O I O I M P R U N E T A 
Un film di J. Frankcnheimer: Il braccio violento 
della legge n. 2, con Gene Hackman. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
Bus 28 
L. 5 0 0 
(Spett. ore 20 .30 - 2 2 . 3 0 ) 
L'allittacamere, di R. Quinc con K. Novak 
MODcRNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via finnici 5 Tel 202 593 
( Inizio ore 2 0 , 3 0 ) 
La smagliatura, di Peter Fleischmann con Ugo 
Tognazzi, Michel Piccoli. (Fr. ' 7 5 ) . 
CINEMA ESTIVO RINASCITA 
Via Matteotti. 18 (S. Fiorentino) . Bus 38 
(Ore 2 1 ) 
Comici a confronto: Cuore d! cane, di A. Lat-
tuada. A colori con Cochi Ponzoni. 

D A N C I N G 

S A L O N E R I N A S C I T A 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Oggi pomeriggio, ore 16: 1 Roveri , 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M Merfatl. 24/B Bus 1-8-20 
Ore 15 ,30 : Discoteca e ore 2 1 , 3 0 : Ballo con 
l'orchestra II Campo di Marte. American bar, 
pizzeria. Ampio parcheggio. (La Piscina è apar
ta dalle ore 9 alle 1 8 ) . 
ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Ore 2 1 : Ballo liscio. 
AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo ARCI (Capalle) • Tel 890335 
Tutti i sabati, festivi e domeniche alle 21 .30 
trattenimenti danzanti con il complesso I L e i d e n . 
Ampio parcheggio. 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 
Ore 16 • 2 1 , 3 0 danze con I Jolly, canti Tony. 

Rubrica • cura dalla SPI (Sociali par la Pubblicità In Italia) 
Tal. 2*7.171.211.449 

F l rann • Via Martelli, t 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 192, 
tei. 68.11.219, segreteria 
telefon. al n. 682.S4» (055) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestili, 
mutui, cessioni V stipen
dio, . leasing*, ecc. ecc. 
Il primo - Il migliora - Il 
più economico • L'accon-
tentatutti - Appuntamenti 
garantiti anche nel giorni 
festivi. Collaboratori retri
buiti In tutta Italia cer
chiamo. 

• • • • • • • • • • • • • • « I 

C O R S I 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
FIRENZE - Via del Romi'o 38-b 

Telefono 4 8 3 . 9 5 1 

Comunica 
che sono aperte le iscrizioni per 
il corso di nuovo estivo d! 
internamento e perfezionamento 
stile per adulti e bambini. I l 
corso comprender» 2 0 lezioni 
e avrà frequenza giornaliera. 
SCONTI PER NUCLEI F A M I 
L I A R I . Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre
teria del Centro. 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OF FLORENCE 
2. Via Tornabuonl 
Tel. 298.866 . 284.033 

FIRENZE 

ì PROSSIMO IN IZ IO 

CORSI 
ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C . P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San G i o v a n n i , 6 ( D u o m o ) 
Tel. 2 6 3 . 4 2 7 (cent ra l ino) Te l . 2 6 3 . 8 9 1 ( d i r e z i o n e ) 

V ia regg io . V i a l e Carducci , 7 7 - Te l . 5 2 . 3 0 5 
Protasl fise* n aaaiante i m i i ( l a i i a U l u d u m efl aratesi aaa> 
bil l ) • Protesi «statiche h aorcallana-oro. 
Esami approfonditi «Mio arcata dentarla eoa aoove radfegraffo 
puioramicna - Cure dalle peradantosl (danti «ad i tami ) . 
latarvafitl 
« la t i ta t i . 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA P I Ù ' I M P O R T A N T E CASA I T A L I A N A PER LA CREA-
Z l O N E E LA P R O D U Z I O N E DI M O D E L L I ESCLUSIVI DI 
ABIT I DA SPOSA E C O M U N I O N E 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete II più alto assortimento nel modelli f ià 
confezionati a tu misura con ampia scelta nei prezzi 
e tessuti 

A T T E N Z I O N E 

I nostri punti vand.ta sono esclusiva-
mente: • 

F IRENZE Borgo Albizi 77r • T. 2 1 5 1 9 6 ' 
PRATO - V ia Tintori 5 7 • T. 3 3 2 8 4 > 
BOLOGNA - Via 5. Stefano 7 T. 2 3 4 1 4 6 ' 

OSCAR 

ACCAD 

A L T A 

M O D A 

FUTURI SPOSI!! Incredibilmente convenienti le nostre Offerte di LUSSUOSI ARREDAMENTI a scelta composti da: 
1 CAMERA matrimoniale - 1 SALOTTO con divano e 2 poltrone - 1 CUCINA componibile completa con tavolo allungabile e 4 sedie 

tUttO al PREZZO ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILE di Lire 9 9 9 . 0 0 0 (IVA compresa Listino Fabbricanti Lire 1.790.000) 

Grandiose scelte di Alta Qualità di: 

C A M E R E M A T R I M O N I A L I I C U C I N E C O M P O N I B I L I 
S A L O T T I , D I V A N I , p o l t r o n e e ! S O G G I O R N I - TINELLI 

M o b i l i le t to 
A r m a d i - Ingressi 
M o b i l i ba r - Librer ie 

Anche fino a 36 rate senza ANTICIPI né CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni 

M o b i l i p e r U f f i c i o 
T a p p e t i - Lampadar i 
Cuc ine a gas , e le t t r iche 

; FRIGORIFERI - F R I G O B A R 
I L A V A T R I C I - L A V A S T O V I G L I E 

Lavel l i - Conge la tor i 
Lucidatrici - Bat t i tappet i 
piccoli Elet trodomestici 

O R G A N I ELETTRONICI 
CHITARRE - REGISTRATORI 
Radiotransistors 

j M a c c h i n e per c a f f è espresso 
Condiz ionator i d 'ar ia 

TELEVISORI a C O L O R I 
A L T A FEDELTÀ' STEREO 
Dischi - Musicasset te 
Calcolatrici e 
M a c c h i n e d a scr ivere ecc. 

Ratealmente fino a 36 mesi senza Anticipi né Cambiali con Finanziamenti Bancari sino a 4 milioni 

Certi dei nostri PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI a chi ci proveri il contrario concederemo il ribasso del 5 per cento sui prezzi 
dei concorrenti compresi Artigiani e Industrie che vendono direttamente 
C o n f r o n t a t e c i e r ich iedete Proget t i e Piani d i F i n a n z i a m e n t o - A f f r e t t a t e v i i p rezz i sa lgonol O f f e r t a v a l i d a f i n o al 3 0 G i u g n o p.v. 
La concessione d e i p a g a m e n t i f i n o a 3 a n n i V i garant isce che i nostr i art icol i sono d i A l ta Q u a l i t à - V e n d i t e e consegne in tut ta I ta l ia . 

GRANDI MAGAZZINI 

SUPERMARKET REMAN 
V i a l e RAFFAELLO S A N Z I O 6 - Piazza PIER V I T T O R I 8 

Tel. 223*21/22 (Zona Ponte della Vittoria - Autobus 44 • 13 26 27) 
( A u t o p a r c h e g g i o i n t e r n o ) 

A N N U C C I R A D I O 
V I A R O N D I N E L L I 2 - Piazza A N T I N O R I 10 

Tal. 241.MS/4* (Ditta fondata noi 1922) 
F I R E N Z E 
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Organizzate dalle Federazioni e sezioni della regione 

Manifestazioni PCI 
in tutta la Toscana 

' Oggi comizi di chiusura di Adriana Seroni a Massa — Domani chiudono la campagna elet
torale Terracini ad Arezzo, Di Giulio a Siena, Bussotti a Livorno, Toni e Bardelli a Bottegone 

MASSA CARRARA 
Oggi: alle ore 11 a Mas

sa comizio di chiusura con 
la compagna Adriana Se
roni e il compagno Ton-
giani; Monzone, ore 10,30, 
Pucciarelli; Aulla, ore 
10,30. Katia Franci e Fac
chini; Caprigliola, ore 
17.30, Facchini; Monte di 
Valli, ore 17,30, Angeli; Te-
nerano, ore 17,30. Marselli 
e Zucchini; loia, ore 10, 
Mazzoni; Bagnone, ore 18, 
Pucciarelli; Mulazzo. ore 
18, Rosi e Costa; Rocca, 
ore 20,30, Bocci; Caneva-
ra, ore 20,30, Lippi; Gron
da. ore 20,30, Mignani; Bi-
bolotti. ore 20.30. Bigini; 
Albiano. ore 2<j>30. Facchi
ni ; Tendola, ore 21. Catta-
ni ; Turano, ore 21, Sbra
na e Rossi; Loppieto, ore 
21, Norberta Riccardi; Fi
letto. ore 21, Marchett i : 
Fossola, ore 21,30, Tina 

' Menconi. 

LIVORNO 
Oggi: Palazzi, ore 9,30, 

Cosimi; S. Vincenzo, ore 
18, Bernini; Cecina Mare, 
ore 18, Giachini; Nibbiaia, 
ore 18,30, Malloggi; Rosi-
gnano Marittimo, ore 
10,30, Fioravanti ; Marcia
na , ore 19.30, Raugi; Li
vorno Ardenza, ore 21, 
Bernini; Bolgheri, ore 21, 
Giust i ; Castagneto Car
ducci, ore 21. Tamburini ; 
Braccio di Bibbona, ore 
21. Landi; Rio Torto, ore 
21, Simoncini; Palazzac-
cio, ore 21.30, Biechi; Ca-
stelnuovo, ore 21,30, Fio
rent in i : Castiglioncello, 
ore 21,30, Bussotti; Colo-
gnole, ore 21,30, Vagli. 

Domani : alle 18,30 in 
piazza della Repubblica a 
Livorno comizio di chiu
sura del compagno Bus-
sotti. 

PISTOIA 
Oggi: Porta S. Marco 

Pistoia, alle ore 21, comi
zio del compagno France
sco Tòni; Candeglia, ore 
17, Teresa Capecchi; Cu-
tigliano, ore 17,30. Bruz-
zani; Ponte di Serra valle, 
ore 11, Venturi; Le Gra
zie, ore 18.30, Francesco 
Toni e Vannino Chiti : Bo-
nelle, ore 21, Sergio Test; 
Villa di Baggio, ore 21, 
Renzo Bardelli; Monta-
gnana, ore 21/ dibatt i to ^ 
donne con Manuela Nun-
ziati; Bisculla, ore 21, 
Michelacci; Borgo a Bug-
giano. ore 21.30, Mauro Ca
lamandrei ; Lardano , ore 
22. Bardelli. 

Domani : Bottegone, ore 

21,30, comizio di chiusura 
con Francesco Toni e 
Renzo Bardelli; Pescia, 
ore 19,30, Luciano Lusvar-
di; Gavinana, ore 17, Van
nino Chiti : Ponte Bug-
gianese, ore 17.30, Sergio 
Tesi; Pieve a Nievole. ore 
21, Mauro Calamandrei. 

SIENA 
Oggi: Nusenna, ore 11, 

Boldnni : Rietine, ore 9.30, 
Boldrini: Pienza, ore 16,30, 
Cresti; Radicofani, ore 9. 
Luigi Berlinguer; Monte 
Follonico. ore 18.30. Bar-
talucci; Gaiole in Chianti . 
ore 18.30, Bonifazi; Con
tignano. ore 18. Luigi Ber
linguer; Montisi, ore 18.30, 
Roncucci: S. Casciano Ba
gni. ore 18.30. Travaglini: 
Castiglion d'Orcia. ore 19, 
Ciacci; S. Marcellino, ore 
19,30, Marzucchi; Radicon-
doli, ore 21. Barzanti ; Ca-
stelnuovo Abate, ore 21, 
Raffaelli; Colle sul Rigo, 
ore 21, Luigi Berlinguer; 
Chiusi Scalo, ore 21. Mar-
rucci: Monticiano, ore 21, 
Fabbrini ; Scaragiolo, ore 
21, Ciacci; Vescovado, ore 
21,30, Belardi; Castelnuo-
vo Berardenga, ore 21,30. 
Margheri t i ; Gracciano 
d'Elsa, ore 21,30. A. Vi
gni; Staggia, ore 21.30, 
Boldrini: Ponte d'Arbia. 
ore 21,30, Carli; Fonteru-
toli. ore 21,30. Chechi; 
Gracciano di Montepulcia
no. ore 22.30. Berti. 

Domani: alle 18.30, nei 
giardini della Lizza di Sie
na . comizio di chiusura 
del compagno Fernando 
Di Giulio; alle ore 22 a 
Poggibonsi, comizio di 
chiusura di Alessio Pa
sciutoli, Colajanni; Sant'Al
bino, ore 21,30. Brogi; 
Montepulciano, ore 22,30, 
Fabbrini ; Torrenieri, ore 
22. Brizzi; Abbadia S. Sal
vatore, ore 21, Marrucci; 
Torr i ta Scalo, ore 22, An
gelini; Piancastagnaio, 
ore 22, Serafini e Stolti; 
Acquaviva di Montepulcia
no, ore 22, Sampieri ; 
Chianciano, ore 21,30. Bo
nifazi; Vagliagli, ore 22, 
Chechi; S. Gusmè, ore 22, 
Giglioli; Pieve Scola, ore 
21.30. Cresti ; Radda in 
Chianti , ore 21,30, Barta-
lucci; Radicofani, ore 
21.30, L. Berlinguer; Ascia
no. ore 21,30, Barzanti ; 
Palazzone, ore 21, Meatti-
rii; S. . Rocco, ore 21,30. 
Coppi; Brenna, ore 21, 
Roncucci : Siena-Petrìccio, 
ore 21,30. Olivetti; Cervo-
gnano. ore 21.30. Mori; Le 
Piazze, ore 22. Giuliacci; 
Bettolle. ore 23, Marzuc
chi. 

PISA • 
Oggi: Chianni, ore 18, 

Moschim; Arciatico, ore 
18.30. Puccini. CEP, ore 
18,30. Bullen; S. Pietro, 
ore 11, Bernardini; Arcia-
no, ore 19, Pucci; Volter
ra, ore 21, Terracini; Lo-
renzana, ore 21. Mosclùm; 
Monteverdi. ore 21. Raf
faelli; S. Luce, ore 21, 
Pucci; Casale, ore 21, Laz
zari; Soiana, ore 21, Re-
morini. 

VIAREGGIO 
Oggi: Sera vezza-Azzano, 

ore 11, Domenici; Seravez-
za-Pozzi. ore 18.30, Fede-
rigi; Massaciuccoli, ore 11. 
Montemagni; Bargecchla, 
ore 18, Montemagni; Pie-
trasanta-Africa, ore 21, 
proiezione del film « Il ca
so italiano ». 

Domani : Viareggio, alle 
21, comizio di chiusura dei 
compagni Vitelli, Tama-
gnini e Da Pra to ; Camaio-
re. ore 18,30, Francesco Da 
P ra to ; Sera vezza, ore 20,30, 
Lino Federigi; Forte dei 
Marmi, ore 21.30, proiezio
ne del film « Il caso ita
liano », Federigi; Calzatu
rificio Massarosa, ore 13, 
Montemagni: Stiava, ore 
22. Montemagni. 

GROSSETO 
Oggi: Marina di Gros

seto, ore 19. R. Pollini; 
Paganico, ore 19. France-
schelli: Prata . ore 18. Fu
si: Arcidosso, ore 19. Fi-
net t i ; Raghi, ore 18, Faen-
zi; Albinia, ore 19, Bar
zant i ; Castell'Azzara, ore 
19, Tognoni: Monte Anti
co, ore 21. Franceschelli; 
Tat t i , ore 21, Amarugi; 
Monte Laterone, ore 21. 
Arcioni: Giuncarico. ore 
21, Ta t ta r in i ; Montien, 
ore 21, Faenzi; Scansano, 
ore 21, Pollini: Pitigliano, 
ore 18, Chielli; S. Giovan
ni Conte, ore 21, Benocci: 
Bagnore. ore 18, Mazzi; 
S. Quirico. ore 21, Chielli: 
Monte Nero, ore 21, Maz
zi; Talamone, ore 21, Bar
zant i : Alberese, ore 21 
Rossi; Cinigiano, ' ore 21, 
Finet t i ; Istia. ore 21, Bar-
talucci; Montiano, ore 21, 
Brilli e Vongher Roccal-
begna. ore 21, S tarnai e 
Pignatell i : S. Caterina. 
ore 21, Gianneschi. 

AREZZO 
Oggi: Subbiano, ore 

10.30, Fernando Di Giulio; 
Pozzo della Chiana, ore 
10.30. Giannot t i : Casti
glion Fibocchi, ore 11, Ta-

ni; Terontola. ore 11. Bon-
di; Ossaia. ore 11,30, Lisi: 
Badia al Pino, ore 11,30, 
Monacchini; Scoccimarro-
Arezzo, ore 11, Guffanti; 
Talla. ore 11.43. Giglia Te
desco; Teverina, ore 17. 
Barbini; Castiglion Fio
rentino, ore 17. Giannott i ; 
Caprese Michelangelo, ore 
17, Fernando Dì Giulio; 
La Fabbrica, ore 18. Se
reni; Ciggiano, ore 18, Gi
glia Tedesco; Badia Te-
dalda. ore 18, Bondi; Ba
dia Prataglia, ore 18, Del 
Pace; Chiusi della Verna, 
ore 18.30. Fernando Di 
Giulio; Le Ville, ore 20,30. 
Sereni; Pratovecenio, ore 
21. Fernando Di Giulio: 
Laterina. ore 21. Bellucci: 
Borgo alla Collina, ore 21, 
Tani ; Sestino, ore 21, Mo
nacchini: Chitignano, ore 
21, Bondi; Chiani. ore 21, 
Materazzi: Frassineto, ore 
21. Zoi; Cadicio. ore 21. 
Guf fanti : Pratantico, ore 
21. Mondani; Pergo. ore 
21. Barbini; Fonte Rosa, 
ore 21, Grilli: Le Poggio-
la. ore 21. Cantelli; Mon
te San Savino, ore 21.30. 
Del Pace: Castelluccio. 
ore 21.30. Giglia Tedesco; 
Mercatale, ore 18, Pa-
trussi. 

Domani: Arezzo, in piaz
za S. Agostino, alle 21. si 
svolgerà la manifestazio
ne provinciale di chiusura 
della campagna elettorale. 
Parlerà il compagno Um
berto Terracini, della dire
zione nazionale del PCI. 

LUCCA 
Oggi: Lucca, ore 19, in 

piazza S. Michele comizio 
della compagna Adriana 
Seroni; Spianate, ore 10,30, 
Malfatti ; Val d'Ottavio. 
ore 10, Bianchi; Cascio, 
ore 17,30, Lusvardi; Ver-
genoli, ore 15, Vagli; Aria
na, ore 15, Bernacchi: For
naci di Bargà. ore 10,'Len-
zi; Fabbriche dì Vallico, 
ore 10, Pecile; Fornaci di 
Barga, ore 21, Malfatti; 
Sant 'Anna, ore 21, Mar-
cucci; Gallicano, ore 21,30, 
Lusvardi; Badie Pozzere-
ri, ore 18, Bianchi; San 
Concordio. ore' 21.30, Ber
nacchi; Piegaio. ore 21.30, 
Lenzi: Villa Basilica, ore 
19, Bernacchi; piazza al 
Serchio. ore 11, Raffaelli; 
Corsigliano. ore 21, Raf
faelli ; Segromigno Mon
te, ore 11. Dardini; Mar^ 
lea, ore 11,30, Marcucci; 
Fasciandora, ore 21, Ber-
tacchi; Lappato, ore 21,30, 
Belluomini; Canigliano, 
ore 21.30, Bianchi; S. Gi-
nese di Compito, ore 21,30, 
Dardini. -

Preoccupazione tra i lavoratori a Pisa 

A UN PUNTO MORTO IL NUOVO 
STABILIMENTO RICHARD GINORI 

A dieci mesi dall'accordo aziendale la costruzione della fabbrica non è ancora iniziata - Manca sem
pre il finanziamento di |p miliardi - Manovre internazionali su alcune commesse di circa 300 miliardi 

i* 

PISA. 16 
La vicenda Richard Ginori 

non è ancora arrivata al suo 
ultimo at to, anzi alcune novi
tà . rischiano di portarla di 
nuovo alla ribalta della cro
naca sindacale. A dieci mesi 
dalla firma dell'accordo azien
dale con il quale la direzio
ne si impegnava alla costru
zione del nuovo stabilimento 
a Pisa, niente di concreto si 
è visto e tu t to per il momen
to rimane a livello di impe
gni più o meno fumosi. Di 
certo per ora c'è solo il finan
ziamento (più di 19 miliardi) 
ot tenuto dalla Richard Gino-
ri per i suoi programmi di ri
s t rut turazione: ma anche per 
questo manca ancora l'appro
vazione definitiva da par te 
della CEE. 

Questo s ta to di cose genera 
notevole preoccupazione t r a 
i lavoratori della Richard Gi
nori e t ra tu t t i i lavoratori 
pisani che per anni si sono 
bat tut i insieme a loro per la 
soluzione positiva della ver
tenza e per la costruzione di 
u n nuovo stabilimento a Pisa. 

Le manovre dilatorie della 
Richard Ginori sembrano fa
vorite dalla mancata soluzio
n e delle questioni inerenti il 
progetto Eurodif. 

Il governo italiano che a-
vreWbe dovuto già da tempo 
affrontare la vicenda con il 
governo francese di fatto. 
non impegnandosi a fondo 
con la dovuta incisività nella 
questione, favorisce il tempo
reggiamento della Richard 
Ginori. Come abbiamo già 
scritto altre volte il progetto 
Eurodif è na to dalla decisio
ne dell'Italia, della Francia. 
del Belgio e della Spagna di 
formare una società per la co
struzione di una centrale ato
mica destinata all'arricchi
mento dell'uranio. L'Italia 
partecipa a questa società at
traverso il CNEN e l 'AGIP 
nucleare ciascuna con 12.50 
per cento del capitale. 

In un accordo bilaterale 
con il governo francese veni
va definito nel 1974 che l'im
pianto (inizialmente a Mon
t a t o di Castro) venisse co-
ftrulto in Francia in località 
Tricastin. 

Come controparti ta all'Ita-
5 irebbero s ta te assegnate 

forniture di materiale di alta 
tecnologia ed in particolare 
fino al 50rr dei supporti cera
mici in alluminio necessari 
per le barriere dei reattori . 
L'intera fornitura di supporti 
è s t a ta invece assegnata a 
due di t te francesi, Euroceral 
e Ceraver. La Richard Ginori 
e la Montedison hanno cer
cato di avere a lmeno una par te 
delle commesse già assegna
te il cui valore dovrebe aggi
rarsi sui 300 miliardi ma fino
ra senza alcun risultato con
creto malgrado le numerose 
assicurazioni del governo ita
l iano che la soluzione finale 
sarebe s ta ta positiva (si è 
par la to addir i t tura di due sta
bilimenti da costruire in Ita
lia. uno della Montedison a 
Por to Ercole ed uno a Pisa 
della Richard Ginori) . 

Il 23 giugno sulla questione 
Eurodif si avrà al ministero 
dell ' Industria u n nuovo in
contro al quale parteciperan
no oltre i ministri competen
ti la Richard Ginori . la Mon
tedison e ì due soci italiani 
dell'Eurodif. I lavoratori del
la Richard Ginori nell'ultima 
assemblea nel vecchio stabi
l imento in via San Michele 
degli Scalzi h a n n o evidenzia
to che. pur ritenendo neces
sario che venga effettuato 
ogni sforzo per la soluzione 
della questione Eurodif. riten
gono necessario che ci sia uno 
sbocco a brevissimo tempo 
per togliere spazio alla Ri
c h a r d Ginori che si copre 
grazie alla mancanza di vo
lontà e ai decisione dei go
verno. 

« Da par te nostra — dico
no i lavoratori — riteniamo 
che la costruzione di un im
pianto per produzione di alta 
tecnologia sarebbe particolar
mente importante per Pisa. 
per la sua università, per la 
possibilità di un grosso svi
luppo occupazionale che va
da anche oltre il pur positivo 
accordo raggiunto al ministe
ro del Lavoro, che offra no
tevoli possibilità di occupa
zione anche per i giovani di
plomati e. laureati oltre che 
per ridare vigore al tessuto 
industriale pisano duramente 
colpite in questi ultimi anni ». 

d. m. 

AREZZO • Contro la perdita di 200 posti di lavoro 

Incontro Federazione PCI 
con operai della « Fratini 

AREZZO. 16 
Una delegazione dei lavora

tori del mobilificio « Fratini 
e Baldini ». in agitazione per 
la difesa del posto di lavoro. 
minacciato dal dissesto finan
ziario dell'azienda, si è in
contrata nei giorni scorsi con 
i dirigenti della Federazione 
aret ina del PCI. presenti an-

,che i parlamentari comunisti 
della circoscrizione, 
. Nel corso dell'incontro, pre
ceduto da altri contat t i del
le maestranze con le Ammini
strazioni comunale e provin-
cia 'e. la prefettura e - la ca
mera di commercio, i dipen
denti del mobilificio aretino 
hanno fatto il punto della si
tuazione estremamente criti
ca venutasi a creare negli 
ultimi tempi all ' interno del
l'azienda. sollecitando un in
tervento delle forze politiche e 
dei parlamentari aretini per 
scongiurare la perdita di 100 
posti di lavora 

La mancata concessione di 
un finanziamento a tasso age
volato. promesso a'.la « Fra
tini e Baldini » e successiva
mente insabbiato dal mini
stero dell 'Industria senza al
cuna spiegazione, minaccia di 
tradursi infatti nella chiusura 
della fabbrica. Qualche giorno 
fa i proprietari hanno effet
tuato u n i prima serrata a 
«scopo dimostrativo»; se la 
pratica di finanziamento non 
verrà sbloccata, però, l'azien
da — che ha accumulato de
biti per circa mezzo miliardo 
— sembra avere poche pro
spettive di sopravvivenza no
nostante che per 1 prossimi 
t re mesi le commesse siano 
assicurate. Per i cento ope
rai del mobilificio, da due 
mesi senza salarlo, si profila 
sempre più chiaramente la 

» 

minaccia delia disoccupazio
ne. 

Secondo i proprietari della 
fabbrica la concessione di un 
mutuo agevolato — che do
vrebbe essere deliberata dal
l'apposito comitato mini
steriale. convocato in questi 
giorni per ripartire i finanzia
menti della legge 1470 — con
sentirebbe di superare questa 
fase critica, e di avviare un 
piano di ristrutturazione 
aziendale. Potrebbe, cioè, da
re un mars ine di respiro al
l'azienda. anche se una ri
presa reale presuppone — co
me è emerso d-all'incontro t ra 
le maestranze e la federazio
ne comunista — uri consisten
te rinnovamento tecnologico 
all ' interno dello stabilimento 
ed il superamento degli at
tuali squilibri tra il settore 
produttivo e quello commer
ciale della «Frat in i e Bal
dini ». 

Su questa strada. — quella 
cioè di un utilizzo corretto del 
denaro pubblico, che garanti
sca l'occupazione ed il rilan
cio produttivo attraverso un 
a t tento controllo dei lavora
tori sugli investimenti — i 
dirigenti della federazione co
munista ed i parlamentari del 
PCI hanno assicurato il loro 
pieno sostengo. Le contrasta
te vicissitudini della pratica 
di finanziamento, improvvisa
mente insabbiata dal mini
stero dell 'Industria — hanno 
rilevato gli stessi lavoratori 
— confermano la validità del
la battaglia del comunisti e 
delle altre forze di sinistra 
volta a sot t rarre la politica 
degli incentivi alla piccola e 
media industria dalla logica 
del clientelismo, degli inter
venti discrezionali, delle ma
novre elettoralistiche 

Grande impegno di mobilitazione del PCI in provincia di Arezzo < Sono attesi a centinaia i lavoratori dall'estero 

Contatto capillare 
con la popolazione 

La campagna elettorale si è svolta in un clima di civile confronto nono
stante le manovre diversive della DC • Massiccia diffusione dell'Unità 

Gli emigrati tornano 

in Garfognano per 

votare e cambiare 
Un rientro che si prevede ancora più massiccio 
che per il 15 giugno • La mobilitazione del partito 

AREZZO. 16 
Con la manifestazione pro

vinciale di venerdi 18 a cui 
prenderà parte il compagno 
Umberto Terracini, e con le 
decine di comizi, assemblee 
popolari e dibattiti in pro
gramma in questi ultimi gior
ni in tutta la provincia, i co
munisti aretini si apprestano 
a concludere la campagna e-
lettorale. Tra due giorni, chiu
se le manifestazioni di pro
paganda ed organizzata una 
massiccia diffusione del no
stro giornale per domenica 
prossima, tut te le energie'mes-
se in moto da un mese a que
sta parte saranno riversate 
verso il lavoro nei seggi. Spet
terà agli scrutatoli, ai rappre
sentanti di lista, ai compagni 
che in Federazione hanno or
ganizzato uno scrupoloso uf
ficio elettorale tirare le fila 
di un lavoro intenso ed ap 
passionato, reso possibile dal 
contributo volontario di cen
tinaia di compagni e di sim
patizzanti. 

Nonostante le manovre di
versive e le scivolate a de
stra della DC. la campagna 
elettorale che sta per conclu
dersi si è mantenuta, nello 
Aretino come altrove, in un 
clima di confronto serio su 
programmi e prospettive; la 
presenza dei comunisti —-
che più di ogni altro parti to 
hanno sviluppato un contat
to diretto e capillare con la 
popolazione — ha sbarrato 
la strada ai richiami irrazio
nali all'emotività e alla pau
ra. I logori ricatti ' del salto 
nel buio, del referendum prò 
o contro il comunismo, del
la DC garante di tut te le li
bertà. ranno mostrato chia
ramente di aver fatto il loro 
tempo. 

Questo non significa, natu
ralmente, che siano scompar
si tut t i i margini di incertez
za o di diffidenza: il lavoro 
di questi ultimissimi giorni, 
anzi è di fondamentale im
portanza per avvicinare • gli 
indecisi, impedire qualsiasi 
provocazione, vigilare sul cor
retto andamento delle opera
zioni di voto. Nel complesso 
però, sia la consapevolezza 
della portata della consulta
zione elettorale, sia la matu
rità e la domanda di parte
cipazione espressa dalle mas
se popolari aretine hanno con
corso a fare di questa sca
denza un confronto serrato 
at torno alla « questione co
munis ta» : mai come in que
ste set t imane l'urgenza di una 
svolta politica, di una parte
cipazione del PCI alla dire
zione del paese sono stati og
getto di un dibatt i to così lar
go e approfondito. 

A differenza di altre forze 
politiche, che hanno fatto spo
radiche comparse di fronte 
agli elettori, orientando i pro
pri sforzi verso uno spregiu
dicato utilizzo di compiacen
ti organizzazioni 'collaterali 
(valga per tu t te l'esempio del

la DC) i comunisti aretini han
no dato vita, dall'inizio della 
campagna elettorale ad oggi. 
ad un contat to capillare con 
la popolazione, hanno mes
so in piedi assemblee e co
mizi in tu t ta la provincia. 
hanno raggiunto con la loro 
opera di orientamento i ca
seggiati più sperduti. La ricer
ca di un consenso critico e 
ragionato, la denuncia della 
gravità della crisi e delle pe
santi responsabilità della DC. 
la proposta di un governo di 
uni tà nazionale fondato sul
le grandi lotte unitarie dei 
lavoratori, si sono t radot te 
nel giro di un mese in centi
naia di affollate manifesta
zioni. 

La formula del dibatt i to in 
piazza, con gli oratori comu
nisti seduti a t torno a un ta
volo improvvisato, pronti a 
rispondere per ore alle innu
merevoli domande degli elet
tori ha riscasso in tu t to lo 
Aretino un successo straor
dinario. sia per la partecipa
zione di grandi folle di gio
vani, di donne, di lavorato
ri. sia per il carat tere nuovo 
e stimolante di una forma 
di propaganda diversa dagli 
schemi tradizionali. 

Può apparire scontato, ep
pure non ci sembra seconda
rio sottolineare come anche 
dal tipo di propaganda — e 
quindi dal rapporto instau
ra to con l'elettorato — si mi
suri la vitalità di un parti to. 
la sua aderenza alle masse. 
la sua credibilità. Di fronte 
ai sistemi elettorali che van
no per la maggiore nel parti
to di Fanfani — dagli appun
tamenti gastronomici, agli 
sfrenati personalismi dei can
didati . al r icatto ideologico 
nei confronti del mondo cat
tolico. sperimentati senza 
troppo successo nella nostra 
provincia — l'impegno dei 
comunisti per un voto di rin
novamento costituisce un ca
so esemplare d: rigore poli
tico e morale. Si t ra t ta di 
uno sforzo, del resto, di cu: 
i lavoratori aretini conosco
no il costo, fondato sul sacri
ficio personale e sull'intelli
genza politica di centinaia e 
centinaia di militanti 

E" con questo retroterra al-
!3 spalle che l comunisti are 
tini si avviano alla scadenza 
del 20 giugno. nei'a consape 
volezza — ribadita in tut to 
l'arco della campagna eletto 
rale — che questa ta-~>a se
gna un momento importan
te ma certo non definitivo del
la loro batta alia politica: la 
soluzione dei problemi dram
matici in cui si dibattono la 
nostra provincia e l'intero 
Paese troverà nelle elezioni 
di domenica prossima non un 
traguardo, ma un trampolino 
per affermare a livelli più 
avanzati — e in primo luo
go alla direzione politica del 
Paese — un diverso ruolo 
delle masse lavoratrici. 

Franco Rossi 

Sortita di un candidato democristiano 

Strumentale polemica de 
sui prezzi a Livorno 

Una presa di posizione dell'Amministrazione comu
nale - Il grande successo.dell'iniziativa smentisce 

ogni strumentalismo elettorale 

LIVORNO. 16 
Crescente credibilità e fi

ducia circonda • l'iniziativa 
del paniere di prodotti a 
prezzi concordati promossa 
dal comune di Livorno e dal
le associazioni di categoria. 
tanto che è stata ripresa" an
che dal comune di Collesal-
vetti. A distanza di una set
t imana dal lancio dell'inizia
tiva ben 227 esercenti vi han
no aderito, di cui 124 alimen
taristi, 82 macellai. 21 pol
livendoli. E' un numero desti
nato ad aumentare perché 
numerosi sono gli esercenti 
che chiedono di partecipare 
al «pan ie re» : inoltre inizia
tive parallele sono sollecitate 
dai norcini, dai rivenditori di 
liquori e dai vinai, il che 
significa una crescita note
vole della credibilità delle so
luzioni proposte. Intanto con 
una nota l 'Amministrazione 
comunale ha replicato alcu
ne affermazioni di un can
didato DC alla camera cir
ca il significato « elettorali
stico» che avrebbe l'inizia
tiva. 

La nota del comune, do
po aver chiarito che l'affer
mare come fa il candidato 
DC, che i prezzi livornesi so
no tra i più alti d'Italia, in 
base ai dati ISTAT. «signifi
ca non conoscere la tecnica 
di formazione dei numeri in
dice », precisa, inoltre, che « af
fermare che certe iniziative 
pubbliche tendenti ad atte
nuare la lievitazione dei prez
zi sono successive a talune 
forme estemporanee di ven
dita di alcuni generi ali-

' mental i è inesatto. 
« Infatti — continua la no

ta comunale — traspare la 
faziosità della dichiarazione 
che tende a fare apparire co
me demagogia e rivolta a fi
ni elettorali iniziative scatu
rite invece dalla necessità e 
dalla urgenza di operare in 
comune accordo per cercare 
di fronteggiare gli effettivi 
squilibri esistenti nel set
tore distributivo e derivan
ti eia cause alquanto comples
se e non certamente imputa
bili agli Enti Locali. 

LUCCA. 1« 
Ci siamo. Centinaia di emi

grati garfagnini chi» vivono 
e lavorano all'estero tornano 
in questi giorni dai loro pae
si per votare. Chi sono q;ie 
sii garfagnini e ìe affronteran
no il sacrificio di questo viag
gio e come voteranno.' 

Sono, ci dice il compagno 
Enzo Lanini. res|>onsabile del
la Camera del lavoro di For
naci di Barga, appena rientra 
to da una serie di incontri in 
Svizzera e Lussemburgo con 
gli emigrati toscani, in pri 
ino luogo i nostri compagni, i 
nostri .simpatizzanti, ed in ciò 
vi è una prova di fede demo 
cratica ed un ulteriore sti 
molo ai compagni che lavo 
ratio in zona ad intensificare 
i loro sforzi in queste ultime 
giornate di campagna eletto 
rale. Questa volta, ci assicu
ra Lanini, torneranno in mas
sa. anche quelli che il 15 giu
gno non poterono testimonia
re con il volo la loro volon
tà eli progresso e di rinnova 
mento per l'Italia e per la 
nostra zona. 

La Garfagnana ha oggi una 
popolazione ridotta a sole 2!) 
mila unità. In HO anni un quar
to della popolazione se ne è 
dovuto andare. Circa 15.00(1 
persone. Alcuni comuni esisto
no ormai solo sulla caria 
(Giuncugnano per esempio ha 
oggi solo -152 abitanti) e non 
esiste nessun piano concreto 
di sviluppo per la ripresa 

CALAMBR0NE - Personale e allievi della scuola in lotta 

Da due mesi gli insegnanti 
dell'ANAP sono senza paga 

Ben 120 giovani rischiano di non poter votare nei paesi d'ori
gine - Sacca di riserva per l'emigrazione - L'impegno delle orga
nizzazioni sindacali e della Provincia per una rapida soluzione 

CALAMBRONE. 16. 
Il centro ANAP CISO di Ca-

lambrone: un centro di adde
stramento professionale in 
cui, alle manovre clientelar! 
dei notabili d.c. contro i pro
grammi di democratizzazione 
ed i nuovi orientamenti che 
la Regione intende persegui
re nel settore, si intrecciano. 
come spesso accade, lotte in
testine tra i gruppi demo
cristiani. Il tu t to si colora di 
torbido con il sopraggiunge
re dell'ombra di un proces
so che la Magistratura ha 
iniziato ne! 1969 e ancora non 
ha concluso, in cui i diri
genti dell'ente sono accusati 
di illeciti amministrativi. 

Da alcuni giorni il perso
nale e gli allievi della scuola 
ANAP-CISO di Calambroneso 
no in agitazione. Da oltre due 
mesi infatti non viene pagato 
né lo stipendio agli insegnan
ti ne la quindicina (circa 2 j 
mila lire al giorno) agli stu- i 
denti . Circa 120 giovani (tanti ' 
sono quelli che" hanno supe- j 
rato i 18 anni) rischiano di 
non poter recarsi a votare 
nei propri paesi del sud da J 
dove, per la s t ragrande mag- ; 
gioranza. provengono. j 

Da qualche mese infatti ì j 
fondi sono bloccati dal mi- , 
nistero che ha chiesto all 'ente t 
di poter compiere un appro ! 
fondito controllo su alcuni ' 
aspetti della gestione attra- ; 
verso la presentazione di una 
documentazione relativa alla 
sua attività che va dal 1968 ; 
ad oggi. Sembra infatti che i 
nel feudo democristiano l'ani- j 
ministrazione del denaro non • 
brilli per pulizia. i 

Nel corso di un incontro 
svoltosi tra il sindacato in
terno dell'ANAP (CGIL. CISL. 
UIL). e gli allievi del cen-

è che un motivo occasiona
le per una protesta che ha 
radici ben più gravi e pro
fonde. Oggi per molti di que
sti ragazzi, finito il corso ac-

' celerato di specializzazione del
la dura ta di un anno. le prò 

i spettive di lavoro sono assai 
j incerte; il più delle volte la 
I unica soluzione rimane quel 
! la di sempre: l'emigrazione. 
j Fino a qualche anno fa il 

centro ANAP di Calambrone 
«occupava» i propri ollievi 

l nelle fabbriche tedesche, ma 
j a causa di una polemica an-
< cora viva in cui si afferma-
] va che i dirigenti dell'ANAP 

ricevevano tansenti dalle in-

j dustrie tedesche per ogni ra-
i gazzo «piazzato», questocom-
! mercio ha avuto (almeno ap-
ì parentemente) fine. Insieme 
| a questo l'altro motivo del 
j profondo malessere che si è 
I diffuso tra i giovani dcll'Anap 
| di Calambrone deve essere ri-
i cercato nei regolamenti inter-
i ni autoritari ed an'idemoera-
I tici. Basti per questo un solo 
! esempio: i dirigenti del CISO 
! hanno stabilito una norma 
: secondo la quale durante il 
• primo mese i ragazzi possono 
j essere espulsi dal centro sen 
j za neanche saperne 1 motivi! 

Andrea (.azzeri 

della zona. 
La comunità montana, l'or

ganismo istituzionale preposto 
aUelalxir.iz.one di questo pia 
no. non è ancora r iun i ta ad 
eleggere la nuova Giunta ad 
un anno dalle elezioni (lei 
nuovi consiglieri, paralizzata 
da beghe <li potere interne 
della Democrazia cristiana. K' 
evidente che tutto ciò è in
nanzitutto la conseguenza di 
una politica trentennale dei go 
verni diretti dalla Democra
zia cristiana a livello locale 
e a livello nazionale. Cambia 
re vuol dire togliere alla DC 
il monopolio del |M»tere e mu

tare in profondità il tipo di 
sviluppo impresso al paso m 
questi decenni. 

Per far questo, la cosa fon 
(lamentale è quella di riuscire 
ad allargare il fronte dello 
forze reali che scendono iti 
canino. K' perciò importante 
che ane'ie il sindacato riesca 
nel suo sforzo di dare alle ver
tenze salariali un respiro am
pio collegandole realmente a 
una piattaforma concreta di 
lotta per lo sviluppo econo
mico. 

K' essenziale che la Garfa
gnana povera pesi di più nel
le lotte, e che si dia subito 
un ruolo e una piattaforma 
di lotta alla gioventù elisoceli 
pala o in cerca di lavoro, e 
che la campagna non resti 
tagliata fuori. .Ma per un com 
pilo co-,ì impegnativo occor 
re una eccezionale mobilita
zione di forze e di risorse, oc
corre w\ governo capace di 
« guidare > sul piano politico 
e morale la ripresa del pae
se: occorre in pratica una 
nuova direzione politica. Per 

j questo noi siamo ottimisti s.il 
j voto degli emigrati, sull'impo-
j gno che questi lavoratori e 

queste lavoratrici esprimc-
I ranno per il rinnovamento del 
I l'Italia e della Garfagnana. I 
i nastri compagni che lavorano 
, in zona si preparano ad a eco 

glierli nel miglior modo pos-
ì sibilo. Oggi pomeriggio, a Ca-
i scio, alle ore 17. vicino a 
! Ca.stelnuovo Garfagnana. avrà 

luogo un incontro con gli emi-
I grati garragnini organizzato 
! dal comitato di zona del parti-
i to, cui prenderà parte anche 

il compagno Martinelli, se 
grctario della sezione del par 
tito di Cascio. Cerchiamo di 
valorizzare, continua il com 
pagno Martinelli. l'impegno ed 
il sacrificio di centinaia e cen 
tinaia di emigrati, ben sapcn 
do che i voti evie vengono da 
loro al nostro part to. sono vo
li che costano fatica, che co 
stano sacrificio e che appunto 
per questo impegnano mag
giormente noi comunisti a la
vorare con ancora maggiore-
energia per rinnovare la Gar
fagnana ed anche |>er coloro 
che sono .stati costretti a la 
sciarla. 

Piero Raffaelli 

Un dibattito sui problemi della categoria 

Gli artigiani di Siena 
di fronte ai partiti 

Un confronto serrato sulle proposte delle forze politiche - L'esi
genza di un rinnovamento strutturale della nostra economia 
L'isolamento della minore impresa provocato dalle scelte de 

SIENA. 16 
La Confederazione naziona 

le dell 'artigianato tiene nei 
corso di questa campagna 
elettorale circa duemila t ra 
manifestazioni, incontri, di
bat t i t i : un organismo che 
rappresenta una forza prò 

j ca. Da qui l'invito ad u 
, to libero e responsabili 

. dutt iva rilevante, qualcosa 
tro di Calambrone con l'as- | come 4 milioni di addett i in 
sessore provinciale alla Pub- u n milione e 200 mila azien-

poteva blica Istruzione d: Pisa sono 
stati puntualizzati t re obiet
tivi verso cui le organ.zza-
zioni sindacali intendono muo 
vere la loro azione: corri

de. non poteva non -mpe-
gnarsi :n un momento pViti 
co come questo, che e?.ite. 
come mai prima d'ora, an 

un vo-
;ponsab:le che ' 

tenga conto delie esigenze d: | 
r innovamento strut turale del
la nostra economia. A loro 
volta D'Ercole (DP> Germa- j 
neili (PSI i . Marrucci (PCI) i 
e Cenni (DC> hanno ripreso 
il tema della crisi politica 
economica illustrando le pò- I 
sizioni dei propri part . t i . j 

A livello di analisi, i rap- ; 
presentanti della sinistra si i 
sono trovati sostanz.a'.mer.V? j 
d'accordo nel contestare le j 

! turali care alla DC e che 

spondere agli allievi un im \ nemiche di fondo 
mediato contributo finanziano j A Siena l'Unione provm 
per andare a votare; ricerca- ciale senese artigiani. affilia 
re. tramite le autorità, ti mo
do di pagare stipendi agi: 
insegnanti ed ai dipendenti 
e quindicine agli ail.evi; eser
citare pressioni presso il mi
nistero del Lavoro per tro
vare una soluzione della m 

incontro fra 
che e i lavoratori dell 'artigli 
na to affinchè da un d.b.u!i-
to emergessero alla vi gii.-i 
della scadenza elettorale lo 

cresciosa situazione in cu: s: I proposte elaborate dal parti-
trovano 500 istruttori e 1500 j ti di ma-ssa ne: confront: dei-
allievi in tut ta Italia. la ca tezona. 

« I sindacati prec_sano. an- n compagno F r a n c e ^ o So 
cora una \olta — afferma un 1 liano. segretario naziona> 
comunicato emesso al termi della Confederazione ha in 
ne della nun.one — che le , t rodotto il d.ba:::to illusiran 
pressioni verso il mini-stero j do il ruolo dell 'artisianato 
del Lavoro non devono esse- | nella nostra economia e il 

modo in cui la cr.si ha inci
so sulle piccole imprese, che, 
relesate dal governo in un 

chiarimento sulle scelte e c ; j scelte economiche che la DC 
j in t r e n t a n n i ha portato .i i 
! vanti, pnvile-r.ando sempre j 
| i grand: monopoli, vessando i 

ta alla Confederazione, ha | le piccolo 
promosso lunedi scorso un | ni: tariffari e creditizi tes: 

e forze politi- ! a s t ransolare ozili iniziati
va e ignorando completamen
te il problema a .-:stenz:alc. 

p j m -i Secondo D'Ercole, per « 
re * il governo Mo'n et 

non hanno mai riparato nu. 
la: ha proposto d'aitra pai 
te un ripensamento serio 
dello sviluppo industriale ge
nerale, che non sia univoco 
• automobili, autostrade) ma 
privilegi ì servizi sociaìl e 
quindi apra ampi spazi alla 
iniziativa delia piccola im
presa. la quale deve essere 
protetta in termini fiscali 
ma anene con un sistema as-
sistenz.ale efficiente. 

« Per arrivare a ques 'a r.-
qualificazione deila mdustr .a 
e necessario un governo di 
collaborazione democratica 
che abb.a il consenso popola-

mpre^e con s:ste ' re e "zambe solide'' per UACI-
i re dalla crisi ». Infine Cenni. 
! in perfetto stile elettoralisti-
; co democristiano, ha amines-
! ~o (bontà sua) qualche defi

cienza nell 'apparato statale 
che ha ! cercando di minim.zzare la 

infierito sueli art .mani men 
tre ha eh.uso tutti e due eli 
occh. sulle evalioni fisca.i 
desìi industriai:, è neeossa 
rio Jin soverno eh* pe rmefa 
un controllo pono'.are dei 
prezzi, promuova i'associazio 
nismo. restringa 1 

re volte a sbloccare incon 
dizionatamente vari miliardi ! 
senza controlli, bensì a la
sciare libero il ministero di 
effettuare tutti i controlli pre- ! 
ventivi e successivi sull'ANAP. , 
consentendo nel contempo 
agli allievi e agli istruttori 
di poter proseguire la loro 
attività e la loro lotta con 
la corresponsione degli sti- j 
pendi e quindicine attraver-

tra domanda e consumo. 
Cerameli! invece, ha ncor 

dato rome il PSI g.a parecchi 
mesi fa avesse previsto la 

ruolo subalterno, ed escluse j acuirsi della crisi e la fine 

j portala della crisi. 
Di fronte alle contestazio 

n; per la presenza di UniDer-
:o Aaneili. campione del p*-
•i orlato e del Monopolio in-

ì *i'i5tr.ale. nelle -'s*.e de il rap
presentante democri-tiano a 

spazio I è tr incerato d.etro un orgo-

da qualsiasi misura protet
tiva (ved: investimenti «a 
pioggia » tutt i destinati alla 
industria ) hanno sofferto in 
maniera particolare. 

Rifiutando però l'atteggia
mento del postulante che v& 
a chiedere aiuti ad uno sta

so 1 rispettivi uffici del la- ! to assistenziale. Sohano ha 
vero». I rivendicato il diritto degli 

Ma tra i giovani non vi • artigiani a proporre un nuovo 
e .solo questo. I! mancato pa- ' modello di sviluppo fondato 
gamento della quind.cirn non ' sulla riconversione economi-

necessaria di questa le/isla 
tura, e come fos«ero mderou.»-
bili nuove sceite di fondo 
in campo economico che cor
reggessero lo sviluppo distor
to impresso dalla DC. 

Il compagno Marrucci a 
sua volta, puntando sui pro
blemi della categoria, ha ri 
cordato . l'esigenza di una 
legge quadro, la r is t rut tura 
zionc elei credito. Tannando 
no di quelle misure conglun 

j gliosa affermazione d: ir.ter-
! classismo, ha tenta to dello 
j scandalismo d> basso conio, 
; affermando che a se l'econo-
; mia va male è per colpa de-
' sii enti locali che fanno de-
I bi t :» . 

Il compagno Marrucci h» 
risposto al rozzo at tacco sot
tolineando l'impegno degli 
enti locali per rimediare alla 
inerzia dello S ta to e l 'attività 
svolta nei confronti della oa-
tegona art igiana. Il dibat
t i to si è concluso con la re
plica di Soliano. 

c v. 
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A colloquio con gli indipendenti cattolici nelle liste del PCI 

UNA SCELTA POLITICA PER L'UNITA 

Nato a Firenze il 18 
aprile 1920, laureato 
in lettere all 'Universi-
ta di Firenze, ha inse
gnato storia e filosofia 
nei licei. Ha partecipa
to alla fondazione del
le riviste « L'Ultima » 
(1946) e « Testimo
nianze » (1958). Coor
dinatore generale del
la « Enciclopedia delle 
Religioni » Vallecchi 
(1970-1976) . Opere 
principali: « Rischio e 
fedeltà » ( '51) ; « Pa
zienza della verità » 
(1959); « Lo stato sia
mo noi » (in collabora
zione con G. Meucci, 
1959-'60); «Concil io 
aperto » (1962, tradot
to in spagnolo e te
desco); « La fede più 
d i f f i c i le» (1968, tra
dotto in francese e in
glese). Ha collabora
to alla redazione del 
« Nuovo. Catechismo 
per adulti » curato dal
la CEI. Nel 1964 pro
mosse il « Dialogo alla 
prova: cattolici e co
munisti italiani ». 

Elia 
LAZZARI 

Elia Lazzari preside 
di scuola media. Ha 
insegnato all 'Istituto di 
Santa Caterina di Pisa 
dal 1950 al 1964. Ha 
militato nella sinistra 
della Democrazia cri
stiana, legato al grup
po della base di Fi
renze. Prima del 1960 
è stato membro dei 
consiglio • provinciale 
pisano delle ACLI. 
Eletto nel Consiglio co
munale di Pisa nelle 
elezioni del 1962, alle 
elezioni successive fu 
capogruppo consiliare 
della DC. Nel *70 rie
letto consigliere co
munale fu assessore al 
decentramento. Nel lu
gl io del '71 è stato 
eletto sindaco di una 
Giunta di sinistra. Can
didato nei collegi se
natoriali di Pisa e Vol
terra. 

Massimo 
TOSCHI 

E' ona deHe f igure 
di maggior orestig o 
della comunità catto
lica di Lucca. Laureato 
all'Università cattolica, 
ha studiato per due 
anni presso l'Istituto 
per le ricerche religio
se di Bologna, diretto 
dal professor Alberigo. 
Insegna nella scuola 
media. Ha lavorato 
nel movimento sinda
cale, ed ha fatto parte 
dell'organizzazione del 
Tribunale Russell per 
l'America Latina. 

Numerosi sono gli indi
pendenti cattolici che han
no raccolto l'invito del no 
fatio parti to di presentarsi 
candidati nelle liste del 

• PCI. Le motivazioni gene
rali della loro scelta poli
tica .-ono contenute, è no
to, nel documento presen
tato. 

Tuttavia, per approfondi
re gli aspetti di questo lo
ro impegno politico e mora
le. in relazione all'interes-

• se ed alle valutazioni che 
il loro a t to ha suscitato 
nell'opinione pubblica, ab
biamo ritenuto utile e ne 
ce.-vsano porre alcune do
mande a tre autorevoli e-
:>ponenti del mondo catto
lico, predenti nelle liste de! 
PCI in Toscana: Mario 
GOZZUTI, Elia Lazzari e 
Massimo Toschi. 

Quella che pubblichiamo 
è una sintesi della con 
versa/ione, franca e libe
ra. che si è sviluppata fra 
il nostro redattore e i tre 
candidati indipendenti nel
le liste del PCI. 

ì L'Unità 
I Quali esponente e motiva' 
| ziont stanno alla base della 

vostra scelta'.' 

Toschi 
Dalle lotte e dall 'impegno 

nel movimento sindacale — 
ove ho matura to la mia espe
rienza — viene fuori una 
domanda di unità, che non è 
s ta ta politicamente tradotta 
in maniera corretta. Dai la
voratori emerge la necessi
tà di un discorso unitario. 
per il quale non hanno sen
so gli integralismi, le barrie
re ideologiche, che vorrebbe
ro impedire la pa r tec ipa lo 
ne delle forze popolari alla 
direzione politica del paese. 
Dalla interpretazione di que
sta esigenza, che nasce so
pra t tu t to dal mondo del la
voro — dalla fabbrica, alla 
scuola al territorio — conse
guente è — a mio giudizio — 
il riferimento a chi esprime 
meglio, come il PCI. questa 
« domanda di unità » e ad
dirit tura ne fa il centro della 
propria azione politica. 

Un recente incontro di cattolici candidati nel PCI con I cittadini. In primo piano Gozzini 

Gozzini 
Se ho scelto, alla mia non 

più verde età . di impegnar
mi di re t tamente a livello po
litico, ciò è" dovuto — l'ho 
detto più volte — alla gravi
tà della crisi del nostro pae
se, che è morale, politica, 
economica. Da, questa crjsj ( 
non si esce sènza un « ritor
no alle origini della Repub
blica». senza la convergenza 
e la collaborazione delle gran
di forze storiche che anima
rono la Resistenza e fecero 
la Costituzione (la collabora
zione tra DC e PSI da ta da 
quattordici anni e non ha 
avuto soverchi sbocchi): il 
problema di fondo è quello 
del ritorno all 'intesa fra cat
tolici e comunisti, per supe
rare quella sorta di «demo
crazia speciale » dell 'Italia, 
in cui l 'anticomunismo è di
venuto una regola permanen
te, La nostra non è una scel
ta polemica o di contrappo
sizione. se non verso chi in
tende insistere sulla linea 
della divisione del muro con
t ro muro. 

L'esigenza di superare l'an
ticomunismo. fondata sulla 
« originalità storica » de! PCI . 
l'ho posta ormai da molti an
ni. Non solo nel « Dialogo 
alla prova ». ma anche in 
« Concilio aperto » (che è del 
'63). dove ipotizzavo l 'andata 
al potere del PCI per via de
mocratica senza violenza né 
prima né dopo. Certo dopo il 
15 giugno ho senti to come mio 
dovere di cit tadino, di dare 
una mano al processo di ri
pensamento critico che po
teva aprirsi nella DC. Nei di
battit i e nei convegni cui ho 
partecipato, ho posto, due 
condizioni indispensabili per 
il r innovamento: la ripresa 
da p a n e della DC della sua 
ispirazione democratica e po
polare ed il conseguente 
a pensionamento » di numero
si personaggi ^esigenza che 
sembrava condivisa dal con
gresso): l 'abbandono della po
litica di anticomunismo e la 
collaborazione — comunque 
s: intendesse il compromesso 
storico — con il PCI. Sappia
mo tutti quale sia s ta ta la ri
sposta della DC- De! resto lo 
stesso discorso di Moro a Ba
ri nel set tembre del '75 (ora 
abbandonato) su ' «comvo'gi-
mento » dell'opposizione. con
fermava la nostra scelta a fa
vore d?li 'unita. del rifiuto di 
una radicale contrapposizione. 

amministratore mi costringe
va a confrontarmi. Casi ana
loghi si verificarono nelle am
ministrazioni comunali di al
tre città i potrei ci tare i casi 
di Civitavecchia e Portofer-
raio). Oggi evidentemente si 
t ra t ta di continuare ed am-

. phare questo tipo di espe
rienza che è s ta ta di estre
mo interesse perché ho potu
to imparare a conoscere il 
Part i to comunista. Muoven
do da analisi di tipo diverso 
abbiamo finito con l'elabora
re una linea perfettamente 
omogenea che ci ha permes
so di ricomporre il tessuto 
della città. Questa esperien
za amministrativa è s ta ta ve
rificata ed approvata dal vo
to espresso dai cittadini pi
sani il 15 giugno. Significa
tivo a questo proposito che 
dopo gli scontri e gli at tacchi 
personali (che pure fi sono 
ripetuti anche in questa cam
pagna elettorale) il gruppo 
consiliare della DC si sia aste
nuto nel voto sul bilancio del
l 'Amministrazione comunale. 
Seguendo la linea del con
fronto e della partecipazione 
popolare la Giunta è riusci
ta in questi anni a costruire 
rapporti diversi con le forze 
sociali ed economiche della 
ci t tà, con l'Università e gli 
altri grandi ^ n t i cit tadini. 

• ». n t . ; r 

L'Unità 
Sovente si sente dire- che 

con la vostra scelta sareste 
scesi dalla « barca di Pietro ». 
Che cosa ne pensate? 

Gozzini 
Non penso alfat to di esse

re sceso dalla barca di Pie
tro. Chi lo afferma denota 
una lettura insufficiente sia 
dei grandi testi del magistero 
della Chiesa, sia dello svilup
po italiano del pensiero mar
xista. Contrappore, come si 
legge nei volantini e anche 
in autorevoli pronunciamen
ti, la fede e Marx è cedere 
ad un atteggiamento polemico 
che, se storicamente può aver 
avuto una legittimità, oggi 
non l'ha più. Una cosa è la 
concezione integralista del 
marxismo, come si manife
sta in certi stati socialisti, al
tra cosa è l'originalità teori
ca e pratica del comunismo 
italiano. Se sul piano dottri
nale è legittima e doverosa 
una contrapposizione al mar
xismo del primo tipo, non lo 
è sul secondo. 

Del resto, la Chiesa catto
lica e anzi, tu t te le Chiese 
cristiane sono investite da 
un processo che le porta a 
considerare diversamente i 
rapporti con il mondo mo
derno, di cui il marxismo, co
me s t rumento di analisi dei 
processi storici, è un elemen
to di fondo. Prototipi di que
sto processo 6i hanno anche 
alle origini del cristianesimo 
CmP'riferisco alla prima co
munità di Gerusalemme, che 
non voleva abbandonare la 
cultura ebraica). Nei secoli 
successivi questo conflitto 
con le novità culturali, si ri
peterà fino ai nostri giorni: 
e quel che sembrava prima 

«incompatibile» diventerà a 
poco per volta compatìbile. 

D'altra parte non riesco a 
capire come si possano con
ciliare obiezioni del genere 
con la reiterata affermazione 
del Concilio, secondo cui la 
Chiesa non è legata a nes
sun determinato assetto po
litico o culturale. 

Toschi 
Non sono sce

so e nessuno mi ha fatto 
scendere dalla barca. Non è 
s ta to preso alcun provvedi
mento disciplinare nei no
stri confronti, e questo vuol 
dire, sia pure in negativo, 
che la Chiesa italiana ha af
fermato nei fatti che la fede 
trascende le scelte politiche 
e non si esaurisce in nes
suna scella politica. Inter
venti del papa e dei vesco
vi esprimono giudizi sui qua
li ogni credente si deve con
frontare. ma che non posso
no interferire sulla nostra 
autonomia di giudizio, in 
quanto le nostre scelte, pro
prio perché politiche, non 
toccano il problema della 
«comunione». Il Concilio ha 
detto con molta forza che la 
comunicazione ecclesiale non 
è sovrapponibile né coesten
siva ad un'organizzazione po
litica per cui si può dire 
oggi che non c'è identità tra 
cristiano e democristiano. La 
Chiesa deve assumere una 
maggiore libertà nelle scelte 
rispetto alle organizzazioni 
politiche. Per tu t to questo 

noi ci consideriamo dentro la 
Chiesa, cristiani di questa 
Chiesa, come hanno ricono 
sciuto anche i vescovi In 
conferenza episcopale. Monsi
gnor Pagani, vescovo del
l'Umbria. ha detto in un di
batti to alla radio, riferendosi 
alla nostra vicenda, dopo la 
CEI. che «a nessuno è con
sentito dire che sono esclusi'. 

Lazzari 
Posizioni del genere ' non 

tengono conto del respiro più 
ampio e della più vasta real
tà del mondo cattolico e del
la stessa gerarchia ecclesia
stica. Si pensi alla presenza 
differenziata della Chiesa nel 
mondo: per esempio ai vesco
vi francesi, alle esperienze 
dei preti operai ed altri. Per
ché in Italia non dovrebbe 
essere possibile - un'apertura 
verso il nuovo? 

Gozzini 
Tali atteggiamenti riman

dano alla « questione roma
na », che è un problema an
cora vivo. Non si t r a t t a sol
tanto di un nuovo negozia
to per la revisione del Con
cordato. ma anche di un sal
to di qualità teorico, di un 
respiro più ampio e profon
do. che salvaguardi la laici
tà dello Sta to e la libera au
tonomia della fede. Per que
sto salto teorico il PCI. io 
credo, ha le carte in regola. 

Presentata nel corso di una conferenza-dibattito a San Sepolcro 

Una proposta programmatica 
del PCI per la Valtiberina 

Vivo interesse e consenso attorno alla politica dei comunist i- Affrontare i problemi dei servizi e delte infra
strutture - Il significato della pubblicizzazione dei trasporti e della costituzione del consorzio socio-sanitario 
I settori di intervento per la crescita agricola - Il ruolo delle autonomie locali e della partecipazione 

Lazzari 
La mia ade-ione ha una 

s tona diversa. I.a collabora
zione con i comunisti data 
da tempo. B^ozna peru-are a'. 
clima che gravava. nel "71. 
sulla ci t tà di P.sa: tensioni 
po', tiche. violenze, scontri . 
crisi de!!"Ammim?traz:one co
munale d: centro sinistra. 
Sembrava una città alla de--
riva Io. allora, ero assesso
re al decentramento, a con
ta t to diretto con U popola
zione. I gruppi dirigenti della 
DC p s a n a piuttosto che strin
gere una intesa mirarono, in 
quella situazione, ad imporre 
una gestione commissariale. 
Muovendo dal terreno ammi
nistrativo. dall'esigenza di as
sicurare ancora per un a n n o 
vita all 'amministrazione, io ed 
altri due consiglieri della DC, 
ci opponemmo a questa poli
tica di chiusura, senza porci 
i! problema — almeno in quei 
momento — di una scelta di 
ordine generala. 

Da quell 'atto di rifiuto di 
u-ia linea pericolosa e di chiu
sura (bisogna ricordare che 
nella DC pisana aveva domi
nato Togni» iniziò il mio 
cammino. La mia scelta av
venne sui problemi concreti 
con i quali la mia att ività di 

SANSEPOLCRO. 16. 
Vivo interesse e significa

tivi consensi ha sollevato a 
Sansepolcro l'assemblea di
battito organizzata dal co
mitato di zona Alto Tevere 
toscano sul tema « proposte 
dei comunisti per il supera
mento della crisi economica 
nell'Alta Valle del Tevere >: 
presenti alla manifestazione 
i compagni Italo Monacehi-
ni. presidente dell'Ammini
strazione provinciale. Franco 
Del Pace, senatore e Fio
renzo Cìicli. responsabile del
la Sezione agraria della Fe
derazione. L'assemblea, a cui 
hanno partecipato compagni. 
simpatizzanti ed esponenti 
della politica, dell'industria 
e del commercio, ha avuto 
inizio con la breve presen
tazione del segretario di zo
na Antnno Valeri e con la 
relazione oc-nnonvea del com-
pacno Ottorinn Gorctt:. pre
sidente della comiuvtà mon
tana dell'Alta Valle del Te
vere. 

Proposta 
politica 

I comunisti della Valtibe 
rina. coscienti dei pravi pro
blemi d: natura economica. 
sociale e politica che ci stan
no di fronte, hanno voluto 
presentare una proposta po
litica e prosrrammat ca che 
renda più chiara e più ade
rente alla nostra realtà la 
proposta del Partito Comuni
sta in campo nazionale, che 
per ovv:c razioni ha carat
tere generale e non partico
lareggiato. 

E" vero che la Valtiberi
na ha risentito della crisi 
forse meno di altre zone, ma 
va rilevato che il suo svi
luppo industriale ò stato 
molto limitato e concentrato 

in massima parte nei comu

ni di Anghiari e Sansepolcro, 
con conseguenze quali lo spo
polamento dei comuni mon
tani e delle campagne, l'inur
bamento. l'incapacità delle 
strutture produttive del fon-
dovalle di assorbire tutta la 
manodopera disponibile. Si è 
così verificato, nonostante la 
esistenza di un grande cen
tro industriale e commercia
le come Sansepolcro. un calo 
di circa diecimila abitanti. 
pari a circa il 25có della 
popolazione, che hanno preso 
la via dell'emigrazione al
l'interno o all'estero, o hanno 
ingrossato le file del settore 
terziario. 

E ' mancata, per ovviare a 
tali problemi, una program
mazione economica a livello 
nazionale. Se sono state evi
tate conseguenze catastrofi
che per la nostra vallata Io 
sj deve alle lotte unitarie so
stenuto dalle nostre pooola-
zioni. come quella grandiosa 
per la costruz-'one del nuovo 
stahil.mento della I.R P . ed 
all'oculata pol't:ca ammini
strativa condotta dagli enti 
loca!:', che hanno operato 
scelte qualificanti. come 
quando hanno costruito zone 
industriali od art-srianali an 
ticipando addirittura la leg
ge n 865 sugli insediamenti 
produttivi. Fra le non molte 
risorse di cui il nostro paese 
dispone c'è sempre anche 
un vasto potenziale di capa
cità imprenditoriali: senza 
questo potenziale, senza la 
continua attività inventiva di 
centinaia e migliaia di p :c-
coli o medi imprenditori. 
pronti ad utilizzare ogni sia 
pur precario spazio dato al 
loro operare, la s i tua tone 
dell'economia e dell'occupa
zione sarebbe ben più grave 
di quella con cui si chiude 
una fase trentennale di oc-
cupazonc democristiana del 
potere. TI discorso in questo 
momento non e prò o contro 

l'iniziativa privata, ma prò 
o contro lo sfacelo econo
mico. 

Problemi strettamente con
nessi allo sviluppo della Val-
tiberina sono quelli dei ser
vizi e delle infrastrutture. 
La Valtiberina risente della 
mancanza di strade e ferro
vie che le permettano rapidi 
collegamenti: la politica sba
gliata della Democrazia Cri
stiana ha fatto sì che si co
struissero autostrade inutili 
e costosissime invece dì do
tare zone come la nostra di 
una viabilità ordinaria effi
ciente. moderna ed adeguata 
alle esigenze delle popola
zioni. 

Con l'avvento delle Regio
ni un altro fatto significati
vo è avvenuto: la pubbliciz
zazione dell'azienda dei tra
sporti. attualmente cestita 
dai sette comuni della Val 
tiberina. 

Xel campo della sanità è 
stato costituto il consorzio 
socio sanitario della Valtibe 
r ina; nel campo delle abi
tazioni dovrà essere intensi
ficato l'intervento pubblico. 
facendo convenzioni con con
sorzi e cooperative di costrut
tori ed incentivando l'edili
zia popolare 

Settori di 
intervento 

Nella Valtiberina. come in 
tutti i comprensori economi
ci della Toscana, è stata te
nuta una conferenza zoo eco
nomica. che ha individuato i 
settori di intervento da rea
lizzare nella nostra zona, co
me la zootecnia, l'utilizzazio
ne di prati pascolo, l'alleva
mento. la coltivazione di fo
raggi, di ortaggi e di tabacco 
nella pianura, il recupero di 
attività produttive come la 
produzione di formaggio, la 

raccolta di castagne e di fun
ghi. il recupero del patrimo
nio abitativo attualmente ab
bandonato e la realizzazione 
dell'invaso di Monteroglio. 

Scarsi 
risultati 

Quest'ultima opera, che do
vrebbe servire ad irrigare la 
Valtiberina. parte dell 'agro 
aretino e la Valdichiana. non 
ha trovato sinora realizzazio
ne. anello se ben da sedici 
anni è stato istituito un ap
posito Ente Irrigazione Val 
dichiana. che vedeva tale rea
lizzazione fra i suoi pr inc-
pali obiettivi: i risultati di 
questo ente sono sotto eli oc 
chi di tutti, al - punto che 
solo ria pochi mesi sono ginn 
ti i p r m i finanziamenti per 
la 7val.77->7Ìone dell'invaso di 
Monteroglio. 

I coiiun -ti s, batior.o per
ché vengano sciolti tntt« gli 
enti mutili, fra cui è da an
noverarsi quello deirirr.ffa 
rione Valdichiana. e perché 
le competenze in materia ven
gano passate alle Regioni: 
alle Regioni vanno affdat i 
anche i terreni demaniali af
finché il demanio pubblico. 
pur conservando il proprio 
attuale indirizzo protettivo. 
divenga un centro di r feri
mento valido per le forze 
produttive del settore. 

Gli strumenti di cui potre
mo disporre per risolvere i 
nostri problemi sono i comu
ni. la comun tà montana uni
ficata. il comprensorio socio
economico; tali organismi 
elettivi dovranno avere fun
zione di direzione e di pro
grammazione. al fine di uti
lizzare in maniera organica 
e senza sprechi tutte le no
stre risorse umane e naturali. 

Alessio Ugolini 

Toschi 
Posizioni come quelle as

sunte dalla CEI. esercitano 
un'azione negativa anche in
diretta sul processo di svi
luppo dei paesi dell'America 
latina. Ho qui una lettera 
nella quale si denuncia la 
strumentalizzazione da par
te di quei regimi in senso 
anticomunista delle recenti 
pronunce dell'Episcopato. E 
in quei paesi chi parla di 
giustizia è automaticamente 
considerato un comunista. 
Quindi da perseguitare. 

Gozzini 
Non si può esprimere un 

giudizio nei confronti del rap^ 
porto con il PCI. senza ascol
tare quei laici che ne cono 
scono da vicino la realtà con
creta. Come si fa a verifica
re. nel chiuso delle curie se 
è passibile applicare la di
stinzione della « Pacem in 
Torri.-, » tra dottrine e movi 
menti borici? 

Lazzari 
Per tanta parte della cat

tolicità la .-.volta operata da 
Papa Giovanni è un dato or
mai acquisito. 

Appello 
ad Arezzo 

di 110 cattolici 
Legittima per i credenti la scelta 
a sinistra — Contro ogni ingerenza 

L'Unità 
Una delle questioni che più 

ri tornano nei dibattiti di (/uè-
sta ((impagliti elettorale ri' 
guarda il pluralismo. Quale 
e la risposta che, sulla base 
della vostra stessa esperienza 
politica e culturale ritenete 
di poter dare? 

Lazzari 
Ritengo il PCI il più fede

le interprete di una linea plu
ralistica e senza preclusioni. 
per come si muove, sia a li
vello politico che istituzio
nale. 

E' ovvio che dipende anche 
da noi, oltre che dai suoi 
elettori e militanti, continua
re su questa strada. 

Gozzini 

AREZZO, 16 
110 cattolici aretini -

lavoratori, professionisti, 
intellettuali — hanno sot 
toscntto l'appello di soli
darietà inviato ai creden
ti candidati come indipen
denti nelle liste del PCI, 
a conferma del largo con-
i>ent>o che questa scelta ha 
succitato anche nella no
stra provincia, dove i ten
tativi di ingerenza delle 
aerarchie ecclenuiotiche 
nel dibattito elettorale 
ti uva no non poche diffi 
colta e resistenze. 

Questi 1 nomi del catto
lici aretini firmatali della 
lettera: 

Romano RESTI. Gian 
fianco BONCHI, Silv.o 
DEL RICCIO. Giovanna 
CONTINI. Roberto NALE. 
Licio PALAZZINI. Sandra 
RASPINI. Giovanni TI 
NACCI. Franco SAC
CHETTI, Pino PIRAS. 
Anna Maria ANTONELLI. 
Manuela ARETOLI. Giù 
liano BAGLIONI, Grazia
no BARTOLI. Luigia UE-
SI. Donatella MONE-
CHI. Claudio BRACCI. 
Giorgio CHIARAND1NI. 
Enzo CORSI. Antonio GA
ROFALO. Giovanni IAN-
DELLI. Simonetta MAR-
TORELLI, Enrica MAZ
ZOLA, Giuseppe MAZZO
LA. Fernanda NERI. Su
sanna NERI, Sergio PA
ROLAI. Stefania PIC-
CHIONI. Pasquale PO 
TENZA. Luciano ROSSET
TI, Enrico ROLATO. Fa
bio RONCONI. Mauro 
SEMPLICI. Altiero ZAM
PONI. Giorgio PERI. Ri-
ta PERI. Natale BERTI-
NI. Mariangela BERTINÌ. 
Giuliana BRANDINI. Lui
gi SACCHETTI. Anna 
STADERINI. Dario GRI

FONI. Paolo CIONCOLI-
NI, Marco CIONCOLINI, 
Anna ROSSINI.. Marisa 
MALACUTI. Mano MO
RI. Paolo BOTAR ELM. 
Carla FERRI, Flora CAR
LINI. Maria Pia CORSI
NI. P. Enrico BACCI. Ma
ria Baria ALBANI, Fran
co DRINGOLI. Simonetta 
SESTINI. Luciano LI-
SCHI. Antonino MAGGI. 
Marino CARBONI. Fiero 
CARBONI. Gianna CFC 
CARELLI. Giovanni FU
RIOSI. Umberto PAOLUC-
CI. Maria Antonietta S1L-
VESTRELLI. Maino E s 
NFSI. Adria BERNINI, 
Bruno PANDELLINI. Si! 
via CECCHERELLI. Giudo 
GOTI. Romolo VANNI. 
Giuseppe LUSINI. lavano 
LUSINI. Alma MARRI. 
Moreno MARRI, Delia 
GIAMBANELLI. Giuseppe 
CASI. Angiolo DEL COR 
TO. Ugo DEL CORTO. Do 
menico MASSETTI. Alfio 
10 RICCARELLI. Angiolo 
BENEDETTI, Vincenzo 
CARUSO, Menotti GA 
LECITI. Francesca BO 
CALE. Carla BRACCIA
LI. Aldo BRACCIALI. Ma
rinella PERRINI. Franco 
ZER1LLI. Anna Maria 
MERLITTI. Aldo ME 
SCHINI. Gabriella DUC-
CI. Lauro LOMBARDI. 
Lido PAGNI, Giancarlo 
ZANI, Alessandro POVIA. 
Giovanni RALLI. Chiara 
BIGAZZI. Renzo BO 
NAIUTI. Lorenza GIANI. 
Lisiana GIUSTINI. Luigi 
CAPECCHI, Anna Maria 
SABATINI. Giuseppe CI 
LENDI. Bruna GIOVAN 
NINI. Cosimo CUCINA
TO. Filippo NIBBI. Paola 
NIBBI. Cristina BIGAZ
ZI. Corrado CIRINEI, 
Andrea FALSINI. 

Vi siete annullati nel mar
xismo, ci siamo sentiti dire. 
Vi è in questo giudizio, che 
respingo fermamente, un at
teggiamento pregiudiziale che, 
nega qualsiasi capacità di 
autonomia, non soltanto cri
tica, ma umana. 

Il PCI non è una realtà 
chiusa, una categoria immo
dificabile. Negli anni '50 non 
aveva ancora elaborato le te
si degli anni '60 e '70 che so 
no un suo patrimonio origi
nale. I processi nella società 
in a t to hanno contribuito a 
modificarlo così come il PCI 
ha influenzato la società stes
sa. Intendiamo contribuire. 
come altri, allo sviluppo del
la sua elaborazione teorica. 
a renderlo immune dagli im
mobilismi del marxismo dog
matico. fino al riconoscimen
to della piena autonomia dei-
fatto religioso. Consapevoli 
anche noi che non ci sono 
assetti perfetti. Non esiste il 
« paradiso m terra ». Si trat
ta di costruire insieme una 
società diversa. 

Notevoli aumenti nella diffusione 

del nostro giornale in Toscana 

L'Unità confermata 
strumento indispensabile 

di propaganda 
A Massa Carrara raggiunte le 13 mila copie • A 
Lucca superate le punte record del 1" maggio 

Toschi 
Non abbiamo compiuto que

sta scelta per un nuovo in
tegralismo di part i to, ma per 
una ragione politica: quella 
dell 'unità e del rinnovamento 
della società. Le scelte che 
verranno si misureranno sul
la capacità, che ci riguarda 
tutti , di essere fedeli a que
sta politica. 

L'Unità 
L'ultima domanda che tor-

rei porvi riguarda l'obiezione 
che talvolta sentiamo affac
ciare, di aver indebolito, con 
la vostra scelta politica, la 
sinistra DC. 

Gozzini 
I A parte il fatto che non so

no mai stato iscritto olla DC. 
vi è da osservare che l'inde-
bolimento deriva dal rifiuto. 
da parte delia DC stessa, di 
rispondere alle attese ed alle 
esigenze de! paese, che chia
mano al «cambiamento» e 
quindi al!a collaborazione 
delle grandi forze democra
tiche e popolari. La nostra 
scelta dovrebbe essere a! con
trario un elemento di pres-
s.one in più. per la sinistra 
de. a spingere i! parti to ver
so a t t e d i a m o m i diversi per 
evitare che !e masse cattoli
che !a abbandonino sempre 
più. Ma ne. moment: dar; . dif-
f.ciìi. la sinistra de e sempre 
mancata all 'appuntamento. 

La volontà di r innovarne^ 
1 0 e *ia:a mortificata e o 
ste.-^o Moro sembra qu nd, 
por--, soltanto i] problema di 
prolungare l'azonia d: questa 
demoeraz.a «speciale». 

Toschi 
La DC è in crisi, ed anche 

la sinistra interna lo è. por 
l'incapacità d; m.surars. sui 
problemi del pae.-e. La logica 
delle correnti, che presiede 
questo d.scorso, la vicenda 
deile liste elettora!.. !a lot
tizzazione de» potere, la 
mancanza d: un'autocritica se
vera. denotano — questo s.! 
— il permanere d. un inte
gralismo di p a n n o che non 
possiamo accettare. 

Ci sono milioni di lavora
tori. di operai e contadini 
cattolici che votano per il 
PCI. Perché si solleva Io 
«scandalo» quando a com
piere ta!e scella sono gli in-

» tellettuah? Vi è anche in que 
j sto caso una concaz.one clas

sista dei rapporti sociali, che 
dobbiamo respingere con fer
mezza. 
SERVIZIO A CURA DI 

Marcello Lazzerini 

La diffusione dell 'Unità — 
grazie all 'impegno delle no
stre organizzazioni ed al sa
crificio di centinaia e centi
naia di nostri compagni — 
sta registrando notevoli ri
sultati in tut ta la Toscana. 
Significativo è il fatto che 1" 
aumento è notevole non m 
rapporto ad un periodo « nor
male » bensì al giugno dello 
scorso anno, ad un periodo 
cioè elettorale che già regi
strava un notevole aumento 
di diffusione rispetto all'im
pegno normale di diffusione. 
Acquista grande significato 
politico, in una provincia co
me quella di Massa Carrara 
il risultato raggiunto dalla 
diffusione de a l 'Unita». 

L'obiettivo delle 10 000 co
pie (1.000 in più rispetto all ' 
obiettivo della campagna elet
torale del 15 giugno» e stato 
ampiamente superato: certa
mente sono 13 000 le copie 
che verranno portate nelle fa
miglie della nostra provincia. 
Questo risultato indubbiamen
te positivo, potrebbe portare 
a facili tnonfaiismi. Non vo
gliamo fare questo ma vice
versa vogliamo analizzarlo 
criticamente perché: e s s o 
rappresenti allo stesso tempo 
una tappa di arrivo ed un 
punto di partenza per il futu
ro. 

Cosi ci poniamo una do
manda perche e s ta to possi
bile arr ivare a questo tra
guardo? No: r i teniamo che 
esso sia .! frutto da una par
te di un lavoro costante, me
ticoloso fatto a livello di or
ganizza/ioni d: part i to e dal!" 
al tra, questo e ancor p.u po-
s.ttvo. del comprenderò sino 
,n fondo .1 ruolo po..: .ro del
la diffusione. .1 suo grande 
significato di or ientamento 
del part i to e fuori di e.-^D, i! 
modo concreto por sentirsi a 
contat to con eli elettori, por 
discutere con essi, per con
quistarli a! voto comjn.s ta . 

In una camp.ìgna elottora.e 
come questa, d.ff.c.lo per la 
posta in gioco e complessa 
per !e analisi da faro sui mo
di come use.re dalia crisi che 
attanaglia il paese « l'Unità » 
è diventata por molti nostri 
compagni impegnati nella at
tività capillare, uno strumen
to in5ostituib.!e di preparazio
ne politica e culturale. Una 
fonte daila quale at t ingere 
costantemente lo argomenta
zioni da portare a livelio di 
discussione con gli elettori. 
Se prendiamo m considerazio
ne gli iscritti. 8 697 e lo oop.e 
diffuse 13 000 possiamo vede
re con chiarezza che «l'Uni
tà-» è en t ra ta non solo nelle 
famiglie dei compagni ma es
sa ha varcato la soglia delle 
case di non comunisti e qua
si sempre questa occasione ha 
rappresentato un momento di 
ragionato confronto tra le no
stre posizioni e le al tre. 

Chi sosteneva che il mezzo 

di propaganda più completo 
che considera esperienze di 
verse era «l 'Unità » aveva ra
gione. E « l'Unità .< è stata u-
tilizzata con questo spinto 
Un altro elemento da tener in 
giunta considerazione è quol 
10 che se da una par te si e 
compreso a fondo, nel partito. 
la necessità di allargare la ha 
se dei nostri lettori dall 'altra 
si è intera la diffusione non 
come momento da delegare 
alla attività di manovalanza. 
ad un gruppo ristretto di com 
gni che fanno tradizionalmen 
te nel part i to questo lavoro. 
11 diffusore in questa cam 
pagna elettorale, è diventato 
sempre di più il quadro dui 
gente della sezione e in mol
to sezioni prima di ora non 
era cosi. 

Sta anche ne! fatto, e que
sto ó positivo, che la polit. 
ca del parti to ha conquista
to spazi che prima non era
no disponibili ad un colloquio 
con noi. Cosi chi nella cam
pagna elettorale dello scorso 
anno, a volto chiudeva la por
ta m faccia a! diffusore oggi 
la apre ed è disposto ad ac 
quistare il nostro quotidiano 
ed a discutere con noi. E' 
la serietà e il rigore della no
stra linea politica. :! saper 
interpretare le esigenze d: 
tu t te le masse popolari, il sa
per interpretare scientifica
mente la realtà che ci hanno 
aiuta to in questa nostra atti
vità. Se terminassimo con 
questa consideraz.onc. allora 
non avremmo tenuto fede a 
quanto detto p.ù avanti quello 
e o o d: voler cons.dorare la 
diffusione in man.era Anch^ 
cri 'ica per individuare i l:m:-
f. e por el.m.narli. Rimango
no anello de"le ombre nella 
diffusione dei giornale. 

Anche a Lucca la diffusio
ne de « l'Unità ,> sta ottenen
do r.vj'.taf. di grande r.l:e-
vo. 

S: pensi, cine. r.spetto alla 
d.ffusione normale che no! 
periodo proiettore le ragj .un-
gova !o 2 000 copio por dome
nica. a: è pascati in queste 
sett imane a .1600 copie con un 
aumento di ben 1 600 giornali 
diffusi ogni domenica, un ri
sultato notevole anche rispèt
to a!!e punte raggiunte lì 1. 
Maggio quando ìa diffusione 
straordinaria ha realizzato 
3 200 copie. Anche se difficile 
è un raffronto esatto, si può 
affermare che il confronto 
con ìa diffusione nello stos 
so periodo elettorale de! 1975 
registra un aumento di alme 
no 1.000 copie in più. Risulta
ti di grande valore che con
fermano l'interesse di strati 
sempre più vasti di cittadini 
per il nostro giornale e la li
nea del nostro part i to. Risul
tati che anche dopo le elezio
ni dovranno vedere l'impegno 
delle nostre organizzazioni 
perché vengano mant«ntK1 e 
consolidati. 
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Un nuovo complesso di edilizia popolare 

A San Giovanni Valdarno nasce 
una moderna struttura abitativa 

Un qualificato intervento pubblico nel settore - Spazi per attività collettive integrati 
con le residenze vere e proprie -1 problemi della gestione - Tra un anno la realizzazione 

B. GIOV. VALDARNO, 16 
« L'elaborazione di un pia

no di edilizia economica e 
popolare che riuscisse a qua
lificare l 'intervento pubblico 
nel settore: questo era il prò-
b'ema da risolvere quando 
abbiamo cominciato i lavori 
di progettazione per il co
mune di San Giovanni Val
darno ». 

L'architetto Sergio Mazzo
ni. uno dei progettisti di un 
complesso edilizio fondamen
talmente nuovo, ci illustra le 
caratteristiche del lavoro al
l 'interno del cantiere. Tutto 
intorno fervono i lavori, si 
muovono uomini e macchine 
In mezzo a polvere, cemento, 
mattoni, assi di legno, strut
ture che si alzano, scale ap
pena abbozzate. 

Visitando il cantiere, esa
minando i progetti, gettando 
uno sguardo panoramico sul
la s t rut tura edilizia ancora 
solo delineata nel suo asset
to fondamentale, ci si accor
ge facilmente di essere di 
fronte a qualcosa di diverso 
dai tradizionali palazzi che 

caratterizzano il tessuto ur
banistico della cittadina val-
darnese. 

« La scelta lungimirante 
dell'Amministrazione comu
nale, dell 'Istituto autonomo 
case popolari, delle coopera
tive e delle stesse imprese 
private che si sono allacciate 
al piano di edilizia economi
ca e popolare — ci dice an
cora Mazzoni — è stata quel
la di integrare le attività col
lettive con la residenza vera 
e propria ». In pratica questo 
ha significato individuare, al
l'interno della struttura ar
chitettonica. una serie di spa
zi da riservare ai servizi so
ciali e reperire ampie zone 
di verde attrezzato, che non 
fossero al solo esclusivo ser
vizio del quartiere, ma che 
servissero da « polmone » al 
centro storico carente di ver
de, allo scopo di integrare il 
nuovo quartiere col rimanen
te contesto urbano. La tipolo
gia dei 59 alloggi del piano 
prevede quindi una serie di 
attrezzature decentrate ai di
versi piani che fanno in mo

do che la vita privata e col
lettiva si integrino « senza 
naturalmente interferire fra 
loro ma lasciando liberi gli 
Utenti di vivere isolati o in 
comunità ». Spazi collettivi 
dunque, collegati fra loro ol
tre che verticalmente anche 
orizzontalmente attraverso al
cuni « ballatoi » che servono 
praticamente da strade inter
ne e che. contemporaneamen
te, danno l'accesso agli ap
partamenti. 

E' difficile immaginare la 
vita di questi edifici una vol
ta che sarà stata completata 
la loro realizzazione. E' diffi
cile soprattutto perché sia
mo troppo abituati a vivere 
in palazzi, in strut ture edili
zie, che hanno fondamental
mente la caratteristica di dor-^. 
mitori atomizzati, nei quali a 
malapena si conosce il vici
no di casa. 

« Questa volta invece — ci 
dice Mazzoni — si è cercato 
di dare agli spazi collettivi 
una collocazione integrata 
con la struttura abitativa sal
vaguardando ad un tempo la 

Un documento della Federazione pistoiese del PCI 

Le donne e la battaglia 
delle forze democratiche 

Un nodo storico irrisolto • Lo specifico femminile - Il collettivo femminista 
di Pistoia trasformato in succursale propagandistica di Lotta Continua 

PISTOIA, 16 
La questione femminile co

stituisce un nodo storico ir
risolto nel nostro paese: le 
donne sono tuttora soggette 
a discriminazioni e disparità 
di t rat tamento, emarginate 
dalla produzione ed ostacola
te nella partecipazione: la 
soluzione di tale questione è 
indiscriminabilmente connes
sa all'espressione della demo
crazia e alla costruzione del 
socialismo. 

Quest ce il contenuto di 
un documento diffuso dalla 
Federazione comunista- pi-
stoiess. Il PCI che condivide 
dunque e al tempo stesso pro
muove il moto di emancipa
zione e liberazione della don
na. non può in gran parte 
non convenire con le analisi 
e gli obbiettivi che vanno pro
ponendo. da qualche tempo 
nel nostro paese, gruppi di 
varia formazione, definiti 
« femministi ». fra cui anche 
i! collettivo pistoiese. 

Da questo gruppo ci sepa
ra talvolta la sc2lta di meto
di e forme di lotta, e general
mente una diversa attenzione 
ai più complessi dati della 
questione, che per noi non so
no riferibili in modo esclusi
vo. nò solo al campo dei co
siddetti « diritti civili »: esi- j 
ste uno specifico femminile i 
dei problemi dell'occupazione, | 
de! lavoro e della sottoccupa- | 
zione. nella crisi dell'econo- j 
mia e della lira e delle sue j 
riflesse lotte quotidiane per I 
far quadrare il bilancio fa
miliare facendo la spesa, nel
la vita e nell'organizzazione 
della città, nelle infrastruttu
re dei servizi sociali. 

Da questa differente visio
ne dei problemi discende per 
noi la necessità che la bat
taglia delle donne non s:a 

scissa da quelle che conduco
no net Daese le forze del mo
vimento operaio e democrati
co affinchè non può risulta
re scissa la soluzione. Il col
lettivo femminista pistoiese 
indica oggi di votare per le 
liste di Democrazia Proleta
ria; è vero che ognuno è li
bero di votare per chi crede. 
di far propaganda per chi 
crede: non si può tuttavia 
non rilevare cerne in questo 
caso il collettivo pistoiese (a 
differenza di molti altri in 
Italia che hanno dato l'in
dicazione di votare per i par
titi della sinistra, afferman
do cosi la propria autonomia 
e pluralismo, senza, come è 
giusto, rinunciare all'impegno 
per il cambiamento della so
cietà). si sia trasformato in 
un serbatoio di voti — d'ac
cordo piccolo, ma è il princi
pio che conta —. in una sor
ta di succursale propagandi
stica di Lotta Continua e 
compagni di cordata, la cui 
comprensione per di più del
le esigenze delle masse fem

minili è stata non poche vol
te mostrata con lazzi, impro
peri all'indirizzo di femmini
ste partecipanti a cortei e 
manifestazioni. 

Cosi facendo inoltre il col
lettivo femminista pistoiese fi
nisce per chiudersi la possi
bilità di un confronto più am
pio. e senza strumentalizza
zioni. con l'insieme delle for
ze democratiche e diviene 'di 
fatto — non vi è niente di 
scandaloso in questo, si trat
ta solo di prendere at to che 
è una funzione diversa da 
quella che si è fino ad ora 
proclamata — la Commissio
ne femminile di Democrazia 
Proletaria. In ogni caso si ha 
una dimostrazione ulteriore 
che in definitiva lo scopo fon
damentale di certi extraparla
mentari è quello di racimo
lare una qualche manciata di 
voti anche a prezzo di confu
sione e provocando dispersio
ne, per dare la scalata a un 
qualche seggio di quel Parla
mento tante volte vituperato 
e messo alla gogna. 

Un esempio di coscienza democratica 

Isolato a Bagnore 
un comizio missino 

Inaugurata 
la nuova 
biblioteca 

Oggi, alle ore 11.30. a Ca-
palbio. alla presenza dell'as
sessore regionale Luigi Tas
sinari. del presidente del
l'Amministrazione provincia
le. dei sindaci e degli assesso
ri alla Pubblica Istruzione 
del comprensorio, verrà inau
gurata la nuova sede della 
biblioteca comunale, arric
chita dai 10.000 volumi do
nati dal professor Carlo Mu-
scetta dell'Università di Ro
ma. Oltre alla presenza del 
prof. Muscetta all'inaugura
zione saranno presenti per
sonalità del mondo politico e 
culturale. La prolusione sarà 
tenuta dallo scrittore Carlo 
Cassola. 

GROSSETO, 16 
Dalle Bagnore. piccola fra

zione di minatori dell'Arma
ta è venuto un esempio di 
come isolare le provocazioni 
fasciste. Il MSI-DN. aveva, 
indetto • in questa frazione. 
che ha dato molto alla lotta 
di liberazione, con esempi lu
minosi di lotta per la salva
guardia della democrazia in 
questi ultimi 30 anni, un co
mizio annunciato con gran
de frastuono di altoparlan
ti installati su una autove; 
tura. Giunto all'ora del comi 
zio prestabilito, l'oratore mis
sino deve essersi domandato 
se si trovava in un centro di 
viva attività politica e socia
le oppure nel deserto. Infat
ti. alla Bagnore venerdì se
ra per un'ora ia vita si è 
completamente paralizzata. 
Bar. negozi di commercianti. 
laboratori artigiani, hanno 
abbassato le ?aracine*che. 
i cittadini, giovani e donne 
si sono ritirati in casa ab
bassando persino ie persiane 
delle finestre. 

Una piazza e un paese pra
ticamente desolato • hanno 
fatto da sfondo all 'oratore 
neo-fascista che con tracotan
za e per non dare soddisfa

zione dell'isolamento genera
le in cui lo hanno lasciato l 
democratici e gli antifasci
sti di Bagnore. ha iniziato a 
parlare al vento. Ma dopo 
pochi minuti ha rifatto valige 
e bagagli e se ne è andato. 
Ci pare questa un'esperienza 
su cui debbano riflettere quei 
gruppi che ritengono di fare 
politica antifascista andan
do a impedire lo svolgimen
to dei comizi e dando spazio 
obbiettivamente al vittimismo 
dei neo-fascisti. Una riflessio
ne quanto mai opportuna in 
questi ultimi cruciali eiorni 
di campagna elettorale. 

p. Z. 

Ricordi 
SIENA. 16 

Nel secondo anniversario dell* 
scomparsa del compagno Silio Mar
coni il tiglio e la moglie sottoscri
vono lire 15.000 alla sezione del 
PCI di Montalcino per la campa
gna elettorale. 

LIVORNO. 16 
Ad un anno dalla morte del lo

ro caro Pero Binir, !» famiglie 
Bini e Fallai, lo ricordano come 
allora. 

privacy dell'habitat ». « Sor
geranno problemi di gestio
ne? ». « Non Io crediamo. Al
cune zone — quelle per inten
derci sistemate ai vari pia
ni — saranno gestite diretta
mente dal futuri utenti In 
rapporto con il consiglio di 
quartiere che si è già riunito 
per esaminare il problema. 
Altre zone, pur integrate con 
tutta la s trut tura architetto
nica, sono state concepite a 
scala urbana e dovranno 
quindi avere una partecipa
zione più ampia, essendo at
trezzature che - dovrebbero 
servire anche parte del 'vec
chio tessuto urbano». 

E* il caso di quelli che in 
gergo tecnico si chiamano 1 
«volumi di testata» di cui uno 
prevede l'eventualità di uso 
a biblioteca e l'altro ha già 
una destinazione ad asilo-
nido. 

Una ruspa sta lavorando 
su quegli spazi: fra poco più 
di un anno essi ospiteranno 
i bambini dell'edificio e del 
quartiere o tutti coloro che 
desidereranno dedicare una 
ora del proprio tempo libero 
alla lettura" di un buon libro 
o di una rivista. Negli spazi 
collettivi collocati ai vari pia
ni, per una superficie di varie 
centinaia di metri quadri, po
tranno giocare i bambini, si 
potranno ritrovare gli utenti 
per le ragioni più varie, si 
potrà sviluppare insomma 
quella socialità che distingue 
un modo di abitare civile e 
moderno da un semplice dor
mitorio. Nuovo modo di abi
tare quindi e nuovo rapporto 
del quartiere con l'esterno. 

Il progetto da questo pun
to di vista si articola in mo
do tale da « collegarsi » con 
un futuro centro di vendita 
che sorgerà nelle adiacenze. 
mentre dal lato opposto sono 
previsti due agganci con gli 
edifici che sorgeranno accan
to. Un'impresa edile privata 
sta già costruendo nella zo
na : i suoi progetti prevedo
no la presenza di « ballatoi ». 
di strade interne capaci di 
collegare j | i spazi collettivi 
previsti dall 'intervento pub
blico con le abitazioni di quei 
c i^ id in i che non ne sono di-
rf f mente interessati. Una 
dimostrazione di più della po
sitiva influenza che un in
tervento pubblico aualificato 
può esercitare sulla stessa 
edilizia privata. 

Che dire ancora? Uno spa
zio di verde pubblico è pre
visto dietro gli edifici: in es
so non potranno circolare le 
auto, che rimarranno davan
ti, a poche decine di metri 
dalle abitazioni. 

Da un punto di vista più 
specificatamente architetto
nico a quali scuole si sono 
rifatti i Drogettisti? « Intanto 
c'è da dire — afferma Maz
zoni — che abbiamo tenuto 
presente il fattore estetico: 
non solo da un punto di vi
sta formale ma soprat tut to 
sul piano del rapporto fra 
forma e contenuto ». Quando 
sarà finito l'edificio somiglie
rà ad un grosso blocco di ce
mento scavato all 'interno. 
«Sono presenti in questo nuo
vo modo di lavorare il cemen
to alcuni contenuti della scuo
la razionalistica e soprattut
to le idee di Le Corbusier. 
trasferite naturalmente in un 
contesto nuovo in cui viene 
privilegiato soprattut to il rap
porto con l 'utente». Certo è 
che si t rat ta di una delle pri
me esperienze su scala nazio
nale per. dar vita ad un nuovo 
modo di abitare. 

Il fatto che a sperimentar
la si sia mossa un'Ammini
strazione comunale di sini
stra. che ad essa abbiano 
aderito il movimento coopera
tivo e lo stesso Ist i tuto auto
nomo case popolari di Arezzo 
è una lampante dimostrazio
ne del ruolo che possono svol
gere enti ed associazioni de
mocratiche per rinnovare le 
nostre dissestate città e per 
rendere loro un aspetto uma
no troppe volte compromesso 
dall'imperversare della specu
lazione edilizia. 

L'appuntamento è dunque 
fra poco più di un anno per 
verificare nella pratica le so
luzioni di una nuova gestio
ne dell'abitazione. Le pre
messe per una svolta ci sono 
tut te : chissà: fra qualche 
tempo non sarà difficile ve
dere gli inquilini di uno stes
so piano guardare tut t i in
sieme. discutere e commenta
re qualche tribuna elettora
le. o perché no. una parti ta 
di calcio. 

Valerio Pelini 

• - •• ' PRIME VISIONI < 
GOLDONI: Arrow Beach la spiag

gia della paura (VM 18) 
GRANDE: Il comune senso del pu

dore (VM 14) • 
GRAN GUARDIA: Gli angeli del

l'inferno (VM 18) 
METROPOLITAN: La sposina (VM 

18) 
MODERNO: Mondo di notte oggi 

(VM 18) 
ODEON: Il giustiziere (VM 18) 
LAZZERI: (Chiusura estiva) 
4 MORI: L'invasione degli ultra-

corpi 

SECONDE VISIONI • 
ARDENZA: (Riposo) 
ARLECCHINO: Il .sepolcro indiano 

- La furia dei giganti 
AURORA: La fabbuca degli eroi 
JOLLY: Vai gorilla 
SAN MARCO: (Chiusura estiva) 
SORGENTI: Il gigante 

PISA 
ARISTON: Il comune senso del pu

dore 
ASTRA: I figli del capitano Grant 
MIGNON: Il fratello più furbo di 

Sherlock Holmes 
ITALIA: Gli esecutori 
NUOVO; Vai gorilla 
ODEON: Amore e guerra 
DON BOSCO (Cep): Un uomo chia

mato cavallo 
LANTERI: Boon II saccheggiatore 

GIANNINI (Marina di Pisa): 
soi\e e Dalila 

ARISTON (San Giuliano Terme): 
Impiccalo più in alto 

PERSIO PLACCO (Volterra): Il dra
go di Hong Kong 

v GROSSETO 
ASTRA- La nevi* • • ' 
EUROPA: C'era una volta il west 
MARRACCINI: A qualcuno piace 

caldo 
MODERNO: Sandokan 
ODEON: L'uomo venuto dalla 

pioggia 
SPLENDO: San Babila ore 20: un 

delitto inutile 

AREZZO 
CORSO: FBI la banda degli an

geli 
ODEON: Pasqualino settebellezze 
POLITEAMA: Una Magnum spe
cial per Tony Salita 
SUPERCINEMA: I giustizieri del

l'Est 
TRIONFO: La verginella 
APOLLO (Foiano): Che stangata 

ragazzi 
DANTE (Sansepolcro): Mondo di 

note oggi (VM 18) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Marcia trionfale 

AULLA 
ITALIA: Lenny 
NUOVO: ' Rapporto al capo della 

polizia 

LA DITTA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntìni, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 

Gres rosso 1% x 15 L. 1.500 mq. I.a te. 
Klinker rosso 131 x 26.2 » 2.650 mq. » » 
Riv. e Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . » Z.400 mq. » » 
Riv. Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . . » 3.600 mq. • » 
Rivestimenti 2 0 x 2 0 decorati » 3.150 mq. • » 
Pav. 20 « 20 unte unite e decorati Serie 

Corindone . » 3.950 mq. » » 
Pav. 1 3 4 x 3 0 6 Serie Corindone . . . . » 4.450 mq. » » 
Pav. formato cassettone Serie Corindone . > 4.950 mq. » - » 
Pav. 25 x 25 tinte unite Corindone . . . » 4.980 mq. » " > 
Pav. 4 0 x 4 0 tinte unite e decorati . . . » 14.400 mq. » •» 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 bianche 22/10 . » 27.800 cad. > > 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 colorate 22/10 . » 37.400 cad. > > 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d'd » ~ 48.000 
Lavello in tire Clay di 120 C/sotto lavello 

bianco . . . . » 59.450 - » ' » 
Lavello in acciaio INOX 18/8 garanzia 

anni 10 con sottolavello bianco . » 61.950 ,' » » 
Scaldabagni It. 80. VW 220 con garanzia » 25.900 cad. > » 
Scaldabagni a metano con garanzia . . . » S7.000 cad. 
Serie sanitari 5 pz. bianchi » 40.000 I.a se. 
Serie sanitari 5 PZ. colorati » 56.000 * » 
Moquettes agugliata . . » 2.100 mq. » » 
Moquettes boucle in nylon . . ' . . . . •» 4.000 mq. » » 

• ' - ' PREZZI I.V.A. COMPRESA • : \ . 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE!! 

Ogni i acquisto sarà un vero affare!! — Nel Vostro interesse 

V I S I T A T E C I ! ! ) V I S I T A T E C I ! ! ! 

SOLO L A C O U I S T O 

DIRETTO 
IN FABBRICA PUÒ GARANTIRE 

LA SICUREZZA DEL RISPARMIO 

CONFEZIONI 

Navacchio ^ fr - st,. 
TEL 7 7 6 0 2 4 

ABBIGLIAMENTO 
rIO- DONNA -BAMB 

O R I G I N A L 

J E A N S 

LA FABBRICA AL DIRETTO SFPVI7IO 

DEL CONSUMATORE 

PONTEDERA 
ANDREA: Il ritorno dei magnifici 

sette 
ITALIA: Milano violenta 
MASSIMO: Fango bollente 
ROMA: Una romantica donna in

glese 

EMPOLI 
LA PERLA: La dottoressa sotto il 

lenzuolo 
EXCELSIOR: Una Magnum specia

le per Tony Saitta 
CRISTALLO: Stupro 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Apache 
S. AGOSTINO: Colpisci ancora Joe 

PRATO 
i 

BORSI: Il fantasma dal palcosce- | 
nico 

GARIBALDI: Il comune senso del , 
pudore (VM 14) 

ODEON: L'arancia meccanica (VM 
18 anni) 

POLITEAMA II buono il brutto 
il cattivo 

CORSO: Billy Ching 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 . Tel. 52.305 
f ,,'.??• , , f i . * " , u lmP'»n'o Intraossto (In «ostltuzlon» di protesi me» 
bill) • Protesi estetiche In porcellana-oro, 
Esimi approfondir! della arcate dtntarlé con nuove radiografie 
panoramichi - Curi della paradcntosl (denti vacillanti). 
Interventi ancha la anestesia onerala In raparti appositamente 
clellnetL ~J 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2, Via Tornabuonl 
Tel. 296.866 - 284.033 

FIRENZE 

PROSSIMO INIZIO 

CORSI 
ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 

VENDITA STRAORDINARIA di 

PAVIMENTI e 
RIVESTIMENTI 

La SEPRA-PAVIMENTI offre le se

guenti occasioni ai pubblico toscano 

Rivestimenti formato 20 x 20 In 
ceramica decorata e t inta unita L. 3.200 al mq. 1. scel. 

Rivestimenti 15 x 15 decorati a 
più colori L. 2.150 al mq. 1. sc«l. 

Pavimenti serie « DURISSIMA » 
in ceramica 20 x 20 (tinta unita 
e decorata) L. 3.200 al mq. 1. so*l. 

PAVIMENTI IN MONOCOTTU
RA 10 x 20 

Vasche originali ZOPPAS in ac
ciaio bianco 

Vasche originali ZOPPAS in ac
ciaio colorato 

Serie sanitari 5 pezzi bianco In 
viteeus • china . . . . 

L. 3.800 al mq. 1. scel. 

L. 27.500 l'una 

L. 35.000 l'una 

L. 35.000 la serie 

LA VENDITA AVRÀ' INIZIO SUBITO NEI NOSTRI 
MAGAZZINI POSTI IN MADONNA DELL'ACQUA (via 

Aurella Nord) • PISA 
SEPRA-PAVIMENTI: serietà anche nelle vendite straor

dinarie! Il • via Aurella Nord, telefono 83705-83671 

INDUSTRIA TEDESCA INTERNAZIONALE APPARECCHIATURE ELETTRICHE 

ASSUME ASSUME 
rispettivamente a LIVORNO - PISA- PIOMBINO - GROSSETO 

Due elementi maschili massimo 35 anni, alliflcazione ai non pratici. Presentarsi doma-
legge. Guadagni superiori media. Corso quasso Hotel Astoria, via Ricasoli 96. 
ni ore 9-12 • LIVORNO: Soc. VORWERK premeno licenza media. Assicurazioni sociali 44 

E' sempre 
piacevole 

incontrarsi 
al 

Dopo lo sci:, il tennis, il campeggio, la nautica e l'abbi
gliamento sportivo. 

Vasto assortimento di TENDE MESSAGER a prezzi 
VERAMENTE INTERESSANTI 

Al piano terra passeggini, lettini, carrozzine, giocattoli 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 7 6 - STASERA ORE 21 

SERVIZIO DI BAR 

CORSE di 
GALOPPO 

IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

FUTURI SPOSI!! Incredibilmente convenienti le nostre Offerte di LUSSUOSI ARREDAMENTI a scelta composti da: 
1 CAMERA matrimoniale - 1 SALOTTO con divano e 2 poltrone - 1 CUCINA componibile completa con tavolo allungabile e 4 sedie 

tUttO al PREZZO ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILE di Lire 9 9 9 . 0 0 0 (IVA compresa Listino Fabbricanti Lire 1.790.000) 

Grandiose scelte di Alta Qualità di: Anche fino a 36 rate senza ANTICIPI né CAMBIALI con FINANZIAMENTI BANCARI fino a 4 milioni 

CAMERE MATRIMONIALI 
SALOTTI, DIVANI, poltrone e 

Mobili letto 
Armadi - Ingressi 
Mobili bar - Librerie 

CUCINE COMPONIBILI 
SOGGIORNI - TINELLI 
Mobili per Ufficio 
Tappeti - Lampadari 

Cucine a gas, elettriche 

FRIGORIFERI - FRIGOBAR 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
Lavelli - Congelatori 
Lucidatrici - Battitappeti 
piccoli Elettrodomestici 

ORGANI ELETTRONICI 
CHITARRE - REGISTRATORI 
Radiotransistors 
Macchine per caffè espresso 
Condizionatori d'aria 

TELEVISORI a COLORI 
ALTA FEDELTÀ' STEREO 
Dischi - Musicassette 
Calcolatrici e 
Macchine da scrivere ecc. 

Ratealmente fino a 36 mesi senza Anticipi né Cambiali con Finanziamenti Bancari sino a 4 milioni 

Certi dei nostri PREZZI ASSOLUTAMENTE IMBATTIBILI a chi ci proveri il contrario concederemo il ribasso del 5 per cento sui prezzi 
dei concorrenti compresi Artigiani e Industri e che vendono direttamente 
Confrontateci e richiedete Progetti e Piani di Finanziamento - Affrettatevi i prezzi salgono! Offerta valida fino al 30 Giugno p.v. 
La concessione dei pagamenti fino a 3 anni Vi garantisce che i nostri articoli sono di Alta Qualità - Vendite e consegne in tutta Italia. 

GRANDI MAGAZZINI 

SUPERMARKET REMAN 
Viale RAFFAELLO SANZIO 6 - Piazz- PIER VITTORI 8 

Tel. 223.621/22 (Zona Ponte della Vittoria - Autobus 4-6-9-13-2* 27) 
' (Autoparcheggio interno) 

N A N N U C C I R A D I O 
VIA RONDINELLI 2 - Piazza A NT INORI 10 

Tel. 2*1.645/46 (Ditta fondata nel 1922) 
F I R E N Z E 

*&&Ì2^ 
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Piazza Plebiscito gremita ieri sera per la manifestazione con Enrico Berlinguer 

STRAORDINARIO INCONTRO DI POPOLO 
Il futuro, ha concluso il segretario generale del PCI, è dei lavoratori - Il saluto di Geremicca e l'intervento d 
Valenzi - Ordinato afflusso di decine di migliaia di giovani, donne e compagni da ogni parte della città e provincia 
Piazza Plebiscito e le zone 

adiacenti traboccano di folla 
entusiasta, di lavoratori ap
pena usciti dalle fabbriche. 
di gente venuta dai quartieri 
cittadini e dai centri della 
provincia e che continua ad 
affluire quando prende la 
parola, per primo, il segre
tario della Federazione co
munista napoletana Andrea 
Geremicca. 

Dopo aver rivolto al com
pagno Berlinguer un calo
roso saluto a nome dei co
munisti e dei democratici 
napoletani. Geremicca ha in
dicato nella grandiosa mani
festazione il momento più 
rappresentativo di questa 
campagna elettorale che ì 
comunisti hanno condotto e 
continuano a condurre con 
civile ragionevolezza, por
tando avanti il colloquio sui 
fatti, con serietà, in modo 

•particolare con quegli eletto
ri che comunisti non sono 
ma che avvertono l'esigen
za di un cambiamento che 
consenta di imboccare la 
s t rada per uscire positiva
mente dalle incertezze, dalle 
ansie di questi anni di mal
governo e di monopolio de
mocristiano del potere. 

Indicati i grandi obiettivi 
che corrispondono alle più 
profonde aspirazioni della 
gente: lavoro, case, scuole. 
ordine democratico. Geremic
ca ha detto che nella nostra 
battaglia di comunisti ci ha 
guidato e et guida una fidu
cia profonda ed un profondo 

Presenti 
gli inviati 
di giornali 

e TV estere 

A l comizio del compagno Enrico 
Berlinguer hanno assistito, effet
tuando riprete televisive, gli inviati 
• i tecnici di tette TV straniere. 
• precisamente: BBC ( inglese) . 
CBC (canadese), T V olandese. T V 
spagnola, T V del Messico, T V fran
cese. T V di Gerusalemme. Era pre
sente anche una squadra della T V 
italiana ed una di Telenapoli. 

Sul palco inoltre erano gli in
vial i di quotidiani danesi e sve
desi. di Radio Copenhagen, della 
Agenzia « Politika > di Copenhagen. 
del quotidiano del Partito comu
nista giapponese « Akahata ». del
l'Agenzia • France Press » e del
l'Agenzia « Visnews ». corrispon
dente della BBC. 

Riprese, reportage e registrazio
ni sono state effettuate inoltre da 
Inviati e fotograti di quotidiani ita
l iani , dell'Agenzia A N S A , e del 
centro operativo del PCI di Napoli . 

4T 
parallelo 

Insieme 
Tutti ricordano a Sa-

colera i Gara sfidarono ti 
senatore Fan/ani a smuo
verli dalle loro poltrone 
imbottite, dichiarando ai 
giornalisti di mezzo mon
do che a il colera passa, 
mentre i Gaia restano . 
Era l'epoca in cui il se
natore segretario delia 
DC fingeva abilmente di 
minacciare tuoni e fulmi
ni per « moralizzare • ti 
partito a Xapoh e nomi
nava anche d'urgenza una 
commissione di inchiesta 
di cui — dopo un certo 
periodo ~~ non si seppe 
più nulla. 

Ed ecco ora che il mo
ralizzatore (divenuto nel 
frattempo presidente del
la DC che si rinnova) vie
ne a sostenere la candi
datura del capolista che 
doveva essere moralizza
to. Così li vedremo, do
mani sera, assieme, sotto- ' 
braccio, a chiedersi ad al
ta voce per la felicità del 
popolo perché mai la gen
te dimostra di avercela 
con la DC. Ma veramente, 
senatore Fanfani. non l'ha 
ancora capito'' 

Rod 
! i 

rispetto nella maturi tà , ci 
viltà intelligenza del popolo 
napoletano. 

Tra lotte, delusioni, sacri
fici. ma anche tra tante vit
torie — ha detto il segreta
rio della Federazione — Napo
li si trasforma e va avanti . 
ed il PCI, anch'esso si tra
sforma. va avanti in un pro
cesso vivo e fecondo. 

La presenza nene liste del 
PCI. insieme a tant i diri
genti conosciuti e amat i , di 
numerosi indipendenti che 
non aderiscono a partiti pò 
litici, rappresenta una testi
monianza di questa conce
zione viva, aperta della vita 

t politica che noi comunisti 
{ abbiamo. 
ì Non cosi accade per altri 
,' part i t i che sono rimasti in-
' dietro, ha proseguito Gere-
j micca. Ci riferiamo alla DC. 

alla campagna esasperata, al
la rabbia anticomunista con 
cui ha condotto questo con
fronto. dimenticando che 1 
comunisti hanno radici pro
fonde nella coscienza popo
lare e che siamo cresciuti 
nelle battaglie del popolo na
poletano. 

Questa concezione della DC 
vecchia di decenni — ha con
cluso l'oratore — deve esse
re respinta e superata. Gli 
elettori devono condannare 
la sciagurata corsa a destra 
di questo part i to. Per questo 
la Napoli del r innovamento. 
della amministrazione di si
nistra andrà avanti per con
quistare un avvenire migliore. 

« In questa piazza del Ple
biscito ha esordito il com 
pagno Maurizio Valenzi. sin
daco di Napoli — da 30 anni 
ci ritroviamo in tutt i ì mo 
menti significativi ed impor
tant i . E' un punto di incon
tro ormai tradizionale del 
movimento operaio e demo
cratico. dove ci siamo sem
pre raccolti in ogni momento 
di grande impegno nella lot
ta politica e civile. 

In questa piazza — ha ag
giunto Valenzi — risuona an
cora l'eco delle parole di To 
gliatti. che hanno sempre 
saputo aiutarci anche in mo
menti particolarmente gravi 
e difficili. 

Ma soprat tut to ricordiamo 
le ultime due volte che ci sia
mo incontrati qui. alla vigi
lia del referendum sul divor
zio e del voto del 15 giugno. 
che hanno introdotto un im 
portante cambiamento nella 
situazione napoletana. Oggi 
— ha continuato Valenzi — 
— ad un anno di distanza 
dal 15 giugno ci incontriamo 
ancora intorno al compagno 
Berlinguer. Da quel voto mol
te cose e fatti nuovi si so
no determinati anche nella 
nostra città con la ammini
strazione di sinistra che. ne 
gli ultimi ot to mesi e con 
solo 33 voti su 80. ha dovu
to affrontare alla guida del 
Comune una situazione la
sciata dalla DC in condizioni 
disastrate. 

Eppure — ha detto Valenzi 
— siamo riusciti a fare, gra
zie al crescente consenso pò 
polare ed alla pa r t ec ipa lo 
ne nuova che si è stimolata 
alcune cose di grande impor
tanza ->. 

Valenzi a questo punto ha 
ricordato il varo della 167 a 
Ponticelli. la lotta contro lo 
abusiv.smo edilizio e le cl:en 
tele, l 'assunzione dei disoc 
cupati ad un lavoro produt 
tivo. la pulizia mora!? e ma 
tonale por cui ri si è bat
tuti . la HIOÌNI a punto final
mente della Metropolitana. 
con delibera approvata alla 
unan.nv.ta nell'ultima sedu 
ta del Cons.eho comunale. 

« Ma — ha concluso yalen 
zi — siamo appena all'inizio 
di quella grande opera d. rin
novamento e r isanamento 
della ci t ta che e indispen-
sab.le. Napoli, tuttavia, per 
poter rinascere ha bisogno 
di due condizioni - la prima 
è che il voto del 20 giugno 
indichi a tut t i la necessità 
di dare alla città una ammi
nistrazione di largo respiro 
e non più minoritaria. La se
conda condizione è che il go
verno dell'Italia sia un gover
no diverso, che cambi cioè 
la pobtica nazionale, che sia 
garant i ta a tu t to il Paese 
quella guida unitaria ed au to 
revole che è indispensabile 
per Itapoli *. 

Decine di corte? 
dai quartieri 

e dalla provincia 

Nelle foto Ire momenti della grande manifestazione con il compagno Berlinguer 

Una giovane studentessa tra la folla 

«Mamma mia, quanti ne siamo! » 
i 

Una vecchietta di 89 anni: « Vorrei tanto vedere il PCI guidare il Paese. Sa, potrebbe essere il mio ultimo anno I 
di vita » — In una carrozzella per invalidi un giovane tenta di raggiungere il palco per stringere la mano a Berlinguer 

« Mamma m a . quanti ne 
s .amo' ». e una espre^s.onc 
che cogliamo «1 volo s j l ia 
bocca d. una ragazza che 
insieme con un gruppo d. 
amici, e accoccolata sulle 
a .uo> di \ . a Cesano Console 
S. eh.a ma Antone t t a Form. 
h i sedie, anni , e una s t u 
dentessa « Non ero mai ve
nuta a un com.zio comunista 
Non immag.navo eh? ci fos 
se tan ta gente Sa. io sono 
una simpatizzante Devo di
re pero che tut to questo e 
molto bello •> 

Ci addentr iamo tra la fol
la Scorgiamo una anziana 
donna seduta su un sediolino 
pieghevole Sul nero vestito 
spicca un fazzoletto rosso 
annodato al collo « Non sa
rei mai venuta meno a un 
appuntamento cosi importan
te — ci dice quando la avvi
ciniamo —. Sa. io ho 89 anni 
e potrebbe questo essere l'ul
timo della m:a vita. Vorrei 

• tanto che .! PCI diventasse 
• il primo part i to nel nostro 

Paese » E' Mar.a V.c.n: a 
i d.rc; queste co>e E tenuta 
, da Vitulaz.o. .n provine.a cL 
l Caserta. L'hanno accompa 
! enata alcun: mpot, Uno d: 
• qjest. . Enr.co Mastromo di 
t 22 anni . e. dice che a non 
' na non ha voluto saperne d. 
I restare a casa. «Sono .->em 
{ pre andata a piazza Plebi-
i se.to — ha detto la vegl.arda 
' -- s.n da quando ci veniva 
' Tog.iatti E' s tata sempre una 
• r.correnza molto importante 
! per me » 
i Verso il Palazzo Reale ci 

imbatt iamo in una famiglio 
la. Tutt i s tanno bevendo Coca 
Cola. Sono Antonio Vito. 
operaio, la moglie. Emma 
Rosati e ì loro t re figli, l'ul
timo dei quali, di pochi mesi. 
è in braccio alla madre. 
«Perché siamo venuti? — 
risponde Antonio Vito alla 
nostra domanda —.-Innanzi

tu t to per sent.re Ber"..ngii°r 
Dopo averlo v.sto .er. sera 
a..a TV. ho vo i r ò asco.t *r o 
da', v.vo E pò. perche que 
s 'a m pare non solo una 
manifesta ?. on<» poht.ca ma 
anche un incontro tra tant . 
che la pensano <i'..o .ve.vio 
modo, un» occ4-. one d, .-.tare 
ins.eme. anche .-e per pò.he 
ore. tra gente che ha le .-tes 
se .dee. che ha le ste-sse 
aspirazioni » Guarda A figlio 
letto in braccio alla mog.ie 
e prosegue K Spero proprio 
che le ec»e vadano in modo 
che per lui poasa essere, un 
futuro migliore d. quello che 
è ' il presente ». 

Qualche metro più avanti, 
verso piazza San Ferdinando. 
alcuni giovani spingono una 
carrozzella per invalidi sulla 
quale e un loro coetaneo: 
Mano Semcraro di 24 anni 
Tentano di arrivare sotto il 
palco. « In questa mia posi-

z.one — d,ce Mano — non 
r.CM.o. per .a folla, a vedere 
b^n* eh. c> sul oa'.co Vor 
re. veder.o personalmente 
Berlinguer. L'ho v„sto .er. 
ser i a.la te.ev-i.one Ha fatto 
un f.srurone Vorrei .-,'r.ng^rg' 
la mano-> S'a. lontina. spin 
to dazi . am.e. che tt-ntano 
d fendere i fol'« p, r arri 
vare a r dov-o de. pa'.-o 

Verso p. iz/a C a f r . n a ei 
eo.p_sce un folto zruppo d. 
ragazze che svento'*no b»n 
d e r e rosse, con cappelli de. 
:e del popoloso quartiere de. 
s:ve at taccate alle tese ma 
ghette Sono operaie guanta 
le de! Popoloso quartiere del
la Sanità Tra loro c'è Ame-
l.a D'Angelo Ha 17 anni ed 
è la più vivace. « Peccato che 
non voto — dice con ramma-
r.co — altrimenti un voto 
in più al PCI non l'avrebbe 
levato nessuno Quanta gen
te! Mi sembra come quando 

facciamo a fe^ta d San V.n 
cenzo ne. a San.ta Io *p»ro 
<he : conuiij-t . vadano al 
p.Vere Cosi r.nalrn*-nte f.n: 
ra anche .1 nostro sfmtta 
mento Unor . amo d e e . do 
d.c. ore a. / .OTIO . n . o . i n d o 
e cucendo gunnt. e e. r . ' ro 
vi.imo con non p u d. m...e 
e.nq'iecen'o ..re n mano» 

C e tant » e tanta gente 
Avv em amo aneor« un e.o 
u n e . Auzu.-to R.enzo stu 
d*nte Ha d .co t to anni e 
vota i E" .a prima vo'ta e 
m. rendo conto <he e neces 
sar.o \o ta re per :. PCI. Se 
no le cose non camb-ano, 
specialmente per no: giovani 
che. perdurando questo stato 
di cose, abbiamo come prò 
spettiva solo quella di una 
lunga disoccupazione >. Ci al 
lontaniamo per scrivere que 
sto pezzo dopo due ore di 
permanenza nella piazza la 
gente sta ancora affluendo 

Alle 18 -n piazza Municipio 
, ' i i tano sia migliaia di gio
vani Aspettano di muoversi 
,n corteo verso piazza Pie 
inveito, mentre già tutt ' intoi-
no, si avverte « il clima » del 
!a glande manifestazione. Da 
tutte le parti arrivano cortei 
piccoli e grandi, con striscio 
iì:. bandière ro.->se. fiori. D.i 
pullmann e automobili priva 
te scendono centinaia e cen 
tinaia di persone. C e un'aria 
festosa e insieme consapevo 
le. quella dei più riusciti ap 
puntamenti popolari di que 
sti ultimi anni, svoltisi pure 
in piazza Plebiscito Qui. in
tanto. sostano già migliaia 
di persone, che un folto ser
vizio d'ordine dirige verso le 
zone in cui c'è ancora spazio 
libero 

Dal grande palco sono dif 
fusi gli slogan della campa 
gna elettorale comunista, ran 
ti popolari italiani e quelli, 
a l t re t tanto cari ormai ai de 
mocratici del nostro Paese. 
degli Inti Illimani 

Il colpo d'occhio che si ha 
dal palco e impressionante 
L'immensa piazza appare gre 
nnta. brulicante di vita, con 
decine di migliaia di perso 
ne che scandiscono slogan» 
di lotta e di unita Ma in 
realtà il grosso deila folla 
deve ancora raggiungere 'a 
piazza II corteo della FGCI 
che muove da piazza Munì 
cipio. infatti, s'incrocia con ì 
numerosissimi altri cortei prò 
venienti anche dai più lon 
tani centri della provincia che 
portano al grande appunta 
mento di piazza Plebiscito 
una folla immensa di lavora 
tori, di democratici, di donne 
e ragazze tmai for>-e cosi nu 
me rose > 

Da via Roma s: riversano 
qu.ndi in p,azza Tr.e-itc e 
Trento pr.ma : r i t tad,n, d 
Poz/uol.. numero-,i-.-,,m.. con 
ì loro -.triscion. e centinaia 
d: band.ere Da. balcon, la 
gente afface.ata ^cgiie con .n 
teresse e partecipa z.one «ve 
diamo, ad r iempio tut te le 
"avoratr-e. della pe.hrc^na 
Catapano che applaudono il 
paesaggio de: cortei». Ecco 
pò: : comunisti, i democra 
t.e: d. M.aneìla con un gran 
de striscione che dire «Per 
cambiare insieme» e quelli 
di Boicoreale. di Giugliano 
di Torre Annunziata, di '«n 
tusimi altr . eentr. della prò 
vmcia. 

I giovani sono m:gl.a,a. 
portano a"a man.festazione 
tutta la loro volontà di lo ' ta 
per camb.are. per ottenere 
un avvenire migliore Scandi 
scono .n coro lo a'.ozan i Non 
c'è vittor.a non c'è eonqu. 
sta senza il grande parti to 
comunista», cantano * Ban-
d.era ro->sa >. e le canzon. par 
ti già ne. 

Dal quart .ere Ste. 'a. come 
al solito, sono venut. in m. 
zi.a.a perfino bamb,ni e ra 
gazzi che precedono il corteo 
con bandiere rosse ed un 
entusiasmo fresco e trasei 
nante 

A questo punto l",ngresiO in 
piazza Pleb.sc.to e diventato 
prob'.emat.eo I eompagn. de". 
-.erv./.o dord .ne formano un 
lungo cordone per lasciare 
un corr.do.o at t raverso .ì qua 
le la folla. ord.nat.->>.ma ed 
e n t u v a s ' a . afflu:-ce verso :' 
lato mare della p a / /a . I un. 
co ne! quale c e ancora la 
po-»-.b.i.ta d. t ro . a re po-.to 

I,a man:fe-,t«7.one ha in.zio ; 
poco dopo le 19 Parla prima 
,1 compagno Geremicca. poi i 
salutato da un caloroso ap ( 
plau.-o il sindaco Valenzi. In i 
f,ne, dopo .nterminab.li ova ' 
zioni. prende la parola il , 
compagno Berlinguer. 

Lasciamo la piazza per tor 
nare al giornale che. per Tee ! 
cezionale diffusione, «chiù | 
de» in anticipo Da via Ro 
ma, da via Vittorio Emanue
le e da via Verdi arrivano 
ancora migliaia di persone. 

Alla ricerca 
di credibilità 

E' curioso, e significati
lo, il modo licito da tuoi-
tfìttimi de per tarsi lu caia 
pagna elettorale. Sono 

' consapevoli, in definitiva, 
di averne fatte, m questi 

• unni, di tutti i colori. San
no che la gente li conoide 

' ra molto spesso disonesti 
' o responsabtlt della diso

nestà. degli imbrogli. d#-
< gli intrallazzi die il stste-
1 ma di potere de ha tolle-
i rato i(/urinilo non li ha .sol-

lecita ti o compiuti in pri-
, Min persona) 

Allora all'elettore si fa, 
in pratica, questo ragiona-

, mento: se ti dico ihe so-
! no onesto e degno di rap-
| presentarti in Parlamento, 

e molto probabile che tu 
non mi creda, dati i pre-

1 cedenti. Allora te lo fac
cio dire da un altro, ma
gar' da una persomi che 
s-i e conquistata gualcite 

, diretto alla stima. E' un 
i sintomo, ingomma, di quel-
l 'a crisi profonda di credi-
I bilita da cui la DC e ntvg-
• *tita. e che si e già clamo

rosamente manifestata in 
1 questi ultimi due anni 
i Immaginiamo che con 

molta sorpresa alcune 
l centinaia di persone, fre-
• guentatort abituali degli 
! imontri e delle mantfesta-
I 2!OM; culturali che una tol

ta organizzata la libreria 
Guida, si son i isti recapi
tare dalla posta una lette 
ra firmata da! titolare del
la omoirma libreria e casa 
editrice di l'ort'A'ha 

Dice, questa lettera, che 
Guida cono-ce bene u le 
doti di onesta, di coeren
za. di dt^crezion» » nonché 
« ,'o stile, i contenuti uma
ni is'ci. >.' !ng''o s'qnorilt 
e uni eminente democrati
co » dc.rniq Urtino ,)f:'a-
nesi, '.' rjo'i rimp'anto sin-
dato di Xapo'i. ora candi
dato de a' senato 

lnut>'e aggiungere che 
segue l'imito a lolare co
tanto personaggio, uno dei 
peggiort sindaci, come I 
napoletani ri' ardano, iht 
la ct'.a abb'a mai aiuto. 
Comprendiamo. natural
mente. ;.' ritegno di Mila
nesi a i)re-en!ar~> da *o!o. 
Mo'to meno iapprendia
mo t motti i che possono 
ai er spnto 'in imprendi
tore come Gwda. rlie <f è 
pur conquistato qualche ti
tolo m inmpo culturale a 
prendere una sim' e ini-
Z'ottt a 

S: impiegano anni a con-
tj-itstars' credibilità sul 
piano editoriale, pò* si 
compromette tutto sche-
randosi con cht e espo
nente significati^ d< un 
partito che — per non par-
'ar d'atro — ha fatto di 
tutto perche Xaoo'.i. da 
un punto di l'sta cultura-
'e. rimanesse un ghetto. 
una citta di proi mea ne'-
la quale ancora pote""r<y 
ai er campo ' bero g'i epi
goni di una (altura tardo-
o'.tocenlesf i e. appunto. 
proi in. '<!> 

Spesso g'i ed'tnri nipo-
letani <i 'amentano d"Ve 
dttltco'ta. senza dubito 

' reali, che detono affronta 
l re II decorso e senza dnb 

bio <erto e meriterebbe ap-
j profondtmento Ma una 
I cosa e certa Difficilmen

te gli editori napal"tani 
j vedranno aumentare t! lo-
I ro peso culturale (e com-
I merciale, anche» pubbli-
j cando t parti narratili di 
I Serrtdio o facendosi pala-
i dini di Milanesi. 
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Verso la conclusione il dialogo con gli elettori 

.%.: K , : 

I 
• Stamane chiusura ad Avellino con Giorgio Napolitano 
• Stasera Alinovi a Santa Anastasia e Chiaromonte a Montecalvario 
• Domani a Salerno grande mansfestazione popolare 
• Serrato impegno delle sezioni e nuovi appelli di cattolici e indipendenti 

E' s ta ta — questa che do 
mani sera si conclude con 
centinaia di comizi in tut
ta la regione — una campa-
una elettorale diversa da tut
te le precedenti. Mal come 
stavolta, infatti, la DC si è 
presentata priva di una prò 
poèta di respiro e con le ar
mi spuntate (ricorrendo per 
questo a volgari fa'*'frazio
ni e speculazioni da '48), men
tre mai cosi grande era t 'a-
to l'impegno dei coni l i s t i 
per una campagna eletto: tle 
diversa, fonduta sul dial>?o. 
sul ragionamento di na.vsa, 
sulla partecipazione dei cit
tadini. 

L'opera di chiarii icatione, 
il lavoro per insegnare a vo 
tare nel modo giusto fi1 ac
cresce anzi ancora in qu---,:e 
ore. casa no" casa e carola
re per casolare, perchè r.(&-
Min voto di rinnovam "nto 
vada perduto. 

Stamat t ina . Intanto. Gior
gio Napolitano conclude ad 
Avellino la campagna elettora
le del PCI. con un comizio 
che avrà inizio alle . r e 10 a 
piazza Matteotti . 

Anche dall 'Irplnia hi't,' si 
at tendono un ulteriore -<n-ri 
buto per la rinascita del 
Mezzogiorno. 

Domani a Salerno vi sarà 
a t torno al PCI quasi una \e-
glia popolare. La manifesta
zione di chiusura avrà ini
zio. infatti, alle ore 19 .» piaz
za ex Prefettura, mentre la 
conclusione è prevista pei 
le 24. 

«Con il PCI per costruire » 
parola d'ordine della manife
stazione in cut dichiarazioni 
di voto di cittadini e di in
dipendenti (tra cui il profes
sor Nicola Cilento, rettore del
l'Università di Salerno) si al
terneranno con le musiche 
popolari della Campania del 
gruppo de «I Masaniello n e 
della <« Zabat ta :>. Alla manife
stazione interverranno Alino
vi. Flchera. Di Marino. Vivia
na Blois. Fulvio Bonavitacola. 
Pino Acocella. Pino Cantillo. 
Filiberto Menna. Tonla Cardi
nale. Franco Mainentl. Luigi 
Bove. Antonio Lamblase, Ma
rio Nanni Mancinelll .e vari 
altri operai, intellettuali, gio
vani e donne. 

Ad Aversa si tiene stama
ne. con l'intervento di Um
berto Mlnopoll. della segrete
ria nazionale della FGCI, una 
festa della gioventù, che avrà 
inizio alle 10 30. 

Straordinario ancora oggi e 
domani l'impegno per la dif
fusione dell'Unità in tu t t a la 
regione. 

A Napoli intanto, nella sola 
giornata di oggi, sono deci
ne i comizi, gli Incontri, le 
manifestazioni. Il numero è 
tale che è veramente impos
sibile comunicarle tut te . 

Tra l 'altro a S. Anastasia 
(ore 22.30) parla Alinovi, a 
Montecalvario piazza Parroc-
duel la (ore 20) comizio con 
Gerardo Chiaromonte. Sando-
menic.o e Malagoli. ad Ischia 
e Forio d'Ischia manifestatilo 
ni con Maurizio Valenzi. a 
Nola (ore 20) comizio con 
Masullo e Orlando, al Vome-
ro (ore 18 30) incontro con 1 
giovani con Luigi Compagno
ne. Umberto Minopoli e Fran
ca Izzo, a Gragnano (ore 
20 30) comizio con Geremic-
ca e Del Gaudio, a Pogeio-
marino (2130) con Geremic-
ca e Vanda Monaco: a Secon-
d:gliar.o centro (18 30). con 
De Masi e Donisc, a S. Se 
bastiano al Veusvio (ore 20 
r W con Marzano e Salvato. 
a Mianelìa (ore 18) con Bian 
ca Braccitorsi. 

Altre manifestazioni sono 
previste ancora per domani. 
In tan to e'.: appelli di voto per 
il PCI innumerevoli e vana
mente motivati e articolati. 
provengono da tutti gli am
bienti. 

• Cristiani 
di Nola 
e di Nocera 

Così è nel caso di decine 
di cr;s::ar.i de.le diocesi di 
Nola e di Nocera che sotto
scrivono un documento in 
cu: esprimono stima e rispet
to e per i frale.!: di fede 
che hanno accettato la can
dela: ura come :nd;pendent: 
nelle liste del PCI e d: altri 
parlili di sinistra. R a v v i a m o 
in es&a — continua il do
cumento — un'importante af
fermazione delia libertà del 
oru-iianc nelle scelte politi
che. Riteniamo che la coe
renza con la propria fede si 
misuri non a partire dalla 
ideologia a cu*, si Ispira 11 
PCI ma dalla testimonianza 
della loro vita, da nessuno 
messa in discissione, in ri
ferimento a Cristo risorto. 
in spiri to di generoso ser-
viz.o ai fratelli. 

« Slamo convinti — conti
nua il documento firmato 
finche da 11 sacerdoti — eh.-» 
la loro consapevole scelta 
p j r non coincidendo con 
quella di qualcuno di noi. 
s .i stata «Tirata da in i sin 
cera volontà di a.ssjmere un 
valido momento ner .a evan 
gelica lotta per la giustizia 
a fianco de; r>~veri e de 
gli oporea.ii 

• Conseguentemente resom 
e.amo — concludono t cat to 
l e i di Noie e Vocerà — la 
reazione della gerarchia ec-
#e*iasl:ca nei lori confron
ti. anche perché colpisce un 
ten ta i . \o di parificazione e 
col.a bora/ione che fra lai 
tro potrà portare un contri
buto a: processi di evoluz.o-

i no operanti da tempo nel 
, partito in cui hanno scelto 
j di mili tare». 
1 Seguono le firme di don 
I Luigi Cacciapuati. di don 
I Pierino Manfredi, d! don Lui

gi De Rlggi. don Giovanni 
Mercogllano. don Sabato De 
Martino, don Giovanni Aria
no, don Giovanni Santanie!-
lo. don Salvatore Pcluso. don 
Plcclocrhi, don Pino De Ste 
fano. don Domenico Fontana 
e gruppi dello Acli. Fuci. Bi
blioteca S Paolino, gruppo 
« Nuove prospettive ». Il do 
cumento è seguito da decine 
di firme dogli appartenenti 
a questi vari gruppi, che 
pubblicheremo domani. 

• Accademia 
di Belle Arti 

Un gruppo di docenti del
l'Accademia di Belle Arti — 
di cui fanno parte esponenti 
fru i più noti del mondo ar
tistico napoletano — ha sot
toscritto un documento in 
cui si dice: «Votiamo Pei 
perché è il part i to che si bat
te da anni per la salvezza 
ed il r innovamento della 
scuola e perché è il part i to 
che in questi ultimi anni ha 
marcato una costante presen
za a Napoli fra gli insegnan
ti e l'Intero mondo della 
scuola. 

Facciamo appello al nostri 
colleghi perché dalla scuola 
venga un grande successo al
le liste del Pei: la scuola, lo 
intero paese hanno bisogno 
di un governo con la parte
cipazione dei comunisti ». 

Il documento è stato firma
to da- Ciro De Falco, pittore, 
Rasa Panaro, scultrlce. Quin
t ino Scolavmo. pittore. Gep 
pino d'Aricnzo. pittore, Raf
faele Lippi. pittore. Filome
na Sardella, docente di Sto
ria dell'Arte. Claudio Lezo-
cho. pittore. Tony Stefanucci, 
scenografo. Silvio Merlino, 
operatore estetico. Gae tano 
Sgambati , pittore. Raffaele 
Canoro, pittore. Silvana Fio
re. Giuseppe Pirozzi. sculto
re. Antonio Baco. pit tore, 
Giuseppe Rosamilia. pit tore. 
Mimmo Jodice. fotografo. Do
menico Cordopatri, pit tore. 
Errico Ruotolo. insegnante. 
Toni Ferro, docente di sceno
tecnica. Carmine Rezzuti. 
operatore estetico. 

• Scuole 
di S. Giovanni 

A loro volta un gruppo di 
Insegnanti di S. Giovanni ha 
sottoscritto un documento in 
cui si dice: 

« Ne! nostro quart iere man
cano asili-nido e scuole ma 
terne, vi è ca lenza di aule 
nello scuoio elementari, me 
die e superiori, sono insili fi 

cionti i servizi di mensa o di 
trasporto scolastico. L'alto co 
sto drgli studi e la necessità 
di lavorare costringono mol 
tissimi bambini e ragazzi a 
disertare la scuola. Chi si di
ploma trova difficile inserì 
mento nel mondo del lavo
ro e Insoddisfacenti prospet
tive di occupazione. Per un 
governo che rinnovi il paese 
e garantisca la costruzione di 
una scuola adeguata allo esi 
gonze di una scuola adegua
ta alle esigenze di una socie 
tà democratica, gli insegnanti 
di S. Giovanni danno l'indi
cazione del voto al PCI ». 

L'appello è s tato sottoscrit
to al VII Magistrale da Uen 
Piscopo. preside. Silvana Pi-
scopo. Enrico Della Gaggia. 
Ciro Schettino. Giulio Carlot-
to. Clorinda Russo. Impara
to Luciana. Vittorio Romano. 
Kdoardo Pisano. Maurizio Do 
lonnna. Lidia Laneri. Raf
faella Flores. Anna Moricone. 
Silvana Taranto . Antonio 
Lannut t i . Maria Lltleia Seno
fonte. Giovanni Mautrone. 
Gaetana Simeone. Silvana 
Salottolo Scippa: al VII tec
nico da Carlo Prisco. Dona
tella Anglanl. Immacolata Ve-
neruso Forgione. Giuseppe La 
Rocca. Corrado Criscuolo. Mi
riam D'Ambrosio: al Vittori
no da Feltro da Elsa Vendu
ti. alla scuola Enrico Sarria 
da Liberato Bronzuto (Fidu
ciario. Capozzi Francesco. 
Palmari Annunziata. Biondi 
Loredana. Scala Lucia. Mau
ro Annamaria, Larezza Vito 
Mario, Daniele Filomena. Ma
ria Aria, alla scuola media 
Giotto Angela Restaino. En
rica - Cuomo. • Valeria Magli, 
Caterina di Salvo, scuola me
dia Monti. Gianni Avecone, 
Salvatore Rollin, Scuola ma
terna. Carcarino Paliotto An
nunziata. 

Verso il 20 giugno: la parola agli operai 

Con la «Montefibre» ad Acerra «Non vogliamo 
non è cominciato il progresso 
La fabbrica sostitutiva non promuove l'occupazione • Il passaggio da economia agricola a industriale ha acuito, 
tutti i problemi - Decenni di malgoverno de - Bisogno di cambiare e crescita democratica vanno di pari passo ' 

La Montefibre ad Acerra [ re per un mese e mezzo » 
non c'è ancora. E' in costru 
zione da un palo di anni e 
per completarla si può pre
vedere che ne occorreranno 
almeno al t ret tant i ; ma la sua 
presenza è avvertita come 
problema tra gli altri pro
blemi. per le brusche tra-
stormazionl che già ha por-

Tra l vari motivi di scon
tento pesa il fatto che. una 
volta completato, lo stabili
mento non darà lavoro ad 
Acerra. 

Si t rat ta . Infatti, di una im
preca sostitutiva e dovrà oc
cupare i lavoratori della ex 
Rodiathoce di Casoria mes-

Casona — riprende Michele 
Panico — ci stiamo batten
do perché la Montefibre man
tenga gli impegni per l'occu
pazione. Però ancora non riu
sciamo a superare alcune dif
ficoltà per un'azione sindaca

rlo —. Mia moglie Anna De 
Lucia è malata di cuore. Ho 
inoltrato la domanda per la 
pensione di Invalidità all'uffi
cio .-.aiutano provinciale il 10 
dicembre 1971. ma tino ad og
gi mia moglie non e s tata 

essere colonia» 
Alla Siemen di S. Maria Capila Vetere sono rima
ste le lavorazioni più arretrate tecnologicamente 
Lotta degli operai per la riconversione aziendale 

i 
tato nel tessuto econonveo e j sa in liquidazione dal grup- j 
sociale; per le prospettive che pò Montedison. j 
non appaiono rasce. j | 

CI sono state lotte anche 
aspre per far progredire 1 
lavori che hanno subito ri
tardi a più riprese: ma nel
lo stesso tempo si giudicano 
duramente gli errori emersi 
dal primo progetto; la man
canza di programmi per ca
se, trasporti, scuole, servizi 
del tu t to Inesistenti e che il 
nuovo insediamento ora im
pone. 

« Le responsabilità per 1 ri
tardi sono della Montedison 
— dice Michele Panico — ma 

t per gli altri problemi che ci 
j ritroviamo sulle spalle le re-
! sponsabilità sono politiche». 
' « Dopo le prime fermate del 
' cantiere causate da errori di 
| progetto, l'anno scorso licen-
; ziarono 250 lavoratori — pro

segue Panico —-. Riuscimmo 
' a s t rappare al ministro il. de-
I creto di-'^sèttore in crisi e ot-
I tenemmo èeL mési di cassa 

4 chilometri 
a piedi 

« Nell'aprile del 1973 — pre
cisa Giovanni De Maria — 
quando fu sottoscritto l'accor
do col sindacato chimici per 
il nuovo stabilimento, alla 
Rodiatohoce c'erano 2.185 la
voratori; di questi una par te 
produce ancora a Casoria. 
1.500 sono a cassa integra
zione e molti frequentano cor
si di qualificazione perché qui 
ad Acerra saranno introdotte 
tecnologie molto avanzate per 
la produzione di nuove fibre 
acriliche ». « Ne! frattempo. 
però — interviene Antonio Di 
Nuzzo — il loro numero si è 
ridotto di circa 120 persone. 
t ra quelli che.si sono dimessi ' 
e quelli che 'Sono andat i ..in s 

Sensione. Per quando lo sta-'. 
iHmento entrerà in produzio-

j t raré al lavoro c'è voluto un | ne si prevede la riduzione di 
I mese di lotte. Nel febbraio ; almeno altri cento del perso-
j di quest 'anno slamo stat i co- 1 naie di Casoria ». 
1 strett i a occupare il cantie- 1 « Insieme ai compagni di 

Franco incontro fra politici e operatori della giustizia 

Aria nuova a Castel Capuano 
Alla manifestazione organizzata dal Sindacato forense sono state gettate le 
basi per una proficua collaborazione - Idee chiare sulla necessità delle riforme 

medica. Da 4 anni e mezzo 
inseguiamo la pratica da ui) 
uflicio all'altro)-. 

« Non dobbiamo dimentica
re — riprende ancora De Ma
nn^— che tutti questi proble-
mi*Wlu* abbiamo ad Aceira: 
agricoltura, case, servizi, in
vestimenti industriali, occupa
zione, sono aspetti di proble
mi nazionali creati dal mal
governo de. Per questo, se
condo me, un cambiamento 
per migliorare le condizioni 
delle masse popolari e dei 
celi produttivi può venire so
lo se il 20 giugno andranno 
avanti 1 partiti di sinistra e 
soprattutto il PCI ». 

Bisogìio di 
cambiare 

le efficace. Finora il nostro ( invitata neppure alla vigila 
principale punto di riferimen
to è stata la sezione del PCI. 
Insieme abbiamo redatto un 
documento sulla occupazione. 
La propasta è che almeno 
350 lavoratori di Acerra. ora 
Impegnati nel cantiere, sia- i 
no assunti dalla Montef ibre ». 
Attualmente nel cantiere la
vorano in 1.300 alle dipenden
ze di una quarantina di im
prese. Circa 700 sono metal
meccanici. gli altri edili. 

« Costruiamo lo stabilimen
to — dice Michele Venturato 
— col pensiero che ogni gior- i 
no siamo un poco più disoc
cupati. In buona, parte non 
eravamo edili, ma barbieri, 
calzolai, braccianti, spinti 
dalle difficoltà a trovare un 
lavoro diverso. Ci sono an
che molti studenti. Alla fine 
non ci rimarrà altra scelta 
che l'emigrazione». 

« Si pensi — aggiunge Di 
Nuzzo — che la Montefibre 
occupa 400-estaxi di terreni-, 

-agricoli fertilissimi - c h e - da 
vano un "ìwidjto. annuo - di • 5;: 
miliardi. - Ora" ci " ritroviamo" 
con un aumento della disoc
cupazione bracciantile e con
tadina ». « Secondo me — in
terviene ancora Giovanni De 
Maria — la questione va vi
sta nel quadro più generale 
della trasformazione di Acer
ra da centro agricolo a cen
tro prevalentemente indu
striale avvenuta In pochi an
ni, in una situazione caotica. 
senza programmi e previsioni 
e per di più deteriorata dal
la crisi ». 

Oltre ai 1.300 del cantiere 
Montefibre, circa 2.000 operai 
di Acerra sono occupati alla 
Alfasud. C'è chi cerca lavoro 

L'attività produttiva Iniziò 
nel '62 con una presenza di 
400 operai. In trasterimento 
da Milano i teletoni Siemens 
sono stati prodotti a S. Ma-

biamo con 11 consiglio di fab 
brica Vi e consapevolezza 
che per assicurare un posi 
tivo sviluppo alla azienda e 
quindi por garantiti ' , non so 

ria C.V. per molti anni. Oggi | lo. ma per espandere i li 

ag-•« Questo è un fatto — 
giunge Antonio D'Amia—che 
hanno capito anche . larghi 
strati! di cèti iriedMì'-'?'.> 
„••.« Infatti r - dice,.Panico — 
l i .proposta comunista per la 
costituzione di ùria larga mag
gioranza di governo che sia 
in grado di - risolvere i pro
blemi del paese è certamente 
la più realistica oggi e la sola 
che può avere successo per
ché si fonda sul consenso e 
sulla più vasta partecipazione 
democratica ». 

« Non si capisce allora — 
replica ancora Venturato — 
perché la DC Insiste che la 
partecipazione del PCI ad un 
governo di larga maggioran
za creerebbe problemi di de-

) mocrazia ». 
« Per me la risposta non 

può essere che una — affer
ma De Maria —. I partiti 

alla GELA-Ariston, un 'al t ra | che e; hanno mal governato 

come produzione sempre più 
dequalilicala, e dirottata ver-
•so altre tabbriche meridiona
li. La produzione di appa
recchi te.ctonie: flit» negli an
ni cinquanta veniva effettua
ta a Milano, negli anni ses
santa fu trasferita qui; oggi 
e decentrata a Palermo Una 
concezione coloniale della di
visione del lavoro che pre
tende di concentrare nelle 
cittadelle del capitalismo le 
elevate tecnologie e la ricer
ca ed espellere nelle aree 
meridionali le produzioni de
qualificate. marginali 

« Oggi a S. Maria C.V. sia
mo 4.000 — dice Pietro Cam
pione dell'esecutivo del con
siglio di fabbrica, impiega
lo — mentre le previsioni 
iniziali erano di seimila. Sen
za la copertura del turn over 
abbiamo perduto in due an
ni 150 posti di lavoro >>. 

Alla Siemens si registra 
una straordinaria pre.-.en/.a 
temminile. 3.050 donne e 1 550 
uomini. Quali le ragioni: « lì 
motivo è da ricercare essen
zialmente — dice Claudio Del 
Vecchio — nel tipo di produ
zione e nella organizzazione 
del lavoro. Si t rat ta di linee 

velli occupazionali la linea da 
seguire è quella elaborata dai 
movimento sindacale che as
segna priorità alle scelte so
ciali che intercal ino la ge
neralità dei cittadini e dei la
voratori. 

Vi è al tret tanta consapevo
le/za presso l'insieme degli 
operai Siemens? 

« I n tutti questi anni di lot
te sindacali e politiche — di
ce Lavinia Di Massimo — 
nella fabbrica si è .sviluppata 
al massimo la coscienza che 
per garantirsi un lavoro e 
adeguati livelli salariali OC-
COTI» modificare anche ras
setto sociale, procedere ad 
ampie riforme. All'interno og
gi siamo in grado di svilup
pare un movimento molto ar
ticolato che ha come base. 
appunto, una Ione volontà di 
lotta; all 'esterno della lab-
brica siamo stati e siamo 
impegnati non soltanto sulle 
grandi questioni di riforma, 
sull'occupazione, ecc., ma an
che sui problemi degli asil.-
nido, dei trasporti , della 
casa •••>. 

Nel movimento operaio ca
sertano si dice «è una fab
brica bianca». Affrontiamo di 

di montaggio sulle quali le I petto la questione - come si 
operazioni sono molto semplt* | spiega la elevata consapcvo-
ci e per le quali l'azienda ri- I lezza espressa nelle lotte sin-

fabbrica sostitutiva, dove la-
i vorano 400 operai dell'ex Ital-
| cold di S. Giorgio a Crema-
I no; è in costruzione la Fer-
| rometal. mentre al tre inizia

tive sono previste nei piani 

per 30 anni non vogliono che 
nel paese cresca una autenti
ca partecipazione democrati
ca. per continuare a malgo
verni! re. Per questo sono con
tro il PCI e per questo ad i 

L'incontro avvenuto In Ca
stel Capuano fra esponenti del 
partiti dell'arco costituzionale 
e operatori della giustizia è 
un sintomo estremamente in
teressante del r innovamento 
in a t to nella nastra ci t tà. 

Già un incontro con « poli
tici » era cosa Inconcepibile 

ni. nel portare il saluto della, 
magistratura all'iniziativa, ha 
evidenziato alcuni aspetti 
sconcertanti dell 'attuale am
ministrazione della giustiza: 
uomini n chiacchierati » e ri
petutamente accusati di col
lusioni con loschi operatori. 
sono stati portati e mantenut i 

del Consorzio per l'area di i Acerra. nonostante arrivino le 
un altro punto di vista, quello ' e che In effetti tale branca, j sviluppo industriale. Tut to ciò ' fabbriche, viviamo peggio di 
delia esperienza quotidiana 
auspicando che le norme ap
portatrici di riforme tengano 
conto anche dei problemi pra
tici che dalle riforme stesse 
derivano. 

che è la più delicata della 
pubblica amministrazione. 
viene tenuta in una considera
zione molto relativa. L'avvo
cato Meo ha quindi concluso 
l'incontro affermando che es

si è sovrapposto disordinata
mente al tessuto economico 
esistente, creando squilibri 
nei settori tradizionali deila 
agricoltura, dell 'artigianato, 
delle piccole imprese: calza-

in Castel Capuano fino a qual- ( in posizioni di 
che anno fa. Ma quando que- j stesso Consiglio 
s to poi avviene con assoluta 1 la magistratura. 

Dopo un breve Intervento ' so deve solo costituire l'ini- ' turifici. maglifici, fabbriche | 
del professor Aldo Sandulli, I zio di un nuovo metodo di ! d i borse, eli prodotti chimici, 

iizioni di rilievo dallo > il segretario del Sindacato fo- | lavoro comune fra operatori | 8- à co-P'-t- doha crisi, e ser 
Consiglio superiore del- j rense, l'avv. Giuseppe Meo, ! della giustizia, uomini politici ' 2A c n e Questo peraltro abbi 

apertura, col sindaco intento | 
da una par te e dall 'al tra di ; 
approfondire 5 problemi e por- i 
tarli a soluzione, significa che : 

veramente qualcosa è cam ' 
biato. { 

E' cambiato il sindacato fo- • 
rense. che ha promosso l'in- I 
tereaoante imz.ativa all'ope
ra del segretario avvocalo j 
Giuseppe Meo e dei compagni } 
avvocati Gerardo Vitiello e i 
Luigi lassa; è cambiato l'in- 1 
teressamento del politici, e ; 
quindi della pjbblica opimo- j 
ne. per 1 problemi deila giù- ( 
stiz'.a. E* cambiato — cosa 1 
enorme in un ambiente sim:- ! 
".e — anche il modo di di- ' 
scutere. Nessuno ha cercato j 
l'espressione « ad effet- • 
to» . nessun accenno a', soliti 1 
maestri e padrini, nc-sun ri- . 
ferimento al « grand: ». cu'. 
paternai-.òticame.nte far capo ; 
pei risolvere 1 problemi. ! 

Cose di ordinaria amm.ni- j 
strazione In altri amb.enf.. j 
ma di eccezionale rilievo 
Castel Capuano. 

Discorso eh.aro. soora: :u: J 
to sincero da parte de: » ̂ o- 1 
iit.ci ». L'avvocato Rosario ! 
Rusciano. per ii part i to iibe j 
rale. l'avvocato Mar.o Del , 
Vecchio per il PRI . l 'avvo j 
caio Mano Brancaccio p^r 1 
la DC hanno mostrato e di
chiarato di rendersi conto del- j 
la richiesta di maggiore z.u- ; 
stizia che viene da'.la pubbli- ; 
ca opinione e che impone 
ormai a tutt i i parti t i politici 
la esigenza di risolvere rapi
damente ed a fondo 1 vari 
aspetti del prob'ema. 

Car'.o Fermanello. senato 
re del PCI ha ricordato che 
il PCI ha indetto proprio a 
Napoli, per Jl prossimo otto 
bre un convegno su: proti e 
m: della giustizia al quale 
s: augura un'amp.a ed aperta 
.jartee-paz.one di tutti gii ope-
rator ' della giusfzia e dezli 
uomini politici Secondo Fer
ma rieMo sarebbe però un er
rore considerare i problemi 
della giustizia come fatti iso
lati e non inquadrati in tut to 

n cancelliere Filippo Sena 
ha guardato il problema da 

j ha ricordato che in Italia ap
pena 1*1.61- del bilancio sta
tale è devoluto alla giustizia 

e pubblica opinione. 

m. e. 

Un dibattito al la Mostra d'Oltremare 

Per una informazione 
al servizio del Sud 

Sono intervenuti i l compagno Valenza e l'indipendente Masullo — Si è di
scusso anche del « Mattino » — Presenti molti giornalisti e sindacalisti 

.-Min
ia 

creato prospettive per l'oc-
j cupazione. Tan to è vero che 
j ad . Acerra vi sono più di 
1 mille disoccupati su 40 mila 
! abitanti , 
j Ecco perché qui è vivo l'in-

teresse per la crescita di una 
• forte organizzazione sindacale 
! che ancora non c'è. Ne par-
! lano Antonio Di Nuzzo. Gen

naro Galio. Vincenzo Rata, 

prima ». 
«Certo — dice Giuliano — 

le minacce alla libertà e alle 
istituzioni democratiche sono 
venute da sette anni di t rame 
nere, di stragi e assassini 
come i fatti di Sezze e Geno
va con cui si vuole creare il 
panico e respingere indietro 

tiene che le donne abbiano 
maggiore attitudini ». 

i Ambrogio Cioppa è vecchio 
della labbnca. vi è approda 

j to dopo altre esperienze di 
I lavoro in Germania, in Sviz-
1 zera. a Milano: « Attualmen-
j te — afferma — produciamo 
. selettori SMN per centrali te* 
; lefoniche di tipo elettromec

canico. ormai superate dal 
punto di vista tecnologico. In 
produzione sperimentale ab
biamo poi l'apparecchio te
lefonico a tasti che va uti
lizzato con centrali elettroni
che sulle quali siamo in for- j 
te ri tardo». ! 

Vi sono quindi gro.ssi prò- l 
blemi di riconversione prò- j 
dutt iva? 

« Certamente vi sono prò- ' 
blemi di questo tipo — d u e | 
Rosa Grimaldi — ma non I 

Ì dacali di questi anni con un 
1 orientamento che fa appari

re tutto contraddittorio? 
« L'affermazione è stata ve 

ra per molti anni nella Sic 
mens. E vi hanno contribuì 
to in modo determinante l'Ufo 
spregiudicato che la DC ha 
fatto a suo tempo della gc 
stione dell'avviamento al la 
voro. Oggi le cose .-ono cani 

I biate anche qu: I lavoratori 
che hanno gridato nelle pia/ 

{ /e la propria prote.-.ta con 
I tro le scelte sbagliate del gn 
! verno i-ono decisi a cambia i -
I e ad imporre un cambia 
I mento ». 

La discussione è vivace. 
Qualcuno afferma che 1 meir 
bri del comitato di fabbrica 
non devono esprimere agi. 
inviati dell'Unità il loro orien 
tamento politico perché que 
sto potrebbe creare confuslo consentiremo che la riconver 

sione si traduca in cassa in- • ne fra gli operai. Ma Ugo Li 
tegrazione. riduzione della j manna operaio di 44 anni. 
forza lavoro occupata e col- I che finora ha ascoltato in s. 
pò alla telefonia pubblica pò- ! lenzio. sbotta: «E ' giusto non 
polare. Nella nostra piatta- j dire ii nostro orientamento 
forma di gruppo sottolineia- , politico ma è anche giusto 

Antonio lozzetta. Michele Pa- c I u d c . M : c h c : i P a n : c o _ c n c 

2!CO- J S & Ì 2 * ! ! " . " S S S S ! <-"«*»* "nea di politica Inter 

Franco de Arcangelis 

ì Quello dell 'informazione è ' 
uno dei temi maggiormente j 
dibattuti in questa «nuova» j 

! campagna elettorale de! par- 1 
t u o comunista. A Napoli, poi. 

, dove da 24 giorni sono in lo:- j 
j ta i giornalisti e i tipografi ; 
I del a Mattino T> il problema ; 
i diventa di estrema a t tua l i tà . • 
1 Ed e stata proprio la verten- j 
| ZA di questo giornale ti prin

cipale punto di riferimento 
de", dibattito. « La s tona di 
questo foeho. del resto — ha 
detto Ermanno Corsi, giorna-
l:s:a del "Mattino" — è em
blematica del rapporto gior
nali-potere. Dal '50 una so
cietà d4 gestione, di propne-
tà della DC. ha letteralmen 
te privatizzato il giornale che 
resta comunque sorret to da 
un finanziamento puhb.ico ». 

La tentazione di limitare 
il dibatt i to Alla sola vicen
da napoletana è stato molto 
forte («parl iamo del "Mat
tino " ». ha detto Luigi Necco. 
giornalista della RAI TV. è 
questo lì problema più im
portante. Quali sono le prò 
poste specifiche del PCI?) 
ma non sono mancati inter
venti che hanno toccato pro
blemi di più larga portata . 

res to . -— ha continuato Va-
i ! lenza — ii grande capitale è ! DYl!."manVar.o^s< 
- | ta lmente forte da potersi per- i JJ trasport: » 

ir:o:a. segretario prov.n- j mettere di essere abbastanza 
de. sindacato poligrafici. 1 spregiudicato nei confronti 

tori e di non affidarle solo 
agli a addett i ai lavori-» è 
stata sottolineata da Arman 
do Pa 
eia le 
Questo tema è stato ripreso 
anche da'.l'on. Masullo, indi
pendente. nelle conclusioni 
.«queste forze (gì: "addet t i 
a; l avor i" n d n sono state 
per molto tempo esitanti ed 
ora stiamo scontando questi 
ritardi ». « Allarghiamo lo 

di costituire una - sub-zona 
; unitaria, di elaborare una 
. piattaforma nell'ambito delle j n o n ^ ^ o h e m ; 2 i : o r a r e que-
; rivendicazioni della «verten- I s-- ranportt ^. 
! za Campania r.. di avviare ' 
ì una politica a sostegno dei- j 
I le p.cco'.e imprese in diffi-
1 coita. 1 
; E' Venturato che riporta il > 
i discorso ai problemi. «Tu t to 
I è fermo — dice — e intanto 

restauro del centro 
mancano ab.tazio- j 

n; decenti a prezzi sopporta- ' 

bisogno di progresso». i mo. intatti , un uso sociaie 1 far sapere che nella nostr.t 
«Ci sono, è vero dice , della telefonia e una neon- ; iabbrica l'aspettativa per un 

a questo punto Panico — an- ' versione che tenga conto di j cambiamento reale ncila v. 
che i rapporti internazionali. ! un adeguamento d: servizi so- , ta politica del pae.se è fo: 
Ma non mi sembra che la i ciali essenziali come 2".: ospe- j temente diffusa e che dal 2 > 
possibilità offerta dal 20 giù- i dali. ove sì va estendendo I giugno gli operai si aspet tar • 
gno agii italiani di comincia- ! sempre di più l'impiego di 1 «-ssenzialmente un r..-.ulta'> 
re a r isanare l'economia e la ' avanzate apparecchiature e ' che consenta d: avviare :'. 
pubbiica amministrazione, a j leltroniche. !a scuola, laz i . - ' superamento della crisi ecn 
frenare corruzione e discredi- j coltura, ecc. ». ' nom.ca. renda la vita di tu* 
to. possa compromettere que- ; Aggiunge V.ttorio G u i d i : 1 * 1 : cittadini più certa e p i : 
sii rapporti. ì ' S : parla da ano. del prò- J .s.cura, e che si formi un gn 

V M ! sembra, anzi. — con- • scio di una nuova centrale 1 verno chr. s po.-.ja s ib i to 
che ' di tipo m o t o avanzato, il Pro- : problema della costruzione d. 

i teo. bloccato per lotta Interna 
na, insieme alla"politica este- 1 ai gruppi multinazionali più 
ra di distensione del PCI. ; forti che operano in questo 

settore *». 
Il discorso della riconver

sione produttiva diventa pre
valente ne! confronto che ab 

ospedali, scuole, asili-nido c<~> 
me noi abbiamo scritto neì!~ 
nostre p :affiforme di lotta: ' . 

Mario Bologna 
Giuseppe Venditto 

I urge il 
! storico. 

PICCOLA CRONACA 

schieramento sindacale — ha J stessi poteri pubblici » 

dei poten pubblici, e questo 1 
per due raeiom: «Per stabi- I 
lire un rapporto d.retto con ; 
l'op.nione pubbl.ca. non p.ù i 
mediato dalla DC r, e * per | 
es-ere uno strumento di ati- ! 
molo e di pressione più ef- ì 
ficace ne: confronti degli j 

ti memento storico che vi- | I-i necessità di al largare le 
viamo. 1 lotte per l'editoria a sem-

II giudice Mif i ìmo Gcnchl- ( pre p.ù vasti s trat i d: lavora-

proposto quindi il compagno j 
Cottronei — andiamo ad una 
umf.cazione dei lavoratori 
de.l'informazione ». 

Partendo dalie vicende del 
•< Mattino » la compagna Sa-
varese ha affrontato il tema 
d e a sep.i razione della pro-
pr.età dallrt gestione dei gior
nale. Per questo — ha detto 
— bisogna conoscere con chia
rezza chi è il vero proprieta
rio. in modo da evitare stra
ne commistioni t ra capitale 
pubblico e capitale privato. 

Oggi siamo arrivati all'as
surdo — ha detto il compa
gno Valenza — che giornali 
finanziati con denaro pub
blico sono asservì 
corrente de ment 
difficile che giornali de! gran-
rio cap.tale prendano le di 

Ma qual è la proposta dei 
Par t i to comunista? 

a Noi siamo — ha detto Va
lenza — per una politica che 
permetta a tutt i di poter fa- j 
re un giornale e che sia quin- j 
di il mercato a decidere il ( 
loro futuro *. \ 

«Si devono sempre fare 1 

uo:e. o-peda 
trasport 

«Come me — interviene 
Antonie D'Anna — scr.o mo.*.: 
che spesso fanno a p.edi i 4 
chilometri tra Acerra e il can 
nere Montef.bre per mancan
za di trasporti Non c'è nep 
pure un collegamento con C'a-
sor.a ». Proprio ne. g.orni 
scorsi nel cant.ere hanno sot
toscritto un documento .nv.a- 1 

| to alle a u t o m a e alla s tampa I 
m cui s. denurKia la man- I 
canza d: coilegamenti ed il 
dissesto della strada provin
ciale Gandieik) 

<r Dopo le ultime elezioni 
amministrative di tre anni fa 
— riprende Venturato — si 
è arrivati ad una giunta PSI-
DC con un accordo d. pro-

IL GIORNO 
Oggi giovedì 17 giugno 1976. 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Ni'.: vivi 53; nati morti 1; 
nch.este d: pubblicazione 21: 
matrimoni reliz-.osi 18; matri
moni civili 2; deceduti 25. 

via Pontano 60; via Mergel* 
lina 35; Riviera di Chia»a 77. 
S. Ferdinando: largo Caro-

net; parco Kt-nnedv l ì . P 
Chiaiano - Marianella • Pi
scinola: S. Mar.a .1 Cjbr.o 

lina 14: via S. Lucia 167. San ! 441; via Napoli 25 

conti — ha aggiunto Masut- 1 eramma coi PCI che è dr .en 
lo nelle conclusioni — con i 
lettori, con una opinione pub
blica che non si è affatto 
nr.cretinita, nonostante l'uso 
scorretto dei mass media ». 

tato ii pr.mo partito ad Acer
ra. Ma le diff.colt* sono enor-
m. in una situazione compro-
me-ssa da decenni di predomi
nio democristiano»1 «Qui. co* 

a Ed ora 1 lavoratori — ha i me del resto in altri comuni, 
concluso Masullo — reclama- , uffici pubblici, enti assisten-
no organi di informazioni ca- 1 ziali. consorzi, patronati , col-
paci di rompere l 'attuale con- | locamento sono tutt i feudi 

ti ad una ! duzionc coloniale del Mezzo- della DC di Gava. gestiti itj 
:re non è giorno. E' con questa realtà 1 modo clientelare t an to 

CERTIFICATI MEDICI 
PER GLI ELETTORI 

I .>vt.f-.caT: med.ci irratut-
•1 \)cr /'.'. elettori '. qua.:, per 
parai:-. , amputai .on: delle 

! mani ed altro imp--d;mrnto. 
| dovranno votare con l'assi-
, s'enza d; j . t r o -•»>•:or*. ^ÌO | 
! t ranno es^^rc -:ch:f»-ti alle j 
I condotte med.che delle -e-
| zioni municipa.:. nonché alla 
! dire/ione di Igiene m Palaz 

zo S G. a corno, da/ie o.--» 9 
1 alle 13.30 d: sab. ro . dal.e 8 

alie 22 d: domenica e dalle 8 
alle 14 d: lunedì. I certif.cali 
medici por i cech i saranno 
invece rilasciali, sempre nei 
giorni e nej i i orari predetti . 
soltanto presso la d.rezione 
di Igiene di Palazzo S. Gia
como e presso le condotte 
mediche di Secondigliano. S 

Giuseppe: via G. Sanfei.ce 1 
40. Montecalvario: •. a Roma 
404. Avvocata: p t t a Monte-
santo 24; via S. Rosa 30. San 
Lorenzo: via Tribunali 130. 
Museo: via Pessima 6X Stella: 
v:a Sanità 121: p.zza Cavour 

. 150. S. Carlo Arena: via Fo-
1 ria 201: S. Giovanni e Paolo 
! 143. Colli Amineh Poggio di 
; Capodimonte 28. Vicaria: 
! Maddalena all 'Annunziata 24; 
' vi.» S. Anton.o Abate 29. via 

Firenze 29. Mercato: via S. 
Donato 80 Pendino: c s o Um 

! berto 93 Poggioreale: via 

FARMACIE NOTTURNE 
Zone S. Ferdinando: vìa 

Roma 348; Montecalvario: 
piazza Dante 71: Chiara : via 
Carducci 21: Riviera di 
Chiata 77, via Mergellina Ita. 
via Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 45; Mercato Pendino: 
v.a Duomo 357. piazza Gari
baldi 11; S. Lorenzo Vicaria: 
via S. Olovanni e Carbona
ra 83. Stazione Centrale cor
so A Lucci 5; Stella S. Carlo 
Arena: via Porla 201. vta Ma-
terdei 72; Colli Aminei-Mad-
dalool: Colli Ammei 249; Vo-

• Taddeo da Ses>a 8. Porto-. ] mero-Arenella: via M Pisci-
1 v.a Deprctis 109. Vomero-Are- | celli 138, piazza Leonardo 23, 

Morgncn 167^ v.a j via L Giordano 144. via Mer-
lini 33. via Simone Martini 
80. via D. Fontana 37; Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31. Soccavo: vta 
Epomeo 154: Secondigtiano-
Miano: corso Secondigltano 
174: Bagnoli: Camp! Fiegrel; 
Ponticelli: v.le Margherita; 

che deve misurami chi oggi 
è impegnato nella lotta per 

Traiano 
XXIII . 

P.azza Giovanni 1 

stanze da questo part i to . Del , " I l M a t t i n o " » . 

che non funziona nulla ». t 
«Un esempio è quello che ' FARMACIE DI TURNO 

capita a me — dice Ciro Fuc* ' Riviera: via del Mille 55; 

nella: via 
Be.vedere irti», via M Pise* 
celi: 133; via Pigna 175. v.a 
G. Jannelli 344. Fuorigrotta: 
pzza Marc'Antonio Colonna 
21; v.a Campegna 123. Po-
sillipo: via Manzoni 26 f; 
via Pos.lhpo 69. Soccavo; 
via Kpomeo 35. Pianura: v.a 
Provinciale 18. Bagnoli: p.z?a j Poggioreale: via N. Poggio-

S. Glov. a Ted.: 
i Corso 909. Potl lhpo: via del 

Casale 5; Barra : c s o SirenA 
79. Piscinola-Chialano-Marla-
nella: c s o Chiaiano 28; Pia
nura : VÌA Duca 4'Aosta 13. 

ì Giovanni a Teduccio e ' r ióne | ??*?o:i ,726, f 0 "* i c * , , , : - r v J a • l^^ lB Modonnclle 1. S. Giov. a Ted. 
Corso 480 Barra: c s o Sire
na 28fì. Miano-Secondigliano: 
via R. Marghcr.ta 74, via 
Monteorsa 115; v.le dei Pia-

<" 

http://oporea.ii
http://amm.ni
http://pae.se
http://sab.ro
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Nei Comuni dove si vota Torre Annunziata 

Occupazione, igiene e casa al centro 
dell'impegno della giunta di sinistra 

1.600 torresi occupati nelle aziende dell'area napoletana, tinanziamenti per 17 miliardi per opere pubbliche, 30.000 nuovi vani saranno 
costruiti: ecco i risultati più importanti del lavoro della giunta di sinistra — La proposta di governo amministrativo per il dopo-elezioni 

Una indagine che non vede la fine 

Lentaìa^iustizia 
per Ignazio Caruso 

Il segretario dell'ospedale Ascalesi - San Gennaro con
tinua nei suoi atteggiamenti di « padrone del vapore » 

« Io ti dò una cosa a te - ! la casa, l'ultimo di questi 
tu mi dai una cosa a me j tre filoni portanti dell'atti-
idai verbali del consiglio co
munale degli ultimi cinque 

I-a indagine J.iti littoria a 
ranco d: Ignazio Caruio. se
gretario del complesso o.spe 
daliero S. Gennaro A.i-aic\ii. 
continua presso la hcttima 
sezione penale della Pretu
ra di Napoli. 

Si attende il deposito del 
la perizia ordinata da'. giù 
dice dr. Raimondi sulla de 
plorevole .situazione igienico 
sanitaria del complesso. Ma 
il giudice è stato anche chia 
malo ad accertare ai la di 
strazione di fondi per acqui
sire strut ture di lus.10 asso 

i Ultamente inutili (por e-em 
j pio l'installazione di citoio 
j ni in tutti i locali della di 
' ngen/a i mentre mancavano e 
I mancano gli elementi essen-
j zia li per poter praticare las 
I sistenza ai malati; b» l'cven 

tuale reato di interesse pn 
' vato m atti d'ufficio (ch.u 
' sura di un reparto de l l 'osa 
• dale con conseguente riaper 
| tura per affidarlo subito al 
j genero del segretario aenera-
j le Ignazio Caruso, e) ìileci-
, ti che si sono verificati e 
, che riguardano tutta la con 

sfile "pefcl'uamapiù..*. 
VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. G7 

(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 • NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e -FEMMINILE 

LEBOLE - EGAUTE' • AREZIA - INGRAM 

MINIPREZZI ALL'INGROSSO | i 
JEANS Egalité unisex L. 7.000 
PANTALONI Lebole gabardine L. 10.000 
GIACCHE Lebole L. 16.000 
ABITI Lebole misto seia L. 25.000 
ABITI Lebole puro lino L. 35.000 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

i duzione amministrativa e giù- I 
I ridica dell'ente. I 
| Il ca--o del Caruso è uno . 
. d; quei ca.-i in cu; più è ' 
j stata evidente l'arroganza del | 
[ putere esercitata da: dirisren- | 

ti della DC. Mentre in sen- | 
so generale la DC si è iden- | 
tificata con lo Stato nell'eser
cizio del potere, nelle varie ar | 
ticolazioni del potere stesso I 
costoro hanno sempre ritenti j 
to di essere i pdroni del va
pore. 

Condurre ali enti della Pub ' 
blica Amministrazione come i 
se fossero di loro proprietà 
e stata tutta la politica ut 
tu-.ua da questi signori. Igna 
zio Caruso non è sfuggito 
alla regola; anzi l'ha rimar
cata con una politica clien

telare sfacciatamente protettri
ce nei confronti dei suoi ac
coliti. persecutoria ed intimi
datoria nei confronti dei dis
senzienti. L'atmosfera è stata j 
molto pesante sinora. Ma con 
l'azione giudiziaria in corso le 
maestranze hanno aperto una 
vertenza plitica e morale di 
grande ampiezza che dovrà 
estendersi a tutta la situazio
ne ospedaliera della regione. 

anni) di basta, vota PSDI » 
cosi recita un manifesto del
la sezione socialdemocratica 
di Torre Annunziata, comu
ne di 53.000 abitanti nei qua
le si vota anche per il rin
novo del Consiglio comunale. 

A parte la rozzezza del pas-
saggio pubblicitario chie
diamo al sindaco di Torre, il 
compagno Ciro Telese — a-
vete amministrato proprio 
tanto male? 

« Tutt 'al tro » risponde Te 
lese « voglio ricordare solo 
che in una città che si è 
vista distruggere il suo tes
suto industriale ed artigia
nale dall'arte bianca, che 
conta 6.000 iscritti alle liste 
di collocamento e quindi, in 
pratica, molti più disoccupa
ti. che è piena di zone mal
sane, in condizioni igieniche 
gravissime, la giunta di si
nistra che ormai da sei <xn 
ni ininterrottamente ammi
nistra Torre ha avuto risul
tati positivi importantissi
mi ». 

Questi successi si leggono 
nel pezzo di propaganda che 
il PCI sta diffondendo tra 
gli elettori: per l'occupazione. 
l'ente locale, postosi alla te
sta delle lotte dei disoccupa
ti. è giunto al risultato di 
1.600 disoccupati torresi oc
cupati in aziende dell'area 
napoletana, oltre alle assun
zioni. che l'amministrazione 
ha fatto direttamente, di de
cine di giovani; per quanto 
riguarda il risanamento del
l'ambiente va ricordato che 
sono state finanziate ed in 
corso di appalto opere pub
bliche come il depuratore e 
la nuova rete fognante ( 17 
miliardi), l'inceneritore (480 
milioni). Per il problema del-

IMPORTANTE SOCIETÀ' NAZIONALE 

C E R C A 

AGENTI PRODUTTORI RESIDENTI A NAPOLI MILITESENTI 

Titolo di studio scuola superiore 

Offresi minimo garantito L. 200.000 mensili 
Inviare curriculum a: casella 24/E 
Via S. Brigida, 68 - NAPOLI 

S.P.I. 

BREVETTO 
N. 999651 

ì ! #/ck/-. 
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PORTE CORAZZATE 
le nostre hanno un solo difetto: 

sono inimitabili! 

irbferrall 
^ e ' sicurezza: 
la tua migliore 
arma di difesa 

Uffici: 
Viale del Poggio, 4-6 
Colli Aminei 
Tel. 743.58.75-743.51.42 
Stabilimento: 
Viale degli Astronauti, 45 
NAPOLI 

/ 
i / 

/ 

Serramenti alluminio 
Blindatura antiscasso 
di porte per abitazioni 
ed uffici 
senza modifiche 
all'originario 
aspetto esterno. 

A' 

Casseforti 
Armadi corazzati 
ed ignifughi 
Casseforti con blocchiere 
Porteforti 
Caveau smontabili 
Impianti di sicurezza 
bancari - Cassa continua 
£sdus'-vista F1AMCA S p - A . - Torino 

Come si articola la proposta comunista nei collegi 

La parola ai candidati 
del PCI per il Senato 

| vita della munta, il nuovo 
piano regolatore intercomu
nale, frutte soprattutto del
l'operato della giunta torre-
se che ha dovuto superare 
municipalismi e chiusure di 
altri Comuni, prevede 80 mi
liardi di investimenti per 
case e strutture pubbliche. 
30.000 nuovi vani da costrui
re con servizi sociali, la 
"167" nelle zone Prota e Car-
miniello. E sono le cose più 
importanti, ce ne sono tante 
altre <si pensi per esempio 
al centro per ì bambini spa
stici, al centro per la diagno
si del cancro dell'utero e del
la mammella, al consultorio, 
agli asili nido, all'eliminazio
ne dei doppi turni ecc.). 

Anche l'avvocato Nunzio 
Nitrato \//.o. che non è co
munista e che per il suo la
voro di civilista ha contatti 
quotidiani con la gente, ci 
ha detto che. soprattutto fa 
cencio un raffronto con ì bre
vi periodi in cui ha gover
nato la DC ed i suoi alleati. 
va dato un giudizio estrema
mente positivo sull'operato 
amministrativo dei partiti di 
sinistra e che questo è il 
giudizio della città. 

« Restano, è bene non di
menticarlo — interviene Lui
gi Matrone, che ha ricoper
to per circa 5 anni la carica 
di sindaco e che ora è can
didato al Parlamento ed è 
numero 2 nella lista per le 
comunali — grandi, gravissi
mi problemi per questo Co
mune del meridione: l'ente 
locale, gestito democratica
mente dai comunisti e dai 
socialisti, ha fatto si che la 
giusta lotta dei disoccupati 
non uscisse dall'alveo della 
democrazia, ha affrontato 
problemi come quelli del ri
sanamento dell'ambiente. 
spesso con il contributo del
l'opposizione democratica, ma 
sempre con un confronto co
struttivo con essa. Ora si 
t rat ta , però, di avere, dopo 
il 20 giugno, un Parlamen 
to che sia in grado di rece
pire positivamente le esigen
ze degli enti locali. 

Nonostante nella cittadina 
costiera il PCI ed il PSI da 
soli superino ampiamente il 
50r». proprio sulla base del 
rapporto costruttivo istaura
to con l'opposizione il PCI 
già a novembre ha proposto 
una giunta aperta al contri
buto di tut te le forze demo
cratiche. « E questa è la no
stra proposta anche per il 
dopo elezioni, che si basa sul
la gravità dei nostri proble
mi e si fonda sulla democra
zia partecipata che va ulte
riormente promossa e svilup
pata » afferma Telese. 

La DC naturalmente dice 
di no. Dovranno essere gli 
elettori a costringerla. Anche 
qui a Torre lo scudocrociato 
sfugge al dialogo sui proble
mi concreti e con i vari Ga-
va. Barbi. Armato. Patriarca 
continua a parlare sulle piaz 
ze di libertà e di rinnova
mento mentre al suo interno 
è spaccata dalla rivalità Ga-
va-Patriarca. 

« Non è da loro che le mas
se torresi possono aspettarsi 
la rinascita del nostro Comu
ne — afferma Chiara Ercole. 
giovane studentessa candida
ta nella nostra lista — né si 
deve cadere nella rete del 
frenetico attivismo della li
sta di Democrazia proleta
ria: c'è il rischio reale che. 
non riuscendo a prendere il 
seggio di cui vanno dispera
tamente alla ricerca, regali
no i voti che a loro saranno 
dati alla DC ». 

La lista del PCI registra 
un'amplissima partecipazione 
di donne, di opera; di tut te \ 
le fabbriche più imuortant; 
di tanti giovani, di indi
pendenti. come la preside del I 
liceo scientifico. Giuseppina [ 
Senatore, spinta, come lei e; i 
dichiara. dall'eccezionalità ! 
del momento a candidarsi | 
nelle liste del PCI: & l'unico j 
parti to in cui vedo una ten- . 
sione ideale, coerente, soste
nuta ». • •» 

a. p. , 

Il sistema dal collegio uninominale sollecita I candì 
dati ad un rapporto diretto tra ciascuno di essi e I pro
blemi di vaste zone e grossi quartieri cittadini. 

Proprio sulle caratteristiche che sono andati assu
mendo I rispettivi collegi e sulle proposte del PCI per 
le zone che ciascuno di essi ingloba abbiamo posto le 
seguenti domande al candidati del PCI nei collegi se
natoriali. 

collegi senatoriali corrispondono • grosso modo» 
del comprensori abbastanza omogenei. Quali no-

Giorgio Amendola 
..Varo a Roma il 21 novem

bre 1907. laureato in giuri
sprudenza, si iscrive al PCI 
ne! 1929. Eletto alla costi 
tuente e deputato ininta-
rottamente dallu prima le
gislatura. A" candidato nel 
collegio di Stella. 

effe Ripercorrendo le stra-
" de di Stella mi sono re
so conto che non molto è 
cambiato rispetto al '72. An-
r«t>m pare di poter dire con 
cognizione di causa che le 
condizioni generali sono 
peggiorate perche maggior 
mente si sono fatti mentire 
qui i contraccolpi della crisi 
che lui investito il nostro 
Paese. Purtroppo la piaga 
del lavoro a domicilio s'è e 
.stesa. Con la chiusura di 
molte piccole e medie azien
de clic operavano nel settore 
del guanto e della calzo tura 
è aumentato lo sfruttamen
to nei giovani, delle donne, 
il « lavoro nero » prolifica. 

£\ L'azione delle altre for-
" ze politiche non mi pa
re dia loro i frutti sperati 
perché e proprio in questa 

vita vi sono nella situazione economica e sociale del tuo 
collegio rispetto alle precedenti elezioni del 1972? 

A Nel tuo collegio che tipo di Impostazione viene data 
v alla campagna elettorale dalle diverse forze politiche 
e dai rispettivi candidati? 

A Quali sono, nell'ambito del programma nazionale del 
PCI, le nostre proposto? 

zona che .si toccano con ma 
no le storture e le conseguen 
ze prodotte da un tipo di 
politica portata avanti dalla 
DC. La presenza di altre for
zo non è molto rilevante so 
pmttu t to nelle iniziative di 
ma.s.su e di .stretto rapporto 
con gli elettori. 

0 L'obicttivo di un mi 
glioramento delle con 

dizioni di vita nel collegio 
di Stella non può che collo 
carsi nel più ampio contesto 
di una nuova politica per lo 
sviluppo dell'area napoleta 
na. Il quartiere Stella ha 
delle .sue caratteristiche spe 
cifiche ma appare del tutto 
evidente che .solo se miglio 
reranno le condizioni gene 
rali economiche e .sociali de! 
la città potranno migliorare 
quelle del quartiere la cui 
economia si risolleverà nel 
la misura in cui si risolverà 
i! problema della ripreso del 
le piccole e medie imprese 
E ciò potrà accadere uttro-
verso una inversione di ten 
denza delle linee economi 
che generali passibili, se si 
avrà un governo di unità 
democratica di cui faccia 
parte il PCI. 

Gerardo Chiaromonte 
Xuto n Xapo'.i il 29 no 

icinbre del 1921. e .stato e!et 
to deputato nel UK.Ì. Xel l'Mib 
e eletto sia alla Camera dei 
deputati che al Senato. Opta 
per il Senato e viene rielel 
to anche nel '72. E' candida 
to nel collegio di San Ferdi 
nando C'Inaia. 

A Nel cor.so di questi ul 
" timi anni, purtroppo. 
non hi può certo due che 
.sono migliorate le condizio
ni di vita degli abitanti de! 
collegio che comprende ì 
quartieri di S Ferdinando 
e di Chiaia. Si trat ta di zo 
ne sulle quali si sono ap 
puntate le mire della spe 
dilazione edilizia che avrei) 
be voluto «r is t rut turar le» 
mandandone via ì vecchi 
abitanti e realizzando gros
si edifici da fittare o ven
dere a prezzi astronomici 
I>a questi quartieri c'è co
munque .stato un esodo che 
deve essere arrestato perche. 
.specialmente per quanto ri
guarda Siili Ferdinando, bi
sogna rivitalizzare certe 
componenti economiche, co

me per esempio l'artigiana
to, che hanno un peso non 
irrilevante nella complessi
va economia della città. 

G I contatti che ho avu
to con ì compagni e 

fon gli altri cittadini mi in
ducono a ritenere che anco
ra una volta si punta alle 
promesse, al vieto e trito for
mulario anticomunista, an
che se forze nuove si agita
no negli altri partiti e pas
sano es-sere aiutate da una 
avanzata del PCI. 

e Credo che .si debba in
nanzitutto puntare a 

una riqualificazione di que
ste zone dal punto di vista 
urbanistico e anche sotto il 
piolilo economico. Mi pare 
che !e prospettive in questo 
.sen.Mi. con la presenza • 
Napoli di un'amministrazio
ne di sinistra, si presentano 
più ottimistiche che in pas
sato. La nastra azione mi 
rerà dunque a un recupero 
di queste zone anche da un 
punto di vista sociale con la 
realizzazione di tutte quelle 
infrastrutture indispensabili 
per un migliore tipo di vit*. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico. 11 - Te-
lelono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
(Chiusura estivo) 

D U E M I L A (Via della Gatta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Chiusura estiva) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto 1 
Tel . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalla ora 16 .30: spettacoli di 
Strip Tessa. 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
(Chiusura attiva) 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I I I - Tel 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Domani alle ore 18: « Boheme > 
di G. Puccini. 

S A N C A R L U t C l U (Via del Mil le 
Tel 405 0001 
Oucsta sera alle ore 2 1 , 1 5 , i Ca-
barinien pres. « Cab-issimo ' 7 6 » 
di Fusco. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tela
rono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
(Chiusura «stiva) 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pos
alo del Mari Te l . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 1 5 , il Cen
tro Sperimentale Arte Popolare 
pres.: * Romeo e Giulietta: ovve-
vero l'impossibilità di essere sen
tili » di Ettore Mastarese. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Porl 'Alba 

n. 3 0 ) 
Per il ciclo underground e di mu
sica pop: « Piclures al an exibi-
lion » di N. Fregusson. con Emer
son Lake Palmer (USA 1 9 7 1 ) . 

E M t l M * * t (Via f . De Mura te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Kitty Tlppel 

M A X I M U M (Viale Elena 19 - Te
lefono 6 8 2 114 ) 
• I l sapore della paura ». 

N O iV ia a Laici.n» da Siena, 5 3 
Tel. 4 1 5 371 
Per il nuovo cinema portoghese: 
• I l passato • il presente ». di 
Manuel De Oliveira (prima as
soluta). ore 16 .30 . 2 2 . 3 0 . 

N U O V O (V ia Monlecalvario. 1 6 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
« Miseria a nobiltà » 

SPOT - CINECLUB (V ia M . (tu
ta 5 , al Vomere) 
Alle ore 18 .30 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 : 
« L'altra faccia dell'amore ». di 
Ken Russai. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - UISP C A I V A N O 

(Non pervenuto) 
ARCI R IONE ALTO (Terza Traver

sa Martano Semmole) 
Questa sera alle ore 19 . proie
zione d: m Zela: l'orgia del po
tere » di Costa Gravas. 

CIRCOLO INCUNTR ARCI (V ia Pa
ladino. 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 2 4 . 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano - Telefo
no S 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

« Romeo e Giulietta, ovvero l'impossibilità di essere 
gentili» (Delle Arti) 
• L'eccezione e la regola» (ARCI Castellammare) 

CINEMA 
• « Concerto per il Bangla Desh a (Cineteca Altro) 
• • Miseria e nobiltà » (Nuovo) 
• a L'altra faccia dell'amore » (Spot) 
• • Tédo modo» (Europa) 
• t Gioventù bruciata • (Astra) 
• e II passato e il presente» (NO) 

ARCI • SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 74 • Rione Traiano) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 24 . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisiello. 3 5 - Sta-
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Oualcuno volò sul nido del cu
culo. con I . Nicholson 
DR ( V M 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I l clan dei marsigliesi, con J. P. 
Belmondo - G ( V M 14) 

ALCVONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Stupro, con M . Hemingway 
DR ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Lel lo in società, con J. Birkin 
S ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri I O 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 

I l Gattopardo, con B. Lancester 
DR 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 S . 3 6 1 ) 
I l profeta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

A U S O N I A (Via R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I profeti del gol, con 1. Cruyiff 
D O 

CORSO (Corso Meridionale) 
I profeti del gol, con J. Cruyilf 
DO 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
M j lair Lady, con A. Hepburn 
M 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fona 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I I clan dai marsigliesi, con J. P. 
Belmondo G ( V M 14) 

F I A M M A (Via C. Poerio. 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Oowell DR ( V M 1 8 ) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Uomini si nasce poliziotti f i 
muore, con M . Porel 
DR ( V M 18) 

F I O R E N T I N I (V ia R. tracco, t 
TeL 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l clan dei marsigliesi, con J. P. 
Belmondo • G ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Oliala - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Per on stagno di dollari , con C 
Eastwood - A 

O D E O N (Piazza Pledigrott», 1 2 
Tel . CS8 .360 ) 
La bestia, con W . Borowyczk I 
SA ( V M 18) I 

ROXY (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Uomini si nasce poliziotti s: muo
re. con M Porci - DR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 ! 
Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) , 
I l matrimonio, ccn B. Ogler - S 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
I l furore della Cina colpisce an
cora, con B Lee • A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto, 59 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 

L'amante adolescente 
A D R I A N O (Via Monteoliveto, 12 

Tel . 313 .0051 
Un gioco estremamente perico
loso, con B R'yno.ds 

DR ( V M 14) 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi

tale Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Emmanuelle nera: Orient Reporta
ge. con Emannuelle - S ( V M 18) 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 3 8 3 ) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Pack A 

ARGO (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Piaceri erotici di una signora-
bene 

A R l S T O N (Via Morghen, 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 2 S ) 
Emmanuelle nera: Orient Reporta
ge. con Emtnnutl ie - S ( V M 18) 

B E R N I N I (Via Bernini, 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
(Chiuso per feria) 

Vico • Te-CORALLO (Piazza G.B 
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Bounty Killer, con T. Mil ian - A 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Lucky Luke - DA 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 3 . 7 7 4 ) 
Killer Elite, con J. Caan 
G ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l gigante, con J. Dean - DR 

GLORIA (V ia Arenacela 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Ragazzi di borgata, con 
S. Arquille - DR ( V M 18) 
Sala B - Uccelli da preda 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Piaceri erotici di una signora-
bene 

(V ia Crispi. 3 3 j PLAZA (V ia Kerbaker, 7 - Tele- j 
lono 3 7 0 . 5 1 9 ) ; 
Kong uragano sulla metropoli, con ' 
K. Hamilton • A | 

ROYAL (V ia Roma. 3 5 3 - Tele- i 
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) j 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I l medico dei pazzi - C 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
ti gatto il topo la paura e l'amo
re, con S. Reggian. - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telelo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Ancora una volta a Venezia 

ASTRA (V ia M«zzocannone, 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 

A Z A L E A (V ia Comuna, 3 3 - Tele 
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Milano violenta, con G. Cassi-
nelli - DR ( V M 14) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mia 
no • Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura • DR 

BELLIN I (V ia Bellini - Tetelo 
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Blull storia di truffe e di lmbn> 
glionl. con A. Celentano - C 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.352) 
Ancora una volta a Venezia 

CAPITOL (V ia Marsicano - Tela 
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
La poliziotta la carriera, con E 
Fcnech - C ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te 
lelono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Sweet Movie (Dolce l i l m ) , con 
P. Clementi - DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio 
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I l vendicatore, con H. ftogart 
DR 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 169 
Tel. 685.444) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
n. 35 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I l gallo il topo la paura l'amore. 
con 5. Reggiani - DR 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell'Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Fate la rivoluzione senza di noi. 
con D. Suthcrland - SA 

POSILLIPO I V . Posilhpo. 36 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 4 1 ) 
Un sorriso uno schiaffo un ba
cio in bocca - SA 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 Tal. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure - A 

ROMA (Via Ascanio. 36 - Tele
fono 7 6 0 19 321 
La leggenda di Robin Hood 

SELIS (Via Vittorio Veneto 2 6 9 ) 
10 non credo a nessuno, con C 
Bronson - A 

T E R M E (Via Pozzuoli. 10 - Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Oh mia bella matrigna 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 

La malia lo chiamava il Santo. 
ma era un castigo di dio, con R 
Moore - G 

V I I I U K I A (Tel 3 7 7 . 9 3 7 ) 
11 ladro di Bagdad, con S Rft-
ves - A 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S ( V i * 

Milano fronte e i caserma Ber 
saglieri) 
A i tn / ron i pei tuttr le età 

OGGI IN CONTEMPORANEA Al CINEMA 

ALLE GINESTRE 
ARlSTON 

PiU' ECCITANTE ED EROTICA CHE MAI RITORNA 

E M A N U E L L E N E R A 
IN UN NUOVO GRANDE FILM GIRATO 
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Grande successo delle manifestazioni e degli incontri popolari organizzati dai comunisti 

iaia di cittadini attorno al PCI 
Una testimonianza di vita democratica • L'intenso dibattito tra i candidati nelle liste comuniste e le popolazioni • Accolti ovunque con 
grande cordialità Paolo Volponi e Valeria Monconi - Guido Carandini ha curato i problemi economici, il confronto con i piccoli impren
ditori • La presenza delle donne e degli operai • E' importante* dare un quarto senatore al PCI per ridimensionare il potere democristiano 

ASCOLI - Dibattilo in piazza con Paolo Volponi e Valeria Monconi 

Il perché di una scelta 
a fianco dei lavoratori 
L'incontro, a cui hanno preso parte migliaia di cittadini, 
è stato aperto da un intervento del compagno Guido Janni 

ASCOLI PICENO, 16 
Circa duemila cittadini 

ascolani hanno partecipato 
in piazza de! Popolo all'in
contro organizzato dal PCI 
con Paolo Volponi. Valeria 
Monconi e Guido Janni (que
sti ultimi due candidati per 
11 PCI alla Camera dei de
putati). 

Ancora prima dell'ora fis
sata per l'incontro si regi
strava una massiccia presen
za di cittadini. Si avvertiva 
da un lato il consenso e l'in
teresse — oramai ampiamente 
diffuso in tutti gli strati del
la città — per il nostro par
tito. dall'altro la curiosità per 
lo scrittore Volponi e l'attrice 
Moriconi. Il compagno Janni 
ha aperto la manifestazlona 
parlando innanzitutto della 
grossa importanza delle ele
zioni del la giugno e di come 
di fronte a questo significa
tivo momento politico conti
nui da parte della DC quel
l'atteggiamento di irrespon
sabile crociata, da sempre 
tenuto nei confronti del PCI, 
e che non fa altro che aiu
tare e alimentare la provo
cazione. 

« E' necessario — ha con
cluso Guido Janni — che gli 
elettori colgano il grasso si
gnificato della nostra pro
pesta politica di unità con i 
partiti democratici, sconfig
gendo ogni tipo di pregiudi
ziale anticomunista, elemento 
essenziale per uscire dalla cri
si e per incamminarsi verso 
una società migliore e più 
giusta ». La testimonianza e 
il significato degli indipen
denti nelle liste del PCI sono 
stati riportati da Paolo Vol
poni e Valeria Moriconi. 

Non è mancato da parte 

del pubblico un grasso in
teresse nel porre le domande 
a Volponi e alla Moriconi. 

Tra le molte e svariate 
domande venute dal pubbli
co riportiamo ciò che Vol
poni ha risposto su cosa 
fosse cultura per il movi
mento operaio. « La nuova 
cultura non può che essere 
elaborata all'interno del mo
vimento operaio. Per cultura 
bisogna intendere tutti que
gli sforzi che si compiono 
per rinnovare e migliorare 
se stessi e la società. Il PCI 
elabora la sua cultura par
tendo dai problemi reali del

la società e ricerca un con
tinuo confronto dialettico tra 
esso e la realtà che lo cir
conda ». 

Valeria Moriconi sincera
mente emozionata per que
sta nuova e grossa esperien
za di donna ha invece riper
corso con tutta semplicità e 
onestà il lungo e difficile 
cammino che la fa ritrovare 
oggi a militare a fianco del 
PCI. « E penso con tristezza 
ed amarezza a tutti gli anni 
persi in cui ho cercato di 
realizzarmi solo attraverso 
il mio lavoro ». 

g. a. 

Nuove adesioni all'appello 
per il voto al Partito comunista 

Continuano a pervenire ade
sioni di uomini di cultura 
iintellettuali e docenti uni
versitari all'appello per il vo
to al PCI. aperto dallo scrit
tore Paolo Volponi. Pubbli
chiamo oggi le numerose ade
sioni di docenti universita
ri dell'ateneo di Urbino: 

Antonio Barbuto - prof, in
caricato: Paola Belpassi Ber
nardi - assistente ordinario; 
Umberto Bernardini, assisiten-
te ordinario: Sandro Boldri-
ni, prof, incaricato: Michele 
Carducci, collaboratore: Gian-
inario Cazzanlga, assistente 
ordinario: Franiesco Cocozza, 
assistente ordinario: Maria Co-
lantanio, assegnista: Antonino 

Curri, prof, ordinario: Nicola 
De Sanctis, prof, incaricato; 
Gualtiero De Santi, assisten
te ordinario; Girolamo De 
Vanna, assistente ordinario; 
Paolo Giannotti, assistente or
dinario: Annetta Giovannini, 
assegnista; Silvio Mantovani, 
assistente ordinario; Carlo 
Marini, assegnista: Loredana 
Marini, assegnista; Vittorio 
Paolucci prof, incaricato; Ce
sare Questa, prof, ordinario. 
direttore d'istituto: Umberto 
Piersanti, prof, incaricato; 
Renato Raffaelli, assistente 
ordinario: Gianni Schilardi, 
collaboratore: Piergiorgio Ta-
boni, prof, incaricato: Alba 
Totini, assegnista: Pasquale 
Venditti, assistente ordinario. 

Il dibattito sui cattolici candidati nelle liste del PCI 

«Non si può delegare alla 
DC la difesa della fede» 

« Il Concilio ci ha insegnato che l'unità della Chiesa non si fa attorno 
ad un partito in clima elettorale » - Il gesto di La Valle, Pratesi e altri 
costituisce « una fase storica del rapporto tra cattolici e comunisti » 

Pubblichiamo un inter
vento di Sergio Tarduc-
ci. della Comunità ec
clesiale del Montefeltro. 
sul tema della libertà di 
scelta politico-sociale dei 
cattolici. 

Non mi ha « scandaliz
zato » la scelta tetta da 
un gruppo di caf.«J>ci,#/ra-
i quali La Valle. Pratesi e 
Gozzini. di entrare nelle 
liste del PCI come candi-
dati indipendenti. Anzi ap
provo decisamente la scel
ta di questi laici cattolici, 
che ho sempre stimato 
moltissimo. In/atti, quan
do ero studente di teolo
gia a Bologna ho appreso 
dalle pagine de «L'Avve
nire d'Italia ». diretto da 
La Valle e Pratesi, il si
gnificato più profondo di 
quel Concilio che. come 
ha cambiato loro, ha cam
biato anche me e tanti a-
mici cattolici del Monte-
feltro. 

Certo, se si concepisce 
ancora la Chiesa, non co
me Popolo di Dio in cam
mino terso la storia, ma 
come qualcosa di ben 
strutturato sull'esempio 
della a Repubblica di Ve
nezia » — come diceva nel 
1560 reminente teologo 
cardinal Bellarmino — ri
sulta evidente che qualsia
si contrasto mette automa
ticamente fuori dalla Chie
sa. In altri termini, il cle
ricalismo. ancora dolorosa
mente presente anche nel 
Montefeltro, è incapace di 
comprendere come si pos
sa rimo»*-? .iella comunio
ne ecclesiale e. allo stesso 
tempo, effettuare una scel
ta politica come quella di 
entrare nelle liste del PCI 
o. più semplicemente, di 
rotare per il PCI. 

10 credo che senza man
care di rispetto alla dichia
razione della CE! e agli 
interventi del Papa che 
l'hanno accompagnata, si 
può pensare di rimanere 
in comunione ecclesiale 
anche quando, su scelte 
particolari, non ci si at
tiene al parere dei Ve
scovi. La dichiarazione del
la CEI è infatti un docu
mento autorevole, ma non 
è una dichiarazione di mi-
gistero in relazione alla ri
velazione esplicita. 

11 Concaio ci ha inse
gnato che l'unità della 
Chiesa non si fa intorno 
ad una ideologia politica 
o ad un partito in clima 
mlettorale, ma intorno al

l'Altare nella celebrazione 
dell'Eucarestia e nell'ascol
to della Parola di Dio prò 
nunciata nella comunità 
viva. Ora. non mi pare di 
limitare arbitrariamente 
la funzione episcopale se. 
sulla questione del voto 
mi permetto di dire che 
noi cattolici siamo liberi 

pVt ascoltare il richiamo dei 
Vescovi e poi di decidere 
secondo la nostra coscien
za. Per cui a questo pun
to il problema diventa 
quello della situazione ila-
liana di oggi. 

Noi ci troviamo in Italia 
di fronte ad una determi
nata DC ad altri determi
nati partiti, in particola
re ad un determinato PCI. 
In quanto alla Democra
zia cristiana, sappiamo 
tutti come ha ridotto l'I
talia. Ma come cattolico 
penso che una delle eredi
tà più pesanti sia stata 
la confusione generata in 
tanta gente tra Democra
zia cristiana e fede cri
stiana Il Concilio ha se
gnato la fine dell'identifi
cazione dei democristiani 
con i cattolici. « mettendo 
in crisi l'idea del Partito 
cattolico più o meno con
fessionale. concepito co
me espressione ed emana
zione della Chiesa e del 
mondo cattolico... » come 
ha scritto Padre De Rosa 
di «r La Civiltà Cattolica » 
sulla « Questione demo
cristiana ». 

La DC oggi ama defi
nirsi un partito di « mo
derata conservazione ». co
me. di recente, ha ricorda
to l'on. Forlam a Sorafel-
tria: ha diritto di avere 
i voti da quegli strati so
ciali conservatori che si 
sentono tutelati dalla DC. 
Ma non st può delegare 
alla Democrazia cristiana 
la difesa della fede. La di
fesa della fede è compito 
specifico della Chiesa, del
la comunità cristiana, dei 
pastori e di tutti i cre
denti. 

Una volta esaurito il di
scorso della DC come par
tito cristiano e ridotta la 
DC ad essere un partito 
come gli altri (cioè il par
tito di una parte del popo
lo italiano in cui ci sono e-
videntemente anche cri
stiana ci si presenta la 
realtà del partito comu
nista. 

Intanto non si può con
fondere il comunismo con 
il marxismo (come ha fat
to. in questi giorni, il pe

riodico diocesano « Monte-
feltro » in un articolo edi
toriale da « guerra fred
da sul cui contenuto la 
stessa redazione s'è trova
ta divisa) anche perché 
non esiste il marxismo ma 
ci sono tanti marxismi, e 
per il partito « nuovo » di 
Togliatti « il marxismo 
non è un dogma, un cate
chismo, ma è una guida 
per l'azione ». 

La realtà comunista in 
Italia è costituita dal PCI. 
con quel gruppo dirigente, 
con quella politica, e con 
quella base popolare che 
ben conosciamo. Una base 
popolare che. onestamente, 
non si può definire né an
ticléricale né atea (come 
scrive nello stesso artico
lo sempre il periodico dio
cesano « Montefeltro » /. 

Il partito comunista ita
liano non ha mai chiesto 
l'adesione all'ateismo. Al 
congresso del '45 Luigi 
Longo sosteneva che ti 

partito comunista non è un 
partito ateo, non richiede 
un'adesione alla filosofiia 
materialista e che l'anti
clericalismo è sempre sta
to condannato dal partiti. 
Nello stesso congresso (de' 
'45 >. Togliatti delineata 
con grande chiarezza la 
prospettiva del PCI nel 
campo del delicato rappor
to tra il nuovo Stato de
mocratico (le cui struttu
re costituzionali dovevano 
essere ancora definite/ e 
la Chiesa: « Noi rivendi
chiamo e vogliamo che nel
la Costituzione italiana 
vengano sancite e difese 
dalla legislazione italiana 
la libertà di coscienza, di 
fede, di cullo, di propa
ganda religiosa e di orga
nizzazione religiosa. Con 
sideriamo queste libertà 
come libertà democratiche 
fondamentali che devono 
essere restaurate in pieno 
a difesa contro qualunque 
attentato da qualunque 
parte si voglia fare ad 
esse ». 

.4 questo punto mi pare 
che il gesto di La Valle. 
Pratesi e degli altri fra
telli cattolici faccia parte 
di « quei segni dei tempi » 
a cui ci hanno insegnato 
a guardare Papa Giovanni 
e ti Concilio, e costituisce 
una fase storica del rap
porto fra i cattolici e il 
partito comunista da cui 
ormai non si torna più in
dietro. 

Sergio Tarducci 

pare un obiettivo realistico 
e possibile. Per dare una ba
se concreta alle previsioni so
no stati prodotti e discussi 
nel corso della campagna e-
lettorale i numeri dei voti 
ottenuti dai vari partiti. 

Ma il «quarto senatore co
munista » non è solo un fat
to puramente quantitativo. 
C'è tutta una fascia di elet
torato « laico » che deve de
cidere se aderire allo arro
gante richiamo del u prima
to » democristiano oppure se 
contribuire unitariamente al
la formazione di una legisla
tura che risolva problemi di 
civiltà e di progresso sociale 
(laicità dello Stato, revisione 
del Concordato, soluzione pro
blema dell'aborto, eccetera). 

Togliere un senatore alla 
DC nelle Marche significhe
rebbe ridimensionare effetti
vamente il potere democri
stiano. Non solo. I candidati 
DC al Senato come Trifogli 
e De Cocci chiedono i voti 
ai fascisti. In fondo si tratta 
anche di questo per tanti 
elettori democratici non co
munisti: non mischiare il 
proprio voto con quello fasci
sta. 

Pesaro-Urbino: 
raggiunti i 30 

milioni di 
sottoscrizione 

PESARO. 16 
La federazione del PCI di 

Pesaro e Urbino ha raggiun
to l'obiettivo (di 30 milioni) 
della sottoscrizione elettorale. 
I compagni, gli attivisti, i 
simpatizzanti sono ancora im
pegnati nella raccolta 

Fra i numerosi, lignificati
vi momenti che hanno con
trassegnato la sottoscrizione 
lanciata dal PCI nella pro
vincia, sono da ricordare 1' 
impegno dei lavoratori della 
ex Cassese di Mondolfo che 
nella grande maggioranza 
hanno sottoscritto due ore di 
lavoro, dei pensionati di « Ca
sa Serena » dell'ONPI di Pe
saro che hanno versato 31 mi
la lire e i venti dollari spe
diti dal Canada alla sezione 
Valentina di Pesaro da un 
gruppo di compagni emigrati. 

ANCONA - Tra il 1972 e il 1973 l'ex amministrazione Trifogli rilasciò centinaia di licenze abusive 

LA MAGISTRATURA INDAGA SULLA VICENDA 
DELLE LUSSUOSE VILLETTE DI CAMPAGNA 

E' stata aperta un'inchiesta dal pretore Vito D'Ambrosio • Le licenze furono rilasciate per « case sparse » ma si costrui
rono veri e propri villaggi • Già nel 74 il PCI sollevò la questione in Consiglio comunale - Una denuncia dell'ARCI - UISP 

! Slamo all'ultimissimo scorcio dtlla campagna elettorale ed ormai si è in possesso di 
tutti gli elementi ed I riscontri necessari per collocare con sicurezza fra le iniziative elei-

( torali di maggior successo quella realizzata su vasta scala dal PCI ed incentrata sugli ln-
• contri-dibattito con le popolazioni. In genere, si sono. utilizzate le piazze, molto spesso le 
j magnifiche piazze dei centri storici marchigiani. La formula era già stata collaudata nel-
! l'opera continua di contatto del PCI con la gente di ogni categoria: « I cittadini domandono 
I il PCI risponde» — « Parlia-
I mone insieme », ecc. Decine e 
; decine di migliaia di marchi-
I giani hanno raccolto l'Invito 
j del PCI, hanno partecipato 

agli incontri, vi hanno preso 
I parte attiva; sono stati di-
i battuti e verificati impegni e 
I soluzioni per il futuro del 
I Paese. 

E' stata. " In sintesi, una 
grande testimonianza di vita 
democratica. E' stato anche 
— nel mentre attorno non di 

I rado infuriavano scomposte 
| imprese « cacciavoti » — un 
I segno di serietà e di respon-
| sabilità da parte dei comu-
i nisti e delle popolazioni. 
j Naturalmente la lunga serie 
! di incontri - dibattito ha con-
! sentito come non mai al can-
i didati del PCI alla Camera 
! ed al Senato di sviluppare un 
! intenso, sereno e costruttivo 
| dialogo con i cittadini. Biso-
i gna dire che 1 candidati — e 

con essi naturalmente i diri
genti del partito — non han
no osservato una rigida sud
divisione dei ruoli, anche se 
le singole specializzazioni, gli 
interessi culturali e le espe
rienze di ognuno hanno avu
to, com'era giusto, un loro 
peso. 

Cosi Valeria Moriconi — 
spesso accompagnata da Pao
lo Volponi ed altri candidati 
(operai, dirigenti di partito. 
cattolici democratici) — ha 
divulgato e dibattuto con mi
gliala di cittadini il messag
gio • di libertà d'espressione 
artistica. Il «binomio» Mon
coni-Volponi è stato accolto 
ovunque con profonda cordia
lità e vivo interesse da folle 
di cittadini. 

I problemi economici, il col
loquio con gli artigiani ed l 
piccoli imprenditori sono sta
ti curati con assiduità dal ca
polista Luciano Barca e da 
Guido Carandini: dappertutto 
i due economisti del PCI sono 
stati assediati da domande. 
tutte molto pertinenti e ri
flettenti le ansie ed anche le 
speranze dei ceti produttivi 
alla ricerca di una prospettiva 
e di indirizzi precisi. Sono 
stati incontri molto corretti, 
spesso sottolineati dalla ap
provazione delle tesi comuni

ste. ricchi di idee e di im
pegni per modificare il mec
canismo di sviluppo econo
mico del Paese. Chi ha assi
stito ad essi ha avuto netta 
la sensazione della meschi
nità e del deteriore qualunqui
smo di coloro, soprattutto la 
DC, che hanno seminato a 
piene mani le più viete inti
mazioni sui « salti nel buio », 
lo «isolamento internaziona
le ». la « caduta delle esporta
zioni» e tutta la restante e 
tristemente nota paccottiglia 
elettoralistica della «paura». 

I comunisti come finanzia
no il loro partito, come ge
stiscono le casse del partito? 
In un momento in cui la gen
te fa il riepilogo della catena 
di scandali (bustarelle, pro
venti illeciti, corruzione) che 
ha investito la DC ed altri. 
i marchigiani hanno avuto 
l'opportunità di conversare 
con il compagno Guido Cap
pelloni. candidato comunista 
e responsabile della Commis
sione centrale di amministra
zione del PCI. o II nostro se
greto — ha avuto modo di 
dire Cappelloni — è la fidu
cia della gente nei comunisti. 
sta ne! metodo di rendere 
conto pubblicamente di ogni 
nostra decisione, di premia
re l'onestà ed il rigore mo
rale. Ecco perché non abbia
mo né grandi, né nascosti fi
nanziatori. Abbiamo milioni 
di sottoscrittori ». 

Le donne nella lista del 
PCI: non sono certamente 
controfigure e tanto meno 
motivo di ornamento forma
le. Compagne come Maria 
Pecchia e Anna Salvucci. le 
indipendenti Maria Teresa 
Cartoni e Luciana Corvi nel
le assemblee hanno rappre
sentato le aspirazioni delle 
masse femminili, la spinta 
delle donne per rendere più 
giusta e moderna la nostra 
società. 

I candidati operai (Olivie
ri. Fiori. Caprari) assai fre
quentemente hanno parlato 
ai cittadini insieme ai com
pagni intellettuali: da ricor
dare. a questo proposito, la 
perfetta compenetrazione ed 
integrazione delle argomen
tazioni portate dallo scritto
re Paolo Volponi e dal me
talmeccanico Alfredo Capra 

La DC corre a caccia 
di voti fascisti 

I « campioni » della DC marchigiana, Alfredo Trifogli e Danilo De Cocci, 
si allineano con le posizioni integraliste e minrjf.ciosamente liberticide del 
presidente Fanfani, all'anticomunismo viscerale di Forlani, chiedendo sfac
ciatamente il voto dei fascisti. 

DE COCCI E TRIFOGLI M E N D I C A N O VOTI MISSINI facendo con
correnza ad Almirante dalla stessa trincea. 

Q DE COCCI: sottosegretario « a vita » dei governi 
democristiani, emblema marchigiano 
del clientelismo e del sottogoverno, 
l'uomo delle raccomandazioni e dei 
« di' che ti mando io»! 

O TRIFOGLI : il « deus ex machina » di Ancona, sof
focatore della altrui autonomia fino a 
rendersi intollerabile — insieme al suo 
partito — ai socialisti e agli stessi re
pubblicani! 

CHI VOTA PER TRIFOGLI E PER DE COCCI MISCHIA IL 
PROPRIO VOTO CON QUELLO DEI FASCISTI. 

E vota per il partito di « Antelope Cobbier », degli scandali 
e della corruzione. 

ANTIFASCISTI, DEMOCRATICI: 
contro l'arroganza del potere, 
contro il gioco scoperto della DC 
il 20 e 21 giugno VOTATE PCI 

I dubbi di Dario Beni 
Belfagor, al secolo il diret

tore del « Corriere Adriatico » 
Dario Beni jr„ nella sua quo
tidiana fatica fa mostra di 
dubbi amletici sulla veridicità 
della nuova amministrazione 
comunale di Ancona, di an
dare speditamente al risana
mento dei rioni storici. 

Lo comprendiamo. Come 
sono andate le cose fino ad 
oggi, hanno alimentato cer
tamente la più completa sfi
ducia, Si ricorda, il caro di
rettore quando il quotidiano 
che dirige titolava a piena 
pagina « Entro febbraio tutto 
Capodimonte sarà un cantie
re »? Di quale anno di gra
zia parlava? 

Ma le cose per fortuna so
no cambiate. Nel risolvere la 
crisi del comune di Ancona i 
partiti di maggioranza si so
no impegnati a mettere ma
no. senza perdere troppo 
tempo, al risanamento dei 
centri storici. 

Dopo poche settimane la 
nuova Giunta si presenta con 
precise proposte inerenti un 
piano di intervento, i tipi di 
appalto, e la nomina del Co
mitato di Gestione, che vuo
le coinvolgere tutte le forze 
democratiche nell'opera di ri
sanamento. Belfagor pontifi
ca e sentenzia: elettoralismo! 
Eh no. caro Beni. Questa è 
serietà e concretezza. Questo 
è mantenere gli impegni. E' 
la riprova che anche in pe
riodo di vigilia elettorale la 

constatare che finalmente 
gli impegni si mantengono. 

Ebbene, che c'è di male? 
Non è stato forse proprio il 
«Corriere adriatico» a monta
re una speculazione sulla so
luzione della crisi al Comune 
di Ancona, portando avanti 
la sua quotidiana campagna 

I pro-Trifogli? 
i Ebbene, i fatti e non le 
> chiacchiere, dimostrano che 
j la soluzione data era confa-
I cente ai bisogni e alle neces-
I sitò della città. Crediamo che 
1 nessuno possa mettere in 
1 dubbio /'emergenza nel risol-
ì vere la questione annosa dei 
I centri storici. 
; Farebbe bene Belfagor a 
j lanciare i suoi strali e la sua 
I ironia su quei ex-amministra-
: tori che si ammantano oggi 
* di virtù taumaturgiche e che 
| invece hano lasciato infla-
i zionare i 29 miliardi, che ne 
. hanno spesi tre per delle pro-
\ gettazioni che sono servite a 
j ben poco e che hanno man

dato in malora per tanti an-
1 HI i vecchi quartieri della 
I città. 
i E" evidente che ogni ri feri-
, mento all'ex-sindaco Trifogli 
; non è puramente casuale... 
i N.B. A proposito, come mai 
j »7 giornale anconetano alcuni 

giorni fa dando notizia che la 
magistratura ha aperto un'in
chiesta sulle centinaia di lus-

j suose ville costruite nelle 
t campagne anconetane in bar-
! ha alla legge, ha omesso il 

nome dell'alloro sindaco 
Giunta comunale ha fatto il j ... guarda caso Trifogli? Au
suo dovere. In questo modo -, tocensura o semplice dimen-
l'elettorato, crediamo, può ' ticanza? 

ANCONA. 16 
Si farà presumibilmente un 

po' di luce sulla vicenda del
le lussuose « villette di cam
pagna » proliferate in questi 
anni attorno al capoluogo*iar-
chigiano: la Magistratura di 
Ancona — e precisamente il 

| pretore Vito D'Ambrosio — ha 
' aperto una inchiesta sulla edi-
! ficazione nelle frazioni (Can-
I dia. Montesicuro, " Casino di 
j Paterno, Sappanico. ecc.). Ha 
j già dato incarico alla Guar-
S dia di Finanza di acquisire 
i tutta la documentazione ri-
J guardante i piani di edifica-
! zione. 

I Esiste — è fuori di dubbio 
: — un ciliare abaso: sono state 
j rilasciate centinaia di licen 
I ze edilizie contro le disposi* 
j zioni di legge, contro le scel-
j te più qualificanti del Piano 
[ regolatore. E a compiere la 
! opera è stata la vecchia ani-
I ministrazione di centro-sini-
| stra. il suo capo. prof. Alfre-
i do Trifogli, l'allora assessore 
i all'urbanistica, il de. Balletti. 
i I fatti risalgono al "72 e le 
! prime licenze — si è potuto j 
! stabilire - - furono rilasciate 
j tra il *72 e il '73. fino al 3 | 
| ottobre del 11/73. giorno in cui J 
| si sciolse il Consiglio comu j 
i naie per la campagna eletto j 
i rale amministrativa. i 
! Le licenze riguardano cir- ; 
; ca mille costruzioni: si trat- ! 
j ta di una grave operazione { 
! di speculazione edilizia. Tali 
| licenze sono state sempre ri- * 
] lasciate per case sparse, men- j 
: tre si sono costruiti veri e | 
i propri villaggi, agglomerati di : 
. ville con tanto di servizi e 

giardini. Tutto ciò. in piena 
contraddizione con quanto lo 
stesso Consiglio comunale ave
va deciso: le licenze erano. 
in altre parole, legittime solo 
nel caso in cui si fosse trat 
tato di case per l'agricoltura. 
Invece che piani di lottizzazio
ne — come sarebbe stato le
cito presentare — si era pre
sentata una serie innumere
vole di iniziative singole. In- j 
somma una operazione capa- . 
ce di dirottare diversi miliar- » 
di di lire per edilizia abita 
Uva di lusso e superflua, in 
una città « affamata > di case 
popolari, specie dopo il terre
moto. 

I comunisti provocarono. 
con una interrogazione presen 
tata nell'autunno del '74. una | 
accesa discussione in consi
glio comunale sulla intera vi- j 
cenda (dicembre '74). La de
nuncia del PCI si dimostrò 
fondata e venne sostanzial
mente confermata. Trifogli in 

il professor Trifogli non par
la anche di questo tipo di ope
re ai suoi elettori, durante i 
giri propagandistici sempre 
più frenetici con l'avvicinarsi 
del 20 giugno? 

I comizi 
del PCI 

QUESTE le manifestazio
ni del PCI per la giornata 
di oggi: PESARO (quartiere 
Monte Granaro): Barca, ore 

21; PERTICARA: Stefanini. 
ore 18: CAGLI: Pecchia e 
Salvucci. ore 10.30: SAN 
GIORGIO DI PESARO: Fab
bri. ore 21.30: TAVULLIA: 
Tomasucci. ore 21: S. ANGE
LO IN VADO: Amati, ore 20; 

I OSTRA VETERE: De Sabba-
i ta. ore 11: PONTE RIO: De 
! Sabbata. ore 21: MONTE 
i GIORGIO: Cappelloni, ore 

11: MONTAPPONE: Cap
pelloni. ore 21.30: VILLA S. 

, ANTONIO (A.P.) Verdini, o 
quella occasione non nascose ( r e 2l3Q. CASTELFIDARDO: 
di trovarsi in grande disagio j GALLIA: ore 21.30 Volponi e 
(« sono un po' sorpreso, per 
non dire sbalordito ». ebbe mo
do di affermare). Il dibattito 
consiliare avrebbe dovuto prò 
seguire. I compagni Pesce e 
Lucantoni preannunciarono 
un'altra iniziativa del gruppo 
comunista: ma dai banchi del
la maggioranza si procurò di 
mantenere, per i mesi futuri. 
un rigoroso silenzio. 

Ora qualche nodo, specie do
pi) l'intervento della Magistra
tura. dovrebbe giungere al 
pettine: anche le organizzazio j 
ni naturistiche, e precisamen- i 

Guerrini: MONTE S. VITO: 
Mancinelli. ore 10.30: SASSO-
FERRATO: Bastianelli, ore 
16: CALDAROLA: Antonini e 
Santoncini: CIVITANOVA: 
Sbriccoli; PORTO RECANA-
TI: Marzoli: CINGOLI: Ca
randini: RECANATI: Diotal-
Ievi: MONTECOSARO: Bra 
vetti; VALORI: Pollenza. 

Aumentano paurosamente i casi di malattie sul lavoro 

In fabbrica peggio che in trincea 

Ascoli: domani 
comizio del 

compagno Lattanzi 
ASCOLI P I C E N O . i « 

Venerdì 1 t . ore 19 .30 , in piaa-
t-.r>/-.> »T -. ~ Ì *• *«• p opolo chiusura della «am

i e 1 ARCI X a t u r a . s u s c i t a r o n o i „ „ „ . « | e „ 0 rale amministrativa ( M 
la p r o t e s t a e p r e s e r o net ta p ò t l'onorevole Giangiacomo Lattami. 
s i z i o n e c o n t r o « Io s c e m p i o j r j «posruppo del PCI al consisti» oa-
banistico delle campagne di ! m u n"« di **"" • «•"««•» - ^ 
Ancona ». In un esposto delio 
scorso aprile. 1"ARCI LISP j 
aveva chiesto l'annullamento j 
delle licenze illegittime e una j 
indagine chiarificatrice sulla j 

i vicenda. 

il collegio senatoriale di Ascoff. 

I 

ri. nel corso di un incontro- j A n c h e q u e s t a legislatura si è 
I 

t • 

I ! 

i ! 

dibattito in piazza Cavour 
Ancona. 

Guido Janni e Paolo Guer
rini. segretari d: federazione. 
hanno potuto misurare l'am
piezza della stima, il prestigio 
goduti dal nostro partito fra 
le masse popolari, anche fra 
coloro che non votano PCI. 

Naturalmente non sono sta
te trascurate le campagne. 
anzi il tema dell'agricoltura 
«clamorosa la latitanza d.c. 
nel convegno di Macerata» è 
stato introdotto perfino nel
le aule universitarie; e sulla 
agrico'tura. sulla cris: della 
produzione agricola, sulla vi
ta dei contadini trattati co
me cittadini di seconda ca
tegoria hanno avuto molte 
cose e fatti da raccontare 
Stelvio Antonini e Alfio Pe
rini. che per la loro attività 
hanno accumulato tanta e-
sperienza di settore e ben co
noscono i contadini. 

I compagni candidati al 
Senato <da De Sabbata a Sal
vucci. a Boldrini. da Bene
detti a Lattanzi. a Torres'. » 
nel quadro di una attenzione 
comune a tutto il partito. 
hanno avuto forse più degli 
altri la possibilità di spie
gare agli elettori la «speci
ficità » de! voto per i collegi 
senatoriali marchigiani. Nel 
1972 il PCI ottenne tre seggi. 
1* DC 4 ed il PSI 1. Sulla 
scorta dei risultati del 15 
giugno il quarto senatore al gravistUm» caduta del Ut 
PCI — tolto alla DC — »p- ' di salute che si manifesta 

chiusa .senza l'istituzione del 
servizio sanitario nazionale e 
il superamento delle mutue. 
La fine anticipata della sesta 
legislatura ha vanificato il 
lavoro del comitato ristretto 
della commissione Sanità del
la Camera dei deputati, che 
aveva quasi completato l'ela
borazione del testo unificato 
di legge. Il problema della ri
forma sanitaria ha profonde 
connessioni con la crisi eco 
nomico-sociale che investe ii 
paese. La politica sanitaria 
fatta fino ad oggi ha inco
raggiato e fatto prosperare 
istituzioni nate per interessi 
clientelali e mercantili 

L'espansione spontanea e 
disorganica degli ospedali 
— pensiamo agli stessi ospe
dali marchigiani — l'esaspe
rata autonomia degli enti di
sancorati dalla realtà del ter
ritorio e sempre guidati con 

! criteri aziendali, la mancanza 
di strumenti regolatori hanno 
indotto alcune regioni a va
rare i piani regionali ospeda
lieri. Il problema è quello di 
riorganizzare la rete assisten
ziale adeguandola alle esigen
ze del territorio e determi
nando una armonica correla
zione tra tutti i presidi sani-
Uri esistenti. Questo stato di 
pesantezza della crisi della 
sanità provoca anche una 
gravissima caduta del livello 

con 

e di vita. ! A questo punto, auspichia 
Non s: può e non si deve ! mo che la magistratura Tac 

fare l'abitudine alia strage de- j eia fino in fondo il proprio do 
gli infortuni sul lavoro, alia ; vere, accertando la sussistcn-
massa crescente degii invali- | z a <\e\ fattj La fase attuale 
di. E quando, a causa di scel j ^ - i n d a g i n e c ancora quella 
te politiche stagnate, si ha raCcolta dei dati. Si 
come conseguenza 1 milione j "*•"" 

l'aumento della patologia in 
fettiva. con la crescita delle 
malattie degenerative, con 

. l'aumento degli stati di disa-
j dattamento. 
. Le battaglie combattute per 
t il diritto alla salute hanno 
J sviluppato un ampio dibattito 
j nei paese, hanno consentito 
; un vasto confronto su.-*ntan , . , , . . „ „-,. , . , „ 
I do la partecipazione delle ! i a v o r o ~ e le c a r"pagne non . ve sono state prc .^n^e co-
! grandi n^sse popolari. L*:m 

Ancona: servono 
appartamenti 

per gli studenti 
dell'università 

ANCONA. 11 
L'Oaeri Universitaria di AH 

nt. conscia del disagio m cut Tar
l i n o gli studenti d'. questo Ato
nto ?tr la mancanza di alloggi, ha 

pegno di tutte le forze demo^ 
cratìche deve muoversi nelia 
direzione di riprendere con 
tempestività il cammino in
terrotto. Principio informato
re del Servìzio sanitario è la 
necessità di disporre di siste
mi socio-sanitari integrati di 
tipo unitario, strettamente le
gati al territorio in grado di 
coprire l'arco completo delle 
esigenze del servizio sanita
rio e la gestione democratica 
sarà l'effettiva garanzia di ri
spondenza degli interventi sa
nitari ai bisogni della popo
lazione. 

Un principio innovatore del
la riforma è il concetto di 
prevenzione, ma non basta 
dotarci di mezzi moderni per 
andare ad individuare le cau
se che portano a malattia; 
occorre disporre di mezzi ido 
nei. giuridico-normativi a li
vello centrale e periferico per 
riuscire a rimuovere tutte le 
cause, a variare al bisogno 
il modo di lavorare e di vi
vere nell'ambiente di lavoro 

di cittadini invalidi, si deve j t r a t t a « n v e c e di r i p r i s t i n a r e j c h e i t c , „ i , anconetani d, abitar» 
a m m e t t e r e c h e n e i l u o g h i d i • p r e s t o la l e g a l i t à : l e iniziati i a risolvere questo increscioso oro-

' biema. all.ttando agli studenti gli 
i rr„ . . k , „ ' appartamenti liber.. 

me singole, ma in enetti han , CVi e v „ r j , ; , ìsxtìori J o n o ^ ^ 
no costituito lottizzazioni. In I q»t, a, recars. presso l'Opera Unì-
altri termini si sono chiusi gli i versiti:-:», v a Grotte di Posate**. 

ù- J ~ . _ ì; ^r, , . -;« I r l e l ,« v.c.na.-iie della Facoltà di M«-
occhi. si sono date licenze >.n d c ; n l e C h i r u r , ; i , n . r o . „ „ 

' oltre il 15 g ugno, per dare il loro 
! nominativo e tutte le ini orma» 
! l'ani necessarie contrattando l'IJe-
I f ico interessato (Uff. Affari Ga-

ne sono da meno — si sta i 
peggio che in trincea. Non f 
si può fare l'abitudine alle 
polinevriti che colpiscono ì 
lavoratori dell'industria calza
turiera. ai casi d: silicosi dei 
ceramisti, non .si può nem
meno fare l'abitudine agii 
aborti bianchi, ai decadimen
to dello stato di salute men
tale delle lavoratrici e de: la
voratori. all'elevato indice di 
mortalità del nostro paese. 
alla mortalità per parto, allo 
stato di emarginazione dei 
vecchi ai manicomi lager, al
la massa dei drogati. 

Gli obiettivi del Servizio 
sanitario nazionale non pos 
sono essere disgiunti da altri 
obiettivi-che riguardano aspet
ti &o:Io economico-politici, dal 
momento che è certo che il 
b;ne?sere fisico e psichico 
non possono essere disgiunti 
dal benessere sociale, da con
siderarsi pertanto un aspetto 
della stessa prevenzione di 
malattia. 

«Maria Taresa Cartoni 

gole per singoli lotti, ben sa
pendo che questi avrebbero 
costituito invece un vasto 
mosaico. Sono infatti gruppi ; nerai,). 
di venti, trenta ville, agglo
merati persino serviti con 
strutture igieniche ed opere 
pagate dall'intera collettività. 

Il fatto più grave è che si 
«ia permessa l'intera opera
zione. si sia in altri termini j 
taciuto benevolmente di fron 
te al saccheggio di una zona 
agricola, deturpando il bene 
paesaggistico, anche dopo le 
denunce e lo mtizic fornite 
dalle associazioni, dopo che la 
questione aveva raggiunto il 
Consiglio comunale. Ci sono j 
evidentemente precise respon 
.-.abilità della DC: la magi 
stratura deve fare piena luce. 

Perché, ci chiediamo infine, 

In ricordo del 
compagno 

Rutilio Nisi 
La famiglia del compagno Ru

tilio Nisi. deceduto nei giorni 
scorsi, ringrazia i compagni e ta 
federazione comunista di Anco
na e tutti coloro che si sono as
sociati al proprio dolore per la 
perdita del loro congiunto. 

In memoria del compagno Ru
tilio Nisi. conosciuto e stimato 
da tutti nel popolare quartiere <M 
Palombella di Ancona, la ditta 
• Autoricambi Dorico • di Barbi
ni e Vignini ha offerto al 
giornale la somma aH Hp 
quentemila. 

• ifisirir* Ti «?« .-rv.-^;v r>jM«;̂ »," 
ìts&Zt'Z. 
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Dal voto.delle nuove generazioni una spinta decisiva per salvare il Paese 

O
GGI la questione giovanile è una questione che 
riguarda gli stessi dest ini , gli stessi interessi, di 
tutto il popoJo italiano. Dal futuro dei giovani dipende 
in grande misura il destino dell ' I tal ia. Ci sono forze 
che in questo periodo, e. in principalmodo in questi 

ul t imi mesi , puntano a presentare la generazione degli anni 
'70. come una generazione rinunciataria, inetta, estroversa 
e perf ino, r i ferendosi ad att i di violenza che spesso si veri
ficano nel nostro paese, come una gioventù disperata, 
esasperata, delinquente. 

Basta vedere come alcuni giornali locali e nazionali. 
o come la RAI-TV. dedicano spazi enormi a fatti di violenza 
compiut i da « giovani - e come invece relegano — in fondo 
alla notizia — la morte di giovani sul lavoro, il problema 
della attuale condizione giovanile, l ' informazione sulle lotte 
condotte dalla gioventù, negli u l t imi anni per una scuola 
rinnovata, per il lavoro, per il d i r i t to ad una nuova qualità 
della vi ta. ecc.. Ciò sta a dimostrare che da parte delle 
classi dominant i , si sta perseguendo il tentativo di denigra
zione nei confront i della gioventù, f ino a tentare di far 
credere all 'opinione pubblica che dai « giovani d'oggi • non 
ci si può aspettare nulla di buono; e quindi il chiaro tentativo 
di far passare per la testa della gente, l'idea dell ' impossibi l i tà 
del cambiamento d i ; questa società. 

Certo che esistono fenomeni di disadattamento del giovane 
«s della ragazza in questo tipo di società, che conducono fino 
alla disperazione, alla violenza, all 'uso della droga e ad altre 
manifestazioni intol lerant i , ma tali fenomeni, se pur esistono, 
n o n ' riguardano il complesso della gioventù italiana ma 
riguardano una minima, una esigua parte di giovani sbandati 
dei sobborghi delle grandi metropol i : e quindi non possiamo 
permetetre che si faccia di tutta l'erba un fascio, e nello 
stesso tempo riaffermiamo che verso questa se pur minima 
parte di giovani c'è bisogno immediato di una forte azione 
di recupero che però questo tipo di società cosi male orga
nizzata da chi governa il paese da 30 anni, non ha saputo 
e non sa attuare. 

L
A STRAGRANDE maggioranza della gioventù del no
stro paese nonostante condannata dai malgoverni DC 
all ' incertezza nel futuro, all 'ozio, alla dif f icoltà di 
stabi l i re rapporti interpersonal i , di r i trovare una 
solidarietà umana autentica; pur avvertendo l' inuti

lità imposta ai loro anni, pur stentando a capire l ' importanza. 
il valore della v i ta: non è come qualcuno vorrebbe far credere. 
una gioventù impotente, avvi l i ta, esasperata e perf ino vio
lenta. No, perché dalle lotte di cui è stata protagonista la 
gioventù degli anni : 70 , dalle battaglie che hanno condotto 
le ragazze, gli studenti I disoccupati , la giovane classe ope
raia. si è l iberata una forte e imponente domanda di giustizia. 
di l ibertà, di democrazia: una grande " volontà dì contare. 
di essere partecipi per cambiare e per rinnovare, per salvare 
l'Italia dalla putrefazione morale, dall ' invecchiamento culturale 
in cui è stata gettata dal trentennale regime DC. 

Mentre la DC fa di tut to per denigrare, emarginare isolaro 
e dividere i giovani: per avvil ire e spiantare i grandi ideali 
della gioventù tut ta; i comunist i vogliono unire la grande 
massa di giovani e di ragazze, valorizzare appieno le loro 
Idee e le loro capacità intel lettual i e professionali per 
costruire insieme un nuovo ordine sociale, nello sforzo 
col let t ivo di r innovamento e di r isanamento economico e 
morale della società intera. 

Per fare questo c'è bisogno che più che il 12 maggio 74 . 
più che il 15 giugno 75. l 'entusiasmo dimostrato dai giovani 
e dalle ragazze di contare per cambiare, le idee di rinnova
mento e di proqresso, la carica di lot ta, la ferma volontà 
della gioventù di salvare l'Italia, devono pesare nel voto 
del 20 giugno. 

Il pr imo voto polit ico dei giovani e delle ragazze il 20 
giugno non deve essere sprecato, deve essere dato a quel 
parti to che più di tut t i con le sue proposte e con la sua 
poli t ica, può garantire alla gioventù nuove condizioni di vi ta. 
di lavoro, di studio; e all ' Italia progresso, dignità, r ispetto 
e prest igio internazionale; al PARTITO COMUNISTA ITALIANO. 

Giuliano Gubbiotti 

Trentanni di lotte hanno impresso alla gioventù umbra 
un connotato preciso di combattività, 

di chiaro orientamento democratico che trova 
le sue radici nelle battaglie della Resistenza 

Un'adesione alle proposte dei comunisti maturata 
e accresciutasi negli anni '50 e '60 quando a migliaia 

dovevano emigrare per trovare lavoro 

I GIOVANI votano a sinistra. 
E' stato così nel '7(1 e nel 

'72 e nella splendida ole/ione 
del 15 giugno 11I75: ma Hit 
che per quest'anno si presili 
nuniia un nuovo i* possente 
contributo giovanile al voto 
comunista. 

Il giornale * Paese Sera * 
proprio l'altro ieri pubblicava 
un'inchiesta condotta presso i 
diciannovenni di Perugia m 
cui in modo molto chiaro si 
confermava questo orienta 
mento. Né il sondaggio può 
essere sospettato di faziosi
tà o pressappochismo se è 
vero che a questo hanno pri
mariamente collaborato i ri
cercatori e i docenti dell'isti 
tuto di Etnologia ed Antropo 
logia culturale dell'I'ni versi
la di Perugia. 

Ma al di là delle inchieste 
sociologiche e statistiche, il 
dato corto è che la gioven
tù umbra ha storicamente 
una dimensione politica e 
ideale estremamente precisa. 
Ed è un < connotato * acqui 
sito in trenta anni di lotte 
del popolo umbro. Non si sco
pre adesso, allora, il fatto che 
i giovani siano nella loro 
grande maggioranza un allea 
to prezioso ed insostituibile 
della classe operaia. I gio 
vani morti nella Resistenza 
per la libertà del nostro pae
se. quelli assassinati dalla po
lizia di Sceiba stanno lì a te 
stimoniare questa realtà pre
cisa. 

Nel nome di Ciabatti, di 
Trastulli e di quanti • altri 
hanno pagato un tributo di 
sangue e di sacrificio. ì gio 
vani deilli anni quaranta e 
cinquanta hanno trovato un 
punto di-,riferimento che ha 
consentito ai comunisti, agli 

operai, alle forze popolari rìt 
non uscire sconfitti e isolati 

da quella terribile fase. 
Quanti sono allora i giovani 

che prendono la via amara 
della emigrazione verso la 
Germania, la Svizzera, la 
Francia" Quante energie vi 
tali perdono i paesi e le cani 
pagne? Quante sono le ma 
dri che vedono partire i prò 
pri figli per lunghissimi an 
ni'.' Ed è ancora in questa 
maniera, pagando questo al 
to contributo, che la gioven 
tu umbra si conquista lo sta 
tuto di combattività che or 
mai la caratterizza penna 
nentemente. 

Ecco allora dove si collo 
cario le radici |>olit ielle e. cui 
turali del voto a sinistra dei 
giovani della nostra regione. 
I n voto a sinistra, comunista 
per tutti gli anni cinquanta 
e sessanta dato per lo svi
luppo economico, per la pa 
ce. per la rinascita, per la 
speranza dr trovare un p,» 
sto di lavoro nelle campagne 
e nelle industrie delITnibiia. 

La stagione delle lotte sin 
dentesche e del « sessantot
to » non è poi certamente me 
no avara di significativi ri 
sditati per il nostro partito. 
Un grande spostamento der 
dati di coscienza degli strati 
urbani documenta l'allarga
mento dei margini di ege
monia della classe operaia 
e di inlluen/a del pensiero 
culturale marxista e comuni
sta. E' cosi possibile caccia
re i fascisti dall Tniversità di 
Perugia, conquistare le ade 
sioni di una larga parte del 
corpo docente della scuola 
media secondaria, prepara 

re il terreno |>er una larga 
democrazia di base negli isti

tuti di Terni. Perugia, Foll-
gno. Citta di Castello, ecc. 
l'erto, la generazione del 
Vietnam passa ani he altra 
verso tappe e momenti non 
tacili, passionali contraddit
tori. Ma la droga dell'estro 
mismo • e destinata a non la 
sciare soverchie tracce e !a 
gioventù, quasi nella sua in 

tervz.z.i. si trova oggi a ri 
conosce isi entro le battaglie 
di progresso dei comunisti. 
delle loive di sinistra, della 
classe operaia. 

1 giovani sinm stati in pri 
ma Illa in questi ultimi an 
ni nella lotta per l'ex tupa/ii) 
ne. per il pieno potere agli 
enti locali, per un progetto di 
decentramento e di parteci 
pa/ione più largo Ed è que
sto che è stato sottolineato 
il 12 maggio e- .1 15 giù 
uno ed e precisamente an 
cura una prospettiva di uni 
ta e (ìi libertà che è in gioco 
nel voto elei preis.simi giorni. 

I.a stona delle giovani ge
nerazioni umbre ha come va 
lori- unificante (niello fonda
lo sulla lotta, sulla coscien 
za e sulla ragione. I conni 
insti si presentano con le 
carte completamenti- in rogo 
la nel chiedere i loro con 
sensi per cambiare l'assetto 
politico, mandare- avanti l'i 
svilupix». stabilire nuove for 
me d: coui|)ortamento urna 
rio e civile. I giovani, di con 
verso, non possono non trova 
rt- nel nostro partito (niella 
lor/a in grado di imprime 
re una nuova qualità della vi 
ta. dello studio e- della ri 
cerca, del lavoro 

I giovani umbri voteranno 
a sinistra; voteranno camu 
insta. 

Mauro Montali 

Riforma universitaria 
e lotte studentesche 
per la piena occupazione 

Avanzano nuovi processi di unità poli
tica e di maturazione del movimento 
Si reclama una nuova direzione politica 

Il più alto tasso 
di giovani 
senza un lavoro 

; Sono il 61 per cento sul tota-
: le dei disoccupati - Il grave 
I fenomeno dell'emarginazione 

Le ragazze: basta ! Si sceglie per 
ai ghetti 
per le donne 

Vogliono contare, essere pro
tagoniste, poter decidere del 
loro futuro 

una nuova 
qualità della vita 

Dalle battaglie degli ultimi 
anni una risposta alla crisi 
di valori della gioventù 

QUEST'ANNO, nell'universi
tà. si è ricominciato a 

parlare di riforma. I rem1. 
principali di un progetto di 
trasformazione già si discu
tevano da qualche tempo ed 
orano diventati obiettivi d: 
movimento a livello studente 
PCO e docente <i dipartimenti . 
la democratizzazione, il di
ritto allo studio, la ricerca ». 
ma il fatto nuovo che ha ri
lanciato i! dibatt i to in tut te 
le sedi è s ta to la presentazio
ne del progetto di avvio per 
la riforma universitaria, da 
parte del part i to comunista. 
nel marzo .-corso. 

Anche a Perugia questi pro
cessi hanno avuto uno -svoi 
g.mento, con tut t i ; limiti d. 
una situazione parlicolarmen 
te disgregata e dequahf.cata 
ffc ".e organizzazioni sluden 
" tersone democratiche han 
no di nuovo affermato la pro
p r i vittoria sulle liste di de 
«tra ed integraliste durante 
le ultime elezioni un.vers.ta-
rie. e pur con tu t te le diffi
coltà. oggettive e soggettive. 
di estendere il movimento a 
livello di massa, hanno fatto 
un pa^so avanti nel cercare 
di collegare la spinta conte 
stativa con la lotta per la ri
forma. superando massima 
hsm: e cornorativismi. 

Contestualmente, e matu 
rata nella coscienza e nella 
prat ca delle masse studente 
sene. la d versa col'ocazcone 
delle istituzioni, non più in 
contradd.z or.e con il movi 
mento, ma in rapporto dia
lettico e diretto, tanto che 
perfino forze tradizionalmen 
te esterne ad e&je. hanno ten 
tato, con proprie liste di mo-
v m e n t o , di costruire una par 
tcc.pazione non meramente 
negativa al governo dell'uni 
vers.tà. 

Restano i forti limiti di u-
na profonda dsa r t i co lazone 
delle forze politiche e di base 
a livello di massi , fatto che 
pesa in modo grave sulla ri
presa di un movimento degli 
studenti come elemento «de
cisivo». e non marg ' ra le . del 
la riforma. Ma parallelamen
te avanzano processi di uni 
t i politica e di maturazione 
che indicano la s t rada .su cu; 
procedere ed anche i ritar
di da superare e per e s , la 
•cors i partecipazione alla 

Conferenza di Ateneo, la 
contraddittoria gestione della 
vertenza con l'Opera univer
sitaria. la presenza ancora 
non incisiva nei Consigli di 
facoltà, di Amministrazione e 
nella Consulta regionale per : 
servizi). 

O si è aperto, con un più 
ampio processo di sinda-

calizzazione, un dibatti to sul
la formazione delle s t rut ture 
di base nella facoltà, sulle 
condizioni materiali e di la
voro degli intellettuali nell'u
niversità. sul significato stes
so del ruolo della ricerca 
scientifica nello sviluppo re 
gionale e nazionale. 

La conferenza di ateneo. 
.-.voltasi il mese scorso, h i 
rappresentato un momento di 
s:nte.v, r s p c t t o al lavoro di 
questi anni, e un punto di 
partenza per andare oltre, su 
una piattaforma di lotta e 
di rinnovamento. In questo 
.senso la presenza delle OOSS 
negli organismi di governo ha 
contribuito :n modo significa
tivo. su tu t ta una sene di 
questioni (emblematici i prò 
b'.emi dei servizi e del pia
no edilizio*, ad aprire la ge
stione dell'università al con
fronto con altre forze poli
tiche e sociali democratiche. 
con gli EELL. come è avve
nuto nella costituzione della 
Coiisuita regionale per i ser-
v.zi. 

O li movimento democrati
co. pur con qualche in

certezza. pur dovendo supe
rare una disarticolazione del
le componenti assai negative. 
nel sue complesso procede su 
una linea di trasforma7ione 
dell'università, verso una ri 
forma che permetta di aprire 
nuovi spazi alla sperimenta 
zione. a partire dalle sedi lo
cali. eh? offra condizioni ma
teriali sufficienti allo svilup
po del a ricerca scientifica. 
che dia una strutturazione 
democratica alle facoltà in 
un quadro di amp.a parteci-
paz one di tut te le compo
nenti. anche quella studente
sca. in tut t i ì momenti del 
governo 

Emerge con forza, dunque. 
la domanda di masia di u-
na nuova direzione politica. 
che assicuri interventi pò 
sitivi per la soluzione dei 
problemi dell'università e in 

generale del paese' sono in 
gioco infatti, in questo ca 
eo. il ruolo che le forze in 
telletiuali. la cultura e la 
scienza devono ricoprire nel
lo sviluppo: il problema del" 
occupazione di migliaia di 
giovani: quella che è s ta ta 
definita la nuova e; produtti 
vita sociale » dell'università 
e della ricerca scientifica: lo 
sviluppo della democrazia e 
delie conoscenze. 

In trent 'anni di governo la 
DC a livello centrale e loca
le non ha saputo che aggra
vare una situaz.one di prò 
fonda cr:s-; la sua sconfitta. 
co:i le elez.oli: pol.f.che e con 
quelle, prossime. reltora'.i. può 
creare condizioni migliori per 
un processo di r innovamento 
democratico deU'un.versità e 
del pae.-e. 

Addirittura l'Umbria e sta 
ta additata recentemente dal 
TG 1 come l'esempio della r. 
presa produttiva nazionale. 
come l'Èden della piccola in
dustria. Ma i democristiani 
sanno benissimo del co'las 
so nazionale e del fatto che. 
nonostante i giochi di cifre. 
la situazione umbra è era ve 
e necessita di rapidi e ade 
guati interventi. 

Ije masse popolar: e so
prat tut to i giovani sanno che 
c'è b sogno di coerenza e non 
d opportunismo, e dalia eoe 
renza ci viene la prooosta di 
un piano d; avviamento al la
voro de: giovani che non si 
configuri come intervento a.v 
ss tenziale e improduttivo 

Due sono, s in ie tcamente . i 
punti fondamenta',; della no 
stra proposta 

— 1 > politica d; p e n a u-
ti'.izzazione delle risorse uma
ne, professionali ed intellet
tuali: 

— 2> realizzazione di un 
nuovo rapporto scuola lavoro 

Su questi obiettivi abbiamo 
chiamato ì giovani alla lotta 
e chiediamo il voto il 20 e 
21 giugno: tu t to ciò D<T co
struire una ba*e diversa sul
la quale definire una nuova 
prospettiva per i giovani, u-
na prospettiva che partendo 
dal lavoro sia in grado d; a-

' zionare i meccanismi di sv; 
luppo di una nuova qualità 
della vita. 

Giampiero Rasimelli 

/CREDIAMO s:a faci e indi 
*"* vlduare come uno de: mo
menti caratterizzanti di pro
gressiva maturazione e di 
continuità storica del movi
mento delle mi.\->e giovanili, 
quello della lotta per l'inseri
mento dei giovani nella so
cietà tramite il rapporto col 
mercato del lavoro, per l'ac
quisizione di ' una funzione 
produttiva dei giovani nel 
contesto strut turale. Peraltro. 
la gravissima cri;-, di questi 
anni ha esaltato \Ì portata 
d: queste problematiche pò 
nendo s.er: interrogativi al 
Paese ed esigendo nuove ca
pacità e nuova volontà poli
tica per far fronte alla d ram 
matica s.tuazione. 

Basti pen.-are che in Ita 
ini .a resp i r iamo il ia.-v.-o più 
a.to (òl'< s,u'. totale dei di
soccupati» d. d.soccupazione 
giovanile e 14 25 ann.» a livel
lo europeo e. in conseguenza. 
tra : più elevati nel mondo 
d: disoccupazione intellettua
le. I resoconti CENSIS dan 
no -.nfalt: nel 1975 619000 
giovani e 14 24 anni» in at te-a 
d: prima occupazione e 
155.000 che s: dichiarano di-
.-occupati: qua-i 800000 su un 
totale di 1250 mila e o e oltre 
il 65 '. A livello regionale. 
inoltre, questo ttrnomeno ^ 
suine caratter..stielle ancora 
più marcate. S.amo. ad esem
pio. a", di ;-otto delle med.e 
nazionali nel rapporto d: inci-
mcidenza delle giovani gene 
razioni sulla forza lavoro 
complessiva e. A conferma. 
risulta che : tassi d: at t iv. tà 
regionali dell? class: maschi
li p.u giovani e 14 19 anni) 
sono anch'e-ssi inferiori al li
ve!'o nazionale. 
. Possiamo rilevare, qumd.. 
che se nel 1937 avevamo 36.8 r 
di occupati e 369 ' - di popola
zione scolastica. ì dati degli 
ultimi anni ci indicano sen 
sibili variazioni in dilezione 
di un aumento della popola
zione scolastica i46.4'r). di 
una diminuzione delì'occupa 
rione (25.8'> i e dei raggiungi

mento di un livello di disoc
cupazione (palese e nascosta» 
che possiamo considerare 
«livello di guardia » «intorno 
al 30 < i. Pesa m modo parti
colare sulla realtà regionale 
il prezzo di emarginazione pa
gato alle linee di distorto 
sviluppo economico nazionale 
imposto in questi 30 anni ai 
Paese dalla Democrazia Cri
st iana e dal blocco modera ta 
conservatore che l'ha soste
nuta. 

In questo quadro s: è con
figurato m Umbria quel pro
cesso di spopolamento delle 
campagne, d: devitalizzazio
ne della produzione agr.cola. 
del .-^orzere di un» s t ru t tu ra 
industriale polverizzata, de
qualificata. • debole competi
tivamente. che si è reti» e 
s: regee ancora sui ba.-si co 
sti del lavoro, sullo sfrutta 
mento del lavoro precario. 
sulla sottoccupazione in ge
nere. dell'emarginazione del
le grand: s t rut ture industria
li regionali «TERNI. MON 
TEDISON. IBP» continua
mente minacciate d: margi-
na'.iizazione rispetto ai c:r 
cuiti nazionali e multinazio
nali del erande capitale. 

Questi fatti pongono con
cretamente o?ei 1'fsigenza di 
un nuovo ir.scr.menio del 
i'Umbr.a nell'assetto econo
mico produttivo nazionale e 
quindi d: un mutamento di 
quest'ultimo ta 'e da indur
re bencf.c; nella economa 
regionale e da offrire adegua
te possib.l.tà di sviluppo a tut
te le capacità produttive del
la regione. Questo è il nodo 
fondamentale da sciogliere e 
decisivo è. in tal senso, il 
ruolo delle masse giovanili. 
Infatti , nell'ottica dell'allar
gamento delle bas: produt 
live regionali e nazionali, di 
un nuovo rapporto scuola-
lavoro. del soddisfacimento 
di tut te le potenzialità della 
forza-lavoro giovanile, della 
lotta allo sfruttamento e al 
la sottoccupazione, t.-, affron
tano molte delle più impor
tanti questioni da nsolvere 
per uscire dalla crisi. 

¥ A DOMANDA d. cmanc. 
pazione emerge sempre 

più crescente, tra le ma.v»e 
femminili e soprat tut to tra le 
giovanissime, in ogni ceto so
ciale e anche nei mondo cat
tolico 

Che fisionomia hanno le 
ragazze delle nuove genera 
z:cm? Anche le più giovani. 
anche quelle che andranno a 
votare per la prima volta già 
da tempo avranno eonosciu 
to : d>ae: che comporta l'es
sere g.ovani e donne .n que
sta società. L'a-spetto peculia
re che rileviamo o?g: tra que
ste ragazze e 1« voglio di 
essere 'protagoniste, di deci
dere della propria vita, della 
propria cultura, de! proprio 
lavoro. 

Gr*»n parte de..e raz-ez-te 
italiane sono state .n prima 
fila ne.le oattazl.e di questi 
ultimi anni sul terreno de.la 
liberta, della democraz.a e 
deH'an:ifa.-o_»mo Hanno .m-
para to a contare come : loro 
compagni, a organizzare le 
loro intelligenze e i loro en
tusiasmi. Con :1 movimento 
femminile nel suo comples
so hanno ottenuto conquiste 
.mportoni; sul p a n o delle 
leggi ed tvmno saputo lotta 
re costruendo prr.ee.-uc. uni 
tari 

Non c'è da stupirsi qu n i . 
se queste g.ovan. sono r.cch» 
d. asp.rizior.. e à'/~:^^ .« C-T. 
qu.star.-. .'. loro avveivrr La 
cor.d.z.or.e fondamenti .e . mi 
non la soli per rea!.zìa rio 
cosi come c.s-~e lo des.decano 
e .1 lavoro Non p.ù un'or cu 
pa/.one precar.-i e ma'paza 
ta nelle fa.-ce più marg.nali 
della produzione ma un la 
voro sicuro, qual.f.cato e che 
d.a sodd.sfaz.one. 

I*< maggioranza dcile ra
gazze vuole accedere ìil<< CU. 
tura, ma davvero e qu.ndi ad 
una scuola ser.a. democra
tica. r:fe->rman nei metodi e 
ne-, contenuti, ma soprattut
to un. tar .a . perché non si 
perpetui ancora :'. fenomeno 
dei cos.ridetti « ghetti fem
minili J>. vere zone di .sotto 
cultura che servono solo per 
sfornire doci'i casdi.nehf che 
coprono la dequal.ficazione 
e preparano sbocchi d: lavo 
ro subaltern. e sottopagati 
per le ragazze. 

Ma anche nelle questioni 
ideoli nuovi processi avan
zano ne! mondo femminile 
e c.ovanf.e. E' rifiutato oggi 
il modo di vedere la donn-a. 
il suo rapporto e con Tuo 
mo e con la società che l'eti
ca tradizionale ha acritica
mente t ramandato viene sti
molato invece e un nuovo mo
do di vedere» l'affermarsi di 
costumi nuovi e una diversa 
morale, perche» sorga una 
qu-il'.tà nuova delia vita e 
un modo alternativo di sta
re insieme tra gli uom.ni. 

Lavoro, realizzazione, auto-
nom.a. nuovi valori e nuova 
moralità Potrà la DC soddi
sfare queste esigenze delle 
razazze e dei giovani più in 
generale? 

I. quadro del l ' I ta la dopo 
30 anni di governi de non è 
certo quello di un Paese ove 
questi problemi sono stati 
r>o.ti. e nessuno crede più 
che la Democrazia Cristiana 
s.n in grado d: risolverli 

I g.ovani e le donne non 
possono più continuare nd 
es.-ere i disoccupati crome: 
de'.'a nostra economia o la 
r..-erv.\ d: mano d'opera a 
bi.%-o prezzo, la scuola deve 
c.v-ere r.formata e non ai può 
!a.-«\are che vada in rovina. 
1.1 v.ta degradata da una so 
c.eta basata sul profitto e 
.-ul consumo, deve d.vent-ire 
d:-.er.->a e acqu-stare una d: 
men-.or.e p.ù collett.va e più 
umana: lo Stato non deve es 
.-ere gcst:to da forze corrot 
!-* e .minorali, ma da chi può 
f vuole ger.t rio democratica
mente r .ch.amando la parte 
cpaz.one del popolo alle 
grand, scelte del nostro Paese. 

E' chiaro qumd. come oc 
corre eamb.are strada. Le 
a-p.razion. delle ragazze, dei 
e.ovam. possono d.venire real
ta lottando al fianco dei Par
tito comun_sia italiano au 
mestando ].\ sua forza, e di
verranno realtà solo se alla 
gu.di dell'Italia andranno le 
forze sane, che esprimono i 
reali bisogni de; lavoratori e 
de. Paese, le forze che si im
pegnano a condurre un cam
biamento strut turale dell'eco 
nom.-i italiana e insieme una 
grande r.forma intellettuale 
e morale. 

L»INTRK('C!0 tra crisi d. . 

v.^ìo'- e problemi strut- ' 
turali rappresenta la noia di [ 
stintiva dell'impegno delle- j 
«••ovari; generazioni nella bat 
taglia per una nuova e m: . 
gliore qualità della v.ta. IA-
lotte degli ultimi ann; han -
IH» messo chiaramente ;n lu ! 
ce cewne non sia possibile af • 
frontarp la cnsi di valor. | 
che. investendo larghe mas-c . 
giovanili, vi porta fenomeni j 
d. disgregazione, senza le 
garla strettamente, fino a 
f a n eia risalire, alla più gè 
nerale crisi strutturale che-
investo le condiz/nni di vii i 
de: govam. su cento d:soc 
e ipat: italiani fìó hanno xm<t , 
età compresa fra • 14 e i 2-") 
anni. 

K' sul terreo-» quindi delle 
cendiz.on: mater.ah. dell'oc 
cupa zone in primo luogo, che ; 
avviene spcs.so la prima «• ' 
drtis.va pre.->a d: co»c.enza 
delle giovani generaz.on. de! . 
le dispers.on; fallimentari del 
nostro "s.-'e.na Anello nelle 
scu-V.e. la coscienza dell'or 
mai .rreparahile cro"o d- un ; 

miccan.smo d. nv>net-/zazo • 
ne della istruz.one che urrna. 
non da p.ù alcuna ii.ir.in/. e ' 
d. una occupa/.«ine adeguila , 
a la qualificazione, ita jK>ri;:-
t«i nelle p.attafnrme- ri. otta, j 
e m part.colare n--i cor*i d. ; 
sn ido chi' più dovrebbero es i 
sere legati al mondo dei la i 
voro. una part.colare alten- • 
zone ai problemi dell'occu j 
pazzone. | 

In questo quadro è facile > 
constatare come un filo ros ! 
-o abb.a percorso lin.ziat. ; 

\ a polit'ca della KCìCI. ;n 
particolare dell 'ultmo anno. 1 
tra ì giovani occupati e di- j 
socvupati. tra gli studenti. In > 
l 'mbrla e ancora aperta quel j 
la fase che. partendo dalle ; 
lotte degli istituti professio • 
nal dcll'ottobr.' *o»rso ha j 
trovato un grosso momento j 
di riflessione ed espansione [ 
m lutto quel processe! <h«' 
ha portato alla conferenza re ! 
gionale giovanile I 

La necessità che questo mo 
vunento che ->i anelava s\ i 
luppando t r o v a s i una sua 
orgamc.ta con le lotte della 
classe operaia organizzata e 
con l'impegno clegl, enti lo 
cai. demoL-ratìc. è stata fm 
mediatamente evidente a; 
g.ovari; comunisti. 

I-a battaci a per trasfeirma 
r«' la ronf«-r«'Ti/a giovanile per 
rorcupaz.-o'w ;:i un grande 
fatto di m,i"»a. l'impegno con 
tro l 'estn-nisnio ^ar t icolar 
st ce» «• corporat.vo JKT tra 
s'ormar*- la lotta de: prof#< 
<=.<injl- n u'i grande rnomen 
to un.t.T-ei o!i-s \tde-.se sch :e 
rate t 'i ' te le nias-«» giovanti. 
della re g'ino -fHente^eb»» e 
non. hanno questo senso. E 
tanto p;u ..'riportante diveniva 
da una parte la battaglia 
contro l'rissistonz:al.smo de. 
govorn" de. daM'altra contro 
•1 vei!e-!ansmo e-trem.^ta 
cik' diventava anch'esso as^t 
>: tn/ a!«. quanto p ù era eh a 
ro ch^ iolo >e le cova ni g»? 
nera/ 'on avessero saputo fa 
re del loro movimento di lot 
ta una p i rie dHlo schiera-
men'o p u a m p o e unitario 
che ->. batte per r. nuova re 
;I p ie -e . s.i'o a questa condi
zione > mas->e giovami: avreb-
ber«i potuto far pesare toci-
pVtamenie la loro vo'onta di 
r forma 1-a pro;>o;ta. mai 
abbandona'.!, d, una un.tà 
pnl.i.t i delle "'ovani genera 
zion: ha q lesto senso. 

K che e-,sa fos>e giusta, un 
anno fa come oggi, è d;m -
strato dal fatto d ie anche 
eh: p ò la d'T.deva. è sta
to costretto, su temi spesso 
importanti ila conferenza por 
1 occupazione ad esempio» ad 
accettarla o ad essere isolato 
da! movimento. 

I n a proposta unitaria che 
va avanti, che dal 2ft giugno 
dovrà t rarre nuovo respiro. 
come nuovo respiro trasse 
dalle elezioni ammimstraUvr 
del 15 g ugno '75. 

Paolo Raffici 

http://ia.-v.-o
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Il grande incontro popolare del PCI in Piazza IV Novembre a Perugia 

IL 20 E 21 GIUGNO UN VOTO PER DARE 
AL PAESE UNA GUIDA STABILE E ONESTA 
Gli interventi dei compagni Ingrao, Galli, Conti, Marri e Scaramucci • Occorre rispondere alla campagna allarmistica ed anticomunista 
della DC • I problemi dei giovani e delle donne • La questione internazionale • Le proposte dei comunisti per la piccola e media industria 

Domani in Piazza della Repubblica alle ore 21,30 

Ingrao chiude la campagna a Terni 
Terrà gli interventi di chiusura anche a Narni a Gubbio e Gualdo Tadino — I comizi di oggi 

TERNI. 16 
Il compagno Pietro Ingrao, 

della direzione del PCI. ca
polista del nostro partito al
la Camera, in Umbria, terrà 
11 comizio di chiusura della 
campagna elettorale del PCI 
a Terni, venerdì sera, alle 
21,30 in Piazza della Repub
blica. Prima di lui parlerà il 
compagno Luigi Anderlini, 
della sinistra indipendente. 

Il compagno Pietro Ingrao 
chiuderà la campagna elet
torale anche a Narnl, dove 
parlerà alle 18.30. 

Comizi di chiusura della 
campagna elettorale, vener
dì sera, nel principali centri 
della Provincia di Terni. A 
Orvieto, alle 19,30 parlerà il 
compagno Mario Bartolini. 
Anche ad Amelia, alle 21,30. 
chiuderà la campagna eletto
rale del PCI il compagno Bar
tolini. Ad Acquasparta, alle 
22, di venerdì parlerà il com
pagno Luigi Anderlini, della 
sinistra indipendente. 

Comizi si svolgeranno a 
Macchie (ore 21. Agostini), 
a Campomaggiore (ore 21. 
Porrazzini). a Collestatte Pia
no (ore 19, Ottaviani), a 
Guardea (ore 11, Bartolini). 
a Villaggio le Grazie (ore 21, 
Carnieri), a Piediluco (ore 
11, Ottaviani), a Baschi (ore 
21, Bartolini), a Castel del
l'Aquila (ore 19. Bartolini). 
a Campomicciolo (ore 18. 
Sotgiu), a Papigno (ore 20,30. 
Provantini) , a Montecampa-
no (ore 21. Acciacca), a Col-
lesecco (ore 19, GiustSnelli ), 
a Casteltodino (ore 21. Giu-
stinelli), a Montoro (ore 18. 
Acciacca), a Capitone (ore 
21, Donatelli), a Guadamello 

(ore 21, Bussetti), a Ponte S. 
Lorenzo (ore 21, Benvenuti). 
a S. Liberato (ore 18.30. Poli
to), a Finocchieto di Stron
cone (ore 21, Guidi), a S. Lu
cia di Stroncone (ore 21, Val
senti) , a Poggio La varino 
(ore 21, Paccara), a Alviano 
Scalo (ore 18. Di Pietro), a 
Gabelletta (ore 21. Cicioni. 
Bertini), a Castiglioni (ore 
21, Bartolini Loreto), via Friu
li (ore 21, Piermatt i ) . 

* » • 
PERUGIA, 16. 

Le manifestazioni in pro
gramma per domani in pro
vincia di Perugia del PCI so
no le seguenti: il compagno 
Pietro Ingrao parlerà alle ore 
10.30 a Gubbio In piazza del
la Signoria e alle ore 20.30 
a Gualdo Tadino. II compa
gno Dario Valori alle 10,30 a 
Pietralunga e alle 21 a Mon
tone. Il compagno Pietro Con
ti parlerà alle 18 a Colombel
la. 

Gli altri comizi prevedono: 
Bettona. 21, Maschiella; Sel
lano, 19.30. Bollilo; Cannara. 
19, Maschiella; Todi, 19. Mir
ri; Monteleone, 13, Rasimeli!; 
Pozzuolo, 21. Grossi; S. Arcan
gelo, 18, Panottoni; Gicella, 
19, Ciuffini; Tavernelle, 18 e 
Moiano, 21, Anderlini; Petri-
gnano. 21. Roscini M.; Pila. 
11,30, Scaramuci; Mantignana, 
21. Gambuti; Ponti d'Oddi. 21, 
Caponi L.; Fiamenga. 20,30, 
Papa-; Grutti , 21,30, Angelucci; 
Borgo Trevi, 21. Montali; Col-
fiorito. 21. Ghirelli; Cascia. 19, 
Rasimeli! ; Solci, 21, Ciarabel-
II; S. Fortunato della Collina. 
11.30, Ciuffini. 

Sottoscrizione elettorale: 
raccolti a Terni 18 milioni 

T E R N I . 16 
Un grande successo è stato 

conseguito, dalla federazio
ne comunista ternana nella 
campagna per la sottoscri
zione elettorale. E' stato rag
giunto e superato i l 100% 
dell 'obbiett ivo fissato (18 mi
l ion i ) , e tu t te le organizza
zioni di par t i to sono impe
gnate nella raccolta della 
sottoscrizione per la stampa. 

Diverse sezioni hanno rag
giunto e superato i l 100% 

dell 'obbiett ivo complessivo 
(che uni f ica la sottoscrizio
ne elettorale e quella della 
s tampa) : la sezione «7 No
vembre » ha raccolto i l 111% 
ed hanno superato i l 100% 
le sezioni di Cesi, Collestat
te, Paese di Marmore, la 
« Sacrestani », Piediluco, la 
sezione di Borgo Bovio è a l l ' 
81%. Collescipoli all'80%, la 
• Manni » di S. Valentno al 
70%. 

IL 20 E IL 21 GIUGNO 

PIÙ' FORZA 

PIÙ' VOTI AL PCI 

Un'intervista con il presidente della comunità montana « F » 

Dall'Ente del Corno la Valnerina 
non avrà che altro impoverimento 

Un carrozzone clientelare gestito dalla DC - Una legge di iniziativa popolare per l'abolizione * Un documento 
apposito verrà discusso insieme dai Comuni della zona • Il ruolo delle comunità montane per l'agricoltura 

TERNI, 16 
Il compagno Gelasio Ros

setti. presidente della comu
ni tà montana della zona « F », 
ci ha rilasciato, sulla vicenda 
del consorzio del Corno, la 
seguente intervista. 

GII ' episodi recentemente 
denunciati a proposito del 
Consorzio bonifica del Corno 
hanno riproposto la tematica 
della situazione economica, 
sociale ed occupazionale del
la Valnerina. Quali sono le 
condizioni in cui versa oggi 
la Valnerina? 

Nel documento che verrà 
discusso dai consigli comu
nali della Valnerina. vengo
no richiamati alcuni fra gli 
elementi fondamentali della 
situazione: dal *5I al '73. 35 
persone su 100 hanno aoban-
donato la Valnerina: a i t re 
duemila persone residenti sul 
luogo, di fatto sono domici
liate in al t re località per mo
tivi di lavoro: nell'agricoltu
ra da 7000 addetti si è pas
sati a duemila, e. all ' interno 
di questo dato, si deve riflet
tere sul fatto che il 41 r'< delia 
popolazione attiva della Val
nerina è occupata nell'agri
coltura. Da questi dati si de
sume con chiarezza che jjìi 
indirizzi perseguiti fino ad 
oggi portano alla degradazio
ne ed all'impoverimento. 

In questo quadro come si 
Inserisca la vicenda dell'Ente 
del Corno? 

Anche dalle assemblee che 
abbiamo tenuto in questi gior
ni. è emersa la volontà con
sapevole. espressa dalle po
polazioni della Valnerina. del 
superamento e dello sciogli
mento del Consorzio del Cor
no. In effetti i! modo con cui 
questo ente ha agito è una 
dimostrazione chiara degli 
indirizzi economici sbagliati I 

che sono stati perseguiti. Ap
punto l'attività di forestazio
ne non solo non ha avuto la 
funzione di valorizzare la 
montagna, ma si è caratte
rizzata solo con interventi 
frammentari, per certi aspet
ti corporativi e comunque 
fuori da ogni logica program
matica. 

Cosicché i consorzi di Bo
nifica si sono rivelati inca
paci di avviare un discorso 
vero di bonifica dei territori 
montani, ma hanno esercita
to un ruolo antidemocratico. 
burocratico ed autoritario. 
senza staccarsi dal sistema 
clientelare della DC. 

In definitiva le popolazio
ni avvertono che l'Ente del 
Corno, messo soprattut to a 
confronto con il lavoro svol
to dalla comunità montana. 
non è per nulla all'altezza 
dei bisogni e delle necessità 
della zona. 

Da questo punto di vista. 
qual i proposte positive posso
no essere avanzate per il su
peramento del consorzio e 
per far assolvere pienamente 
alle comuni tà montane i loro 
compit i? 

La legge istitutiva delle co
munità montane affida ad 
esse il compito di elaborare 
i piani di sviluppo economico 
e sociale, a cui ricondurre 
sia i piani di bonifica che i 
piani zonali. L'ipotesi di una 
proposta di legge di iniziati
va popolare per lo sciogli
mento dell'Ente del Corno. 
dopo la pubblicazione deila 
legge 382. vuole dar forza 
alla prospettiva di avvio di 
un processo d> rinnovamen
to. di una politica sempre 
più globale ed unitaria il cui 
s trumento essenziale non può 
che essere la comunità mon
tana. 

Mostro 
o Perugia 

della pittrice 
Ornella Bovi 

Arroganza di Malfatti 
.4/ segretario della sezione 

della DC d> Petngnano di Ca
st iglion del Lago ieri è arri
vato il seguente telegramma: 
« Dispongo la istituzione a 
Petngnano di una scuola ma
terna statale* firmato Mal
fatti. E con ciò la sfrontatag
gine e la arroganza del mi-
mstro della pubblica istruzio
ne è arrivata al colmo. 
• In primis il ministro ha 
compiuto una scorrettezza 
gravissima nei confronti del 
Comune e della Regione che 
per legge sono gli organismi 
che hanno specifiche compe
tenze in materia. Ma Malfat
ti non si accontenta di que
sto e manda il telegramma 
non già al sindaco o alla 
giunta comunale o regionale, 
ma alla sezione democri-
itiana. ' 

Ma come, non era proprio 

il ministro che in queste set
timane è andato predicando 
in giro che ci deve essere coe
renza tra il piano scolastico 
regionale e quello nazionale? 
E non ha cercato proprio lui 
di tirare le orecchie a qualche 
assessore regionale'' Ora sco
priamo come stanno le cose: 
all'on. Malfatti, m venta, del
le scuole materne e di come 
vanno le cose in Umbria non 
importa proprio nulla. Quello 
che gli interessava davvero. 
in dispregio di un minimo dt 
buon gusto, è la perpetuazio-
zione della sua clientela e del 
suo potere personale. Né. al
lora. ci possiamo altrettanto 
meravigliare se la scuola in 
Italia, in tutti i suoi ordini e 
gradi, con questi governanti 
è arnvata allo sfacelo cultu
rale, strutturale e didattico. 

PERUGIA. 16 
A Perugia, ha tenuto una 

pregevole mostra di pittura. 
accolta da vasti consensi del
la critica e del pubblico, la 
pittrice Ornella Bovi. La Bovi 
dipinge ormai da molto tem
po. ma solo l'anno scorso si 
decise ad esporre in pubbli
co. per la prima volta, nella 
sua Perugia. Il successo fu 
buono ed i risultati probanti. 
Di ciò ebbe conferma in una 
successiva mostra a Catan
zaro. 

Ora si è presentata in que
sta terza mostra, la seconda 
perugina, con esiti ancora 
più sensibili. La pittura di 
questa art ista si trova in un'a 
evidente fase di assestamento 
e di transizione, potremmo di
re di maturazione e migliora
mento. ma vogliamo, con un 
pizzico di severità, aspettarla 
a nuove, future, più impegna
tive prove, per affermarlo to-
to corde. 

Da mettere comunque nel 
dovuto risalto la lenta e gra
duale. ma sicura e decisa tra
sformazione. di rilevante en
tità artistica, della pittura 
della Bovi. Da una fa.=e sta
tica di figurativismo puro e 
lineare fatto di masse so.ide. 
di s t rut ture massicce e d: 
colori compatti , è pa?*a*a 
pian piano ad una esor^A? c-
ne più avanzata, basata .cu 
di un formalismo più sfuz-
gente e sorre t t i da un cro
matismo eccellente, for-c r>iù 
rarefatto, ma sempre p nrvi-
ao da una crande luminosità 
interiore, che balza improv
visa dagli sfondi ai pr mi 
pinni. quasi a colpire e a far 
riflettere '.osservatore. 

Insomma, una pittrice an
cora in piena fase di matu 
razione, tesa soprattutto a 
trovare se stessa, co i convin
zione e con estremi deter
minazione. 

Non sappiamo dove ^ stra
da intrapresa potrà condur
la. ma. a nostro modesto AV
VISO. I prossimi risultati do
vrebbero essere senz'altro pò 
sitivi, almeno stando a quin
to ci fa vedere ocei. 

Ora sta a lei nrosesruire be
ne e non dimenticare ma: le 
sue origini di fisrura*iva. an
che se dovesse piuneer» i 
forme più avanzate di neo-
surrealismo o di neo informa 
le. 

La aspettiamo quindi con 
fiducia, s tante la notevole va
lidità artistica fin qui dimo
strata 

Appello 
della CNA 

per un voto 
di rinnovamento 

TERNI. 16 
La Segreteria provinciale 

del CNA ha lanciato un ap
pello agli artigiani per a un 
voto libero e responsabile. 
un voto di sfiducia a chiun
que voglia perseverare nella 
strada che ha condotto il 
Paese a questa situazione. 
un voto par cambiare politi
ca e modo di governare, un 
voto per dare al Paese un 
zoverno autorevole e forte 
del consenso popolare, che 
unisca tut te le forze demo
cratiche nell'opera concorde 
per salvare il Paese». 

L'appello della CNA denun
cia che le imprese artigiane 
hanno pagato un duro prezzo 
per la politica perseguita si
no ad oggi. Nonostante le 
difficoltà, le imprese arti
giane hanno comunque di
mostrato di essere una for
za economica insostituibile 
capace di assolvere ad un 
ruolo importante nella vita 
economica nazionale. 

« Uscire daila at tuale situa
zione è possibile — afferma 
l'appello della CNA — a pat
to che mutino gli indirizzi 
generali di politica economi
ca e i metodi di direzione 
politica. Per questo è neces
sario superare ogni discrimi
nazione ed unirsi in uno sfor- j 
zo concorde per garantire al , 
paese un governo che. per le i 
sue scelte e per !a sua vo'.on- , 
tà politica, realizzi un con
senso nuovo». 

l 

Democrazia 
Proletaria 

invita a votare 
PCI al Senato 

Argo 

Le organizzazioni politiche j 
che si riconoscono nella lista ' 
di Democrazia Proletaria è { 
cioè Pdup. Avanguardia ope
raia. Lotta continua. IV inter
nazionale hanno emesso un 
comunicato in cui invitano i 
propri militanti dell'Umbria a | 
dare il loro voto al Senato al 
PCI. 

PERUGIA, 16 
Una nuova forma di con

ta t to con ì cittadini, un nuo
vo modo di far politica e 
di «socializzarla»; questo il 
significato della grande as
semblea pubblica del PCI in 
piazza IV novembre a Peru
gia. I compagni Ingrao, Gal-

. li, Conti, Marri e Scaramuc
ci hanno risposto alle do
mande degli elettori e della 
numerosa stampa estera pre
sente. 

Il compagno Galli introdu
cendo ha ribadito la volontà 
del parti to di portare a ter
mine la campagna elettorale 
in un clima di serenità e di 
ragionato confronto. La DC, 
arroccata sulle posizioni qua
rantottesche di Fanfani, cer
ca di sollevare il solito pol
verone anticomunista, tra
smette messaggi di irrazio
nale paura e mette in giro 
voci allarmistiche quanto 
spudoratamente false su quei 
che farebbe il PCI al gover
no. Un vero e proprio terro
rismo ideologico, orchestrato 
con l'aiuto di certi ambienti 
americani, che si accompa 
gna al terrorismo delle bom
be. degli incendi, delle stragi. 

La DC persegue il solito 
obiettivo, quello di rimane
re il perno indiscusso della 
vita politica italiana, il cen
tro monopolizzatore di un si
stema di potere feudale e 
corrotto. E" questo sistema di 
potere incontrollato, lonta
no dalle esigenze reali dei 
cittadini che bisogna spezza
re, perché si ricreino in Ita
lia le condizioni di una cor
ret ta vita democratica. 

Siamo in una situazione 
di grave crisi economica e 
di paralisi politica — ha det
to Galli —: occorre dare al 
Paese una nuova direzione 
politica • e un governo che 
poggi sul più largo consenso 
popolare. . 
- I l compagno Conti ha ri

sposto a domande sul pro
blema dei giovani e sulla que
stione internazionale. La di
soccupazione che colpisce du
ramente le masse giovanili 
non può essere risolta al di 
fuori di una programmazione 
economica che renda più »e-
quillbrato e razionale lo svi
luppo del paese e individui 
le esigenze produttive e so
ciali. Non è più sopportabi
le — ha detto Conti — lo. 
spreco di energie intellettua
li (e quindi produttive) che 
si consuma con l'inattività 
forzata di decine di migliaia 
di giovani diplomati e lau
reati . C'è t an to da fare e da 
costruire in questo paese dis
sestato dal malgoverno: per 
il rilancio dell'agricoltura, 
per il riassetto del territorio, 
per l'espansione dei servizi 
sociali sono necessarie nuo
ve energie e capacità che 
aspet tano soltanto d'essere 
utilizzate. 

La DC sostiene — ha det
to Conti — che l'Italia si tro
verebbe isolata se il PCI an
dasse al governo. Ma negli 
stessi USA ci sono posizioni 
diverse: c'è Carter, futuro 
probabile presidente america
no. che non fa tragedie e 
guarda con molto realismo al 
cambiamento in Italia. E gli 
stati europei preferiscono una 
Italia politicamente stabile, 
economicamente forte e gui
data da uomini puliti. 

Il compagno Marri ha af
frontato i problemi della pic
cola e media industria, della 
scuola e della sicurezza so
ciale. La piccola e media in
dustria — ha det to Marri — 
è s tata duramente colpita da 
una politica fiscale e credi
tizia che ha fatto salire fino 
a livelli non sopportabili il 
costo degli investimenti, e ha 
sistematicamente favorito : 
grossi monopoli. Il PCI ri
tiene fondamentale per l'eco
nomia del paese questa strut
tura produttiva e ha già di
mostrato al governo delle re
gioni di saper andare incon
tro alle sue esigenze. Scuola 
e assistenza sanitaria — ha 
detto Marri — sono due 
esempi significativi del mal
governo e dell'incapacità del
la DC. Non c'è s ta ta rifor
ma della scuola, né tantome
no un suo collegamento col 
mercato del lavoro (dequali
ficazione del titolo di studio 
e disoccupazione vanno di pa
ri passo), come non c'è stata 
riforma sanitaria. Gli enti 
mutualistici continuano a 
succhiare centinaia di miliar
di senza assicurare ai citta
dini una decente assistenza 
sanitaria. Medicina preventi
va e sicurezza sociale devo
no essere gli obiettivi di una 
profonda riforma, che le re
gioni governate dalle sinistre 
s tanno rivendicando da un 
pezzo e che hanno avviato 
per quello che era loro pos
sibile. 

Concludendo il dibattito, il 
compagno Ingrao si è sof
fermato su due questioni po
ste da giornalisti esteri: 1» il 
PCI si è « socialdemocratiz-
zato»? 2» i gruppi alla «si
nistra » del PCI sono più 
coerentemente rivoluzionari? 

Il PCI — ha detto Ingrao 
— resta il part i to che perse
gue la trasformazione socia
lista della società italiana. 

Il PCI persegue certo una 
via nazionale ed originale al 
socialismo, un socialismo plu
ralistico nella libertà e nella 
democrazia. Per capire la 
strategia del PCI bisogna leg
gere Gramsci e la sua rifles
sione sulla sconfitta deeli an
ni "20. I comunisti italiani 
hanno capito due cose fon
damental i : 1) la classe ope
raia non può vincere se si 
isola dai contadini e dai ceti 
medi: 2) la lotta per 11 so
cialismo deve essere stret
tamente legata alla lotta per 
la democrazia e la libertà. 

Strategia delle alleanze e 
difesa strenua della democra
zia costituzionale sono stati 
i cardini della politica de! 
PCI dal '43 In poi ' 

La leggera ripresa alla «Terni» e Terninoss non deve indurre a facili ottimismi 

Che cosa c'è dietro 
manovre FIAT? 

La grande industria torinese sta trattando con l'EGAM per l'acquisto di due grandi fabbriche 
come la Breda e la Cogne appoggiata da uomini di governo - Quali potrebbero essere le ri
percussioni sullo sviluppo della « Terni » • Alcune domande al presidente della Finsider Capanna 

Pia volte si è sostenuta 
la necessità, nei corso di 

l questa campagna elettora-
v* le. di tenere sempre pre

senti l problemi gravi del
la nostra economia, di non 
lasciare da parte la di-

' scussione sui gravi pro
blemi dell'industria, del
l'occupazione. 

La recente manovra del
la FIAT di mettere mano 
nel settore degli acciai 
speciali non poteva non es
sere affrontata per le ri
percussioni che, in manie
ra particolare, avranno an
che sulla « Terni». 

Sull'argomento raccoglia
mo l'intervento di Ettore 
Proietti Divi, segretario 
provinciale FLM. 

La leggera ripresa dell'at
tività produttiva in a t to pres
so le fabbriche della Soc. Ter
ni e Terninoss; che. grazie 
anche alla decisione con cui 
la F.L.M. provinciale condu
ce la lotta per lo sviluppo del
l'attività produttiva, contro il 
lavoro straordinario, per l'am
pliamento degli organici ha 
consentito l'assunzione com
plessiva di oltre 200 lavora
tori, non deve indurre a fa
cili ottimismi in ordine al su
peramento della grave crisi 
di queste fabbriche, in parti
colare la Terni. 

Queste considerazioni non 
vengono fatte soltanto . dai 
Consigli di fabbrica, ma so
no contenute anche negli ar
ticoli che il dott. Capanna, 
Presidente della Finsider. ha 
scritto sul quotidiano «Sole 
24 ore» del 23 e 30.5.1976. 

Negli articoli in questione 
si constata che tra il 74-75 
la gravissima crisi della Si
derurgia Europea è s ta ta ca
ratterizzata dalla caduta dei 
consumi con una parallela e 
paurosa diminuzione dei prez
zi mentre quelli delle mate
rie prime, sempre riferiti al
lo stesso periodo, sono più 
che raddoppiati e in alcuni 
casi, come il Carbone, tripli
cati. 

Senza troppe 
illusioni 

Mette in guardia, pertanto, 
a non farsi eccessive illusio
ni sulla leggera ripresa in at
to in quanto questa è deriva
ta essenzialmente dalla ripre
sa del settore dell'automobi
le. giungendo ad affermare 
che, se l'eccezionalità della 
crisi del 1975 dovesse ripeter
si. potrebbe porre tutte le fab
briche siderurgiche della CEE 
di fronte ad uno stato di gra
vità d'ampiezza imprevedibi
le. in rapporto anche alla in
capacità dimostrata di inter
venire con tempestività in or
dine alla crisi emergente, da 
parte delle commissioni pre
poste dalla CEE. 

A prescindere dalle cose det
te sulle cause della crisi cre
do. che almeno su un punto 
possiamo convenire con quan
to detto dal dott. Capanna, a 
proposito della gravità della 
crisi esistente ai livelli della 
CEE in generale e del nostro 
Paese in particolare. 

Quello che consideriamo del 
tutto insufficiente e preoccu
pante sono le conclusioni a 
cui il dott Capanna giunge. 

In sostanza egli non rie
sce ad andare oltre la propo
s ta di una revisione di una 
serie di regolamenti della CEE 
al f in^d i essere In grado di 
intervenire con maggiore tem
pestività giungendo a dire so
lo che «è forse necessario in
tervenire più a monte, ad un 
certo coordinamento delle 
nuove iniziative impiantisti
che ». 

Sarebbe bene e non solo 
ai fini della chiarezza, che il 
dott. Capanna specifichi me
glio quello che vuole dire con 
l'affermazione sopra esposta. 

Ad esempio dovrebbe chia
rire se è d'accordo o no con 
la direzione dell'EGAM nelle 
trattative che questa sta por
tando avanti con la FIAT per 

cedergli due fabbriche di gran
de prospettiva di sviluppo nel 
campo delle produzioni di ac
ciai speciali per il settore nu
cleare, le costruzioni aeronau
tiche e le macchine utensili, 
come la Breda e la Cogne, 
unitamente alla notizia, non 
smentita dell'acquisto delle a-
zioni private delle fabbriche 
Ilssa Viola e Terninoss; co
sa questa che se confermata 
avrebbe tra l'altro serie riper
cussioni anche sulla Soc. Ter
ni per limiti che potrebbe 
comportare tale fatto allo svi
luppo delle attività produtti
ve delle acciaierie. 

In sostanza il dott. Capan
na dovrebbe dirci se è d'ac
cordo con il fatto che la FIAT 
dopo aver a t tuato il control
lo sull'attività della Termo-
bredanucleare. con la sua li
cenza della Westinghous met
ta le mani anche sulle due 
fabbriche Cogne e Breda che 
operano nel campo della Si
derurgia Speciale e un diretto 
controllo anche sulla « Terni » 
dichiarandosi disposta, bontà 
sua. a riconsegnare alle PP.SS. 
la fabbrica di Piombino che. 
come è noto opera in setto
ri di normale tecnologia. 

Inoltre dovrebbe dirci se 
questo fatto a suo avviso non 
comporta un serio danno al
lo sviluppo delle PP.SS. 

E' evidente che con questa 
operazione la FIAT tenta di 
determinare una situazione a 
suo favore scaricando sulle 
PP.SS. le attività meno reddi
tizie e che non presentano va
lide prospettive di sviluppo. 

Ovviamente anche in que
s ta operazione la FIAT con
ta sulla collaborazione atti
va degli attuali uomini di go
verno. i quali s tanno cercan
do di mettere di fronte al fat
to compiuto anche il nuovo 
Parlamento che dovrà usci
re dalle elezioni del 20 giugno. 

Di questo segno è anche 
l'attuale tentativo del mini
stro dell 'Industria Donat Cat-
tin di far passare il Piano 
Energetico, senza che il Par
lamento lo esamini, allo sco
po di dare mano libera alle 
grandi Multinazionali, nella 
costruzione di Centrali senza 
avere prima definito i vari 
problemi che la questione pre
senta, ivi compresi quelli del
la committenza. Cioè senza 
avere prima definito se le cen
trali devono essere costruite 
dall'industria italiana oppure 
dalle Multinazionali. 

Appare pertanto evidente la 
estrema gravità della situazio
ne Nazionale generale e quel
la riferita alla nostra provin
cia in particolare, in quanto j 
se tali atti passassero cree- , 

rebbero un serio danno alla 
lotta che tutto il movimento 
sta conducendo per la rifor
ma delle PP.SS. 

Ecco perché i lavoratori del
la « Terni » si sentono pro

fondamente interessati alla lot
ta che i compagni della Bre
da e Cogne si apprestano a 
sostenere contro lo scoprpo-
ro prò FIAT. 

Ovviamente la lotta, come 
indicato anche nel comunica
to emesso dalla FLM Nazio
nale, dovrà affrontare tutto 
il problema delle PP.SS. co
me indicato nella piattafor
ma di Rimini. 

In sostanza il movimento 
operaio e !e forze democra
tiche tutte si rendono conto 
della pericolosità, per il futu
ro del nostro Paese, che i pia
ni dei grandi monopoli pri
vati rappresentano per il no
stro Paese, in alternativa a 
quelli presentati dai lavora
tori. 

Recuperare 
i ritardi 

Si tratta pertanto di recu
perare i gravi ritardi che por
t iamo riprendendo la lotta 
per la riforma delle PP.SS. 
per porre termine alla gros
sa confusione esistente nei va
ri enti delle PP.SS. (con inte

ressi ed attività che vanno dal
l'industria alimentare a quel
la mineraria, da quella mec
canica alla siderurgia), a tut
to vantaggio delle grandi mul
tinazionali che si stanno or
ganizzando sempre meglio 
dando vita a grandi concen
trazioni polisettoriali, aumen
tando a dismisura la loro ca
pacità di intervento. 

Occorre pertanto andare al 
riordino delle Partecipazioni 
Statali non escludendo la pos
sibilità di assegnare ad ogni 
ente il compito di portare a-
vanti una sola attività, stabi
lendo uno stato di collabo
razione integrata tra i vari 
settori, con relativi program
mi di sviluppo nei settori 
portanti, quali la cantieristi
ca. la meccanica strumentale. 
quella generale, l'elettronica, 
l'elettronucleare. 

Su questa strada anche i la
voratori della Terni dovran
no dare e daranno il loro con

tributo di lotta e di idee. Ter 
questo un grosso valore l'as
sumerà anche la preparazione 
della l i Conferenza di produ
zione che il C.D.F. della soc. 
« Terni » si appresta ad af
frontare nel torso delle pros
sime settimane. 

In tale circostanza la ricer
ca dovrà oltre che approfon
dire i temi {jià trat tat i alla 
1 Conferenza di produzione 
in ordine al ruolo che alla 
Terni deve e.v>ere assegnato 
nel quadro del piano oner»e-
tico nazionale anche il jzros 
so problema della produzione 
desìi acciai speciali. 

Non ci riferiamo soltanto 
al problema del rotore da 
150 Tonn. (por la cui realiz
zazione è previsto un inron 
tra tra le parti» entro il me
se di giugno, quanto ad un 
approfondimento rigua rd.in-
te i rapporti tra le aziende 
produttrici di acciai speciali 
e auelle utilizzatrici di tali 
prodotti. 

In sostanza si dovranno 
analizzare in primo hio^o 
gli indirizzi della riconverslo 
ne industriale, le caratteristi
che della politica industriale. 
anche nel suo rapporto con 
l'estero: la quantità di acciaio 

che vengono importati, e quan
to ne produce l'industria na
zionale. 

Quanto acciaio speciale po
trebbe essere prodotto nel no
stro pae.ie se ci fossero vali
di programmi di sviluppo per 
alcuni settori portanti, e qua 
li forme di collaborazione e 
di integrazione si possono sta
bilire tra le fabbriche di ac
ciaio speciale (Terni. Coirne. 
CaniDi. Breda. Lovere) e quel
le utilizzatrici? 

E ancora, quale ruolo di 
propulsione può giocare la 
« Terni » nell'economia regio
nale in direzione dello svi
luppo delle piccole e medie 
aziende in generale e nel set
tore dei prefabbricati in par
ticolare? 

Questi sono una parte dei 
temi di valore nazionale su 
cui il movimento operaio si 
deve cimentare, dando il suo 
contributo di lotta e di idee. 
nella battaglia per dare uno 
sbocco democratico alla gra
ve crisi che attanaglia il 
Paese. 

Ettore Proietti-Divi 

I CINEMA IN UMBRIA 
FOLIGNO 

ASTRA: L'educanda ( V M 18) 
V I T T O R I A : Operazione Ozeroft 

SPOLETO 
M O D E R N O : L'Italia l'è rotta 

TODI 
CO MUNALE: Il giustiziere 

TERNI 
LUX: Nashville 
P I E M O N T E : Fratello mire 
F I A M M A : Lezioni private 
M O D E R N I S S I M O : Chi dice donna 

dice donna 
V E R D I : Biade il duro delia crimi-

nalpol 
P O L I T E A M A : Bogard il giustiziere 

di Chicago 
P R I M A V E R A : Comma 22 

GENUINO I t RI 
GENUINO OGGI 

INDUSTRIA MOBILI CALZONI 
SS75/BIS TRASIMENO-OVEST - TEL. (075) 79.165 - ELLER A (PG) 

DA GIOVEDÌ' 3 GIUGNO 

COLOSSALE VENDITA MOBILI 
A PREZZI SCONTATI fino al 

Alcuni esempi: 

Poltrone da L. 
D*vani da L. 

Salotti (divano 3 posti + 2 poltrone) . da L. 

% 

120.000 

230.000 

450.000 

500.000 Salotti con divano letto da L. 
Soggiorni componibili (4 elementi + ta
volo allungabile -f 6 sedie) . . . . da L. 750.000 
Soggiorni componibili in noce massiccia 
(4 elementi + tavolo allungabile + 
6 sedie) da L. 1.250.000 
Camera ragazzi (armadio, letto, comò, 
scrittoio, sedia e comodino) . . da L. 500.000 

Camera singola . da L. 570.000 
Camera matrimoniale noce (armadio 
stagionale 6 ante giraletto) . . da L. 1.600.000 

Cucina componibile americana. . da L. 550.000 

STOCK LAMPADE E LAMPADARI 
LA VENDITA TERMINA IL 10 LUGLIO 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO 

Olit i la vendita 4 stata organizxata dalla publivox • OSI • 374149 

L. 60.000 
L. 120.000 
L. 250.000 
L. 270,000 
L. 450.000 

L. 690.000 
L. 270.000 
L. 300.000 
L. 850.000 
L. 280.000 
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A!!e 13,30, 1° cariala 

Domani in TV 
F appello 

di Occhetto 
ai siciliani 

D Domani alle 18,30, sul primo canale della 
televisione il compagno Achille Occhetto, se
gretario regionale del PCI, rivolgerà l'appello 
conclusivo agli elettori siciliani. PALERMO — Le baracche lungo il fiume Oreto 

SIRACUSA - Da più di un mese i lavoratori occupano lo stabilimento 

opere a RCP produc 
Si tratta di un'azienda metalmeccanica che costruisce pezzi di ricambio per le industrie petrolchimiche - Le mano
vre di « dimezzamento » dei livelli occupazionali - Sperperati i finanziamenti per il potenziamento delle strutture 

Dal nostro corrispondente 
S I R A C U S A . 16 

Da circa un mese i lavoratori della RCP (una azienda 
me ta lmeccan ica operan te nel se t tore della produzione di pezzi 
di r icambio per le industrie petrolchimiche del polo s i racu
s a n o e dell 'ANIC di Gela) occupano lo s tabi l imento per respin
ge re f e rmamen te la t r aco tanza e le m a n o v r e r ica t ta tor ie del
l 'azienda. Na ta c i rca .sei anni fa come appendice del polo 
pe t ro lch imico , ques ta azien
d a c h e occupa complessiva
m e n t e s e t t a n t a persone, t ra 
opera i e impiegat i , r appre
s e n t a invece u n a delle po
ch i s s ime rea l t à s tabi l i e di 
p rospe t t iva nel c a m p o della 
p roduz ione me ta lmeccan ica , 
un i ca in Sicilia per la qua
l i tà della sua produzione . 

Il vero e p ropr io « dimez
z a m e n t o » che la di rezione 
i n t e n d e p o r t a r e a v a n t i a l di 
là del la crisi compless iva che 
t r avag l i a da t e m p o la zona 
indus t r i a l e del s i r acusano , 
n a s c o n d e u n a m a n o v r a che 
deve p a s s a r e sulla pelle dei 
l avora to r i . Le p r i m e avvisa
glie di ciò si e r a n o a v u t e al
c u n i mesi a d d i e t r o q u a n d o la 
az i enda a c c a m p a n d o la scusa 
del ca lo sensibi le delle com
m e s s e aveva r ich ies to la cas
s a in tegraz ione . T rasco r s i t re
dici mesi , nel corso dei qua
li i l avora to r i a t u r n o aveva
n o e f fe t tua to il per iodo di 
c a s s a in teg raz ione r ich ies ta . 
l ' az ienda in u n i ncon t ro con 
i s i n d a c a t i r ichiedeva a l t r i t r e 
mes i di cassa in tegraz ione 
in a t t e s a che a u m e n t a s s e la 
r i ch ies ta di commesse . Ma, 
s o n o t r a scor s i a n c h e ques t i 

Tombaroli 
elettorali 

Ad Agrigento anche mo
rire diventi un problema. 
Infatti, a causa della ca
renza di aree disponibili. 
i niortt vengono collocati 
temporaneamente in tom
be di parenti o amici. Ad 
ogni campagna elettorale. 
però, gli amministratori 
riescono a « i r o r a r c » una 
area nuova e compiono 
sfacciate manovre cliente-
lari per soddisfare talune 
richieste. Risalgono al pe
riodo elettorale dell'anno 
scorso le concessioni di lo
culi: la manovra fu trop
po scoperta e il fatto fini 
in mano alla Magistra
tura. 

Quest'anno, ma sarebbe 
meglio dire con questa 
campagna elettorale, l'as
sessore alla sanità. Rizzo 
Pinna ha proposto di spo
stare il muro di cinta del 
cimitero (i cui confini so
no già molto prossimi alle 
abitazioni' per T'cavire Io 
spazio nece--ar.o ali? co
struzione di l'iO loculi. 
Duecento e più. prcci<a 
l'assessore, i s ^ ù d i r f o con 
quel « più " ci:e tinte spe
ranze si alimentino. 

Quello dello spazio non 
è il solo problema che il 
Comune di Agrijento de
ve risolvere. S'egli anni 
passati, infatti, il cimitero 
di Bnnamoror.e e quelli 
delle frazioni di Callotti 
e ^fontapcrto si trovavano 
nella paradossale situazio
ne di avere i « morti gal
leggianti » a causa d: una 
sorgente d'acqua contigua 
— mai sfruttati — e che 
ne: mr<,i invernali i n n -
dcia il nm'tcTo. allagan
do le ,'o >ihe. Un cartello 
liosto c'.'.',::gre*"> tesl:m> 
wciva l'nv 'Cibile situazio
ne a f l.'llìO pTCT*CrC 
acqua iin'\' tombe n. A('ei-
so srm'ìri e':.- rf- c.^tfn 
ce ne s.i ri. mt••;••>. e di 
spazio anclic... 

t r e mesi senza che l 'azienda 
abbia m i n i m a m e n t e ricerca
to soluzioni di p rospe t t iva 
per lo s t a b i l i m e n t o e pe r gli 
opera i , l 'unica p ropos t a che 
veniva f a t t a e ra quel la del 
l i cenz iamen to di t r e n t o t t o la
vora to r i . 

S o n o s t a t i i s i ndaca t i a de
n u n c i a r e l ' assurdi tà del le af
fe rmazioni c h e i d i r igen t i del
la R C P h a n n o f a t t o p e r giu
s t i f icare il p rovved imen to . 

I n n a n z i t u t t o , si è scoper to 
che ne l l ' u l t imo a n n o l'azien
da h a o p e r a t o in m o d o ta le 
d a r i d u r r e c o s t a n t e m e n t e la 
p roduz ione dell 'officina di Si
r acusa , m e n t r e h a con tempo
r a n e a m e n t e forn i to le g rosse 
i ndus t r i e (ANIC. Monted i son , 
ecce te ra ) d i r e t t a m e n t e da 
Mi lano dei pezzi di r i cambio 
che p o t e v a n o essere realizza
ti a S i r a c u s a . Il t r a s fe r imen
to di g r a n p a r t e degli impie
gat i da S i r acusa a Mi lano 
lascia i n t e n d e r e l ' in tenzione 
de l l ' az ienda di immet t e r s i 
nel s e t t o r e commerc ia l e . Il 
cos to compless ivo del lavo
ro — sul la base di a n a l i s i ef
f e t t u a t e da i s i n d a c a t i e da i 
l avora to r i nel corso del pre
sidio c h e e f f e t t uano in que
sti giorni (ci si c o n s e n t a u n a 
r i f less ione: di f ron te all ' im
mobi l i smo e a l l ' inerz ia dei 
d i r igen t i , s o n o i l avo ra to r i e 
i s i ndaca t i a p e n s a r e a l le pro
spe t t ive n o n solo del la loro 
occupazione , m a dello svilup
po posi t ivo c h e . l ' az ienda può 
pe rco r re re ) — è sui livelli di 
me rca to , anz i a n c h e più 
basso . 

L 'az ienda po t r ebbe a v e r e 
u n a più e s t e sa c a p a c i t à di 
c o m m i t t e n z a , m a a q u a n t o 
p a r e l ' immiss ione di az iende 
f a n t a s m a , « di comodo » che 
m a n c a n o di a t t r e z z a t u r e , con 
d u e o poch i opera i , dove so
n o a m p i i m a r g i n i di s f ru t t a 
m e n t o e la m a n c a n z a di ga
r anz i e pe r i l avora to r i , ri
s p o n d e a operaz ioni e inte
ressi cui sono legat i i grossi 
g ruppi del polo pe t ro lch imi
co s i r a c u s a n o c o m e la Mon
ted i son e la L iqu ich imica . Sa
n o ques t i e l emen t i forni t i da i 
s i ndaca t i che c o n f e r m a n o le 
m a n o v r e s o t t e r r a n e e della 
az ienda , o l t r e a r e n d e r e più 
t r a s p a r e n t i le i ncapac i t à del 
p o t e r e pubbl ico di f ron te a 
ta l i m a n o v r e . 

Bas t i in fa t t i p e n s a r e al 
f a t t o c h e la R C P aveva già 
o t t e n u t o u n f i n a n z i a m e n t o 
di c en to mi l ioni d a l l ' I R F I S a 
fondo p e r d u t o e u n o di 345 
mil ioni a t a s s o agevo la to del 
t r e pe r c e n t o : n o n ce r to pe r 
s m a n t e l l a r e l ' az ienda e uti
l izare fondi pe r operazioni 
j pecu la t ive . m a per ope ra r e 
nel l 'are . , i ndus t r i a l e di Sira
cusa . Non è possibi le consen
t i r e al la R C P di u t i l izzare 
d a n a r o pubbl ico c h e poi que
s t a usa pe r nuove a t t i v i t à 
t r a s c u r a n d o 1 problemi che 
i n t e r e s s a n o o l t re che la sal
vagua rd i a del pos to di lavo
r o a n c h e lo sv i luppo indu
s t r i a l e di S i r acusa 

La logica del lo s p e r p e r o del 
d a n a r o pubbl ico non p u ò con
t i n u a r e a d a n n o dei lavora
tor i . E g'i operai del la R C P 
Fono f e r m a m e n t e in tenziona
ti a c o n t i n u a r e la l o t t a e a 
resp ingere le m a n o v r e e i 
r ica t t i ( come quel lo del di
s tacco de l l 'u tenza telefonica 
per i so lare i l avora to r i nel 
corso del l 'occupazione, o quel
lo di m a n c a t o p a g a m e n t o del 
sa la r io del mese di ap r i l e ) . 

Gli operai della Metallurgica Sicula di Milazzo durante la recente manifestazione di Roma: un'altra drammatica testimo
nianza degli attacchi all'occupazione nel Siracusano 

Proclamato nel corso di una assemblea di lavoratori in cassa integrazione 

Stato di agitazione a Priolo 
contro i piani della SINCAT 

L'azienda della Montedison cerca di presenta re un programma d i ristrutturazione che 
viola gli accordi sindacali - Respinta la posizione unilaterale e oltranzista delia società 

SIRACUSA. 16 
Ancora una voita l 'ombra 

della prospet t iva di una chiu
su ra si a l lunga sul l ' impianto 
dei fertilizzanti del la SIXCAT-
Montcdiscn di P n o l o (Siracu
s a ) : l 'azienda t en ta di r iman
giars i gli impegni siglati con 
i lavorator i e i s indaca t i di 
p rocedere ad una d ive r s a r i 
s t ru t tu raz ione a l l a scadenza 
del periodo di c a s s a in tegra
zione. P re fe r i s ce t o r n a r e a 
p a r l a r e g e n e r i c a m e n t e delie 
r icorrent i « cr is i di m e r c a t o » 
dei ferti l izzanti senza muove re i 

un di to pe r r e c u p e r a r e prò- i 
spe t t ive di sv i luppo a i pro
dott i dello s tab i l imento sici
l iano. 

Un ' a s semblea di lavora tor i 
posti in c a s s a in tegraz ione a! 
r e p a r t o dei fert i l izzanti , svol- I 
tas i al la p resenza de i d i r igent i i 
del la FULC e del consiglio di 
fabbr ica ha dec i so la procla
maz ione dello s t a t o di ag i t a 
zione. il r i e n t r o a l lavoro dei 
lavora tor i a t t u a l m e n t e i n c a s 
s a in tegrazione a l la scadenza 
prev is ta dagli accordi prece
d e n t e m e n t e s t ipula t i con la 

Roberto Fai 

Bloccati i contributi 
a favore degli emigrati 

P A L E R M O . 16 
G r a v i r i t a r d i si r e g i s t r a n o in va r i c o m u n i del l ' i sola p e r 

l ' a c c r e d i t a m e n t o dei fondi s t a n z i a t i con la legge regionale 
sul l 'emicrai - icne v a r a t a ne l g iugno d e l l ' a n n o scorso , p e r il 
c o n t r i b u t o s t r a o r d i n a r i o di 30 mi la l i re p e r gii e m i g r a t i c h e 
r i e n t r e r a n n o in S : c m a da l l ' e s t e ro pe r le elezioni di domeni 
ca 20 g iugno. S t a m a n e l 'assessore D 'Aquls to h a a s s i c u r a t o 
a una delegazione del P C I d i a v e r d a t o disposizione p e r c h é 
i Comun i a n t i c i p i n o le s o m m e . T u t t o il P a r t i t o è i n v i t a t o 
a so l lec i ta re i C o m u n i p e r c h é i c o n t r i b u t i s i a n o e roga t i . 
II con t r i bu to , s e c o n d o le n o r m e d i legge, dov rebbe 
veni r p a g a t o da l s i n d a c o prev ia es ibiz ione de i s eguen t i do
c u m e n t i i b ig l ie t to di v iaggio la cui d a t a di e m i s s i o n e n o n 
dovrà e s se re a n t e r i o r e a l 5 g iugno , o p p u r e ce r t i f i ca to del le 
a u t o r i t à cons i l ia r i e di a l t r e pubb l i che a u t o r i t à a t t e s t a n t e 
la d a t a di p a r t e n z a ; ce r t i f i ca to e l e t t o r a l e , c o n a p p o s t a su l la 
facciata la ce r t i f i caz ione del seggio e l e t t o r a l e a t t e s t a n t e la 
a v v e n u t a vo taz ione , ovvero u n ce r t i f i c a to rilasciato da l pre
s i d e n t e del seggio , , 

a z i enda , la convocazione di 
una a s s e m b l e a di fabbr ica nei 
giorni success ivi a l 22 giugno 
pe r e f f e t t ua re a l t r e azioni di 
lotta, u n ' a m p i a mobil i tazione 
popolare pe r g iungere a un 
nuovo confronto con la Mon
tedison. 

I l avora to r i nel co r so della 
a s semb lea hanno r ibad i to la 
loro intenzione di r e s p i n g e r e 
la posizione « un i l a te ra le e ol-
t r anz . s t a » della Montedison. 
<ne. p r o p o n e n l o senza a l d i n a 
con t ropa r t i t a il p ro lungamento 
de l per iodo del la c a s s a inte
graz ione fa i n t r a v v t d e r c il 
p ropr io proposi to di sganciar 
si def .n i t ivamcr . te da l se t tore 
dei fer t i l izzant i . ripropone!* 
do . al t e m p o stesso, nei con
fronti dello Sta to un r ica t to 
pe r l ' aumen to dei prezzi ni 
ques t i prodot t i e pe r la dimi
nuzione de l prezzo del me
t a n o . 

I d i r igent i s indacal i hanno 
r ibad i to c h e : lavora tor i >o 
no disponibili ad un confronto 
ser io c i r ca la produzione dei 
ferti l izzanti ed hanno invitato 
l 'azienda a f a r e a l t r e t t a n t o : 
ques to è infat t i l 'unico com
p a r t o produt t ivo de l la SIN-
CAT Montedison di Briolo le 
ga to d a v v e r o alla r ea l t à del
l ' en t ro t e r r a agr icolo e l 'unico 
c h e possa svolgere un ruolo 
t r a i n a n t e nel la economia me
r id iona le . 

Domani 1000 
copie deli'Unità 

a Siracusa 
PALERMO. 16 

La Federazione del PCI di 
Siracusa, che durante la cam
pagna elettorale ha impegna
to le sue organizzazioni p?r 
una continua diffusione de 
i l'Unità » neiia zona indu
striale. per la giornata di 
chiusura di venerdì 18 giu
gno si è impegnata a diffon 
dere mille copie dal nostro 
giornale tra gli operai del 
« polo di sviluppo ». 

Quattro casi 
di salmoneìlosi 

a Gela 
GELA. 16 

Quattro casi di salmoneìlo
si • tipo Vienna • sono stati 
accertati all'ospedale Vitto 
rio Emanuele di Gela. Ad es
sere colpiti dal male sono 
bambini piccolissimi, i più 
soggetti al pericolo di infe
zioni determinate dal gravis
simo stato dell'igiene nella 
cittadina, dove il tifo e altre 
malattie gastroenteriche de
rivanti dalla scarsa pulizia 
sono in continuo aumento nei 
quartieri malsani. 

El tecnico è presente come indipendente nella lista del PCI 

esare 
spiega i motivi del • . w e 

'%' 

$m gei© pois 
sv

ilita rigoroso attività nel settore industriale e nel mondo della scuola 
« Non ha senso escludere i comunisti dallo gestione denli enti re
gionali» - Oggi stare dalla parte giusta, significa stare con il PCI 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA.' 16 

« Cand ida rmi m 1 PCI è 
s ta ta pò- ine la logica c.m-
seguen/.a ih tant i e tanti an
ni di lavoro c o m e tecnico in
dus t r i a le . Spe-so mi è capi
ta to di i n c o n t r a r m i con i co
munist i , d a l l ' a l t r a p i r t e del 
tavolo, come con t ropar te , ma 
loro in me hanno sempre tro 
vato un al leato v. 

A p a r l a l e così è Cesa re 
Zipclli. ingeg ìeiv industr ia le . 
docente univers i ta r io a Me*-
Miia. candidati) , ora , ion ie in 
d ipendente nelle liste del PCI 
per la Su.!. ' ) Orientale . L'ul 
t a n a bat tagl i i, l i più f u n o s a 
anche , della (piale è stato uno 
dei p -otagonisti. quella per 
r i d a r e n i ruolo propulsivo 
al l 'economia rn<_'usa:i i al 
l 'I .MVr. industr ia col locata 
a l l 'En te reg ionale A/as i . Sot
to la gest ione di uno dei mas 
simi dir igent i de della pro
vincia. Saver io Te r ranova . 
l 'ente ora st ito ridotto ad un 
car rozzone e l e t t e ' a l e inutile. 
anzi dannoso per lo casse del
la regione. 

Zitelli, nella sua quali tà di 
d i re t to re genera lo dell ' IMAT. 
adori al l ' invito dei s indacat i 
di indire una confe ren /a di 
organizzazione per c e r c a r e di 
r i s a n a r e l 'a t t iv i tà dell'iridu-
.stria. Indicò anche , basando
si su p.-eci.se conoscen/.e tecni
che . i guast i profondi causa t i 
da l l ' a s su rda gest ione cliente-
laro della DC r a g u s a n a . Ri
su l t a to : il suo l icenziamento. 

xGli enti regionali — ci ili
c e ora d u r a n t e un eollonuio 
— hanno una importanza fon
d a m e n t a l e nel l 'economia del
la regione. Pe rò è IR c e s s a n o 
eh:- essi s iano cesti t i in ma
niera c o n v t t i. R non h i sen
so — cont inua — volere esclu
d e r e i comunist i dal la loro 
gest ione. Così c o m e non ha 
senso trincerar.si dietro .scuse 
ideologiche. Secondo ni • Iran 
no solo p i n n a della ser ie tà 
dei comunist i >. 

L ' ingegnere è ora alle pre
so con ques ta c a m p a g n a elet
to ra le . •< P e r la p r ima volta 
nella mia vita - dico — 
posso a p e r t a m e n t e d i scorda re 
con coloro che dovrebbero 
g u i d a r m i : i responsabil i del 
PCI . E poi d icono pu re che 
nel PCI non c 'è libertà ». 

Ma nel PCI Zipelh non ha 
t rova to solo la possibilità di 
espr imers i in t e rmin i politici. 
< E ' quella di ques to par t i to 

— afferma — un i organizza
zione ser ia , p r e p a r a t a , oserei 
d i r e a livello indus t r ia le . Inol
t r e sono in molti al suo inter
no a c a p i r n e molto di svilup
po industr ia lo. Mi trovo cosi . 
spesso, a d i scu te re di questio
ni tecniche' ». 

La scelta de l l ' ingegner Zi-
pelli di c and ida r s i nel PCI 
è m a t u r a t a inoltre per la con
s iderazione che p.-ecise r e 
sponsabi l i tà devono essersi ne
gli al tr i par t i t i pe r il man
c a t o decollo dello sviluppo 
indust r ia le della provincia di 
Ranus; i . Tan te , del resto, le 
opero non ancora real izzate . 
Opere tu t te pe r le quali si 
sona s e m p r e b a t t u t e le forze 
democra t i che e popolari , con 
in tes ta il pa r t i to c o n u i n s f i . 
con i? il por<o di Po7zalIo. o 
la dica MiH'Irminio. oppure 
cfi'Hf le ^ ' ade . 

E queste -ono delle con-i-
d " r a 7 oni d; tecnico, r E co
m e tecnico — ai!g:un2e — 
posso a f f e r m a r e che por risol
ve re q i i o ' a crisi f\ n ; xvs~a 
n o un d'.iì'UO quanto più 
ape r to poss'b-.le t ra tecnici e 
noi.Le-. senza nes -una pr-.-cla-
s'.-ac a p r i o r . - ' c a ed e i i . s i n i . 
—oiiza b . i r r .e . i ' - i d v t r o s< uso 
i'ie ilo-richo p r v e ci. ogni fon 
d iMicnta ». 

M i la ca.-vì .ch'ara di Z -
p -Ili non è -: r i e r t o .siti-
za pr :b!env. « H i J v . - 1 ' > p--n 
- a r e — d,c • — a t o > i av reb 
boro pc.is i*o i :n.t i a l i m i . 
E l .-«'la fi.i - ni. -ono ronv.n 
to eli • c e r t i ' Ì : O T . • apn - zze
r e m o la :IÌ . d . - c - i i i e . E p")i. 
n i.i è d i v e r e "!• lì « c ias -o d »• 
ct_V.e ì n - . ^ n ^ r e ai 2 v .ani a.) 
« s-cre d v e r s ; . a s-.ocre S : J -
nl e r e . n -">-•• d->!".a p a r t e 
• r ,;s*T? E ' ) - r rr.e la m r t e 

ri.lei!a dei P e i >, S. ust a e 
E n i n s t n z i p roYeml . p . r 

la ver tà , è st tu ] i c m i .11 
t . i - i d. Z T.-II.. o - ' T i n M i 
<].ìlh par d I n i " , M . I V -
tan*. a n i - ivevn . infat: . r a p 
p r o - t i n t i in « contromrt-? >. 
es-f . irr.i'i* > d i n ' i m d a . r.-I 
'Z\ i-ri ?.rr:\ ito a R i i i ' i ;>-r 
d nee r : 1 l'ABC'D M - H V d. 
<mt comiin.sTii v i s .v r i ' . e — 
d r à pr* '."allora » ar t a r . a 
della CCII , ed a t t i n i e secre
t i n o sr< a e r a V de l ' a F c b r 
h - a c c i a i ' . - COI! . Pel c ; n o 
R-) = s t t o — m i n o n i - ' n ! • :! 
i l . ma rip.-'''2.-,t.r Z ì i . li.. n.\r 
d a l l ' a l t r i p i r : ^ i t i la b i r r . -
e r t a . si d T I ' r ò m - n i cor 
re t to , n r . ' i . i r i to . « n a ro. Ci 
m : - e =?nche m diflìril ' .è — 
(onfess.T Ro-s'.lto — ah t i t t i 
co-rie « r i c a m o a t r ov .vc . 1" 
front.-» . i rh i s tna l i .mprcpiL'ati 

C I07Z! >. 

CALTANISETTA 

Tecnici, intellettuali 
artisti, cattolici 

per il voto al PCI 
Nostro servizio 
CALTANISSKTTA. Iti 

Venerili 11 g.umio si è 
:. mito un incontro t ra tec
nici, intel let tuali , prò fé s 
-ioni.sti. cattolici e ìndipen 
dent i , aff inché il 20 g.ugno 
i l lumin ino i consensi al 
PCI . In t roducendo il dibat 
t i to . il poet;i p i t tore lgna 
zio Privi l i ra . p romotore 
del la iniziativi!, ha de t to al 
numeroso pubblico presen
t e : i E ' finito il temi*) del
le violenze menta l i . Abbia
mo deciso di appo Libare il 
PCI nella sua ba t t ag l i a di 
r i nnovamen to pe rché se 
democraz ia vuol d i ro aper
t u r a il tut to le forze sociali . 
democra t i co è il PCI che 
ha a p e r t o le sue liste ai 
cat tol ic i , agli uomini di cui 
t u r a , agli indipendenti •». 

* Non possiamo non no 
t a r e — ha de t to il poeta 
Alfonso Campani le , inter
venendo nel dibat t i to - che 
dieii-o ta lune affermazioni 
de l l ' ep iscopato i ta l iano si 
ce la un sostanziale r i torna 
indiet ro r ispet to a l le posi 
/ ioni del Concilio Vat icano 
II ->. <r Mi .sono in te r roga to 
-- ha prosegui to Campan i 
le — se ciò che mi chie
deva li) ge ra rch ia eccli -
.siale o r a giusto o no; ho 
scel to il PCI pe rché projx)-
ne la real izzazione di un 
nuovo ordine sociale fatto 
di giustizia e di lilx-rtà *. 

r. Questo tij)o di incontri 
ci a u g u r i a m o — ha det to 
Luc iano Vullo. s e g r e t a r i o 
del Comitato c i t t ad ino del 
PCI di Gola — che continui 
no a n c h e dopo la consulta
zione e le t tora le . Il PCI met
to a disposizione degli in 
d ipendent i le sue a t t rezza
t u r e . il suo pa t r imonio di 
lotta e di cul tura ». * Non 
vi ch ied iamo — ha prose
guito Vullo — l 'ades ione 
ac r i t i ca al la no.stra linea 
polit ica, vi ch ied iamo ad 
e s s e r e cri t ici nei nostr i con 
fronti ». 

Simona Mafai de l Comi
ta to Cent ra le del PCI ha 
a f f e r m a t o : « Noi rifiutia
mo la logica del l ' in tegra l i 
sino, .solo con hi più ani 
pia unità è possibile sal
v a r e l ' I talia ». 

La mobi l i ta / ione degli in 
te i ìe t tuah - ta o t t enendo va 
sii consensi nell 'opinione 
pubblici) e fra i tecnici e 
gli impiegat i del l 'ANIC. Un 
appel lo è s ta to diffu.so m 
migl ia ia di copie nella cil 

tà aff inché a t t r a v e r s o il 
volo al PCI venga l ' indica
zione per la r inasci ta del* 
l ' I tal ia . Questo il testo di-]. 
l 'appel lo: •* Il momento sto
rico che sta vivendo il 
nostro paese è v e r a m e n t e 
u rave , al punto che , a no
stro avviso non è consen
tito a nessun ci t tadino au
t en t i camen te l ibero e de 
mocra t ico di d i s in te ressa r 
si del pross imo futuro del
ia no.stra civil tà. Ri tenia
mo che ques ta sia l 'ora di 
scelte s e r ene , libere e ra 
gionate! Da pa r t e nos t r a , 
avendo a lungo rif let tuto 
sul modo in cui in ques t i 
i ronia anni di s toria i ta
liana i part i t i che hanno 
avu to responsabi l i tà di di
rezione nello Slato hanno 
governa to , con le conse
guenze che sa l tano agli oc
chi di tu t t i : hi crisi econo
mica . l ' abbandono del Mez
zogiorno e de l l ' ag r i co l tu ra , 
!a d i soccupa / .one giova
nile. l ' emarginaz ione del la 
donna, il disagio dei ce t i 
medi produtt ivi e degli uo
mini di cu l tu ra . Avver t ia
mo l'obbligo mora le di f a re 
un convinto appello a tutti 
i c i t tadini che invi t iamo a 
vo ta re per il PCI, per es
se re protagonist i , ins ieme 
a ques to par t i to , di un pro
cesso di r innovamento del
la vi ta , di ra f forzamento 
delia l ibertà , e di consoli
damen to delle istituzioni de
mocra t i che ». L 'appel lo è 
f i rmato d a : Antonio Cafà 
( s t u d e n t e ) : Emanue le Co
sentino ( s tuden te ) : Giusep-
JK» Arces Giordano (inse
g n a n t e ) : Emanue la Giudi
ce (ass i s ten te soc i a l e ) ; 
Giuseppe Indice (do t tore 
in c h i m i c a ) : Gugl ie lmo F#-
der ico Lento (med ico) ; Ibo-
n o Mingoia (p ro fe s so re ) ; 
Emanue l a Omar i (s tuden
t e s s a ) ; P ie t ro Pa lma (pit
t o r e ) : Eleonora P r i v i t e r a 
(p i t t r i ce ) : Ignazio Pr iv i te 
r a (()oeta p i t to re ) ; Giusep-
ix» Sa ieva (capo tu rno Iso
la S a l a n e n ANIC G e l a ) : 
Rober to Sa lineili ( tecnico 
ANIC G e l a ) : Aldo Sri lxuia 
(p ro fe s so re ) : Michele Sma
grii ( f a r m a c i s t a ) : Lucia 
Spalli) Pandolfo ( insegnan
t e ) : Ci>rio Trobia tecnico 
di processo ANIC G e l a ) ; 
Sa lva to re Vitale «tecnico 
ANIC G e l a ) : Michelange
lo Zitani (cajio impian to 
ANIC G e l a ) . 

Rosario Crocetta 

Una replica di 
Leonardo Sciascia 

P A L E R M O , lfi 
In n,.pc-=M alla l e t t e ra ap.-r ta indirizz/i tu da l lo scr i t 

t o i L e o n a r d o Sc .a -c :a a l l a r r n c - c o v o di P a l e r m o Car-
d - r n ' e S a l v a t o r e P.- .ppalardo. ne i g iorni scorsi / / giov

ai Sicilia h a pubb l i ca to u n i n t e r v e n t o di N ino Bar
del la s t a m p a ca t to l i ca . 

.co accusava lo s c r i t t o r e d: <; d .sa t -

naic 
raco. de l l 'Un ione 

L ' e sponen te c a t t o 
t e n z o n o » per non ave r r i l eva to c o m e in p recedenza *o 

*c-=o P a p o a l a r d o abb ia più volte e sp resso c r i t i c h e a l 
• -jo d- f i l o n e del po te re d a p a r t e de i gruppi d r d ' imi-

a Pa lermo. Sciascia h a r ^ p o v . o a B a r r a t o con u n a 
*hr ver rà pubb l . ca t a d o m a t t i n a da l Giornale di 

n a n t ; 
l e t t e ra 
Sici l ia- « C r e d o d: c-.-ere s t a t o a t t e n t o » scr ive « s e n o n 
lo fo?-' s t i t o c rede c h e avrei s c r u t o u n a l e ' t e r a a. , a rc : -

Ve scovo : 

O. Ca. 

Gl:e : 'no s c r i t t a p rop r .o in rag ione de l l ' a t ten
zione con cu . h o s e ^ a . t o quel c h e in ques t . a n n i ha d e t t o 
ed n a fa t to , e nel m o m e n t o m cui m; e parso *. con-
tradd.fi-.--.-e ". 

«Non s to a mia volta c o n t r a d d i c e n d o m . — prtveirae 
Sciascia — quei c h e l 'arcivescovo di P a l e r m o ha d e ì t o 
in c-jj 'st: anzi, e e h - le: r i a s s u m e e c . t a . cosiitu.s<.e si 
ne:- v . e c o n d a n n a di quel c h e ì ca t to i .c i h a n n o o p e r a i o 
e CTX-'r.ino nel la v i ta pubbl ica , e m S.cil.a p i r t colar-
ir.f.Vto. m a non c o n d a n n a esp i . c . t a d . r e t t a e t a l e d * 
v-.-ore':n:e--a dal la . n : ? r a c o m u n . t a de i fedeli- ' . 

Lei sa — .-ozz.unzc Scia.sc.a — c h e la r r a ^ z i o r a n z a 
de . fedi."., e. nel nos t ro paese, come la m a g g i o r a n z a àczh 
f l f . t o r : corr.urì.=t.. ha b . s o i n o d: md .eaz .on ; c h i a r e , 
n - m a l . c Crplìc.te e r :bad . t e . Por e-orr.p.o .a cor.sa del 
P a r t i t o c->.T.ur...-'.i a voler e-sser*» p r . m o n'-lla p '-^senta-
7.cne d o l o '.--te e.ettora ' . i nc.n e p u r a m e n t e . ^on^s t . ca , 
m i r-.-po.-.de al .a re ...e .necc\--=.;à d. : a c i . : a r e l 'c-erc.z.o 
ri;-, v c . o a J : H r > . r e *chc- e poi la p.u i.-iterc^-ata a vota-
. e eorr.uà..-:.-. > <it. propri e le t to r i . S^ c'è d u n q le u n a 
p \ r : e o- . l . ' e . f ' . ton to / •omui i - su c n e ha b.-soz.-.o. pe r n o n 
'ba- ' l .a . -? . d. t r ova re il .-..mbolo de! o a r : . f o p r m o <o ult.-
n: »>' ì.r'.la .-chtd.i . . r n m a z . n . u n pò" quan t i fendei: h a n n o 
b.-oi 'r.o d. veliere-- e h . a r a m e n t e i nd i ca t e le eoe/» <e i z rup-
p. , t le j> r:=o.-.f ) ZA abor r i r e . E del r i 5 to . - S . t . c j t em 
le'rrr.o -.e.-ter e- : e.-:, non n r . ». Si si. non n o . p a n e a l 
n.-.r.e. v no a! -.ina. 

In q u a n t o •« la c o n d a n n a del m a r x u m o come v_s.one 
della v.:.i . r . ronr. ' . .ab. le cai que. la c r i " u n * — conc lude 
5£; n.-c.a — c o n t i n u o a cons der . i r la a n a r r o n i s : ' • a e e r a 
• u . t a : e il r . p r ende r l a :n m o m e n t o e le t to ra l i — e spec.ai -
rr.:-r.te :n ques to — m. pa re un valer p i r t a r CIOTTA ve.-.so 
„.i.i p i r t e che a l m e n o ÓA t r e n f a i i m h a d . m o s t r a t o di 
r.Ti voler z u r r r a :n t • I fcr.-o. Se o le ch.edo.s.si d: 
t r o v a m i , a i a .-.'ila p ropr i .ZI -T .C de . p-ir:.'.: marx .5 t i :ta-
: . . i . ; . .n q.ir.s-:. u :..r.. " t r e n t a n n i .n cui ci .sia .- V..cr::a-
7.o.ie r.cn d.co al. 'at?.sn-.o. ma a p^*./.:oni di . nd . f f e ren ia 
ver.-o .a .-vi _\o.ic cr..-t. »na e la d i e s a c a f o . i c a c r e d o 
che .e . i.it . C ' i r c b b ? m a t In-.i'n'.e nella r .cerca. N-.'- lei 
può d . . m : che e u n a f.iir.or."": n-,n si p a ó n. r t re . r . n n . 
t . n . e . e M-IIZ.I r f s : i r e . n t r a p p i a l . nel la ! n/. on.; s : e » a . 
.e..7.1 far d .» ; : ; t a re w r . t a .a : ..7.^.1?. Vren ' . ' anm .-ono 
il cor.-o d; una s . : iera?. .one- c n e e n u c a a p p u n t o c h e 
s t a facendo «diver.-o il c o m u n i s m o i t a l i a n o » . 

http://tradd.fi-.--.-e
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Per lo sviluppo delle 
campagne e la 
riforma agropastorale 

Il piano triennale 1976-78 pone al centro della 

rinascita della Sardegna la riforma del settore 

agropastorale e lo sviluppo dell'agricoltura, 

stanziando i seguenti fondi: 

D riforma agropastorale: 117 miliardi più 20 miliardi 
per la forestazione; 

D trasformazione irrigua: 151 miliardi e 700 milioni; 
progetto per lo sviluppo dei settori vitivinicolo, orto
frutticolo e caseario: 15 miliardi e 200 milioni; strut
ture produttive: 122 miliardi; 

• cooperazione e strutture di trasformazione: 14 mi
liardi; credito: 26 miliardi. 

# I comunisti sardi da anni si battono per attuare la riforma agro-pasto
rale che considerano fondamentale dal punto di vista economico, sociale 
e civile. 

O I comunisti sardi si sono battuti contro il tipo di sviluppo, voluto dal
la DC, fondato sulla petrolchimica di base, che è costata centinaia di 
miliardi, ha dato scarsa occupazione ed ha sacrificato l'agricoltura, la 
pastorizia e lo sfruttamento delle risorse locali. 

Per attuare la riforma agro-pastorale 
Per un nuovo sviluppo della Sardegna 

Il contributo della giovane classe operaia isolana alla crescita politica e sociale della Sardegna 

Dalle fabbriche alla guida dei Comuni 
Nelle decine e decine di amministrazioni, conquistate dopo il 15 giugno dalle forze di sinistra, si è affermata la presenza degli operai cre
sciuti nel vivo delle lotte sindacali e politiche - Intenso programma di conferenze e di incontri organizzati dal PCI nelle varie zone industriali 
dell'isola • Il compagno Gaetano Angius, candidato alla Camera, alla SIR tra i suoi compagni di lavoro - I problemi dell'occupazione a Ottana 

Dalia nostra redattone CAGLIARI, IG 
La giovane classe operaia sarda è stata protagonista determinante della grande cresci

ta politica e sociale delia Sardegna. Dai giovani operai chimici e metallurgici la tradizio
ne delle lotte dei bacini minerari e delle zone contadine più evolute è stata « esportata » 
in tutti i centri dell'isola. La pendolarità na certo costituito un duro prezzo per i giovani 
lavoratori costretti ad effettuare centinaia di chilometri ogni giorno, ma hanno anche dato 
risultati politici tali da sconvolgere il panorama dell'isola. Se andiamo a vedere chi .sono 
gli amministratori delle de-

tl aperti - - * di rafforzare il 
PCI. senza dispersione di 
voti a sinistra, per ottenere 
una grande forza di pressione 
in grado di sostenere, nelle 
sedi parlamentari, la volon 

cine e decine di nuovi comu
ni retti dalle nuove maggio
ranze autonomistiche dopo 11 
15 giugno, scopriamo che sono 
in gran parte loro, i giovani 
operai. Alla SIR. all'ANIC-
Montedlson, alla Rumlanca. 
alla SARAS. alla SNIA. o al

le Iniziative su scala regio
nale. 

Dal nuovo governo gli ope
rai del Sulcls-tgleslente si at 
tendono Una gestione delle 
partecipazioni statali non più 

tà operala di controllo degli i legata alla logica clientelare 
investimenti e di rilancio del 

l'Euroallumlna. gli operai i l'occupazione 

VOTA PCI 
Operai di Ottana: con loro e con migliaia di lavoratori in 
tutta l'isola il PCI ha intessuto un fitto e concreto dialogo 
sulle prospettive del paese • le possibilità di tirarlo fuori 
dalla crisi 

delle nuove generazioni han
no Imparato nelle lotte di 
fabbrica l rudimenti della po
litica e si sono poi misurati. 
fuori dalla fabbrica, con i 
problemi della società. Prima 
quelli più immediati: l tra
sporti, l'ambiente di lavoro. 
la sanità, la casa. Poi la con
sapevolezza è cresciuta. I gio
vani operai hanno compreso 
che 11 nodo vero da scioglie
re per risolvere l problemi 
della loro condizione di lavo
ratori e di cittadini è quello 
della conquista e della tra
sformazione profonda degli 
strumenti della pubblica am
ministrazione: 1 Comuni, le 
Province, la Regione, il go
verno del Paese. 

« Dall'unità sindacale nella 
fabbrica all'unità politica 
nella società: dal Consiglio 
di fabbrica al Consiglio co
munale e provinciale»; cosi 
avviene che Saverio Ara. 
componente del Consiglio di 
fabbrica di Ottana, diventi 
vicesindaco di un paese del
l'alto Oristanese. Aldomag-
giore; che Gaetano Angius. 
operaio metalmeccanico, sia 
capogruppo al Consiglio co
munale di Alghero, ed ora 
candidato alla Camera dei 
Deputati. 

Il dialogo tra il giovane 
candidato comunista Gaeta
no Angius e i suoi compagni 
di lavoro è un fatto natu
rale. In questi giorni ha par
tecipato, con il segretario re
gionale del Partito, compa
gno Mario Birardi, il consi
gliere regionale comunista 
Enrico Loffredo, anch'egli 
operaio petrolchimico, a di
verse manifestazioni del PCI 
nel triangolo industriale di 
Sassari-Alghero-Porto-Torres. 

Il problema centrale — è 
stato detto in questi dibatti-

ITTIRI - Costante e costruttivo confronto del PCI con lo popolazione del Comune amministrato dalle sinistre 

Un dialogo con la gente sui problemi del Paese 
Le stesse vicende legate ai rapporti con il PSI discusse con franchezza e con propositi unitari - Bilancio positivo della attività della giunta 
Avviati a soluzione i più urgenti problemi - Il voto del 20 giugno deve essere un voto di unità contro la politica di crociata della DC 

Scelte 
petrolchimiche 

GIN DAI primi giorni 
"° della campagna eletto
rale « la Nuova Sardegna » 
di Sassari ha fatto le sue 
scelte ed è sceso decisa
mente in campo m fa
vore della DC ed m parti
colare di alcuni suoi espo
nenti come Cosstga e Mo
te. non disdegnando an
che un po' di pubblicità, a 
pagamento, a favore del 
MSI. Libero il giornale 
sassarese di fare le scelte 
che preferisce o che prefe
riscono t suoi proprietari. 

Vorremmo solo osserva
re che sarebbe necessario, 
per un giornale che si de
finisce indipendente, un 
minimo di obiettività o al
meno una certa serietà nel' 
l'informazione. Son 5» può 
dire invece che .< la Suova 
Sardegna » si preoccupi di 
questo sia quando parla 
dell'Europa falsando tutta 
la politica e le posizioni 
comuniste sul tema, sta 
quando, con tono plebeo 
e volgare, parla deWope-
rato delle amministrazio
ni democratiche alla pro
vincia e al comune di 
Sassari. 

Ci sembra però che il 
giornale abbia raggiunto 
il massimo della faziosità 
e della tendenziosità negli 
articoli dedicati all'assem
blea sardista svoltasi ad 
Oristano e durante la qua
le un gruppo di dissidenti. 
molto limitato in venta, 
si è staccato dal Partito 
Sardo d'Azione e ha con
testato ralleanza elettora
le del PSd'A e del PCI 
confermata in queste ele
zioni Questo gruppetto ha 
tenuto un sedicente ed 
evanescente congresso ad 
Oristano, che si è spo
etato domenica scorsa, da
to ti suo conclamato ca
rattere itinerante, a Bitti. 
S'ella stessa giornata il 
PSd'A con i suoi dirigenti 
eletti in regolari assem- ' 
blee e con i suoi organi
smi direttivi, ha tenuto 
una grande assemblea ad 
Oristano 

m La Suora Sardegna • 
ha parlato della riuntone 
ài Bttti e della assemblea 
di Oristano, non solo at

taccando faziosamente ti 
PSd'A, riunito nel capo
luogo della quarta provin
cia sarda, ma dando an
che notizie false e distor
te. Abbiamo appreso che 
ala Suova Sardegna» è 
animata da un forte spi
rito indipendentista e fe
deralista. che vuole una 
Sardegna federata all'Ita
lia. che parli il sardo e 
che rifiuti il colonialismo 
(non quello della SIR na
turalmente!. Son solo, ma 
t redattori de « La Suova 
Sardegna » invitano i sar
disti (evidentemente quel
li del gruppetto itineran
te) a votare per il parti
to radicale. Son si teme 
neppure di sfiorare il ri
dicolo esaltando ti gesto 
della capolista radicale, 
la signora Isabella, che si 
è recata a Bitti per ab
bracciare i rappresentanti 
degli itineranti. A'on solo. 
ma si parla di Bitti ed 
Oristano in modo fazioso 
e distolto, accennando ap
pena alla grande assem
blea oristanese del PSdA 
per sminuirne il valore. 
per dare cifre del tutto 
inesatte sui suoi parteci
panti. e per contestarne 
le conclusioni. 

In sostanza a mia Suora 
Sardegna » interessa sol
tanto. al di là della lin
gua sarda e del federali
smo. attaccare il PCI ed 
invitare i sardisti a vota
re non per i loro candida
ti presenti nelle liste co
muni PCI e PSd'A, ma in 
favore della signora Isa
bella Puggiom, nota sino 
ad oggi solo nei circoli 

. « bene » di Sassari. Sei 
due articoli in cut si par
la di Bitti ed Oristano 
emergono però ogni tanto 
la nostalgia per la «zona 
franca », e la amarezza 
per la delusione subita. 

In conclusione appare 
chiaro che a «La Suova 
Sardegna » interessano po
co il sardismo, la lingua 
sarda ed il colonialismo: 
interessa solo fare gli in
teressi dei proprietari, dei 
petrolieri, ai quali la « so
na franca » farebbe pro-
pro molto/scomodo. ' 

Nostro servizio 
ITTIRI. 16 

Già da vari lustri —e ormai 
consuetudine — la domenica 
precedente le elezioni, l'Unità 
entra praticamente in tutte le 
case. Quest'anno, a causa dei 
tempi ristretti della campa- j' 
gna elettorale, il giorno fissa- \ 
to è il giovedì precedente, fe
stivo. Distribuire mille copie 
del nostro gìonrale in una cit
tadina di circa diecimila abi
tanti costituisce certo un pri
mato: basta raffrontare que-
sta media con quella nazio 
le. Sarebbe come se l'Unità ti
rasse 5 milioni e mezzo di co
pie in un dato giorno dell'an
no. Eppure Ittiri non è loca
lità di soli comunisti; anche 
se qui il PCI sopravanza la 
DC di qualche centinaio di 
voti. Allora, la spiegazione di 
un tale successo va ricercata 
altrove: nella capacità di im
pegno e di mobilitazione che 

PCI-PSI. che si è riunita fino i consigliere Calvia. 
a due volte la settimana, e 
la cui presenza garantiva un 
accordo preliminare su tutte 
le scelte da adoperare, senza 
prevaricare gli interessi di u-
na parte o dell'altra. Quando 
il PSI ha espresso l'intenzio
ne di tramutare l'appoggio e-
sterno in partecipazione alla 
giunta, il direttivo della sezio
ne comunista ha ratificato 1' 
accordo stipulato tra ì due ì quanto concerne la 167. è da J questo punto, consistono nel 

1 noltre. ha predisposto le pra-
j tiche per lo sfruttamento di 

un pozzo e si è impegnata per 
! il riammodernamento degli 
j impianti idrici preesistenti. 
i Infine, a proposito del 
j riassetto della viabilità inter

na. ci s' è mossi in due dire-

Bisogna. aggiungere che le 
realizzazioni della giunta so
no perfettamente tangibili: 
il p r o g r a m m a quinquen
nale concordato con il 
PSI. approvato anche dalla 
DC» contempla, come priorità 
assolute, l'attuazione della Iejt- | zioni: da una parte s: è ap 
gè 167; il piano regolatore gè- i prontato già un progetto ge
nerale: l'approvvigionamento I nerale delle strade interne da 
idrico: le strade interne. Per | sistemare ile difficoltà, su 

partiti, che. insieme, esprime 
vano una valutazione positi
va sul cammino percorso, se 
è vero, come è vero, che in ta
le accordo si legge testualmen
te: «sentiti i direttivi. ì due 
partiti hanno evidenziato 1 

sottolineare come la giunta 
• abbia già ottenuto il decreto 
; di attuaz.one e come si stia 

già predisponendo il piano de 
gii espropri. Per quanto inve-
riguarda il p.ano regolatore 
generale, esso sta probabil-

.mpegno e la serietà che ha ! mente per essere varato: la 
caratterizzato il lavoro della j commissione urbanistica regio-
giunta nella realizzazione del- i naie lo esaminerà il 18 giu-
la linea e degli accordi pro
grammatici. pur affrontando 
ostacoli e difficoltà insiti nel
la politica governitiva verso 
gli enti locali » Ora. visto il 

gno. L'approvvigionamento i-
dnco costituisce una necessi
tà improrogabile in una zona 
purtroppo scarsa d'acqua: per 

reperire i fondi): dall'altra è 
stato definito un progetto par
ticolare per ripristinare la via-

, bilità delle strade magglor-
l mente sconnesse (come, ad e-
' sempio. la via Amsicorai. Que 
! st'ultimo progetto, di 50 mi-
I lioni. è stato dato in appalto 
} ad un'impresa (Bassu) che si 
l è impegnata ad iniziare i la

vori a giorni. 
I Stando cosi le cose 11 nostro 
, invito è in conclusione quello 

di proseguire sulla strada del-

contraddistingue i compagni \ parere dei direttivi socialista 
della sezione locale (che conta 
quasi 000 iscritti: un elettore 
su quattro ha la tessera del 

e comunista e la ferma deter
minazione dei comunisti di ri
spettare gli impegni assunti 

questo la e.unta ha zia inca- j la collaborazione, che ha già 
r.cato un tecnico per la divi- t fornito tali positivi risultati 
sione della rete ìdnca. di cui ! ed altrettanto fruttuosa risul 

Non sono diversi gli argo
menti In dibattito nella zona 
industriale della Sardegna 
centrale. L'impatto tra gli 
operai chimici e la realtà 
agropastorale del Nuorese 
non e stato davvero facile. Al
le regole ferree della moder
na fabbrica chimica ed alla 
logica di disciplina operala 
che esse determinano sem
brava doversi contrapporre 
l'individualismo della comu
nità pastorale. Non è stato 
cosi. 

La carica di rivolta contro 
lo sfruttamento, presente nel 
due mondi, si è fusa. OH ope
rai chimici e l vecchi pastori 
combattono fianco a fianco 
le nuove battaglie per la ri
nascita. Questi volti, che as
sommano 11 vecchio e li nuo
vo delle lotte del popolo sar
do. li abbiamo ritrovati nella 
piazza di Oavol, al comizio di 
due candidati comunisti per 
la Camera: il compagno Egi
dio Addis, del Consiglio di 
fabbrica di Ottana. e il com
pagno Giorgio Macciotta. già 
segretario regionale della 
CGIL. 

Le lotte combattute in que
sti anni, non solo sui pro
blemi Interni della fabbrica. 
ma anche sui temi dello svi
luppo del territorio, han
no profondamente mutato 
l'orientamento delle popola
zioni. dei pastori, dei conta 
dini. delle donne. 

« Ottana. - - ha detto 11 
compagno Egidio Addis — era 
orima un feudo democristia
no. Qui il partito dello scudo 
crociato riusciva a prende
re il 70 per cento del voti. 
Oggi il PCI e le sinistre si 
sono notevolmente rafforzati. 
ed è possibile che diventino 
maggioritari con le elezioni 
del 20 giugno ». 

Il compagno Giuseppe Fé 
nogli. operaio dell'ANIC. se
gretario della sezione terri
toriale comunista, parla du
rante una affollata assem
blea popolare del collegamen
to tra la fabbrica e il territo
rio. della lotta unitaria che 
vede insieme classe operala 
e popolazioni agro-pastorali 
« sappiamo - - egli spiega — 
che solo da una riforma della 

! agricoltura e da uno sviluppo 
! delle lavorazioni a valle del

l'Industria petrolchimica, può 
venire la rinascita delle zone 
interne ». 

Si intende che il piano di 
rinascita non basta da solo. 
Interviene il deputato del 
Nuorese. compagno Mario Pa
ni: «E* necessaria una svol
ta profonda negli indirizzi di 
governo nazionale, ed è al
trettanto necessaria una ge
stione diversa, con i comuni
sti. della giunta regionale. In 
particolare la Sardegna deve 
rivendicare una politica di 
collegamenti interni ed ester
ni che renda possibile alle In
dustrie nuove che sono nate 
o stanno nascendo, ma anche 
alle tradizionali attività eco 
nomiche. l'inserimento dei 
mercati nazionali ed esteri. 
Nel quadro del piano dei tra
sporti che dovrà essere ela
borato entro il 1976. bisognerà 
trovare adeguati finanzia
menti per la nostra isola ». 

Nonostante l'industria a 
Ottana la disoccupazione in 
provincia di Nuoro e in au
mento. La denuncia, argo 
mentata. cifre alla mano, vie 
ne dal compagno Benedetto 
Barranu. della segreteria del 
la federazione nuorese. Un 
dato basta a documentare il 
fallimento della politica dei 
governi DC: circa 15 mila di 
soccupati. oltre novemila gio 

« La battaglia per compie i 
tare il ciclo produttivo dello 
alluminio, a valorizzare 1 mi ' 
nerali locali — dal carbone | 
ai nuovi giacimenti di pioni- : 
bo e zinco — è stata per lun- ' 
go tempo combattuta dal PCI i 
Gli operai ci tengono a ricor- , 
darlo e a sottolinearlo, di 
chiarandosi soddisfatti che j 
questa battaglia trova oggi 
dei nuovi sostenitori ». Lo sot I 
tollnea il senatore del Sulcus 
Igleslente. compagno Daveno ' 
Giovannetti. « Bisogna anche ! 
tenere gli occhi bene aperti 
- sostiene — di fronte a chi ! 

si * sempre distinto in prò ; 
messe mal mantenute. La con 
cluslone naturale di questo di 
scorso è che la giovane clas } 
se operata di Portovesme e i > 
minatori del Sulcls-Iglesiente ' 
sono decisi a confermare la ' 
linea di tendenza del 15 giù- j 
gno. ridimensionando la DC e ! 
puntando al rafforzamento 
dell'unica forza politica, il ! 
PCI. che si è sempre coeren
temente battuto per la salvez
za dell'industria estrattiva. ,' 
per lo sviluppo di una mo ; 
derna industria metallur
gica ». 

Giuseppe Podda ! 

I comizi 
del PCI 

C a n t i m i * di cornili ven
gono organizzati dai comu
nisti. dal sardisti, dagli In* 
indipendenti, che t i rac
colgono sotto II simbolo del 
PCI negli ultimi due gior
ni di campagna elettorale 
In Sardegna. 

Oggi giovedì parleran
no: Mario Blrardl a Porto-
torres, Giovanni Berlin
guer, * Sennorl, Luigi Mar-
ras a Pozzomagglore. Luigi 
Polano a Nulvl. Andrea 
Raggio a Capoterra. Dava-
rio Giovannetti ad Asse-
mini, Giorgio Macciotta a 
Monserrato, Umberto Car
dia e Francesco Cocco m 
Pirrl. Lieto Atzenl a Sa 
massi, Francesco Macls a 
Villaputzi. 

Venerdì nelle grandi 
manifestazioni di chiusu
ra dell'alleanza PCI-PSd'A-
Indipendanti. parleranno) 
Umberto Cardia, Lido At-
zeni e Giorgio Macciotta 
a Cagliari. In piazza Gari
baldi.- Mario Birardi e Sai* 
vatore Mannuzzu * Sassa
r i ; Ignazio Pirastu a Nuo
ro: Pietro Pinna a Ori
stano; Daverio Giovannet
ti a Carbonia; Luigi Mar-
ras ad Alghero. Giovanni 
Berlinguer ad Ozlerl. Sal
vatore Lorelli a- I t t i r i , Ma
rio Pani a Macomer. Mi
chele Columbu a Ollolai, 
Mario Mells a Oliena. An
drea Raggio a Guspinl, 
Luigi Pirastu a Sinnal. Ar
mando Conglu a Igleslasl, 
Carlo Sanna a Tempio. 

Il 20 e 21 si voto anche per il Comune 

Siniscola ha bisogno 
di un governo d'unità 
Ottocento emirati su poco più di ottomila abi
tanti - La cosciente fiducia dei cittadini nel PCI 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 16 

Siniscola è l'unico comune 
della provincia di Nuoro In 
cui il 20 e 21 giugno si vo
terà. oltre che per le ele
zioni politiche, anche per 11 
rinnovo del Consiglio comu
nale. E' uno dei maggiori 
centri della provincia, coni 

nista. >( Le elezioni comunali 
del nostro paese — ha soste 
nuto il compagno Peppinetto 
Maggio, capolista del PCI -
si svolgono assieme a quelle 
per il rinnovo della Camera 

i e del Senato, in un momento 
t quindi particolarmente deli-
; cato della vita economica e 

politica del Paese II PCI di 
Siniscola si propone di scoti-

s t a i l i « v i m u i u v u k t i a , cu l l i - I * i « „ i , j , posta in gran parte da pie- ! ! , 1 . g? e r e . !a , 1 ,n,ea *•' *™PP° £vn no«i mJrnuT- u™ dirigente locale delia DC -
che si è distinto per l'immo 
bilismo più assoluto — at 
traverso un dialogo e un 
confronto ragionato con tutt. 
gli elettori, per affrontare i 
problemi che sono alla base 
della crisi generale e. in 

abitanti: gli elettori sono 
5.312, di cui 2.612 donne. 

Nonostante l'attività eco
nomica sia più sviluppato ri
spetto al resto del nuorese, 
gli emigrati sono oltre 800. 
in gran parte giovani. Ac
canto all'agricoltura e alla 
pastorizia, ancora prevalenti. 
in questi ultimi anni sono 
sorte alcune imprese indu
striali nel settore tessile, ali
mentare ed edilizio, che at
tualmente danno lavoro a 

; particolare, delie grandi dif 
i ficoltà in cui operano gli 
' Enti locali ». 
I Con quale programma i! 

nostro Partito si presenta 
t agli eiettori? Lo abbiamo 

chiesto a! compagno Gicnan-
circa 600 operai. Alla Marfili i ni Piras. consigliere provin 
su 180 dipendenti un centi
naio sono donne. La SolLs 
— industria per la liofilizza
zione del caffé. 130 dipen
denti — è già in crisi, no
nostante la produzione sia 
stata avviata di recente. Si 
sta costruendo anche un 
grosso cementificio che do 
vrebbe 
operai. 

i — afferma H compagno Mar 
' co Carzedda. responsabile di 
I zona del Partito — rimango 
! no ancora l'agricoltura e la 
! pastorizia. In genere si trat 

ciale e candidato nella no 
stra l.st-i per le elezioni 
comunali. « Il programma che 
noi presentiamo è molto *m 
bizioso. pur rispecchiando so 
lo le necessità e . bisogni 
più urgenti del nostro comu 
ne. Noi chiediamo — afferma 
<i compagno Piras — una 

dare lavoro a 150 i politica amministrativa sera 
«Attività prevalenti ; ed efficiente, che sia in gra

do di orientare un ordinato 
sviluppo economico e socaie 
e di disciplinare la crescita 
urbamst.ca di Siniscola. aven 
do particolare riguardo alle 

j sia l'attività agricola che 

partito) che diffondono 500 j subito dopo 'e elezioni «impe-
copie del giornale spesso (e J gni pubblicamente riconfer-
anche questo è un record). • mati nell'intervista comper-

L'iniziativa della diffusione J sa ancora sulla «Nuova Sar-
non è un fenomeno isolato: 11 • degna, del sindaco e del se-
suo esito è infatti garantito j gretano della sezione comu-
dal perenne lavoro capillare. ì nista. agli itt.resi) è apparsa 

terà certamente in futuro poi
ché. essendo unitane le istan
ze dei lavoratori, unitaria de

casa per casa, famiglia per 
famiglia, dove l'organismo pò- ! 
litico non è staccato dalla ba- ' 
se popolare, ma dove. anzi, il i 
dialogo concreto e costruttivo l 

I è premessa imprenscindibile ! 
dell'intesa che si è stabilità 
tra 1 comunisti e la popola
zione Anche le difficolta in
sorte qualche giorno addietro 

j nei rapporti con il PSI. so-
, prattutto dopo l'intervista con-
; cessa alla « Nuova Sardegna » | 
| dal consigliere socialista Cai- : 
l via. vengono discusse casa per [ 
• casa con gli elettori, con prò- | 
i positi e orientamenti unitari. 
I che hanno come scopo un rin-
! vigorimento dell'iniziativa del

l'amministrazione popolare. I 
' rapporti tra l due partiti del-
' la sinistra, che ad Ittiri so-
> no sempre stati contrwddi-
| stinti da un sostanziale spiri

to unitario, anche dopo il vo
to del 15 giugno scorso, si so-

! no fondati sulla collaborazio-
j ne reciproca, nonostante il 
. PSI avesse autonomamente e 
i in via provvisoria scelto di 
| non entrare nell'esecutivo pur 
; permanendo nella maggioran-
i za. I comunisti sono I primi a 
j riconoscere che questo rap-
• porto era ed è Insufficiente. 
1 e che, nel modi e nei tempi 
! giusti, bisogna adeguare l'ese

cutivo. 
! Una dimostrazione inconfu

tabile che tale intesa ha fun
zionato risiede nel fatto che 
da lungo tempo è in attività 
una commissione paritetica 

è pronto il progetto, per il 
quale è stato previsto un ap
posito finanziamento, e che è . 
già all'esame della Cassa per I ve essere la linea dei due par-
il Mezzogiorno. Sempre sul ; tit: del movimento operaio. 
problema idrico, l'esecutivo ha j II 20 giugno gli ittiresi vote-
eia appaltato la rete idrica t ranno per l'unità, contro la 
per '.a zona Su Padru. e I la ; politica di crociata della DC. 

j.vori dovrebbero iniziare tra | A n t o n i o C l S U 

varu con un titolo di studio i quella pastorale. La battaglia 
e senza alcun lavoro. « Sia ! condotta dal nostro partito 
mo certi — conclude - che ' ha portato alla realizzazione 

non necessaria la polemica del | qualche g.omo La giunta, i- I 

• la classe operaia della Sar 
! degna dimostrerà ancora una 
j volta col voto. la volontà di 
I un cambiamento, punendo la 

DC e accrescendo i suffragi 
! del PCI». 

Non c'è ragione di dubita
re che il voto della Sardegna ; 27% dei voti alle regionali 
centrale sarà favorevole alla i del 1974 ai 40'*. del 15 giù 

• I 

flitBBdT occhio Le metamorfosi (e i deliri) 
dei suonatoli di trombone 

i 
T * 

! i 
I 

Per certi democristiani 
sardi la campagna eletto
rale ha un effetto « libe
ratorio ». In altre sedi si 
sforzano di adeguarsi a 
un normale confronto po
litico. In questi comizi, in
vece, si assiste ad una 
specie di metamorfosi dei 
suonatori di trombone: 
emerge solo la rozzezza e 
l'humus di incultura, sen
za alcun tabù. ET quanto 
sta accadendo a parecchi 
oratori della DC nuorese. 

Son è possibile ripren
dere tutte le perle. Ci li
mitiamo a un sintetico 
florilegio 
Sulla « 26S » della pro
grammazione regionale: 
« Le nuove leggi della ri
nascita, proposte ed ela
borate dalla DC. sono sta
te accettale dal PCI quan
do non è riuscito ad impe
dirle» fRoicht. Il segre
tario regionale democri
stiano è noto per la sua 
filosofica noncuranza ver

so la logica, ma attribuire 
ai comuiisti l'azione da 
lui perseguita contro la 
programmazione democra
tica e veramente troppo 

•ti comunisti volevano 
la nuova legge sull'aborto 
per poter introdurre m 
Italia il matrimonio fra 
omosessuali » fl'on. Beppe 
Mura). Già nel referen
dum avevamo sentito 
qualcosa di simile, ma ri
petere talt parole per 
raborto è segno di vero e 
proprio squilibrio mentale. 
Tra l'altro è difficile ca
pire l'in ter ruzione della 
gravidanza per una cop
pia omosessuale. Mtsteri 
della natura-, che l'on. 
Mura forse coltiva 

« Il PCI ha 120 mila fun
zionari, chi li paga? Son 
ci vengano a dire che que
sto partito si regge sulle 
sottoscrizioni » (l'onorevo
le Roich e il senatore Li
gio* >. Anzitutto t funzio 
na,i del PCI sono 2£00. 

assai di meno dei dipen
denti della DC. In secon
do luogo è chiaro che per 
uomini usi a non cono
scere le sottoscrizioni, ri
sulta incomprensibile che 
un partito non si regga 
sui fondi neri e sugli Her
cules. I de nuoresi, pertan
to. seguono una via più 
semplice: non pubblicano 
il loro bilancio e i funzio
nari si fanno pagare dagli 
enti pubblici, dove natu
ralmente non mettono pie
de. Sei loro caso: Ente 
provinciale turismo. Ca
mera di commercto. Ban
co di Sardegna, Motorizza
zione civile. 

K II PCI è ti vero finan
ziatore delle Brigate ros
se e delle bande armate » 
iBeppe Mura). Di fronte 
a questa affermazione ca
nagliesca. invece, non pos
siamo ironizzare. Forse sa
rà meglio ascoltare l'on. 
Mura davanti al magi
strato. 

sinistra e al PCI. Quasi tutti 
i centri della zona sono di
ventati rossi dopo il 15 giu
gno: Orani. Orlfen. Gavoi. 
Bo'.otana. Silanus. Oizai. Au 
stis. Ovodda. Ollolai. Orgcso-

j !o, Oliena. Ovunque, gii ope 
, rai sono protagonisti, classe 
, dirigente, e contribujscono 
' non poco a trasformare la 
j geografìa politica di ogni sin 
j golo paese. 
. Più a Sud. nelle zone m:-
{ nerarie. 200 allievi del corso 
! professionale aperto in v.-

sta della riapertura dei pozzi 
di carbone, stanno per avere 
finalmente il posto di lavoro. 

• Non si tratta di un re
galo. ma del frutto di una 
lotta durissima, continua per
ché sappiamo che la politica 
mineraria, quella chimica e 
quella agro-pastorale, richie
dono un preciso coordinamen
to ed una direzione unitaria 
a livello governativo»: Anto
nello Vargiu. perito industria
le dell'Alter, candidato comu 

i > nista per ia Camera, puntua-
: | lizza il quadro economico del 
; j Sulcls-Iglesiente. rimarcando 

l'interesse che la classe ope
raia e le popolazioni della 
zona hanno per un risultato 
elettorale favorevole al PCI. 
tale non solo da garantire 
un nuovo e più forte Im : 
pulso alla politica mineraria . ; 

i e metallurgica, ma anche da ' | 
impedire la vanificazione del

ta di piccoli e medi colti- j poienzialità turistiche della 
vaton che spesso svolgono i nostra costa. No. ri propo

niamo d. trovare soluzioni 
ai numerosi problemi irrisol
ti del paese attraverso uno 
sforzo unitario di tutte le 
forze democratiche. Per que
ste rag.oni abbiamo concluso 
un'alleanza con il PSd'A prc 
sente nella nostra lista con 
2 candidati e abbiamo aper
to !a lista del PCI agii ind.-
pendenti. R.temamo che solo 
attraverso una larga intesa 
democrat.ca e autonom_sl.oa 
s a pos.-Kb.Ie avviare a solu 
zione le questioni p.u impor 
tant. del paese. Le premesse 
ci sono C: batt.amo perche 
anche Siniscola dia il suo 
contributo p*r costruire una 
Italia diversa e r.nnovata ». 

di un caseificio sociale che 
consente la trasformazione e 
la commercializzazione dei 
prodotti agricoli a prezzi re 
numerativi per i produttori >>. 

Non è un caso che il no
stro partito sia passato dal 

giù 
gno 1975 alle provinciali. E" 
il segno del cambiamento 
profondo che sta avvenendo 
anche in questo paese, con 
la prospettiva di andare do 
pò il 20 giugno ad una am
ministrazione di larga intesa 
democratica, con la parte
cipazione del Partito comu Benedetto Barranu 

i 

La lista unitaria 
PCI-PSd'A-indipendenti 

1) MAGGIO Gimepp* Salv»-
Kre Maria («atto FVP-
•i iMtte) , t m p i t f f . cen-
•itlicre c*w«aal« oscanta 

2) f l t a S Giavaani Anfani». 
e u m i t f , c*ns>«t;«ra co-
tranale incanta 

3) CARTA Lirfr, «varala. Ca
latele asiana* I malta 

4) CASULA CtovwNii Dema
nica, artifjan* 

5) CHIGHINI Maria Ifnazi*. 
• loUnera (ina°ie«n4enta) 

• ) CHISU Crafen* Larani*. 
Inatfaanta 

7) COLA Cinaaaaa, oparaie. 
«alaaata él fabbrica Calla 
SISL 

S) DALU Giueepaa. prati
cante Calla cae**raliva re
ttori (MrCi«ta) 

• ) DEIANA Graiia, laureata 
(InCipanCante) 

10) FENU 0»car, camioniita 
11) FRONTEDDU Loiji» bj 

•UXEDDU, oparala Marini 
12) MANCA Gianfranco, oa> 

raio SarCocalca 
13) MELE Mario, pastora 
14) NONNIS Silvio Piata» 

Melchiorre, geometra 
15) * A U Stiratore, operala, 

Celapato axienCa Cena-
Maaiftrettl 

1S) PINTORE Elia Maria le 
TRUNFIO. pretiCa «cuo
ia meCia (inCipenCante) 

17) PUTZU Eliaio Giovanni, 
muratore 

l i ) SECCHI Efitio, muratore 
1 » TOOOE Antonio, eperai*, 

Celeeat» fabbrica Solifl 
20) VACCA Antonio, profaeee-

re (aarCiita) 

http://pos.-Kb.Ie
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Il Comune di Tempio 

arroganza de 

Nostro servizio 
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Nella città gallurese lo schieramento scudo-crociato, : dopo : essersi autoescluso dalla maggioranza, ha impo-
; stato una opposizione irresponsabile - La giunta minoritaria PCI-PSI ha assicurato a Tempio una amministra

zione onesta ed efficiente - La pesante eredità delle fallimentari giunte democristiane - La grave crisi econo-
nomica e produttiva della zona esige l'unità di tutte le forze democratiche - Le prime importanti realizzazioni 

TEMPIO PAUSANIA. 16 
Sono passati quasi nove 

mesi, nel centro gallurese, 
dall 'insediamento della giun
ta « minoritaria » di sinistra 
sostenuta da 9 consiglieri co
munisti e da 6 rappresentan
ti del PSI. Va detto subito 
clie si è t ra t ta to di un arco 
di tempo piuttosto tormenta
to a seguito dell'atteggiamen
to, non sempre responsabile, 
assunto in Consiglio comu
nale dalla opposizione demo
cristiana. 

Il partito scudocrociato, qui. 
come del resto in tut ta la 
provincia sassarese, concordò. 
nel settembre sborso una piat
taforma programmatica con 
le altre forze democratiche 
(nel caso di Tempio con co
munisti e socialisti» che do
veva costituire il naturale 
supporto di una maggioranza 
di larga unità autonomisti
ca. Le indicazioni del « ver-

. tice» nazionale DC e la stru
mentale indisponibilità di 
una parte dello schieramen
to locale, portarono però ad 
un improvviso quanto ingiu
stificato irrigidimento delle 
porzioni che doveva sfociare 
nei'a «autoesclusione» dalla 
maggioranza. 

Irrigidimenti 
strumentali 

La scelta del « ruolo » di 
opposizione non ò stata ac
compagnata però da un con
seguente e responsabile at
teggiamento nel corso dei la
vori del consiglio e nella at
tività complessiva a livello 
cittadino. I primi irrigidimen
ti strumentali si sono regi
strati sulla « linea di risana
mento » avviata dalla nuova 
maggioranza e relativa al rin
novo delle rappresentanze nei 
vari enti, compreso l'ospeda
le civile da sempre « feudo » 
dei notabili democristiani. 
Questo settore della vita pub
blica della città gallurese 
può essere definito come la 
« punta emergente » del mal
costume DC in un quadro 
economico e sociale caratte
rizzato dalla più drammatica 
desolazione. 

Negli ultimi anni, infatti, 
sì sono aggravati i tradizio
nali mali della società gal
lurese ed è andato avanti il 
profondo processo di decadi
mento delle s trut ture produt
tive. 

« Lo spopolamento delle 
campagne — ci dice il com
pagno Augusto Morelli, se
gretario della Federazione co
munista della Gallura — ha 
raggiunto livelli insostenibili 
con gravi contraccolpi per il 
tradizionale equilibrio socio
economico della zona. I set
tori portanti dell'economia 
della città (artigianato, in
dustria sugheriera ed attività 
di estrazione del granito) in 
assenza di misure di soste
gno e di iniziative a caratte
re propulsivo per la commer
cializzazione dei prodotti, 
hanno subito il tracollo». 

Accanto ad una diminu
zione impressionante della po
polazione residente e attiva, 
racchiusa nei dati dell'ulti
mo decennio, si registrano i 
guasti profondi prodotti dal
la fallimentare politica della 
DC. « Nella zona industriale 
— afferma Morelli — utiliz
zata in maniera reboante ad 
ogni competizione elettorale 
dalla DC. esiste si e no qual
che capannone, mentre sono 
del tut to inesistenti le infra
strut ture di servizio. Il pro
blema dei trasporti e degli 
sbocchi verso il porto indu
striale di Olbia non è mai 
stato affrontato seriamente 
per cui una città come Tem
pio che. avrebbe di fronte a 
se immense potenzialità sul 
piano economico e produt
tivo si trova in una situa
zione a l la rmante» . 

I comunisti nel corso del
l'ultimo scorcio della passata 
legislatura, seppure dall'oppo
sizione. avevano cercato di 
stimolare il confronto con le 
al t re forze politiche sui temi 
dello sviluppo economico e 
dell'occupazione. « In una si
tuazione drammatica come 
quella del nostro comune e 
della nostra zona — ci dice 
11 compagno Agostino Spano. 
capogruppo del nostro parti
to in consiglio comunale — è 
più che mai indispensabile 
la più larga unità delle varie 
forze politiche democratiche. 

Esigenza 
di unità 

Con questo spinto noi ave
vamo avviato i contat t i su
bito dopo le elezioni del giu
gno di un anno fa. Natural
mente non ponevamo come 
condizione vincolante la no
stra partecipazione in giunta 
ma. una semplice presenza 
«M'interno della maggio
ranza ». 

La DC ha scelto invece la 
sterile e improduttiva via 
della contrapposizione fran
tale. assumendo atteggiamen
ti arroganti e di completa 
indisponibilità sui più svaria
ti problemi della vita ammi
nistrativa. «Pe r mesi interi 
la nostra giunta — prosegue 
Spano — è stata costretta 
« rallentare la sua attività 
di fronte alle posizioni ostru
zionistiche assunte in manie
ra • irresponsabile dalla DC. 
In questo arco di tempo pe
rò. nonostante limiti com
prensibili legati alla palese* 
instabilità dell'esecutivo, ci 
siamo adoperati per dare a 
Tempio un'amministrazione 
che avviasse a soluzione i 
drammatici problemi - della 
c i t tà». 

Naturalmente, comunisti e 
socialisti nel corso della lo
ro azione di r isanamento del
la realtà amministrativa, re-
l u i indispensabile di fronte 

r i . • ' i , •> ' f, li l -

alla pesante eredità ricevuta 
dalle precedenti amministra
zioni dirette dalla DC. han
no cercato di realizzare co
struttive iniziative di aper
tura nei confronti dell'oppo
sizione. Non sempre però ì 
risultati sono stati soddisfa
centi. Il PCI ha persino pro
posto il superamento della 
situazione di stallo, autocan
didandosi per una sua esclu
sione dall'esecutivo. Anche in 
questo caso la DC non si è 
presentata uni ta: da un lato 
allettata dalla possibilità di 
un pronto ritorno alle leve 
del governo della città e 
dall'altro comprensibilmente 
preoccupata di doversi scon
trare con i drammatici pro
blemi generati dalla sua lun
ga e fallimentare attività am
ministrativa. 

L'iniziativa ostruzionistica 
dei 14 consiglieri de si è po
tuta registrare a vari livelli: 
sui temi della mobilitazione 
e della intesa per lo sviluppo 
economico, sulla elezione dei 
rappresentanti nel compren
sorio e nella comunità mon
tana, sulle proposte di decen
tramento legate all'istituzio
ne dei consigli di quartiere, 
sulle iniziative di democratiz
zazione dell'attività consilia
re attraverso la costituzione 
di commissioni non più sola
mente di tipo consultivo. 

Nonostante il grave atteg
giamento dell'opposizione de, 
l 'attività dell'esecutivo non 
ha subito però rallentamenti. 
Animati da una ferrea volon
tà i rappresentanti della 
giunta di sinistra (molti di 
essi alle prime esperienze co
me amministratori) hanno 
dapprima avviato un seno la
voro di approfondimento dei 
problemi, cui è seguita poi 
la fase delle realizzazioni. 

« Il problema della casa ,— 
ci dice Morelli — che in,pas
sato aveva assunto dimensio
ni perfino drammatiche (cen
tinaia di lavoratori senza ca
sa. alloggiati in appartamen
ti malsani) e aveva dato vi»' 
ta a strumentalizzazioni gra
tui te operate sulle spalle di ' 
tante famiglie tempiesi, è 
stato preso di petto dalla 
giunta PCI-PSI »..- Oggi ,,àd-, 
alcuni mesi dalla costituzio
n e del nuovo esecutivo' l à . 
167 è una realtà, fra qualche 
mese avranno inizio le proce
dure per l'assegnazione dei 
lotti di terreno ai soci delle 
cooperative di abitazione ». 

« Ritengo che seppure sia 
necessario fare un primo bi
lancio della nostra attività 
— interviene Spano — non si 
t ra t ta di presentare l'elenco 
delle realizzazioni della giun
ta di sinistra, quanto di pun
tualizzare la situazione dei 
nostri interventi nei più de
licati settori della vita comu
nale. Abbiamo avviato innan
zitutto un rapporto di tipo 
diverso con i cittadini, a t t ra
verso una più puntuale pre
sa di coscienza dei problemi 
delle frazioni, attraverso il 
contat to con le popolazioni e 
le varie categorie ». 

Clima di 
fiducia 

Si è creato un nuovo cli
ma di fiducia tra la popola
zione. testimoniato dalla stes
sa partecipazione incoraggian
te alla discussione dei vari 
problemi, in consiglio comu
nale come nelle assemblee di 
quartiere o di frazione. E' 
s ta ta spezzata la logica dei 
rapporti clientelali instaura
ti dalla DC per dare spazio 
ad una nuova dialettica tra 
le forze sociali della città 
gallurese. Tra un anno sarà 
ultimato il progetto per il 
risanamento del centro sto
rico. nel campo dell'occupa
zione. superati gli ostacoli di 
natura burocratica, sono sta
ti finalmente appaltati i la
vori per la costruzione dello 
stabilimento dell'ISGRA (una 
fabbrica per la lavorazione 
del granito a partecipazione 
pubblica). 

Sono stati poi contratt i 
mutui per un miliardo (nel 
centro urbano) e per mezzo 
miliardo (nelle frazioni) c h i 
permetteranno la realizza
zione di importanti opere 
pubbliche. Pur nei limiti ri
strett i . assegnati al comune 
sul piano istituzionale, la 
giunta ha saputo misurarsi 
anche sui problemi del per
sonale. avviando iniziative di 
ristrutturazione dei servizi 
municipali. 

« Al di là dell'ordinaria 
amministrazione, che oggi 
alla luce dei ritardi della DC 
assume una dimensione di 
carat tere "straordinario**, ab
biamo avviato l'esame di pro
blemi di vitale importanza 
come quello del Parco del 
Limbara »: 

Anche qui però la giunta 
di sinistra pur disposta a 
confrontarsi con i vari enti 
interessati al problema (pri
ma di tut to la Regione) vuo
le che ' le scélte maturino con 
la partecipazione attiva della 
ci t tà. L'esecutivo concorda 
sull'iniziativa di tutela delle 
bellezze naturali e paesaggi
stiche che ha ispirato il pro
getto ma. ritiene che la ma
no pesante della Regione 
debba lasciare il campo ad 
una gestione delle risorse tu
ristiche e della montagna af
fidata agli enti locali. Non 
vi è dubbio infatt i , che in 
una • situazione • diffìcile co
me quella at t raversata dalla 
ci t tà di Tempio e dall'intera 
Alta Gallura, si t ra t ta di av
viare un processo di svilup
po che tenga conto innanzi
tu t to dell'uomo e delle sue 
fondamentali esigenze. Que
sto la DC tempiese non sem
bra invece averlo compreso 
appieno. <, 

Gianni De Rosas 

Un laboratorio artigiano nel Teramano. La Giunta di sinistra eletta alla Provincia si è posta come uno dei pr imi obiettivi 
proprio i l sostegno a questo importante settore dell'economìa locale 

La Provincia di Teramo 

Sono finiti dubbi 
Il presidente della Giunta Serrani (PSDI) : « I primi mesi di lavoro in co
mune mi hanno convinto della possibilità di collaborare con i comunisti » 
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Il 15 giugno dello scorso an
no, per la prima volta dopo 
:i0 anni di strapotere demo
cristiano. gli elettori della 
provincia di Teramo .decreta
rono con i loro consensi (il 
PCI ha registrato un incre
mento del 7 per cento e il PSI 
del 3 per cento) la svolta n si
nistra dell' Amministrazione 
provinciale. 

Comunisti e socialisti, dopo 
aver tentato invano un accor
do sulla base di un documen
to programmatico anche con 
la DC, di fronte alla ostina
ta pregiudiziale del decaduto 
partito di maggioranza rela
tiva. riuscirono a dar vita ad 
una giunta presieduta ,da Ga-
criele Serroni. 59 anni, l'unico 
eletto nelle liste del PSDI. Al
lo spirito di barricata della 
DC. si aggiungeva però imme
diatamente la dura reazione 
della segreteria provinciale 
socialdemocratica che. rim
proverando a Serroni di aver 
operato una scelta non in 

linea con le posizioni del par
tito. preso in seria considera
zione le possibilità di un prov
vedimento di espulsione nei 
confronti del suo consigliere. 
Successive considerazioni fe
cero poi si che quel provve
dimento non fosse mai 
adottato. 

Dono il travaglio iniziale 
la Giunta cominciò finalmen
te a lavorare ponendosi come 
primo* obiettivo il risanamento 
di" un disavanzo di ammini
strazione (1 miliardo e mez
zo di lire spese senza coper
tura) ereditato dalla prece
dente gestione democristiana. 
Nonostante le enormi difficol
tà finanziarie la Giunta pro
vinciale ha comunque dato vi
ta ad una serie di attività 
promozionali, sulla priorità 
desìi obiettivi individuali nel 
bilancio '76 per il superamen
to della crisi economica. 

« Per quanto concerne le li
nee di intervento da noi per
seguite — dice l'on. Vinicio 
Scipioni (PCI), vicepresidente 
dell'Amministrazione provin

ciale — abbiamo puntato in
nanzitutto sul potenziamento 
dell'agricoltura e sull'espan
sione dell'attività industriale. 
in particolare dell 'artigianato 
e della piccola e media indu
stria, promuovendo, tra lo 
altro — è la nostra iniziati
va più recente — cinque co
operative agricole la cui atti
vità si colloca in relazione 
alle leggi emanate di recen
te per la produzione di car
ne nel paese ». 

Ma al di là di quelle che 
sono le realizzazioni della 
Giunta di sinistra, un incon
tro con il presidente Serroni 
ci è servito a chiarire il nuo
vo ruolo di demoeraiza nei 
rapporti fra Provincia e i va
ri Enti locali. 

Dopo aver tenuto a puntua
lizzare la vicenda della sua 
minacciata espulsione. Serro
ni si dice soddisfatto per non 
eversi lasciato indurre nel 
recedere dalla sua accetta
zione. « I rapporti buoni e 
corretti con cui PCI. PSI e 
PSDI elaborano tutte le deci

sioni relative all'amministra
zione della Provincia di Te
ramo. sono una garanzia per 
un ulteriore proficuo lavoro. 
Da parte mia posso decisa
mente affermare che questa 
esperienza mi ha tolto ogni 
minimo dubbio, qualora ne 
avessi avuto, sulla possibilità 
di collaborare con i comuni
sti. facendo cadere ogni mia 
personale pregiudiziale nei lo
ro confronti». 

Elio Di Mizio. socialista, as
sessore ai lavori pubblici, tie
ne invece a sottolineare il 
ruolo del PSI per la costi
tuzione della Giunta di sini
stra: «E ' stato determinante 
in tal senso — ci dice — la 
nostra posizione di netto rifiu
to per un centro-sinistra, l'al
tra ipotesi possibile dopo il 
15 giugno, memori della triste 
esperienza di amministrazio
ne negli anni '65-*70 con la 
DC che nel quinquennio suc
cessivo tornò a governare da 
sola, provocando guasti anco
ra più gravi >. 

Franco Pasquale 

Senza vergogna la propaganda scudocrociata a Isernia 

L'assessore mena vanto per 19 asili 
(ma intanto manca anche il vaccino) 

L'avvocalo Lello Lombardi, che è anche ineleggibile, ha inondalo la cilià di volantini inneggiando a se stesso e alle 
realizzazioni (ma dove sfanno?) del suo assessorato • Le disastrose condizioni igienico-sanifarie della regione 
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In questi giorni la città è 
invasa da migliaia di esem
plari di una scheda e!?tto 
ra'.e: essa riguarda l 'aw. Lel
lo Lombardi, candidato demo
cristiano al Senato. 

Questo volantino ci impone 
l'obbligo di ristabilire la ve 
rità. Non si t ra t ta soltanto 
di ribadire ancora una vo'.ta 
che l ' aw. Lombardi e ine'.eg-

2ibi!e. in quanto ricopriva la 
canea di consigliere regionale 
al momento delia presentazio
ne della sua candidatura. Si 
tratta anche e soprattutto di 
denunciare a chiare lettere 
l'effettiva realtà reg.onale nel 
campo assistenziale e san.ta-
r:o. s» t ra t ta di far luce sul
la spaventose carenze che per
mangono ne'.la nostra reeione 
dopo sei anni di gestione de
mocristiana. di cui l ' aw. Lel
lo Lombardi ha fatto parte in 

Per eleggere gli organi dell'Associazione 

Bari: il 29 e 30 giugno 
i giornalisti alle urne 

BARI. 16 
Per le elezioni dei nuovi 

organi dell'Associazione In
terregionale del Li Stampa di 
Puglia e Basilicata, che si 
svolgeranno come è noto il 
29 e 30 giugno, alla chiusura 
del termine statutario è sta
ta presentata, per 1 professio
nisti, soltanto la lista di 
« Rinnovamento sindacale ». 
I candidati, in ordine alfa
betico. sonoi per il consiglio 
direttivo i colleglli Michele 
Abbate, Narcisio Bino. Mi
chel Campione, Riccardo Ca-
tacchio. Franco Chieco, Fran
co Corrado. Michele Lorna-
glio. Italo Palasciano. Ettore 
Giorgio Poti. Antonio Rossa
no, Nicola Sbisà; per il col
legio dei sindaci i collcghi 
Antonio Mangano. Lino Pa
trono. ' Franco Squicciarmi; 
per il collegio dei probiviri 

; co'.ieeh: Costantino Costan
tini. Ettore De Marco. Die
so Gennanni . Michele Later
za. Pao'.o Magronc. 

Per i pubblicisti, sono state 
presentate due list? per il 
consiglio direttivo, quella di 
« Rinnovamento sindacale » e 
que'iia di « Impegno sindaca
le per il pubblicismo >\ 

Nei prossimi giorni saran
no inviate a tutti gli iscritti 
'.e schede di votazione. A tal 
proposito l'Associazione della 
Stampa invita quanti hanno 
cambiato domicilio a comu
nicare il nuovo indirizzo, an
che telefonicamente, alla se
greteria. affinché si evitino 
ritardi e disguidi nella con
segna. Gli uffici dell'associa
zione sono aperti nei giorni 
feriali dalle ore 10.30 alle 
ero 13,30; 11 numero telefo
nico e 219 252. 

qualità di assessore alla Sa
nità. 

I! citato volantino vanta la 
« elaborazione del piano re
gionale desrli asili nido per la 
costruzione di nove asili nido 
e la istituzione di dieci micro
m i ! J». Ma ciò suona di scher
no alle madri molisane che 
attendono invano: per nem
meno uno di questi 19 asili 
e stata ancora mossa la pri
ma pietra mentre centinaia 
d. milioni destinati a questo 
scopo e.acnono inutilizzati 
per colpa dei vergognosi ri
tardi amministrativi, nono
stante le lunghe battaglie 
delI'UDI e della Commiss.one 
femminee del PCI molisano. 

Lo stesso volantino, con e-
ro.co coraggio. prosegue l'e
numerazione delle «ali .vi ta» 
svolte, e giunge al punto di 
appiccicare l'etichetta di t p."> 
ì.tica sanitaria » a quel co
siddetto « piano sociosanita
rio regionale »> che non è an
cora stato varato nemmeno 
sulla carta, e la cui .nconsi-
stenza è stata riconosciuta 
perfino dalla stessa p i r t e de-
mocnst .ana. allorché l'on 
Foschi, partecipando al con
vegno rea.onale del febbraio 
scorso, fece coro a quanti 
contestavano ì contenuti di 
detto « piano ». e soprattut
to la non democraticità del
ia sua elaborazione. E quan
do sullo stesso volantino ve
diamo inserita la « medicina 
preventiva ». si fa più stri
dente il contrasto tra queste 
parole pubblicitarie e la 
realtà autentica con cui ogni 
cittadino è costretto a fare 
ì conti giorno per giorno. 

Mentre scriviamo queste 
righe, decine di mamme at
tendono invano, nell'Ufficio 
di Igiene di Isernia, di vacci

nare i loro bambini; è un' 
attesa inutile, perché si sen
tiranno mandar via. con la 
« giustificazione » che il vac
cino non c'è Ed i bambini 
molisani passano cinque, ot
to anni di scuola senza a-
ver ricevuto una sola visita 
medica, una sola schermo
grafia. Più che di « medici
na preventiva -> l'assessore 
Lombardi avrebbe fatto me
glio a parlare di vera e pro
pria omissione di atti d'uffi
c o . autentica violazione del
la legge deini/2 '1961 nu
mero 264 che impone di assi
curare il servizio med.eo 
scolastico in tut te le scuole. 
L'assessore avrebbe fatto 
meglio a sp.eearci perché ist.-
tuzioni pubbliche finanziate 
co! denaro di tutti noi contri
buenti <come il Consorzio an
titubercolare i non si preoc 
cupino d: assolvere minima
mente alle loro funzioni 

Intanto un numero impre-
cisato di bambini handicap 
pati idi cu. la Regione non 
si è mai data pena di effet
tuare nemmeno un reperi
mento sistematico» restano 
a casa, totalmente a carico 
delle famiglie, e non scola
rizziti. perché non esiste al
cuna strot tura curativa a-
datta a loro, e tanto meno 
preventiva e r.abi'utativa. 

Da troppi anni la Demo
crazia Cr.stiana, a livello 
nazionale, regionale, locale, 
ha privato la cittadinanza 
dei più e? emet ta ri servizi 
sociali, riuscendo però nel 
contempo anche a sperpera
re indegnamente i fondi de
stinati a questo scopo. A 
questa DC l'elettorato, il 20 
giugno, deve dire basta! 

V. i. 

I concerti di Giorgio Gaslini in Sardegna 

Quando la musica 
diventa scelta 

** * «\ \ ' \ •» , *.V ,' 

politica e di lotta 
Due ' manifestazioni musicali: organizzate ' dalla FGCI - « Un pubblico attento, 
ricco di,una profonda educazione democratica verso la cultura» • Il 20 giu
gno deve essere anche una risposta al dissesto delle istituzioni culturali 
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Giorgio Gasimi in Sarde
gna. Due concerti, organiz
zati dalla FGCI a Cagliari 
e a Oristano, per un pubbli
co complessivo di oltre tre
mila persone. Erano tutti gio
vani, seri e partecipi del 
fatto musicale, del suo valo
re intrinseco e delle sue 
implicanze culturali e socia
li. La concomitanza con la 
campagna elettorale, certo. 
non è stata casuale- si è si
curamente pensato al peso e 
all'influenza della dichiara
zione di voto al PCI del po
polare musicista. Ma ridurre 
la sostanza del fatto a una 
pura e semplice iniziativa di 
propaganda sarebbe errato. 

Si è voluto invece prose
guire lungo una strada fià 
da tempo intrapresa, sep
pure con fatica e difficoltà. 
La strada è quella di pro
porre al pubblico sardo (ri
spondendo alla domanda 
qualificata che da questo 
pubblico s<ile), espressioni ar
tistiche di indubbio valore. 
E' viva la necessità di dire 
finalmente basta a certa 
« musicaccia » che ha assun
to il carattere di nuovo op
pio per le giovani genera
zioni. o almeno per una par
te consistente di esse. « Vi 
sono musicisti — ci dice Gior
gio Gasimi - che non fan
no altro che cantarsi ad
dosso. Non hanno percezio
ne della necessità di suona
re con la gente, di misu
rarsi con i problemi reali 
del popolo italiano, col suo 
bisogno profondo di muta
mento in senso progressista. 
Alcuni di questi musicisti so 
no anche ottimi dal punto 
di vista professionale, ma 
non riescono ad essere nien
te altro che prodotti di con
sumo .merce per dimenticare 
gli affanni della vita quoti
diana ». 

Assieme al pianista erano 
a Cagliari il sassofonista 
Gianni Bedori e 1 giovani 
americani Julius Farmer e 
John Vindacovich («assieme 
— afferma Gaslini — for
mano la migliore sezione rit
mica della Louisiana»). 
«Questi non sono i miei pri
mi concerti sardi — precisa 
Giorgio Gaslini al termine 
dell'esibizione anche se mai 
avevo suonato nel capoluo
go. Venni quattro anni fa. 
Ero stato invitato per un 
concerto a Nuoro. Non co
noscevo quella zona dell'iso
la. Avevo sentito storie di 
banditi e pastori, di mise
ria e pensavo si t rat tasse di 
un errore degli organizzatori. 
che nessuno sarebbe venuto 
a sentirmi.-Arrivai invece in 
un teatro gremitissimo, con 
uri pùbblico at tento, chiara
mente ricco •' d i . una pro
fonda educazione' democrati
ca verso la cultura e lo 
scambio culturale. Scoprii 
più .tardi di essere capitato 
in una zona tra le più ric
che d'Italia per quanto ri
guarda tradizioni musicali e 
cultura complessiva. Il fer
mento era di lotte sociali, 
non di banditi ». 

In questi due concerti del 
« Quartetto Gaslini » il te
ma portante era « Murales >•> 
l'ultima fatica discografica 
del gruppo, ultima anche nel 
senso della novità dell'espe
rienza. Si t ra t ta di una lun
ga « suite ». ricca di riferi
menti alla tradizione musi
cale europea e italiana, a 
quella colta come a quella 
popolare, innestati nel vivo 
del discorso at tuale del jazz 
contemporaneo. « Murales — 
spiega Giorgio Gaslini — ha 
un riferimento verso le omo
nime forme d'arte pittorica 
popolare, non solo nel sen
so ovvio di un omaggio alle 
lotte del popolo cileno e de
gli altri popoli che vivono 
la brutale esperienza dei re
gimi fascisti, ma anche nei 
senso di una ricerca che va 
nella stessa direzione. I « mu
rali » si pongono come di
pinti di facile fruizione per 
tutti , ma non per questo ri
nunciano a svolgere un'a
zione di ricerca nel campo 
della espressione pittorica. 
Altrettanto vale per il no
stro lavoro. Maggiore co
municativa non significa ri
nunciare ai valori della ri
cerca ». 

Assieme al o Quartetto Ga
slini » si son esibiti i gio
vani sardi del grappo «Sa-
lis ». Il loro discorso è stato 
apprezzato dal pubblico, e 
ci è parso ricco di spunti e 
indicazioni interessanti. An
zitutto il diretto impegno 
verso la problematica di lot
ta del popolo sardo: la vi
ta del pastore, le basi mi
litari che hanno fatto dell* 
isola una portaerei, le diffi
cili condizioni dell'infanzia. 
il sottogoverno democristia
no. questi temi forniscono i 
« testi » alle loro canzoni. 
Accanto alla ricerca temati
ca. il gruppo sardo svolge 
anche una profonda ricerca 
alle radici della musica iso
lana. Infatti ogni canzone 
dei « Salis » ha precisi riferi
menti verso melodie popo
lari. recuperate e riproposte 
secondo una sensibilità più 
attuale. Si t ra t ta di una delle 
esperienze più autentiche e 
appassionate nell'ambito del
la « musica giovane ». 

Accanto a queste note po
sitive vanno per riscontrati 
i soliti limiti, ormai in can
crena che riguardano il 
a modo » di organizzare la 
musica in Sardegna. Non si 
può continuare ad accetta
re che il jazz - - quello mi
gliore' da Don Cherri a Ga
slini — parte ormai inte
grante della cultura moder
na. giunga nell'isola solo gra
zie alla buona volontà nelle 
organizzazioni giovanili di 
sinistra. Esistono delle strut
ture istituzionali che hanno 

Giorgio Gaslini 

il compito preciso di fare 
politica culturale e specifi
camente musicale. Cosa fan
no. oltre a proibire l'uso dei 
teatri e di ogni altro spazio 
praticabile a tutto ciò che 
ifOn sappia di cincillà a d i a -
nel? Siamo veramente stan
chi di essere costretti ud a-
scoltare la musica sdraiati 
sul cemento dei padiglioni 
della Fiera. • 

11 20 21 giugno dovrà es
sere una risposta anche a 
questo stato di cose. Altri
menti finiremo per poterci 
riunire a fare e vedere il 
miglior teatro e la migliore 
musica, soltanto sulla sabbia 
della spiaggia del Poetto. Fi
no a che la lottizzazione sel
vaggia non sopraggiunga. 

s. a. 

che cosa (rè da vedere 
L'altro dio 

Una famiglia operaia a Me
stre: il po.dre, Daniele, è ve
dovo, e l'unica femmina t ra 
i figli, Rita, fa un po' da 
madre ai fratelli: Marco e 
Graziano, giovanotti ormai, e 
Ferruccio, un ìagazzino anco
ra. Marco appare, di tutti , il 
più equilibrato, anche se me
diante studiosi compromessi! 
la milizia politica e sindacale 
non irli impedisce di coltiva
re aspirazioni piccolo borghe
si e qualche rischioso vizio 
(le corse con auto « trucca
te») . Sarà, anche, lui il me
no colpito dalla decisione di 
Rita, che, rifiutando la pri
gione domestica, va a lavora
re in fabbrica: mentre Danie
le. uomo all'antica, soffre nel 
vedere In propria casa ridot
ta ad albergo, e si rifugia 
all'osteria, e Ferruccio cerca 
una propria collocazione fra 
ì coetanei e i compagni di 
scuola. 

Sensibile, incerto, sbandato. 
chi subisce maggiormente le 
conseguenze di questa disper
sione del nucleo familiare è 
Graziano, preda era di tenta
zioni missionarie, ora di sma
nie apocalittiche. La c r e i l a 
Rita, desiderosa di liberta. 
ma incapace di manifestare i 
suoi slanci in altro modo che 
nei rapporti sessuali, passa 
da un uomo all'altro, senza 
trovare quello gi'isto, e avvi
lendosi progressivamente. Te
stimone casuale d'uno degli 
squallidi convegni di lei. Gra
ziano sembro perdere fin l'ul
timo aggancio affettivo alla 
vita, e si butta in un'impresa 
dinamitarda, che si conclu
de nel suicidio. 

Narratore e sceneggiatore 
(al fianco di Antonioni. lo ri
cordiamo. in rilevanti occa
sioni). Elio Bartolini. al suo 
esordio di regista, deve aver 
compiuto un atto di eccessi
va umiltà verso il mezzo ci
nematografico. La parte più 
debole dell'Altro dio (al di là 
dell'ineffabile titolo) è proprio 
quella "Scr i t ta»: situazioni, 
personaggi, dialoghi (special
mente dimessi, questi) paiono 

confidare troppo nella forza 
di riscatto delle immagini; le 
quali, a loro volta, hanno 
scarsa pregnanza. Del resto, 
gli accenti più sinceri cado
no entro i limiti del dramma 
intimo; il richiamo alle tra
me eversive, e a certi loro 
ignari strumenti, più che con
fusionario, si direbbe qui 
sproporzionato. Alla fiacchez
za del risultato contribuisce 
la modesta resa degli attori; 
solo Maria D'Incoronato (Ri
ta), dal viso triste ma espres
sivo, riesce a disegnare una 
figura non banale, anzi abba
stanza significativa. 

La lupa mannara 
Daniela è la « lupa manna

ra », ragazza di buona fami
glia che perde la tramontana 
quando c'è la luna piena. Que
sta fanciulla posseduta da 
strani fenomeni astronomico-
demoniaci decide un giorno 
di lasciare il papà ricco e ap
prensivo per andarsi a cer
care nuove iune in giro per 
il mondo. Inutile dire che il 
suo viaggio sarà tumultuoso 
e imbrattato di sangue. A un 
certo punto, però, Daniela in
contrerà la forza redentrice 
dell'amore: «oggetto» delle 
sue speranze e un fusto che 
fa la controfigura e vive nel 
saloon di un villaggio western-
spaghetti. Ma la morte è sem
pre in agguato, basta chie
derlo a quei forsennati stu
pratori che sono di scena al
l'epilogo. 

La lupa mannara non è 
sexy, non è misterioso, non è 
giallo né nero e anche le 
promesse più grevi vanno a 
farsi benedire, perché il re
gista Rino Di Silvestro non 
riesce a mettere in ordine 
tonti brandelli di pellicola. 
Quel poco che emerge dal 
groviglio, poi. è deplorevole. 
poiché l'autore tende sem
pre all'edificante, soprattut
to quand'è alle prese con gli 
effetti più orridi. Tra gli in
terpreti. Annik Borei come 
carne inanimata e Howard 
Ross come il più inespressivo 
sulla piazza. 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

l a 2M l a IPOTECA 
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Sconto portafoglio Caasiona S.o stipendio 
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Appelli di intellettuali, 

professionisti e cattolici 

Intellettuali 
professionisti 

e cattolici 
calabresi 

per il PCI 
, , , ., . CATANZARO. 16 
Le forze migliori della Calabria si stanno schieran

do n questi giorni con chi si batte per il rinnovamen
to. la salvezza della regione e del paese. C'è soprattutto 
una crescente fiducia nel PCI. nelle sue proposte. Ne 
sono testimonianza gli appelli sottoscritti da indipen
denti e rappresentanti di diverse categorie sociali per 
il voto alle liste comuniste. 

Da Gioia Tauro 
Un folto gruppo di intellettuali della Piana di Gioia 

Tauro ha rivolto un appello alle popolazioni calabresi 
per il voto al PCI. La crisi che investe il nostro Paese 
— dice l'appello — ha colpito particolarmente la Piana 
di Gioia Tauro esasperando le drammatiche condizioni 
economiche, politiche e sociali che sono alla base di 
fenomeni degradanti come la disoccupazione, il clien-

• telismo, la mafia. 
Non sfugge a nessuno che lo stato di profonda di

sgregazione della società della Piana è il risultato di 
scelte politiche sbagliate compiute dalla DC e dal par
titi di governo. 

E" questo il motivo per cui. oggi, intellettuali e lavo
ratori di diversa matrice culturale e collocazione ideo
logica, preoccupati delle sorti delle nostre popolazioni 
affermano l'esigenza che dalle prossime elezioni esca 
profondamente mutato il quadro politico con la co
stituzione di una nuova direzione politica del Paese com-

, prendente tutte le forze democratiche; 
Sottolineano: 1) la validità della proposta politica 

del PCI ed il suo contributo essenziale allo sviluppo 
economico e sociale, alla crescita culturale e democra
tica del Paese; 

2) l'ingresso dei cattolici nelle liste della sinistra, te
stimonianza del superamento di vecchie posizioni inte
graliste. 

Si fa pertanto appello per il sostegno ed il rafforza
mento di tale prospettiva politica che offre sbocchi alla 
volontà di rinnovamento delle popolazioni della Piana. 

Aloisi Paolo - Medico; Ar-
guri Ugo - Preside. Citta-
nova; Barresi Orazio -
Giornalista e scrittore, 
Taurianova; Buccisano Io
le - Docente universitario; 
Cassone Bruno - Ingegne
re. Palmi; Cimellaro En
zo - Medico, Polistena; Cu
ratola Vincenzo - Assisten
te universitario; Ieropoli 
Mario - Segretario comu
nale S. Cristina D'Aspro
monte; Lo Bruno Domeni
co - Primario e Diretto
re sanitario ospedale ci
vile, Polistena; Loiacono 

.Angelo - Medico. Palmi; 
Pezzimenti Francesco. Pre
side, Cinquefrondi; Piro-
malli Antonio - Docente 
universitario e ispett. ge
nerale min. P. I.; Ra
chele Gregorio - Segreta
rio generale del Comune 

di Palmi; Rovito Giusep
pe - Preside. Cittanova; 
Sceni Francesco - Preside, 
Polistena; Tripodi Giusep
pe - Architetto - Palmi; 
Tappone Domenico - Gior
nalista e scrittore. Palmi; 

I professori di Palmi: 
Barrara Teresa; Chiofalo 

• Giuseppe; Crimi Domeni
co: Dato Antonini; Pu
gliese Lina; Pugliese Roc
co; Scarcella Rosa. 

I professori di Gioia 
Tauro; Calabro Antonio; /. 
Capria Maria; Floridia Al- ;' 
ba; Giambelluca Sandro ,-
Mario; Iacopino Cordova; * 
Mancino Raffaela; Mel-
luso Clemente; Napoli Ro
mito Alessandra; Restuc-
cia Evelina: Rizzo Raffae
la; Rossi Argentina Ma

riangela; Zoccali Giuseppe. 

Dal Lametino 
LAMEZIA TERME. 16 

Affollata e significativa iniziativa con il compagno 
Rosario Villari martedì sera a Lamezia Terme. Una 
grande folla di giovani, di intellettuali, di lavoratori, di 
ceto medio cittadino, si è incontrata con il capolista del 
PCI alla Camera per ascoltare le proposte dei comunisti 
per il superamento della crisi del Paese e della Calabria. 
Fra gli altri erano presenti numerosi firmatari di un 
appello a votare comunista diffuso nella città calabrese 
da intellettuali e professionisti. 

Di fronte alla crescita democratica e civile degli 
italiani — dice l'appello — e ad una crescente richiesta 
di cultura qualificata, cui si risponde con l'assenza di 
orientamenti ideali nell'organizzazione della cultura, e 
con il permanere di concezioni dogmatiche ed integra
liste, si rende necessario il confronto costruttivo tra 
tutti i democratici per un serio e profondo rinnovamen
to del tessuto sociale e culturale del paese, per una coe
renza tra cultura e mondo del lavoro. In questa situa
zione di travaglio ideale e morale, noi sottoscritti ci 
uniamo agli intellettuali laici e cattolici che hanno 
riconosciuto in tutto il paese nella politica culturale 
del Partito comunista italiano uno strumento di libe
razione di tutte le energie creative, con il rifiuto di ogni 
integralismo, e la possibilità concreta di avviare un di
verso modello di sviluppo. Nel ribadire la nostra ade
sione a tale politica, pur nel mantenimento di autono
me e diverse concezioni ideologiche e religiose, affer
miamo che il 20 giugno comporta una scelta che è di 
politica e di cultura attraverso cui debba avvenire la 
saldatura tra la causa della lotta per la trasformazione 
della società e la ricerca ininterrotta della verità, tra 
masse lavoratrici ed intellettuali. L'appello reca le se
guenti firme: 

Gianfranco Virgilio, primario 
chirurgo; Mìehtle Amatruta. 
magistrato; Giuseppa Vitale, 
magistrato; Romano Da Grazia, 
mafistrato; •orrello Renato. 
professore; Francesco Sergio, 
professore; Impiombato Alber
to, professore; Roberto Mario, 
avvocato; Do Grazia Mario, av
vocato; Caini Vittorio, cancel
liere capo; Cuiuli Mario, in-
t«intr«. Giuseppe Lauria. inse
gnante; Boreflo Tommaso, con
sigliere sovrintendenza scolasti
ca: fingitore Luigi, pediatra; 
Scaramuxzino Alato, medico chi
rurgo; Caputo Salvatore, presi-
ale scuola media; Ruberto Giu
seppe, preside scuola media; 
Ciglioni Vincenzo, medico ospe
daliero; Roberto Michele, me

dico ospedaliero; Romano So
relli, medico ospedaliero; Con-
dò Alfredo, medico ospedalie
ro: Saladino Mario, medico 
ospedaliero; Villetta Angelo. 
medico ospedaliero; Scalzo Fe
lice, avvocato; Renato Corra. 
professore; Cambino Vinicio, 
direttore didattico; Vescio Vin
cenzo Dessiè. preside scuola 
media. Alfredo De Grazia, av
vocato; Caporale Urbano, pro
fessore; Porchia Pasquale, av
vocato; Tonino Costanzo, me
dico; Sgromo Bernardo, inge
gnere; Antonio Bagnato, pro
fessore; Vanna De Pietro, ar
chitetto; Stella Silvio, avvoca
to; Mastroiannì Aldina, inse
gnante; Franco Piccioni, profes
sore: Greco Enrico, insegnante. 

Per salvare 
e rinnovare 
la Calabria 
e il Paese 

Il 20 giugno 

VOTA PCI 

La campagna elettorale scudocrociata all'insegna della violenza e dell'intimidazione 

DC CHIAMA, MAFIA RISPONDE 
Sempre più scoperte le connivenze e le complicità fra alcuni settori della Democrazia Cristiana e le attività ma
fiose - L'« onorata società » appoggia i candidati democristiani e missini - Un connubio che ha già fruttato malgo
verno, clientele, corruzione, sviluppo distorto, criminalità dilagante - Con il PCI per salvare la regione e il paese 

Dalla nostra redazione 
La mafia è mobilitata a trovar* voti per la DC: nella 

zona di Palmi appoggia un candidato che ritiene di essere 
in grado di assicurare la continuità nei sub-appalti per la 
costruzione del porto di Gioia Tauro e del V centro siderur
gico. A Locri fa altrettanto verso candidati che tradizional
mente hanno assicurato connivenze e protezioni. Giorni addie
tro, una « delegazione » di 

'iflflllSTW. HAHNE. ITCBHJM. M.UIi'1'lT 
INTERFERENZE $ELIA-VITA PI BBL1C A ED 
AMMINISTRATIVA. À2ION1 pELITTlOSE: 

LA MAFIA COLPWE ASCOR.4! 

IL FIORE AI.I/OCCHIKU.O DELLA DC RECLINA Il brodo 
di Calarco 

mafiosi di Cittanova è stata 
ricevuta a Catanzaro da un 
candidato democristiano alla 
Camera, il quale ha offerto 
il suo appoggio in cambio di 
interventi per vanificare al
cuni provvedimenti di sog
giorno obbligato. 

L'elenco delle notizie, ne
cessariamente riferite senza 
nome e cognome, ma non per 
questo meno autentiche, po
trebbe continuare. Neanche 
la denuncia precisa, circo
stanziata di un episodio par
ticolare del tipo di quelli ap
pena elencati, sarebbe tut
tavia sufficiente per dare la 
esatta idea di quello che si
gnifica la mobilitazione del
la mafia in queste ultime 
battute elettorali a favore 
della DC (se il partito dello 
scudo crociato, fa la parte 
del leone nella raccolta dei 
sostegni mafiosi, s-arebbe er
rato comunque nascondere 
che anche altri partiti che 
hanno avuto in passato re
sponsabilità governative, in 
alcune zone, e per alcuni can
didati, godono del medesimo 
«privilegio»: non è inden
ne, ovviamente, lo stesso MSI 
che pure, imposta spudorata
mente la propria campagna 
elettorale sui problemi dell'or
dine pubblico). Ad essersi 
messa in moto, infatti, è una 
fittissima ragnatela che, del 
resto, in molti casi, fa tut-
t'uno con il sistema di potere 
creato in questi anni. 

Facciamo qualche esempio. 
Si sa che le banche sono 

strumenti clientelari ed elet
toralistici formidabili, e che 
sono saldamente controllate 
dalla DC (Cassa di Rispar
mio, Banco di Napoli, entram
be legate, direttamente o per 
vie traverse, al vice segreta
rio nazionale della DC Anto-
niozzi, capolista per il suo par
tito in Calabria). Le banche 
d'altra parte sono l'occasione 

, più frequente e più obbligata 
di incontro*tra potére politico 
e finanziario'e-potere mafio
so, al punto che, spesso, non 
si sa dove finisce il primo e 
dove inizi il secondo. In oc
casioni come queste il gioco 
del ricatto è reciproco: le 
banche allargano le maglie 
verso i mafiosi e questi ultimi 
si impegnano sul terreno elet
torale. Bisognerebbe anda
re a scavare in quelle che 
le banche chiamano «soffe
renze» (soldi prestati, cioè. 
e mai recuperati) per render
si meglio conto di quanto av
viene in queste settimane e 
in questi giorni preelettorali. 

Altro esempio i vari enti 
sottogovernativi, primi fra 
tutti i consorzi di bonifica. 
Qui appannaggio della mafia 
sono i posti privilegiati di 
guardiani, guardiafuoco e co
si via: ci sono centinaia di 
boss sistemati in questi posti 
dove hanno un'entrata certa 
senza peraltro lavorare. Co
storo sono ora mobilitati a 
ripagare i loro protettori poli
tici che sono soprattutto, se 
non esclusivamente, democri
stiani. Qual è la loro arma 
di « convinzione :>? il ricatto 
ai lavorattjri^oer^a tanto 
ambita gìòrlKRa ^Tvorativa 
nella forestazione, la minac
cia. spesso anche la violenza. 
Poi, per uscire dal tradizio
nale. ci sono i giochi più 
grandi, quelli attorno ai gran
di finanziamenti, alle opere 
pubbliche, alle industrie che 
stanno nascendo o che sono 
appena nate. Si sa che una 
delle entrate più considerevo
li per la mafia proviene dai 
subappalti: ebbene questi 
sub appalti li distribuiscono i 
vari presidenti dei nuclei, d?i 
consorzi, degli altri uffici pub
blici preposti (salvando, natu
ralmente. la faccia >. Attorno 
a questi punti decisionali, dai 
quali si dipartono i fili per 
l'assegnazione dei sub-appal
ti. in un gioco spesso intrica
to che vede appaltatori legali. 
dirigenti politici ed ammini
strativi. professionisti impli
cati nella medesima oscura 
operazione, ruotano m questi 
giorni le grandi cosche, che 
indirizzano, con oculati do
saggi. i loro interventi. j 

Un condizionamento, pe- j 
sante, opprimente, che. se al- i 
la fine, come spesso accade. } 
per fortuna finisce con il pe- { 
sare relativamente con il ri- ; 
saltato elettorale, dato che i 
cresce la capacità reattiva | 
verso questa imposizione, as- ; 
sume pur sempre la f_=iono-
mia della vera e propria li
mitazione delle libertà piùù 
elementari del cittadino in 
un angolo della nostra repub
blica nel quale per questo si 
vive, come più volte si è det
to. in uno stato di libertà 
condizionata. C'è una vio
lenza. infatti, non meno gra- ) 
ve, ed è rappresentata da! h- j 
mite obiettivo che la presen- i 
za mafiosa, che vuol dire ap
punto violenza, costituisce ! 
verso la libertà di espressio
ne. di confronto, di dialogo. 
ancor prima del momento del 
voto. E do^er constatare che 
ancora oggi la DC cerca ed 
accetta il sostegno della ma
fia non solo rappresenta una 
dimostrazione eclatante del 
perché la mafia stessa alli
gni e si sviluppi ma indica il 
grado di sfrontatezza e di 
intima corruzione che questo 
partito, almeno in quelle par
ti che accettano, e non de
nunciano apertamente, que
sto stato di fatto, palesa, an

cora una volta. E' un fatto 
gravissimo che deve far ri
flettere. 

La mafia è l'espressione di 
un sistema di potere corrotto, 
che distorce la vita democra
tica, i cui « valori >» sono l'ille
galità, il facile e spregiudica
to arricchimento, la violen
za, la sopraffazione. Un « vor
tice » nel quale • cadono spes
so anche giovani che si ribel
lano allo stato di cose e che 
cercano, per una via tanto 
sbagliata, una rivalsa, una so
luzione ai loro problemi. La 
DC ha inventato, allevato, 
alimentato questo sistema e, 
quindi, la mafia, dentro di 
esso, attecchisce e si svilup
pa. La mafia, difendendo la 
DC e le espressioni politiche 
che sul terreno della gestio
ne del potere da essa non si 
differenziano, difende que
sto sistema di potere, difende 
l'arretratezza, la mancanza di 
democrazia, lo sviluppo di
storto, le corruzioni, l'emargi
nazione delle forze sane, che 
questo sistema compongono. 

Ecco perché anche per bat
tere la mafia che, come si è 
visto, è violenza, sopraffazio
ne, disordine, vera e propria 
sanguisuga su tutte le atti
vità produttive (con le tan
genti, i sequestri, le estorsio
ni, eccetera), bisogna dare 
una lezione alla DC. 

CANDIDATI DI ALt INI PARTJTIitlAN.N'O 
CHIESTO, ANCORA l NA Vul,TA* IL SOSTEGNO 
AI Ptf FORTI *CL.4.V.. MAFIOSI.\ 

Z IN CAMBIO DI OVALI FAVORI? 
~ COME SI PIÒ DEBELLARE LA ; 

MAFIA QL ANDO SI RICERCA 
IL SVO APPOGGIO? 

«ALA*|ttt 

""i? PRIMA 
no\{ll£MACRÌ... ( 

U\ IL POI V 

**'!?«?? STRACVZZA... 
DELLA 
MAH A 

iiWttLÀU 

...DOPO A CHI TOCCA? 

PER RIPULIRE LA CALABRIA 

PER LIBERARLA DALLE PRESSIONI MAFIOSE 

VOTA PER 
IL PCI 

UNA FORZA 
H 1ITA, ONESTA, NON COMPROMESSA! 

CON IL VOTO DEL 20 G I I GNO 
SCONFIGGI I CANDIDATI 

DELLA MAFIA 

„% OC. t t M*M» \ ll> \UH1 PtHTCTt NON HKM1VO DIR» %l ! R U r * M l < 

\PER L'ORDINE DEMOCRA TICO 

VOTA COMUNISTA 

CON IL VOTO DEL 20 GIUGNO PUOI SPAZ
ZARE CORROTTI E CORRUTTORI; PUOI RI
PULIRE IL PAESE E LA CALABRIA 

SI PUÒ E SI DEVE CAMBIARE 

RIDIMENSIONA LA DC OGGI 
CHE NE HAI LA POSSIBILITÀ 

PREMIA VONBSTA, LA CORRETTEZZA. LA 
CAPACITA* LO SFORZO VMTARIO PEL PCI 

VOTA COMUNISTA 
*c\- *.c.\ 

Due manifesti diffusi dal nostro Partito In Calabria contro la mafia e la corruzione 

« Di fronte alla marea mon
tante del conformismo filo-
coìnunista si appanna ogni 
speranza. Ed in ogni persona 
dotata di un minimum di i-
struzione e di cultura politi
ca non può che prevalere il 
pessimismo della ragione. Sia
mo dentro la palude. Proprio 
ieri sera Vaboriqeno Berlin
guer ce ne ha dato scorno-
laute conferma ». 

Cosi ieri scriveva Lino Ca
larco. direttore della Gazzét
ta del Sud. 

Ciò che colpisce di più t 
naturalmente la storia del 
minimum di istruzione e di 
cultura politica di cui Lino 
Calarco si proclama detento
re. Figurarsi se. al posto del 
minimum ci fosse stato il ma
ximum*. A quest'ora ti ciclo
pe dello stretto, come, in con
fidenza. si autodefinisce il no
stro. lasciando intendere di 
essere lui il legittimo erede 
di Scilla e Carirìdt. avrebbe. 
come mimmo, provocato un 
maremoto in tutto il Mediter
raneo occidentale per l'irrita
zione provata contro questi 
comunisti che non sono d'ac
cordo: lui quando invita a 
votare per Fanfani e Ciccio 
Franco, i quali non sono co
me gli spaghetti e il riso del 
suo amico e collaboratore 
Nino Nutnz'.o. dato che han
no lo stesso tempo di cottu
ra e danno luogo allo stesso 
brodo. 

LOCRI - La DC si dimostra ancora una volta incapace di rinnovarsi 

«Giovani leoni» per vecchie manovre 
) ' . . - . . . . . ; * , - . . . . . 

I nuovi dirigenti industriali scudocrocìati crescono alla scuola del malgoverno e delle clientele — I guasti provocati dalla gestione commissa
riale — Comunicazioni giudiziarie ai componenti della commissione edilizia — Il programma comunista per una efficiente amministrazione 

I candidati del PCI 
1) PANETTA Antonio Giu

seppe • Universitario - Con
sigliere uscente 

2) CALABRO' Anna In Mal-
aeri • Dottoressa • Ospe
dale Civile - Indipendente 

3) BOSURCI Francesco • Ra
diologo ospedaliero 

4) CALLA' Giuseppe • Pen
sionato 

5) CANNARELLA Livia - Di
pendente ospedaliera - In
dipendente 

6) CARIDI Silvio - Falegna
me - Indipendente 

7) CAVALLARIN Giovanni 
Marco • Dottore in lettere 

8) CAVALLO Antonio - Dot
tore 'n lettere - Indipen
dente 

9) COMMISSO Antonio - Con
sulente del lavoro 

10) FASANO Ugo - Operaio 
metalmeccanico 

11) FILIPPONE Giuseppe An
tonio • Dottore in lettere -
Consigliere uscente 

12) FORTUNIO Antonio • Bi
dello 

13) FUTI A Salvatore - Inse
gnante - Indipendente 

14) GALTIERI Francesco - Ven
ditore ambulante 

15) LACOPO Carmelo • Com
merciante - Indipendente 

16) LACOPO Salvatore • Ope
raio SIP 

17) LAMBERTI Domenico -
Dipendente PP. TT. • In
dipendente 

18) LIMONCINO Nicola - Au
siliario ospedaliero 

19) MACRI' Carmelo • Colti
vatore diretto 

20) MACRI' Norma - Dotto
ressa in pedagogia 

21) MONTELEONE Francesco 
- Dipendente PP. TT. 

22) MUSCATELLO Pasquale -
Studente • Segretario Cir
colo FGCI 

23) NICEFORO Amedeo - Di-
pendente PP. TT. 

24) PROCHILO Niki - Dotto
re In matematica e fisica 

25) RICCIO Francesco • Lau
reando in medicina 

28) RITORTO Francesco - Di
pendente ENEL 

27) ROSSINO Marcello - Uni
versitario 

28) SANSALONE Carmelo -
Operalo edile 

29) SCARFI' Saverio • Archi
tetto 

30) SCHIRRIPA Andrea 

Dal nostro inviato 
LOCRI, 16 

Locri, la cittadina ionica 
della provincia di Reggio 
chiamata a rinnovare il Con
siglio comunale, fornisce una 
dimostrazione di come la DC, 
in questi anni, più che ammi
nistrare correttamente (non 
diciamo operare per la solu
zione dei problemi più di fon
do. quali quelli dello sviluppo) 
abbia badato a costruire una 
fitta ragnatela di centri ed 
occasioni di potere onde ap
pagare le proprie fameliche 
correnti, gruppi e sottogrup
pi. E' accaduto, tuttavia, che, 
una volta aumentati a dismi
sura gli appetiti e venuti 
meno tutti gli ostacoli — non 
soltanto morali, evidentemen
te — le varie fazioni sono ve
nute, per cosi dire, alle mani. 
Cosi, in questo centro di po
co superiore ai 20 mila abi
tanti. importante perché at
torno ad esso gravita l'intera 
zona ionica del reggino fino 
alle porte di Reggio, si è ve
rificato un fatto di una gra
vità lampante: la DC. pur 
gratificata di maggioranza 
assoluta, non è riuscita a 
comporre un'amministrazione 

(questo in occasione delle 
elezioni amministrative pre
cedenti a quelle del 15 giu
gno). 

Nonostante questa incapa
cità. contrassegnata anche da 
risse furibonde con uso di 
attentati e di pistole, con le 
elezioni del "75 la DC ha riot
tenuto la maggioranza dei 
consiglieri. Ma niente da fare 
neanche in quest'occasione: 
lo scudo crociato, paralizzato 
da contrasti interni, non è 
riuscito a formare un'ammi
nistrazione e. pur soggiacen
do a qualche accordo con al
tre forze, alla fine sono pre
valse le faide interne ai suoi 
gruppi e il Comune è stato. 
ancora una volta, affidato 
ad un commissario. 

Mi qual è l'origine di que
sti contrasti? Tutto hn mi 
zio con l'entrata in scena dei 
« giovani leoni ». nati dal vec
chio troncone dei baroni e 
dei « prestigiosi » professioni
sti. espressione anche loro 
della borghesia agraria. La 
comparsa dei « giovani leo
ni » coincide con il concre
tizzarsi dei primi interessi 
più direttamente legati al de 
naro pubblico. I nuovi indu
striali sono, dunque, coetanei 

Ancora attacchi all'occupazione nello stabilimento d i Sulmona 

L'ACE tra minacce e ricatti 
Tentativi di dividere gli operai - Commesse che sono improvvisamente e misteriosamente 
sparite - Le scelte di riconversione vanno di scusse con i lavoratori e le loro organizzazioni 

Dal nostro corrispondente | 
SULMONA, 16 ! 

Alla FIAT di Sulmona è 
in corso l'applicazione del 
nuovo contratto dei metal

meccanici per adeguare le qua
lifiche alle mansioni effetti
vamente svolte dagli operai. 

Grazie all'unità della clas
se operaia e alla sua combat
tività si stanno ottenendo ri
sultati positivi e già si par
la di un sia pur limitato in
cremento di posti di lavoro 
integrativi. 

Diversa è la situazione al-
l'ACE. Malgrado le ripetute 
promesse fatte dall'azienda . 
di incrementare l'occupazio- ' 
ne. portandola a 1500 unità. ! 
i 1043 operai dell'ACE cor- ! 
reno attualmente il rischio del j 
licenziamento. Infatti dopo il | 
processo di riconversione por
tato a termine all'inizio del 
*76. abusando ampiamente j 
della cassa integrazione, la , 
azienda ha detto di trovar- | 
si con 350 operaie in più. -

Grazie all'iniziativa del Co
ordinamento Siemens di Mi
lano, il quale ha gettato tut
to i! suo peso sindacale a di
fesa della fabbrica di Sulmo
na, che non sempre ha sapu 
to esprimere a pieno le sue 
potenzialità di lotta, si era 
ottenuto questo risultato: che 
gli attuali livelli di occupa
zione fossero garantiti per 4 
anni per via di nuove com
messe ottenute dalla GTE. 

Ma poi le commesse sono 
misteriosamente volate via, 

pare verso l'Iran, dove gli t 
operai costano meno e posso- -
no essere meglio sfruttati, j 

Che cosa sarà ora delle 350 i 
operaie in soprannumero? j 

La direzione tace. lasciando 
che nella fabbrica circolino 
voci preoccupate. Si è detto. 
che almeno per tutto il "76. 
ncn c'è per nessuno il peri-
o l o del licenziamento-

Ma intanto la direzione ha 
già trovato la via per licen

ziare pretestuosamente 20 o-
peraie. per esempio . richia
mando le lavoratrici in aspet 
tativa e costringendole cosi 
•ad andarsene. E. anche qui. 
sono state individuate in mo
do discriminatorio le operaie 
che meno vanno a genio al 
padrone. Né. malgrado il pre
cedente e preciso impegno del 
turnover, le operaie licenzia
te sono state rimpiazzate. 

Del resto l'azienda ricor-

Al Comune di Ofena 

Si dimette do consigliere 
indipendente del gruppo de 

L'AQUILA. 16 
Il dottor Giuseppe Dell'Or

so. eletto quale indipendente 
nella lista della DC. si è di
messo da consigliere comuna
le nel comune di Ofena co
municando la sua decisione 
con una lettera indirizzata 
ai segretari della DC. del 
PCI. del PSI del Comune 
« Ho preso tale risoluzione. 

assolutamente irrevocabile. 
— scrive testualmente — do
po lunga, attenta valutazio
ne dei metodi di realizzazio
ne dell'attività amministrati-
va e dei criteri di gestione 

I del pubblico denaro, metodi 
i e criteri — finora adottati — 

che io non ritengo di poter 
condividere ». 

Il clamoroso gesto del dot
tor Dell'Orso che ha messo 
a rumore la cittadina del
l'alto Tavo. come si può ca
pire dalla sua stessa lettera 
è stata dettata da motivi As
sai gravi, derivanti dall'ope
rato dì un'amministrazione 
comunale che è di fatto una 
gestione personale della cosa 
pubblica di Ofena esercitata 
da parte del sindaco, il ba
rone Cataldi Madonna, ormai 
da decenni. 

re oggi a un massiccio impie 
go d: lavoro straordinario, il 
che e per lo meno contrad 
dittorio e non e certo garan
zia di impegni di futuri inve
stimenti. Si noti che già in 
passato la direzione dell'ACE 
si è illustrata per comporta
menti illeciti, come quando 
l'ingegnere Fonzi. che scrive 
di suo pugno : volantini del 
sindacato giallo. ha agzredi-
to alcuni sindacalisti e ope
rai durante un'assemblea in 
fabbrica- Ora "e operaie del
l'ACE sanno che il mc<lo per 
conservare il loro posto di la
voro non è ouello indicato 
dall'ingegner Fonzi il quale 
ha pubblicamente dichiarato 

che chi eli sarà fedele non cor
re nessun pericolo. La via è 
quella dell'unità e della lot
ta. L'esemplo più evidente 
dei risultati che si possono 
ottenere è offerto dalia vici
na FIAT. 

E* necessario che le scelte 
della riconversione non ven
gano fatte dall'azienda a spe
se degli operai, ma dasli ope
rai e dai sindacati e imposte 
all'azienda. L'obiettivo prin
cipale è comunque quello del
la salvaguardia del posto di 
lavoro. Il problema a que
sto punto diventa anche po
litico. E le operaie dell'ACE 
sapranno anche trarre da tut
ta questa vicenda le necessa
rie conseguenze politiche In 
occasione delle prossime ele
zioni del 20 giugno. 

Alfonso Fabrizi 

1 della nuova mafia che la-
I sciata la collina e la mon-
j tagna, punta — con succes-
| so. evidentemente —. al con-
j trollo dell'edilizia, del com-
i mercio e di qualsiasi altra 

attività speculativa. (Questi in
teressi. evidentemente, pren
dono corpo e crescono, e con 
essi crescono i « giovani ìeo-
ni ». della DC e la mafia. 

Moltiplicati. diversificati, 
camuffati, sono sempre que
sti interessi a dividere, ar
mare la mano, ricomporre 
e poi dividere nuovamente 
il potere locale espresso pre 
\ alentemente dalla DC. Fino 
allo scontro paralizzante de
gli ultimi anni. 

Oggi la DC si presenta ap
parentemente unita: affron
ta la campagna elettorale con 
una sola faccia: tutti i «leo
ni ». vecchi e giovani, sono 
acquattati e operano per una 
riconferma della forza della 
DC. Poi. se la otterranno, 
la guerra riprenderà e. se 
qualcuno di loro prevarrà, 
Locri avrà un'amministrazio 
ne comunale; altrimenti vi 
v: saranno di nuovo elezioni. 

Quale stato lo spettacolo 
visibile in questi anni di stra
potere — e di impotenza — 

de? Un esempio clamoroso ci 
viene dalle più recenti cro
nache giudiziarie del comu
ne. Proprio giovedì scorso il 
pretore Macn ha inviato co 
mumcazioni giudiziarie ai 
componenti la commissione 
edilizia: una settimana fa lo 
stesso pretore aveva fatto se
questrare due palazzi costrui
ti senza licenza. Come quei 
due palazzi, quasi certamen
te. è cresciuta una metà del
la cittadina: senza licenza 
e senza ritegno, all'insegna 
del caos e della mafia. E' la 
mafia che cementando i pro
pri legami con il potere eco 
nomico «le banche» e poli
tico. ha mes=o le mani sullo 
sviluppo urbanistico della c.t-
tadina. 

Ma non c'è soltanto lo svi
luppo urbanistico in mano al
la mafia. Anche altre impor
tanti leve d: potere sono con
trollate dalle cosche e dai lo
ro addentellati «lesali», co
me per esempio l'ospedale: 
una « fabbrica » con 1.500 di
pendenti per poco più di 500 
posti letto. Ed. inoltre, con
trollati dalla mafia sono il 
comune, il commercio, i ser
vizi. Oggi, addirittura, la ma
fia in queste elezioni si pre
senta :n prima persona: è 
nella lista della DC. non aven
do. però, trascurato di inse
rire propri candidati :n al
tre liste ancora, compresa 
quella del MSI e il filo con
duttore della loro campagna 
elettorale è l'anticomunismo. 

Abbiamo notizia di mafio
si che. nelle campagne, fra 
i giovani, nei ceti popolari. 
intimidiscono e minacciano 
apertamente: si arriva, per
sino. a minacciare i conta
dini che sarà bruciato il rac
colto se verranno meno i 
voti alla DC e a qualche al
tro partito. La mafia, dun
que. è divenuta tracotante e 
punta chiaramente ad avere 
direttamente il controllo del 
Comune ed. in primo luogo, 
dell'assessorato ai Lavori Pub
blici: è una vergogna che non 
si era mai verificata in ma
niera cosi aperta. 

Il programma del PCI è 
essenziale: togliere l'iniziati

va dalle mani della DC. o, 
quantomeno, ridurre il suo 
strapotere, per costringerla 
a recidere i suoi legami con 
la corruzione e con la mafia. 
Bisogna aprire a Locri — è 
il caso di dirlo — un'epoca 
nuova, con la costituzione di 
un'amministrazione sana, ef
ficiente. che faccia gli inte
ressi non della mafia e del 
corrotti, ma della stragran
de maggioranza della popo
lazione. 

Per questo il PCI ha aperto 
la propri'a lista ai giovani. 
alle espressioni nuove, più 
insofferenti verso l'attuale 
stato di cose, e si presenta 
con le mani e la coscienza 
pulita, fronteggiando una du
ra campagna che ha visto fa
re fronte unico quelle forze 
che hanno sempre ostacolato 
una gestione democratica del 
Comune, arrecando un dan-

' no serio allo sviluppo della 
j città. 
I Franco Martelli 

Una manovra 
provocatoria 
dell'assessore 

Nicolò 
§ 

Con una decisione unilate
rale l'assessore regionale al
la Pubblica Istruzione Sico-
lo ha comunicato alle ammi
nistrazioni comunali di Acri 
e di Spezzano della Stia, la 
assegnazione di un corso di 
formazione professionale per 
personale alberghiero mai ri
chiesto e mai sollecitato dal-

| le due amministrazioni tn-
'• teressate. 
* 
\ La decisione dell'assessore 
' .Vico/ò costituisce una chiara 
j manovra provocatoria nei con-
i fronti delle amministrazioni 
j comunali di Acri e Spezzano 
! della Sila dirette dalle for-
J ze di sinistra e dovrebbe ser-
| lire — come denuncia ti 
| gruppo regionale comunista 
i — da copertura all'assegna-
j zione di un corso di forma-
! ztone professional: all'hotel 
| Stiva di Camighatello Silano. 

deciso dallo stesso assessort 
al di fuori del piano regio
nale per la formazione pra» 
fessionale. a suo tempo aj>-
provato dal Consiglio regio
nale. 

Il gruppo regionale del PCI 
. ha chiesto al presidente del
la giunta regionale di inter
venire tempestivamente per 
bloccare l'azione clientelar» 
dell'assessore Swolo, « salva
guardando. cosi, il prestigio 
della Regione »; l'azione « pro
vocatoria e sfacciatamente e-
lettoraltstica dell'assessore ,Vi-
cotò » è una ulteriore « con
ferma di come gli uomini 
della DC utilizzano strumen
talmente il loro potere » e 
della necessità di restituire 
alle sue funzioni gli enti lo
cali, la Regione, il governo 
condannando i metodi ver
gognosi del clientelismo 
mocratico e dando prft 
al PCI. 
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ELEZIONI: a colloquio con gMoperai della FIAX-SOBjirBari 

voto punirà chi vuole dividere 
La contrapposizione frontale e la frattura ideologica tra i lavoratori sono un ricordo del passato - «La 
libertà Fanfani l'ha conquistata grazie alle lotte della classe operaia nella Resistenza» - La proposta dei 
comunisti per un governo di solidarietà nazionale è quella che si discute di più all'interno della fabbrica 

PAG. il / l e r e g i o n i 
Le ragioni dell'inondazione che ha distrutto le campagne del Foggiano 

Non sono bastati 
i, 

quindici anni 
per finire la diga 

Desolante immagine delle colture di barbabietola e dei campi di grano sommersi 
dalla melma — L'acqua dell'Occhilo si è trasformala in veicolo di distruzioni 

Giovani e vecchi de a Lecce: 
stessi falsi, stesse infamie 

LECCE, 16. 
In provincia di Lecce la 

campagna elettorale della 
DC ta sempre più assu-
menda t toni della crocia
ta sanfedista e quarantot
tesca; e per l'occasione 
sono stati rispolverati e 
rimobilttatt i vecchi e lo
gori arnesi unt (operai e 
reazionari della più squal
lida tradizione elettorali
stica. 

Nei loro discorsi, nei lo-. 
ro messaggi agli elettori, 
gli scudocrociati paventa
no immani sciagure, cata

strofi cosmiche, gravi 
sconvolgimenti della poli
tica italiana se il 20 giu
gno t comunisti dovessero 
riportare una vittoria elet
torale. Ciò mortifica la se
rietà della consultazione . 
democratica in corso, la ri- ; 
chiesta die viene anche . 
dagli elettori salentim di 
conoscere i programmi e 
le indicazioni dei partiti 
per uscire dal tunnel della 
crisi nel (/itale il nostro 
Paese è stato cacciato da 
una trentennale gestione 
democristiana del potere. 

Chi più si distillane in 
guesto esasperato clima di 
crociata sono t vari Urso. 
De Maria, Ruusa. oltre 
t personaggi più pic
coli del sottobosco demo
cristiano, unitamente alle 
facce sedicenti « nuove » 
dei Marini e Giannamea 
e ai « testimoni inoppu
gnabili » della moralizza
zione e del rinnovamento 

• de, come il forzanovista 
leccesi, appoggiato aper-
Intuente, in barba all'au
tonomia sindacale, dalla •. 
CISL leccese. 

A dare fiato alla loro 
propaganda mistificatrice 
e deformante sono venuti 
in aiuto gli ultimi latti 
delittuosi di questi giorni. 

,1 latti di Sezze che han 
no visto protagonista il 
p'urincriminato deputato 
missino Saccucci, e quelli 
di Genova, rivendicati da 
brigate sedicenti rosse, so
no stati assunti a simbolo 
degli opposti estremisti per 
consentire agli scudocro-
ciati di darsi un'immagine 
di ('salvatori della Patria». 

« Sparano fascisti e co
munisti » Ita proclamato 
nel corso di un comizio 
Rnusa; «Se non si vota 
DC — e venuto in suo 
aiuto De Giuseppe — do
po >l 20 giugno può scop
piare la guerra civile e 
nucleare ». <( Prega D'.o e 
la Vergine santissima e 
vota lo scudo crociato » 
ammoniscono i comitati 
civici, impegnati a portare 
voli al deputato uscente 
Beniamino De Maria. E 
lo stesso De Maria, in una 
lettera alle elettrici, affer
ma che «se tu DC in que
ste elezioni dovesse essere 
sconfitta, una avventura 
pericolosa correrebbe il 
paese e ris-hicremmo di 
votare per l'ultima volta ». 

In questo clima rovente 
e irrazionale Ita fatto la 
sua comparsa a Lecce il 

salatole Fanfani. reduce 
da un giro di due giorni 
nei più grossi centri pu
gliesi Nel teatro Politea
ma. di fronte ad un pub
blico addomesticato. Fan-
funi ha messo in atto gli 
attrezzi più logori della 
sua retorica e del suo sar
casmo. raccogliendo mag
giori consensi non sulle 
pioposte politu he, ma su 
alcune battute propne del 
personaggio. 

In sostanza, accentuan
do la rincorsa a destra, 
alla quale ha chiesto i vo
ti sterilizzati del MSI. 
Fanfani ha detto che il 
20 giugno occorre sceglie
re tra il PCI e la DC. tra 
un governo in cui si coa-
gu'ino le forze che accet
tano le proposte comuni
ste, oppure un governo di 
cui facciano parte le for
ze che a queste proposte 
si oppongono. Per il dopo 
20 giugno Fanfani ha pro
posto un governo centrista 
di cui dovranno far parte 
insieme alla DC. liberali. 
repubblicani e socialde
mocratici. Dei problemi 
posti dalla crisi economi
ca e politica, del modo in 
cui la DC intende affron
tarli, mente! 

FANFANI 

CROCIATO 

A VITA 

L'incubo di un parroco barese: 
ha visto sbarcare i turchi 

BARI. 16 
C'è candidato e candida

to democristiano. Anche 
fra costoro ci sono poveri 
e ricchi. C'è l'on. Lattan
zio. evidentemente facolto
so, die fa stampare in una 
tipografia di Roma un co
loratissimo omiscolo di 52 
pagine, m cui appare 75 
vottc. ritratto nelle pose 
più disparate; e c'e chi 
deve affidare la propria 
propaganda a tristissimi 
ciclostilati, sconvolti da 
impietosi errori di stampa 
e umiliati da un lessico 
affrettato e distratto. 

Con l'on. Lattanzio, can
didato ricco, ce la prende 
remo un'altra volta. Ben
ché ci pianga l'anima, que
sta volta tocca al sig. Mau

ro Spagnoletti. n. 56 candi
dato povero, ma democri
stiano. Perché purtroppo 
il sig. Spagnoletti ha affi
dato la propria campagna 
ad un propagandista di
stratto, sgrammaticato, af
flitto da una grigia fanta
sia anche se, animato da 
uno zelo tanto esorbitante 
che potrà divenire dopo i! 
20 giugno motivo di ango
scioso pentimento per il 
sig. Spagnoletti. 

Il propagandista è don 
Michele Battista, consulen
te ecclesiastico della FISM 
i Federazione provinciale 
scuole materne) che in 
questa lettera di propagan
da per il candidato n. 56 
dopo aver avvertito elettori 
ed elettrici sulla gravità 
de! momento, ricordato il 

documento dei vescovi che 
sollecita i cristiani a non 
disperdere le loro energie 
in difesa della comunità 
ecclesiale, prorompe in una 
esplosione di rabbia cosi 
eccessiva, tanto scandalo
samente drammatica, che 
non st sa dire se animata 
da una tnconscia volontà 
di procurare danno al pro
prio propagandato o dal 
bisogno sconsiderato di far 
sfogo ad un frustrato ti
more d'impotenza. Ecco 
come suona: « E' tempo di 
pregare la Madonna, no
stra madre che. come li
berò una volta la cristia
nità dai turchi, così libe
ri noi oggi dagli atei ». 

Dite voi se non si tratta 
di un'affermazione scon
solatamente deliziosa. 

Natali: un crociato del '48 
un po' incolto, un po' bugiardo 
La cosa che più ci ha 

colpito n eli'a scoi tare nei 
giorni scorsi la < dichiara
zione •• dell'on. Salali dif
fusa da « Radio Abruzzo •». 
e la particolare attenzione 
che questo inveterato ca-
poiorrente ha inesco nel 
tenersi alla larga dalla si-
gntftcativa esperienza del
la politica del confronto e 
dell'intesa realizzata alla 
Regione Abruzzo e. quindi. 
della emarginazione dello 
scontro fronta'e e dt'l'ab-
handono de'.'ri rissa ideo 
logica. L'on. Xataìi - - uno 
dei massimi curatori del
l'etica del clicnte'ismo che 
tanti guasti ha provocato 
nella nostra regione — ha 
utilizzato ne! modo peg
giore i fi minuti a sua di
sposizione m quanto 'non 
sappiamo se per fretta. 
ma certamente per scarsa 
fantasia) tutto i! suo im
pegno lo ha profugo per 
propinarci, per la consul
tazione elettorale del giu
gno 19!8. temi e slogan 
quarattottesc'u dimenti
cando anche .'he. il ri-or
so ad essi nella campagna 
per il referendum sul di
vorzio e per le elezioni rfe.' 
15 giugno dell'anno scorso. 
non ha certo portato 
fortuna al partito scudo-
crociato. Chi ha detto che 
l'on. X a tali è stato indot
trinato SMI fatti della pò-
ht.ca da quel procaccia
tore di sconfitte che e lo 
on. Fanfani. non è molto 
distante dalla verità. La 
stessa prosa del capoeor-
rente abruzzese lo dimo 
stra ampiamente in quan
to non si pu>> parlare nel 
l'jld itemendo tor.io del 
fatto che e crescuto note 
volment" il livello mcdto 
culturale e politico delle 
masse) il linguaggio che 
ci ricorda il tempo deìli 
caccia alle streghe. Il Xa-
tali, senza impegnare 

• r> ~ i . _. . , • - • - , , 

troppo il buon gusto poli
tico e la propria creatività 
concettuale, ha trovato il 
modo di parlare dt tutto 
e con una impudenza 'lui 
the e stato uno de: prin
cipali artefici dello scia
gurato sistema della lot
tizzazione del potere che 
per fortuna comincia a 
sgretolarsi» veramente ce 
cezionale: ha parlato del-
l-i a manipolazione >" che 
farebbero i comuni-1: 
«delle ist i tutori! e del.e 
coscienze •>; dell.i i f,i/..o 
Mtà f e della « me&chim -
là » della propaganda co 
munnt(. quando <i denun
cia il malgoverno de-i:o -ri
stiano che e clamorosa-
mente sotto gli occhi di 
tutti; del disimpegno da 
comunisti «sul piano lo 
cale •> dimostrando < inca
pacità » e « incoere-iz-i • 

" quando è largamente rico
nosciuto che alla Regione 
si deve innanzitutto alla 
capacita e alla co r ren t i 
del PCI se *ono naturate 
valide pnttafor-n» prò 
grammatiche Infine -- ce 
co la i perla « tratta di 
sana pianta dalla squa! 
lidi fraseologia fanfania 
na — il commento sulla 
i tr.idi7.ona".e strategia d?. 
movimento comunista in
ternazionale per !a presa 
d?l potere che prevede Io 
sgretolamento e ;! dizvre 
dito dell'econom \ e delle 
istituzioni » con l'obicttivo 
dissennato di portare il 
paese alla total: rovini. 

Questa « prosa * invita 
alla riflessione e alta let-
twa dei ricmte<ti de.la 
DC con la ricorrente pa
rola «rinnovamento» e 
offre la misura de'l'abis-
so che separa l'on. Xata't 
dalla realtà regionale do
ve gli elementi di crisi 
hanno focato impressio
nanti punti di acutezza 
come risultato della poli

tica democristiana. 
Per affrontare il com

plesso di questa situazio 
ne, i partiti dell'arco costi
tuzionale alla Regione, do 
pò il voto de! 15 giugno 
dell'anno scorso, si sono 
confrontati, hanno com 
piuto degli sforzi su! pia
no delle analisi e delle in
dicazioni per uscire dalla 
crisi, hanno raggiunto un 
accordo su cui elevare la 
qualità e la quantità di 
un impegno unitario Dal
l'attuazione di quella in
tesa può derivare una ri
presa delle attività pro
duttive. uno si iluppo del
le possibilità occupaziona
li, una espansione delle 
rete dei servizi civili, un 
rilancio dell'agricoltura. 
una risposta post iva al 
dramma delìu emigrazione 
d< ritorno e una prospet
tiva incoraggiante per le 
mass" giovanili. L'on. Xa-
tali. parlando da .T Radio 
Abruzzo >•. non ha detto 
una paro'a *u tutto rio 
Ha fatto solo dell'antico-
mur.ismo e lo ha tatto ne! 
riodo p'u vieto e «trinco 
E' segno che non si ruole 
ambiare, che «i vuole per
petuare una situazione 
che risch'a dt aggravare 
paurosamente. Ma se lo 
l'on. Xatalt e il suo par
tito vogliono bloccare t 
processi unitari in atto. 
se smaniano per spinge
re indietro la situazione, 
gli abruzzesi vogliono 
continuare ad andare a-
tanti. E come per far ca
dere i primi steccati fu 
necessario il voto massic
cio al PCI il 15 giugno. 
per far cadere altri stec
cati ed altre dannose pre 
clustoni. il 20 21 givano 
rappresenta l'occasione 
per un voto più largo e 
più robusto al PCI. 

T. I . 

BARI — Operai della Fiat davanti allo stabilimento durante uno sciopero 
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Gli operai, cosa pensano? 
Abbiamo posto questa do
manda ad una decina di de
legati del consiglio di fabbri
ca della FIAT-SOB di Bari 
(c'erano comunisti, socialisti, 
un democristiano). L'impres
sione che ne abbiamo rica
vato, dopo un'ora e mezza di 
discussione nella più piccola 
delle due sale che la Fiat ri
serva ai dirigenti delle lotte 
operaie, è che proprio in fab
brica la politica democristia
na della divisione e dell'esa
sperazione sopporti la rispo
sta più clamorosa e inappel
labile. Quello che fuori ap
pare drammaticamente di
viso. in fabbrica è tendenzial
mente unito, e non da oggi; 
la contrapposizione frontale. 
la frattura ideologica fra gli 
operai sono un ricordo del 
passato. La stessa politica 
della DC è osservata con 
preoccupazione dai lavorato
ri: cosi facendo questo par
tito compromette seriamen
te i legami residui che la le
gano alle masse popolari e. 
sbilanciato su questa s trada. 
può divenire pericoloso per 
l 'intera società italiana. L'al
tra impressione è che sui 
fatti sconvolgenti che accom
pagnano questa scadenza 
elettorale anticipata (l'assas
sinio di Coco. i fatti di Sezze 
Romano, prima ancora i sa
botaggi alle aziende) pesa un 
giudizio operaio negativo e 
insieme calmo. E' grande la 
coscienza di essere una forza 
enorme che può scendere in 
campo in qualsiasi momento 
a fare da argine invalicabile 
alla strategia del terrore che 
tenta, invano, di minare la 
democrazia. 

L'esordio, obbligato, è pro
prio il giudizio sulla stra
tegia della tensione. Dice 
Giovanni Spilotros (PCI) : 
« questa campagna elettorale 
della DC. intesa più a divi
dere che a unire, crea og
gettivamente lo spazio per 
queste manovre reazionarie 
e criminali, comunque siano 
colorate. Il terrore matura 
nel clima di tensione arti
ficiosa che la DC ha voluto 
imprimere al confronto elet
torale ». Questa linea demo
cristiana è irresponsabile, di
cono gli operai, e rischia di 
arrecare seri pregiudizi alla 
stessa convivenza civile. Lo 
esempio più odioso è pro
prio Fanfani («La libertà 
Fanfani l'ha conquistata 
grazie alle lotte della classe 
operaia nella resistenza e in 
questi t renta anni di domi
nio democristiano» osserva 
Giuseppe De Carnet. 

Che presa ha l'appello de
mocristiano alle paure irra
zionali? la risposta è: « nes
suna ». L'effetto è anzi con
trario. sollecita fastidio e de
risione. Sentiamo il giudizio 
di un operaio democristiano. 
Franco Gorgoglione respon
sabile del GIP (gruppo di 
impegno politico, la 'cellula' 
democristiana nei luoghi di ; 
lavoro): « non si riesca a j 
capire perché la DC dopo I 
t rent 'anni continui a fare ' 
cose del genere. E" certo che ] 
questa politica non favorisce | 
il part i to". E la carta del j 
r innovamento del parti to? i 
Usata così, è l'opinione de- ' 
gli operai, si t ra t ta di una ! 
scandalosa mistificazione, i 
Parli con i lavoratori demo J 
cristiani e scopri che c'è una j 
altra difficile DC. Che sen- ] 
te il peso dell'altro part i to. | 
ma che neile grandi uni tà • 
produttive, in contat to quo- \ 
t .diano con le forze vive del
la società italiana, è capace > 
di una interpretazione so- ; 
bna e distesa della crisi ita- I 

liana, cosi lontana dai toni ! 
nevrotici dell 'altro partito. I 
Aggiungo: «. Ma è poi cosi J 
difficile e pericoloso, come | 
vuol far credere Fanfani. col- ; 
laborare con : comunisti? » • 
« Lavoro da anni con i comu j 
nisti in fabbrica. E' la reph- j 
ca dell'operaio democristia- ' 
no. e collaborare non è dif- ! 

fiale, né pericoloso, si trat- ! 
ta anzi di un'esperienza pò- t 

*;tiva. Il compromesso stori- : 
co... nelle fabbriche già vi
ve ». 

E il dopo 20 giugno? « La 
DC va punita, ridimensiona
ta. relegata ad una percen
tuale elettorale molto bassa. 
perché in questo momento 
i lavoratori non si riconosco
no più in questo parti to » 
dice Michele Jacovazzi, P3I , 
Osserva ancora Franco Gor
goglione: « 1 lavoratori de
mocristiani hanno ancora un 
pizzico di fiducia nella DC 
e . vogliono che il parti to si 
assuma fino in fondo le pro

prie responsabilità per risol
vere questa situazione inso
stenibile ». « Un pizzico di 
fiducia — dico — che può 
essere compromesso dalla 
riproposizione del centro si
nistra? » « SI, credo che • la 
riedizione di un centro sini
stra sarebbe valutata nega
tivamente dai lavoratori de
mocristiani ». E' là risposta 
perentoria. E' qui, nelle fab
briche, che la DC è difesa. 
Gli operai - condividono le 
preoccupazioni intorno alle 
libertà individuali che la DC 
cerca di sollecitare nell'ipo
tesi di una partecipazione 
dei comunisti al governo? 
Risponde Giovanni Spilotros 
e la risposta dimastra 
quanto, soprat tut to nelle fab
briche, la politica democri
stiana riesca spiazzata rispet
to ad un patrimonio di 
anni di ' lotte unitarie, il 
cui valore non è possibile 
esorcizzare con il pretestuo

so e affrettato ricorso alla 
minaccia e alla mistificazio
ne: «Questa suicida campa
gna democristiana lungi dal-
l 'intimorire • i lavoratori di
mostra in realtà quanto la 
DC sia caduta In basso, ri
tornata verso i vecchi sche
mi del '48. Gli operai non 
hanno i dubbi di Fanfani e 
Moro perché conoscono i co
munisti . Li hanno visti in 
prima linea in questi anni 
contro i delitti del fascismo. 
Hanno lottato con loro nelle 
.battaglie contrat tual i . Cre
dono agli operai come loro 
che, giorno per giorno, con
dividono ì grandi problemi 
delle condizioni di lavoro in 
fabbrica e il dramma di una 
vita divenuta impossibile 
non possono credere all'on. 
Moro che non hanno inai 
avuto il piacere di avere tra 
di loro ». 

a. a. 

Dal nostro inviato 
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Dal ponte sotto cui scorre 

il Fortore, sulla strada che 
da S. Paolo porta a Serra-
capriola, si ha una desolan
te immagine, sia pure molto 
parziale, delle conseguenze 
delio s t rar ipamento delle ac
que fatte defluire dalla diga 
di Occhito perché stracolma 
e quindi pericolosa. Quelle 
acque che dovevano servire 
ad irrigare questa pianura — 
ma che non possono assol
vere a questa civile funzione 
perché in quindici anni non 
sono state ancora costruite. 
le reti di adduzione — hanno 
invece portato la distruzione 
della produzione e la rovina 
di centinaia e centinaia di 
contadini. 

I terreni le cui coltivazioni 
sono anda te irrimediabilmen
te distrutte r iguardano quelli 
ai lati del fiume negli agri 
di Torremaggiore. Casalnuo-
vo, S. Paolo di Civitate e in 
parte Serracapriola. All'incii-
ca una estensione di 1.500 et
tari coltivati per il 60'< « 
bietone. il 20' ', a grano duro. 
il 10' < a colture promiscue. 
Tut ta quella estensione è sta
ta invasa la notte tra il 7 e 
l'8 giugno da 3-4 metri di ac
qua melmosa che hanno in
vaso terreni dissodati dai 
contadini con grande sacrifi
cio e spese rivelanti. In tut
to questo disastro che ha 
provocato danni per diver.iì-
miliatdi (per valutare l'esat
ta entità s tanno lavorando i 
tecnici ed ì funzionari dei 
l 'ispettorato a e r a n o di Fog
gia) si è inferito un elemen
to che ha re->o meno tragi 
che le conseguenze dell'inoli 
dazione: il fatto che le ac
que della diga di Occhito. 
che avevano superato :1 dia 
fiamma, sono s ta te liberate 
e immesse nel fiume durante 

la notte per cui non si sono 
avute vittime 

La stragrande maggioran
za dei 300 milioni di metri 
cubi di acqua premeva nella 
diga nei primi d: giugno e 
aveva raggiunto I-altezza, mi 
dicono, ci: 16 metri. Per evi
tare disastri non c'eia al t ro 
da faro - visto che non s; 
può utilizzare per gli scopi 
irr4gui per cui è stata inva
sala — che gettarla a mare 
immettendola nel fiume For
tore Ma chi aveva deciso 
questo non aveva tenuto con
to che il Fortore era in p.e 
na per le piogge de; giorni 
piecedent»' è .-lUcce.^o di con
seguenza il d i s ag io perdio 
agli ingenti quantità» ivi eh 
acqua del fiume si sono ag 
giunti quelli della diga. Un 
errore d. previsione o una 
scelta obbligata per evitare 
guai più grossi alla diga il 
cui diaframma era stato .-.u 
perato? In quest 'ultima ipo 
tesi c'è tut to il dramma d: 
queste contrade e dei con 
ladini. Prima non .->: può u.->u 
l/uire dell'acqua perché una 
politica folle e di spreco non 
tiene conto delle elementari 
esigenze contemporanee alla 
costruzione della diga e del
le reti di adduzione; poi quel
l'acqua che viene negata si 
traduce in distruzione dell'i 
coltivazioni poco prima del 
raccolto del grano. Per le 
barbabietole distrut te poi la 
sorte è ancora più amara 
perché quelle coltivazioni era
no state irrigate dai singoli 
contadini che aveva sollevato 
l'acqua dal fiume con le 
pompe, ora i contadini villi
no indennizzati subito come 
hanno chiesto ì con.siglierl 
regionali del PCI di Foggia. 
in una interrogazione che il 
consiglio regiona'e non può 
tardare a discutere. 

Al consorzio di bonifica di 
Capitanata, che hit in gestio
ne la diga, si palleggiano ora 

I le re.->pon.->al).l:ia. a parte l'er-
! roiv di fondo che è stato com-
l 'Piu 'o , cioè quello di svuota-
. re la diga mentre il fiume 
| Forto:e c?.\ in piena (erro-
| re for^e inc i t ab i l e per evi-
I tare disastr. ben più gravi 

perché la diga rischiava di 
! non reggere più. avendo rag-
| g.unto il volume dell'acqua 
l ì limiti di sicure/za) c'è da 
! chiedersi se s: poteva fare 
] a mono dello svuotamento 
| improvviso della diga stes-
, .sa con un controllo adegua-
j to e continuo, notturno e 
I diurno, anche dell 'andamen 
i to delle p.ogge. Ciò avrebbe 
| consentito un defluire più 
i lento, scaglionato in più gior-
] ni. della ingente massa d'ac-
I qua. (Ve questo controllo da 
j parte del consorzio di boni-
I fica? C'è la necessaria rete 

di comunicazione por avver-
I tire i contadini in tempo del 
j deflusso delle acque nel fin-
] me? Sono risposte che van 
) no date dopo questo disa

stro per evitare altri guai 
| nel futuro. 
I 1̂ » DC deve rispondere agli 
I elettori per questi gravi ritar-
I di dei finanziamento del pia-
j no generale delle acque che 
I si traducono in ritardi eco 
ì nomici generali per la Pu-
I glia e la Basilicata, aggra-
i vano la disoccupazione, ren 
: dono più aspra la lotta per 
j migliorare i salari e la retri-
i bu/ione del lavoro contadino. 
i Quando non si t raducono. come 
' è successo con lo svuotamen-
i to improvviso della diga di 
I Occhito. in un danno per tut 
j ti mentre il presidente dal

l'acquedotto pugliese, il demo
cristiano avv. Leu/zi esorta 
i pugliesi m questi giorni 
a r isparmiare l'acqua per be 
ie e per lavarsi. 

Italo Palasciano 

NeWomuni alle urne per il rinnovo delle assemblee locali 

Clima diverso al Comune di Bella 
La giunta di sinistra ha avviato una politica unitaria e un confronto costruttivo • Superata l'arroganza DC - Importante 
bilancio di realizzazioni - Predisposti gli strumenti urbanistici e avviati a soluzione i problemi dello sviluppo economico 
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Bella. 6.500 abitanti, è uno 
dei tre comuni (insieme a 
Rionero e Genzano) della 
provincia di Potenza, com
preso nella Comunità Mon
tana del Marmo, dove il 20-
21 giugno si vota anche per 
il rinnovo del Consiglio co 
munale. Vi sono quat tro li
ste di candidati : PCI. PSI. 
DC. MSI. L'amministrazione 
uscente è s ta ta costituita da 
comunisti e socialisti. La D.C.. 
che aveva spadroneggiato a 
lungo nelle precedenti legi
slature. lasciava in eredità 
alle sinistre, insoluti ed ag
gravati. numerosi grassi pro
blemi. 

n confronto tra l'ammini
strazione di sinistra e quella 
precedente democristiana è 
ciò che fanno gli elettor; di 
Bella in questi giorni. 

Arroganza del potere, poli
tica clientelare e discrimina
zione dei cittadini, disinteres
se per lo sviluppo di Beila: 
questi ì t ra t t i distintivi del 
potere democristiano. Parte
cipazione popolare, politica 
unitaria e confronto costrut
tivo; superamento delle di 
scrinv.nazioni. interesse e 
tensione per Io sviluppo del 

paese che. tra i primi nella 
regione, ha pronto, fra l'al
tro. tut t i gli s trumenti urba
nistici ed è in grado di av
viare l'attuazione del piano 
di edilizia economica e popo
lare. utilizzando il finanzia
mento di 42o milioni di lire. 
Questi i segni distintivi del
l'Amministrazione popolare 
di sinistra. 

Per l'agricoltura: sono sta
ti costruiti o sono in corso di 
costruzione una sene di ac
quedotti rurali <S. Antonio 
Casalino. Re Pupillo, Avelia. 
Serra Muro. Poggio'ungo. 
Toppa Carrara . Sciammuric-
chio) per un importo di 138 
milioni di lire; si è provve
duto all'elettrificazione delle 
contrade: Soiammuricchio. 
Piani Perazze. Case Sparse: 
è s ta to già approvato dalla 
S IP la richiesta installazio
ne di 6 centralini telefonici 
nelle campagne: sono s ta te 
costruite o sono in corso di 
costruzione cinque importan
ti s t rade interpoderah. tra 
cui ' quella per l'Acqua de! 
Faggio, un' importante zona 
turistica, per un Importo di 
323 milioni di lire: al tre quat
tro s t rade interpoderal: già 
finanziate per 487 milioni "sa
ranno realizzate. 

Nel campo delle opere pub

bliche si è provveduto alla 
costruzione dell 'acquedotto di 
Bella ed all 'acquedotto di San 
Cataldo-Sepparieilo. nonché 
alla rete idrica e fognante 
per l'importo di 250 milioni 
di lire, mentre è finanziato 
con 60 milioni un nuovo lot
to per completare la rete lo-
gnante di Bella. Si sta com
pletando la pubblica illumi
nazione a Bella e nelle fra
zioni. Seri interventi, per 431 
milioni di lire, sono stat i rea
lizzati per le s t rade interne 
i bitumazione, pro'ungamenti 
ecc.i tra cui la costruzione 
della tangenziaie. Per il con
solidamento del centro abi
ta to è s ta to posto il massimo 
impegno, operando per un in
tervento di 750 milioni di 
lire. 

Importanti interventi v; so 
no stati per lo spori e il tu 
nsmo. Molto si è ta t to nel 
campo della scuola: è in co 
struzione un asiio n.do ed 
un altro sarà ricavato dal
l 'adattamento del vecchio 
municipio che potranno ospi
tare 50 bambini fino ai tre 
ann i ; esemplare Ij funziona
mento delle otto sezioni di 
scuola materna ciascuna con 
maestra, bidclla. e. nelle p.ù 
numerose, la cuoca. Per il 
trasporto degli alunni, ine.si-

; s tente 5 anni fa. funzionano 
anche due scuolabus comu 

' nali. 
• Nei più importanti piassi 
j scolastici funziona il dopo-
j scuola: anche la refez.one è 
i quasi generalizzata; tutti gli 
! alunni della scuola inedia 
| hanno ì libri gratuit i ; è .stata 
I creata la biblioteca comuna 

le. 
L'impegno unitario de! PCI 

l nella campagna elettorale a 
i Bella i>er un'avanzata conni 
I insta e la riconferma della 
I amm:n.s:razione PCI PSI. a 
• porta anche all 'apporto de'le 
[ forze sane della D.C.. e por 
j ta to avanti con una lorte 
! mobilitazione della Sezione. 
' dei giovani, delle donne 

Tra i temi programmatici. 
J quelli per Io sviluppo di Bel-
; !a e della zona del Marmo. 
j con l'irrigazione di 3.000 et-
; tari di lerra nella piana di 
; Be la . Baragiano. Muro, con 
• adeguati insediamenti indù 
I striali per la tra.sf orni azione 
• del prodotti agricoli, con lo 
i .sviluppo delia coopcrazione 
l in agricoltura: nonché ì prò 
i blem: della occupazione, spe-
| cialmente dei giovani, hanno 
j masgior risalto nel confronto 

elettorale. 

Francesco Turro 

Silvi, Martinsicuro, Mosciano Sant'Angelo 

Urgono giunte stabili ed efficienti 
Le tre gestioni commissariali hanno provocato gravi guasti in questi centri del teramano 
L'impegno dei comunisti per un programma che aiuti la rinascita economica della zona 
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Silvi. Martinsicuro e Mo
sciano Sant'Angelo sono i tre 
paesi, in provincia d; Tera
mo. che il 20 e il 21 giugno 
prossimo saranno chiamati 
alle urne anche per il rinno
vo delle rispettive ammini
strazioni comunali. La situa
zione di questi t re centri pre 
senta innumerevoli aspetti 
comuni: innanzitutto la ge
stione commissariale che. co 
me sempre accade in queste 
occasioni, paralizza di fatto 
ogni attività promozionale. 
limitandosi all 'espletamento 
della « ordinaria amministra
zione A. 

La gestione 
commissariale 

A Silvi, nonostante 11 mas
siccio impegno dei dirigenti 
del PCI e la crescente solida
rietà di strati sempre più lar
ghi della popolazione, la pas
sata amministrazione comu
nale di sinistra venne posta 
in crisi da un membro della 
Giunta che intendeva stru
mentalizzarne il potere e che, 
sebbene più volte pubblica

mente sollecitalo, non ha mai 
saputo né potuto giustificare 
politicamente la propria usci 
:a dalla maggioranza. I! sue 
cessivo intervento della gè 
stione commissariale provo
cato in primo luogo dalla 
mancanza di volontà da par 
te delia DC d. aprire un 
confronio con le forze di 
sinistra, ha bloccato la 
stria, soprat tut to nel campo 
realizzazione del programma 
indicato dal PCI per far 
fronte a tutt i i problemi de". 
turismo e del commercio, del 
l 'industria e dell 'artigianato 
su cui ruota tut ta l'economia 
del centro marmo. « Per la 
realizzazione di un projrram 
ma di questo tipo — sostie
ne il compagno Armando 
Frezza — è indispensabile 
un'amministrazione stasi le 
ed efficiente, possibile soltan
to con un voto che confermi 
e migliori il r isultato conse
guito il 15 giugno del "75 che 
ha visto una maggioranza di 
sinistra ed il PCI uscire vit
toriosi. E' necessario altresì 
- - continua Frezza — battere 
la DC che si presenta in una-
situazione paradossale con 
due liste per carpire più voti 
agli elettori ». Le due liste 
DC. ent rambe riconosciute 
come ufficiali dalla segrete
ria provinciale «non si t r a t t a 
quindi di una lista civica* 
sono comunque il segno p.u 

evidente di una spaccatura 
verticale fra gii ste-s, demo
cristiani. tut t . T easpanan . >•. 
ma profondamente divisi a 
Silvi non su l.nee ideoloz: 
che. ma su que.-tion; d; pote
re personale. 

Divisioni 
nella DC 

Martinsicuro. 8000 ab. tan: . . 
1 j l t .mo pae=e prima della co 
-ta teramana .*', confine c-">n 
le Marche, andrà alle urne 
nella speranza di un voto che 
crei un nuovo assetto dell'am-
ministrazione comunale de 
cretando la fine delia pestio 
ne commissariale, che si prò 
t rae da oltre un a n n o dopo 
la caduta di una giunta di 
centro-destra, che aveva l'ap 
poggio es temo dei fascisti. La 
grande press.one popolare e 
l'azione politica di PCI e PSI. 
evidenziando la ripugnanza di 
questa collaborazione, ha pro
vocato nella stessa DC una 
spaccatura, tut tora in a t to . 
che è alla base della impos
sibilità dello scudocrociato di 
affrontare e risolvere J pro
blemi di Martinsicuro. In
nanzitutto la speculazione e-
dihzia dilagante in mancan

za del PRG. quindi il supera
mento della crisi dell'agricol
tura . la mancanza d. strut
ture sufficienti nel campo del 
l'edilizia scolastica ed infine 
i problemi della pesca, intor 
no a cui ruota l'econom.a cit-
tad.na. 

Anche a M o s s a n e infine. 
la Bestione commissan.ile 
\ enne in sesuito ad una Giun
ta d: centrodest ra , forte non 
dell'appoggio esterno de! 
MSI. ma addiri t tura della 
presenza dei fascisti nella 
giunta. Sono p.ù di 15 anni. 
ormai, che la DC persa la 
maggioranza assoluta, inca
pace di una collaborazion» 
con !a sinistra, oscilla fra 
vergognose giunte traballanti 
e gestioni commissariali pa 
ralizzant: Di qui la neeessi 
tà di dare un volto nuovo al-
l 'amministrazione di Mo«cia 
no. affinché al commissario 
prefettizio possa succedere 
una nuova giunta che faccia 
recitare al comune II conge
niale ruolo d: un Ente Lo 
cale ai fianco dei lavoratori 
nella promozione d. un'eco 
nomia che da esclusivamente 
agricola negli anni pascati, si 
va spostando gradualmente 
verso uno svlluopo fiorente di 
ar t igianato e di piccola indu
stria. sonrattuto nel campo 
del mobile. . . 

Franco Pasquale 

SILVI • - ' • ' • ' 
1) CAMELI ' Giuseppe, pre-

fossore 
2) DI FRANCESCO Miranda, 

impiegata 
3) CIFCKIMI Franco, metal

meccanico 
4) CORNELI Antonio, arti

giano 
5) CORMELI Vittorio, conio». 

di iarmacia 
6) DI FEBO Giuseppe, lar-

rovicre 
7) DI SIMONE Giuseppe, o-

pcraio edile 
8) DI SIMONE Guido, arti

giano 
9} LM TECCO Gabriele, ra

gioniere seg. FGCI 
10) IKfcZZA Armando, fun

zionario PCI 
11) IEZZI Romeo, appi, pla

stico 
12) MANCINELLI Giuseppa, 

piccolo imp. edile 
13) MAZZOCCHETTI Luigi. 

carpentiere 
14) PALLSTINI Druno, elet

tricista 
15) PAVONE Tommaso, com

merciante 
16) PERFETTI Enrico, perito 

chimico 
17) RITI Vincenzo, murato

r i 
18) SCIARRETTA Nicola, ra

gioniere 
19) SPEZIALETTI Dante, a*. 

di commercio 
20) VALLESCURA Eduardo. 

piccolo industriale 

MARTINSICURO 
1) PROSPERI Biagio, peri

to elettro!. 
2) COCCIA Fernando, com

merciante 
3) CORSINI Rotino, operaio 
4) DE SANTIS Sandro, pro-

Icssorc 
5) DI FELICE Rjnjlo, col

tivatore diretto 
6) FACCIASENE Antonio, ar

tigiano 
7) IANNETTI Ermanno, ar

tigiano 
8) LAURENZI Enzo, rap

presentante 
9) MARINI Tonino, opera

io 
IO) NEPA Berardino. marit

timo 
11 ) PACI Mauro, perito elei. 
12) PIERANTOZZI Enzo, stu

dente univ. 
13) PROIETTI Alberto, ope

raio 
14) RICCI Mario, artigiano 
15) SCARPANTONI Carlo. 

avvocato 
16) SCOLASTRA Silvana, in

segnante 
17) TUCCI Luigino, artigiano 
13) VALLESE Giacomo, ma

rittimo 
19) VtRDECCHIA Luciano, ar

tigiano 
20) CAPRETTI Vinicio, com

merciante 

MOSCiANO S.A. 
1) ANTONELLI Teodosio, 

farmacista 
2) BATTESTINI Pietro, arv 

tigiano 
3) BELFIORE Biagio, profes

sor» (indipendente) 
4) CAPRINI Pierino, ragio

niere 
5) CASTORANI Mario, arti

giano 
6) DANESI Aldo, coltivato

re diretto 
7) DE BENEDICTIS Silvio, 

impiegato 
8) DI LORENZO Alfonso, 

coltivatore diretto 
9) DI PANCRAZIO Ferdi

nando. odontotecnico 
10) FRACASSA Antonio, brac

ciante 
11) IPPOLITI Roberto, colti

vatore diretto 
12) LONDRILLO Guido, mez

zadro 
13) MARINI Fausto, disegna

tore 
14) MARTINI Bruno, mura

tore 
15) 

16) 

17) 

18) 

19) 

30) 

MASCETTI Bruno, tea* 
poxziare 
MASTRILLI - Edmondo. 
Impiegalo 
MEDORI Pasquale, dipen
dente FF.SS. 
POTENZA . Giuseppe, ar
tigiano 
RUFFINI Claudio, geo
metra 
RUGCIERI Mari* , •pajaja) 
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Dove 
per la 
prima 
volta 
si 
governa 
col PCI 
s > 

Noitro servizio 
TEMPIO PAUSANIA, 16 

Bono passati quasi nove 
mesi, nel centro gallurese, 
dall ' insediamento della giun
ta « minoritaria » di sinistra 
sostenuta da 9 consiglieri co
munisti e da 6 rappresentan
ti del PSI. Va detto subito 
che si è t ra t ta to di un arco 
di tempo piuttosto tormenta
to a seguito dell'atteggiamen
to, non sempre responsabile, 
assunto in Consiglio comu
nale dalla opposizione demo
cristiana. 

Il parti to scudocrociato, qui. 
come del resto in tutta la 
provincia sassarese, concordò, 
nel settembre scorso una piat
taforma programmatica con 
le al tre forze democratiche 
(nel caso di Tempio con co
munisti e socialisti) che do
veva costituire il naturale 
supporto di una maggioranza 
di larga unità autonomisti
ca. Le indicazioni del « ver
tice» nazionale DC e la stru
mentale indisponibilità di 
una parte dello schieramen
to locale, portarono però ad 
un improvviso quanto ingiu
stificato irrigidimento delle 
posizioni che doveva sfociare 
nella « autoesclusione » dalla 
maggioranza. 

Irrigidimenti 
strumentali 

La scelta del « ruolo » di 
opposizione non è stata ac
compagnata però da un con
seguente e responsabile at
teggiamento nel corso dei la
vori del consiglio e nella at
tività complessiva a livello 
cittadino. I primi irrigidimen
ti strumentali si sono regi
strati sulla « linea di risana
mento » avviata dalla nuova 
maggioranza e relativa al rin
novo delle rappresentanze nei 
vari enti, compreso l'ospeda
le civile da sempre « feudo » 
dei notabili democristiani. 
Questo settore della vita pub
blica della città gallurese 
può essere definito come la 
« punta emergente » del mal
costume DC in un quadro 
economico e sociale caratte
rizzato dalla più drammatica 
desolazione. 

Negli ultimi anni, infatti, 
si sono aggravati i tradizio
nali mali della società gal
lurese ed è- andato avanti il 
profondo processo di decadi
mento delle s t rut ture produt
tive. 

« Lo spopolamento delle 
campagne — ci dice il com
pagno Augusto Morelli, se
gretario della Federazione co
munista della Gallura — ha 
raggiunto livelli insostenibili 
con gravi contraccolpi per il 
tradizionale equilibrio socio
economico della zona. I set
tori portanti dell'economia 
della città (artigianato, in
dustria sugheriera ed att ività 
di estrazione del granito) in 
assenza di misure di soste
gno e di iniziative a caratte
re propulsivo per la commer
cializzazione dei prodotti. 
hanno subito il tracollo». 

Accanto ad una diminu
zione impressionante della po
polazione residente e att iva. 
racchiusa nei dati dell'ulti
mo decennio, si registrano i 
guasti profondi prodotti dal
la fallimentare politica della 
DC. « Nella zona industriale 
— afferma Morelli — utiliz
zata in maniera reboante ad 
ogni competizione elettorale 
dalla DC. esiste si e no qual
che capannone, mentre sono 
del tu t to inesistenti le infra
s t ru t ture di servizio. Il pro
blema dei trasporti e degli 
sbocchi verso il porto indu
striale di Olbia non è mai 
stato affrontato seriamente 
per cui una città come Tem
pio che. avrebbe di fronte a 
se immense potenzialità sul 
piano economico e produt
tivo si trova in una situa
zione al larmante ». 

I comunisti nel corso del
l'ultimo scorcio della passata 
legislatura, seppure dall'oppo
sizione. avevano cercato di 
stimolare il confronto con le 
a l t re forze politiche sui temi 
dello sviluppo economico e 
dell'occupazione. « In una si
tuazione drammatica come 
quella del nostro comune e 
della nostra zona — ci dice 
11 compagno Agostino Spano. 
capogruppo del nostro parti
to in consiglio comunale — è 
più che mai indispensabile 
la più larga unità delle varie 
forae politiche democratiche. 

Esigenza 
di unità 

Con questo spirito noi ave- i 
r i m o avviato i contatt i su
bito dopo le elezioni del giu
gno di un anno fa. Natural
mente non ponevamo come 
condizione vincolante la no- i 
s t ra partecipazione in giunta 
ma. una semplice presenza 
«M'interno della maggio
ranza ». 

La DC ha scelto invece la 
s ten le e improduttiva via 
della contrapposizione fron
tale. assumendo atteggiamen
ti arroganti e di compieta 
Indisponibilità sui più svaria
ti problemi della vita ammi
nistrativa. «Per mesi interi 
la nostra giunta — prosegue 
Spano — è stata costretta 
a ral lentare la sua attività 
di fronte alle posizioni ostru
zionistiche assunte in manie
ra irresponsabile dalla DC. 
In questo arco di tempo pe
rò. nonostante limiti com
prensibili legati alla palese 
instabilità dell'esecutivo, ci 
siamo adoperati per dare a 
Tempio un'amministrazione 
che avviasse a soluzione i 
drammatici problemi della 
ci t tà ». 
- Naturalmente, comunisti e 

socialisti nel corso della lo
ro azione di r isanamento del
t i real tà amministrativa, re

indispensabile di fronte 

Il Comune di Tempio 

Il culmine dell'arroganza de 
Nella città gallurese lo schieramento scudo-crociato, dopo essersi autoescluso dalla. maggioranza, ha impo
stato una opposizione irresponsabile - La giunta minoritaria PCI-PSI ha assicurato a Tempio una amministra
zione onesta ed efficiente - La pesante eredità delle fallimentari giunte democristiane - La grave crisi econo-
nomica e produttiva della zona esige l'unità di tutte le forze democratiche - Le prime importanti realizzazioni 

alla pesante eredità ricevuta 
dalle precedenti amministia-
zioni dirette dalla DC. han
no cercato di realizzare co
struttive Iniziative di aper
tura nei confronti dell'oppo
sizione. Non sempre però ì 
risultati sono stati soddisfa
centi. Il PCI ha persino pro
posto il superamento della 
situazione di stallo, autocan
didandosi per una sua esclu
sione dall'esecutivo. Anche ;n 
questo caso la DC non si è 
presentata unita: da un lato 
allettata dalla possibilità di 
un pronto ritorno alle leve 
del governo della città e 
dall'altro comprensibilmente 
preoccupata di doversi scon
trare con i drammatici pro
blemi generati dalla sua iun-
ga e fallimentare attività am
ministrativa. 

L'iniziativa ostruzionistica 
dei 14 consiglieri de si è po
tuta registrare a vari livelli: 
sui temi della mobilitazione 
e della intesa per lo sviluppo 
economico, sulla elezione dei 
rappresentanti nel compren
sorio e nella comunità mon
tana. sulle proposte di decen
tramento legate all'istituzio
ne dei consigli di quartiere. 
sulle Iniziative di democratiz
zazione dell'attività consilia
re at traverso la costituzione 
di commissioni non più sola
mente di tipo consultivo. 

Nonostante il grave atteg
giamento dell'opposizione de. 
l'attività dell'esecutivo non 
ha subito però rallentamenti. 
Animati da una ferrea volon
tà i rappresentanti della 
giunta di sinistra (molti di 
essi alle prime esperienze co
me amministratori) hanno 
dapprima avviato un serio la
voro di approfondimento dei 
problemi, cui è seguita poi 
la fase delle realizzazioni. 

« Il problema della casa — 
ci dice Morelli —- che in pas
sato aveva assunto dimensio
ni perfino drammatiche (cen
tinaia di lavoratori senza ca
sa. alloggiati in appartamen
ti malsani) e aveva dato vi
ta a strumentalizzazioni gra
tuite operate sulle spalle di 
tante famiglie temoiesi, è 
stato preso di petto dalla 
giunta PCI-PSI». Oggi ad 
alcuni mesi dalla costituzio
ne del nuovo esecutivo la 
167 è una realtà, fra qualche 
mese avranno inizio le proce
dure per l'assegnazione dei 
lotti di terreno ai soci delle 
cooperative di abitazione ». 

« Ritengo che seppure sia 
necessario fare un primo bi
lancio della nostra att ività 
— interviene Spano — non si 
t rat ta di presentare l'elenco 
delle realizzazioni della giun
ta di sinistra, quanto di pun
tualizzare la situazione dei 
nostri interventi nei più de
licati settori della vita comu
nale*. Abbiamo avviato innan
zitutto un rapporto di tipo 
diverso con i cittadini, at t ra
verso una più puntuale pre
sa di coscienza dei problemi 
delle frazioni, at traverso il 
contatto con le popolazioni e 
le varie categorie ». 

Clima di 
fiducia 

Si è creato un nuovo cli
ma di fiducia tra la popola
zione. testimoniato dalla stes
sa partecipazione incoraggian
te alla discussione dei. vari 
problemi, in consiglio comu
nale come nelle assemblee di 
quartiere o di frazione. E' 
stata spezzata la logica dei 
rapporti clientelari instaura
ti dalla DC per dare spazio 
ad una nuova dialettica tra 
le forze sociali della città 
gallurese. Tra un anno sa:à 
ult imato il progetto per .1 
r isanamento del centro sto
rico. nel campo dell'occupa
zione. superati gli ostacoli di 
natura burocratica, sono sta
ti finalmente appaltati i la
vori per la costruzione dello 
stabilimento dell'ISGRA «una 
fabbrica per la lavorazione 
del granito a partecipazione 
pubblicai. 

Sono stati poi contrat t i 
mutui per un miliardo «nel 
«.entro urbano) e per mezzo 
miliardo (nelle frazioni) che 
permetteranno la realizza
zione di importanti opere 
pubbliche. Pur nei limiti ri
stretti. assegnati al comune 
sul piano istituzionale, '.a 
giunta ha saputo misurar.-.: 
anche sui problemi del per
sonale. avviando iniziative di 
ristrutturazione dei servizi 
municipali. 

« Al di là dell'ordinaria 
amministrazione, che ogsii 
alla luce dei ritardi della DC 
assume una dimensione di 
carat tere "straordinario", ab
biamo avviato l'esame di pro
blemi di vitale importanza 
come quello del Parco del 
Limbara ». 

Anche qui però la giunta 
di sinistra pur disposta a 
confrontarsi con i vari enti 
interessati al problema (pri
ma di tut to la Regione) vuo
le che le scelte maturino con 
la partecipazione attiva della 
città. L'esecutivo concorda 
sull'iniziativa di tutela delie 
bellezze naturali e paesaggi
stiche che ha ispirato il pro
getto ma. ritiene che la ma
no pesante della Regione 
debba lasciare il campo ad 
una gestione delle risorse tu
ristiche e della montagna af
fidata agli enti locali. Non 
vi è dubbio infatti che in 
una situazione difficile co
me quella at traversata dalla 
città di Tempio e dall 'intera 
Alta Gallura, si t ra t ta di av
viare un processo di svilup
po che tenga conto innanzi
tut to dell'uomo e delle sue 
fondamentali esigenze. Que
sto la DC tempiese non sem
bra invece averlo compreso 
appieno. 

Gianni De Rosas 

Un laboratorio artigiano nel Teramano. La Giunta di sinistra eletta alla Provincia si è posta come uno dei primi obiettivi 
proprio il sostegno a questo importante settore dell'economia locale 

La Provincia di Teramo 

Sono finiti dubbi e pregiudizi 
' ' ' * ' . * 

Il presidente della Giunta Serroni (PSDI) : « I primi mesi di lavoro in co
mune mi hanno convinto della possibilità di collaborare con i comunisti » 

Nostro servizio 
TERAMO. 16 

Il 15 giugno dello scorso an
no, per la prima volta dopo 
30 anni di strapotere demo
cristiano, gli elettori della 
provincia di Teramo decreta
rono con i loro consensi (il 
PCI ha registrato un incre
mento del 7 per cento e il PSI 
del 3 per cento) la svplta a si
nistra dell' Amministrazione 
provinciale. 

Comunisti e socialisti, dopo 
aver tentato invano un accor
do sulla base di un documen
to programmatico anche con 
la DC, di fronte alla ostina
ta pregiudiziale del decaduto 
partito di maggioranza rela
tiva. riuscirono a dar vita ad 
una giunta presieduta da Ga-
criele Serroni. 59 anni, l'unico 
eletto nelle liste del PSDI. Al
lo spirito di barricata della 
DC. si aggiungeva però imme
diatamente la dura reazione 
della segreteria provinciale 
socialdemocratica che. rim-
proi-erando a Serroni di aver 
operato una scelta non in 

linea con le posizioni del par
tito, pre.se in seria considera
zione le possibilità di un prov
vedimento di espulsione nei 
confronti del suo consigliere. 
Successive considerazioni fe
cero poi si che quel provve
dimento non fosse mai 
adottato. 

Dopo il travaglio iniziale 
la Giunta cominciò finalmen
te a lavorare ponendasi come 
primo obiettivo il risanamento 
di un disavanzo di ammini
strazione (1 miliardo e mez
zo di lire spese senza coper
tura) ereditato dalla prece
dente gestione democristiana. 
Nonostante le enormi difficol
tà finanziarie la Giunta pro
vinciale ha comunque dato vi
ta ad una serie di attività 
promozionali, sulla priorità 
degli obiettivi individuali nel 
bilancio '76 per il superamen
to della crisi economica. 

« Per quanto concerne le li
nee di intervento da noi per
seguite — dice l'on. Vinicio 
Scipioni «PCD. vicepresidente 
dell'Amministrazione provin

ciale — abbiamo puntato in
nanzitutto sul potenziamento 
dell'agricoltura e sull'espan
sione dell'attività industriale. 
in particolare dell'artigianato 
e della piccola e media indu
stria. promuovendo, tra lo 
altro — è la nostra iniziati
va più recente — cinque co
operative agricole la cui atti
vità si colloca in relazione 
alle leggi emanate di recen
te per la produzione di car
ne nel paese ». 

Ma al di là di quelle che 
sono le realizzazioni della 
Giunta di sinistra, un incon
tro con il presidente Serroni 
ci è servito a chiarire il nuo
vo ruolo di democraiza nei 
rapDorti fra Provincia e i va
ri Enti locali. 

Dopo aver tenuto a puntua
lizzare la vicenda della sua 
minacciata espulsione, Serro
ni si dice soddisfatto per non 
essersi lasciato indurre nel 
recedere dalla sua accetta
zione. « I "rapporti buoni e 
corretti con cui PCI. PSI e 
PSDI elaborano tutte le deci

sioni relative all'amministra
zione della Provincia di Te
ramo. sono una garanzia per 
un ulteriore proficuo lavoro. 
Da parte mia posso decisa
mente affermare che questa 
esperienza mi ha tolto ogni 
minimo dubbio, qualora ne 
avessi avuto, sulla possibilità 
di collaborare con i comuni
sti, facendo cadere ogni mia 
personale pregiudiziale nei lo
ro confronti ». 

Elio Di Mizio. socialista, as
sessore ai lavori pubblici, tie
ne invece a sottolineare il 
ruolo del PSI per la costi
tuzione della Giunta di sini
stra: «E* stato determinante 
in tal senso — ci dice — la 
nostra posizione di netto rifiu
to per un centro-sinistra. l'al
tra ipotesi passibile dopo il 
15 giusno. memori della triste 
esperienza di amministrazio
ne negli anni '65*70 con la 
DC che nel quinquennio suc
cessivo tornò a governare da 
sola, provocando guasti anco
ra più gravi *. 

Franco Pasquale 

Senza vergogna la propaganda scudocrociata a Isernia 

L'assessore mena vanto per 19 asili 
(ma intanto manca anche il vaccino) 

L'avvocato Lello Lombardi, che è anche ineleggibile, ha inondalo la città di volantini inneggiando a se stesso e alle 
realizzazioni (ma dove stanno?) del suo assessorato - Le disastrose condizioni igienico-sanitarie della regione 

Nostro servizio 
ISERNIA. 16 

In questi giorni la città è 
invasa da migliaia di esem
plari d: una scheda eletto
rale: essa riguarda l'avv. L^l-
lo Lombardi. candidato demo
cristiano al Senato. 

Questo volantino e: impone 
'."obbligo d: ristabilire la ve
rità. Non si t rat ta soltanto 
di ribadire ancora una volta 
che l'avv. Lombardi è ineleg

gibile. in quanto ricopriva la 
carica di consigliere regionale 
al momento della p re sen ta lo 
ne della sua candidatura. S. 
t ra t ta anche e soprattutto d: 
denunciare a chiare lettere 
l'effettiva realtà regionale nel 
campo assistenziale e sanita
rio: si t rat ta di far luce sul
le spaventose carenze che per
mangono neiìa nostra regione 
dopo se: anni di gestione de
mocristiana. di cui l'avv. Lel
lo Lombardi ha fatto partu in 

Per eleggere gli organi dell'Associazione 

Bari: il 29 e 30 giugno 
i giornalisti alle urne 

BARI. 16 
Per le elezioni dei nuovi 

organi dell'Associazione In
terregionale della Stampa di 
Puglia e Basilicata, che s; 
svolgeranno come è nolo il 
29 e 30 giugno, alla chiusura 
del termine statutario è sta
ta presentata, per 1 professio
nisti. • soltanto la lista di 
« Rinnovamento sindacale ». 
I candidati, in ordine alfa
betico. sono: per il consiglio 
direttivo i colleghi Michele 
Abbate. Narcisio Bino. Mi
chel Campione, Riccardo Ca-
tacchio. Franco Chieco. Fran
co Corrado, Michele Loma-
glio. Italo Palasciano. Ettore 
Giorgio Poti. Antonio Rossa
n a Nicola Sbisà; per il col
legio dei sindaci i colleghi 
Antonio Mangano. Lino Pa-
truno. Franco Squicciarini: 
per il collegio dei probiviri 

ì colleglli Costantino Costàn-
t .m. Ettore De Marco. Die
go Gennanni . Michele Later
za. Paolo Magrone. 

Per : pubblicisti, sono state 
presentate due liste per il 
consiglio direttivo, quella di 
« Rinnovamento sindacale » e 
quella di « Impegno sindaca
le per il pubblicismo ». 

Nei prossimi giorni saran
no inviate a tutti gli iscritti 
le schede di votazione. A tal 
proposito l'Associazione della 
Stampa invita quanti hanno 
cambiato domicìlio a comu
nicare il nuovo indirizzo, an
che telefonicamente, alla se
greteria. affinché si evitino 
ritardi e disguidi nella con
segna Gli uffici dell'associa
zione sono aperti nei giorni 
feriali dalle ore 10.30 alle 
ore 13.30; il numero telefo
nico è 219.252. 

qualità di assessore alla Sa
nità. 
• * Il citato volantino vanta la 
«elaborazione del p:ano re
gionale degli asili n.do per la 
costruzione di nove asili nido 
e la istituzione d. dieci micro 
nidi ». Ma ciò suona di scher
no alle madri molisane che 
attendono invano: per nem 
meno uno di questi 19 asili 
è stata ancora mossa la pr: 
ma pietra mentre centinaia 
di milioni destinati a questo 
scopo giacciono inutiiizzat. 
per colpa dei vergogno?, ri
tardi amministrativi, nono 
stante le lunghe battaglie 
dell'UDI e della Commissione 
femminile del PCI molisano. 

Lo stesso volantino, con e 
roico coraggio, prosegue l'e
numerazione delle «attività» 
svolte, e giunge al punto d. 
appiccicare l'etichetta di a pò 
litica sanitaria » a quei co
siddetto « piano socio sanità 
rio regionale » che non è an
cora stato varato nemmeno 
sulla carta, e la cui inconsi
stenza è stata riconosciuta 
perfino dalla stessa parte de
mocristiana. allorché l'on 

Foschi, partecipando al con
vegno regionale del febbraio 
scorso, fece coro a quanti 
contestavano ì contenuti di 
detto «piano», e soprattut
to la non democraticità del
la sua elaborazione. E quan
do sullo- stesso volantino ve
diamo inserita la « medicina 
preventiva ». si fa più stri
dente il contrasto t ra queste 
parole pubblicitarie e la 
realtà autentica con cui ogni 
cittadino è costretto a fare 
i conti giorno per giorno. 

Mentre scriviamo queste 
righe, decine di mamme at
tendono invano, nell'Ufficio 
di Igiene di Isernia, di vaool- * 

nare i loro bambini; è un' 
attesa mutile, perché si sen
t iranno mandar via. con la 
«giustificazione» che .1 vac
cino non c'è. Ed ì bambini 
molisani passano cinque, ot
to anni di scuola senza a-
ver ricevuto una sola visita 
med.ca. una sola schermo
grafia. Più che d; « medici
na preventiva » l'assessore 
Lombardi avrebbe fatto me 
sho a parlare di vera e pro
pria omissione di atti d'uffi
cio. autentica •. iolazione del
la legge dell'I 1 2 1961 nu 
mero 2&4 che .mpone d. assi 
curare il serviz.o med.co 
scolastico in tutte le scuole 
L'assessore avrebbe fatto 
meglio a spieearei perché isti
tuzioni pubbliche f.nanziate 
coi denaro d: tutti no; contri
buenti «come .1 Consorzio an
titubercolare» non si preoc 
cupino di assolvere nrn ima 
mente alle loro funzioni 

Intanto un numero impre-
cisato d; bambini handicap
pati (di cu; la Regione non 
si è mai data pena d: effet
tuare nemmeno un reperì 
mento sistematico) restano 
a casa, totalmente a car.co 
delle famiglie, e non scola
rizzati. perché non esiste al
cuna struttura curativa a-
datta a loro, e tanto meno 
preventiva e riabilitativa. 

Da troppi anni la Demo
crazia Cristiana, a livello 
nazionale, regionale, locale, 
ha privato la cittadinanza 
dei più elementari servizi 
sociali, riuscendo però nel 
contempo anche a sperpera
re indegnamente ì fondi de
stinati a questo scopo. A 
questa DC l'elettorato, il 20 
giugno, deve d.re basta! 

V. i. 

I concerti di Giorgio Gasimi in Sardegna 

Quando la musica 
diventa scelta 

politica e di lotta 
Due manifestazioni musicali organizzale dalla FGCI - «Un pubblico attento, 
ricco di una profonda educazione democratica verso la cultura» - Il 20 giu
gno deve essere anche una risposta al dissesto delle istituzioni culturali 

Dalla nostra redazione 
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Giorgio Gasimi in Sarde
gna. Due concerti, organiz
zati dalla FGCI a Cagliari 
e a Oristano, per un pubbli
co complessivo di oltre tre
mila persone. Erano tutti gio
vani. ben e partecipi del 
fatto musicale, del suo valo
re intrinseco e delle sue 
implicanze culturali e socia
li. La concomitanza con la 
campagna elettorale, certo, 
non e stata casuale: si è si
curamente pensato al peso e 
all'influenza della dichiara 
zione di voto al PCI del po
polare musicista. Ma ridurre 
la costanza del fatto a una 
pura e semplice iniziativa di 
propaganda sarebbe errato. 

Si è voluto invece prose
guire lungo una strada fià 
da tempo intrapresa, hep 
pure con fatica e difficolta. 
La strada è quella di pio 
porre al pubblico sardo (ri
spondendo alla domanda 
qualificata che da questo 
pubblico sale), espressioni ar
tistiche di indubbio valore 
E' viva la necessità di i\ue 
finalmente basta a certa 
« musicaccia » che ha assun
to il carattere di nuovo op
pio per le giovani genera
zioni. o almeno per una par 
te consistente di esse. « Vi 
sono musicisti — ci dice Gior
gio Gaslini — che non fan
no altro che cantarsi ad
dosso. Non hanno percezio
ne della necessità di suona
re con la gente, di misu
rarsi con i problemi reali 
del popolo italiano, col suo 
bisogno profondo di muta
mento in senso progressista. 
Alcuni di questi musicisti so
no anche ottimi dal punto 
di vista professionale, ma 
non riescono ad essere nien
te altro che prodotti di con
sumo .merce per dimenticare 
gli affanni della vita quoti
diana ». 

Assieme al pianista erano 
a Cagliari il sassofonista 
Gianni Bedori e 1 giovani 
americani Julius Farmer e 
John Vindacovich («assieme 
— afferma Gaslini — for
mano la migliore sezione rit
mica della Louisiana»). 
« Questi non sono i miei pri
mi concerti sardi — precisa 
Giorgio Gasimi al termine 
dell'esibizione anche se mai 
avevo suonato nel capoluo 
go. Venni quattro anni fa. 
Ero stato invitato per un 
concerto a Nuoro. Non co
noscevo quella zona dell'iso
la. Avevo sentito storie di 
banditi e pastori, di mise
ria e pensavo si t ra t tasse di 
un errore degli organizzatori. 
che nessuno sarebbe venuto 
a sentirmi. Arrivai invece in 
un teatro gremitissimo, con 
un pubblico at tento, chiara
mente ricco di una pro
fonda educazione democrati
ca verso la cultura e Io 
scambio culturale. Scoprii 
più tardi di essere capitato 
in una zona tra le più ric
che d'Italia per quanto ri
guarda tradizioni musicali e 
cultura complessiva. Il fer
mento era di lotte sociali. 
non di banditi ». 

In questi due concerti del 
« Quartet to Gaslini » il te 
ma portante era « Murales » 
l'ultima fatica discografica 
del gruppo, ultima anche nel 
senso della novità dell'espe
rienza. Si t rat ta di una lun
ga « suite ». ricca di riferi
menti alla tradizione musi
cale europea e italiana, a 
quella colta come a quella 
popolare, innestati nel vivo 
del discorso at tuale del jazz 
contemporaneo. « Murales -
spiega Giorgio Gasimi — ha 
un riferimento verso le omo 
nime forme d'arte pittorica 
popolare, non solo nel sen 
so ovvio di un omaggio alle 
lotte del popolo cileno e de
al! altri popoli che vivono 
la brutale esper.enza dei re 
gim: fascisti, ma anche nei 
senso di una ricerca che va 
nella stessa direzione I « mu
ra.. » si pongono come di-
p.nti di facile fruizione per 
tutti , ma non per questo ri
nunciano a svolgere un'a-
z.one d. ricerca nel campo 
della espressione p.ttorica 
Altrettanto vale per il no 
atro lavoro. Maggiore co 
mun.cat.va non signif.ca ri 
nunc.are ai valori della r.-
cerca ». 

Ass.eme al «Quar te t to Ga 
s..m *> a. son esibiti ; gio 
.ani sard. del sruppo «Sa-
lis x. Il loro discorso e ^tJto 
apprezzato dal pubbl.co. e 
e. e parso ricco d. spunti e 
.nd.caz.on. .nteressanti. An 
7.:u;to .1 d.retto impegno 
vt-rs-i la problematica di lot
ta del popo.o sardo: la v.-
*a del pastore, le ba.->. m. 
ì..ar. che hanno fatto dell' 
i^ola una portaere.. le d.ff. 
c i cond.z.on. de'ù':nfanz.«. 
il sottogoverno democr;st.*i 
no que-it. tem. fom.scona . 
r te*" i» al.e loro canzon.. 
Accinto aila ricerca tema*. 
ca. il eruppo sardo svolge 
anche una profondi r.ce.va 
alle rad.c: della mus.ca .^o 
lana. Infatt. ogn. canzone 
dei «Sai.s-» ha prec.s: r.fer. 
menti verso mei od.e popò 
lari, recuperate e riproposte 
secondo una sensibilità p.u 
at tuale. Si t rat ta di una delle 
esperienze più autent .che e 
appass.onate nell 'ambito del
la a mus.ca giovane ». 

Accanto a queste note pò 
s:t:ve vanno per riscontrati 
i soliti limiti, ormai In can
crena che riguardano il 
« modo -> d. organizzare la 
mus.ca in Sardegna. Non si 
può cont.nuare ad accetta
re che il lazz — quello m.-
gìiore da Dan C h e m a Ga
slini — parte ormai inte
grante della cultura moder
na. g.unga nell'isola solo gra
zie alla buona volontà nelle 
organizzazioni g.ovamli d; 
sinistra. Esistono delle strut
ture istituzionali che hanno 

Giorgio Gaslini 

il compito preciso di fare 
politica culturale e specifi
camente musicale. Cosa fan
no. oltre a proibire l'uso dei 
teatri e di ogni altro spazio 
praticabile a tut to ciò che 
;«Jn sappia di cincillà a d i a 
nel? Siamo veramente stali 
chi di essere costretti nd a-
scoltarc. la musica sdraiati 
sul cemento dei padiglioni 
della Fiera. 

I! 20 21 giugno dovrà es
sere una risposta anche a 
questo stato di cose. Altri
menti finiremo per poterci 
riunire a fare e vedere il 
miglior teatro e la migliore 
musica, soltanto sulla sabbia 
della spiaggia del Poetto. Fi 
no a che la lottizzazione sel
vaggia non sopraggiunga. 

s. a. 

che cosa ce da vedere 
L'altro dio 

Una famiglia operaia a Me
stre: il padre. Daniele, è ve
dovo, e l'unica femmina tra 
i figli, Rita, fa un po' da 
madre ai fratelli: Marco e 
Graziano, giovanotti ormai, e 
Ferruccio, un ragazzino anco
ra. Marco appare, di tutti , il 
più equilibrato, anche se me
diante studiosi compromessi: 
la milizia politica e sindacale 
non gli impedisce di coltiva
re aspirazioni piccolo borghe
si e qualche rischioso vizio 
(le corse con auto « trucca
te »). Sarà, anche, lui il me
no colpito dalia decisione di 
Rita. che. rifiutando la pri
gione domestica, va a lavora
re in fabbrica; mentre Danie
le. uomo all'antica, soffre nei 
vedere !a propria casa ridot
ta ad albergo, e si riSugia 
all'asterrà, e Ferruccio cerca 
una propria colloca/ione fra 
i coetanei e 1 compagni di 
scuola. 

Sensibile, incerto, sbandato. 
chi subisce maggiormente le 
conseguenze di questa disper
sione del nucleo familiare è 
Gnz iano . preda oro di tenta
zioni missionarie, ora di sma
nie apocalittiche. La c re i l a 
Rita, desiderosa di liberta. 
ma incapace di manifestare i 
suoi slanci in altro modo che 
nei rapporti sessuali, passa 
da un uomo all'altro, senza 
trovare quello giusto, e avvi
lendosi progressivamente. Te
stimone ca.su.ile d'uno de-rii 
squallidi convegni di lei. Gra
ziano sembra perdere fin l'ul
timo aggancio affettivo alla 
vita, e si butta in un'impresa 
dinamitarda, che si conclu
de nel suicidio. 

Narratore e sceneggiatore 
(al fianco di Antonioni. lo ri
cordiamo. in rilevanti acca 
sioni». Elio Bartolini. al suo 
esordio di resista, deve aver 
compiuto un at to di eccessi 
va umi'ia verso il mezzo ci 
nemato2r«fico. La parte pili 
debole de'.'.'Altro (ito (al d: la 
deH'ineffable titolo) è proprio 
quella " sc r i t t a» : situazioni, 
p*»rson?^ci. dialoghi (special 
mente dimessi, questi) paiono 

confidali' tioppo nella forza 
di riscatto delle immagini; le 
quali, a loro volta, hanno 
scarsa pregnanza. Del resto, 
gli accenti più sinceri cado
no entro 1 limiti del dramma 
intimo; il richiamo alle tra
me eversive, e a certi loro 
ignari strumenti, più che con
fusionario. si direbbe qui 
sproporzionato. Alla fiacchez
za del risultato contribuisce 
la modesta resa degli at tori ; 
solo Maria D'Incoronato (Ri
ta). dal viso triste ma *vpre«-
sivo. riesce a disegnare una 
figura non banale, anzi abba
stanza significativa. 

La lupa mannara 
Daniela è la « lupa manna

ra ». ragazza di buona fami
glia che perde la t ramontana 
quando c'è la luna piena. Que
sta fanciulla posseduta da 
strani lenomem astronomico 
demoniaci decide un giorno 
di lasciare il papà ricco e ap
prensivo per andarsi u cer
care nuove mne in giro per 
il mondo Inutile dire che il 
suo viaggio sarà tumultuoso 
e imbrattato di sangue. A un 
certo punto, però. Daniela in
contrerà la forza redentrice 
dell'amore: «oggetto» delle 
sue speranze è un fusto che 
fa la controfigura e vive nel 
saloon di un villaggio western-
spaghetti. Ma la morte e sem
pre in agguato, basta chie
derlo a quei forsennati stu
pratori che sono di scena al
l'epilogo 

La lupa mannara non è 
sexu. non e misterioso, non e 
giallo né nero e anche le 
promesse più grevi vanno a 
tarsi benedire, perche il re
gista R.no Di Silvestro non 
riesce a mettere in ordine 
tant. brandelli di pellico'a 
Quel poeo che emerge dal 
groviglio, poi. e deplorevole. 
po.che l'autore tende sem
pre all'edificante, soprattut
to quand'è alle prese con gli 
effetti p.u orr.d. Tra gii in
terpreti. Ann.k Bore! com'-
carne inanimata e Howard 
Ross come .1 p:ù .nespress.vo 
su.la p.az/a 
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